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Sottoscrizione per le nostre tipografie 
Anche ieri sono giunti molti milioni 


Domani trarremo un primo bilancio, più preciso 
e In cifre, di quanto ci hanno dato questi primi 
cinque entusiasmanti giorni di sottoscrizione per 
il rinnovamento delle strutture tipografiche del 
nostro giornale. Anche ieri sono giunti diversi 
milioni e altri messaggi. Ricordiamo che le 


somme possono essere versate presso le due 
sedi centrali dell'Unità (Roma, via dei Taurini 
19, Milano, viale Fulvio Testi 75), presso le r» 
dazioni provinciali o sul conto corrente postale 
n. 430207 intestato a l'Unità, 20162 Milano, viale 
Fulvio Testi. A PAG. 2 



Iterroristi delle BR assassinano a Genova un colonnello e un appuntato dei CC 

Ancora uno strage nello città di Rossa 

È l’ora di dare al Paese una guida che lo salvi dal caos 

Al passaggio dell’auto dei carabinieri una lunga raffica di mitra, poi tre colpi secchi - L’appuntato Antonino Casu è morto sul colpo, il tenente colon¬ 
nello Emanuele Tuttobene poco dopo in ospedale - Ferito un ufhciale dell’esercito che viaggiava nella stessa vettura - Gli operai subito nelle strade 


Relazione dì Bufalini ai segretari di Federazione 


Un grande movimento 
unitario per la pace 


Né impiego della forza, né ritorsioni 
Promuovere distensione e cooperazione 

L’urgenza di iniziative politiche in grado di fronteggiare la pericolosa svolta internazionale e 
tutelare gli interessi dell’Italia - L’intervento militare sovietico nell’Afghanistan e la politica 
USA - Indetta per metà febbraio a Firenze una manifestazione nazionale del PCI con Berlinguer 


RO.MA — Una grande rnobilitazio- 
ne popolare per la pace, una ini¬ 
ziativa politica che fronteggi la pe¬ 
ricolosa svolta internazionale e tu¬ 
teli gli infere.?.'?! delVItalia. Questa 
l'indicazione venuta ieri dall’assem¬ 
blea dei segretari delle Federazioni 
del PCI aperta da una relazione ' 
del compagno Paolo Bufalini e con¬ 
clusa da un intervento del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. Del dibatti¬ 
to, che si é chiuso nella tarda sera¬ 
ta. e del discorso di Berlinguer 
daremo un resoconto domani. 

Bufalini ha rilevato che. dopo 
molti anni, le questioni internazio¬ 
nali .sono tornate in primo piano nel 
dibattito politico italiano e nello 
-stes.so dibattito interno del partito. 
Sull'importanza decisiva di tali que- 
.stioni fu richiamata con forza l’at- 
tenzione nel nostro congres.so. con 
le Te.":i e con il rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer. Oggi dinanzi allo 
sLolger.si drammatico degli avveni¬ 
menti possiamo con.statare quanto 
fossero puntuali e fondate quelle 
no.stre posizioni, intorno alle quali 
però non riuscimmo a creare un 
impegno adeguato che le impones-'-e 
alla di.scu.ssione del paese. 

I problemi internazionali tornano 
cosi in primo piano perchè il mondo 
vive osci il momento più grave e 
difficile deeli ultimi trent’anni. an¬ 
che se profonde sono le differenze 


rispetto al periodo della guerra 
fredda e grandi sono le forze che 
possono spingere verso sbocchi po¬ 
sitivi. a patto che si superi il limite 
in cui si è incagliato il processo di 
distensione, circoscritto in gran par¬ 
te all'Europa e perciò insufficiente 
dinanzi all'esigenza sempre più acu¬ 
ta di fare delia coesistenza pacifica 
la base per affrontare i problemi 
che angosciano l'umanità. 

Bufalini lia ricordato le ri.soluzio 
ni delia Direzione del partito sugli 
euromissili e suH'intervento milita¬ 
re sovietico neU'.Afghanistan e il 
dibattito del Comitato centrale sulla 
politica estera, osservando che que¬ 
sto comple.s.so di posizioni lia as.si- 
curato al partito una linea giusia 
e tempestiva, capace di-influire po¬ 
sitivamente sulla situazione. 

Nel complesso si è svolto nel par¬ 
tito un dibattito ampio e appas.sio- 
nato. anche .se non sufficientemen¬ 
te organizzato dalle sezioni e dalle 
federazioni e non abbastanza aperto 
ad una larga partecipazione pojjo- 
lare. ad altre forze democratiche. 
La nostra riunione servirà a valu¬ 
tare gli atteggiamenti emersi, i con¬ 
sensi e le riserve. Una di.scu.ssione 
a caldo su tali temi è decisiva, non 
solo per verificare ma per formare 
l'orientamento del partito. Lungi dal 
rammaricarci della presenza di opi¬ 
nioni diverse, riteniamo che questo 
sia il momento di un grande dibal- 


statato uno squilibrio si sarebbe do¬ 
vuto correggere con lo smantella¬ 
mento di armi esistenti e non con 
la installazione di nuove. Perciò pro¬ 
ponemmo una moratoria di sei mesi 
prima di decidere la installazione 
e\entuale dei Pershing e dei Criiise. 

Il no.stro atteggiamento non aveva 
soltanto un fondamento tecnico mili¬ 
tare. data la complessità di un cal¬ 
colo delle forze sul « teatro euro¬ 
peo > sottolineata dagli osservatori 
più .seri. Eravamo mossi da una 
considerazione più profonda: che 
cioè sia illusorio pensare ad una 
coesistenza pacifica fènduta esclu¬ 
sivamente sugli equilibri militari, 
fuori da un clima politico di disten¬ 
sione. Una concezione puramente 
militare accelera la rincorsa agli 
armamenti, crea un clima di cre- 
.scente sfiducia nelle relazioni inter¬ 
nazionali. alimenta il gioco delle 
ritorsioni. 

Così è accaduto, come avevamo 
paventato, che la decisione preven¬ 
tiva della X.ATO di installare i Per¬ 
shing e i Cruse è stata accolta come 
un atto di rottura da parte deirUrss. 
che aveva segnalato perlomeno una 
disposizione al dialogo con la ridu¬ 
zione delle truppe sovietiche in Ger¬ 
mania annunciata da Breznev a 
Berlino. 

Le pressioni americane perché 

(Segue a pagina 4) 


tito. che coinvolga tutto il partito 
facendogli acquistare maggiore 
chiarezza di idee e uno slancio ade 
guato ai compiti che oggi la situa¬ 
zione impone. La nostra esperienza 
del 195tì. cosi come quella del '68 
di fronte ai fatti cecoslovacchi, ci 
insegnano che solo attraver.'^) un 
confronto aperto il partito riesce a 
superare i suoi travagli con una 
coscienza più matura della sua po¬ 
litica. realizzando collegamenti più 
profondi ed ampi con le ma.sse po¬ 
polari. 

Che cosa ha caratterizzato le no- ■ 
.stre posizioni di politica internazio¬ 
nale'? Bufalini lia ricordato l’attcg- 
giamento assunto dal PCI sul pro¬ 
blema degli euromissili per mettere 
in evidenza il giudizio di fondo e 
le preoccupazioni sulle quali si fon¬ 
dava. I comunisti .sostennero che si 
era aperto un interrogativo suH'equi- 
librio di forze esistente nel cosid¬ 
detto teatro europeo. Non esclude¬ 
vamo a priori che quest'equilibrio 
si fosse spostato a favore dell'URSS 
con l'installazione dei mi.ssili a me¬ 
dia gittata SS 20. ma non accet¬ 
tammo que.sta tesi a occhi chiusi. 
Dicemmo che bisognava compiere 
un accertamento e che '1 solo modo 
per farlo era l'apertura di un ne¬ 
goziato con rURSS che si propones- 
.se di mantenere al livello più bas.so 
possibile il tetto dei missili a media 
gittata in Europa. Se si fosse con¬ 


in un'America che accentua la spinta alla guerra fredda con l'URSS 


Che coso si sono detti Carter e Cossiga? 


Il comunicato sui colloqui parla di relazioni « eccezionalmente strette » - In un incontro con i gior¬ 
nalisti il presidente del Consiglio è stato evasivo e ha negato l’assunzione di impegni politico-militari 


Dai nostro corrispondente 

\V.\SHINGTON — Voto quasi 
unanime (386 contro 12) della 
Camera dei rappresentanti a 
.'ostegno del boicottagsio del¬ 
le Olimpiadi qualora i so\ ie- 
tici non ritirino le loro trup¬ 
pe dair.Afshamstan: conces¬ 
sione alla Cina della clausola 
della nazione più fa\orita e 
\endita di cquipasuiamenti 
militari, dura replica della 
« T.A.SS > ali'annuncio di Car¬ 
ter dì considerare il Golfo 
Persico area citale degli Stati 


Carrillo 
a Roma 

ROMA — Il segretario ge¬ 
nerale del PCE Santiago 
Carrillo. accompagnato da 
Manuel Azearate, respon 
sabile dei rapiTorti inter¬ 
nazionali del partito spa¬ 
gnolo. è giunto ieri .sera 
a Roma per colloqui con 
il seeretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer .Al 
loro arrivo a Fiumicino gli 
ospiti sono stati accolti da 
Gian C.'-rlo P.iietta e Ro 
dolio Mccliini 


' Uniti da difendere anche con 
i la forza: la spirale della 
I guerra fredda tra Stati Uniti 
e URSS si avvolge sempre 
più V elocemente. L'attuale 
presidente sembra e.ssere de- ! 
c iso a giocare fino in fondo ‘ 
la carta dell'invasione sovie¬ 
tica deir.Afgliani-'tan por mo- 
I tivare Va .svolta impre.ssa al- 
I l'azione internazionale del- 
r.Vmerica. 

I .Ma le reazioni mondiali 
I non sono cosi entusiaste co- 
n’e qui forse ci si aspettava. ; 
! P'ino ad ora un plauso espli- j 
cito è venuto solo dal Giap 
pone e dalla Gran Bretagna. 
I.a maggioranza degli euro|iei 
tace. L'impegno militare di- 
1 retto americano nel Golfo 
Persico ha infatti due facce i 
egualmente preoccupanti. I.a 1 
prima è che gli Stati Uniti si j 
assumono da .soli la respon j 
sahilità di eventuali azioni 
militari ponendo TEuropa 
nella condizione di .subire 
• tutte le conseguenze. I.a se¬ 
conda è che gli americani in¬ 
sistono nel richiedere la . 
t (oll.iborazione > dei membri 
dell' Mleanza atlantica che 
potreliiie consistere ncH'iiso 

Alberto Jacoviello 

1 (Segue in penultima) 



QU.ANDO i comizi so- 
no terminati c'è an¬ 
cora gente che sta arn- 
vando in piazza. E ancora 
SI sente gridare: "E" ora, 
è ora. e ora di cambiare - 
la cla.sse operaia deve go 
vernare"». Con questo n 
ferimento lì compagno 
Massimo Cavaìlint ha con¬ 
cluso ieri sul nostro gior¬ 
nale la sua ampia cronaca 
della commemorazione di 
Guido Rossa che. indetta 
dai SUOI compagni operai 
deiritalsider, ha raccolto 
nella manifestazione fi¬ 
nale sv-oltasi in piazza De 
Ferrari nel capoluogo li 
giire tutti i lavoratori ge 
novest. 

Mai come in questa oc¬ 
casione l’affermazione co 
rate che « la classe operaia 
deve governare » (che es¬ 
sa e, cioè, ormai pervenu¬ 
ta a pieno titolo e a k pan 
dignità » alla responsabi 
lità di guidare il Paese e 
— vogliamo aggiungere — 
■fl offrire il suo onginalc 
e insn-itituibile contributo 
per trarlo in salvo), mai. 


è l’ora, compagni, è l’ora 


dicevamo, ci è apparsa più 
realistica. Per una ragia-' 
ne generale e per un mo¬ 
tivo particolare. Ixt prima 
deto essere riconosciuta 
nella prova di decoro, di 
compostezza, di sobrietà 
con CUI I compagni di Gui¬ 
do Rossa hanno saputo 
celebrare la coinniemora 
zione da loro riluta. A'on 
un momento retorico, in 
tutta la cerimonia che pu¬ 
re ha conosciuto più fasi, 
non un episodio di enfasi, 
non un attimo di esalta¬ 
zione. di sfrangiatura, di 
fanatismo. / lavoratori rac¬ 
coltisi intorno ai ricordi 
marmorei dedicati al loro 
compagno, hanno mostra¬ 
to una consapevolezza, 
una maturità, una misu¬ 
ra, che li rendono ben de¬ 
gni di sedere attorno a un 
tavolo di governo, per reg¬ 
gere un Paese che sem¬ 
bra per molti aspetti irre¬ 
cuperabile alla pondera¬ 
zione e estraneo ai limiti 
del raziocinio Sono pron¬ 
ti ai doveri supremi. 

E tl secondo, il motivo 


particolare, si è avverato 
quando il presidente dd- 
ritaLsider .Ambrogio Puri, 
avendo pronunciato paro¬ 
le conformi, del resto, a 
quella . persona perbene 
che è, ha raccolto l'ap¬ 
plauso dei lavoratori <vedi 
K Corriere della Sera»). 
Ecco il pluralismo che oc 
corre e del quale ben po 
chi sanno dare l’esempio. 
Ognuno resta fedele alla 
sua classe e vi lotta per¬ 
chè avanzi, e cosi fanno e 
faranno sempre gli ope¬ 
rai, ma quando vengono 
pronunciate parole di lea¬ 
le riconoscimento e di 
franca apertura, come 
quelle che Ving. Puri ha 
saputo dire l’altro giorno 
a villa Bombrini, i lavora¬ 
tori applaudono, segno 
che essi non vogliono da¬ 
re un colore di parte alla 
giustizia, ma sanno apprez¬ 
zarla da qualsiasi parte 
muova, senza settarismi e 
rifiuti preconcetti. E' l'ora, 
compagni, è l’ora: la cla.s¬ 
se operaia deve governare. 

Fortebracclo 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Li hanno massa- 
I crati a colpi di mitra, senza 
i pietà. E' la macabra rispo* 
j sta di sangue che il € partito 
! armato > ha voluto dare, qui 
a Genova, all'imponente ma- 
[ nifestazione che. nell’anniver- 
I sario deH'assassmio del com- 
1 pagno Guido Rossa, ha riu¬ 
nito in piazza De Ferrari mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori e di democratici prove¬ 
nienti da tutta Italia. E' la 
macabra risposta di coloro 
die, sparando « sulle divise >. 
I vogliono anche arrestare quel 
I processo di unione dei lavora- 
j tori, di tutti i lavoratori che 
: stanno lottando per rinnovare 
! le istituzioni del Paese, 
t 11 colonnello dei carabinie¬ 
ri Emanuele Tuttobene e l'ap- 
! puntato .Antonino Casu sono 
I morti sotto i colpi dei terro¬ 
risti mentre, a bordo di una 
128 ». .stavano tornando a 
[ casa dopo il lavoro. Insie- 
; me a loro c’era anche un 
j colonnello dell’e.sercito, Lui- 

* gì Ramundo. che dirige l’uf- 

* ficio amministrativo della le- 
j gione dei carabinieri: un 

proiettile l'ha raggiunto alla 
testa, procurandogli gravissi¬ 
me lesioni all’occbio sinistro. 
Ieri pomeriggio è stato ope¬ 
ralo e i sanitari sono stati co- 
j stretti ad asportare il bulbo 
I oculare. 

j La dinamica dell'attentato 
ripercorre lo stesso copione 
già altre volte descritto. So¬ 
no le 13 e 20. Sulla « 128 > 
targata « Esercito Italiano > 
viaggiano Casu. Tuttobene e 
I Ramundo. Stanno tornando a 
casa. L'autista, l’appuntato 
Casu. ripercorre meccanica- 
mente la strada di tutti ì 
giorni: parte dalla legione 
dei carabinieri di cor.so Eu¬ 
ropa. raggiunge via France¬ 
sco Pozzo e poi svolta in via 
j Riboli, una .stretta viuzza a 
senso unico da percorrere a 
j pas,so d’uomo. Qui. al mime- 
j ro dieci, da pochi mesi, abi- 
j ta il colonnello Toitobene. 
j L’auto, dunque, giunge a 
' cinquanta metri dall'abitazio¬ 
ne del colonnello e rallenta 
ancora, .Ad un tratto, da un 
angolo della strada escono 
due terroristi. Sono pochi at¬ 
timi di terrore che i molti te- 
.stimoni (in quel momento la 
strada era affollata di .stu¬ 
denti usciti dalle vicine scuo¬ 
le) non riescono a ricostrui¬ 
re con preci.sione. I terrori¬ 
sti hanno un mitra: mirano 
al parabrezza e cominciano 
a sparare. « Una raffica lun- 
ghissima, terribile > — ha poi 
raccontato qualuno — segui¬ 
ta da tre colpi .secchi, for.se 
di pistola >. .Antonio Ca.su 
muore subito, raggiunto alla 
! tosta da alcuni proiettili; an¬ 
che Emanuele Tuttobene è 
colpito alla testa e rimane ri¬ 
verso sul sedile. Il colonnello 
Ramundo. .sul sedile po.stcrio- 
re. è forse runico ad accor¬ 
gersi di quanto sta avvcncn- 

Max Mauceri 

1 (Segue in penultima) 


Natta: il Parlaménto 
faccia il suo dovere 

Il compagno Alessandro Natta, della 
segreteria del Partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

Il nuovo feroce agguato terrorista di 
Genova che, ancora una volta, ha mie¬ 
tuto vìttime tra le forze dell’ordine, è 
una tragica conferma del persistere e 
dell’aggravarsi dell’attacco eversivo. La 
minaccia è sempre in atto e sembra ar¬ 
ticolarsi in ragione delle profonde in- 
cericzze sulle prospettive politiche del 
paese e anche dell’aggravarsi delle ten¬ 
sioni internazionali. 

Ma soprattutto colpisce la durezza del¬ 
la sfida rivolta ad una città e alla sua 
classe operaia che era tornata, appena 
un giorno prima, in piazza per ricordare 
e esaltare l’esempio di Guido Rossa, 
cioè l'esempio non solo della coerenza 
politica ' ma dell'impegno civile disin¬ 
teressato. Hanno voluto colpire Genova 
per questo, quasi a voler uccidere una 
seconda volta Guido Rossa per tutto ciò 
che esso rappresenta. 

Di fronte a fatti del genere, a sfide 


I 

! Per migliorare e varare le misure antieversione 


co.sì oltraggiose e sanguinose, non ci 
possono essere esitazioni da parte delle 
forze democratiche e del Parlamento. 
Non può. infatti, sfuggire che la strage 
di Genova chiama direttamente in cau¬ 
sa la determinazione e la responsabilità 
di chi ha il dovere di dotare il paese di 
strumenti giuridici e pratici all’altezza 
della minaccia. Ne emerge la necessità 
imperativa che le misure all’esame del¬ 
la Camera, dopo le opportune modifiche 
per renderle più coerenti e efficaci, sia¬ 
no deliberate. Di fronte a un dichiarato, 
irresponsabile ostnizionismo è dovere 
de! Parlamento impegnare tutte le pro¬ 
prie energie e facoltà per chiudere que¬ 
sta pagina avvilente e dare al paese la 
certezza che le istituzioni non si fanno 
ricattare dalla violenza o paralizzare 
dalla cecità politica. E resta drammati¬ 
camente confermato che la risposta ri¬ 
solutiva non può venire che da una dire¬ 
zione politica capace di esprimere e 
guidare tutto il potenziale democratico 
della nazione. 


Passo unitario delle sinistre 
per sbloccare Tostruzionismo 


I II 15 febbraio 
i il congresso 
i nazionale de 

I KOALA — Zaccàgnini l'ha avu¬ 
ta vinta: il congres.so naziona- •, 
! le della Democrazia cristia- ] 
! na si svolgerà dal 15 al 19 ' 
febbraio a Roma. Lo ha dcci.so j 
• ieri la direzione del partito, j 
j limitando a due settimane la 
! ampiezza dello slittamento mo- 
! tivalo dal gruppo dirigente de 
I con la neces.sità di far fron- 
i te — alla Camera — airo.str;i- 
i zioni-smo radicale die minac- 
! eia di impedire la conv ersioac. 

I entro i termini previsti, del 
decreto contro il terrorismo. 

.A congre.s.so finalmente in- ì 
detto, si apre in .nodo pre.s- j 
sante por la DC il problema ' 
di quali risposte dare sui prò- 1 
blemi urgenti di oggi, e su I 
quelli del « dopo >. stessa . 
condotta della battaglia par- 
1 lamentare di questi giorni (il 
governo dovrebbe tra brev »» 
porre la fiducia) solleverà 
que.stioni politiche non di poco 
conto. Ma nello stesso tempo 
si è aperto il problema del 
governo: prima il Comitato 
centrale .sociali.sta. poi le de- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ROM V — Tiiiporlanlc iniziati¬ 
va unilaria delle forze della 
«ini'lra per .ihlocrare rioipo^se 
-ni prov\edinienti antilerrori- 
'iiio. Partendo dalia con'la- 
lazione rlie c la pratica del- 
ro'triizionì'mo » e « ìl ron-e- 
siieiile riror^o alla fidtiria da 
parte del governo » (proprio 
per impedire clic ìl -alioiae- 
sio radicale in atto proiorhi 
la decadenza del derrclo) 
K renderebbero inipoi«ibile » 
un confronto dì merito <ii]le 
norme in diicu-'ione. i grup¬ 
pi parlamenlari del PCL del 
l^sL del PDl P e della Sini¬ 
stra indipenilenle. hanno ri¬ 
volto ieri un formale e iiniia- 
rio invilo R a creare le rondi* 
/ioni rbe rendano .pralìrabi- 
le cpie-lo confronto demorra- 
liro *. 

Su quali ba»i realizzare, in 
aula, il ronfronlo? Le Ita il- 
lii-irale. l’on. Stefano Rodotà 
nel presentare ai gtomali'»li 
il breve doeiimenlo approvalo 
al termine della riunione rol- 
leeiale dei gruppi della mini¬ 
stra. .MPinizio della settima¬ 
na. in -ede di e«amc preven¬ 
tivo delle norme appena vola¬ 
le dal Senato, in commissione 
Giiislizia della Camera « era 
emersa — ha detto Rodotà — 
la ragionevole possibilità di 
introdurre importanti modifi¬ 
che «opralliillo sui temi del 
fermo di polizia, delle per- 
qui'izioni e della rareerazio- 
ne preventiva, come è del re¬ 


sto dimostralo dal fatto che 
emendamenlì sìgnifìrativi in 
questa direzione avevano rac- 
rollo la metà dei voti, con 
il concorso anche dei depalatì 
radicali 

11 volo più significativo *> 
era registrato lunedì sera: ii> 
venti (sinistre più radicali* 
contro venti del centrodestra 
proprio suiremendamenlo de’ 
romiini'la Ricci, che. in coe¬ 
renza ron rinizialiva condoli.' 
dal PCI in Senato, tendev i 
a definire ri-lilnlo del ferm • 
in modo più rigoroso rispctl*’ 
ai principi costituzionali. « Eb¬ 
bene — ha aggiunto Rodotà — 
l'unica po-sìbiliià di migliora¬ 
re il provvedimento sta nel 
liberarci deirostnizionismo e 
del volo di fiducia, e di ri- 
pri-linare ro-t un libero con¬ 
fronto. Nessuno deve sollova- 
liilare il fatto che su questo 
dato, e snjtli sinimcniì con¬ 
creti per provocare ima demo- 
rmtira deci-ione del Parla¬ 
mento. sìa c|ai 3 raggiunta 
oggi iin'iinilà politica a sini¬ 
stra f. 

Invece, la prima j-eplica ra¬ 
dicale è stata improntata al¬ 
la più dura e irresponsabile 
intransigenza. L’on. Rodotà 
non aveva infatti ancora la¬ 
scialo la sala stampa di Mon- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 
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VITA ITALIANA 


Sabato 26 gennaio 1980 


Sottoscrizione: tanti milioni cosi 


Rettifica per 
ì compagni abruzzesi 

Ieri nel dare notizia della 
sottoscriziotie effettuata dai 
compapii della Federazicne 
deU’Aqulla durante la mani¬ 
festazione per H 59. anni¬ 
versario del Partito abbiamo 
scritto L. 350.000 anziché 
1.350.000. 

Inoltre un ver.samento di 
1.100.000 lire attribuito alla 
federazicne deH’Aquila va 
invece ascritto ni consiglio 
provinciale operaio di Ghie 
ti. Ce ne scusiamo con i 
compagtìi, ma sono errori 
qua.sl inevitabili per il gran 
numero di comunicazioni 
che riceviamo. 

Un operalo che 
non vuole pubblicità 

Da Tonno riceviamo: 
« Non voglio pubblicità, non 
mettete il mio nome. Scri¬ 
vete solo che seno un vec¬ 
chio compapio della IX se¬ 
zione, zena Nord, ex operaio 
della FIAT Grandi Motori, 
licenziato per rappresaglia 
nel 195-1 e che .sottoscrivo 
centomila lire per aiutare il 
nostro giornale nello sforzo 
che sta compiendo per rin¬ 
novare i macchinari e per 
aumentare la diffusicìne ». 

Dai nostro 
Vincenzo Bianco 

Vincenzo Bianco si è 
Iscritto nel '12 alla gioventù 
socialista, poi è stato ccn 
Gramsci, di cui fu molto 
amico, oir "Ordine Nuovo" e 
nel PCI dallo sua fonda¬ 
zione. Fu ccndannato dal 
tribunale fascista a li anni 
e 9 mesi di reclusione: ha 
combattuto in Spagna ed è 
stato rappresentante del 
PCI nel comitato esecutivo 
dellTnternazionale Comuni¬ 
sta. Ha poi fatto la Resi- 
s'-enza e tutto il resto. E’ uno 

1 compagni che noi redat¬ 
tori deir "Unità” amiamo di 
più, perché lo abbiamo sem¬ 


pre vicino (lavora nel no¬ 
stro archivio) e perché ap¬ 
prezziamo le sue critiche, 1 
suol consigli e la sua bur¬ 
bera ma grande bontà. Sen¬ 
za dire lina parola, ci ha 
lasciato cinquantamllo lire. 
Giazie, compagno Bianco! 

Il prin;io responsabile 
degli « Amici 
dell'Unità » 

« Cara "Unità", come vec¬ 
chio pensionato di "ba.sso li¬ 
vello », ma come primo re¬ 
sponsabile degli "Amici del- 
runità" e organizzatore del¬ 
la prima festa sempre del- 
r "Unità” a Mariano Co- 
mense nel 19-15, sottoscrivo 
lire 30.000. Willy Schiappa¬ 
relli »». 

Dal Tribunale 
di Napoli 

Una campagna di sotto- 
scrizione si è aperta tra gli 
OK^raton della giustizio del 
tribunale di Napoli i>er 
« rinnovare e rafforzare 
"l’Unilà", per migliorare 
l’informazione democratica 
sui poblemi dello Stato e 
della giustizia, a Napoli c 
nel Mezzogiorno ». Hanno 
.sottoscritto 50.000 lire a te¬ 
sto gli avvocati Luigi Jossa 
e Gerardo Vitiello. 

Quando « l'Unità » 
era stampata 
su carta « Bibbia » 

Il compaio Giuseppe 
Banchieri (già tra i dirigenti 
della Lega nazicnale delle 
Cooperative), della sezictie 
Lanciani di Roma, ha sot¬ 
toscritto L. 100.000 a ricor¬ 
dando i sacrifici degli anni 
’30 per stampare « l’Unità » 
clandestina su carta « bib- 
bia » (simile a quella delle 
sigarette) e la diffusione del- 
r« Unità » clandestina e di 
altra stampa di {xirtito che 
fu fondamentale per la riu¬ 
scita degli scioperi del ’43 
/ e ’44 ». 


Un consiglio da 
uno dei fondatori 
del partito 

Peppino Frcngia, fra l fon¬ 
datori del partito, ci ha fat¬ 
to avere da Varese ccn le 
20.000 lire, già segnalate, an¬ 
che queste righe: «Cam 
"Unità", sono molto povero 
e molto vecchio, ma coito 
subito a versane il mio ccn- 
tributo di ventimila lire e 


qualche consiglio. Qual è il 
punto di dissidio tra me e 
te? Semplice: tu sei fatta 
per essere letta solo da una 
parte dei compagni, cioè da 
quella parte che ha anche 
la po.ssibllità — cultura e 
mezzi — per essere aggior¬ 
nata sulle cose del partito 
e del mondo, mentre io seno 
deH’oplnione che parte mag¬ 
giore de! tuo spazio dovTcb- 
iie essere dedicata alla voce 
della base ». 


PIEMONTE 

Biella — L’apparato della Federazione del PCI di 
Blelho L. 360.(X)0. Inoltre da Biella ancora: Gualtiero 
Ponti, segretario della CNA, L. 20.000; Carlo Brusadone, 
presidente dell’ospedale, L. 150.000; Gianni Furia L. 100 
mila: Claudio Napoleoni L. 100.000; Nello Costa, presi¬ 
dente della comunità montana Vallecervo, L. 100.000; To- 
.sca Zanotti, pensionata, L. 100.000; sezione PCI Villaggio 
Mommo L. 1,000 000. 

Da Torino; sezione zona nord L. 1.000.000; Luciano 
Pitton L. 5.000; Gallarato e Cavalli, pensionati. L, 50.000; 
.sezione 57 L. 500.000; cellula Saint Gabin zona Nizza 

L. 101.000; segreteria zona ovest L. 200 000; gruppo com 
prensoriale di Pinerolo L. 50 000. 

LIGURIA 

Da Genova: la .sezione «Adda» .sottoscrive L 1 000 000. 
.sezione Boido-Longhi L. 1.000.000; sezione «Scarparo» 
L 50 000; dipendenti della tipografia ATA L. 20,5.000; 

M, Trias .-Metti c Ezio Piccardo, ‘pensionati, ruspcttiva- 
mente L. 10 000 e 20.000 

Da La Spezia: sezione Fabiano L. 2 000 000; sezione 
D; Vittorio iVentimiglia) L. 500.000. 

SICILIA 

Il gruppo parlamentare comunista all’Assembiea re¬ 
gionale siciliana sottoscrive L. 1.000.000; la sezione « Fran- 
cesco Lo Sardo» di Carmaro Inferiore a Messina sotto¬ 
scrive L. 100 000. 

PUGLIA 

Da Foggia: i compagni deU’apparato della Federa¬ 
zione del PCI sottoscrivono L. 195.000; Pasquale Ricciar- 
delli. asses.sore provinciale, L. 200.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano riceviamo: Edoardo e Maria Pastore, pen¬ 
sionati, militanti del PCI fin dalla clandestinità, L. 100 
mila; 11 compagno Veronesi, pittore, sottoscrive una sua 
opera; sezione Roveda (ferrovieri) L. 100.000; Giovanni 
Brambilla, ex senatore, del direttivo della Federazione 
del PCI. L. 100.000; Giorgio Destradi. dell’Ufficio propa¬ 
ganda dell’Unità. L. 150.(X)0; sorelle Esposti L. 100.000; 
Orazio Meazza (Romano), fattorino deU’Unltà. L. 150.000; 
Benito Pescatore L. 50.000: Federico Maurizio L. 40.000; 
Renato Mosca L. 10.000; Aldo Marturano L. 30.000. 


EMILIA ROMAGNA 

Da Bologna riceviamo: Mauro Felicori L. 10 000; Aldo 
Ba.schlcri L. 10.000; Corrado Sacchetti L. 20.000; Dante 
Dall’Olio L. 100.000; Alfredo Mongoli L. 100.000. Cellula 
PCI del Monte dei Paschi .di Siena (agenzia di via Riz¬ 
zoli) L. 150.000. Giancarlo Sanulli di Forlì L. 30 000; Ame¬ 
deo Garavinl di Forlì L. 20.000. La sezione del PCI di 
Collecchio (Panna) sottoscrive L. 1.000.000. 

Da Imola, la sezione del PCI « Marabmi » ci invia 
L. 1.000.000. 

Da Ravenna: il gruppo consiliare del PCI al Comune 
sotto.scrivc L. .500.000; gruppo consiliare del PCI alla 
Provincia. L. 300.000; gruppo consiliare del PCI del Co 
inune di Lugo L 250.000; sezione del PCI «Mano Gor- 
dini ». L. 200.000. 

Da Rimini, Il comitato federale del PCI sotto.scnve 

r. 2 000 000. 

Da Reggio Emilia; sezione «Due Canali», L. 500.000; 
.sezione « Ca* De Caroli» L. 300.000; sezione del «Villag¬ 
gio Stranieri » L. 100.000; « Consorzio Feste Unità della 
Bassa» L. 300.000; .sezione di Fabbrico L. 1.500 000; Bruno 
Gattini L. 100.000, Lucio Grotti L. 10.000. 

LAZIO 

Da Roma riceviamo: il compagno Angelo Aver, gior¬ 
nalista del GRl, sottoscrive L. 100.000; Marcella Diemoz 
L. .50.000: Ivana Mnrlanelll L. 100.000; Francesco Rose lire 
160.000; Fiammetta Sebastiani della cellula comunista 
della Camera dei deputati L. 100.000; un compagno della 
sezione Cavalleggeri L. 20 000; i quattro consiglieri del 
PCI della RAI-TV (Leonello naffaclll, Giuseppe Vacca, 
Adamo Vecchi. Giorgio Teccc) L. 600.000; Angelo Rivola 
di Civitavecchia, di 8.3 anni, vecchio e indigente pensio¬ 
nato, ci invia L. 50.000. Vivi ringraziamenti anche al com¬ 
pagno RI vola. 

TOSCANA 

Da Firenze riceviamo: primo versamento della cel¬ 
lula del PCI delle Officine Ferroviarie di Porta a Prato 
L 200 000; compagno Veniero Stagi, della Federazione. 
L. 50 000. 

Poggibonsi — Abbiamo ricevuto 1 seguenti versamenti: 
sezione Lenin ti. 500.000; i compagni Marino Marcherri. 
Claudio Falsetti, Roberto Bondelli L. 100 000; Comitato 
comunale del PCI L. 200.000; compagno Antonio Burresi 
L. 50 000; compagno Treves Prilli L 100.000; Bruno Petri 
L. 140 0(X); sezione Togliatti L. 100.0(X). 

Da Livorno ci giunge un primo contributo di lire 
1000 000 da parte della sezione dei portuali comunisti. 

Da Torbecchla (Pistola): un compagno i.scrltto al PCI 
dal 1921 ci invia L 100.000. 

CAMPANIA ■ 

Da Aversa: la sezione del PCI «Giuseppe Di Vittorio» 
Inviandoci un contributo di L 200.000 si impegna a rac¬ 
cogliere altri fondi fra iscritti e simpatizzanti. Lamenta 
rhc il giornale giunga spesso in ritardo, li compagno 
Angelo Jacazzi. ex deputato della provincia di Caserta, 
ci fa giungere un contributo di L. 100.000. 

ALTO ADIGE 

La cellula ferrovieri del Brennero sottoscrive L. 25.000. 


RAI: l'assurda 
logica del 
padrone-censore 


ROMA — Non c’era proprio 
la folla delle grandi occasioni 
al dibattito organizzato a 
tambur battente, l’altra sera 
dal sindacato dei giornalisti 
sul processo intestato 48 ore 
prima al TG2 e al suo diret¬ 
tore davanti alla commissione 
di vigilanza per iniziativa di 
de. alcuni socialisti e radicali. 
Impegni di lavoro, stanchez¬ 
za, prudenza, timore di rinfo¬ 
colare astiose polemiche han¬ 
no costretto più. di uno a di¬ 
sertare l’occasione. Ma l a 
discussione c’è stata, le que¬ 
stioni sono venute fuori di 
fronte a una platea composia 
soprattutto di giornalisti e 
dirigenti delle, testate radio 
televisive, di amministratori 
della RAI, di rappresentanti 
della commissione di vigilan¬ 
za e dei partiti. 

Claudio Martelli, accusatore 
numero uno del TG2, ha in¬ 
viato invece una lunga lettera 
in cui pare di poter cogliere 
almeno tre messaggi gravi. 

C'è innanzitutto un tenta¬ 
tivo furbesco di chiamare in 
causa i comunisti, che resta¬ 
no il pallino fisso di questo 
dirigente socialista. Martelli 
vuole mettere sullo stesso 
piano il criterio padronale e 
censorio con il quale egli 
guarda al TG2 («sei mio e se 
sgarri vie la paghi n) con le 
critiche che i comunisti 
muovono alle varie testate 
quando non sono d’accordo 
su come, in alcune circostan¬ 
ze. svolgono il loro lavoro. Ci 
dispiace: noi polemizzeremo 
con chiunque, ogni volta che 
ci sembrerà opportuno: ma 
nei modi e nelle sedi compe¬ 
tenti. 

SECONDO PUNTO. Per 
Martelli l’audizione di Barba¬ 
to si è rivelata un errore 
soprattutto perchè ha svela¬ 


to l'impotenza della commis¬ 
sione di vigilanza. 

TERZO PUNTO. I giorna¬ 
listi — a parer suo ~ sareb¬ 
bero soltanto dei tecnici che 
approfittano di un peso e un 
potere sproporzionato rispet¬ 
to a quello di chi siede in 
Parlamento a rappresentare 
la volontà popolare. 

Cominciamo da questa ul¬ 
tima affermazione. La tesi 
suona davvero singolare per¬ 
ché proviene da uno dei 
massimi dirigenti socialisti 
del quale il vice segretario 
Signorile, rievocando il tenta¬ 
tivo svolto da Craxi nel lu¬ 
glio icorso per la formazione 
di un nuovo governo scrisse: 
« Il "Corriere della sera" et 
aiuta, "Stampa". "Repubbli¬ 
ca”, e "Messaggero’ anche: 
Claudio Martelli si tiene in 
contatto con loro... ». Non 
sappiamo se le cose stiano 
ancora così; ma ne traiamo 
la conferma che il cruccio 
maggiore di Martelli dev’es¬ 
sere proprio quello di non 
aver potuto mantenere con il 
TG2 rapporti analoghi. 

In quanto alla commissione 
è fin troppo facile obiettare 
che essa diventa impotente 
quando le si vuol far fare un 
mestiere che non le compete, 
quello del tribunale censorio. 
E ancora più impotente di¬ 
venta quando un partito, o la 
fazione di un partito, vi par¬ 
tecipa con la presunzione di 
poter esercitare diritti di 
proprietà su questa o quel¬ 
la testata^ E' un terreno 
sul quale ' nulla differenzia 
Martelli da Piccoli quando il 
presidente della DC richiama 
all’obbedienza il direttore 
della Rete uno. 

Stessa logica e stesse con¬ 
seguenze: ragionando come 
padroni diventano inelutta¬ 
bilmente inquisitori 



Migliaia di insegnanti sfilano in corteo 
n Roma per In vertenza sai precariato 

La manifestazione nazionale era stata indetta da Cgil Cisl-Uil - Docenti e non 
docenti di ruolo hanno scioperato un’ora, i precari per l’intera giornata 


Resta spento il ripetitore 
della 3“ Rete in 'Toscana 

ROMA — Il braccio di ferro tra consiglio d’ammwiistrazione 
RAI e ministro delle Poste e Telecomunicazioni continua. 
Ieri mattina i consiglieri, convocati d’urgenza, hanno con¬ 
fermato la decisione di tenere spento il ripetitore del Monte 
Serra, in Toscana, fino al 4 febbraio, quando in pretura si 
deciderà sulla vertenza aperta da alcune « private » che si 
ritengono disturbate dal segnale della Rete tre. Con un’ordi¬ 
nanza il pretore ha disposto c'ne. in attesa della sentenza, la 
RAI ripristini la situazione precedente airavTìo della Rete 
tre. La decisione di tenere spento il ripetitore era stata già 
confermata dalla RAI mercoledì. Ieri sera, invece. Vittorino 
Colombo ha inviato all'azienda un nuovo telex in cui chiede 
che il ripetitore .sia riacceso ma a potenza ridotta: è la 
terza volta in pochi giorni — prontezza e determinazione 
sorprendenti m un mioi.stro che si mostra tanto pen.soso 
e prudente su altre questioni, frequenze e entrate della 
RAI — che Vittonno Colombo mtcri'iene sulla RAI in que.sto 
.sen.so. Ieri mattina, comunque, l’azienda ha ribadito la sua 
decisione motivandola giuridicamente e tecn:came«ite. 


ROM.A — Insegnante senza 
abilitazione, sposato e con 
prole; supplente da anni sen¬ 
za fisso incarico; educatore 
di generazioni di bambini, 
nella scuola materna, con fu¬ 
turo ancora appeso ad un 
concorso: l’identikit del pre¬ 
cario è questo. E in esso si 
riconoscevano perfettamente 
le migliaia e migliaia di pro¬ 
fessori. giunti da tutta Ita¬ 
lia. per partecipare alla ma¬ 
nifestazione indetta da Cgil- 
Cisl-Uil a sostegno della ver¬ 
tenza sul precariato (martedì 
.sera le trattative sono stale 
interrotte. La frattura fra mi¬ 
nistero e sindacati è avvenu¬ 
ta nelle forme del recluta¬ 
mento. Valitutti. infatti, ri¬ 
fiutò di riconoscere il valore 
del lavoro prestato nelle scuo¬ 
le dai precari). .Alla giornata 
di lotta hanno aderito, con 
un’ora di sciopero, anche i 
docenti e non docoiti di ruolo. 

L’appuntamento era al Co¬ 
losseo. per andare tutti in¬ 
sieme sotto le finestre del 
ministro Valitutti. a viale Tra¬ 
stevere, dove a nome delle 
tre confederazioni ha parla¬ 
to il compagno Bruno Rosea- 
ni. segretario nazionale della 
CGIL-Scuola. Al ministero del¬ 
la Pubblica istnizione sono 
arrivati, dopo aver attraver¬ 
sato le vie del centro, con 
stri.scioni e cartelli, fischian¬ 
do e cantando. E prendendo 
in prestito dagli studenti 
qualche slogan, rimaneggiato 
per l’occasione: « Valitutti. 
\ali niente ti faremo fare 


la vita del supplente >; « Vo¬ 
gliamo un solo disoccupato. 
Valitutti sei licenziato >. 

.Anche se bersaglio degli 
slogan era spesso il mini¬ 
stro, le parole d’ordine uni¬ 
tarie lanciate dai lavoratori 
avevano un significato poli¬ 
tico molto preciso. Non c’era 
solo la richiesta di conclu¬ 
dere positivamente e definiti¬ 
vamente la vicenda del pre¬ 
cariato (sono cinquantami¬ 
la). ma la volontà di lavora¬ 
re per cambiare questa scuo¬ 
la. per qualificarla, per da¬ 
re un valore all’educazione e 
ai contenuti dell’insegna¬ 
mento. Tempo pieno. 150 ore, 
aggiornamento: sono proble¬ 
mi che riguardano tutti, non 
solo gli insegnanti o i lavo¬ 
ratori. Per questo, il cor¬ 
teo di ieri « parlava » anche 
alla gente; « cittadino, non 
stare a guardare, tuo figlio a 
scuola do\Tai mandare ». « la 
scuola non cambia con un 
tema, bisogna cambiare il .si¬ 
stema ». Intando. risolvendo 
la piaga del precariato (« la¬ 
voro nero. legalizzato dal mi¬ 
nistero ») che affligge la 
scuola, come l’università. 

Certo, non è semplice cam¬ 
biare con questo ministro, 
sempre pronto a far la corte 
ai sindacati autonomi, tutto 
teso a fiaccare la resisten¬ 
za dei lavoratori. Non è fa¬ 
cile nemmeno con un gover¬ 
no che ha le ore contate e 
che tre giorni fa, dopo la 
rottura delle trattative fra 


sindacati confederali e mini¬ 
stro è stato direttamente 
chiamato in causa. Ma i 
lavoratori non si scoraggia¬ 
no e la manifestazione di 
ieri, grande e combattiva, 
come da anni non si vedeva, 
ne è stata una dimostrazione. 

« E’ stata la prima fase 
— ha detto il compagno Bru¬ 
no Roscani — di una lotta 
che diventerà sempre più du¬ 
ra. .Abbiamo deciso l’inaspri- 
mento delle agitazioni, pro¬ 
clamando fin d’ora altre otto 
ore di sciopero, perché vo- 
} gliamo una soluzione defini¬ 
tiva. La trattativa, la stes¬ 
sa posta in gioco, è altissi¬ 
ma: per questo al tavolo j 
delle trattative deve esserci 
non solo Valitutti: tutto il 
governo dovTà discutere con 
la federazione unitaria >. 

Roscani ha ribadito che i 
sindacati non intendono as¬ 
solutamente modificare la 
propria piattaforma rivendi¬ 
cativa. Il che significa bat¬ 
tersi perché \enga riconosciu¬ 
to il valore della formazione i 
professionale acquisita lavo¬ 
rando: ovvero far accettare 
al ministro il doppio canale 
di reclutamento, diverso per 
i chi insegna da anni c chi è 
I appena entrato nel mondo del- 
t la scuola. 

« Ma, guai a dividere il 
fronte dei precari — ha am¬ 
monito Ro.scani —, guai a 
metterlo contro gli stabiliz- 
' zati. Valitutti deve piegar¬ 


si. altrimenti do\Tà andarse¬ 
ne. E do\Tà cadere questo 
governo incapace di rispon¬ 
dere alle esigenze dei lavo¬ 
ratori ». 

Roscani ha parlato al ter¬ 
mine del corteo. Ma anche 
dopo il fatidico « la mani¬ 
festazione è sciolta », la gen¬ 
te non si è mossa. .-\nzi, ha 
cominciato a chiedere a gran 
voce di mandare una dele¬ 
gazione dal ministro. Dopo 
Un attimo di imbarazzo, i 
sindacalisti hanno comincia¬ 
to ^ spiegare il motivo per 
cui rifiutavano di recarsi da 
Valitutti: inutile farlo, risto 
che le trattative sono state 
rotte e le posizioni non sono 
cambiate. 

< Abbiamo viaggiato per 
ore — insistevano i preca¬ 
ri — adesso vogliamo par¬ 
lare con il ministro e voglia¬ 
mo delle scadenze precise. 
-Altrimenti blocchiamo gli 
scrutini ». « Il ministro ci de 
ve dire chiaramente — in 
calzava la nutrita delegazio 
ne di maestre — che il con¬ 
corso è stato sospeso ». Le 
domande, gli slogan fioccava¬ 
no con tenacia. E così, con¬ 
clusa una manifestazione, 
un’altra è cominciata, spo¬ 
standosi di pochi metri; dal 
l’improwisato palco, attrezza 
to su un camion, davanti al 
ministero, alla gradinata del 
lo stesso edificio. 

Marina Natoli 


Progetto di legge 
PCI per 20 mila 
case ai poliziotti 


ROMA — Contraddizioni e 
demagogia della DC: il suo 
governo ha dapprima pro¬ 
posto (fortunatamente senza 
raggiungere l’obiettivo) di 
sopprimere, con una varia¬ 
zione di bilancio, uno stan¬ 
ziamento di 280 miliardi già 
destinati alla costruzione di 
«alloggi di servizio» per gli 
agenti di ixilizia; quindi, con 
il decreto sugli sfratti, il go¬ 
verno a direzione DC ha 
« definanziato » tale fondo di 
94 miliardi, dirottati a mutui 
individuali per ì’acquLsto di 
abitazioni. L'altro giorno il 
criiptx) dello .scudo crociato 
ha pre.scnlato alla Camera 
una proposta di legge per 
rostruirc case per jxiliziotti. 
carabinieri, guardie di fi¬ 


nanza. ere Con quali quat¬ 
trini? è lecito domandarselo. 

Ben piu coerente è. a que¬ 
sto projTosito, la posizione 
dei comuni.sti. Nel primo ca¬ 
so. hanno impedito il colpo 
di mano del governo e nel 
secondo si apprestano, di 
nuovo, a contrastarne la 
linea: i fondi per le case per 
il personale civile e militare 
delle forze di polizia, deb¬ 
bono rimanere a disposizione 
di questa finalità. Per rea¬ 
lizzarla i deputati comunisti 
hanno presentato rtlla Ca¬ 
mera. venerdì scorso, un 
apposito progetto dì legge, di 
cui .sono primi firmatari i 
compagni onorevoli De Caro 
e Spagnoli. 

Il progetto prevede uno 


stanziamento complessivo, 
per i prossimi quattro anni, 
di 600 miliardi di lire, che 
corrispondono a circa 20 mila 
alloggi, da costruire nelle 
arce di maggiore fabbisogno. 
Que.sti fondi, contrariamente 
a quanto preteso originaria¬ 


mente dal governo e al Se¬ 
nato dal gruppo DC. non 
saranno messi a disposlzio 
ne . dell’Italstat. ma verran¬ 
no assegnati, per la realiz¬ 
zazione degli edifici, agli 
Istituti autonomi per le ca¬ 
se popolari. 


In tal modo si consente di 
dar vita a quartieri che si 
innestano nel tessuto sociale 
delle città, evitando la 
« ghettizzazione » delle fami¬ 
glie dei poliziotti. La pro¬ 
posta comunista, in questa 
ottica, prevede la possibilità 
di realizzare alloggi per gli 
agenti anche mediante il 
recupero e il risanamento 
del patrimonio edilizio pub¬ 
blico esistente. 

Il provvedimento proposto 
dai deputati comunisti si fa 
carico inoltre di due misure 
importanti: con la prima, al¬ 
lo scopo di Impedire un uso 
clientelare degli stanziamen¬ 
ti, si stabilisce che le desti¬ 
nazioni dei fondi alle diverse 
aree del paese, il ministero 


deU'Interno le deve fissare 
su proposta di una commis¬ 
sione rappresentativa dei di¬ 
versi corpi di polizia. Con le 
seconda, si regolamenta fi¬ 
nalmente l’uso del patrimo¬ 
nio esistente, previo appo 
sito censimento, coti l’ititer 
vento determinante delle 
rappresentanze nazionali de 
gli agenti. 

E’ da sottolineare infine 
che la projxista comunista 
prevede particolari facilita 
zioni a favore dei compo 
nentl delle forze delLordine 
per ottenere in affitto, allr. 
fine del servizio, un alloggio 
di edilizia pubblica e, per 
quelli in attività, mutui nge 
volati per l’acce.sso in pro¬ 
prietà di una abitazione. 


UnBE 

o/HHIlI 


Le giuste critiche del 
PCI per i fatti dell’URSS, 
la nostra lotta per la pace 

Cara Unità, 

come comunista italiano non posso che ap¬ 
provare del tutto la condanna espressa dal 
PCI a piena voce a proposito di fatti gra¬ 
vissimi come l'invasione sovietica dell'Af¬ 
ghanistan e. più recentemente, l’arresto del 
fisico dissidente Sacharov. Ma stiamo atten¬ 
ti, compagni. Tutto il partito deve essere 
orientato in questo senso. Giacché le forze 
economiche e politiche, italiane ed esterne, 
che prendono a pretesto questi avvenimenti 
per rilanciare un clima di guerra sono al 
lavoro e hanno mezzi potentissimi. Abbia¬ 
mo davanti a noi una campagna elettorale 
che il clima internazionale non favorirà cer¬ 
tamente. Ma giorno dopo giorno è anche 
vero che il partito si qualifica sempre più 
come autentica forza di pace. L'unica, pro¬ 
babilmente. 

Che cosa voglio dire? Che il partito nel 
suo insieme deve capire dove sta il limite 
tra la strumentalizzazione dell’avversario e 
la responsabilità vera di un Paese, l’URSS, 
verso il quale tanti sono portati ancor oggi 
a nutrire sentimenti di acritica solidarietà. 
Il partito giustamente propone una politica 
di distensione e di rilancio del dialogo tra 
i più potenti Paesi della Terra con un ruolo 
attivo deU’Italia e deU'Europa. E non ha 
certo dimenticato il Vietnam, il Cile e le 
altre responsabilità americane nella sparti¬ 
zione imperialistica del mondo. Ma le no¬ 
stalgie non servono a niente, cari compagni. 

ELISIO BALBI 
(Torino) 

Le proposte del biologo 
per contrastare i metodi 
che spargono la morte 

Caro direttore, 

vorrei ricordare uno degli argomenti con 
t quali, alcune settimane fa, si sosteneva la 
necessità di non installare gli euromissili in 
Italia: la non riconducibilità di alcune delle 
crisi .in atto (Iran, Cambogia) ad una logica 
di tipo bipolare. In altri termini, risultava 
chiaro che l’instabilità di alcune importanti 
regioni come il Medio Oriente e l’Indocina 
non poteva essere « curofo » con un più 
stretto controllo da parte di USA e URSS, 
e che, per quanto riguardava l'Europa, l’im¬ 
pegno dei Paesi NATO ad adottare nuovi 
armi avrebbe avuto conseguenze destabiliz¬ 
zanti, anche se veniva presentato come una 
risposta all’incremento qualitativo e quanti¬ 
tativo degli armamenti sovietici. 

Pur non essendo-un esperto di'questioni 
strategiche, in quanto la mia formazione di 
biologo mi porta a studiare le possibilità di 
sopravvivenza degli organismi, piuttosto che 
i metodi per spargere la morte, mi sembra 
che la validità di quelle affermazioni sia rin¬ 
forzata dall'intervento sovietico in Afghani¬ 
stan e dalle risposte americane. Si può di¬ 
minuire il rischio di una guerra creando più 
poli politici, e non esasperando il contrasto 
fra le due superpotenze. Una proposta pra¬ 
tica potrebbe essere quella di intensificare i 
nostri contatti con la Jugoslavia e la Roma¬ 
nia, due Stati sensibilissimi a questi argo¬ 
menti. 

. PIETRO COMBA 

(Ricercatore dell’Istituto superiore di Sanità) 

li volo all’ONU e la 
crisi dei «non allineati» 

Caro direttore, 

l’articolo di Guido Bimbi € "Divisi i non 
allineati » apparso sull'Unità del 16 gennaio, 
colloca opportunamente l’invasione militare 
dell’Afghanistan nel contesto della politica 
estera perseguita dall’URSS nell’ultimo 
quinquennio. L’intervento sovietico - cubano 
in Angola, si osserva, c ha finito per get¬ 
tare le basi soggettive di un corso inter¬ 
nazionale che si è rivelato del tutto ina¬ 
deguato alle nuove speranze che andavano 
maturando » e che sì sarebbe concretizzato 
nella partecipazione militare dell’URSS e 
dei suoi alleati nei conflitti del Como d’A- 
frica a fianco del regime di Menghistu. 
Rileva inoltre Bimbi come si sia fatta stra¬ 
da € la constatazione di una sordità di fon¬ 
do del gruppo dirigente sovietico al bi¬ 
sogno di emancipazione e all’esigenza di 
diventare protagonisti del proprio destino » 
dei popoli del Terzo mondo, e in proposito 
richiama le posizioni assunte in alcune oc¬ 
casioni dai dirigenti angolani. 

Tali posizioni, si potrebbe però osservare, 
non sembrano attualmente condivise dai go¬ 
vernanti angolani, visto che all’assemblea 
dell’ONU il voto dell’Angola si è unito a 
quello dell’Etiopia e del Mozambico, a quel¬ 
lo cioè degli unici governi africani che han¬ 
no votato contro la mozione di deplorazione 
dell’intervento sovietico in Afghanistan. Un 
voto che certamente esprime la crisi del 
movimento dei non allineati ma che ogqet- 
tivamente non costituisce l’unico elemento 
di dubìrìo sull’effettivo non allineamenio di 
regimi che come la dittatura etiopica de¬ 
vono la loro sopravvivenza aìle truppe so¬ 
vietiche e cubane presenti sul loro terri¬ 
torio. 

RAFFAELE CHIARELLI 

(Roma) 

Andiamo cauti nel parlare 
di doppio e triplo lavoro 
dei pensionati statali 

Caro direttore, 

sul doppio e triplo lavoro di pensionati 
dello Stato è apparsa il 9 gennaio una let¬ 
tera con affermazioni gravi per quanto con¬ 
cerne i dipendenti pubblici collocati a ri¬ 
poso in base alla legge 336, molti dei quali 
— secondo l’autore della lettera — conti¬ 
nuerebbero a lavorare presso amministra¬ 
zioni statali e parastatali. E’ noto, infatti, 
che il personale che ha beneficiato della 
legge 3Ì5 c non può essere assunto in im¬ 
piego o avere incarichi... alle dipendenze 
dello Stato, degli altri enti pubblici, anche 
economici, di società-a partecipazione sta¬ 
tale », eco. (art. 6, D.L. 8 luglio 1974, n. 261, 


convertito in legge n. 355, 14 agosto 1974, 
or:. li. 

Ciò che comunque mi ho maggiormente 
.stupito non sono .state queste asserzioni, 
bensì la firma della lettera:-è siugnìare che 
il sen. Tommaso Riamante non conosca il 
chi direttamente e .subita al magistrata p 
testo delle leggi e soprattutto non cominii- 
alle Amministrazioni interessate i « tanti no¬ 
mi > di chi le viola, anziché formulare il¬ 
lazioni che contribuiscono, oltrelutto, ad 
accrescere la sfiducia dei lettori. 

MARCELLO MON’TAGNA.N’A 

(Cuneo) 

Un elogio : « Il no.'^tro 
è il giornale migliore » 

Caro direttore, 

non é l'ero che ai comunisti sia necessa¬ 
rio comprare un altro quotidiano per i cam- 
pletare * le informazioni fornite da//'Unità; 
ti nostro giornale è molto bello e quasi sem¬ 
pre completo ed esauriente. Io ho provato 
qualche domenica, sollecitato da qualche 
compagno, a comprare Repubblica, ma me 
ne sono stancato ed irritato. La nostra ter¬ 
za pagina, ad esempio, é a mio parere la 
migliore di tutta la stampa italiana. Biso¬ 
gna certo che l’Unità stia attentissima a 
tutto, perché noi lettori di base dobbiamo 
e vogliamo trovarvi esaurienti e puntuali 
informazioni e risposte; l'Unità è il nostro . 
strumento basilare di lavoro e ci deve per¬ 
mettere di affrontare ben preparati la lotta 
che conduciamo costantemente con i nostri 
avversari. Non dobbiamo inoltre cedere mai 
alla tentazione di dare notizie parziali o in¬ 
sufficienti. Siamo e dobbiamo restare i mi¬ 
gliori in tutto, anche, e forse soprattutto, nel 
nostro giornale. 

Ed ora un’osservazione critica: non voglio ■ 
certo qui riaprire l’annosa questione rela¬ 
tiva all’opportunità o meno di dar spazio a 
certa pubblicità (multinazionali eccetera), 
dato che, oltretutto, avete risposto in ma¬ 
niera ragionevole sull’argomento: mi sem¬ 
brerebbe però importante, quando esce, per 
esempio, qualcosa come l'altro giorno sulla 
ricerca farmaceutica della Bayer, che pub¬ 
blicaste, magari sullo stesso numero, un 
buon articolo facendo il punto (nostro) sul¬ 
l’argomento trattato da quella pubblicità. 

MARIO FIOR.-VNI 
(Roma) 

Anche i compagni diri¬ 
genti devono venire con 
noi a diffondere !’«Unità» 

Caro direttore, 

sono una compagna che ha fatto la guerra 
di Liberazione e ha poi sempre dato la sua 
otfioità come militante comunista. Voglio 
ricordare gli anni difficili quando portare 
l’Unità in casa alla gente incontrava molti 
ostacoli, anche da parte della DC e dei suoi 
governi, ma nonostante ciò noi diffusori 
crescevamo come funghi ed eravamo in 
tanti, perché sapevamo che solo cosi pote¬ 
vamo diffondere le nostre idee e raccoglier¬ 
ne poi i frutti. Oggi è molto più facile fare 
la diffusione, ma certi compagni lo inten¬ 
dono come un compito da delegare ai ra¬ 
gazzi. Questo non è giusto. 

I compagni dirigenti di sezione e (perché 
no?) anche di Federazione devono acco¬ 
starsi con un animo meno distaccato alla 
diffusione dell’Unità, perché questo ci serve 
per avvicinare la gente, per discutere. .Mi 
ricordo che una volta ai diffusori si diceva, 
prima di uscire a portare il giornale, di 
leggere l’articolo di fondo per poi saperlo 
presentare alla gente. Tutto questo non può 
farlo un ragazzo da solo; perciò, in vista 
anche della campagna elettorale, i compa¬ 
gni amministratori e dirigenti si dovrebbe¬ 
ro presentare alla domenica mattina in se¬ 
zione per aiutare i diffusori in questo im¬ 
portante e delicato lavoro. 

Una breve osservazione anche su come 
l’Unità tratta i problemi delle donne. Una 
volta esisteva una pagina speciale, il gio¬ 
vedì,. dedicata ai problemi femminili: per¬ 
ché è stata soppressa? era poi cosi inutile? 
Era. quella pagina, uno dei tanti modi e 
occasioni per discutere, era un elemento di 
conoscenza della lotta di ieri e per la lotta 
di oggi, che spiegava da dove veniamo, che 
tipo di lotte abbiamo dovuto fare per con¬ 
quistarci il diritto al lavoro, alla maternità 
responsabile, ecc. Vorrei che l’Unità desse 
maggiore spazio a tutto ciò. non per mero 
sentimentalismo, ma per tirar fuori dal¬ 
l’anonimato migliaia di compagne che oggi 
si impegnano per dare tutto il contributo di 
cui sono capaci alle Feste deH’Unità. alla ' 
diffusione del giornale e alla vita del 
Partito. 

LLT5A P.ARISINI 
(Bologna) 

[ drammi delle famìglie 
con i figli handicappati 

Cara Unità. 

sono la madre di una giovane handicap- 
- pota e mi sono pyrtioppo accorta che spes¬ 
so alcune amministrazioni — circoscriziona¬ 
li o comunali — stentano a capire i bisogni 
reali della gente. Nel mio caso dramma¬ 
tico. ad esempio, si continuano a prospet¬ 
tare delle fantomatiche équipes per favorire 
l'integrazione nella scuola, invece di preoc¬ 
cuparsi di assicurare, in primo luogo, una 
assistenza di base per l’igiene del ragazzo 
handicappato e la sua alimentazione (quan¬ 
do nella scuola c’è il tempo pieno). A causa 
di queste mancheiHylezze la legge, che ha 
ormai sei anni, non può essere applicata. 

Chi ha il potere d’intervento (assessori 
alla Sanità, circoscrizioni e commissioni) 
dovrebbe fare il necessario per soddisfare 
le richieste delle famiglie degli handicap- 
pati e affrontare i problemi seriamente per 
non obbligare i genitori ad emarginare il 
proprio figlio dalla scuola pubblica. Ho an¬ 
che una piccola proposta da fare: in attesa 
della ristrutturazione organica dei servizi 
delle Unità territoriali di riabilitazione con 
figure professionali precise e preparate, e 
con una reale volontà di collaborare, non 
si potrebbe pensare, per sbddisfare le esi¬ 
genze di base nelle scuole, di assumere dei 
giovani con la legge per l’occupazione gio¬ 
vanile? 

DANIELA TOSI 

madre di una handicappata (Roma) 
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La discussione sullo Stato, la politica, le trasformazioni sociali 

Questa macchina 
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Va' e:, yri- 



T/Istituto Gramsci e ITnlvcr- 
sità di Siena hanno pensato che 
il motlo migliore di ricordare nn 
teorico marxista come -Mario Ros- 
si fosse quello di organizzare un 
ciclo periodico di dibattiti a lui 
intitolati. E, a Siena, a discutere 
il primo di questi colloqui, • la 
politica tra soggetti e istituzioni », 
sono arrivati in parecchi. Dopo 
una prima giornata dedicata alla 
commemorazione di Rossi (tenuta 
da Nicolao Merker) il dibattito 
(22-23) non è stato formale. 

E’ questa, oramai, una carat¬ 
teristica di tutti gli attuali in¬ 
contri fra intellettuali Quello che 
molti, ancora, intendono come un 
vecchio mondo fatto di curialità, 
di astrattezza e di sottintesi si prò- 
.senta, invece, in ogni occasione, 
col volto pungente della critica 
aperta. Non che le genericità e 
l’accademia siano del tutto scoili- 
parse ma si direbbe che la crisi 
abbia «svelato» la stringente ne- 
ecssità che politica e teoria mar- 
cino più unite. 

E allora le domande alla poli- 
tica si fanno più incalzanti, l.a 
posizione teorica diventa imme¬ 
diatamente posiziono politica, net¬ 
ta, esplicita. Fino, forse, all’ec- 
cesso opposto: il rischio di un 
mancato approfondimento deH’a- 
nalisi. Ma l’energia e la passione 
che da questa « scelta di campo » 
promanano sono cose assai ricche. 
Questi sono processi da non sot¬ 
tovalutare. Lo si è capito, a Sìe- 
na, immediatamente, con le rela¬ 
zioni di Badaloni, di Bobbio e di 
Tronti. E con il dibattito che ne 
è seguito. 

Il Norberto Bobbio che. fino a 
qualche anno fa, polemizzava con 
i comunisti e con il concetto di 
egemonia rivendicando la genui¬ 
na tradizione del pluralismo e ” 
espandersi della conflittualità so- 
ciale, si è presentato con un vol¬ 
to diverso. Il volto di un vecchio 
saggio che. avendo assistito nella 
vita a diverse svolte storiche, fiu¬ 
ta quando è il momento di suo¬ 
nare un campanello d’allarme. 
Chi aveva visto « Prova d’Orche- 
stra » di Fellini, poteva, attraver¬ 
so le parole di Bobbio, ricostruir¬ 
ne le immagini; con tutto il loro 
pessimismo e la loro ambiguità. 
Secondo Bobbio siamo di fronte 
ad una crisi generale della de- 
mocrazia. E per interpretarla non 
c’è bisogno di inventarsi tante no- 
vita: basta rifarsi alla tradizione 
della filosofia politica e soprattut¬ 
to ad Hobbes. Lo Stato è. infatti, 
da .sempre il « monopolio della 
forza fi.sica », il guardiano del 
patto sociale stipulato dai citta¬ 
dini. Per limitare l’abuso di que¬ 
sta forza nascono le regole dello 


si chiama potere 

La sinistra di fronte ai inntanienti nelle società capitalistiche 
Un convegno à Siena in memoria di Mario Rossi 
I contributi di Badaloni, Bobbio, Ingrao e Tronti 


stato di diritto, le garanzie. E 
oltre allo garanzie è necessaria 
poi una partecipazione popolare 
alle dcci.qioni e quindi una demo¬ 
crazia intesa come « foi'za di pcr- 
.suasione ». Bene, oggi sono in cri- 
.si tutti questi tre livelli; lo Stato 
di diritto, la fiducia e la persua¬ 
sione. ed è persino in crisi, sotto 
i terribili colpi del terrorismo, il 
potere alla base dello Stato: il 
monopolio della forza. 

.-V quelli che Bobbio « garanti¬ 
sta puro » chiamava i « paradossi 
della democrazia » si sono aggiun¬ 
ti quelli che, a Siena, ha chia- 
mato « effetti perversi » e primo 
fra tutti l’ingovernabilità. E il 
me.ssaggio nnlitico giunge chiaro: 
ringovernabilità dipende da un 
« sovraccarico di domande » che 
si riversano sullo Stato. L’attacco 
è rivolto soprattutto ai sindacati. 
Se si continua co.sì la gente arri¬ 
verà a preferire lo Stato autori- 


tario allo stillicidio quotidiano di 
violenz-e e di tensioni. Bobbio sce¬ 
glie il male minore: ridurre le 
domande c * rafforzare lo Stato » 
prima che arrivino guai peggiori. 
E conclude: i « Non c’è niente di 
nuovo sotto il sole » da quando 
Platone analizzava gli eccessi del¬ 
la democrazia come demagogia e 
licenza. 

Il discorso di Bobbio è un se¬ 
gnale che può riguardare altri 
intellettuali e politici prevalente¬ 
mente di tradizione liberale i 
quali riescono a fotografare con 
lucidità straordinaria la gravità 
della crisi dimostrando però al 
contempo una certa impotenza di 
schemi c di approcci fino a spo¬ 
sare tesi che fanno, francamente, 
parte di un bagaglio di destra. 
E lo scarto con le vecchie posi¬ 
zioni « conflittualiste » contro il 
« patto di regime » è impressio¬ 
nante. Qualcuno potrebbe ad¬ 


dirittura pensare che Colletti è 
stato un precursore. 

Del resto è un reato confessato; 
si parto dell’idea che non c’è 
niente di nuovo e ci si preclude, 
a priori, una analisi scientifica. 
Questa è stata la critica più ge¬ 
nerale rivolta a Bobbio soprattut¬ 
to da -Marcello Fedele e Franco 
Cassano: siamo sicuri che la crisi 
dello Stato dipenda dal « sovrac- 
carico di domanda» o non è piutto- 
sto vero che lo Stato capitalistico, 
dopo la svolta degli anni ’30. ha 
croato oggettivamente, con la sua 
azione di sostegno all’economia, 
una maggiore complessità sociale? 
E di rimbalzo rargomentazione 
di Pietro Ingrao; è una illusione 
pensare, anche nella ipotesi di 
• rafforzamento dello Stato », che 
questo obiettivo possa essere rag¬ 
giunto ripristinando le vecchio re¬ 
golo 0 dando più poteri formali 
aireseciitivo. 


Il punto di riferimento 


In discussione non è solo la 
forma ma la sostanza del potei c. 
Di fronte a queste precisazioni cu- 
riosa è stata la posizione di Fe¬ 
derico Stame. Non ha abbando¬ 
nato, criticando oggi Bobbio, la 
polemica contro la possibile « st.a- 
talizzazione del sociale », agitata 
soprattutto dopo il 20 giugno, ma 
di fronte all’incalzare delle argo¬ 
mentazioni di Bobbio si è « ac¬ 
contentato » di rivendicare la sal¬ 
vaguardia dei diritti delle mino¬ 
ranze c di proporre uno « Stato 
giusto e temperato ». Curiosa cd 
interessante L’inciiz.arc della cri¬ 
si fa volare via da bocche che se 
ne erano fin troppo fatte vanto, 
parole come mutamento, transi¬ 
zione. Ma il male minore è spesso 
l'anticamera di quello maggiore. 
E la libcraldemocrazia sembra al¬ 
lora un guscio vuoto buono per 
tutti gli usi. 

Ma che non fosso in discussione 
solo il pensiero della liberaldemo- 
crazia lo si è capito dal dibattito 
sulla relazione di Badaloni. .An¬ 
che luì si è rifatto ai classici; ma 
questa volta si trattava di Karl 
-Marx. Badaloni, che sta lavorando 
su inediti, ha sostenuto che le 


INTERVISTA CON 
NAPOLITANO: cercare di 
approfondire i contatti finora 
prevalentemente diplomatici 


novità della moderna composizio¬ 
ne .sociale si possono interpretare 
a partire da quei luoghi della ri¬ 
flessione marxiana dove si dedu¬ 
ce l’insorgenza di un nuovo con¬ 
flitto capitale-reddito, diverso e 
derivato dal conflitto originario 
capitale-lavoro salariato. La mac¬ 
china oltrepassa la soglia della 
fabbrica e introduce nuovi li¬ 
velli di contraddizione nelle classi 
medie. 

Il potere tenta di separare que¬ 
sti due conflitti: ecco allora, in¬ 
vece, la necessità deH’alleanza del¬ 
la classe operaia con i « nuovi 
soggetti » dello sviluppo. Bada¬ 
loni. insomma, pur richiamandosi 
più volte a Foucault e a Marcuse, 
SI è presentato con un determi- 
nato richiamo teorico: è ancora 
Karl Marx il punto di riferimento 
della trasformazione. E un pre¬ 
ciso argomento politico; è ancora 
il conflitto di classe la molla fon¬ 
damentale della politica e dello 
scont'-o ’sfituz'omle E anche qui 

dibattito non è stato formalo. 
Se Luigi Berlinguer, Remo Bodeì 
e Giuseppe Prestipino hanno con¬ 
fermato che la prospettiva dei 
nuovi soggetti era quella dì rife- 
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rirsi al « nucleo centrale » della 
classe operaia, fitto è stato anche 
il numero delle obiezioni. Aveva 
cominciato Bobbio: « Macché clas¬ 
si. bisogna parlare di corporazioni, 
di gruppi d’interesse ». Ha prò- 
seguito, su altra linea, Marcello 
Fedele: « E’ da rivedere quello 
schema marxiano secondo cui le 
foime della politica dipendono 
meccanicamente dalla collocazio¬ 
ne sociale. Lo Stato assistenziale 
dimostra che il reddito • non è 
più solo una variabile economica, 
ma politica ». Poi Giacomo Mar¬ 
ramao: « I nuovi soggetti hanno 
messo in crisi i vecchi proprio 
sul concetto di nucleo centrale, 
sulla simmetria meccanica tra 
mercato e sistema polìtico ». In¬ 
fine Furio Cerutti; « Accanto alia 
produzione oggi il conflitto fon¬ 
damentale è sulla riproduzione ». 

Come si vede lo scontro non è 
di poco conto e non riguarda solo 
Pinterpretazione di .\farx ma il 
fondamento della sua analisi. E 
sì può dire veramente che la crisi 
non' lascia nessuna porta chiusa. 
-Ma quanto l’ansia di rivedere ' i 
nodi di fondo lascia in secondo 
■piano l’indagine scientìfica? Quan- 




to, ad esemplo, 11 concetto « nuo¬ 
vi soggetti » è stato verificato? 
-Molti intendono i movimenti, al¬ 
tri i giovani e le donne, altri an¬ 
cora i tecnici 0 le classi medie. 
La crisi allontana i linguaggi. Ci 
vorrebbe forse un nuovo diziona¬ 
rio comune: questo era il com¬ 
mento che più d’uno faceva nei 
corridoi. 

Questa sensazione si è acuita 
dopo la relazione di Tronti e con 
la introduzione del concetto di 
Stato-macchina. Lo Stato-macchina 
è quella forma di Stato in cui 
avviene l’integrazione più com¬ 
pleta tra intelletto umano e tec¬ 
nica amministrativa che ne fa un 
elemento di produzione (non dì 
sola j-egolazione o registrazione) 
dei conflitti sociali. Sembrerebbe 
che Tronti si riferisca ai nuovi 
processi di interventismo dello 
Stato. Invece no. Egli rovescia la 
analisi, anche la sua stessa ana- 
lisi precedente: lo Stato-macchina 
nasce con rassolutismo oltre due 
secoli fa e trova il suo massimo 
punto d’espansione con la crisi 
del ’29, quando il suo intervento 
salva il capitalismo. 

Ma proprio quell’ìntei'vcnto lo 
perde. Proprio di lì parte una 
sua crisi generale che scoppia 
noi con foi'za negli anni ’60: lo 
Stato non controlla più il ciclo 
economico perché il conflitto sì 
è moltiplicato fino aH’inverosimi- 
le. E neanche la politica riesce 
più a mediare, oggi, questa crisi. 

Il movimento operaio non può 
pensare, allora, né di spezzare la 
macchina (secondo vecchie teo¬ 
rie) né di gestirla con tecniche 
borghesi. Bisogna « abituarci a vi¬ 
vere nella crisi » cominciando a 
pensare ad un mutamento della 
forma organizzativa del partito 
più adatta alla complessità socia¬ 
le. Anche nella terza relazione è 
evidente l’intenzionalità politica, 
il messaggio alle leadership. Ma 
ancora una volta emerge contem- 
poraneamente l’ambiguità di ca¬ 
tegorie non pienamente esplorate 
che dissclciano la pur giusta stra¬ 
da di trovare una coniugazione 
nuova tra teorìa e polìtica. 

Furio Cerutti risponderà adira¬ 
to: « Ma dove vanno a finire in 
questo schema i bisogni, le masse, 
gli individui », gli elementi cioè 
con i quali la politica, quotidia¬ 
namente, deve fare i conti? Ve¬ 
niva in mente alla fine, ascol¬ 
tato tutto il dibattito, la storia 
di Orfeo e Euridice: la teoria scm 
bra dispoire della passione e del- 
la forza (spesso sottovalutate) ne¬ 
cessarie per salvare la . politica 
dalla crisi in cui versa, per^ por¬ 
tare ria T* amata » dagli ìnferi. 
-Ma se.è,impaziente di guardarla 
in faccia, rischia di perdersi. 

Ferdinando Adornafo 
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La scomparsa di una protagonista « silenziosa » 


Parliamo di Celia 
guerrigliera cubana 

Nei mesi che seguirono lo sbarco del « Granma » Fidel 
Castro scriveva a lei e a Frank Pais dalla Sierra: « Sie¬ 
te i nostri pilastri » — Le responsabilità nel governo 


Lo 'morte — alcuni gior- | re, non sapremo mai niente. 


ni fa — all’Avana di Celia 
Sànchez, Segretaria del Con¬ 
siglio dei ministri, membro 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista cubano, depu¬ 
tata all’Assemblea del poder 
popolar. E’, in ordine di tem¬ 
po l’ultima di una serie di don¬ 
ne la cui scomparsa ha sug¬ 
gerito, anche sul nostro gior¬ 
nale, alcune considerazioni sul 
ruolo della donna nella storia 
e soprattutto sul posto che 
certa storia — ahimè, tutta 
maschile — assegna loro. Ed 
ecco quindi che per mamie 
Eisenhower come per madame 
de Gallile ci si affanna a ri¬ 
cordare il ruolo di ombra fede¬ 
le da loro sostenuto al fianco 
dei difficili consorti. Tutta la 
loro fama fu il riflesso della 
fama di un altro; due signo¬ 
re pazienti o capricciQ,se, ras¬ 
segnate 0 ribelli a cui fu affi¬ 
dato un unico compito stori¬ 
co: quello di essere < le com¬ 
pagne di ». E questo è vero in 
larga parie anche per Rachc- 
tè Mussoiini, sia-pure con al¬ 
cune fondamentali di//erenze. 
Ma ciò che più colpisce -è il 
fatto che di queste donne, se 
mai ri fu qualcosa da sape- 




Apprezzamento per le 
posizioni del PCI e 
preoccupazione per la 
crisi della distensione 


ROM.A — Il compagno Gior¬ 
gio Xapolitano, accompagna¬ 
to da Michele Ingenito della 
sezione esteri del PCI, ha 
soggiornato nella Germania 
federale dal 15 al 20 gennaio 
su invito dell'istituto federa¬ 
le di studi internazionali di 
Colonia. Durante la sua per¬ 
manenza, Xapolitano ha svol 
to una serie di conferenze e 
di incontri sui temi della po¬ 
litica estera ed economica 
del nostro partito. Inoltre. 
Xapolitano ha avuto collo 
qui con l'on. Karstcn .Voiqt. 
membro della commissione 
e.=;teri del Bundestag, Ilei 
mut Schaefer. della direzio¬ 
ne del Partito liberale, e con 
Horst Ehmkc. autorevole e- 
sponente della direzione del 
la SPD e vice presidente del 
gruppo parlamentare social- 
democratico- .Al compagno 
Xapolitano. che abbiamo in¬ 
contrato dopo d suo rientro 
a Roma, abbiamo chiesto, 
prima di tutto, qual è stato 
il carattere della .sua visita 
nella Repubblica federale te 
dC'Ca. 

€ La mia visita nella RFT 
.si è s\oUa su due p’nni: quel¬ 
lo d: uno .“iforzo di approfon 
dimento della disciis.sione sul 
PCI. già avviata da tempo in 
sedi politico culturali come 
ristitiito federale di studi in 
temazionali di Colonia, e 
quello di un contatto con am 
h enti politici e di governo in 
rapporto, s'oprattutto. all’as- 
gravarsi della situazione in¬ 
ternazionale. 

€ Mi era stato richiesto di 
tenere aH’I.stituto di Colonia 
una conferenza sullo conce¬ 
zioni di politica economica 
del PCI. quali si .sono venute 
evolvendo nel corso degli an¬ 
ni. e sulla nozione di ” ele¬ 
menti di sociali-smo Ecco, 
trovo che questa sia una di 
rcttrice importante di svi¬ 
luppo dei rapporti tra il no 
stro partito e diverse forze 

f :olitiche e culturali dcll.i 
Icrmania occidentale: e il 
dibattito seguito alla mia con 
ferenz-a l’ha conformato ». 

.Alla luce dei numerosi con 
fatti da ir avuti pensi che sin 
possibile consolidare e allar¬ 
gare rapporti con le forze 
prtlifiche della RFT? E in 


particolare, con quali di 
esse? 

« Penso in modo particola¬ 
re al partito socialdemocra 
tico e dico che è venuto il 
momento d'entrare nel meri-, 
to delle rispettive posizioni 

— di quel partito e del PCI 

— su questioni di fondo, rela¬ 
tive al governo deireconomia, 
alla trasformazione della so¬ 
cietà. allo sviluppo delia de¬ 
mocrazia nei nostri paesi, e 
al socialismo in Europa. Su 
queste que.stioni le distanze 
tra i due partiti sono sempre 
state rilevanti, ma non si è 
portato avanti un confronto 
effettivo. I contatti hanno 
avuto nel passato un caratte 
re prevalentemente diploma¬ 
tico. sono stati molto utili per 
riscontrare significative con¬ 
vergenze sui temi della poli¬ 
tica intemazionale, per met¬ 
tere in luce le più importan¬ 
ti novità deireiaborazione 6 
della politica generale del 
PCI; è ora possibile e ne¬ 
cessario superare questi li¬ 
mili. 

€ Nel dibattito svoltosi all’ 
Lstituto di Colonia, ho potu¬ 
to riscontrare quanto vivo sia 
r interesse per una conoscen 
za più approfondita del re¬ 
troterra storico e teorico del 
le nostre posizioni attuali; e 
ho constatato con piacere che 
mi venivano rivolte domando 
concrete, su punti precisi e 
qualificanti, anz.iché indul¬ 
gere a schemi itìcologici. In 
effetti, a mio avviso, non 
si tratta di chiedcr.si generi¬ 
camente e di continuo quali 
siano le differenze tra PCI 
e SPD. o tra PCI e partiti 
socialdemocratici in genera 
le. ma di verificare attenta¬ 
mente come la si -cnsi e fo 
me ci si muova, v i uni e gli 
altri — partendo da matrici 
molto diverse — di fronte a 
problemi di grande rilievo, 
che mettono in di.scussione 
anche situazioni solide co¬ 
rno quelle deH’economia e 
della società tcdc.sco-occidco 
tale e spingono a un ripen¬ 
samento delle posizioni tra 
dizinnali sia dei partiti comu 
nisti sia di questo o quel par¬ 
tito socialdemocratico ». 

Quali sono stati gli altri 
aspetti della visita? 





Il cammino verso una stona 
anche di donne è ancora lun¬ 
go ed arduo, e lo dicevano 
chiaramente le conclusioni del 
convegno « Donne e antifasci¬ 
smo^ (Xapoli, marzo 1979) or¬ 
ganizzato dal Comitato cam¬ 
pano per la storia della Resi¬ 
stenza, dove si tentava una 
possibile riscrittura al femmi¬ 
nile di una parte della storia 
— quella della Resistenza — 
e ci si trovava di fronte, per 
prima cosa, aU’incapacità del¬ 
la donna di sentirsi soggetto 
della storia. Il problema è as¬ 
sai serio quando si consideri 
che al giorno d’aggi non sia¬ 
mo ancora riuscite a ripren¬ 
derci la nostra voce, a riap¬ 
propriarci dei lunghi secoli 
bui in cui. a fianco di, sfruttate 
da. ribellandoci a. abbiamo 
fatto anche noi la (altrui?) 
storia. 

.Allora forse diventa giusto 
e importante registrare ogni 
più piccolo gesto femminile 
nella storia, farsi croniste 
puntigliose della nostra pre¬ 
senza, riscattare al nostro pa¬ 
trimonio ogni contributo. Di¬ 
venta, allora, importante par¬ 
lare di Celia Sanchez (Aly, 
Norma), guerrigliera e qua¬ 
dro politico della rivoluzione 
cubana. 

Celia, figlia di un dentista, 
nacque a Pilón, in Oriente 
nei pressi della Sierra Mae¬ 
stra, nella piantagione dei 
Lobo, i più grandi industriali 
dello zucchero dell’isola. E’ 
una ragazza della borghesia 
di provincia cubana, scossa 
come tanti altri giovani dal¬ 
l’azione dimostrativa che ot¬ 
tanta rivoluzionari, agli ordi¬ 
ni di Fidel Castro, hanno rea- 


Garcia che con lei lavoraro¬ 
no allo sbarco, il comandan¬ 
te Manuel Fajardo, Haydée 
Santamaria, che aveva parte¬ 
cipato al Moncada, tutti han¬ 
no bisogno di scriverle per 
comunicare impressioni, per 
chiedere, per informarsi. 

Celia è sempre presente ne¬ 
gli auiii della Sierra, la ri¬ 
corda il Che e la ricorda Her¬ 
bert Matthews, autore di una 
celebre intervista che smenti¬ 
va le voci della morte di Ca¬ 
stro. Ma Celia non ha lasciato 
testimonianza diretta, la sua 
voce è stata sempre raccolta 
da altri, la sua immagine è 
riflessa: non sappiamo cosa 
sia successo a quella ragaz¬ 
zina borghese di Pilón che 
ritroviamo pochi anni dopo 
nella Sierra in divisa verde- 
olivo, stringendo fra le brac¬ 
cia il suo fucile Sl.l. La sua 
immagine ci sfugge, come se 
lei per prima — una donna 
coraggiosa, dotata, obbietti¬ 
vamente, di una grande capa¬ 
cità organizzat'iva — non 
avesse avuto fino in fondo la 
coscienza della propria capa¬ 
cità di protagonismo. Dopo il 
trionfo della rivoluzione. Ce¬ 
lia assunse la sua parte di 
responsabilità nella dura fa¬ 
se della costruzione del so¬ 
cialismo dedicandosi a sva¬ 
riate attività ed occupando 
posti di responsabilità, eppu¬ 
re sia lo storico Hugh Thomas 
che Carlos Franqui insistono 
nel voler vedere in Celia so¬ 
lamente la compagna del pre¬ 
sidente. 

Così si vorrebbe che Celia 
la guerrigliera. Celia Vorga- 
nizzatrice passasse alla storia: 
seduta sulle ginocchia di quel 
barbuto primo ministro che 
le aveva scritto supplicando: 
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I U momento di un 
confronto con lo SPD 


«Il mio soggiorno nella Ger¬ 
mania federale ha coinciso 
con un momento di partico¬ 
lare tensione e impegno per 
la politica internazionale del 
governo socialdemocratico-li- 
bcrale; le preoccupazioni e 
gli orientamenti che ho rac¬ 
colto nei miei incontri (di cui 
si c data, di comune accordo, 
notizia alla stampa) con di 
ver-si esponenti politici, si so¬ 
no espressi in quegli stessi 
giorni in termini ufficiali nel 
dibattito al Bundestag. Nell’ 
insieme. la stampa italiana 
non ha dato a questo dibatti¬ 
to l’attenzione e lo spazio che 
osso meritava: erano in giuo 
co gli indirizzi di politica 
estera del governo di coali 
zinne, in una fase già domi¬ 
nata dalla -scadenza delle 
elezioni generali nel prossimo 
autunno, e il partito .so 
rialdemocratico, innanzitutto, 
non si è sottratto alla prova*. 

E cioè? 


€ I socialdemocratici, e in¬ 
sieme con essi ì liberali, han¬ 
no decisamente riaffermato 
(di fronte agli attacchi, pe¬ 
raltro imbarazzati e incon¬ 
cludenti. dell'opposizione) la 
loro scelta di operare per la 
distensione e per la riduzio¬ 
ne e il controllo de.gli arma¬ 
menti. come aspetto essen¬ 
ziale di una politica di sicu¬ 
rezza e di pace, che altri vor¬ 
rebbero ridurre al solo aspet¬ 
to della difesa sul piano mi¬ 
litare. Sono stati polemica- 
mente ricordati ed esaltati i 
frutti della politica di disten¬ 
sione; si è sottolineato come 
proprio nei momenti difficili 
occorra mantenere i contat¬ 
ti, insistere nel dialogo, ri¬ 
cercare la trattativa, e si so¬ 
no indicati concretamente j 
terreni (incontri con Breznev 
e con Honecker, ratifica del 
Salt 2. negoziato sui missili 


a media gittata, sviluppi del¬ 
la Conferenza di Helsinki, 
ecc.) su cui portare avanti 
riniziativa per la distensio¬ 
ne. Credo si debba apprez¬ 
zare il valore della riaffer¬ 
mazione di questa scelta — 
^nche dopo Tintervento so¬ 
vietico in -Afehani.stan, pure 
cosi duramente condannato — 
come base del confronto e- 
iettorale con Strauss e con 
la DC: mentre negli Stati 
Uniti si sta giocando la par¬ 
tita delle elezioni presiden¬ 
ziali in chiave opposta (e 
dei pericoli che ciò compor¬ 
ta mi sono apparsi estrema- 
mente preoccupati gli am¬ 
bienti politici della RFT) ». 

•Ma, allora, c'è piena con¬ 
vergenza di vedute,' tra PCI 
e SPD? E nei rapporti con 
gli Stati Uniti come si at¬ 
teggiano il goi'erno della RFT 
e la SPD? 


€ Permangono, naturalmen¬ 
te. diversità di analisi e dì 
accenti, per quel che riguar¬ 
da le questioni internaziona¬ 
li, tra il nostro partito e il 
partito socialdemocratico, o, 
ancor più, il governo federa¬ 
le. Alanteniamo il nostro se¬ 
vero giudizio sulla decisione 
della N.ATO per gli euromis¬ 
sili; diamo una valutazione 
apertamente critica della po¬ 
litica estera deiramministra- 
zione Carter (sulle cui so¬ 
stanziali ambiguità e contrad¬ 
dizioni nell’impostazione e 
nello svolgimento dei rappor¬ 
ti con rURSS ha di recente 
condotto un’ampia e pungen¬ 
te analisi uno studioso ame¬ 
ricano dell'autorità e dell’in¬ 
dipendenza di Stanley Hoff- 
mann). 

< Ma la riaffermazione (e 
insieme la delimitazione) da 
parte del cancelliere Sch- 
midt. della solidarietà con 
gli Stati Uniti e il richiamo 
al ruolo insostituibile di que¬ 
sti ultimi per la sicurezza 
della Germania occidentale, 
non possono oscurare l’impor¬ 
tanza di quel rinnovato im¬ 
pegno ad agire per preser¬ 
vare ed estendere il proces¬ 
so di distensione, innanzitutto 
in Europa, che rappresenta 
certamente un terreno di con¬ 
vergenza con la linea soste¬ 
nuta dal nostro partito. E 
poi. quando il cancelliere 
Schmidt o il presidente 
Brandt dichiarano: "non per¬ 
metteremo che venga scre¬ 
ditato o smantellato quel che 
abbiamo conseguito in dicci 
anni di distensione”: quan¬ 
do si pronunciano contro ’’ la 
politica delle parole grosse ’’ 
e mettono in guardia contro 


lizzato attaccando il 26 lu- j < Aly, insisto presso di te [...f: 


alcuni si tende a negare l’e¬ 
sigenza e la possibilità di un 
ruolo peculiare dei paesi del¬ 
l’Europa occidentale in que¬ 
sta fase di gravissime crisi 
delle relazioni internazionali: 
e parlo innanzitutto dei paesi 
europei membri della N.ATO. 
che in. quanto partecipi di 
una delle due alleanze mili¬ 
tari non possono evidentemen¬ 
te essere ” equidistanti ’’ ri¬ 
spetto ad esse ma possono 
svolgere, in primo luogo all’ 
interno della N.ATO. una fun¬ 
zione estremamente impor¬ 
tante per scongiurare il ri¬ 
torno alla guerra fredda, per 
circoscrivere la crisi, per ri¬ 
lanciare la distensione tra le 
due maggiori potenze, tra 
Est e Ovest e su scala mon¬ 
diale. Un aspetto significati¬ 
vo dell’impostazione data dai 
partiti di governo al dibatti¬ 
to della scorsa settimana al 
Bundestag, è stato d’altronde 
tostituito dall’ampia apertu¬ 
ra sui problemi del rapporto 
tra Nord e Sud. dello svilup¬ 
po e dell’autonomia dei pae¬ 
si del Terzo mondo; questi 
problemi sono visti come 
parte integrante di un pro¬ 
cesso di consolidamento cd 
e.spansione deUa distensione 
e della coesistenza pacifica ». 

In conclusione, qual è sta¬ 
to l'apprezzamento delle po¬ 
sizioni del PCI sulVAfghani- 
stan e sul ruolo dell'Europa? 
€ Il valore delle nostre posi¬ 
zioni di politica intemaziona¬ 
le è risultato evidente in tut¬ 
te le sedi e gli incontri, du¬ 
rante ì giorni della mia per¬ 
manenza nella RFT. In par¬ 
ticolare. è stata la serietà e 
la chiarezza del nostro giu¬ 
dizio sull’intervento sovieti¬ 
co in .Afghanistan che ci ha 


il nervosismo e i discorsi in- \ consentito — confermando la 
fiammati; quando prendono piena indipendenza e coeren- 


posizione contro ogni esten¬ 
sione geografica degli obbli¬ 
ghi delia NATO, non polemiz¬ 
zano solo con l’opposizione 
cristiano democratica tede¬ 


sca».. ». 

Spesso .si obbietta che da 
parte del PCI si ipotizza una 
sorta di c equidistanza » del¬ 
l'Europa occidentale. Cosa ne 
pcn.si? 

* Si tratta di un falso ar¬ 
gomento. con cui da parte di 


za delle posizioni intemazio¬ 
nali del nostro partito — e 
ci consente di parlare con 
autorità e di esercitare un’ 
influenza neH’interesse della 
distensione e deH’Europa ». 


f. pe. 


Nella foto In alto: Willy 
Brandt, Herbert Wehner • 
Helmut Schmidt al congrai- 
>e della SPD ad Amburgo 


gl io del 1953 la caserma Mon¬ 
cada di Santiago de Cuba. 
Nel 1955 è fra ì fondatori del 
Movimento 26 luglio a Man- 
zanillo, e mentre Castro, 

I amnistiato e rifugiato al Mes- 
I sico, minaccia uno sbarco ar¬ 
mato nell'isola. Celia è fra co¬ 
loro che si occupano di orga¬ 
nizzare l’appoggio a terra: 

« ...stavamo organizzando lo 
sbarco e volevamo ispeziona¬ 
re i mari di quella zona, per 
vedere le profondità e le pos¬ 
sibilità che c'erano. Le pro¬ 
fondità sono riuscita ad otte¬ 
nerle negli uffici di Pilón, 
dove un giorno ho chiesto del¬ 
le cartine con tutti i dati e 
non le ho più restituite. Mi 
ricordo che in seguito le han- 
! no trovate sul Granma e le 
hanno portate a mio padre a 
casa, dentro una fascia, per 
fargli credere che io avevo 
preso parte allo sbarco >. 

.4 lei fu affidato U compito [ 
delicatissimo, irnsieme a Frank 
Pais. dell'organizzazione clan¬ 
destina e del reclutamento dei 
rinforzi per la Sierra in quei 
primi, durissimi mesi dello 
sbarco del Granma: € Norma 
(Celia), tu e David (Frank) 
siete i nostri pilastri. Se tu ì 
e lui state bene, tutto va be¬ 
ne e noi stiamo tranquilli » 
le scrive Fidel dalla Sierra. 
E' lei che tiene i contatti 
fra Sierra c Llano (tra le mon- 1 
lagne e la pianura), a lei è 
affidata la cassa ed altri 
compiti di e.strema delicatez- { 
za: a lei. dopo la morte di | 
Frank Pois, viene affidato 
tutto il peso dei collegamen¬ 
ti: € Per il momento tu do^ 
rroi assumerti una buona 
parte del lavoro di Frank, sul 
quale sei più al corrente di 
nessun altro. So che non ti 
mancheranno le forze per ag¬ 
giungere nuovi compiti a 
quelli che già superavano i 
limiti della tua resistenza fi¬ 
sica e mentale >. Con queste 
parole, alla morte di Frank, 
Fidel Castro le affidava il 
peso del lavoro di collega¬ 
mento: ma non .solamente Ca¬ 
stro scriveva a Celia. .Arman¬ 
do Hart, attuale ministro del¬ 
la Cultura, René Ramos La- 
tour, vice di Pois nella clan¬ 
destinità, morto in uno scon¬ 
tro, il leader contadino Cre¬ 
scendo Pérez • Guillermo 


tutte le armi, tutte le muni¬ 
zioni e tutte le risorse alla 
Sierra. [...] Dimmi a chi de¬ 
vo scrivere e cosa devo fare 
perché lo sforzo bellico del 
movimento si indirizzi verso 
questo obbiettivo ». 

Celia Sànchez è morta sen¬ 
za parlare, ma le donne non 
possono privarsi del patrimo¬ 
nio della sua esperienza ed 
è giu.sto che rivendichino la 
propria lettura di quella vita. 

Alessandra Riccio 

Nella foto in alto: Cella San¬ 
chez sulla Sierra Maestra. In 
primo piano Fidel Castro 


Sì inaugura 
lunedi 
rarefai vio 
audiovisivo 

ROALA — La presentazio¬ 
ne pubblica dell’Archivio 
storico audiovisivo del mo¬ 
vimento operaio avrà luo¬ 
go lunedi 28 gennaio (alle 
ore 18 presso la sala ddla 
F.N.S.I.. Corso Vittorio 
Emanuele II. 349). Cesare 
Zavattini. Giovanni Cesa¬ 
reo. Paolo Spnano, Bruno 
Trentin illustreranno le fi¬ 
nalità deH’Archivio che so¬ 
no innanzitutto quelle di 
promuovere l'utilizzjizione 
permanente dei materiali 
audiovisiri da parte delle 
organizzazioni sociali, cul¬ 
turali, sindacali, scolasti¬ 
che. e la raccolta dei ma¬ 
teriali ancora dispersi. 

Nei corso della manife¬ 
stazione verranno presen¬ 
tati materiali fotografici e 
cinematografici tratti dal¬ 
le migliaia di metri di pel¬ 
licola di un patrimonio 
già esistente di grande 
valore sociale, storico • 
culturale. 

Saranno mixstrate le Im¬ 
magini dei superstiti della 
Comune di Parigi a Mo¬ 
sca: il Maggio di Sangue 
a Berlino nel 1929; l’oc- 
cunazione delle terre dal 
1949 al 1979 ed altri Im¬ 
portanti momenti emble- 
matici di lotte operaie, di 
lotte per la repubblica, di 
lotte sociali. 
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VITA ITALIANA 


Sabato 26 gennaio 1980 


Da ieri a congresso la Lega Autonomie 

Va cambiato il decreto 
per la finanza locale 

Al centro del dibattito i temi della partecipazione e del 
rinnovamento dello Stato - Ampia relazione di Pietro Conti 


Preoccupazione della Cispel 
per i servizi dei comuni 


ROMA — « Viva preoccupa¬ 
zione » per « la mancanza di 
adeguati provvedimenti sulla 
finanza locale per il 1980» 
e per « l’inadeguatezza con 
la quale il decreto legge go¬ 
vernativo, attualmente all'e¬ 
same del Senato, risponde 
alle urgenti esigenze di ge¬ 
stione dei servizi pubblici 
locali e in particolare di 
quelli dei trasporti » è stata 
espressa dai presidenti delle 
aziende municipalizzate riu¬ 
niti in assemblea con il con¬ 
siglio generale della Cispel 
(Confederazione italiana dei 
servizi pubblici e degli enti 
locali), sotto la presidenza 
riell’on. Armando Sarti. Tali 
preoccupazioni sono conte¬ 
nute in un documento nel 
quale si rileva innanzitutto 
che 1 disavanzi nel settore 
del servizi pubblici locali. 
« cresciuti nel quinquennio 


1972-76 ad un ritmo medio 
annuo del 14 per cento in 
termini reali, sono diminuiti 
nel 1977 e 1978 di circa il 
9 per cento per un impegno 
ed una iniziativa di tipo 
nuovo aH’interno del settore 
e per un’azione legislativa 
che. pur avendo avuto un 
carattere congiunturale, ha 
rappresentato tuttavia una 
novità rispetto alle carenze 
del passato ». 

Per « mantenere l’attuale 
entità dei servizi pubblici ed 
evitare ulteriori interruzioni 
dei servizi stessi, in partico¬ 
lare nel settore dei trasporti, 
che potrebbero verificarsi a 
breve scadenza », la Cispel 
ha presentato ai gruppi par¬ 
lamentari del Senato una se¬ 
rie di emendamenti « che 
propongono comunque un au¬ 
mento della spesa stretta- 
mente contenuto ed assolu¬ 
tamente inderogabile ». 


Incontro PCI-SUNIA per 
il decreto sugli sfratti 


ROMA — I problemi posti 
dal ■ nuovo decreto sugli 
sfratti, emanato dal governo 
dopo la sconfìtta subita alla 
Camera in dicembre, sono 
stati esaminati ieri in un 
incontro tra deputati del 
PCI e una delegazione della 
FLC (Federazione lavoratori 
costruzioni), del StTNIA, del 
SICET, della UIL-Casa e dì 
tre centrali cooperative. 

Nel corso della riunione i 
deputati comunisti hanno 
ribadito la esigenza di una 
rapida conversione del de¬ 
creto, specialmente per quel 
che riguarda gli effettivi 
provvedimenti di emergenza 


COMUNE DI CAVA MANARA 

PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto dei lavori dì costruzione di un asilo nido 
(opere murarle) In Cava Manara. Importo a base d’asta 
L. 109.600.000. 

Procedura di cui all’art. 1 lettera C) della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Nel caso di diserzione della gara, ne seguirà altra con 
il metodo di cui all’art. 1 lettera A) della predetta legge 
2-2-1973. n. 14. 

Le domande di invito, in carta legale, indirizzate al 
Sindaco, devono pervenire entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d’invito non vincala in alcun modo l’Am¬ 
ministrazione Comunale. 



È uscito il 9“ volume 

(|ue-S'i ì /..eia 



GARANTI ^ 


martedì 29 IN LIBRERIA 


Un alto esponente 
del mondo bancario e finanziario 
svela, sotto pseudonimo, i segreti 
e le responsabilità politiche 
del caso Sindona. 

Nomi e cognomi 

Lombard 
Soldi truccati 

I segreti del sistema Sindona 
Lire 5.000 


Feltrinelli 


e hanno illustrato le propo¬ 
ste di emendamento al de¬ 
creto elaborate d’intesa an¬ 
che con le altre forze di 
sinistra. 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle coope¬ 
rative è stata prospettata 
l’esigenza di non appesan¬ 
tire i provvedimenti di emer¬ 
genza con altre misure ad 
essi eterogenee ed è stata 
avanzata la richiesta di un 
incontro urgente con il co¬ 
mitato ristretto delle com¬ 
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici di Montecitorio per 
meglio approfondire la que¬ 
stione. 


Dal nostro inviato 

FIRKNZK — Prima il conve¬ 
gno delt’ANCl a Viareggio, 
poi lo scontro sui problemi 
della finanza locale, infine la 
giornata di lotta del 14 gen¬ 
naio .scor.so; la « voce * dei 
Comuni, delle Province e de! 
le Regioni si è fatta .sentire 
spesso — e sempre più seve¬ 
ra e preoccupata — in .que¬ 
sti ultimi me.si. Ora è la vol¬ 
ta della Lega delle aulono 
mie e i poteri locali che a 
Firenze — pre.s.so il Salone 
dei Dngento in palazzo Vec 
cliio — ha aperto ieri i la¬ 
vori del suo ottavo congres 
.so nazionale. 

Per questo appuntamento 
(« le autonomie locali degli 
anni ’80. partecipazione c rin 
novamento»), la lotta, la cri¬ 
tica. la denuncia, sono scel¬ 
te obbligate. E’ cambiata in 
fatti la situazione politica ge¬ 
nerale del paese e. in essa, 
è mutato bru.scamente l'at 
teggiamento del governo nei 
confronti delle autonomie lo¬ 
cali. La minaccia più grave 
è rappresentata da questo de 
creto sulla finanza locale che 
Cossiga e i suoi ministri vo¬ 
gliono imporre come uno slru 
mento di ricatto e di intimida¬ 
zione. 

Il congresso della Lega si 
apre dunque con una ferma 
presa di posizione su questo 
problema: no al decreto go¬ 
vernativo. impegno per una 
sua profonda modifica. L'in¬ 
dicazione — è ormai patri¬ 
monio unitario del movimen 
to autonomi.stico. dei partiti 
della sini.stra. di tante orga¬ 
nizzazioni democratiche e di 
massa — è stata riconferma¬ 
ta nei saluti che sono stati 
portati dal sindaco di Firen¬ 
ze Gabbuggiani. dal presiden¬ 
te della Regione Toscana Leo¬ 
ne. dal presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze Ravà. La 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario della Lega ha ripre¬ 
so e sviluppato questa tema¬ 
tica. Non è consentito a 
nessuno — ha detto Pietro 
Conti — di avvelenare la vi¬ 
ta delle città, di scaricare 
sugli enti locali, a pochi me¬ 
si dalle elezioni, tensioni e 
proteste per esigenze prima¬ 
rie non soddisfatte, di riac¬ 
cendere le tensioni tra le au¬ 
tonomìe e lo stato centrale ». 
Il clima di scontro e di aspra 
polemica, sembrava ormai 
tramontato, dopo anni di gran¬ 
de progresso nell’iniziativa au¬ 
tonomistica. scanditi da leg¬ 
gi giuste e innovatrici. Ep 
pure oggi si vuole tornare 
indietro. 

Questo tentativo — si è 
detto — si batte con la lotta 
e con la dilesa delle conqui¬ 
ste realizzate negli ultimi an¬ 
ni. Ma si batte soprattutto 
con proposte di riforma, ca¬ 
paci di superare le « secche > 
del confronto di oggi per pre¬ 
figurare un nuovo panorama 
delle autonomie. Cosi la Lega 
chiede che il parlamento mo¬ 
difichi rapidamente il decre 
to-capestro. ma anche che ven¬ 
ga varata — prima delle ele¬ 
zioni — una nuova legge or¬ 
ganica sulla finanza locale, 
abbandonando la prassi dei 
provvedimenti annuali e af¬ 
fermando criteri di reale pro¬ 
grammazione. 

E’ una battaglia di ampio 
respiro, che ha tuttavia tem¬ 
pi stretti, imposti dalle sca¬ 
denze più ravvicinate. In pri¬ 
mo luogo le prossime elezio¬ 
ni amministrative, che rap 
presenteranno la verifica di 
una intera legislatura, quella 
avviata il 15 giugno del 1975. 
.A questi cinque anni — ai 
successi, ma anche alle dif¬ 
ficoltà e agli errori — è sta¬ 
ta dedicata gran parte della 
relazione di Conti. Un tema 
centrale: la partecipazione. 
Dopo tutta una fase caratteriz¬ 
zata dallo sviluppo impetua 
so degli strumenti di demo¬ 
crazia diffusa, si assi-ste og 
gi a una « caduta » di que 
sto grande slancio. Eppure 
la strada delle autonomie è 
— oggi e per il futuro — 
quella della partecipazione. 
Bisogna — ha detto Conti — 
accentuare c non isterilire ì 
rapporti con le forze sociali. 
Bisogna ridurre la tendenza 
alla moltiplicazione degli 
sinimenti di decentramento e 
insieme aprire spazi reali di 
(Totere per la gente. 

Ultimo: una riflessione sul 
molo e suH’attività della Le¬ 
ga. La crescila di adesioni, 
ìa partecipazione del FRI. del 
PSDl e di altre forze minori, 
hanno esaltato in questi anni 
la sua ispirazione unitaria. 
Come andare ancora più avan¬ 
ti? Il dibattito che è iniziato 
i ieri sera e che continua per 
1 tutta la giornata di oggi, co 
' mincia ad affrontare anche 
qne.sii problemi. Domani mat¬ 
tina il congresso si conclude 
con una manifestazione pub 
blica alla quale parteciperan¬ 
no tra gli altri il presidente 
del consiglio regionale della 
Toscana. Loretta Monlcmag- 
ci. r il sindaco di Roma Pe- 
trosclli. 

i Flavio Fusi 


ROM.A — Le riflessioni che 
la drammatica situazione in¬ 
ternazionale tJone aita siiti 
sira sono molte. Soprattutto 
se la sinistra lavora nel 
grande teatro dell’occidente 
europeo. CntiLii incrMsta ha 
colto l'occasione di un artico¬ 
lo .scritto, sulle sue colonne 
su questo tema da Eugenio 
Somaiiii per organizzare a 
Ruma un dibattilo che, suc¬ 
cessivamente. verrà raccolto 
in volume. Eugenio Somaiiii 
sostiene, che si può ormai 
parlare dell’apertura di un 
nuovo •* ciclo politico » domi 
nato in Europa da una offen¬ 
siva neo-conservatrici' in gra 
do di spiazzare le forme poli¬ 
tiche di governo e le strale 
gie di opposizione della si¬ 
nistra occidentale E al di 
battito ha insistito: « se in 
questo ultimo guindii i'vi io 
era la de.stra a dover fare i 
conti con le categorie e le 
proposte dello sinistra oggi 
assistiamo al contrurio ^ Il 
tema come si vede è di rilie¬ 
vo decisivo. 

E .Antonio Cambino, nel 
suo iiiterveiilo. ho vfuv.ao via 
vera e propria autocritica 
della sini.stra. In gnixti ulti¬ 
mi dicci mini — ha detto — 
alihuinio fatto prevalere al 
senso del dovere la prospet¬ 
tivo di un piovere facilmente 
ottenibile seminando, poi i- 
iicrilnbilmcnlc dclii.sionc li 
rifiuto del lavoro, il rifiuto 
di ogni compatibilità nasconr) 
dalle illusioni del ’6S. L’anali¬ 
si di Cambino non è stato 
però conviiiceiite. Quali sa¬ 
rebbero. infatti, i nuovi rnlo 
ri e le strategie che la destra 


Un dibattito a Critica marxista 

Sii Europa avanza 

Sa destra o è in 
crisi la sinistra? 

Proficua e franca discussione tra espo¬ 
nenti del mondo politico e culturale 


sarebbe oggi in grado di 
proporre? liomano Ledda. 
muovendosi su questo linea, 
ha .sottolineato come la parti¬ 
ta è ancora tutta aperta e 
non «'* ancoro ded.so in quale 
direzione si muoverà VEuro- 
pa. Se è vero — ha dello ~ 
che aueìle sinistre che dal 70 
al ’75 avevano registrato so- 
oratthtto ut Francia e in Ita 
Ha una significativa messe di 
cou.senst oggi sono tu crisi, è 
oiiche vero che le novità del 
la situazione mondiale rime¬ 
scolano le carte e favoriran¬ 
no chi saprà nffroiilare. con 
maggiore acutezza, i proble¬ 
mi reali e non ideologici sul 
tappeto: il rapporto Nord 
.S’/irf. il tema dello sicurez¬ 
za. le politiche sindacali. 

E Claudio Napoleoni pro¬ 
prio di qui è partito. C’è una 
profonda crisi di valori cui 
dare rìspo.sta. Ma que.sta ri 
sposta .sarà efficace solo se 
nascerà dall’ipote.si di un 


nuovo modo di produrre e 
distribuire le, risorse. La si¬ 
nistra e in crisi perchè non è 
stata ili grado di darsi un 
progetto economico adeguato 
alle domande da essa stessa 
poste in questo decennio. Bi¬ 
sogna arrivare ad un proget¬ 
to che mantenga alto il tasso 
di sviluppo, riducendo il tas¬ 
so di accumulazione. Una 
programmazione — ha detto 
d'accordo con Sonioini -- clic 
sia servizio per il mercato. E 
Cliiiscppe Tanilìiirrono ho a i 
giunto che le crisi locali di 
ciu.sfun paese c lo 'ri.,! di 
tutta Europa veramente ci 
chiedono di ridefinne l'idea 
di .socialismo. Insomma: 
rttjfcn.sivo dì destro che elfet 
tivamente tutti considerano 
mollo pericolosa dipende, cs 
seiizialmeiite. dalla crisi teo¬ 
rico politica in cui versa la 
sinistra. La tesi è stala parti¬ 
colarmente sostenuta anche 
da Luciana Castellina e Ma¬ 
rio Tronti. E' tutto il contra¬ 


rio di quanto dice Gambino 
hanno detto il fatto è die la 
sinistra non ha ben interpre¬ 
tato il ’CiS e gli anni 'HO An 
gelo Bolaffi ha aggiunto che 
non è un caso che anche tu 
de.stra, se vuole davvero es¬ 
sere egemone, deve anche c.t- 
sa rispondere ai bisogni so¬ 
ciali maturati in qne.sti anni. 
.Anche Straiiss. in lìET, non 
fa più l’x estremista », ma 
deve fare il moderato, il 
centrista 

Giorgio Nopuìitaiw ha rias¬ 
sunto in termini chiari il 
problema: la siii'.slra — ha 
detto riallocciandosi , al di 
scorso di Tambnrrono — ha 
bisogno in tufo Europa di 
ridefinire i propri .schemi, 
ma per superare questa crisi 
occorre porre attenzione a 
due rers'inti di prohlcnii: 
quelli che sorgono dai mo¬ 
derni bisogni sociali c chi- si 
esprimono anche in movi¬ 
menti doluti di tnia fnrtv ca 
rifa utopica (tipico l'esempio 
dei '< verdi », gli ecologisti in 
(RFT) e quelli clic fanno 
riferimento ai nodi e olle 
compatibilità dello sviluppo 
sociale Le com/ aliliilità non 
sono un problema « esterno » 
alla Sinistra, ma un problema 
interno al loro progetto. C'è 
coniunqiic. l'nrgcnzo di mia 
nuova tensione di ricerca del 
movimento operaio che tra¬ 
sformi .strutture c valori: se¬ 
condo Aldo Tortorclla è un 
impegno non più rinviabile. 
E ha ripetuto anche lui: se la 
sinistra é in crisi, la de.stra 
non ha progetto. Ma certo 
non ci basta. Se Atene non 
ride Sporta ha bisogno di 
non piangere. 


La relazione di Bufalini 
ai segretari delle Federazioni 


(Dalla prima pagina) 

si giungesse comunque ad 
una decisione pregiiidi/iale 
hanno in effetti anche disve¬ 
lato l’obiettivo politico degli 
US.A di bloccare la tenden¬ 
za dell'Europa a svolgere 
un ruolo autonomo nelle re¬ 
lazioni internazionali. E 
quando diciamo questo — ha 
affermato Bufalini — noi non 
mettiamo in discussione Tal 
leanza atlantica, così come 
non la mettono in discussio¬ 
ne quei governi e quelle for¬ 
ze politiche che in Europa 
occidentale, specie dinanzi ai 
caratteri della crisi economi¬ 
ca mondiale, ritengono che la 
pace e la coesistenza non 
possano reggersi su un esclu¬ 
sivo rapporto bijKiIare tra le 
due superpotenze. 

La nostra linea si conferma 
•giusta Oggi, quando, dopo 
rintervento militare sovietico 
. neU’Afghanistan, si è imboc¬ 
cala la strada delle ritorsioni 
a catena. Tanto che gli USA 
affermano esplicitamente il 
proposito di conseguire una 
superiorità strategica, il dirit¬ 
to di intervenire dovunque 
siano in gioco gli interessi 
deir.America e la volontà di 
rimanere a qualunque costo 
la più forte potenza del 
mondo. 

In tale situazione si rivela 
decisiva una mobilitazione di 
tutte le forze che sono inte¬ 
ressate e disposte a impe¬ 
gnarsi per la distensione in¬ 
ternazionale, sìa in Europa 
che nel Terzo Mondo, e che 
sono consapevoli della neces¬ 
sità che una lotta efficace 
per il disarmo deve proporsi 
l'obiettivo di un nuovo ordì 
ne economico mondiale, un’e¬ 
sigenza affermata dal PCI al 
XV congresso quando fu lan 
ciata l'idea di una Carta del¬ 
la pace e dello sviluppo. 

Bufalini ha a questo pro¬ 
posito sottolineato il signifi¬ 
cato degli appelli per il di¬ 
sarmo lanciati da Giovanni 
Paolo II, le posizioni favore¬ 
voli al negoziato sugli euro 
missili assunte dal governo 
olandese, dai socialdemocra¬ 
tici e da forze cattoliche in 
Belgio, dai socialisti francesi, 
da tutti i sindacati, gii orien¬ 
tamenti dello ste.sso PSI no 
nostante il passo indietro 
compiuto nel \olo parlamen¬ 
tare sugli euromissili. Bufali- 
ni ha definito interessanti i 
[ contatti a\-uti col partito so¬ 
cialdemocratico tedesco, le 
convergenze noiranalisi della 
situazione mondiale c sulla 
necessità di una iniziativa 
delle forze democratiche e di 
sinistra europee per una po¬ 
litica di sviluppo che venea 
incontro alle esigenze delle 
popolazioni del Terzo .Mondo. 

Di fronte ai pericoli di 
guerra die si fanno sempre 


più minacciosi, mentre rat¬ 
inale governo tende sempli¬ 
cemente ad appiattirsi sulle 
posizioni americane — ha 
detto Bufalini — il nostro 
partito deve rilanciare nel 
paese una grande campagna 
di pace, contro l'impiego del¬ 
la forza nei rapporti interna¬ 
zionali. contro la politica del¬ 
le ritorsioni, per ripristinare 
un clima di fiducia tra le 
grandi potenze, riaprire ■ la 
strada del negoziato e della 
collaborazione. E' il momen¬ 
to dunque di far leva sulla 
volontà di pace del popolo 
italiano... 

Per la metà di febbraio li¬ 
na grande manifestazione na¬ 
zionale sarà organizzata dal 
PCI a Firenze con la parteci¬ 
pazione del compagno Ber¬ 
linguer. 

■Bufalini ha affrontato a 
questo punto la questione 
deir.Afghanistan riferendosi 
ad obiezioni affacciate aU'in- 


terno del partito contro la 
condanna dell’intei vento inili 
tare sovietico. Si pongono 
domande e circolano conget¬ 
ture. .Alla stregua dei fatti 
j conosciuti emerge chiaramen¬ 
te un dato: che il regime Ta- 
, raki-.Amin si era andato via 
j via sgretolando, per una op- 
j posizione sempre più ampia 
! di strati popolari, di forze 
varie, dì contadini e non solo 
dei feudatari spodestati e per 
infiltrazioni daH’e.sterno. ab¬ 
bastanza scontate, ma che — 
qiie.sto è il punto — hanno 
trovato un terreno più che 
fertile. Quindi si può presup¬ 
porre che Tesercito sovietico 
sia intervenuto per salvare 
un regime che stava crollan¬ 
do. Questo dà luogo ad una 
serie di interrogativi e di af¬ 
fermazioni. C'è chi dice che 
gli interventi stranieri non 
sono una novità e quindi non 
ci sarebbe da scandalizzarsi. 


Un paragone che non calza 


Qualcuno ha ricordato la 
guerra di Spagna e l'aiuto 
delle brigate internazionali. 
Ma sì tratta di un paragone 
che dimentica un dato so¬ 
stanziale: che in Spagna un 
grande movimento in armi 
difendeva la repubblica dal¬ 
l'eversione fascista sostenuta 
da Hitler e Mussolini. Lo 
stesso paragone con la situa¬ 
zione deir.Angola, che pure 
pose interrogativi seri, non è 
proponibile. ' perché lì i vo¬ 
lontari cubani intervennero a 
sostegno di una forza rivolu¬ 
zionaria reale di -fronte a un 
attacco armato sostenuto no¬ 
toriamente da forze stranie¬ 
re: non si trattava di sosti¬ 
tuire forze nazionali con la 
forza di un esercito stranie¬ 
ro. 

Noi abbiamo dunque riaf¬ 
fermato il principio della so¬ 
vranità nazionale e della non 
ingerenza straniera. E non 
si tratta di principi c astrat¬ 
ti », come qualcuno sembra 
pensare, ma di regole con¬ 
crete la cui violazione su.sci- 
ta preoccupazioni e reazioni 
di Stati e popoli di ogni con¬ 
tinente. 

Noi — ha detto Bufalini — 


non pretendiamo certo di im¬ 
porre i nostri modelli ai mo¬ 
vimenti rivoluzionari di libe 
razione, sappiamo che le loro 
vie sono le più diverse. Ma 
se si considera come pratica 
rivoluzionaria normale una 
politica calata daU'alto che 
suscita l’ostilità degli stessi 
strati sociali che ne sono de¬ 
stinatari e si pensa di surro¬ 
gare il consenso con l’inter¬ 
vento militare esterno ci si 
getta in imprese awenturose 
nelle quali si resta invischia¬ 
ti; non si favoriscono certo 
le forze che nel mondo sì 
battono per il cambiamento. 

E. ciò a\-viene in un contesto 
internazionale che non può 
essere ignorato e in una re¬ 
gione nevralgica del mondo. 

Quando diciamo questo non 
edulcoriamo la nostra inter¬ 
pretazione deU’imperialismo. 
non Io identifichiamo con la 
politica di grande potenza. 
Sappiamo che rimperialismo 
anche oggi trae ì suoi impul¬ 
si da posizioni di dominio 
economico e di sfruttamento. 
Cosa che non si può dire dell’ 
URSS. 

Non ci a.s.sociamo perciò al- 
l’i.sterica campagna di chi j 


Carenti le radioassistenze: 
protestano i piloti 


RO.MA — Lo Stato della m- 
dioassistenza e delle appa¬ 
recchiature di aiuto per la 
navigazione interna va ricon¬ 
siderato con la massima ur¬ 
genza. La conseguenza — lo 
afferma un comunicato del- } 
r.ANPAC — è « lo scadimento I 
o la chiusura di numerosi j 
apjiarati essenziali per la j 
radioguida nelle aree aero- i 


portuali terminali e per l’as¬ 
sistenza in rotta, con gravi 
penalizzazioni alla regolarità 
ed anche, in qualche caso, 
perfino alla possibilità dei 
collegamenti aerei nazio¬ 
nali ». Il comunicato porta 
ad esemplo la situazione di j 
Napoli, dove si sono dovuti ! 
sospendere i voli di linea a | 
tempo indefinito. i 


cancella dalla memoria gli 
interventi americani a San 
Domingo o in Guatemala, nel 
Vietnam come nel Cile, le 
pressioni nei confronti di stati 
europei a incomineiare dall’ 
Italia. 

Bufalini ha poi ribadito la 
condanna delle misure assun¬ 
te contro Sacharov. che con¬ 
fermano le gravi limitazioni 
alla libertà di espre.ssione nel- 
rURSS. Ma questo problema 
decisivo dei diritti umani non 
può essere agitato in contrap¬ 
posizione alle esigenze di di- 
-stensione e di pace. Ritenia¬ 
mo anzi, e i fatti lo confer¬ 
mano, che la distensione sia 
la condizione indispensabile, 
anche se certo non la sola, 
perché possa essere stimo¬ 
lato uno sviluppo della demo¬ 
crazia politicar nei paesi so¬ 
cialisti. 

La posizione del PCI non 
è dunque di neutralità. Non 
è dì neutralità perché sostie¬ 
ne l’appartenenza dell'Italia 
al patto atlantico, pur affer¬ 
mando la necessità di un ruo¬ 
lo autonomo del nostro paese 
e dell’Europa. Né è neutrale 
la nostra strategia politica 
che vuole spezzare la logica 
della rivalità tra le grandi 
potenze, punta ad una loro 
collaborazione, che coinvolga 
l'Europa e il Terzo Mondo, 
su obiettivi positivi di svi¬ 
luppo. 

.Noi vogliamo che risulti con 
forza che il socialismo è pa¬ 
ce e riteniamo indispensabile 
per la pace mondiale una ca¬ 
duta della contrapposizione 
tra Cina e URSS. 

Bufalini ha infine osserva¬ 
lo che le posizioni del PCI, 
secondo alcuni, sarebbero det¬ 
tate dalla volontà di raggiun¬ 
gere l’obiettivo della parteci¬ 
pazione al governo. E’ un so¬ 
spetto che cì pare ne nascon¬ 
da un altro più insidioso verso 
la politica di solidarietà de¬ 
mocratica che noi perseguia¬ 
mo. Nessuno di noi si fa illu¬ 
sioni circa la facilità di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Siamo un partito 
che vuole cambiare profonda¬ 
mente il modo di governare e 
il modo dì vivere degli ita¬ 
liani. 

Valutiamo lucidamente • le 
resi-stenze interne ed esterne. 
Ma sappiamo che, se non per¬ 
seguissimo con coerenza la 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica non potremmo fron¬ 
teggiare le minacce contro la 
pace e superare il momento 
gra\i.ssimo che l’Italia attra¬ 
versa. Non solo quindi non ci 
sentiamo a disagio — ha con¬ 
cluso Bufalini — ma siamo 
consapevoli che questo è il 
nostro compito e che tale 
compito corrisponde alle re¬ 
sponsabilità che abbiamo di 
fronte ai lavoratori e al po¬ 
polo italiano. 


Chiesto un periodo di prova per ia ricevuta fiscaie 


ROMA — *1 La ricevuta fiscale, quelle che dal !. marzo 
prossimo albergatori ed esercenti dei ristoranti saranno 
obbligati a consegnare ai loro clienti avrà deleteri effetti 
sul turismo, una delle poche voci in attivo del nostro 
bilancio, creerà drammatiche difficoltà e Intralci buro 
erotici a coloro che dovranno compilarla ». Lo sostiene 
la Fietet. Vas-sociazione aderente alla Confesercentl che 
rappresenta circa 20000 pubblici esercizi e che ha orga¬ 
nizzato ieri un incontro con la stampa, per esporre la 
propria posizione. E per fare al ministro Revigllo una 
proposta: una specie di prova generale del provvedimen¬ 
to che dovrebbe durare per tutto l’OO; questi mesi con¬ 
sentirebbero sia al già sovraccarichi uffici IVA sia agli 
stessi esercenti di attrezzarsi meglio. Anche perché — è 
stato ricordato ieri — I 5.000 acceriatori che dovrebbero 
controllare l'attuazione della legge, annunciati dal sotto- 
segretario Azzaro, non sono stati ancora assunti. 


Il presidente della Fietet, Grassi e il segretario. Testa, 
hanno anche mosso numerose critiche al provvedimento 
definito «vessatorio» e «discriminatorio» nei confronti 
di una categoria di imprenditori che viene additata alla 
pubblica opinione come un grande evasore fiscale. L’asso¬ 
ciazione non nega che anche fra 1 propri iscritti ci sia 
una fascia di evasione, ma — spiega — questa è siiesso 
« indotta ». Dipende cioè dall’evasione legalizzata del 
settore agricolo, e dall’esistenza di prodotti « neri » che 
vengono dal contrabbando e dalle industrie. 

In pratica se i gestori di ristoranti e alberghi comprano 
merci senza fatture, non possono poi dichiarare la 
vendita degli stessi prodotti. 

Sono ora in programma, indotte dairassoclazlone, 
assemblee regionali degli esercenti. Che potrebbero sboc¬ 
care anche nella chiusura, per protesta, di ristoranti ed 
alberghi. 




ensBoni 


Quando si pos¬ 
sono riscattare i 
contributi esteri 

In ba.se alla legge n. 29 
del 7 2 1979 i lavoiUlori na 
viganti dell’aviazione ci¬ 
vile stanno eflelluando il 
ncongiungiinenlo pre.sso il 
Fondo di previdenza per 
il perdonale di volo, dei 
periodi assicurativi relati¬ 
vi a precedenti occupazio¬ 
ni. Tali precedenti occu¬ 
pazioni SI riferiscono a la 
von prestati all’estero, par¬ 
te in paesi del MEC. parte 
al di fuoii di esso. E’ pos¬ 
sibile per questi lavoratori 
trasferire i contributi in 
Italia tramite l’INPS e rì- 
.scaliare. quindi, i relativi 
periodi assicurativi? 

FIPAC CGIL 
Napoli 

.4/ guc.sito dobbiamo )i 
spandere in senso negati 
vo lAi legge n. 29 non am¬ 
mette la ricongtunzione 
per 1 periodi di lavoro al 
l'estero. Dice testualmen 
te la circolare n. 77/79 del 
20-10-1979 del ministero del 
Lavoro: « I periodi di la¬ 
voro all'estero possono dar 
luogo all'esercizio della la¬ 
colta di rtcongiunzione se- 
cunuu le noi me ai cui agii 
articoli 1 e 2 qualora ab¬ 
biano determinalo (aliene 
per ejjetlo dell'apphcuzio- 
ne dell'art. 51 delia legge 
30 aprile 1969 n. 153) una 
copertuiu contributiva nel¬ 
le gestioni previdenziali 
del sistema assicurativo 
italiano- Non possono es¬ 
sere oggetto di ricongiun- 
zione t periodi di iscrizio¬ 
ne in gestioni previden¬ 
ziali di paesi esteri, fer¬ 
mo restando le nonne che 
consentono in determinate 
ipotesi la loro cumutabili- 
tà agli elletti della eroga¬ 
zione dei trattamenti pen¬ 
sionistici n. In sostanza, il 
periodo di lavoro svolto 
nei paesi della CEE e in 
quelli che hanno stipu¬ 
lato con l'Italia ima con 
venzione mlernazionale in 
materia di sicurezza socia¬ 
le non può essere trasje 
rito ai sensi della legge 
n. 29. in quanto esso e già 
per sua natura cumula- 
bile ai fini della pensione. 

Diverso è invece il di¬ 
scorso se il lavoro è stato 
effettuato in un paese (ti¬ 
po, ad esempio, l’Australia, 
l'Arabia Saudita, ecc.) che 
non è legato con noi da 
convenzioni sociali. In que¬ 
sto caso è possibile tra¬ 
sferire i contributi versati 
all'estero ma ad una con¬ 
dizione fondamentale: che 
il periodo lavorativo abbia 
già avuto una copertura 
contributiva in Italia, il 
che sta a significare che 
il periodo sia stato già ri¬ 
scattato in Italia. Come 
si vede in questa seconda 
ipotesi, non si tratta più 
in realtà di ricongiumio- 
ne tra assicurazione ita¬ 
liana e assicurazione este¬ 
ra, ma tra due assicura¬ 
zioni a tutti gli effetti ita¬ 
liane. dato che quella este¬ 
ra è ormai stata riscat¬ 
tata. 

Nel 1923 gli è 
stata proposta 
la pensione 

L’8-3-1923 il Collegio me¬ 
dico militare di I grado 
di Messina mi propose la 
pensione. Dopo ben 56 an¬ 
ni attendono, per decide¬ 
re. la cartella clinica del¬ 
l’ospedale militare dì Ro¬ 
ma. Tre volte la Corte dei 
conti ha mandato gli atti 
al ministero del Tesoro ■ 
Direzione generale delle 
pensioni di guerra - per la 
decisione amministrativa 
ai sensi dell’art. 13 della 
legge n. 585 del 28-7-1971. 
Due volte il ministero del 
Tesoro ha inviato gli atti 
al Comitato dì liquidazio 
ne (r8-10-1952 con elenco 
n. 111561 ed il 31-3-1965 con 
elenco n, 129310). E’ mai 
possibile che i valori e i 
sacrifici di guerra debba¬ 
no essere beffeggiati con 
tanta insolenza? 

ANGELO .ANTONIO 

BI.ANCHI • Stignano 
(Reggio Calabria) 


Dal riesame stolto in via 
amministrativa ai sensi 
dell’art. 13 della leoae del 
28 luglio 1971 n .585 non 
.■lono emersi elementi atti 
a una favorevole soluzione 
della sua pratica. Perian- 
; to, la pratica stessa è sta¬ 
ta recentemente restituita 
alla Corte dei conti per la 
P'^omincia in sede giurisdi¬ 
zionale. 

Come calcolare 
la pensione 
di riversibilità 

Dopo due anni mio p,a- 
dre SI è visto accettare, a 
seguito del vostro interes¬ 
samento. la domanda di 
pensione di riversibilità. 
Gli è stato, infatti, invia¬ 
to il certificato di pensio¬ 
ne cat. SO n. 3406219 per 
lire 15.100 mensili. Desi¬ 
dererei sapere come è sta¬ 
to calcolato tale importo? 
Non spettano al supersti¬ 
te 1 2/3 del’intero importo 
della pensione del coniuge 
deceduto? Inoltre, mio pa¬ 
dre da un anno riceve ac¬ 
conti sulla sua pensione di 
vecchiaia in attesa, cosi 
gli è stato detto, che il 
centro elettronico effettui 
1 relativi conteggi. 

GENNARO VERDE 
Portici (Napoli) 


l'interessato ha una sola 
pensione. Poiché tuo pa 
dre ha già la pensione di 
vecchiaia, la pensione ai 
superstiti gli e stata emes 
sa solo sulla base dei con 
tributi vvisuti da tua ma 
dre. . Quindi il 607 che 
spetta al superstite non 
va calcolato sull'importo 
della pensione integrata 
a trattamento minimo che 
veniva concesso a tua ma 
dre, ma va calcolato sul 
l'importo inferiore che ef 
fettivamente sarebbe spet 
tato a tua madre in reta 
zione ai contributi versati 
Ecco spiegato perché la 
pensioni' indiretta è così 
basia Per quanto riguar¬ 
da la pensione di vecchia 
ia di tuo padre, ci dicono 
che niianto prima verrà 
definita 

Gli assegni 
per una figlia 
laureata 

E' la seconda volta che 
mi rivolgo a voi per cono 
scere il motivo per cui 1’ 
INPS di Lecce non mi ha 
pagalo gli assegni familia¬ 
ri del 1978, relativi a mia 
figlia Egle nata nel 1952. 
Essa ha frequentato l’uni- 
versila di Bologna e ora 
è già laureata. Anche al- 
riNPS di Lecce ho cliie- 
sto per ben due volte la 
stessa cosa e fino ad oggi 
non ho saputo ancora 
niente. 

FILIPPO COOLUCCIA 
Diso (Lecce) 


Nella risposta ' alla tua 
precedente richiesta da 
noi già data nella « posta 
pensioni» del 17 febbraio 
1979 ti abbiamo precisato 
che gli assegni familiari 
da te percepiti per tua fi¬ 
glia Egle, sono stati sospe¬ 
si fin dal novembre 1977 
in quanto u tale data es¬ 
sa ha completato il corso 
legale degli studi universi¬ 
tari. Al riguardo, ti preci¬ 
siamo che se tua figlia 
si è, invece, laureata dopo 
il novembre 1977, essa ha 
diritto alla continuazione 
degli assegni fino al con¬ 
seguimento della laurea e, 
beninteso, non oltre il rag¬ 
giungimento del 26. anno 
di età. 

Non è 
possibile la 
ricongìunzione 

Poiché ho lavorato all’ 
' estero per svariati anni, 
desidererei sapere se è pos¬ 
sibile chiedere in base al* 
la legge numero 29 del 7 
febbraio 1979, la rìcon- 
giunzione dei periodi con¬ 
tributivi versati all’estero 
o per lo meno nei paesi 
della CEE. All’INCA di 
Catanzaro affermano di 
no. 

FRANCESCO PAPERO 
Guardavalle (Catanzaro) 


L’INCA ti ha detto cosa 
esatta. I periodi di lavoro 
all’estero per i quali sono 
stati versati contributi al¬ 
l’estero (e non in Italia) 
non possono formare og¬ 
getto di ricongiunzione ex 
legge n. 29. 

Sempre 
quel centro 
elettronico 

Il 12 gennaio 1978. do¬ 
po il decesso di mia mo¬ 
glie. ne feci consapevole 
riNPS affinché mi fosse 
tolto rassegno familiare 
che percepivo mensilmen¬ 
te per lei. Il 25-9-1978 mi 
fu comunicato che a breve 
scadenza mi sarebbe sta¬ 
ta inviata la nuova pen¬ 
sione. E’ finito il 1979 e 
non ho ancora visto nien¬ 
te. Il che significa che do¬ 
vrò rimborsare una di¬ 
screta somma di assegni 
percepiti indebitamente e 
conseguentemente devo 
pagare anche le tasse in 
più. L’INPS di Livorno 
dà ia responsabilità al 
centro elettronico di Ro¬ 
ma che non avrebbe an¬ 
cora elaborato i dati. E’ 
mai possibile che nessuno 
è capace di far funzionare 
questo infernale aggeg¬ 


gio? 


PIETRO TEI 
Livorno 


Le norme previdenziali 
consentono rinteqrazione 
ai trattamento minimo se 


Con la rata di gennaio 
1980 riscuoterai la pensio¬ 
ne aggiornata: è quanto 
ci hanno riferito i com¬ 
petenti uffici dell’INPS. i 
quali attribuiscono il no¬ 
tevole ritardo sia alle dif¬ 
ficoltà nell’applicare la 
nuova normativa che. dt- 
diacomolo francamente, è 
abbastanza complessa (ve¬ 
di la elgge finanziaria nu¬ 
mero 813 del 29-12-1978), 
sia alla carenza di per¬ 
sonale tecnico deiriNPS, 
che — stando a quanto 
si riesce a capire — dalle 
offerte esterne ben più ri- 
muneratice della retribu¬ 
zione deiristituto previ- 
denziale II discorso in me¬ 
nto da fare non è certo 
così semplice ne cosi sche¬ 
matico. Nella circostanza, 
va sottolineata la grande 
speranza suscitata dalla 
messa in opera del centro 
elettronico per lo snelìi- 
mento delle pratiche pen¬ 
sionistiche Tale speranza 
finora non ha tmimto ri¬ 
scontro nella realtà. 


a cura di F. Vìteni 
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Immediata la risposta nelle piazze di Genova alla sfida criminale delle Brigate rosse 

I lavoratori hanno subito lasciato le fabbriche 

t 

Piazza De Ferrari si. è riempita di operai e impiegati - Cortei nelle strade - Un portuale: «Il giorno in cui sottovalutassimo l’importanza della 
nostra testimonianza nelle strade, quel giorno il terrorismo e chi lo arma avrebbe vinto » - Una voce dalla folla: « Carabinieri ed operai uniti » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - Le fabbriclie si 
sono svuotate, il porto s’è 
fatto deserto. Nel giro di po¬ 
chi minuti la gente che lavo¬ 
ra ha deciso: tutti a De Fer¬ 
rari. Come il giorno prima, 
nell’anniversario del barbaro 
assassinio di Guido Rossa. 
‘.Ancora una volta — e lo ha 
ricordato il sindaco di Geno¬ 
va Fulvio Cerofolini — la mi¬ 
gliore risposta agli assassini 
« l’ha data questa meravi 
gliosa classe operaia genove¬ 
se > La notizia dell’eccidio 
di via Riboh è giunta nelle 
labbriche attorno alle 15. 
Mezz’ora dopo già c’era gen¬ 
te delle fabbriche in piazza. 
Con .striscioni e bandiere ros- 
,se; « Il terrorismo non pas 


sera ». Così come quando am¬ 
mazzarono Guido, cosi co¬ 
me quando assassinarono il 
procuratore Coco e la sua 
scorta ». La battaglia è 
una e una sola — dice Pie¬ 
ro Origone, un operaio dei 
CNR-Porto — la stessa mano 
che ha ammazzato Guido ha 
assassinato Osa e Battaglin 
in via Monti e oggi que.sti due 
altri carabinieri. Per me que¬ 
sti morti sono tutti figli di 
operai, di contadini. Qui, in 
piazza, dobbiamo rispondere 
ai terroristi. Il giorno in cui 
sottovalutassimo l’importanza 
della nostra testimonianza in 
piazza, quel giorno il terro¬ 
rismo e chi lo arma avreb¬ 
bero vinto ■». 

I primi capannelli s’infoiti- 


Un messaggio di Pertini 

R05I.A — Il pre.sidenle della Repubblica Sandro Pertini, 
appena appre.^a la notizia della nuova strage terroristica a 
Genova, ha inviato al ministro della difesa Sarti un tele¬ 
gramma di cordoglio per le famiglie dei caduti. Pertini. nel 
messaggio, afferma che le due vittime possono essere onorate 
degnamente « solo perseverando con fermezza e determina¬ 
zione nella lotta intrapresa contro queste bande di spfetati 
e vili assassini ». 

Messaggi di cordoglio alle famìglie sono stati anche inviati 
dal presidente della Camera. Nilde dotti, e dal presidente 
del Senato, Fanfani. In una nota emessa dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL si esprime il cordoglio e lo sdegno dei 
lavoratori italiani e la solidarietà alle famiglie delle vittime. 


Potenziare i centri 
periferici del SISDE 

ROMA — Sulla barbara azione terroristica dì ieri i com»> 
pagni Rìcci, Gambolato, Fracchia, Sanguineti, D'Alema, 
Antoni, Pastore’e Dulbecco hanno presentato un'interro¬ 
gazione urgente al presidente del consiglio e ai ministri 
degli Interni, di Grazia e giustizia, nella quale, si chiede 
tra l'altro di conoscere: 

O Quali siano le concentrazioni di uomini di mezzi e 
di capacità delle forze del carabinieri e della polizia 
e delle risorse della giustizia; quali gli Indirizzi generali 
della loro azione e il loro livello di coordinamento in rap¬ 
porto alla necessità di giungere a concreti risultati nella 
lotta contro il terrorismo a Genova e più In generale nei 
grandi centri urbani del centro-nord; quali misure stra¬ 
ordinarie intendano assumere in questi campi per raggiun¬ 
gere tali finalità. 

A Se non ritengano di prendere provvedimenti straor- 
dinari per il potenziamento dei centri periferici del 
SISDE al fine di dotarli dì mezzi adeguati e di personale 
numericamente congruo e di alta capacità professionale 
al fine di realizzare una piena efficienza di questi impor¬ 
tanti organismi nell'area genovese e più in generale in 
quella dei grandi centri urbani dei centro-nord. 

A Quali altre misure, anche straordinarie, intendono as- 
sumere per far segnare risultati concreti e decisivi 
alla lotta contro il terrorismo e l'eversione particolar¬ 
mente a Genova, in modo da restituire tranquillità civile 
a una città profondamente turbata ma insieme da sempre 
modello di serietà e di impegno nel comportamento dì ogni 
sua componente sociale. 


Sentenza a Chieti 


Sette anni 
a Pìfano 

Eguale pena per gli altri due au¬ 
tonomi e per i due agenti del FPLP 


Dai nostro inviato 

CHfETI — Sette anni di 
carcere per tutti gli imputati. 
Il processo per i missili di 
Pifano si è chiuso cosi, dopo 
cinque lunghissime udienze e 
quasi due ore di camera di 
consiglio. Una sentenza conte¬ 
nuta. rispetto alle richies'e 
del Pubblico Ministero (10 an¬ 
ni). che la.'^cia .senza risposta 
l’interrogativo di fondo di que¬ 
sta inquietante vicenda: la 
destinazione dei due micidiali 
ordigni trovati in mano a tre 
esponenti di primo piaiio del- 
l'aulonomia romana, 

Daniele Pifano. Luciano Xie- 
ri. Giorgio Baumgartner. i! 
giordano residente a Bologna 
Saleh .Abu .Anzek e il siriano 
latitante Nabil Kaddara (uffi¬ 
ciale della nave « Sidon *). 
.sono .stati riconosciuti tutti 
colpevoli dei reati di deten¬ 
zione e trasporto di armi 
Pur non accogliendo le au¬ 
daci richieste della dife-->a 
(tutti i legali ave\ano punta¬ 
to quasi airas.soluzione). i giu¬ 
dici del Tribunale di Chieti 
hanno applicato una pena qua¬ 
si ridotta al minimo che si 
poteva ipotiz7.are. Infatti gli 
imputati sono .stati assolti — 
per insufficienza di prove — 
dall’accusa più prave di in¬ 
troduzione nel teiTÌtorio ita¬ 
liano delle armi: non c’è cer¬ 
tezza. hanno inteso affermare 
i giudici, che gli ordigni fos- 
.sero stati effettivamente im¬ 
portati dai tre autonomi c d.aì 
due complici, i quali snstergo 
no che erano in transito in 
Italia e dovevano essere sem¬ 
plicemente consec.iati ad un 
esponente del FPI.P 
n rappresentante della pub¬ 
blica accu.sa — secondo le 


prime indiscreziom raccolte 
in Procura — starebbe esami¬ 
nando la possibilità di impu¬ 
gnare la sentenza non soltan¬ 
to perché non è stato ricono¬ 
sciuto il reato di importazione 
degli ordigni, ma anche per¬ 
ché ~ a quanto affermano al 
Palazzo di Giustizia di Chie¬ 
ti — eali si aspettava che, 
eventualmente, questa accusa 
sarebbe stata soppiantata da 
quella di < porto » degli ordi¬ 
gni. reato più grave del c tra¬ 
sporto e della f dctenzioi'e * 

Tra le richieste del PM 
ohe i giudici non hanno ac¬ 
colto. c’è anche quella di non 
applicare le attenuanti gene¬ 
riche. 

< Leggete gli interrogatori 
— aveva esclamato il magi¬ 
strato per motivare la .sua 
richiesta — troverete l’arro¬ 
ganza e la attitud ne alla men- 
zn^nn > Leo degl' a\v(>''''ti 
difensori. Maria (2ausarano. 
nella sua arringa ieri aveva 
invece affermato: < sono cit¬ 
tadini che s\'olgono un cont- 
P’.to nella soci^à con parti¬ 
colare scrupolo e serietà ». ri¬ 
ferendosi al fatto che operano 
aU’interno del Policlinico di 
Roma. 

Bisogna dunque concludere 
che i giudici hanno accolto le 
parole dell’avv. Causara^, 
anche .se sul piano giuridico 
le attenuanti non hanno avuto 
effetto poiché sono state con¬ 
trobilanciate dalle aggravanti. 

Si è co.sl chiu.so il primo 
capitolo della vicenda, mentre 
continuerà il processo per 
* banda armata ». che proba¬ 
bilmente .sarà trasferito a Ro¬ 


ma. 


.scono, diventano folla. Poi 
massa. Ci sono i lavoratori 
della Valbisagno. gli oiwrai 
dell’Ansaldo di Campi, del- 
l’Oarn, dei CNR, i bancari. ì 
dipendenti del Cap, i portua¬ 
li delle compagnie. Ci sono 
quelli del sindacato scuola, 
gli operai della Metalli, della 
Verrina, della Campanella, i 
lavoratori della Miralanza. E 
dal levante, così come dal 
ponente industriale e dalla 
Valpolcevera. .Altre migliaia 
sono nei cortei che muovono 
verso il centro, Quello che 
accade — dice Roberto Monte- 
ghirfo — è sconvolgente. Non 
ci .sono parole. Il giorno dopo 
la maiiife.stazionc per Rossa. 
C’è un nesso, certo. Le Br 
hanno colpito freddamente. 
Hanno voluto colpirci tutti. 
Ma sono d’accordo con quan¬ 
to ha detto Lama ieri: finché 
i lavoratori riempiranno in 
questo modo le piazze il ter¬ 
rorismo non passerà ». 

Intanto arrivano i marittimi, 
i lavoratori della SO.GE.NE., 
quelli deU’Italsider sede, del¬ 
la Nira. della Mottura Fonta¬ 
na. i ferrovieri, il sindacato 
Ricerca. Ci sono gli striscio¬ 
ni del PCI zona Levante, del¬ 
la FGCI. E c’è un immenso 
striscione: c Contro il terrori¬ 
smo. braccio armato dell’of¬ 
fensiva reazionaria ». C'è chi 
ricorda il colonnello dei CC 
Tuttobene. E’ l’assessore al 
comune Giuseppina Patroe: 

« Quando il comune lanciò 
nelle scuole Tinchiesta sulla 
città e si rivolse ai carabinie¬ 
ri fu il colonnello Tuttobene a 
venire da noi. Esaltò la nostra 
iniziativa; un grande contri¬ 
buto alla crescita civile dei 
ragazzi, ci disse, necessario 
oltrettutto perchè si crei un 
diverso rapporto con le forze 
deU’ordine, perché tutti capi¬ 
scano il ruolo che polizia e 
carabinieri svolgono nel nostro 
paese, nella nostra repubblica 
democratica ». La gente attor¬ 
no ascolta in silenzio. Facce 
dure, come scolpite nel grani¬ 
to. « Non dimentichiamolo mai 
— dice uno — hanno comin¬ 
ciato ad ammazzare poliziotti 
e carabinieri quando il paese 
è cambiato, quando carabinie¬ 
ri e poliziotti hanno comincia¬ 
to a battersi per le stesse cose 
per le quali la classe operaia 
lotta da sempre ». 

La grande piazza è ormai 
fitta di gente, di bandiere, di 
striscioni. E non sono ancora 
le 17. E ancora giungono da 
ogni parte della città. Quelli 
deiritalsider di Rossa; del¬ 
l’Ansaldo di Sampierdarena e 
Sestri, della ^larconi, della 
S. Giorgio. dell’Elsag. della 
Piaggio, delle Coop, i poste¬ 
legrafonici. i telefonici della 
Sip, i lavoratori deH’Enel, del- 
l’AMT. Da Cogoleto sono arri¬ 
vati gli operai della Tubi ghi¬ 
sa, da Arenzano quelli della 
Square D. Italia, 

Dal palco eretto in fretta 
e furia parla Anseimo Valeri, 
della CISL: «Questi carabi¬ 
nieri hanno pagato per il loro 
senso di dedizione alla repub¬ 
blica. Se questo eccidio ha 
il significato dì una sfida dei 
terroristi, la nostra risposta.' 
poderosa e spontanea, è ine¬ 
quivocabile: questa piazza. La 
sfida è accettata, la classe 
operaia sarà vincente ». Inter- 
riene quindi Felice Sanfelice. 
segretario dell’UIL. 

Poi parla fl colonnello Fran¬ 
cesco Forleo, del sindacato di 
polizia Cgil, Cisl, Uil: < .An¬ 
cora una volta siamo qui uni¬ 
ti, lavoratori, operai, guardie 
di polizia e carabinieri che 
prestano servizio. E dico ai 
miei colleghi: i genovesi, tut¬ 
ti i lavoratori sono con noi, 
sono al nostro fianco in que- 
.sta battaglia contro il terro¬ 
rismo chè^ sarà ancora lunga, 
aspra, difficile ma che infi¬ 
ne ci vedrà vincenti ». Inter¬ 
viene. con dure parole il sin¬ 
daco Cerofolini Poi la para¬ 
la è a Michele Guido, segre- 
tano generale della Camera 
confederale del lavoro: « Vo¬ 
gliamo da qui, da Genova, ri¬ 
volgerci al governo, a tutti i 
partiti democratici perché an¬ 
che di fronte all’aggravarsi 
dell’attacoo terroristico allo 
stato democratico, di fronte 
all’aggrovigliarsi della situa¬ 
zione di crisi del paese, fac¬ 
ciano uno sforzo per trovare 
quelle intese capaci di dare 
chiare risposte al paese, an¬ 
che in termini di riforma, su¬ 
bito. ai problemi della Ps e 
della pustizia, per rendere 
più efficace la lotta al partito 
armato ». 

I disccffsi sono finiti. La pa¬ 
rola è alla grande massa di 
gente. Si muove in corteo. Un 
mare di gente. Va verso la ca¬ 
serma di via Ippolito d’Aste. 
dove ha .sede il comando grup¬ 
po dei CC. Sfila in silenzio. 
Poi sì leva una voce: « Cara¬ 
binieri e operai uniti! » La 
j riprendono in dieci, in cento. 
I Tutti: «Carabinieri c operai 
' uniti! ». Dal corteo s’alza un 
grande applauso. E applaudo- 
no anche i carabinieri in ser¬ 
vizio davanti alla caserma. 
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GENOVA — Operai e cittadini, subito dopo la strage, sono tornati a manifestare nelle piazze 


GENOVA — .Ancora disp^ 
razione, quella della moglie 
e dei due figli del tenente 
colonnello Emanuele Tutto- 
bene, al pronto soccorso di 
San Martino dove egli è spi¬ 
rato; quella della moglie e 
dei due figli dell’appuntato 
.Antonino Casu e, al suo pae¬ 
se — Mores, in provincia di 
Sassari — l’angoscia del pa¬ 
dre ottantenne. Gavino, e 
della madre Peppina. 

La famiglia Casu ha una 
tradizione al serrizio dello 


Stato, dettata dalle necessità 
della povera gente. Ha mili¬ 
tato nell’arma dei carabinie¬ 
ri il vecchio padre di Anto¬ 
nino, e anche gli altri quat¬ 
tro fratelli deH’iicciso sono 
militari: Giovannino e Mario 
appuntati dei carabinieri. 
Graziano e .Annino finanzieri. 

Antonino Casu aveva 50 an¬ 
ni. la sua vita si svolgeva 
tra il lavoro (da qualche tem¬ 
po era addetto al servizio di 
autista) e la famiglia: l? mo¬ 
glie. il figlio diciassettenne 


// leader di Autonomia usò un documento rubato per le Br 


La patente falsa 
di Oreste Scalzone 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Che cosa può 
capitare ad una persona che 
viene^trovata in possesso di 
patenti falsificate? Ben poco: 
un processo e una modesta 
condanna. E’ quello che è 
successo, nel 1976, ad Oreste 
Scalzone, in una delle tante 
sezioni del Tribunale di Mi¬ 
lano. Eppure quel « minusco¬ 
lo » reato avrebbe meritato 
maggiore attenzione. Se si 
fosse indagato, come oggi 
hanno fatto i magistrati in¬ 
quirenti Spataro, Michelini e 
Carnevali, si sarebbe scoper¬ 
to che anni prima, nel 1971, 
a Roma, era stato compiuto 
ini furto di moduli per pa¬ 
tenti. Si sarebbe pai accerta¬ 
to che quattro di questi mo¬ 
duli erano stati sequestrati 
dalla polizia giudiziaria. E 
infine quando tre mesi dopo 
la tentata rapina di Argelato 
(5 dicembre 1975), lo Scalzo¬ 
ne venne incriminato si sa¬ 
rebbe potuto stabilire che la 
sua giustificazione (« Le ho 
acquistate alla fiera di Seni¬ 
gallia y) non stava in piedi. 

Quelle patenti falsificate, a 
quanto avrebbe accertato ora 


la magistratura milanese, fa¬ 
cevano parte dello stesso 
stock che comprendeva an¬ 
che i due documenti che ven¬ 
nero sequestrati ai quattro 
autori della fallita rapina, al 
momento del loro arresto in 
Svizzera. Oreste Scalzone, in¬ 
vece, come si è detto, se la 
cavò con una modesta con¬ 
danna. 

Ora, invece, come si è ap¬ 
preso l’altro ieri. Toni Ne¬ 
gri ed Egidio Monferdin han¬ 
no ricevuto un ordine di cat¬ 
tura per ricettazione di docu¬ 
menti (50 carte di identità 
e dieci patenti), due dei quali 
vennero usati per fare e.spa- 
triare gli autori della fallita 
rapina che costò, però, la 
vita al brigadiere dei carabi¬ 
nieri Andrea Lombardini. 

Chi abbia rubato, nel lon¬ 
tano 1971, quei documenti, a 
Roma, non si sa. Ancora una 
volta, però, sembrerebbe cer¬ 
to che ci si trova di fronte 
al consueto intreccio fra la 
malavita e le organizzazioni 
terroristiche., Su questo terre¬ 
no lo scavo degli inquirenti 
si fa sempre più profondo. 

Del resto ci sono fatti, pro¬ 


cessualmente già verificati, 
che sono, in proposito, di una 
evidenza solare. Si pensi, ad 
esempio, al sequestro e al¬ 
l’omicidio preterintenzionale 
delVlng. Carlo Saronio. Qui, 
ancora prima delle deposizio¬ 
ni di Carlo Fioroni e di Car¬ 
lo Castrati, si era pervenuti 
alla certezza di questi intrec¬ 
ci. Si ripetono, fra l’altro, le 
linee difensive volte a nega¬ 
re tali connubi e ad addossa¬ 
re l’intera responsabilità sul¬ 
le spalle del « professorino », 
il quale, secondo Negri, sa¬ 
rebbe un « testimone infame » 
e. secondo altri, un mitomane 
e'o un propalatore di <t gelide 
menzogne ». 

Eppure, assai prima del 7 
aprile del 1979, il giudice 
istruttoré Gerardo D’Aenbro- 
sio aveva fatto piazza pulita 
di queste più che fragili ar¬ 
gomentazioni. Eppure quel 
giudice si era trovato di fron¬ 
te anche il « muro » Fioroni, 
il quale, il 22 dicembre del 
1975. nel carcere di Comò, 
aveva dichiarato di assumer¬ 
si « interamente la respon.^a- 
bilità, come la conseguenza 
aberrante di un modo di fare 


E' un militante radicale amico di Pace 

Dopo un anno teste ricorda: 
«Ospitai Faranda e Morucci» 

La Conforto si rimangia la Sua versione ~ L'avallo di Piperno 


Sergio Criscuoli Giuseppe Tacconi 


ROMA — Un nuovo testimone ha costretto 
1 giudici dell'inchiesta Moro a riaprire il 
a capitolo Giuliana Conforto », la donna ami¬ 
ca di Pipemo e di Pace che ospitò in casa 
sua i brigatisti Morucci e Faranda. Il nuovo 
e inatteso tes«,e è Aurelio Candido, grafico 
del quotidiano romano. Il Messaggero, nuli- • 
tante radicale e amico di Lanfranco Pace 
che ha riferito alcuni giorni fa al giudice 
istruttore Francesco Amato di aver ospitato 
in casa sua proprio su invito di Pace, per 
una decina di giorni i due brigatisti, prima 
del loro «trasferimento» neH’appartamento 
di Giuliana Conforto, in viale Giulio Cesare 
dove furono arrestati nel maggio scorso. 

La sua testimonianza ha provocato una 
reazione a catena. Lanfranco Pace è stato 
chiamato, l'altro ieri, a confermare questa 
versione e durante l’interrogatorio non ha 
esitato ad ammettere che fu lui (e non 
Pipemo) a telefonare a Giuliana Conforto 
chiedendo di ospitare i due brigatisti. A quel 
punto, l’altra notte, è stata ascoltata anche 
Giuliana Conforto la quale ha modificato 
la sua precedente versione del fatti, ammet¬ 
tendo che la prima richiesta fu effettiva¬ 
mente di Pace e non di Pipemo, ma che fu 
in base a un colloquio con quest’ultimo che 
acconsentì ad ospitare i due personaggi, igno¬ 
rando che questi erano latitanti e che si 
sarebbero sistemati in casa sua con tanto 
di mltraglietta Skorpion e con pacchi di 
riserv.-iti^imi documenti Br. 

Ieri la nuova versione della vicenda aveva 
fatto pensare a un coraggioso «aiuto» di 
Pace all'amico Pipemo con conseguente ag¬ 
gravamento della posizione di Giuliana Con¬ 
forto. In pratica, però, l'inatteso «supple¬ 
mento d’indagine» non ha fatto che coin¬ 
volgere ancora più direttamente Lanfranco 
Pace nella vicenda del «covo» di Viale Giu¬ 
lio Cesare senzji mutare di molto la posi¬ 
zione di Pipemo (che fu estradato dalla 
Francia proprio in base alla .sua relazione 
con i due Br, « custodi » deU'arma che uccise 
Moro). 


Pace, infatti, pur affermando di aver con¬ 
tattato lui Giuliana Conforto per chiedere 
Tospitalità per i due Br, ha ammesso che 
telefonò a nome di Franco Pipemo. Era 
quesfultimo, dunque, il principale «garan¬ 
te» di Faranda e Morucci presso Taroica. 
La versione della Conforto è ancora più espli¬ 
cita: fu, è vero. Pace a telefonare per primo, 
ma — avrebbe detto — aU’inizio rifiutai e 
acconsentii ad ospitarli solo dopo un collo¬ 
quio con Pipemo. Rimangono, nella delicata 
vicenda luno dei cardini dell’intera inchie¬ 
sta Moro) alcuni punti oscuri: anzitutto non 
si capisce perchè Giuliana Conforto non 
abbia fornito fin dall'inizio la vera versione 
dei fatti: in secondo luogo cl si chiede come 
è possibile che la testimonianza del grafico 
su una vicenda cosi delicata (e da cui dipen¬ 
de anche la sorte di alcuni imputati) sia 
giunta cosi tardiva. 

Il primo interrogativo ha. forse, una rispo¬ 
sta; Giuliana Conforto, al momento della 
scoperta in casa sua delle armi Br e delTai- 
resto di Morucci c Faranda, intese forse 
aiutare Pace che. al contrario di Pipemo, 
non sembrava allora coinvolto nell’affare 
Moro attribuendo a quest’ultimo tutta la 
responsabilità della vicenda. Il secondo In¬ 
terrogativo ha avuto, almeno per ora, una 
spiegazione ufficiale non del tutto convin¬ 
cente. Aurelio Candido ha affermato di 
aver riconosciuto soltanto recentemente in 
alcune foto segnaletiche di Faranda e Mo¬ 
rucci gli «ospiti» presentatigli nel gennaio 
deiranno scorso dal suo amico Lanfranco 
Pace. Dopo un consulto con i dirigenti del 
partito radicale di cui è, da tempo, esponente, 
avrebbe deciso di recarsi dal giudice Amato 
e rendere la sua deposizione. Ieri era circo¬ 
lata la voce che 11 giornalista radicale fosse 
stato indiziato di « favoreggiamento » ma la 
notizia è .stata smentita seccamente dal¬ 
l’interessato. 

b. mi. 



e di intendere l’intervento po¬ 
litico », e aveva scagionato 
« completamente gruppi od 
organizzazioni con cui posso 
aver avuto rapporti ». Inoltre, 
come si legge nella sua or¬ 
dinanza di rinvìo a giudizio, 
i difensori del PrempoUni e 
della Cazzaniga < hanno ri¬ 
preso questo tema ed hanno 
sostenuto che il sequestro fu 
praticamente la conseguenza 
'aberrante’ della emarginazio¬ 
ne politica in cui ormai, nel¬ 
la sinistra extraparlamenta¬ 
re. il Fioroni era venuto a 
trovarsi,- emarginazione per 
cui egli poteva avere sola¬ 
mente contatti, abusando del¬ 
la sua fama di militante 'ri¬ 
voluzionario’, o con ' alcuni 
'bravi borghesi’ dalla ’cattìva 
coscienza’ o con delinquenti 
comuni in cerca di una arte¬ 
fatta o vera presa dì coscien¬ 
za politica, o, infine, con com¬ 
pagni della ingenuità della 


Quando fu fer¬ 
mato disse dì 
averla compera¬ 
ta alla fiera dì 
Senigallia - In¬ 
vece veniva da 
uno stock seque¬ 
strato dopo lo 
omicidio di Ar¬ 
gelato del 1975 

Cazzaniga e del PrampoUni 
a lui legati anche sul piano 
personale ». 

Il giudice D’Ambrosio, pe¬ 
rò. esaminati con lucida ana¬ 
lisi i fatti del processo, giun¬ 
geva allora alla conclusione 
opposta. « Ciò posto — egli 
scriveva nell’ordinanza — non 
riusciamo assolutamente a 
vedere per quale ragione il 
Fioroni, nell’ambito della 
sinistra extra-parlamentare, 
dovrebbe essere considerato 
un emarginato ». Procedendo 
nella sua analisi, D’Ambrosio 
perveniva poi ad affermare 
che tutti i motivi presi in 
esame gli sembravano « più 
che sufficienti perchè dei 'ri¬ 
voluzionari' riconducano il Sa¬ 
ronio nell’alveo dei 'ricchi 
borghesi’ e decidano ài uti¬ 
lizzarlo ‘per la causa’ nel¬ 
l’unica maniera ancora possi¬ 
bile, per le conoscenze acqui¬ 
site sulle sue abitudini e sul- 


Giovanni e Giuseppe, dodicen¬ 
ne. Due adolescenti rimasti 
orfani, come Mauro Tutto- 
bene, di 22 anni, e la sua so¬ 
rellina Claudia, tredicenne. 

Il tenente colonnello Tutto- 
bène. nato in un paese vi¬ 
cino ad Enna aveva 58 an¬ 
ni ed era da poco rientrato 
in servizio dopo un periodo 
di aspettativa. <£ Ha voluto 
fare il suo dovere fmo all’vil- 
timo ». ha detto commosso 
un silo amico medico che lo 
aveva in cura per un distur¬ 
bo cardiaco. Nel capoluogo 
ligure Tuttobene era molto 
conosciuto. Nel 1964 aveva 
comandato la legione dei ca¬ 
rabinieri di Genova, dove 
era tornato a dirigere l’uffi¬ 
cio operativo dopo un periodo 
di lavoro a Cuneo. 

La moglie del colonnello 
Ramundo. .scampato alla stra¬ 
ge, è corìa all’ospedale te¬ 
mendo che il marito fosse 
vittima di un incidente stra¬ 
dale. « Ormai sparano alla 
divisa, non guardano agli 
uomini che ci sono dentro », 
ha affermato Ramundo. ori¬ 
ginario di Casalcipriano (Cam- 
pobasso) è stato prima del 
’73 capo ufficio del distretto 
militare di Genova, poi è 
passato a comandare il servi¬ 
zio amministrativo della le¬ 
gione dei carabinieri. Ha due 
figlie. Laura di 19 anni e 
.Antonella di 15. 


la consistenza del suo patri¬ 
monio, il sequestro a scopo 
di estorsione ». Che è quanto, 
ovviamente con l’aggiunta dei 
nomi, ha detto, né più né 
meno, Carlo Fioroni ai magi 
strati di Milano. 

L’intreccio fra la delinquen¬ 
za comune e il terrorismo 
era già stato stabilito senza 
ombra dì dubbio. La tesi del- 
r« emarginato » Fioroni era 
già stata respinta, in tempi 
assai lontani dal 7 aprile e 
dal 21 dicembre, da un giu¬ 
dice istruttore. 

Certo, ora le cose sono as¬ 
sai più chiare, dopo la depo- 
.sizione del « professorino » e 
le rivelazioni che avrebbe fat¬ 
to anche Carlo Casirati. Sul 
conto di quest’ultimo conti¬ 
nuano a infittirsele indiscre¬ 
zioni. Ora si saprebbe che 
il figlio di un noto clinico ve¬ 
neziano lo avrebbe ospitato 
nella sua villa e si aggiunge 
che in questa stessa vUla Ca¬ 
sirati si sarebbe incontrato 
con Negri. Il Casirati, inoltre, 
nella seconda settimana di 
gennaio sarebbe stato portato 
sotto forte scoria nel Veneto, 
e precisamente a Mestre, Pa¬ 
dova e Vicenza,_ ed avrebbe 
indicato ai magistrati che lo 
accompagnavano i luoghi in 
cui trovò rifugio durante la 
sua latitanza. Il Castrati sa¬ 
rebbe stato anche incrimina¬ 
to per banda armata. In pro¬ 
posito i giudici starebbero per 
chiedere alle autorità compe¬ 
tenti francesi, che lo estra¬ 
darono per il sólo delitto del 
sequestro Saronio, l’estensio¬ 
ne della estradizione anche 
per la banda armata. 

Ibio Paolucd 


Ascoltato ieri pure Prampolini 

Interrogatorio-fiume per 
Fantuzzì sul caso Campanile 

Casirati ha parlato anche dell'omicìdio del giovane di L.C.? 


REGGIO EMILIA — Dodici 
ore di interrogatorio: il giu¬ 
dice Giancarlo Tarquini, ha 
cercato di ricostruire metico¬ 
losamente Ift sera precedente 
rassassinio di Alceste Cam¬ 
panile. momento chiave per 
capire quali piersonaggì han¬ 
no ruotato attorno alla vitti¬ 
ma preparandole con orribile 
premeditazione la fossa. Da¬ 
vanti a lui. come interlocuto¬ 
re. il dottor Bruno FantuzzL 
da due giorni nel carcera 
reggiano nella non facile po¬ 
sizione di unico (per il mo¬ 
mento) imputato delTomlcl- 
dio di Alceste. 

Fantuzzì, e^-sistito dall'av¬ 
vocato Giulio Pisi, ha mante¬ 
nuto la versione già data, se¬ 
condo la quale quella sera 
era in compagnia di Mario 
Nutile (arrestato per falsa 
testimonianza) Ha racconta¬ 
to. momento per momento. 1 
suoi movimenti, da quando 
usci dal cineforuni a quando 
si recò alTosteria «Ziloch» 
dove incontrò Campanile che 
era in compagnia di tre ami¬ 
ci. Soprattutto, ha voluto In¬ 


sistere sul fatto che con 
Campanile, in quella occasio¬ 
ne non prese un appunta¬ 
mento fisso per la sera suc¬ 
cessiva (avrebbe dovuto tra¬ 
sferirsi in casa del giovane) 
Campanile gli avrebbe detto* 
«domani sono a Bologna per 
un esame; quando tomo tl 
telefono ». Ma Campanile non 
telefonò. D'altra parte — 
sembra abbia detto Fantuzz) 
— il trasloco non era una 
cosa urgente. Fatti nuovi, 
dunque. dairinterrogatorlo 
non sembra siano emersi, 
se non l’indicazione, da parte 
dell’imputato, di un testimo 
ne a suo favore, che. però, 
nel frattempo è morto. 

Particolart invece, sì sono 
appresi per quanto riguarda 
rinteiTogatorio di Prampolini 
avvenuto l’altro giorno. 
Prampolini — e questo è na¬ 
turale — ha cercato di smon¬ 
tare le dichiarazioni di Fio¬ 
roni. In particolare, il giova 
ne avrebbe detto che il dana¬ 
ro del sequestro Saronio non 
è mal passato per Reggio e 
la macchina per trarferire 


Trovati con bomba sul treno: 
« Siamo prigionieri politici » 


REGGIO EMILIA — « Ci di¬ 
chiariamo prigionieri politi¬ 
ci ». Cosi hanno risposto agli 
agenti della DIGOS due per¬ 
sone trovate in possesso di 
una bomba a mano sul tre¬ 
no Bologna-Placenza. Il con¬ 


voglio è stato fermato In pie¬ 
na campagna e i due — di 
cui non sono stati fomiti, i 
nomi — sono stati accompa¬ 
gnati alla caserma dei CC 
di S. Ilario. 


parte del riscatto In Svizze: 
fu preparata a Milano. Fi 
Toni, come si sa, su ques 
particolare è stato mol 
preciso. D'altra parte, da fo 
ti diverse, sembra che il se 
tofondo dell'auto sia effet 
vamente stato preparato 
Reggio. 

Chi ha ragione? Prampoli 
o Fioroni? Si vedrà. Il giu( 
ce Tarquini, del resta sei 
bra stia tentando di aggiu 
gere tasselli alla sua ipote 
di indagine; cioè la banc 
armata che si sarebbe cosi 
tuita a Reggio emanazioi 
diretta di Negri. In partieoi 
re sembra che il giudice v 
glia capire che tipo di legai 
intercorressero tra Prampo 
ni, Egidio Monferdin. Negl 
Silvana Marcili e Pancln 
Con raggiunta eventuale ' 
Alceste Campanile. 

Gli elementi nuovi racco! 
sono, comunque, molti e l 
teressanti. Un punto che 
giudice vuole chiarire, 
questo proposito, è una i 
chiarazione fatta da C^ira 
nel suo ultimo interrogatori 
secondo la quale, al temi 
del sequestro Saronio. a N 
lano circolavano Insieme t 
personaggi: PrampolinL Pi 
Toni e un terzo glo\nne en 
Mano. L'Interrogativo è ou 
sto: era Alceste Campani!' 
Se coà fosse, il cerchio 
chiuderebbe ma non sappi 
mo se Prampolini abbia da 
una ri.sjjosta, 

Gian Pietro Testa 























O volante regolabile 

□ cinture di sicurezza con arrotolamento 
automatico 

O servofreno e vero doppio circuito frenante 

n bloccasterzo 

□ lunotto termico 

□ baule di 400 litri 

O rivestimenti in velluto 

□ moquette sul pavimento abitacolo e 
bagagliaio 

□ sedili anteriori regolabili con 
appoggiatesta 

O un completo sistema di Insonorìzzazione 


Alfasud è oggi una gamma di vatlure 
completamente rinnovate per esaltare le 
prestazioni e le caratteristiche Alfa 
Romeo: 

• nuovo motore' con carburatore a doppio 
corpo per prestazioni più brillanti e 
minimi consumi; 

• cristaili atermici azzurrati*, nuovi tedili 
anteriori e maggiore abitabilità per 
accentuare li confort; 

• portasci passante tra sedili posteriori e 
bagagliaio, per una maggior comodità, 
sicurezza e aerodinamicità; 

• nuova carrozzeria con paraurti avvolgenti 
ad assorbimento di energia, protezioni 
laterali, e nuova fanaleria con luce 
retronebbla per una maggior sicurezza; 


• spolter anteriore e nuovo frontale per una 

aerodinamicità più penetrante; _ 

• nuovo e completissimo quadro strumenti 

(con orologio digitale*, contagiri, nuove 
spie, comandi) per una guida più 
piacevole e sicura; _ 

• nuovo sistema di climatizzazione: 

7 bocchette orientabili e regolabili; 

• nuova protezione anticorrosione (lamiere 
zincrometal, protettivi plastici e 
cero-bitumirtosQ per una massima durata; 

• pneumatici tubeiess a sezione larga. 

Tutte Te modifiche delle nuove Alfasud vanno 
ad arricchire un progetto da sempre 
completo e d’avanguardia: 

□ cambio a 5 marce 


L’Alfasud ha una tenuta di strada tutta 
Alfa Romeo; docile e sincera, è l’auto ideale 
anche per la donna. 

L’Alfasud è generosa nelle prestazioni e 
avara nei consumi: il modello 1.5 supera 


1165 km/h, ma consuma solo 7,0 litri di 
carburante per 100 km alla velocità di 
100 km/h. 

L’Alfasud è fatta per durare. Ecco perché 
è coperta da « supergaranzia »: 

□ due anni sulla verniciatura 

□ un anno sull’intera vettura 

□ 100.000 km sui motore 
a 3 mesi sulle riparazioni 

Alfasud nelle versioni: 

1.2, motore 1186 cc, 4 marce: velocità 
massima oltre 150 km/h 

1.2, motore 1186 cc, 5 marce: velocità 
massima 155 km/h 

1.3, motore 1350 cc, 5 marce: velocità 
massima oltre 160 km/h 

1.5, motore 1490 cc, 5 marce: velocità 
massima oltre 165 km/h 
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Sabato 26 gennaio 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


l’Unità PAG. 7 


Le due anime Cisl 
a confronto, oggi 
la sintesi politica 


Si è aperta ieri la conferenza sulla sicurezza energetica 

Bisaglìa a Venezia sceglie il nucleare 

Il ministro chiede anche la liberalizzazione dei prezzi petroliferi - Il dibattito sul documento della 
commissione consultiva - Garavini: occorre coinvolgere i lavoratori, gli enti locali e i sindacati 


ROMA — Dc>\t‘\a •“?«(•!e lo 
spci'i'liio della rili'o\.ila iitù* 
là interna, la eonferiiia pia* 
leale cleiridentirica/ione delle 
■ilrnlliire di ha'e e inierinedic 
eoi nnn\o gruppo dirigente. 
Ma aira«senil)lea dei cpiadri 
della Cisl, questi aii^piei non 
'•i stanno re.dÌ7/aiido. l.e ten¬ 
sioni ci sono e neppure tli po¬ 
ro conto. IVon elettorali, dato 
••Ile »pii non si \ola, bensì sul¬ 
la natura, la pollata e il sìm|,|. 
tiralo polilieo del nuu\u as¬ 
setto deirorganÌ77a/ione. 

Ieri, in seduta plen.iria. le 
due \ cecilie nniuie della Ci-I 
(quella di de-tra, iiiipei-oiii- 
firala dai seerelari dei brac¬ 
cianti c degli elettrici, e quel¬ 
la ili sinistra, t appi esentala 
dalle categorie industriali^ so¬ 
no tornate a dar-i ballaulia, 
anche con balliile poco ca\al- 
lerescbe. Camiti. con\er'ando 
col cronista, ne ha parlato co¬ 
me espressione deiranotiialia 
della Ci=l, non come ritorno 
alle divisioni e aeli sebemati- 
snii del passato. Non si può, 
certo, c«chiderlo. Cnunmque, 
riminaginc un po’ trionfalisti¬ 
ca del primo giorno d'asscm- | 
bica (che a\c\a indotto un 
commentatore a parlare di 
Cisl che o somiglia a Cami¬ 
ti ») appare decisamente ridi¬ 
mensionata. 

Non viene rimesso in di¬ 
scussione raccordo (e requi- 
lilirio) interno che, sei mesi 
fa. ha portato Camiti alla se¬ 
greteria, ma si tenta di forca¬ 
re la politica della confedera¬ 
zione e del suo vertice. F,’ j 
stala raiiima di de'lra <i par- I 
tire per prima alFaliacco. Il ' 


bers.iL'lio: le nuovo struttine 
unitarie concordale dalla Fe¬ 
derazione (’gii, Cisl, Uil. Il 
segretario degli elettrici, Va- 
le.ni. ba parlalo esplicilauien- 
le di un « controllo » (una bri¬ 
glia, iiisomina) al processo di 
riforma. Il perchè lascia sbi- 
gollili: H fra le Ire confedera¬ 
zioni — ba dello — vi è una 
componente non ancora demo- 
cralicanienle sicura, alla «pia¬ 
le s.iiebbc temerarietà politica 
ril.i'ciare cambiali in bianco n, 
'rolli da ciierra fredda anche 
neiriiilervOlilo di Biffi (brac¬ 
cianti) che, addirittura, ba 
so'leniilo resistenza di a fiat- 
ture nelle piazze 

Ma l’anima di sinistra ba 
indicalo uii'allra « realtà t> con 
la quale fare i conti: Finfla- 
zioiie. la disoccupazione spe¬ 
cie nel 'Mezzogiorno, Fattacco 
leirorisiico, Fincapacilà del 
movimento di far seguire i ri¬ 
sultali dell’azione, a Abbiamo 
|ier«o fuori della fabbrica, do¬ 
ve si ondeggia fra nvanzainen- 

10 e restaurazione », ba detto 
Caviclioli, dei tessili. E Beti- 
livogli. della FLM, ba parla¬ 
to deH’attacco politico e ideo- 
loaico del padronato cotiic di 
un tentativo di avere il « suo 
'68 ». « Bisogna, allora, rom¬ 
pere il muro di asfissia, i 
margini ristretti c angusti in 
cui rorganizzazione è vissuta, 
riniettendo in discussione tutto 

11 modo di far politica ». An¬ 
che nei confronti del quadro 
politico. « Del coveriio si può 
dire tutto tranne che è no¬ 
stro amico ». ba «oslemilo il 
secrel.irio dei le-jili. F. Ben- 
livoalì: (( Dobbiamo puntare al 


cosa f.iie. atfeiiiiare il primato 
dei conteniili sulle formule sa¬ 
pendo elle il l’Fl è pienamen¬ 
te legittimato come ]iartilo de- 
mocralico a far p.irle del go¬ 
verno al pati ilegli altri ». 

I delegati deirindu'tria, in 
sostanza, banno riebiamato il 
griqipo diriitente della Cis| a 
non pagare. suU’altarc dell' 
Fiinilà interna, prezzi di ri¬ 
nuncia alla linea politica: que¬ 
sta, anzi, dovieìibe darri con- 
teniili più solidi, cosi da « por-, 
re termine alla srliizofreiiia 
Ira l’elaborazione e la sua aji- 
plieazione pi.itica ». 

In questo dibattito si è in¬ 
serito Sebeda. intervenuto per 
la (ittil (per la Idi ba pai lato 
l.arizza). Salutato da un lun¬ 
go applauso. Scheda ba parla¬ 
to del riseliio che Fincertezza 
liolitica da una parte e le o-cil- 
lazioni (ma anche le disponi¬ 
bilità Ecatiiitc) del sindacato 
dall’altra, prov orbino tra i la¬ 
voratori una caduta di tensio¬ 
ne «e non un riflusso. Emer¬ 
ge di qui l’erieenza di legare 
contrattazione e democrazia 
sindacale, riscoprire le nuo¬ 
ve dinaniicbe di solidarietà 
collettiva e porre le basi per 
nuovi rapporti acareaanti. E 
la riforma del sindacato — ba 
aggiunto — rappresenta un 
tumto di forza per impedire 
l’involuzione burocratica della 
vita del sindacato. 

Osci si tirano le fila. Me¬ 
diazione. coniiirotiieS'O? Car- 
niti risponde: n sintesi politi¬ 
ca ». F acsiiince che nella Cis| 
il « cemento unificatore » fun¬ 
ziona ancora. 


Lunedì ferrovieri in sciopero 
Treni fermi dalle 10 alle 12 

Due ore di fermata in programma anche per mercoledì 
e venerdì - Si inasprisce la lotta per la riforma delle FS 


Dal nostro inviato 

VENEZI.A -- Si è iniziata ieri mattina a 
Venezia, nell’isola di San Giorgio, la ker 
nies.se governativa .sitll’energia. Meglio dire 
subito, sulla sicurezza nucleare: perché a 
questo determinato, sia pur importantissimo 
argomento, è dedicata la colossale conferen¬ 
za che terminerà nella mattinata di domani. 
In questi tre giorni almeno un migliaio di 
persone, « stipate » tra sale e angusti pas¬ 
saggi della Fondazione Cini e sotto uno stret¬ 
to controllo di un servizio di vigilanza, degno 
forse di un impianto « ad alto rischio ». do¬ 
vrà discutere se in Italia, in base al rap¬ 
porto redatto da una apposita commissione, 
esistono norme adeguate di sicurezza per la 
costruzione e il funzionamento di centrali nu¬ 
cleari. 

Un rapporto strettamente tecnico, dunque, 
che coglie solo un asiietto del più largo 
dibattito sull’energia, come si è andato .svi¬ 
luppando in questi anni; e che non deve 
comunque essere preso a pretesto per lan 
ciare o rilanciare frettolosi piani, che non 
possono trovare alcuna legittimazione in que¬ 
sta sede. Il governo, però, ha tutta Faria di 
non voler seguire questa strada, puntando a 
creare qui a Venezia una piattaforma preco¬ 
stituita di consensi. 

L’ha fatto intendere bene l’intervento del 
ministro dell’industria, .Antonio Bisagiia, che 
ha aperto la conferenza. Con lui. alla presi¬ 
denza, c’era il ministro del bilancio. .An¬ 
dreatta, e. tra i « tecnici », il presidente del- 
l’ENEL, Corbellini, e quello del CNEN. Co¬ 
lombo. 

Da un governo meno incerto, e con un 
destino più promettente davanti a sé. ci si 
sarebbe attesi un atteggiamento aperto, tutto 
rivolto a conoscere e ad approfondire un 
problema cosi grave e presente nei dubbi e 
nelle preoccupazioni dell’opinione pubblica. 
Ma a Bisagiia. evidentemente, queste consi¬ 
derazioni poco importano; cosi la conferenza, 
già sul nascere, ha puntato a scav’alcare l’og¬ 
getto s|jecifico della riunione e della discus¬ 
sione. Il mini-stro delFindu.stria ha usato que¬ 
ste parole: in passato è stato avviato lo 
sviluppo e lo sfruttamento delle fonti rinno- 




















VENEZIA — La sala del convegno durante i lavori 






vabili di energia (solare e geotermia), e al¬ 
cune mi.sure sono state prese anche per una 
politica di risparmio (non è esatta né Funa, 
né l’altra cosa); ora però ci manca una 
« scelta nucleare ». Non meno capzioso il di- 
scor.so sui metodi di determinazione del prez¬ 
zo dei prodotti petroliferi. Poiché questo 
prezzo non può essere bloccato artificial¬ 
mente. pena la rarefazione dei prodotti. Bi- 
saglia propone una poiiiica liberistica (quel¬ 
la, poi. delle multinazionali del petrolio), 
abbandonando il regime dei prezzi controllati. 

Un accenno al problema della sicurezza 
nucleare. Bisaglìa l’ha fatto per dire che nes¬ 
suno degli impianti italiani (già in funzione 
o in programma) è del tipo di quello di Har- 
ri.sburg: e che comunque in Italia, al con¬ 
trario di quanto avviene spesso negli Stati 
Uniti, l’esercente è pubblico e quindi offre 
maggiori garanzie di sicurezza. Ha pure par¬ 
lato di una t carta_ dei siti ». redatta dal 
CNEN. in collaborazione con FENEL e le 


Regioni; passando così, immediatamente, dal 
tema della sicurezza a quello delle loca¬ 
lizzazioni. 

Ieri mattina, il rapporto della Commissione 
consultiva è stato presentato ufficialmente 
dal presidente di questa commissione, Carlo 
Salvetti (che è poi vice presidente del CNEN). 
La commissione si è trovata a dover rispon¬ 
dere a cinque quesiti di fondo riguardanti i 
criteri dì sicurezza e di tutela dell’ambiente. 

Su molti di questi punti il giudizio della 
commissione è stato « rassicurante *, affer¬ 
mando che gli standard di sicurezza per Caor- 
so e per Montalto sono adeguati e che per 
le vecchie centrali sono state avviate le ne¬ 
cessarie revisioni dei sistemi e dei disposi¬ 
tivi di sicurezza. Soddisfacente sarebbe an¬ 
che la metodologia adottata in Italia j^r la 
tutela dell’ambiente e il controllo sanitario. 
Per i piani di emergenza, la commissione si 
pronùncia positivamente, anche se propone 
modifiche e integrazioni non secondarie. Per 


quanto riguarda il ciclo del combustibile, la 
commissione conclude ancora una volta che 
le modalità di trasporto e le operazioni in 
centrale corri-spondono alle esigenze di .sicu¬ 
rezza e protezione radiologica. Una racco¬ 
mandazione particolare viene fatta dalla com¬ 
missione per gli impianti industriali ad alto 
rischio e non solo quelli nucleari; in altre 
parole, si afferma che tutto ciò che si è ap 
preso in questo settore deve essere esteso a 
tutti gli altri. 

Sul rapporto governativo si è acce.so subito 
un grosso dibattito, di cut è possibile rife¬ 
rire solo per Sommi capi. C’è .stato innanzi¬ 
tutto un intervento di Sergio Garavini. segre¬ 
tario nazionale della CGIL, che è servito/ad 
impo-stare in modo corretto le que.stioni prin¬ 
cipali. IjC decisioni di que.-ita conferenza — 
ha detto il dirigente sindacale — dovranno 
es.scre portate dal governo in parlamento; 
ma occorre dire subito che se si vuole fare 
una « scelta nucleare ». limitata e rev’ersi 
bile, va precisato con la massima consape¬ 
volezza che i problemi della sicurezza non 
sono ancora risolti. Questi hanno subito negli 
ultimi anni un’evoluzione concettuale e cul¬ 
turale. che non è basata solamente sugli 
incidenti, ma anche sullo studio dei controlli 
sanitari. E appunto per Caorso è necessario 
ormai che si trovi un punto di congiunzione 
e di accordo tra autorità tecniche e autorità 
sanitarie. La seconda questione riguarda le 
modalità di costruzione delle centrali nu¬ 
cleari. Non più l'acquisizione passiva secondo 
la formula delle « chiavi in mano », ma un 
impegno diretto di tecnologia, efficienza e di 
sicurezza. 

Sul problema della gestione, occorre coin¬ 
volgere allo stesso tempo le forze sindacali 
e gli Enti locati. Infine, la localizzazione delle 
centrali. E' vero che le popolazioni devono 
essere consultate, ma Fatto non può restare 
solo sulla carta. Per la centrale di Caorso, 
i Comuni hanno avanzato decine di proposte, 
ma nessuna di queste è stata accolta. 


Giancarlo Angeloni 




ROMA — Lunedì mattina 1 ferrovieri at¬ 
tueranno le prime due ore di sciopero arti¬ 
colato a sostegno della riforma delle FS. I 
treni sì fermeranno dalle 10 alle 12. Lo 
stesso avverrà mercoledì e venerdì. A con¬ 
clusione dell’incontro dì ieri con la segre¬ 


terìa della Federazione CgiI, Cisl, UH,. 
il ministro Scotti, ha annunciato che Cos- 
sìga convocherà le confederazioni per un 
esame dei problemi connessi con la rifor¬ 
ma ferroviaria, subito dopo il suo ritorno 
dagli Stati Uniti. 
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Per il pubblico impiego primi 
contatti governo-sindacati 

Avviato il confronto sulle compatibilità contrattuali per il triennio 1979-1981 
L’incontro di ieri ancora interlocutorio - Riunione lunedì - Trattative enti locali 




Siamo arrivali ad iin iiiaspri- 
nieiito della lolla per la gra- 
\e svolla negaliva che il go- 
\erno ha \oliilo dare alle 
Irallali'e. rim.ingi.uiih)5Ì buo¬ 
na parie di quelle indicazioni 
pn$ili\c che a tnclà dicembre 
il minislro Gìamiiiii a\e\.j for¬ 
mulalo e sulle quali si è en- 
Irali nel mcrilo a fine anno. 

Ciò che. ora chiediamo è 
una ripresa del confroulo pre- 
redtila da un chiarimcnlo di 
fondo sulla posizione genera¬ 
le del governo, risullatido sem¬ 
pre piu difficile lenere dielro 
a coiilraddillorie nolizie di 
slampa, inlervisle, apparizioni 
a a Grande Dalia ». cronache 
di disav\enlure di viaggio dei 
niinislri Proli e Giannini. 

Con i ferrovieri, dopo Fin- 
conlro di qualche giorno fa, 
è la Federazione CGIL. CISL, 
LIL che \uoIe, al massimo li- 
\elIo. quc-la rispo-ia com¬ 
plessiva: non ba=la più una 
dichiarazione generica di di- 
sponìhìlilà alla riforma senza 
nn’organica definizione «lei 
suoi cardini isliluzionali, dei 
tempi legÌ5lati\i. dei crileri 
d’in\eslimcnlo e di ima nuo\a 
organizzazione del la\oro. A 
questo proposito la Federazio¬ 


ne dei trasporli CGIL, CISL, 
LIL vii«Ic. nei prossimi gior¬ 
ni, coinvolgere forze politiche 
c conimissioni parlamentari, 
ilalo die la riforma delle FS 
non è solo terreno d’cvenliia- 
Ic intesa fra governo e sin¬ 
dacali. ma è anche ima dcci- 
'i\.i occ.i-ioiic. oggi ili proiiiin- 
ciamcnlo e confronto politici, 
domani di autentico intervento 
prograiiimatorio e non più di 
mero controllo formale da par¬ 
te del Parlamento. 

La lolla dei ferrovieri c 
esemplare nei contenuti per¬ 
ché puntiamo lutto sulla ri¬ 
forma (anche se vogliamo poi 
rapidamente concludere la 
parte salariale e nonnaliva del 
contratto); è corretta nelle 
forme se si pen'a che finora 
ahhiamo attualo un solo ^cio- 
pero di 21 ore a novcmiire: 
punta a stabilire un rapporto 
con la ccnie aliravcrio la rac¬ 
colta di 300.000 firme. 

Dì fronte ad ùna categoria 
come quella dei ferrovieri è 
.«empre giusto inicrrosarii sul 
rapporto forme di lolla-obiet¬ 
tivi. ma non si può lanciare 
ad un secondo tempo l'ei-mie 
di merito dei conleniilì della 
vertenza. Se sono limpidis-i- 


inc la piattaforma contrattuale 
c le priorità di lolla di que¬ 
sta categoria — e tulli Io ri- 
cuiioscoiio — bisogna, oggi e 
non domani, organizzare con 
e per i ferrov ieri un largo 
fronte a sostegno dell.i rifor¬ 
ma, dandosi ad ogni livello 
(confederazioni, categorìa, ter¬ 
ritorio) appimtaiiicniì c impe¬ 
gni di movimento. 

Siamo tutti molto preoccu¬ 
pali ilell’esilo iiifaii-lo e fru¬ 
strante che lina sconfitta con- 
iraltiiale (c tale sarebbe un 
ripiegamento solo sulla secon¬ 
da parte della piallafomia, re¬ 
lativa a trattamenti salariali 
c a questioni normative) 
avrebbe su una categoria che 
vuole la riforma da anni, e 
da anni non rolticnc. Ecco 
perche, se non basterà a 
schiodare il governo la pros- 
'inia settimana di lotta, dob¬ 
biamo prepararci al decisivo 
appuntamento dello sciopero 
di tulli i lavoratori dei tra¬ 
sporli a metà febbraio: il pri¬ 
mo sciopero di questa esten¬ 
sione nella storia sindacale. 

Lucio De Carlini 
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Manifestano a Roma gli operai 
della componentistica elettronica 

ROM.A — Ieri 1 6.000 lavoratori delle aziende della com¬ 
ponentistica elettronica hanno partecipato a Roma alla 
manifestazione indetta dalla Firn nazionale e dal coordi¬ 
namento nazionale dei consigli di fabbrica. Nel lungo corteo 
che si è formato a piazza Esedra ed è sfilato per le vie 
della città sino al ministero dell’Industria c’erano i lavo¬ 
ratori della CSI di Latina e Napoli, della Ducati di Bo¬ 
logna, Longarone e Latina, della Miai dì Milano e Lecco, 
della Seci di Milano e Napoli, della Nehom di Varese e 
Torino e di altre aziende della provincia di Latina. 

Al ministero deH'Industria la delegazione è stata rice¬ 
vuta dal sottosegretario Russo che ha assunto l'impegno 
di convocare un incontro ufficiale per il 12 febbraio. 

Nel comizio conclusivo. Caravella, della Firn nazionale, 
ha detto che va fortemente stigmatizzato il comporta¬ 
mento del governo e del ministero delle Partecipazioni 
statali che ancora non hanno dato una risposta alle richie¬ 
ste avanzate dalle organizzazioni sindacali, mentre la situa¬ 
zione di queste aziende si va facendo sempre più dram¬ 
matica. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione dei lavoratori del¬ 
l'elettronica 


ROMA — L’incontro di ieri 
mattina fra governo e sinda¬ 
cati sui nuovi contratti del 
pubbh’co impiego non è anda¬ 
to oltre un primo approccio ai 
problemi connessi con la con¬ 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro per il triennio 1979-1981 
di tre milioni di lavoratori. Il 
governo — ha detto il compa¬ 
gno -Aldo Giunti, segretario 
confederale della CgU. a con¬ 
clusione dell’incontro — si è 
limitato a fornire « alcuni ele¬ 
menti di valutazione per i 
rinnovi contrattuali, sia in 
rapporto alle compatibilità 
della finanza pubblica ed eco¬ 
nomica generale, sia in rap¬ 
porto alla dinamica salariate 
del settore privato ». Solo da 
lunedì — un nuovo hicontro è 
fissato per le 10 — si potrà 
cominciare ad entrare nel me¬ 
rito di questo confronto pre¬ 
liminare all’avvio delle trat¬ 
tative per i nuovi contratti. 

•Alla riunione di ieri hanno 
partecipato per U governo i 
ministri Scotti (Lavoro). Gian¬ 
nini (Funzione pubblica), Pan- 
dolfi (Tesoro) e il sottosegre¬ 
tario alla prc'iir’enza del Con¬ 
siglio. Bressaiu. per i sinda¬ 
cati i segretari confederali 
Giunti (Cgil). Romei (Cisl) e 
Sugli (Uii). Il confronto sarà 
incentrato — ha detto il mi¬ 
nistro Scotti — 'ul cosiddf'tto 
€ quadro di compatibilità che 
riguarda — ha precisato — 


non solo gli statali, ma tutte 
le categorie del pubblico im¬ 
piego ». Non si tratta — ha 
aggiunto — « di stabilire tet¬ 
ti, ma di fare una valutazio¬ 
ne globale secondo lo spirito 
della legge quadro ». 

Nel primo incontro, dunque, 
ci si è limitati ad uno scam¬ 
bio di opinioni, alla enuncia¬ 
zione dei rispettivi orienta¬ 
menti. Si è in ogni caso — 
ha detto Giunti — « riconfer¬ 
mata la piega autonomia ne¬ 
goziale delle categorie, sia 
pure nel quadro di necessari 
punti di riferimento ». Da lu¬ 
nedi — ha dichiarto BugU — 
« il governo dovrà cominciare 
a precisare cosa intende per 
compatibilità e se ha delle 
cifre pronte, a motivarle ». 

Alla definizione delle compa¬ 
tibilità e dei criteri generali 
cui far riferimento nella con¬ 
trattazione per tutto il setto¬ 
re è legato anche l’andamen¬ 
to della vertenza per il nuo¬ 
vo contratto dei seicentomUa 
dipendenti degli enti locali 
(comuni e province) e delle 
Regioni, apertasi nei giorni 
scorsi. .Anche ieri è stata una 
giornata di incontri fra le 
parti. Ma la trattativa rista¬ 
gna proprio in attesa che il 
governo faccia conoscere qua¬ 
li sono le disponibilità finan¬ 
ziarie. 

A giudizio dei sindacati di 
categoria ci sono state da par¬ 


te di comuni e province « al- 
. cune aperture positive » so¬ 
prattutto su occupazione gio¬ 
vanile. ferie e festività, lavo¬ 
ro notturno e festivo. Suscita¬ 
no invece « preoccupazioni » 
alcune prese di posizione del¬ 
le controparti che mirerebbe¬ 
ro. con l’introduzione di cri¬ 
teri di inquadramento funzio¬ 
nale diversi da quelli propo¬ 
sti dai sindacati, ad indeboli¬ 
re c i principi nazionali di 
applicazione omogenea del 
contratto ». In ogni caso i 
sindacati si sono riservati 
una valutazione complessiva 
a conclusione dell’attuale ses¬ 
sione negoziale. 

Nell’incontro di ieri fra con- 
federaziwii e governo non si 
è discusso solo dei prossimi 
contratti, ma anche della ne¬ 
cessità ^ chiudere quelli già 
scaduti (statali, scuola, uni¬ 
versità, monelli) la cui leg¬ 
ge di attuazione è ancora al¬ 
l’esame della Camera. Scotti 
ha dichiarato che il governo, 
per quanto di sua competenza, 
farà il possibile perchè i prov¬ 
vedimenti legislativi possano 
andare in porto sollecitamen¬ 
te. E’ una condizione indispen¬ 
sabile — sottolineano i sinda¬ 
cati — per poter impostare 
correttamente e coerent«iien- 
te anche la contrattazione fu* 
tura- 


Voro ha perso 
altri i9 dollari 


ROMA — La quotazione del¬ 
l’oro è scesa da 717 a 668 dol¬ 
lari per oncia di 31,1 grammi 
sul mercato di Londra (quel¬ 
lo di Zurigo era chiuso). Il ri¬ 
basso di 49 dollari sembra 
confermare che sta prevalen¬ 
do la preoccupazione per i 
forti aumenti di prezzo im¬ 
posti nelle scorse settimane 
dalla speculazione. 

Presso la Banca d’Italia si 
è tenuta ieri l’asta mensile 
dei buoni del Tesoro (BOT) 
che ha avuto un esito a sor¬ 
presa: domande per quasi 
6500 miliardi, a fronte di 4500 
offerti, ribasso dei tassi d’in¬ 
teresse dal 15,10^ (BOT a 
scadenza sei mesi) al 12,80%. 
L’interesse piu alto, quello dei 
BOT a 3 mesi, è stato del 
14.49% a fronte del 15,63% di 
un mese addietro. 

La discesa dei tassi viene 
interpretata come la conse¬ 
guenza diretta della decisione 
presa dalle banche di «snob¬ 
bare» ì depositanti, offrendo 
loro interessi pari alla metà 
di quelli richiesti ai debitori. 

Il pubblico si rivolge a più 
redditizi BOT. ^esto non è 
un male. C’è però anche l’evi¬ 
denza di un eccesso di liquidi¬ 
tà che il Tesoro deve preoccu¬ 
parsi di spingere verso impie¬ 
ghi produttivi, pena pericolo¬ 
se fughe verso resterò. 


Non guardiamo solo la catena di montaggio 

II segretario della UILM interviene nel dibattito aperto da Galli - Meglio rivedere le qualifiche 


Come abbiamo analizzato 
nel convegno di Bologna dfil- 
la FL.M (lo rammentava U 
compagno Pio Galli nell'ar¬ 
ticolo pubblicato da l’Unità) 
il connubio tra l’organizza¬ 
zione del lavoro tayloTU<;tica 
e le innovazioni dell'infor 
malica determina una mino 
re utilizzazione della forza- 
lavoro ed insieme una aspro 
priazione progressiva degli 
spazi di conoscenza, di con¬ 
trollo, di determinazione che 
il lavoratore può esercitare 
sul processo produttivo. 

Affrontare il problema del ' 
cambiamento della qualità 
del lavoro, guardando soltan¬ 
to alla condizione dei lavora¬ 
tori impegnati sulle linee di 
montaggio, quindi, significa 
muoversi con una visione a 
conti fatti riduttiva. 

Quello delle linee à certo 
un problema scottante che ri 
chiede delle risposte imme 
diate, ma l'ottica che dob 
hiamo avere nel definire la 
strategia dei prossimi anni è 
quella di saper ridisegnarc il 


lavoro nel suo complesso, 
puntando ad unificare il 
fronte del lavoro su obiettivi 
che valgono ad un tempo per 
i cosiddetti « lavoratori mas¬ 
sa >. per i professionalizza¬ 
ti, per i medesimi capi in¬ 
termedi che più appaiono 
sottoposti a sollecitazioni 
corporative. 

La professionalità 

La nuora professionalità 
è conoscenza sepipre più ric¬ 
ca. sempre più ampia, sem¬ 
pre più approfondita di tutte 
le parti del processo lavora¬ 
tivo e possibilità di influenza 
su di esse in quanto tali e 
nelle loro connes.sioni. Co^ 
stniire questo arricchimento 
professionale è possibile, in¬ 
trecciando momenti formati 
ri c un nuovo modo di svol 
gimeiito del lavoro. 

Mentre è necessario defini¬ 
re una ipotesi rivendicativa 
suìVampliamento degli inter 
venti formativi (nelle azien¬ 


de europee si spende in 
aggiornamenti professionali 
normalmente dalli al 3% dei 
casti del personale), il ter 
reno privilegiato della nostra 
strategia di trasformazione 
dellorganizzazione dei laro 
ro è quello della costruzione 
di un modello di lavoro che 
consenta a tutti di poter ac¬ 
quisire giorno per giorno, 
nella esperienza del proprio 
lavoro, conoscenza sempre 
maggiore, padronanza sem¬ 
pre maggiore del processo 
produttivo, spazi di àecisìo- 
nalità sempre più significa¬ 
tivi- E qui la ripropòsìzione 
del lavoro collettivo è allo 
stato Vunica via di trasfor¬ 
mazione che sembra rendere 
possibile il raggiungimento 
dì quest'insieme di obicttivi. 

Non mancano esperienze 
già maturate in questa dire 
zione (isole, unità operative); 
si tratta di operare per una 
loro generalizzazione c .so 
prattutto per un significativo 
arricchimento dei loro conte¬ 
nuti, con conseguenti modifi¬ 


cazioni sul piano normativo 
e sulla gestione di taluni isti¬ 
tuti contrattuali. 

Certamente da ridefinire 
sono: il sistOTia delle qualifi¬ 
che, introducendo l'innova¬ 
zione della qualifica collet¬ 
tiva. i criteri di immissione 
in fabbrica dei lavoratori e 
dei diplomati, eliminando il 
collegamento diploma-status 
che è oggi molte volte cau¬ 
sa di esclusione dal lavoro. 
la costruzione di percorsi di 
carriera, definendone pun¬ 
tualmente le condizioni di 
sv'duppo. la configurazione 
del ruolo dei capi, valoriz¬ 
zandone i contenuti di coor¬ 
dinamento tecnico. 

Una carica innovativa non 
minore deve caratterizzare la 
gestione degli orari, rispetto 
ai quali, una volta contratta¬ 
ti organici, carichi ài laporo. 
tempi, sembra possibile spe 
rimentare forme di flessibi¬ 
lità che consentano al singo¬ 
lo. ovviamente in accordo col 
collettivo in cui è inserito, 
una migliore e più umana di¬ 


stribuzione del proprio tempo. 

Certamente la costruzione 
di un progetto di cambia¬ 
mento di queste dimensioni, 
i cui contorni abbiamo .sol¬ 
tanto delineato, non è im¬ 
presa di poco conto. Intorno 
ad esso c’è l’impegno di la¬ 
voro del sindacato in tutti 
i prossimi anni 

Le vertenze 

n 19S0 dunque è un anno 
in cui viene avviato un pro¬ 
cesso di più lungo respiro. 
E’ evidente, quindi, che la 
costruzione dei momenti ver- 
tenziali deve essere partico¬ 
larmente accorta e meditata. 
Bisogna scegliere bene t pun¬ 
ti di attacco dove iniziare la 
nuova fase rivendicatica. Ciò 
comporta che una generaliz¬ 
zazione di vertenze aziendali 
in tempi ravvicinati rischia 
di ridurre tutta la tematica 
del cambiamento del lavoro 
ad un puro espediente di fac¬ 
ciata. 


Per la stessa ragione, le 
t soluzioni di transizione i 
verso il nuovo modello van 
no costruite in coerenza ad 
e.sso. Potrebbe essere assunto 
come obiettivo immediato, 
quello di unificare su tutte 
le lavorazioni, ove non esi¬ 
stono impedimenti tecnologi¬ 
ci comprovatamente insor¬ 
montabili, mansioni esecutive 
con quelle di manutenzione 
e collaudo. 

Non mi pare che neutri 
nella stessa logica la soluzio¬ 
ne transitoria di monetizzare 
il disagio, che rischia di es 
sere utilizzata dalle direzio¬ 
ni aziendali come alibi per 
non dar cor.to ai mutamenti, 
quando anche contrattati, e 
di attivare per simpatia una 
vera e propria rincorsa alle 
indennità di d'isagio. 

Se occorre assicurare, co¬ 
me sembra, anche una rispo¬ 
sta salariale significativa a 
quei lavoratori che più sop¬ 
portano lavori non ^ratifi- 
ficanti o pesanti, i margini di 
manovra possono essere in- 
dii'idiiati nella de/inizione 
della scala parametrale dei 
< terzi elementi > aziendali. 

Nel momento in cui appare 
matura nella categoria la 
scelta di rico.struire sui « ter¬ 
zi elementi > la rispondenza 


tra categoria professionale e 
lirello retributivo, è tutto 
(II,erto il problema della de¬ 
finizione dei differenziali pa- 
rametrali. Non è detto che 
questi debbano essere la 
e.satta riproduzione dei pa¬ 
rametri del contratto, che si 
riferiscono a fattispecie mol¬ 
to generali. E’ possibile ed 
auspicabile, al contrario, che 
s'iano disegnati tenendo con¬ 
to delle specifiche situazioni 
aziendali. 

In questo quadro, mi sem¬ 
bra possìbile ipotizzare in¬ 
nanzi tuttp la formalizzazione 
dell’avvenuto superamento 
della I. e della 2. categoria 
e un sostanzioso rafforza¬ 
mento del contenuto salaria¬ 
le del terzo elemento della 
3. categoria che diventerebbe 
base della nuova sedia pa¬ 
rametrale aziendale. 

Volendo considerare la dif¬ 
ferente posizione dei lavora¬ 
tori inquadrati in questa ca¬ 
tegoria, nulla impedisce di 
definire due parametri, di 
cui uno di valore più alto per 
i lavoratori addetti alla prò- 
duzione che ne usufruirebbe¬ 
ro in attesa del passaggio 
certo alla 4. categoria, assi¬ 
curato dalle innovazioni orga¬ 
nizzative contrattate. 

Enzo Mattina 


Concorso pubblico per titoli ed esami scritti ed 
orali per la copertura di N. 5 POSTI DI APPLI¬ 
CATO DI SEGRETERIA - posizione funzionale 
« tecnico » 

La Provincia dì Milano band.sce un concorso per la copertura dei 
posti di cu: sopra — Titola di studio — dip orna di scuola media 
d: 2° grado. 

Termine di scadenza - ore 12 del g.omo 18 febbrUiO 1980. 

Per Ottenere copia del bando di concorso e per megglorl infor¬ 
mazioni rivolgersi alla Segreterìa Gene.-ale delia Provincia dì 
Milano — Ufficio del Personale — Via Vivaio n. 1. Tel. 77401. 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto costruzione rete fognatura borgata Savonera. Im¬ 
porto L- 152311.424. 

Aggiudicazione lavori: art. ) lettera a) L. 2-2-1973 n. 14. 
Richieste invito che non saranno vinco.ant- per rAmm.nistrazìons, 
dorranno pervenire ella Segreterìa Gene.'ala entro il 12 febbra'o *80. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prof. D. De Petris Luciano Manzi 


CONSORZIO PARCO TICINO 

AVVISO DI GARA PUBBLICA 

Pre.-nesso che il Consorzio de! Parco Lombardo del Ticino ha 
elaborato uno studio contenente le linee del progetto del c Piano 
di settore » per la tutele del fiume Ticino e del sistema idrico ad 
esso collegato, viene indette gara pubblica (prima fasa di esecu¬ 
zione de! progetto) per la raccolta presso ! vari Enti pubblici e 
privati dei dati già esistenti e delle informazioni cons.derate dal 
progetto di Piano rilevanti per la sua successiva e.aborazione. Il 
progetto è « d.sposizione presso il Consorzio; gl! inte-essati pos¬ 
sono chiedere ogni informazione e partecipare alla gara inviando 
domanda scritta, corredata dai documenti di qual.ficazione al 
CONSORZIO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
Viale Lombardia n. 1 • 20013 MAGENTA - Te!. 9792129 entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. 
La domanda di invito non virKola il Consorzio ai sensi ed agii ef¬ 
fetti dcil'ert. 7 delle Legge 2-2-1973, n. 14. 

Magenta, D 9 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE: Av», Achille Cntrara 
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□ Rete 1 

11,00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.30 AVVENTURA • « Gauchos » 

13,00 TG L’UNA - Quasi uri rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14-19,50 Dallo studio 5 di Roma, Pippo Bando presenta 
DOMENICA IN... Regia di Lino Procacci. 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.25 TRE STANZE E CUCINA di Paolinl e Silvestri 

16.30 90. MINUTO i 

17.10 PERSUASIONE (3' puntata) 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 L’ENIGMA DELLE DUE SORELLE - Di Fabio Pit- 
torru. Regia di Mario Foglietti f.l> puntata). 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

23.00 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

9-13 Eurovisione - Francia: Chamonix - Coppa del mondo di 
sci • Slalom speciale maschile (1* e 2' manche) • Cer¬ 
vinia: Coppa del mondo di sci - Slalom speciale fem¬ 
minile (1* e 2> manche) 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Con Nanni 

Loy 

15.55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

16,15-19 TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni¬ 
menti sportivi dall’Italia e dall’Estero a cura di Beppe 
Berti 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di Serie A - Euro¬ 
visione - Francia, Parigi: GRANO PRIX D'AMERIQUE, 
Via Satellite - Automobilismo: GRAN PREMIO DI 
FORMULA 1 DEL BRASILE - TG2 GOL FLASH 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 CHE COMBINAZIONE - Con Rita Pavone 

21,K TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23,03 CONCERTO DEL DUO GERBI-LEONARDI • Musiche 
di Debussy e Rossini 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Gloria Maegioni 

14,30-16 TG-3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a 
diffusione nazionale di una manifestazione sportiva 
reaionale in preparazione alle Olimpiadi di Mosca 
JESI • SCHERMA FEMMINILE 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

18.30 IL RI(S)CATTO DEL LAVORO • «L'autogestione?» • 
Programma della sede regionale per la Lombardia 

19.30 TG3 - Fino alle 19,05 informazione a diffusione nazio¬ 
nale: dalle 19.05 alle 19,15 informazione regione per 
regione 

19.15 TEATRINO - «Utili aiutanti» 

19.20 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI.- - Un 

programma della sede regionale per la Lombardia 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.30 TG3 - LO SPORT (col.) - Programma a diffusione 
nazionale: cronache, commenti, inchieste, quiz 

21.15 TG3^ SPORT REGIONE • Edizione delia domenica a 
cura delle redazioni regionali 

21.30 GLI ULTIMI BUTTERI - Di Piero Mechini (2- pun¬ 
tata). Un programma della sede regionale per la 
Toscana 

22,00 TG3 

22.15 TEATRINO (Replica) 


□ Radio 1 


umn 

O Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8.10, 10, 
13, 19, 21. 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 8,40: La no¬ 
stra terra; 9,30: Messa; 10,13: 

I grandi del jazz; 11,15: Ra* 
diomatch; 12: Franca Valeri 
presenta Rally; 12,30: Stadio- 
quiz (primo tempo); 13,15: «Il 
calderone» • Il primo venuto 
e...: 14,20: Lea Pericoli pre¬ 
senta «Carta bianca»; 15.20: 

II pool sportivo con il GR 1 
presenta « Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto»; 16,30: 
Gianni Rivera presenta «Sta- 
dioquiz» (secondo tempo); 
18; Colloquio con 1 direttori 
di rete; 18,30; GR 1 sport - 
Tutto basket: 19.25; Jazz, 
classica, pop; 21,03; « La bat¬ 
taglia di Legnano » di G. 
Verdi (direttore L. Gardelli) ; 
23,10; Noi... le streghe. 

□ Radio 2 


12.30 DSE: SCHEDE - FISICA - « Dal sistema temperato al 
rumore bianco » 

13,00 TUTTILIBRl • Settimanale di informazione libraria 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 DSE: MATERIA E VITA - «Il moscerino della frutta; 
uno sguardo alla biologia comportamentale» (4.) 

17,00 3, 2, 1... CONTATTOI - Programma a cura di Seba¬ 
stiano Romeo - 'Ty e Uan presentano; «Oplà, il cir¬ 
co », « Lo mangeresti un cagnolino? », « Mazinga Z » 
)3): «Le tattiche del Barone Ashura »; «Provaci!»; 
« Curiosissimo »4 « Le incredibili Indagini dell’ispettore 
Nasy » 

18,00 CINETECA-STORIA - DSE - « La vita quotidiana 
negli anni di guerra 1939-45» - Regia di Gianni Toti 

18.30 SPQR: SEMBRANO PROPRIO QUESTI ROMANI - 
Disegni animati 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - «Cultura e cristianesimo» 

19.20 HAPPY DAYS • «Lori... crocerossina sbagliata» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SINHUE L’EGIZIANO (19^) - Film di Michael Cur- 
tiz con Edmund Purdom, Victor Mature. Peter Usti- 
nov. Bella Darvi 

23,00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


GIORNALI R.ADIO ; 7.30, 

8.30, 9,30, 11.30, 12,30, 16.35, 

18.30. 19.30. 22.30 ; 6-7,05-7.55: 
Sabato e domenica ; 7,30 : 
Buon viaggio; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45; Videoflash: 
9,35: Il baraccone; 11; Alto 
gradimento; 12; GR2 ante¬ 
prima sport; . 12,15: Mille 
canzoni; 12,45; Hit parade; 
13.40: Sound-track; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30: Do¬ 
menica sport; 15,20; Dome¬ 
nica con noi; 16.30: Dome¬ 
nica sport (2): 17,15: Dome¬ 
nica con noi (2); 19,50: Il 
pescatore di perle: 20.50: Spa¬ 
zio X: 22,45; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45, 

7.25, 11.45. 13,45, 18,45, 20,45, 
23,55; 6: Preludio; 6,55-8,30- 
10,30: Il concerto del mat¬ 
tino; 73; Prima pagina: 
9,45; Domenlcatre: 12; Il tem¬ 
po e i giorni; 13,15: Disco 
novità; 14; Quartetti di Bar- 
tok; 14.30: Lieder Barocchi; 
14.45: Controsport; 15: Mu¬ 
sica di festa; 16,30; Il pas¬ 
sato da salvare,^ 17: Invito 
all’opera (seconda parte): 
« Thais », musica di Masse- 
net (direttore Lorln Maazel); 
19,45: Libri novità: 20: Musi¬ 
che francesi; 21: Concerti di 
Milano (direttore Herbert 
Soudant); 22,25; Jean Staro- 
binski et la relation critique; 
^2.40: G. F. Haendel; 23: Il 
jazz: Gian Piero Cane. 


□ Rete 2 

12.30 MENU* DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 

13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: CENTOMILA PERCHE’ 

17,00 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 

17.20 GIUNCHINO E LA COSTELLAZIONE DELLA BILAN¬ 
CIA - Disegno animato 

17.30 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale - «Lo sport 
a scuola » 

18,00 I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà dei 
Greci» (14*) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.05 BUONASERA CON... FRANCA RAME e il telefilm 
« Debbie fa licenziare il marito » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG STUDIO APERTO 

20.40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stop¬ 
pa - «Il Do tragico» (2') 

21,55 I QUADERNI DI HABITAT - Programma di Giulio 
Macchi • «Il rendimento» (1*) 

22.40 PROTESTANTESIMO 

23.20 TG2 STANOTTE 


O Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Gloria Maggionl 

18.30 DSE - PROGETTO SALUTE •'« La salute vien man 
giando » 

19,00 TG3 • Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio 
naie; dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione pei 
regione 

19.30 TG3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi a cura 
delle redazioni regionali 

20.00 TEATRINO - «Colazione sulla spiaggia» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,05 RISCALDAMENTO ED ENERGIA 
21.00 DSE - TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regio 
nali 

21.30 TG 3 

22,00 TEATRINO (Replica) 



MARTBK 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 16. 21,05, 23; 
6: Stanotte stamani; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45; La dili¬ 
genza: 8: GR 1 sport; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11,40: Mina: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed lo 80; 14.03: Mu¬ 
sicalmente; 14,30; Per una 
storia del lavoro umano; 15; 
Rally: 15,30: Errepiuno; 17: 
Patchwork; 18,35; DSE: gio¬ 
vani e politica: oggi come; 
19.20; Musica aperta; 19.50; 
« Dialogo alla vigilia del pro¬ 
cesso» di A. Danek: 20.30: 
Dal salone del Tiepolo di 
V'enezia concerto inaugurale; 
21,08-21.25: «Lettere di»; 22; 
Musica tra le muse; 22.30; 
Noi due come tanti altri; 
23 : Oggi al Parlamento ; 
23.10; Prima dì dormir bam¬ 
bina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 16,30, 18.30, 19,30. 

21.30; 6-6.35-7,05-7.55-8,10 8.45: I 
giorni; 7,50: Buon viaggio; 
8; Musica sport; 9.05; «Ce¬ 
sare Mariani » di R. Sac¬ 
chetti (4): 9.32: Radiodue 

3131; 11.52; Spaziolibero; «La 
prevenzione delle malattie 
infantili»; 12.10; Trasmissioni 
regionali: 12.45; Il suono e la 
mente: 13.40; Sound-track: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131; 15.30; GR2 
economia; 15: Radiodue 3131; 
16.37; In concert!: 17: Spe¬ 
ciale GR2; 17,55: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « Le 
stanze»; 18.33: Il racconto 
del lunedì: «Miss Brill » di 
K. Mansfield; 18.55; Spor¬ 
tello Informazioni; 19.50: Spa¬ 
zio X: 20.20: «Olimpia», mu¬ 
sica di Spontini: 22.25: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45, 

7.28, 9.45. 11,45. 13,45. 20.45, 
23,55 ; 6: Preludio; 6,55-8,30- 
10.45: Concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 10: Noi 
voi loro donna; 12; Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso: 17: 
Leggere un libro; 17.30-19: 
Spazio Ire; musiche e atti¬ 
vità culturali: 21; Dall’Une- 
sco: tribuna internazionale 
dei compositori '79 Unesco; 
21.40: Libri novità; 21.55; Lin¬ 
guaggio e misticismo di Bach 
(3/a); 23: Il jazz: 23.40; Il 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 CINETECA-STORIA - DSE - «La Vita quotidiana ne¬ 
gli anni di guerra 19:9-1945 (2*) 

13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 3. 2, 1... CONTATTO! • Ty e Uan presentano; «Il 
’ fambernard»; «Lo mangeresti un-^cagnolino? »; «Ma¬ 
zinga Z »; «Provaci»; «Curiosissimo»; «Le incredi¬ 
bili indagini deU’lspeUore Nasy » ' 

18,00 DSE - DIMENSIONE APERTA: «L'aggressività» 

18.30 PRIMISSIMA: ATTUALITÀ’ CULTURALI DEL TGl 
19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.20 HAPPY DAYS - « Ospedale per cani di lus.so » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TRE OPERAI - Dal romanzo di Carlo Bernari (1* pun¬ 
tata) - «Il rifiuto del lavoro». Regia di Francesco 
Maselli. Con Nino Imparato, Nunzia Greco, Mario 
Santella. Imma Pire Stefano Santosfago, Nello Mascia 

21.45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
22,00 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA (4*) - «La malavita» 

22.55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI 

17.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 

17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18.00 DSE: INFANZIA ÒGGI - Psicologia deH’infanzia - 
«Si avverte che il bambino'disturba » (7*) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2-SPORTSER A 

18.50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME e il telefilm 
« Un regalo per Jim » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 GALLERIA - «Persone dentro 1 fatti» 

21.30 L’ASSASSINO ARRIVA SEMPRE ALLE DIECI - Film 
di Laslò Benedeck con Trevor Howard, Llv UUmann. 
Per O.scarsson. Max Von Sydow 

23,10 TG 2-STANOTTE 

□ Rete 3 ' 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Gloria Maggioni 

18.30 DSE - PROGETTO SALUTE • « La salute vien man¬ 
giando? » (2’) 

19.00 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 TV-3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti co¬ 
stume (Programmi a diffusione regionale) 

20,00 TEATRINO • «La capanna per il week-end» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.05 I CITTADINI E LA GESTIONE DELLA SCUOLA - 
Programma della sede regionale per il Lazio e della 
sede regionale per la Puglia. 

20.45 L’EROINA 

21.30 TG 3 ' 

22.00 TEATRINO (Replica) 


GIORN.àLI RADIO; 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 23: 

6: Stanotte stamani; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45; La diligenza; 
8,40; Le commissioni parla¬ 
mentari; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale: 9: Radioanch'io 80: 
11,40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Antologia di 
noi ed lo 80; 14,03; Musical- 
mente; 14,30: Viaggiare nel 
tempo; 15,03; Rally; 15,30: Er 
repiuno; 16.40: Un giovane e 
la musica classica; 17: Patch 
Work; 13,35: Spazio libero. 
19.20: Intervallo musicale. 

19,45: La civiltà dello spetta 
colo; 20,30: Cattivissimo, con 
Enzo Cerusico: 21,03: «Don 
Giovanni » di Mozart secondo 
J. Losey; 22: Occasioni; 
22.30; Check up per un vip; 
23.05: Oggi al Parlamento. 
23,10: Prima di dormir bam¬ 
bina. 

□ Radio 2 

GIORN.ALI RADIO : 7.30. 

8.30. 9,30, 11,30, 12.30, 13.30. 

16.30, 17.30. 18,30, 19,30. 22.30; 

6-6,35-7.05-7,55-8,18-8.45: 1 gior¬ 
ni; 7,32: Buon viaggio: 8,15: 
GR2 sport mattino: 9.05: «Ce¬ 
sare Mariani» (5); 9,32: Ra- 
dlouno 3131; 10: Speciale 

GR2 sport; 10,12; Radiodue 
3131: 11.32: Ninne nanne (5); 
11,52; Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
Alto gradimento ; 13.40 : 

Sound-track; 14: Trasmissio 
ni regionali: 15: Radiodue 
3131; 15,30: GR2 economia; 
16.37: In concert!: 17,55: Uo¬ 
mini alla sbarra; Io accuso - 
Chi accusi?: 18.20: Musica 
con Sergio Mendes; 18,33: ...E 
poi diventò musica; 19.50: 
Spazio X; 22; Note tempo; 
22.20; Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 

7.25, 9.45. 11,45, 18.45, 20.45. 
23,55; 6: Preludio; 6,55-8.30- 
10.30; Il concerto del matti¬ 
no: 7^8: Prima pagina; 8,45: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi, loro, donna; 12; Musica 
operistica; 13: Pomerìggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso...: 
17: Schede scienza: Il futuro 
dello spazio di nuovi mate¬ 
riali: 17,30: Spazlotre; 21: Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
21,30: L’ottocento strumenta¬ 
le in Italia; 22,10: Olga, prin¬ 
cipessa di Kiev; 23: H Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte; 23,55: Stasera si par¬ 
la di... 




Gimoi 



vEimu 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 DSE: L’AGGRESSIVITA’ (3) 

13 ARTE CITTA’ - «Roma» 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 3, 2, 1... CONTATTO! • Ty e Uan presentano: « Il fam- 
bemardo»; «Lo mangeresti un cagnolino?»; «Ma¬ 
zinga ’Z »: Provaci»; «Curiosissimo», «Le incredibili 
indagini dell’ispettore Nasy » 

18 DSE: STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMA¬ 
ZIONE IN ITALIA (2) 

18.30 D’ARTAGNAN - Dai romanzi di Alessandro Dumas: 
« I tre moschettieri » 

19 TG 1 CRONACHE 

19,20 HAPPY DAYS - «Le leggi del gruppo» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20,40 MASH - « L’ufficiale di giornata » - Telefilm di Hy 
Averback - Con Alan Alda, Wayne Rogers, 3 le Lean 
Stevesco 

21.10 GRAND’ITALIA - Conversazione con uso di spetta- 
, colo - Con Maurizio Costanzo 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l’estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.45: La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch'io 80; 
11.40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13,15: Voi 
ed io '80; 14,03; Musicalmen¬ 
te; 14.30; Gente nel tempo 
di M. Bontempelll (4); 15.30: 
Rally; 15,30; Errepiuno; 16.40: 
Un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17; Patchwork; 18.35: 
Globetrotter; 19.20: Caleido¬ 
scopio musicale; 19.50: «Le 
privazioni »; 20,30: Se per¬ 
mettete parliamo di cinema; 
21,30: Dedicato a...; 21.35; An¬ 
tologia di «Quando la gente 
canta »; 22.05: Caleidoscopio 
musicale (2): 22.30; Europa 
con noi; Il mondo di... spe¬ 
rante; 23.05: Og^ al Parla¬ 
mento; 23.10: Prima di dor¬ 
mir bambina. 


□ Rete 2 


O Radio 2 


12.30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema dì 

atiualiià 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA (1) 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 

17.20 GIUNCHINO E L’ACQUARIO - Cartone animato 
17,25 PENSA UN NUMERO - « Il corpo » 

18 TRESEI - «Genitori, ma come?» 

18.30 TG 2 SPORT SERA 

18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
19,05 BUONASERA CON.„ FRANCA RAME - Telefilm: « A 
sposarsi c’è sempre tempo» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LA VELIA - Di Bruno Cicognani. di S. Cecchl D’Amico - 
Regia di Mario Ferrerò (4) - Con Pamela Villoresi. 
Wanda Pasquinì, Alfredo Bianchini. Franco Graziosi. 
Flavio Andreini 

21.45 SI DICE DONNA - Un programma di Tilde Capomazza 
3? ,?5 GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm - «Il sosia» 

23.20 TG 2 STANOTTE 


GIORNALI RADIO ; 6.30. 

7.30, 8.30, 9,30. 11,30, 12.30. 

13.30, 16,30. 17,30. 18,30, 19.30. 
22.30; 6^.35-7,05-7.55-8.18-8,45: I 
giorni di festa; 7,30; Buon 
viaggio: 8.15: GR2 sport mat¬ 
tino; 9.05: « Cesare Mariani » 
(6); 9,32-10.12: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11,32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: In 
contri provocati da Corrado; 
13.40: Sopnd-track; 15-15.45: 
Radiodue 3131; 16.37: In con¬ 
cert!; 17.55: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: interviste 
impossibili; 18.33: Da Radio- 
roma; a titolo sperimentale; 
19.50; «Il dialogo»; 20.40; 
Spazio X; 22.20; Panorama 
parlamentare; 22-22,45; Notte¬ 
tempo. 


□ Rete 3 


□ Radio 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Gloria Maggionl 

18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - « La salute Vien man¬ 
giando? » (3) 

19 TG 3 - Fmo alle 19.10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 19,30 informazione regloi.e per 
regione 

19.30 INDUSTRIA PULITA • Un programma della sede 
regionale per il Trentino Alto Adige 

20 TEATRINO - «La grande gara di nuoto» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.06 IL BELL’ANTONIO (1960) • Fllrn • Regia dt Mauro 
Bolognini - Interpreti: Marcello Mastrolanni. Claudia 
Cardinale, Pierre Brasseur, Rina Morelli, Fulvia Mammi 
Al termine: dibattitto sul film 

22,15 TG 3 

22,45 TEATRINO - (Replica) 


GIORNALI R.ADIO: 6.45. 
7.25. 9.45, 11.45. 13.45. 18.45, 
20.45, ^.55; 6: Preludio; 6.55- 
8.30-10.45: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,28; Prima pagina; 
10: Noi. voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 17.30 e 19;Spaziotre: mu¬ 
sica e attualità culturali; 21; 
concerto: dirige Zubìn Meh- 
ta; 22.(6: «Luce d’agosto»; 
23: Il Jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


12.30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 
IN ITALIA (2) 

13 GIORNO PER GIORNO Rubrica del TG 1 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1... CONTA’TTOI - Ty e Uan presentano; «Il fara- 
bernardo »; « Lo mangeresti un cagnolino? »; « Ma¬ 
zinga»; «Provaci»; «Curiosissimo»; «Le incredibili 
indagini dell’ispettore Nasy » 

18 GLI' ANNIVERSARI - DSE: Ottorino Respight 

18.30 D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (4) 

19 TG 1 CRONACHE 

19.20 HAPPY DAYS • « Fantascienza per Fonzie » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20,40 LA SCENEGGIATA ITALIANA - «Chi ha fatto ha 
fatto » - Con -Aldo Fabrizi. Gabriella Ferri. Franco Cittì. 
Glauco Onorato 

22 DOLLY - Quindicinale di cinema 

22.30 TRIBUNA POLITICA 

23.25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 COME QUANTO - Settimanale sui consumi 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 GLI AMICI DELL’UOMO - «I delfini» (DSE) 

-17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 

17.20 GIUNCHINO E LA STELLA POLARE - Disegno ani 
mato 

17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - (DSE) - «L’insidia 
misteriosa - Pasteur » - Regìa di Giulio Morelli 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

1850 BUONA SERA SON._ FRANCA RAME Telefilm co 
mico: «Scommetti con tua moglie» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 THRILLER - «Un assassinio romantico» 

21,50 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 
dei giorni nostri - « Roma Termini » 

22.45 FINITO DA STAMPARE - Quindicinale di informa¬ 
zione libraria 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO OI.„ • Gloria Maggionl 

18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - « La salute vien man¬ 
giando» (4) 

19 TG 3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO - «Paul fa scintille» 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ 

20,05 MUSICA E MITO - Rassegna delle opere di teatro 
musicale della Biennale di Venezia 1979 • Un programma 
della sede regionale per il Veneto 

21 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na¬ 
zionale - Servizi - inehie.ste - Dibattiti - Interviste - 
Tutto sulle realtà sociali 

21 30 T0 3 

22 TEATRINO (replica) 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23: 6; 
Stanotte stamane; 7.20: La¬ 
voro flash; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9; Ra¬ 
dioanch'io 80; 11.40; Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13.15: Voi ed lo 80; 
14.03: musicalmente; 14.30: 
Sulle ali deU’ippogrifo; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno: 16.40; 
Alla breve; 17; Patchwork; 
18,35: Spazio libero - Per la 
difesa dei diritti deiruomo; 
19.20: Un ricordo di Andre 
Kostelanetz; 20: Opera quiz; 
20,30: «Una parola che vo¬ 
la» di Paola Musino; 21.03; 
Europa musicale 80; 21,50: 
Disco contro...; 22.30: Musica 
e fantasia a più voci; 23.10: 
Oggi al Parlamento • Prima 
di dormir bambina. 


P Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 12.30, 13.30. 16.30. 
1830. 1930, 2230; Ore: 6-635- 
7.05-7.553.18-8.45: I giorni con 
Pietro Cimatti; 7,50: Buon 
viaggio; 8,15; GR 2 sport mat¬ 
tino; 9,05: «Cesare Mariani» 
di R. Sacchetti i7) ; 932:10.12- 
15- 15.45: Radiodue 3131: 

1132; Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40; 
Sound-track; 14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 16,37: In con¬ 
cert!; 17.55: Elsempl di spet¬ 
tacolo Radiofonico: I) castel¬ 
lo armonico; 1833: Sportello 
informazioni; 19,5: Umane 
simo e tecnica faccia a fac¬ 
cia; 20.10; Spazio X; 22: Not- 
tempo; 22.20: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 
7.25, 9,45. 11,45, 13,45. 18.45, 
20.45. 23.55 ; 6: Preludio; 6.55- 
8.30-10.45; Il concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina: 
10: Noi. voi, loro donna; 12; 
Antologia operistica: 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15.15: 
OR3 cultura; 1530; Un certo 
discorso; 17: «Cammina, 
cammina »; 17.30^1915; Spa¬ 
zio tre; musica e attività cul¬ 
turali; 18.46: Europa 80; 21: 
«I viandanti» di S. Allegra: 
21,50: Libri novità; 22: «Il 
tamburo di pane» di O. Fiu¬ 
me; 23: Il jazz; 23.40: 11 rac¬ 
conto di mezzanotte; 24: Ul¬ 
time notizie. 


12.30 GLI ANNIVERSARI - «Ottorino Respighi» 

13 AGENDA CASA 
1335 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (26) - « I cambi 

esteri » 

17 3, 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney»; «Game, gioco» 

18 SCHEDE - Storia (DSE) 

1830 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,06 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
1930 HAPPY DAYS - « Il giorno del fidanzati » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

23,15 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che-tempo fa 

□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17 IL DIRIGIBILE 

17.30 POMERIGGIO MUSICALE - Musiche per clavicembalo 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 

18.30 DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME - Telefilm - 
«La farfalla di carta: Madame Butterfly » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 DOVE’ L’ASSO? - Anteprima dt « Che combinazione » 
con Silvan 

2035 ORIENT EXPRESS - « Hélène » (5) - Con Carla Gra 
vina, Jacques Perrin. Bruno Cremer 

22 INCONTRO CON.„ CAMILLA RAVERA - A cura di 
Danielle Turone Lantin 

2235 TEATROMUSICA - Quindicinale di spettacolo 

23.40 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Gloria Maggioni 

18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - Conversazione con I 
telespettatori 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19.10 alle 19.30 informazione resone per 
regione 

1930 QUESTA NOSTRA ITALIA - Umbria e March® (1) 

20 TEATRINO - «Paul l'elettricista» 

QUESTA SERA PARLIAMO DI_ 

20.06 PROVA GENERALE - Muti • le nozze di Figaro • 
Di Luciano Arancio 

2130 TG 3 

22 TEATRINO • (Replica) 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23; 6; 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7.45: La diligenza: 
8,40; Ieri al Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io 80; 11,15; Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
11,30: Opera quiz; 12.03-13.15: 
Voi ed lo 80; 14.03; Radiouno 
Jazz 80; 1430: Leggere ad al¬ 
ta voce; 15.03: Errepiimo; 
1630: Tribuna politica; 17; 
Patchwork; 18.35; Voci e vol¬ 
ti della questione meridiona¬ 
le; 1930: Radiouno jazz 80; 
20: Musica popolare; 20,30; 
« Un’opera di bene » di L. 
Quattrucci; 21,03: Stagione 
sinfonica d’inverno 80. diri¬ 
ge B. Martinotti (neU'inter- 
vallo: 21,40 circa « Lettere 
di._»); 23.(B: Oggi al Parla¬ 
mento; 23.10: Prima di dor¬ 
mir bambina. 


n Radio 2 

GIORNALI R.ADIO; 6.30. 
730. 8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
1830. 19.30. 2230; Ore: 6^.35- 
7.05-7353.13-8.45: I giorni; 

730 Buon viaggio: 8.15; QR 2 
sport mattino; 9.05: «Cesare 
Mariani» (8); 9.32-10.12-13 

15.45: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit parade; 
13.40: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1637: In 
concert!: 17 30; Speciale- 

GR2; 17.55: Il teatro delle 
donne; 18.33; « Diretta dal 
caffè greco»; 19.50; Spazio 
X; ^-22.45; Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamenta 
re. 


□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO; 8.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.55 ; 6: Preludio; 6.53 
830-10.45: II concerto del mat 
Uno; 738: Prima pagina'; 
8.55: Tempo e strade; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomerigsio 
musicale; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 15.30; Un certo (liscorso... 
17: La letteratura e le idee- 
«Il Bestiario»; 17.30: Sp,izio 
tre; 19: Concerto sinfonico 
direttore F. Caracciolo (nel 
l’intervallo, ore 19.40. i servizi 
di spazlotre) ; 21; Tribuna m 
temazionale compositori ’ 79 . 
2130; Spazio tre opinione; 
22: I quartetti di Beethoven 
(3); 22,30: Pagine da Mohv 
Dick di Melville; 22.40. W 
A. Mozart: 2 . 3 . ti 2340 
Il racconto di niC/'./.-viotte. 
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11 ministro D’Afezzo affronta la crisi del cinema 

Purché la montagna non 
partorisca il topolino 

Filialmente illustrato il disegno di legge che dovrebbe affrontare e risol¬ 
vere i gravissimi problemi del settore — 125 miliardi dì spesa previsti 


ROMA 23.{ film prodotti nel 1976, 
156 nel '77, 11! nel '7S, 210 (ma ben 
140 devono (incoia es,srrr terminati, 
B non è detto che lo siano) nel '79. 
Una flessione continua negli incassi 
(63 millanti in meno nel tnennio 
76-78), una violenta contrazione degli 
investimenti produttivi, l'aumento in¬ 
controllato dei costi, l'enorme dimi¬ 
nuzione del pubblico (120 milioni di 
presenze in meno nel triennio), la 
sfrenata concorrenza delle televisioni, 
di quelle pinate, soprattutto. E anco¬ 
ra: la sempte più invadente, massic¬ 
cia presenza del cinema anierieano 
nel nostro paese (nel 1. semestre 79, 
sono stati 67 i film italiani usciti con¬ 
tro i ben 199 stranieri), la crisi delle 
strutture pwduUivc pubbliche e pii- 
vate, il sostanziale tallimento di ogni 
intervento — quando c’c stato — da 
parte del governo, la sua reale latitan¬ 
za ogni qual volta si e trattato di af¬ 
frontare i problemi seri, drammatici, 
non rinviabili del nostro cinema. 

Ecco — fia tante altre — alcune del¬ 
le principali cause di quel processo 
degenerativo che ha condannato a 
morti il cinema italiano, invidiato¬ 
ci, ìionostantc tutto, da tutte le altre 
cinematografie. Oceoi re ora evitare 
che venga eseguita la sentenza Lo 
abbiamo scritto su queste colonne tan¬ 


te volte, individuando con esattezza 
le cause del male e i possibili rimedi. 
Lo abbiamo so.stenuto — in sede poli¬ 
tica e parlamentare — nel confronto 
con le altre forze democratiche, con i 
sindacati dei lavoratori, con tutte le 
categorie produttive interessate. Ab- 
biamo elaborato un testo di proposta 
di legge comunista per il cinema che, 
certamente perfettibile, costituiva tut¬ 
tavia una possibile risposta ai proble¬ 
mi in campo. Ne siamo stati i soli. 
Ma fino ad oggi la volontà politica 
delle forze di governo è stata presso¬ 
ché assente. 

Ma ecco che, finalmente, il titolare 
del dicastero dello Spettacolo, il mini 
stro D'Arezzo, dà un segno di vita 
dopo le tante inutili promesse dei me¬ 
si scorsi. Evidentemente (e dichiara¬ 
tamente) consapevole della gravità 
della situazione, D'Arezzo si è deciso 
ad elaborare una bozza di disegno di 
legge di riforma per il cinema che 
ma si appresta a presentare al Consi¬ 
glio dei ministri, alle altre forze poli¬ 
tiche, al Parlamento. Ne ha illustrato 
t contenuti di massima i» un incontro 
aperto a tutte le cate(,\iie del cinema 
svoltosi ieri presso il ministero. 

Impossibile esprimere una valutazio 
ne concreta sul suo progetto di rifar 
ma poiché il ministro non ha reso 


noto l'articolato della legge, ma soltan¬ 
to la relazione. Tuttavia da essa è 
possibile ricavare almeno un dato di 
speranza sulla possibilità che il ci¬ 
nema italiano risalga la china e si 
collochi in uzona salvezza n. La con¬ 
statazione dell'enorme divario esisten¬ 
te per esempio fra i contributi statali 
alle attività musicali (160 miliardi l' 
anno, di cui 18,5 miliardi — e non 14,5 
come avevamo eronearmente riportato 
nei giorni scorsi — alle attività mi¬ 
nori) e quelli al cinema, ha indot¬ 
to il ministro a valutare in 125 miliar¬ 
di annui il volume complessivo di 
spesa per risanare la situazione del 
cinema. Il disegno di legge — che si 
compone di 63 articoli racchiusi in 18 
titoli — sarà quanto prima presen¬ 
tato all’esame del governo e dei par¬ 
titi per essere al più presto, dopo le 
necessarie correzioni, sottoposto all' 
esame del Parlamento. Noi et augu¬ 
riamo che non passi troppo tempo. 
Non ve n'è più molto a disposizione, 
per impedire che quella sentenza di 
cui dicevamo venga effettivamente e- 
seguita. Il ministro D'.Arezzo si è per¬ 
sonalmente impegnato a portare in 
porto la legge. Non vorremmo dav¬ 
vero SI trattasse d'tin altra vana prò 
messa. 


ROMA — Gli Incontri avve¬ 
nuti fra la Federazione la¬ 
voratori dello spettaculc 
(FLS) e le delegazioni ANI- 
CA e INTERSIND per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
dei dipendenti delle indu¬ 
strie tecniche del noleggio e 
delle società di produzione 
cinematografica si sono con¬ 
clusi con un nulla di fatto. 

La riunione di giovedi. che 
ha impegnato le delegazioni 
per 12 ore consecutive, ha 
messo ancora una volta in 
luce — come informa unn co¬ 
municato della FLS — lo 
.stato di arretratezza della 
posizione degli industriali 
del settore, proprio sul pun¬ 
to più qualificante e deter¬ 
minante del nuovo assetto 
contrattuale (ristrutturazio¬ 
ne del salario, congloba¬ 
mento degli elementi distin¬ 
ti della retribuzione, ripara¬ 
metrazione. riforma degli 
scatti e parificazione dei 
trattamenti tra tutti i lavo¬ 
ratori appartenenti ai diver¬ 
si settori di attività). 

Sul complesso di queste ri¬ 
chieste la controparte dei la¬ 
voratori, mentre a parole di- 


Lunedì in sciopero 
i tecnici del cinema 


chiara una certa disponibili¬ 
tà a recepirne la sostanza ri¬ 
conoscendone la validità sia 
sul piano della giustizia re¬ 
tributiva. sia sul plano del¬ 
la valorizzazione della pro¬ 
fessionalità. sul terreno con¬ 
creto si dimostra reticente, 
trincerandosi spesso dietro 
motivazioni pretestuose e op¬ 
ponendo ai sindacati valuta¬ 
zioni .sui costi contrattuali 
completamente avulse dalla 
realtà del settore e delle 


singole aziende. 

In pratica la posizione del¬ 
ta delegazione industriale, 
pur se condizionata in qual¬ 
che misura dalla presenza 
di spinte aperturiste è tesa 
.a manteneie inalterata Tat- 
tuale struttura contrattuale 
ed a contenere gli stessi au¬ 
menti salariali al disotto del¬ 
le misure conseguite dalle 
altre categorie industriali. 

Questo stesso atteggiamen¬ 
to di arretratezza e di chiù- 


Anac solidale con Technospes 

In relazione al licenziamento di 83 dipendenti su 280 da parte 
dello stabilimento sviluppo e stampa Technospes, azienda leader del 
settore da oltre cinquant'anni, l'Esecutivo dell’ANAC ha inviato il 
seguente telegramma ai lavoratori in lotta. 

< Autori cinematografici italiani solidarizzano con la lotta dei 
lavoratori dipendenti della Technospes contro il licenziamento di 
quasi un terzo del suo organico. Condividono valutazioni di consi¬ 
glio di fabbrica et assemblea riguardo at significato grave et parti¬ 
colare provvedimenti nel quadro della crisi del settore et processi 
smantellamento et impoverimento strutture produttive private et 
pubbliche. Si rendono disponibili per iniziative comuni difesa posto 
lavoro et rilancio complessivo nostra cinematografia >. 


sura viene rl.scontrato an¬ 
che .sul restante arco dei prò 
hlemi posti dal Sindacato 
che vengono respinti o con¬ 
tenuti sia dalla esistenza di 
pregiudiziali, sia dal mani¬ 
festarsi di posizioni conser¬ 
vatrici presenti in particola¬ 
ri settori di attività come 
nel noleggio e nejle società 
di produzione. 

Per rompere questo stato 
di cose ed imporre alla trat¬ 
tativa una svolta radicale 
che avvicini quanto piu rapi¬ 
damente alla conclusione 1 ^ 0 - 
siiiva della vertenza, il sin¬ 
dacato chiama tutti i lavo¬ 
ratori dei settori Interessa¬ 
ti al contratto, a manifesta¬ 
re — con una giornata di 
lotta — Timpegno a sostene¬ 
re la piattaforma rivendica- 
tlva ed a conseguire gli o- 
biettivi più qualificanti da 
essa contenuti. 

Pertanto, è stata indetta 
per lunedi 28 gennaio una 
giornata di sciopero gene¬ 
rale di tutti i lavoratori del 
noleggio, delle società di pro¬ 
duzione e delle aziende di 
doppiaggio, sviluppo e stam¬ 
pa e dei teatri di posa. 


I comunisti per il teatro di prosa 


ROMA — Un nuovo ordina¬ 
mento del teatro di prosa 
viene delineato, dai deputati 
comunisti, in una proposta 
di legge presentata a Monte¬ 
citorio dai compagni delle 
commissioni Interni e Affari 
Costituzionali (primi firma¬ 
tari Scaramucci. Triva e Tor- 
torella). 

La prosa -- che fra 11 1977 
e il 1978 ha vi.sto ancora ac¬ 
crescersi il pubblico (passato 
da 7.9 a 9.1 milioni di spet¬ 
tatori) — presenta tuttavia 
nel suo sviluppo contraddi¬ 
zioni e limiti, nonché squili¬ 
bri territoriali (nel nord la 
spesa prò capite è di 24.387 
lire l’anno, nel sud di 13.138 
lirei o diversificazioni fra 
centri grandi e medi. Situa¬ 
zioni che vengono di lonta¬ 
no. per le errate scelte, poli- 


Rinviato martedì scorso in 
seguito allo sciopero dei gior¬ 
nalisti della Rai. viene tra¬ 
smesso questa sera isulla Re¬ 
te due alle 21,45) L'arnenka- 
710, del regista greco C-o- 
sta-Gravas. Girato nel Cile 
di Allende nel '72, il film è 
realisticamente ispirato alle 
vicende di un agente segre¬ 
to americano. Don Mitrione. 
che operò in Am.erica Latina 
Il film sarà seguito da un 
dibattito al quale partecipe¬ 
ranno Costa Gravas. Franco 
Soiinas ( sceneggiatore del 
film). Aldo Rizzo e i gioma- 
iisti Italo Moretti del TG 2 
e Guido Vicario, corrispon- 


tiche e culturali, dei gover¬ 
ni. funzionali ad un modello 
consumistico mortiflcatore 
di ogni valore ideale e che 
ha mantenuto pressoché in¬ 
tatte le esistenti arretratez¬ 
ze culturali nelle zone più 
emarginate del Paese. Fun¬ 
zionali a queste scelte, il va¬ 
ro di leggi e leggine epi.sodi- 
che. e il ritardo nel dare at¬ 
tuazione al decreto 616 con 
la riforma del settore 
La proposta comunista mi¬ 
ra a ribaltare questa situa¬ 
zione. e si fonda come un 
progetto a « maglie larghe » 
che prende in seria conside¬ 
razione le diverse esperienze 
maturate, specie a livello lo¬ 
cale. Rifiutato quindi un 
modello-tipo, la proposta si 
configura come una legge- 
« cornice ». tesa ad assicu¬ 
rare a tutto il teatro italiano 


uno sviluppo nella più com¬ 
pleta libertà e autonomia di 
contenuti, di linguaggio e di 
metodi. Di conseguenza, per 
quanto riguarda rimpianto 
istituzionale — si sottolinea 
nella relazione alla proposta 
di legge — i comunisti ten¬ 
dono a realizzare una ricom¬ 
posizione dialettica dai vari 
momenti e livelli dell'assetto 
statale, vale a dire un'artico¬ 
lazione dinamica tra momen¬ 
to centrale e momento de¬ 
centrato. Cosicché, precisan¬ 
do le funzioni e i compiti 
dello Stato (come momento 
centrale), delle Regioni, dei 
Comuni e dell'Ente interme¬ 
dio. « abbiamo affermato ac¬ 
canto alla necessaria pro¬ 
grammazione nazionale, l'al¬ 
trettanto indispensabile pro¬ 
grammazione regionale che 
deve poter essere piena e 


compiuta » e che « sappia 
realizzarsi con la partecipa¬ 
zione degli enti locali, delle 
formazioni teatrali sia pub¬ 
bliche che private, delle for¬ 
ze sociali dell'associazioni¬ 
smo culturale, della scuola, 
degli istituti di cultura ». 

Una proposta di legge 
« cornice ». dunque, che per 
essere in ogni sua parte ap¬ 
plicata, presuppone e com¬ 
porta la emanazione di al¬ 
tre leggi di attuazione, da 
parte.delle Regioni, alle qua¬ 
li si indicano per grandi li¬ 
nee le finalità da perseguire, 
e valorizza i problemi della 
ricerca (assicurando ad es¬ 
sa adeguati finanziamenti — 
dei quali, in generale, la 
proposta di legge PCI si oc 
cupa diffusamente — per la 
creazione di «centri» di for¬ 
mazione). 


SPETTACOLI 


A Bolzano 


In Tv «Vamerikano» 
e un piccolo omicida 


dente deiri/mfà in Cile du¬ 
rante il governo di Unidad 
Popular. 

Sulla Rete uno il variopin¬ 
to baraccone di Giochiamo 
al variété approda in Sicilia. 
La puntata di stasera — in¬ 
titolata addirittura Etneide 
— è presentata da quella 
vecchia volpe di Landò Buz- 
zanca, re.stituito ad un ruolo 
più impegnativo dopo decine 
di pruriginose commediole. 


Sulla Rete due. prima del- 
VAmerikano, va in onda il 
terzo episodio della serie II 
fascino dell’insolito curata da 
Angelo Ivaldi. Piccolo assas¬ 
sino è il titolo deH'originale 
televisivo, tratto da un rac¬ 
conto di Ray Bradbury. e di¬ 
retto da Stefano Calanchi. 
Dove il « piccolo assa.ssino » 
è il bambino che ha ancora 
in grembo .Mice. moglie feli¬ 
ce del giovane Davide. La 


donna « sa » che quel figlio 
la ucciderà, sente, anche do¬ 
po il parto, che lui non vo¬ 
leva nascere. E' il trionfo 
dell'evento irrazionale; nasce 
un assassino, anziché un be 
be caldo e innocuo, un « bam¬ 
bino terribile » che ricorda il 
diavoletto di Rosemary’s ba¬ 
by, reso celebre dal film di 
Polanski. « Questi bambini 
— spiega Calanchi — rom¬ 
pono il positivo schematismo 
dei grandi, raffreddano la 
loro euforia tecnologica e di¬ 
ventano in fondo elementi 
di riflessione in una civiltà 
alle soglie di una terribile 
crisi di valori e d'identità ». 
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« Amìtyville horror » e « Action » 


Ha vinto 
l’intol¬ 
leranza : 
chiuso lo 
Stabile 

Nostro servìzio 

BOLZANO — La maggioran¬ 
za che regge il governo del¬ 
la città — DC. SVP, PSDI — 
ha decretato la morte del 
Teatro Stabile di Bolzano, 
sancendo con due dehbeie la 
fine deiraltività trentennale 
del TSB per il 30 giugno 
prossimo e la nomina del 
commissario liquidatore. 

Dopo 30 anni di attività 
meritoria, che ha garantito 
e promosso la presenza tea¬ 
trale nella regione, e che ha 
avuto significativi e positivi 
riscontri di critica a livello 
nazionale ed anche all’este- 
ro. la giunta del capoluogo 
altoatesino ha, quindi, deciso 
di eliminare l'ente teatrale. 

E' stato il « coronamento » di 
un'operazione politica protrat¬ 
tasi per alcuni anni e che. 
anche nel .->110 atto definitivo, 
celebratosi l'altra sera in con¬ 
siglio comunale, ha avuto il 
suo significativo avallo nel¬ 
l’adesione della destra fa.sci- 
sta alle po.sizioni della mag¬ 
gioranza che, contemporanea¬ 
mente. ha visto schierarsi a 
fianco delle opposizioni il rap¬ 
presentante del PRI. 

Non è stata, tuttavia, una 
operazione Indolore per la 
maggioranza e, soprattutto, 
per la DC. quella che ha por¬ 
tato aH’affossamento dello 
Stabile. Ciò per varie ragio¬ 
ni. Innanzitutto perchè la 
ste.ssa DC. negli inten’enti 
dei suoi e.sponenti. ha tradi¬ 
to- l’imbarazzo con cui si an¬ 
dava ad attuare questo vero 
e proprio «scempio cultura¬ 
le » come l'hanno definito 1 
consiglieri del PCI. 

Gli stessi generosi ricono¬ 
scimenti per quanto ha rap¬ 
presentato ed ha fatto lo Sta¬ 
bile di Bolzano nella .s’ia tren¬ 
tennale esistenza, e la prete¬ 
stuosità delle motivazioni ad¬ 
dotte a giustificazione del suo 
affossamento, hanno, d’altra 
parte, evidenziato il carat¬ 
tere sciagurato della mano¬ 
vra. che ha avuto la sua ispi¬ 
razione diretta nella Volk- 
spartei, decisa ad eliminare 
dalla scena culturale dell’Al 
to Adige ogni presenza sti 
molante, atteggiamento que 
sto che. nella DC, ha tro 
vato il partito che si è as 
sunto il ruolo oggettivo di 
esecutore, succubo dì una de 
precabile volontà politica 
Tutto ciò ha evidenziato fin 
troppo chiaramente come si 
sia andati oltre il segno nel 
voler imporre daH’alto solu¬ 
zioni -di drastico intervento 
liquldatorio nei confronti del 
TSB. 

Questo accade proprio 
quando la città di Bolzano 
diventa protagonista di una 
vicenda che, per la giunta, 
è stata una vera e propria 
prova della verità: l’azione 
di forza con cui, nel mese di 
novembre, il sindaco ha or¬ 
dinato lo sgombero e la de¬ 
molizione del fabbricato del- 
!’e.\ monopolio di Stato, che 
era stato occupato da nume¬ 
rosi gruppi e circoli cultu¬ 
rali di lingua italiana e tede¬ 
sca per iniziare a svolgervi 
varie attività. 

In quell’occasione II sinda¬ 
co e la giunta promisero, nel 
vano tentativo di mitigare la 
penosa impressione sollevata 
da un’azione tanto inopportu¬ 
na. di promuovere una ri¬ 
cerca di spazi e strutture 
culturali. 

Ebbene, non solo non c’è 
stata alcuna ricerca in que¬ 
sta direzione, ma si è giunti 
alla decisione della soppres¬ 
sione del Teatro Stabile, una 
delle poche presenze culturali 
superstiti nel territorio. Con¬ 
tro tale decisione si sono, 
ovviamente, battuti con for¬ 
za PCI. PSI. Partito social¬ 
democratico sudtirolese, men¬ 
tre proprio in questi giorni 
è andata In scena una rap¬ 
presentazione del testo brech¬ 
tiano Teste tonde e teste a 
punta adattato alla realtà lo¬ 
cale. con attori dilettanti che j 
parlano ognuno nella propria 
lingua: italiano, tedesco, dia¬ 
letto .sudtirolese, ladino. 

Xaver Zauberer 





Allora r America 
sta proprio a 
casa del diavolo? 

AMÌTYVILLE HORROR — Regista: Stuart Rosernberg. 
Interpreti: James Brohn, Margot Kidder, Rod Steiger, Don 
Stroud, Murray Hamilton, Amy Wright, Michael Sacks. 
Tratto dal romanzo omonimo di Jay Anson. Dramma para- 
psicologico. Statunitense, 1979. 

Com'è noto, il film Amilyville Horror non è semplice¬ 
mente tratto da un romanzo, ma si riferisce addirittura ad 
un episodio di vita vissuta, stando alle sconvolte testimo¬ 
nianze di George e Kathy Lutz. una coppia americana mite 
e irreprensibile che sostiene di essere stata in balia del demo¬ 
nio in una maledetta villa di campagna poco lontano 
New York. 

Riassumiamo brevemente la vicenda. George e Kathy. 
con i tre figli di lei, cercano casa. Bella, grande e a buon 
mercato. La trovano ad Amìtyville. Ma l'affare è troppo 
clamoroso per non essere losco. Sì. va bene, c’è stata una 
strage, un anno fa, fra quelle mura, ma non è questo il 
colmo. Grave è che strane manifestazioni al confine col 
soprannaturale circondano i nuovi venuti, suscitando graduai 
mente sentimenti di puro panico nella quotidiana lotta per la 
vita. Finché George e Kathy. all’estremo limite della soprav¬ 
vivenza. con una provvidenziale impennata decidono di fug¬ 
gire via da Amityville. Poi si seppe che uno stregone cacciato 
da Salern. fin dalla metà dell’Ottocento, ha eletto la casa a 
sua malefica, eterna dimora. 

Quanto ci sia di vero e di falso In questa storia poco 
Importa. Contano soprattutto le simbologie sempre appro¬ 
priate di un’America puritana che trasforma in spettacolo 
le esplosioni fragorose delle proprie contraddizioni. Un’Ame¬ 
rica sovrappopolata di fantasmi, arsa dal misticismo, costan¬ 
temente ansiosa di riconoscersi almeno nelle calamità della 
sua vita smisurata e incontrollata. Un'America che ha forse 
eletto il diavolo unico possibile moderatore di culture e 
coscienze. 

Stuart Rosernberg (Nick mano fredda. Un uomo oggi Per 
una manciata di soldi i suoi titoli migliori) è il regista 
preferito di Paul Newman, e quando non c'è il divo, ossia 
il personaggio, preferisce stare muto tra le quinte a fare 
dignitosamente il suo mestiere. Sebbene infarcito di effetti 
e catastroficamente potenziato rispetto alle prime fonti della 
ricendev .Amityville Horror è un ottimo film di genere privo 
di grossolanità vere e proprie. C’è un solo neo nella versione 
cinematografica: James Brolin. nei panni del protagonista, 
lin dal primo ingresso nella casa prende una faccia da diavo¬ 
lone. e lascia intuire anzitempo gli sviluppi sinistri di Amity- 
ville Horror. 

d. g. 


Vita e cinema 
nella bolgia di 
un film punk 


McCai’tney 
espulso dal 
Giappone 
(per droga) 

TOKIO — .\ conti fatti, a 
Paul .MeCartney è andata 
bene: in fumo la tournée 
degli « Wings » nelle prin 
cipali città giapponesi, ma 
all’aria anche la triste pro¬ 
spettiva di restarsene nel¬ 
le carceri di quel paese. 
La procura di Tokio ha 
infatti deciso di archiviare 
il « caso > sull'e.v Beatle 
entrato in Giappone con 
una « scorta di marijuana 
(oltre duecento grammi) 
violando le leggi del paese. 
Le ultime notizie diffuse 
dalla polizia dicono che è 
stato scarcerato ed avvia 
to (sotto scorta) all’aerb- 
porto internazionale di N’a- 
rita. per e.ssere rispedito in 
Occidente. 

■ MeCartney era arrivate 
in Giappone una settimana 
fa, con la moglie e la sua 
troupe. Le prime « foto-ri¬ 
cordo » da quel paese lo 
avevano mostrato già am¬ 
manettato. .All’aeroporto 
avevano scoperto la droga 
nella sua valigia. 


Nel mese di febbraio a Livorno e a P isa 

Witkiewicz o l’arte 


senza compromessi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


Svizzera: 
Gori- 

boom 


12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio 
Agnes, conduce Luciano Lombardi 

1325 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 POMERIGGIO SPORTIVO - Eurovisione. 

Campionato mondiale dilettanti di ciclocross; 
zia. Pallacane.stro. Pagnos.s.n .Acentro Cagliari 

17.00 APRITI SABATO - 90 minuti m diretta; «Il 
del ballo » 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 HAPPY DAYS - « Un incidente con la moto » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GIOCHIAMO AL VARIÉTÉ: «Etneide» - Pre.senta 
Landò Buzzanca 

2155 VITA QUOTIDIANA DI... AIMONE DI CHALLANT, 
FEUDATARIO DEL CASTELLO DI FENIS 

23.00 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL FASCINO DELL'INSOLITO - Itinerari nella lette 
ratura dal gotico alla fantascienza - « Piccolo assas¬ 
sino » di Ray Bradbury. con Imma 'Piro, Gianfranco 
De Grassi. Regia di Stefano Calanchi. 

21.40 L’AMERIKANO - Film. Regia di Costa-Gravas, Con 
Yves Montand. Renato Salvatori, Jean-Luc Bideau 

2345 TG2 STANOTTE 



PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


12.30 

13.00 

1340 

14.00 

14.30 

17.00 

1745 

17.40 

18.15 

1855 

19,00 


IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - « Il capitano 
.solitudine » 

TG20RE TREDICI 

DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
economica del TG‘2 al servizio del consumatore 

GIORNI D'EUROPA 

OSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 

IL GIARDINO SEGRETO - Telefilm - «Un pianto 
misterioso » 

GIUNCHINO E LA COSTELLAZIONE DELL’AQUILA - 

Di.segno animalo 

PIACERI 

CINECLUB - «Il vero Charlot » 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TG2 DRIBBLINO • Rotocalco sportivo del sabato 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Laura Mercatah 
18.30 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere sulla 
Terza rete TV 

19.00 TG3 - Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio- 
■ naie, dalle 19,10 alle 19.30 Informazione regione per 
regione 

19.35 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quilici 
e di Silvia D'Amico Benidicò (7.) 

1940 TEATRINO - Piccoli sorrisi: « Paul e la grande rapina 
alla banca » 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
20,06 CARTESIUS - Regìa di Roberto Rossellini con Ugo 
Cardea. Anne Pouchie, Claude Berthy 
2140 TG3 

22,00 TEATRINO (replica) 


□ TV S\izzera 


ORE 9,25^13.30; Sci; 13.55: Campionati mondiali di ciclo¬ 
cross; 1540: Per l ragazzi; 16,30: Emergenza generale; 
18: Video libero; 1845: Jazz magazine; 19.25; Scacciapen¬ 
sieri; 20.05: Il Regionale; 20..30; Telegiornale; 20.45: Des di 
d'acqua; 22: Telegiornale; 22.10 24: Sabato sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 17 Pallacane.stro; 18.30: Sci: Discesa libera ma.-schile: 
19..30: L'.ingolino dei ragazzi: 19.50: Punto d'incontro; 20.03; 
Cartoni animati; 20.45; Eroi senza patria - Film con John 
Wayne; 22.30; Pattinaggio artistico su ghiaccio. 


□^Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 19. 21, 23 

6 : Stanotte stamane; 740 
Stanotte stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Stanotte 
stamane; 10.03; Black out; 
II: Lo stadio dei centomila; 
12.03: II pianeta cantautore; 
13.20; Mondo-motori; 13.35: 
Dal rock al rock; 14.03: Ci 
siamo anche noi; 15.03: «La 
signora Liesbeth »; 15,45: Da 
costa a costa: 16.15: Sham¬ 
poo: 17: Radiouno jazz 80; 
17,30: Lorenzo da Ponte; av¬ 
venture e carriera di un li¬ 
brettista libertino: 18: Obiet¬ 
tivo Europa; 18,35: Musica¬ 
perta; 1940: Musiche da 
film; 20: Dottore buona sera; 
20.30; Black out; 21,30: Na¬ 
stromusica da via Asiago 
sette; 22.20: In diretta dai 
clubs jazz italiani. 

□ Radio t 

GIORNALI RADIO : 6,30. 

7.30. 8.30, 9,30, 11.30. 1240, 

15.30. 16.30. 18.30, 19.30. 22.55; 
6 6.35-7,05-7,55-8.45 : Sabato e 
domenica; 7: Bollettino del 
mare; 7.50: Buon viaggio; 
8 ; Giocate con noi: 1X2 alla 
radio; 9.05: «Cesare Maria¬ 
ni »; 9.32: Tradotte e abban¬ 
donate; 10: Speciale GR2 
motori: 10,12; Radiograffitl; 


’ li: Long playing hit; 21.10: 
* Trasmissioni regionali; 12,45: 
i Alto gradimento ; 13.40 ; 

Sound-track; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Da Radio Trie¬ 
ste: Giuseppe Tartini, vir¬ 
tuoso di violino; 15.30: GR 2 
economia e Bollettino del 
mare; 15,45; Hit parade; 
16.37: In concert!; 17,25; E- 
strazioni del Lotto; 17.55: In¬ 
vito al teatro: « Romolo il 
grande»; 19.50; Prego, gradi¬ 
sce un po' di riflusso?; 21: 
Dal Foro Italico: i concerti 
dì Roma; 22,10: Musical- 
mente. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 

8.45. 10.45, 12.45. 13,45. 18.45, 

20.45, 23,55. QUOTIDIANA 
RADIOTRE : 6 : Preludio ; 
7: Il concerto del mattino 
7,30: Prima pagina; 845: Il 
concerto del mattino; 8,45 
Tempo e strade; 9: Il con 
certo del mattino; 10-10,55 
Folkconcerto; 11,30: Da To¬ 
rino invito all’opera; 12.45 
Panorama italiano: 13: Spe 
clale... Un certo discorso 
15.15: GR3 cultura; 17-19,15 
Spaziotre; 20: Musica da ca¬ 
mera di Sclostakovich; 21: «Il 
clannetto» di Giuseppe Bar- 
barino: 21,45: Libri novità; 
22: Musica a programma; 23: 
11 Jazz, I 


Sema Compromesso - 
Progetto S.I. Witkiewicz, è 
il titolo che riunisce una 
serie di manifestazioni, che 
si terranno nel prossimo 
mese di febbraio, a Livorno 
e a Pisa. L’iniziativa, finàn- 
ziata dai Comuni di Livor¬ 
no e di Pisa, dalla Regione 
Toscana, dal Centro per la 
Sperimentazione e la Ricer¬ 
ca Teatrale dì Pontedera, 
si svilupperà in tre fasi dif¬ 
ferenti e convergenti: dal- 
l’8 al 25 febbraio, alla Ca¬ 
sa della (Altura di Livorno, 
sarà allestita una- mostra, 
intitolata La ditta dei ri¬ 
tratti. che per la prima vol¬ 
ta in Italia propone un in¬ 
sieme di sessanta dipinti 
realizzati da Witkievs'icz (il 
quale, come è noto, oltre 
che drammaturgo e narra¬ 
tore fu artista figurativo) : 
parallelamente alla mostra 
di quadri, saranno proposte • 
al pubblico una serie di ope¬ 
re fotografiche, sempre di 
Witkiewicz. che rappresen¬ 
tano quasi un’esclusiva 
mondiale, dal momento che 
tali fotografie vengono 
esposte in questi giorni per 
la prima ed unica volt-a in 
Polonia, patria di questo 
geniale protagonista della 
stagione delle « avanguar¬ 
die storiche *. 

La seconda fase prevede 
un convegno sulla vita e 
rattivifà di Witkiewicz. dal- 
rs al 10 febbraio, al Teatro 
Verdi di Pisa, cui prende¬ 
ranno parte diversi esperti 
iKilacch»: tra di essi Puzy- 
na. direttore della rivista 
Diaìoq. il preside della 
Scuola Superiore Teatrale 
di Varsavia, lo scenografo 
Flaszen e il regista Tadeusz 
Kantor. e inoltre vari stu¬ 
diasi e operatori italiani, 
come M'irio Missiroll. Fer¬ 
ruccio Marotti. Roberto De 
Monticelli e altri. 

Terzo momento dell’lnl- 
riativa sarà la messinsce¬ 
na. rs febbraio, di un’ope¬ 
ra teatrale di Witkiewicz 
datata 1920. Loro, al Teatri¬ 
no P.a.scoli di Livorno. Re¬ 
gista dello .spettacolo sarà 
Giovanni PampiglloiM, tòt 


per molti anni ha soggior¬ 
nato e lavorato In Polonia ; 
, gli interpreti saranno die¬ 
ci italiani e due piolacchi. 

Un’impresa, dunque, com¬ 
posita. che abbraccia vari 
campi dell’attività di Wit¬ 
kiewicz. e che non si pro¬ 
pone tanto come omaggio 
a queir « uomo d’arte e dì 
I>ensiero >. quanto come 
momento di studio appro¬ 
fondito del personaggio e 
del periodo culturale al 
quale esso appartiene. Non 
celebrazione passiva, in¬ 
somma. ma punto di par¬ 
tenza per i’approfondimen- 
to di temi che ancora oggi 
presentano risvolti oscuri o 
comunque picco conosciuti. 

Impegno collaterale a 
questa iniziativa è il ripri¬ 
stino del Teatrino Pascoli 
di Livorno, il quale, pressa 
(Thè distrutto durante la 
seconda guerra mondiale, 
è stato ora restaurato per 
offrire ai cittadini un nuo¬ 
vo punto dì incontro cul¬ 
turale. Il teatro anzi sarà 
sede dei gruppi di ricerca 
teatrale livornesi, piermet- 
tendo a questi di avere un 
luogo stabile e idoneo, 
sul quale fare pieno affida¬ 
mento per i prassimi lavori. 

Tornando al Progetto 
Witkieiricz, comunque, bi¬ 
sogna ancora sotto’uneare 
il rilievo dell’iniziativa. Si 
può dire sia la prima vol¬ 
ta che in Itolia lo studio 
di questo autore cosi im- 
p)ortante p>er la cultura eu¬ 
ropea raggiunge livelli or¬ 
ganici e completi. Il Cen¬ 
tro per la Sp)erimentazìone 
e la Ricerca Teatrale di 
Pontedera. dal quale è par¬ 
tita l’idea di base, ha in¬ 
fatti piotuto contare anche 
sull’impiortante contributo 
del ministero della Cultura 
e delle Belle .Arti polacco 
e deU’ambasciata polacca 
In Italia. 

n. fa. 

NELLA FOTO: un disegno di 
Witkiewicz «he Mri eepette 
a Ljvi 


.ACTION — Regia, soggetto, 
montaggio: Tinto Brass. Sce¬ 
neggiatura: Brass, Giancar¬ 
lo Fusco. Roberto Lerici. In¬ 
terpreti: Lue Merenda, Adria¬ 
na Asti, Susanna JavicoH, 
Paola Senatore, Alberto Sor¬ 
rentino. Gianfranco Bullo, 
.Alberto Lupo. Fotografia: Sil- 
vano Ippoliti. Musica: Ric¬ 
cardo Giornnnini. Satirico, 
italiano. 1980. 

Bruno, attore di molte am¬ 
bizioni. di oscuri natali, di 
poca fortuna, e oltre modo 
sradicato, francese in Inghil¬ 
terra. passa dal set di un film 
pornografico a una prigione, 
da questa a un manicomio, 
facendo tappa finale presso 
una periferica stazione di ser¬ 
vizio. che sarà cornice della 
grottesca saldatura, prean¬ 
nunciata dall’inizio, tra fin¬ 
zione (anzi fiction) e realtà. 

-Accompagnano, e in parte 
condividono, le traversie del 
no.stro. nel quadro d’una Lon¬ 
dra sordida e squallida, do¬ 
ve un’irruzione di Punk si col¬ 
loca quasi come un elemento 
del pae.saggio urbano (0 subur¬ 
bano). una moglie fedifraga, 
fotomodella dalle pose discin¬ 
te, un’attricetta col comples¬ 
so di Ofelia, ma obbligata a 
degradanti prestazioni, e la 
proprietaria della pompa di 
benzina (di cui al capoverso 
precedente), che spudorata¬ 
mente traiiisce il marito, ex 
ufficiale di colonia, costretto 
su una sedia a rotelle. Soda¬ 
le e mèntore, da un certo 
punto in poi. di Bruno è pure 
un altro immigrato, di razza 
nostrana, vestito alla garibal¬ 
dina. 

Diversamente da Caligola 
(sempre sotto sequestro). Ac¬ 
tion è tutto Tinto Brass. nel be¬ 
ne e nel male, nelle insisten¬ 
ti provocazioni verbali e vi 
suali come nell’adesione ca-. 
parbia ai temi di fondo espa 
sti già nella sua lontana « ope- - 
ra prima* (Chi lavora è per- 
duto. ovvero In capo al mon¬ 
do) e affioranti lungo il per¬ 
corso di una filmografia ab¬ 
bastanza nutrita, ma discon¬ 
tinua: attenzione per le zone 
marginali della società, cul¬ 
to dei personaggi « irregola¬ 
ri >, interesse ma anche com¬ 
piacenza verso il reietto e 
l’abietto. E si pensa, in parti¬ 
colare. à Dropout. 

Di caratterizzante c’è. . in 
Action, U parallelismo, lo 
scambio, la voluta confusio¬ 
ne tra vita e cinema, che 
giunge sino a ci'/izioni espli¬ 
cite (Qualcuno volò sul nido 
del cuculo o II cacciatore), 
ma che comprende anche più 
sottili allusioni: come quelle 
che abbiamo creduto di co¬ 
gliere, nelle fasi culminanti 
del racconto, ad alcuni mo¬ 
menti del Grido di .Antonioni. 
la cui sostanziale disperazia 
ne si volta qui in tetro sber¬ 
leffo, Purtroppo. Brass si la¬ 
scia prendere spesso la ma¬ 
no dal gusto della battiria ga 
liardica. e non meno spesso 
sembra considerare il perio¬ 
do sadico anale come l'età 
d'oro dell’esistenza umana, 
mettendo così a dura prova la 
tolleranza dello spettatore 
adulto meglio disposto; e tra¬ 
vagliando inutilmente una lì¬ 
nea narrativa che. senza dub¬ 
bio. si sarebbe giovata di una 
andatura più spedita. Insom- 
ma. benché assai esperto del 
mc.stiere. il regista asTebbe 
astuto forse bisogno di un 
montatore differente da hii 
medesimo. Però, da Lue Me¬ 
renda ha cavato un apporto 
inatteso al personaggio di 
Bruno. 

Nel contorno, ci sono pre¬ 
senze notevoli, utilizzate con 
spregiudicatezza, da Adriana 
.Asti a quel grosso comico che 
è .Alberto Sorrentino, ad .Al¬ 
berto Lupo, reduce da una 
grave malattia, combattuta (e 
ironizzata) coraggiosamente. 
Ma la rivelazione è (almeno 
per chi non l’abbìa già ap¬ 
prezzata .sulle ribalte teatra¬ 
li) Susanna Javicoli, qj'e. pa 
.sta nelle condizioni più sca¬ 
brose e penase, ne esce con 
gran bravura e. diremmo, pa- 
rados-salmente. con grazia. 

ag. sa. 
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La conferenza d'organizzazione 

Tanti giovani 
in cerca di 
FGCI diversa 


E' lina « conli'i'oiva ci'or- 
ganizzazione ina di orga¬ 
nizzazione in seii'-u slrello, 
sé parlato. 1 inora, pochi¬ 
no Anzi quasi per niente. 
I nomi dei « consigli » tde- 
pli .studenti, del lavoro del¬ 
ie ragazze) .sono .stati ricor¬ 
dati quasi .solo nella rela¬ 
zione introduttiva. L’atten¬ 
zione del delegati della 
FGCI. alla seconda giorna¬ 
ta dei lavori, e altrove. Nel¬ 
la sala deH’Auditonum di 
via Palermo .si .sente inve¬ 
ce parlare molto di USA e 
URSS, del iiericolo della 
guerra della crisi del capi¬ 
talismo, di nuovi comporta¬ 
menti, di rifiuto del lavoro, 
della politica, di riflusso .si. 
11 !lusso no 

D'altronde nella lunga re 
'azione il .-'egret.irio Carlo 
Leoni, tia p.irlato aperta¬ 
mente di « crisi della FGCI ». 
I dati sul tesseramento lo 
dicono: si è scesi in tre an¬ 
ni a 2 500 i.^critti. Per l'SO 
le tessere sono 1.800: qual¬ 
cosa in più della stessa da¬ 
ta dell'anno scorso, ma non 
molto. Ovv.amente non .si 
tratta di numeri e bollini. 
Si prendo atto di una crisi 
che è politica e culturale: 
e andata m cri.si la vecchia 
natura del'a no.stra organiz¬ 
zazione, il suo ruolo di « par¬ 
tilino ». E molti no! loro in¬ 
terventi hanno parlato di 
.sopravvivenza della FGCI: 

<: o cambia o muore ». 

Si riconosco insomma un 
pencolo serio, la critica e 
raiitocritica — franca a trat¬ 
ti accesa — sono diffuse, 
e .s'accompagnano allo sfor¬ 
zo di comiirendere, analizza¬ 
re c ricollocarsi, di fron¬ 
te ad una lealtà italiana e 
internazionale profondamen¬ 
te mutata. E il dibattito 
non è affatto scontato. 

Anzi: ’.n sala ^i sentono 
anche fischi o applausi, 
specchio di posizioni diver- 
.=.e. Ieri via « carlina di tor¬ 
nasole » sembrava essere 
rURSS. c il suo interven¬ 
to in Afghanistan. Chi l'ha 
definito imperialismo. è 
stato fi.^'chiato e poi applau¬ 
dito. Fra gli intervenuti 
tutti ne hanno parlato: 
qualcuno ha detto che si 
può dire al massimo « ege¬ 
monismo ». altri hanno ai- 
fermato chiaro che «rina¬ 
sce un colonialismo di vec¬ 
chio stampo ». un altro an¬ 
cora si è dichiarato non del 
tulio d’accordo con la riso¬ 
luzione del Partito. 

La riflessione, insommà 
non è ancora conclusa; su 
onesti e su altri punti, sul 
quadro internazionale, sul¬ 
la terza via. come sulla sce¬ 
na italiana e sul nuovo che 
emerge. Per esempio: la 
questione giovanile — ha det¬ 
to Leoni — ha oggi un al¬ 
tro volto e un altro peso: 
questa generazione esprime 
uno « spirito di scissione » 
dentro questa società. E la 


.sinKstra non è riuscita a rac¬ 
cogliere e interpretare nuo¬ 
ve domande ed esigenze. Lo 
e.sempio è quello del part- 
time. Il «consenso passivo» 
— COSI e stato definito — al 
lavoro • precario, la ricerca 
di maggior tempo libero, il 
non attribuire al lavoro più 
alcun valore morale o cul¬ 
turale, il tentativo di rea¬ 
lizzarsi al di fuori di es¬ 
so di molti giovani, « non 
può essere giudicato — da 
mar.'cisti — come un fatto 
negativo ». E’ una tenden¬ 
za con la quale fare i con¬ 
ti, e non certo con prediche 
moralistiche. La proposta è 
di rilanciare l’idea — e fi¬ 
nalmente realizzarla — di 
un .sindacato CGIL dei di.soc- 
cupati e dei precari. 

Però, uno dei comiiagni in¬ 
tervenuti ha ribattuto; «alia¬ 
mo attenti agli atteggia¬ 
menti che prendiamo verso i 
fenomeni chiamati nuovi. 
Spesso non sono spontanei, 
ma provocati e indotti, per 
svuotare la gioventù della 
sua combattività. Dobbiamo 
avere il coraggio di fare una 
battaglia ideale controcor 
rentc ». 

La discussione è. alla fi¬ 
ne, sulla « natura » stessa 
della FGCI. sulla sua fisio¬ 
nomia negli anni '80. Lecni 
nel ripercorrere il lavoro de¬ 
gli anni scorsi, aveva indi¬ 
viduato erorri e po.ssibilità. 
nel « nuovo movimento ». 
come nella lotta della 285. 
come nell’ultima esplosione 
di combattività degli stu¬ 
denti medi sugli organi col¬ 
legiali: quesfultima l’ha in¬ 
dicata come un esempio da 
seguire. 

Il rifiuto della politica, la 
caduta della speranza, se 
esistono, non .sono inevitabi-, 
li Fra le ragioni di questo 
rifiuto c’è il mestieranti- 
smo di altri partiti, ma an¬ 
che il verticismo del nostro, 
o l’essere «partitine» della 
FGCI. Si tratta di capovol¬ 
gere questo ruolo. Non è la 
solita dichiarazione d’auto¬ 
nomia rìell’organizzazione 
giovanile, nei confronti del 
partito dei grandi. Leoni 
ha parlato della necessità 
« di esprimere la società gio¬ 
vanile dentro il movimento 
operaio e il partito comuni¬ 
sta facendoci carico di un 
problema di vera e propria 
r.ippresentanza di determi¬ 
nati interessi giovanili, ed 
esercitando una funzione di 
critica, di stimolo positivo, 
perfino di conflittualità ». I 
consigli servono appunto a 
questa FGCI che « raccoglie 
ciò che si esprime, anche di 
contraddittorio. nella co¬ 
scienza del giovani ». 

I lavori, ai quali ieri sono 
intervenuti anche Mario 
Ferreira. della gioventù co¬ 
munista uruguayana. e Lu¬ 
ciano Pettinari. del MLS. 
proseguono .stamane, alle 9. 
e si concluderanno domani. 


Fiori, omaggi e solidarietà per la vigilessa investita dal deputato arrogante 

L'onorevole spirata» de rimane a piede lib 

Giuliana Graziaiii è ancora in ospedale dopo esser stata travolta dall’auto di Antonio Perrone che voleva passare a tutti i costi - Tele¬ 
grammi del sindaco, del comandante dei vigili urbani, del presidente della Camera Nilde Jotti - Indignazione per l’inqualificabile episodio 
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Antonio Perrone 


Brutta cosa rabitudine alla 
arrogaii/a. e peggio ancora la 
con.suctudine all’impunità. So¬ 
no pesanti difetti per l’uomo 
qualunque, ma diventano pec¬ 
cati capitali per l’uomo pub¬ 
blico. Chissà se riuscirà prima 
o poi a rendersene conto il de¬ 
putato democristiano Antonio 
Perrone, almeno sull’onda del¬ 
le reazioni sdegnate che ha 
suscitato la sua azione di « pi¬ 
rata della strada ai danni di 
una donna vigile urbano finita 
in ospedale. 

L’episodio indecente di cui 
è .stato protagonista è avveiiu 
to l’altra sera a Roma, aH’aii- 
golo tra via delle Convertite e 
il Corso. Giuliana Graziani, 28 
anni. spo.sata. con una bambi¬ 
na di 6 anni, è uno dei vigili di 
turno che lavorano in un’ora 
di punta por evitare al centro 
storico l’ingorgo « selvaggio ». 
E* scrupolosa, attenta ai suoi 
doveri (« una delle migliori », 
dicono di lei i suoi superiori, 
non a caso due mesi fa è sta¬ 
ta premiata). Si accorge del¬ 
la manovra di un’automobile 
.A-112 blu che punta verso 
piazza del Parlamento, sen¬ 
za il contrassegno necessario 
per accedere a una zona proi¬ 
bita al traffico normale. 

Giuliana Graziani fa segno 
di fermare, si accosta al fi¬ 
nestrino. e al guidatore che 
dice con impazienza e con 
fastidio « sono un deputato » 
chiede tesserino e contrasse¬ 
gno. Non riceve risposta, se 
non l’ingranare della marcia 


deH’auto blu che procede an¬ 
cora qualche metro e si 
blocca .soltanto al rosso del 
semaforo. « Lo inseguo e gli 
rinnovo la richiesta — rac¬ 
conta la giovane donna — 
e ancora una volta mi rispon¬ 
de con motli sgarbati. A que¬ 
sto punto mi metto davanti 
alla sua vettura e gli chietlo 
di favorirmi i documenti. Se 
non ti levi ti metto sotto, mi 
grida. E fa davvero -se¬ 
guire alle piu’ole i fatti, met¬ 
tendo in moto, gettandola a 
terra. 

Ci sono 1 testimoni, cl .so¬ 
no j pa,ssanti accorsi tanto 
IK'r soccorrere la giovane 
donna clic [xir fermare sul 
serio, prendendolo per il ba¬ 
vero del cappotto, l’incirile 
automobilista. Giuliana Gra¬ 
ziani è accompagnata all’o.spe- 
dale, medicata per una feri¬ 
ta e trattenuta in osservazio¬ 
ne una giornata. Antonio Per¬ 
rone è condotto al primo di¬ 
stretto di polizia, compare 
davanti al magistrato di tur¬ 
no, il sostituto procuratore 
Maria Euforbie. 

Si apre allora un altro ca¬ 
pitolo, questa volta nel se¬ 
gno deH’abitudine alla defe¬ 
renza. Il magistrato, che guar¬ 
da caso è una donna come è 
donna la vittima, si dimostra 
parziale ma in tutt’altra di¬ 
rezione. Lascia andare in 
fretta e furia il così poco 
€ onorevole ». malgrado ven¬ 
ga a cadere l’immunità par¬ 
lamentare in caso di fla- 


Quando ugual sorte toccò a Melone Ignazio 


L'onore delle cronache <perfino qualche foto in prima pa¬ 
gina) gli servi a poco. Ami fu, per lo sventurato, una vera 
iattura, una persecuzione. La stona — si sa — ama ripetersi 
e l'episodio della vigilessa, insultata e investita, ha illustri pre¬ 
cedenti. Alberto Sordi ne trasse spunto per uno di quei suoi 
« ritratti all’italiana » di discutibile buon gusto, ma certo di 
grande successo. Fu così che lo zelo professionale di Melone 
Ignazio, vigile urbano, motociclista, in forza all Autoreparto co¬ 
munale, finì immortalato, tra le generali risate, dalla celluloide 
nazionale. 

Correva l'anno 1939. Era il primo agosto. La Giulietta del 
questore di Roma correva invece (e troppo) sulla Cristoforo 
Colombo. Un sorpasso a destra proprio in prossimità di un 
incrocio fu di tutto l'inizio. Ignazio Melone il codice l'aveva 
letto, ma tl questore di Roma, tale Carmelo Marzano. esperto 
in pesccuz’.oni di partigiani e in retate nei quartieri più sco¬ 
modi e popolari delle sue « residenze », no, non l'aveva mai 
visto. E. dunque, non lo riconobbe. .Apriti cielo. Fu punito, 
trasferito, insultato dal suo stesso comandante di corpo, tal 
Tobia, assurto all'alto incarico. Cioccetti sindaco. 

Leggiamo da un verbale dell'epoca, firmato dal colonnello 
Tobia dopo una visita d'ufficio tcost si disse) allo stesso ono¬ 
revole questore. « Il vigile Melone Ignazio dell'Autoreparto, mo¬ 
tociclista, in servizio di pattuglia sulla via Cristoforo Colombo, 
chiedeva documenti di riconoscimento ad altissimo funzionario 
' di Polizia e teneva inoltre un contegno inqualificabile, piovo- 
candone la giusta reazione, dando chiara dimostrazione di 
scarsa comprensione dei propri doveri e della dignità dell'uni¬ 


forme indossata». Un vero capolavoro letterario, un pezzo da 
antologia. 

Fu uno scandalo. Il compagno Natoli, allora capogruppo 
del PCI, tuonò parole di fuoco in Campidoglio. Se'ne parlò 
perfino alla Camera. La stampa dedicò al caso titoloni. Tanto 
che il vicecapo della polizia Micali fu costretto ad aprire 
ùn'inchiesta. Si parlò di un grande successo dell'opinione 
pubblica, di una « vittoria ». Come finì? Male. Il questore 
Marzano, dopo una tiratina d’orecchie, continuò la sua bril¬ 
lante carriera e il povero Melone fu per sempre un perse¬ 
guitato. Minacciato, pedinato, inseguito notte e giorno si fece 
di lui (e delle sue più che legittime vicende amorose) notizia 
da rotocalco. C’è ancora chi ricorda quando sui tavoli delle 
redazioni dei giornali arrivarono le foto della « garqonière del 
vigile ». inviate da chi sa quale ufficio della stessa Questura 
Forse la stona, stavolta, non si ripeterà proprio uguale. Ce 
l’auguriamo. Ma aspettiamo a pronunciarci. Un nostro ano¬ 
nimo collega di quegli anni scriveva sull’Unità del 7 agosto 
1959. uFino a qualche anno fa, probabilmente i Marzano ave¬ 
vano sempre e facilmente buon gioco contro i Melone. Oggi 
non più. Qualcosa è cambiato nell’animo degli italiani, ed è 
cambiato — ne siamo convinti — per sempre. I tipi come 
Marzano li abbiamo ancora in gran numero fra i piedi, 
ma li sopportiamo sempre meno, anzi non li sopportiamo 
più L’Italia è diventata più civile, più moderna, più libe¬ 
ro... Cl sembra, in sostanza, che il «Caso Marzano» non 
debba indurre all’amarezza, ma semmai alTottimismo. pro¬ 
prio per le conseguenze che ha avuto». Mah! Non rischie¬ 
remo forse dì ripeterci? 


grante reato. Per di più si 
infastidisce quando i croni¬ 
sti ravvicinano: non ne .sa 
niente, dice, nella sjK'ran/a 
di far calare il silenzio sul¬ 
la vicenda. 

Invece no, .se ne parla. Vie¬ 
ne tracciato il « profilo » del 
deputato de, eletto a Messina, 
un tem|X) sindacalista Cisl 
ma fX)i veloce carriera da 
« uomo di potere ». Contompo- 
raneanieiite Giuliana Grazia¬ 
ni nella corsia dell'osfiedale 
riceve vi.->ite di solidarietà: i 
suoi compagni di lavoro, l’as- 
.sessore alla jxilizia urbana del 
Comune di Roma,’' Luigi Cele 
stre .Angrisaiii. clic deplora 
aspramente rcp;.sodio, U co- 
madantc dei vigili. E poi le 
deputale comuniste con un 


mazzo di fiori. Il presidente 
della Camera, Nilde .lotti, m 
via un affettuo.so telegramma 
di auguri. 

Fiori accompagnati dti un 
messaggio di scii-.e « per l’iii- 
cidente » .segnalano die la 
gravità del fatto non è sfug¬ 
gita al pre.-iidento del grup¬ 
po democristiano della Came¬ 
ra Gerardo Bi:mco F'di ii 
giustifica al po,sto di Porro- 
ne e Intanto lo convoca iicr 
avere spiegazioni. .-\ sera il 
deputato siciliano dirama un 
comunicato. Informa di avere 
inviato una lettera ri.scrvata 
al presidente della Camera, 
cliiedendo un collociiiio per 
un ulteriore chiarimento 
di aver riferito al suo capo 
grupjxi; di ritenere che i fat¬ 


ti sitino -.lati d.'Mit p ohe 
il suo c ompjrtaiiH mo i no.n 
sia denigratouo |)cr la i-l 
tiizione di cui mi onoro di 
far piirtc i-. 

Se u->e, niente In compenso 
c’è. nel comunicato, una fra 
.se illuminante anch’es-a d: 
uno < alile s e di un compor¬ 
tamento. 11 depiittito de -An 
Ionio Perrone 'cr:\e; < D'a! 
tronde è compr€n.->:bile. |X'r 
il mitmento die viviamo, che 
si ->iti in torto solo por il 
fatto di c.aaere i>>litico Eh. 
no. sianor Perrone. smet't) 
rtirrogtui/a e non utilizzi per 
fino in questa occasiono la 
formuletta ri' una generica 
vf dasae ixililica . C’è politi 
co c politico; (’è r i’.tcadino e 
cittadino; c'è uomo e uomo. 


Se il magistrato tace... acconsente 


Il deputato investe la vigi¬ 
lessa. entra al primo distret¬ 
to di PS con aria arrogante 
e ne esce con aria vaga¬ 
mente seccata. Forse ha per¬ 
so del tempo prezioso. Ma 
non è il solo. Del tempo pre¬ 
zioso, per fare il suo dovere, 
l’ha probabilmente perso an¬ 
che il magistrato di turno, 
l’unica persona che. cono¬ 
sciuta l’incredibile vicenda, 
poteva disporre l’arresto del 
deputato o. almeno, accerta¬ 
menti un po’ più seri. Il ma¬ 
gistrato. invece (il .sostituto 
procuratore Maria Euforbie) 
appena sente odore di de- 


I putato. irer di piu democri¬ 
stiano. non fa .nulla di tutto 
questo e ciiiude in fretta la 
' faccenda. 

Di più. In questa storia di 
arroganza, anche il magistra¬ 
to. ce ne mette un po’ della 
sua. Quando i giornalisti, 
ieri mattina, si sono presen¬ 
tati per chiedere spiegazioni 
suH’incredibile storia, l’unica 
cosa che ha saputo fare è 
stato metterli alla porta bru¬ 
scamente e dire: «Io non ne 
so nulla, qui i giornalisti non 
sono graditi ». 

Della storia. Invece, avreb¬ 
be dovuto saperne parecchio 


dato che era lei il magistrato 
di turno, doveva anche sa 
pere che, in ogni caso, Tini 
munità parlamentare non 
vale sempre. C’era, in quel 
caso, flagranza di reato, pre 
cise testimonianze c inoltre 
non era nota la gravità del¬ 
le ferite riportate dalla vigi 
lessa, la quale, per quanto 
ne sapeva la dottoressa Eu¬ 
forbie. poteva anche essere 
in fin di vita. Il deputato, 
insorama, non era scontato 
che se n’andasse con laria 
tronfia, come invece, a scor¬ 
no della giustizia e del buon 
senso, ha fatto. 
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Il vigile Ignazio Melone ai tempi dello «scandalo» 


fi! partito' 


ROMA 

COMITATO CITTADINO - Al.e 

5.30 in fcde.- 2 z.one r un ona de 
responsabili stampa e p.-opaganaa 
e or&s:n';o;; onc de; CPC su iG.o.-- 
na'; di c'rcosc.-izicna a p ano ai 
propagandai (Consoli - Vegron ) 
SEZIONE CASA E URBANISTICA; 
a.le Ì6,30 n icdc.-cz one gruppo 
lo.oro IACP| (Czlz'ar.o), 

ASSEMBLEE — NOMENTANO. 
eie 17 (Predio). CAVALLEG- 
GERi. ale 17.33 (V. Vetroni). 

CARPi.'IEiO- oi.c 13 (Oltzvier.o). 
SAN BASILIO. 0'a 17.30 <C-- 

pj, O). CAMPAGNANO. al'Q 17.30 
(Eoducc). ZAGAROLO: alia 

17.30 (momnozo.'- ). P1NE70. a..e 


13 


■). CORVIALE- 


eli 17 (G'j:-.-o). CASSIA: ala 

16,30 (G'rr.oazl. PALMARCLA- 
elle 17 (Cz'Io FraoojzziJ. OSlE- 
R:A NUOVA, c a 17 (Fcco..). 

VEL'LEiRI: e. e l/,30 (Marietia). 
ARTENA - cMA10TI.\'I= ; alle 19 
(Co.-.-a.'o). .V.ONTEROTONDO SCA¬ 
LO. aie 16 (Fot ,-.'). MORLUPO. 
a .a 15 (Vi:zz_r.n ; iRASlE- 
VERE; z'c 17 30 (So'ot ) MON¬ 
TI: £''a 17 33 (Lgzs). VILLINI: 
6. e 17 (Bz:t.). rORTUENSE VIL¬ 
LINI: c..a 17 (Isopj. DECi.V.A- 
a .0 1/ a Pur (F.::zo) ScTiORE 
PRENE5T1NO TAVE'3NELLE- ale 
c-e 19. PISONIANO: a la 19 
FORMELLO. c .e 13 F.RATTOC- 
C:-tlE; a' £ 19 33 (C pr zn') 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IX CIRC- oc 
Appo Nuc.p a' e 16 33 aoord- 
nzmenlo fcTim n e (G c.-denp) 
EUBLACcfJSE. a Re. ono alle 17 
presso au a cp.'-e ' zr-a convegno 
sjl'a p’zn f coz'c'r to-r.tcr.alc 
(.'.'as'- Ra.oz.). CASTELLI a G'Cl- 
toic-. j*'. a .£ 17,33 alt .0 USL 

(Gzic;.). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA- a .0 17 con 'a compcina 
Fr-..-zz Pr scp de. a CCC PRE:.;=- 
STINO. z : 17 (C.). NUOVO 

TUSCO; NO z!'c 17 (E .Vp-. 
cn) NUOVA gordiani a..c 17 
fOa:t;'j:c)- CENTCCELLE ACE 
F.i z. a 17 (V'.'i a, OStIA .NUO 
VA z 'c 17 (Fz,c-i). FLAMINIO, 
a'e 17 (P.-c a‘t ) OLIVETTI: 

a 'a 9 a Scn Szpz (T.'.'c', CNEN 
Si' APIO, ai e 3 (Eo.-dn). SE- 

RONC: C e 9 (Tra.zio). CIN¬ 
QUINA p''a 17 (M Mancn). 
i.V.ORANINC» Pila 17 (Tccci). 
FIDE.NE 2"c 17 (Ns-c .-.'). CA- 
SALEERTON'E- cl'e 17 (C.u'i n ) . 
.MONTESACRO- a 'c 17 (B-vletla). 
SETTE3AGNI: a c 17 (Bscb). 
FRULLO. £. a 17 (Ce,-.-;) NE¬ 
RO.. A • 3'' 19 30 'F.zbczi). 

CA5TELNUOVO DI PORTO- ?! e 
17 (O’or ) COVI'IG- a'.o 9 ad 
Ep- (Z c Tar-a : ) 

ASSEMBLEE E CONFERENZE DI 
ORGAN1Z7.AZ10NE — APPIO 
NUOVO eia 17 fCo-r u!d) CIME- 
C'TIA - le 16 30 (Morga) TOR 
RE'^O/A. Zi. e Ir (.\*P.-'t*..no) LA 


RUSTICA ale 15 (Finto). TOR 
TRE lESTE: ale 15 (Alena). 
DONNA OLIMPIA: elle 18 (Maz¬ 
za). FIUMICINO CATALANI: alle 
ore 17 (Panatta) SAN PAOLO, 
alia 17 (Pnna). VESCOVIO: aiie 
o.-^e 18 (Fusco). VALMELAINA: 
ole 17.30 (Giansiracusa). CE5IRA 
FIORI; alle 17 (Rossetti). 

• Ad ALBANO, alle ore 17. 
organizzato delle sez'oni di Alba¬ 
no, Cecchina. Pavona, si svo.gara 
un incontro popolare su iLe idee, 
.e lotte, la stor.a ed il ruolo de! 
PCI rileggendo le memor.e d; Seve¬ 
rino Spaccatrosi. m .itante com-j- 
nista de: Costelli romani» Parte¬ 
cipano i compegn. Mano Antonacc. 
s'ndaco di Albano e Cesare Fred- 
duzz: della CCC. 

AVVISO ALLE SEZIONI - Sono 
aparte le iscrizioni per i viaggi 
alle Olimpiadi di Mosca e per 
q-je'.ii dell’am.cizia 1930 (1 Mag¬ 
gio a Mosca). Per le prenotazion. 
e uite.nori intorirrazoni te'efonare 
tutti 1 g orni in federazione al 
compagno Tricar'co tranne il sa¬ 
bato. 

• Lunedi 23 gennaio aie ore 17 
re.- tecteo ce'.a federazione assem- 
b'ea c'ttad.na sul o scuola materna 
cornuna.e e gli as 1 -nido Intro¬ 
duce il compagno A-jre o S mone; 
.r.ta,-.E.-.gono le compagne Roberta 
P nto. Pasqua!.na Napp'etpno e Ma- 
r sa Rodano Conc.uderà il com- 
p-egro Sard-o Morelli, segretar.o 
de .a Fede-ai one 

PROSINONE 

CASTROCIELO; ore 18 con¬ 
gresso (Cervin i. ANAGNI - OSTE¬ 
RIA DELLA FONTANA: ore 16 
congresso (Mammone). CASSINO 
(comitato d' zona): ere 9,30 ccn- 
c.-asso cost'fuf-.o sezione fabbrica 
R y (Pzzuti). SAN DONATO: elle 
ore 15 attivo zona USL (Vacca). 
.MOROLO. ore 20.30 CD (Mazioc- 
ci'..). ACUTO ere 17 congresso 
(Leggero). PROSINONE - » TO¬ 
GLIATTI » ; ore 16 att.'.o s'tua- 
z ono ntcrnaz o~e'c - (Donat ) 
AQUINO ore 19 cong-csso (As¬ 
sente). ROCCASECCA: ore 16 at- 
t so FGCI (Tornassi. SAN GIOR¬ 
GIO. ore 19 att'-.o FGCI (To- 
msssi) PE5C050LID0; o.’-e 16 

man'festnz'o'e sui prob emi c tta- 
d n' (LufiareT.) CASSINO ore 16 
com'tato d-att-, o serene Fiat 
(P zzut ). 

RIETI 

Cor-gress PRIMECA5E o-e 19 
(G.-a'd). CONTIGLIANO 15,30 
(De Nznr,). CITTADUCALE ore 18 
(Fa-roni). ANTRODOCO ore 18 
(Pro etti. ROCCASINIBALDA a', e 
q-c 18 asscmb’ea 

VITERBO 

VlTORCHl^tNO o-c 20.30 CD 
(T-'btcchn) FEDERAZIONE; 
Ore 17 r.i.n o -ic san ta 


Immediata risposta dei lavoratori: assemblea contro II te rrorismo 

Volantini BR nell'atrio del Forlani 

Rivendicati gli ultimi attentati a Roma - Altri ciclostilati nel sottoscala, nel 
giardino e in un corridoio che porta alla farmacia interna - La scoperta fatta 
da due guardie giurate - Una stella a cinque punte disegnata su una federa 


Le iniziative della Provincia nelle scuole 

Droga: intanto mettiamo 
qualche libro in biblioteca 

Saranno formate anche «équipe» di medici, sociologi e ex-tossì- 
codipendenfi - Un pacchetto di delibere nate da un questionario 


E’ -Stato fin troppo facile. 
Hanno abbandonalo i \olaii 
tini dentro l'ospedale, nell'a¬ 
trio. nel -soUo.scala. hanno di¬ 
segnato la stella a cinque 
punte su una federa di cu¬ 
scino e ne.ssuno se n’ò accor¬ 
to. nessuno ha visto o sentito 
niente. Cosi le BR hanno 
compiuto Tiiliima impre-sa. 
senza incontrare alcun osta¬ 
colo. L’ospedale scelto è il 
Forlanini. Solo verso le sei e 
mez'^a le guardie giurale 
hanno notato i ciclostilati a 
terra e hanno a\\ ertilo il 
commissariato. 

Le indagini .‘^no comincia 
te. ma sarà molto difficile 
riu-'cire ad individuare da 
dove è partita l’incursione. 
Sui muri deH’ospedaie sono 
anche apparse scritte di soli¬ 
darietà coi redattori di c Ra 
dio Onda Ro.ssa » arrestati 
l’altro giorno dalla DJGOS. 
La risposta dei lavoratori del 
nosocomio è stata immediata. 
•Appena hanno .«aputo del 
< volantinaggio clandc,=tino > 
si .sono .subito riuniti in as¬ 


semblea e hanno condannato 
ancora il terrorismo, chie¬ 
dendo aH ammiriislrazione un 
maggior controllo e a loro 
stessi una contante mobilita¬ 
zione. 

L’ultima volta i terroristi 
scelsero un mercato, ora ar¬ 
rivano in ospedale. E non è 
un caso. E’ il tentativo di 
seminare caos e paura lad¬ 
dove le difficoltà sono mag¬ 
giori. dove gli ostacoli da su¬ 
perare .sono tanti per far 
funzionare nel migliore dei 
modi il servizio. E' la .stessa 
« scelta ? dei fascisti, che po¬ 
co più di un mese fa. come 
si ricorderà, incendiarono al¬ 
cuni bus deir.ACOTR.AL, get¬ 
tando la gente in mezzo a un 
mare di disagi. 

cosa più grave, comun¬ 
que. è che l’azione è stata 
portata a termine con molta 
semplicità, sicuramente nel 
cor.=o della notte o nelle 
prime ore del mattino. Come 
siano riusciti ad entrare non 
si .<:a bene, né si sa se l’im¬ 
presa sia stata preparata con 


l’aiuto di qualche appoggio 
interno. E forse non si saprà 
mai. 

Ma vediamo come sono 
andate le cose .Alle 6.30 due 
guardie giurate che stanno 
facendo il giro deH’ospedale. 
vedono a terra, nell’atrio, al¬ 
cuni volantini. Si accorgono 
della famosa (e famigerata) 
stella a cinque punte e av¬ 
vertono immediatamente il 
commissarialo di zona. .Altre 
copie vengono trovate in un 
sottoscala, nei giardini e nel 
corridoio che conduce alla 
farmacia interna. Poco dopo 
un’infermiera trova una fc(ie- 
ra « tatuata » con la .stella a 
cinque punte. 

Il documento abbandonato 
al Forlanini non è inedito. 
S-^no tre cartelle ciclostilate 
che rivendicano gli attentati 
compiuti a Roma dalle BR: 
quelli contro Mariano Romiti. 
Domenico Taverna. Michele 
Granato e Michele Tedesco. ! 
primi tre. come si ricorderà, 
assassinati, rultimo solo di 


sannaio e beffeggiato da un 
coniinando terrorista. Sono 
lutti e quattro, però, definiti 
« killer ». - 4 . canaglie ». s tortu¬ 
ratori ». < sgherri ». Tutto 

condito dalle solite fanielica- 
zioni modello-BR. Così, alla 
fine, si s propone » di co¬ 
struire -s momenti di potere 
proletario... e contrastare il 
progetto d'annientamento 
rispondendo con l’annienta¬ 
mento selettivo I. 

1 lavoratori del Forlanini. 
come abbiamo detto, hanno 
risposto subito. Nel corso di 
iin’as.semblea. convocata in 
mattinata, hanno condannalo 
duramente l’azione e hanno 
di nno\o cspre.sso solidarietà 
alle forze di polizia. E’ no- 
-stro dovere — hanno detto — 
combattere il terrorismo, 
.senza leggi speciali ma con 
una forte e combattiva mobi¬ 
litazione. L’as.semblea ha an¬ 
che messo a nudo le difficol¬ 
tà. gli o.stacoli che ci sono 
per co.stniire un ospedale più 
funzionale, più attento alle e- 
sigenze della gente. 


i Si. paria spesso (e spesso 
I ancora a sproposito) di dro- 
i ga. 51 dice che ci vuole in- 
J 1 orinazione e prevenzione; 

. ma. per fare soltanto un e- 
I sempio. nelle biblioteclie sco- 
i lastiche trovare un libro — 
I un minimo serio e pacato — 
j sul problema è come cercare 
un ago nel pagliaio. Che gli 
insegnanti, poi. ne sappiano 
poco e male, è quasi sconta¬ 
to 

I Ora la Provincia ha deciso 
i di aiutare le biblioteche a 
fornirsi di testi scientifici e 
oggettivi sulla droga (« ma 
bisogna sceglierli con atten¬ 
zione — fa notare giustamen¬ 
te l’assessore Petnni — ai 
trimenti si rischia di fare 
1 pubblicità all’eroina»). E’ 
! questa una delle decisioni di 
1 un vero e proprio pacchetto 
I di delibere nel campo della 
! prevenzione che Tammini- 
strazione di Palazzo Valenti- 
I ni ha deciso di varare. 

1 II progetto è pronto ed è 
1 stato approvato dalla giunta. 

' Anche i capigruppo dei partl- 
j ti di opposizione si sono di- 
j chiarati d’accordo. Ora. dun- 
! que. non dovrebbe mancare 
j molto alla .sua definitiva ap 
‘ plicazione. Di che si tratta? 


Ieri l’assessore Petrini l'ha Il¬ 
lustrato in una conferenza 
stampa. 

L’iniziativa nasce m realtà 
in modo singolare: qualcuno 
forse ricorda il questionano 
sulla droga che la Provincia 
fece diffondere fra gli stu¬ 
denti dei licei a Koma e in 
altre cittadine. Risposero, 
nonostante un boicottaggio 
più o meno maniiesto. del 
Provveditorato circa settemi¬ 
la giovani. I risultati furono 
resi noti un anno fa. Le do¬ 
mande erano di vano tipo. 
Evitate accuratamente quelle 
«intimidatorie» («ti dro¬ 
ghi »?). il taglio del questio¬ 
nario era diverso: perché pen¬ 
si che un giovane si b'i hi. 
quali credi che ne siano l 
molivi, come le definiresti, 
che posizione prendi di fron¬ 
te a lui, che cosa si può fa¬ 
re? 

Sulle risposte a questo « che 
fare? ». si è app’untata Tat- 
tenzlone degli amministratori. 
E alcune proposte hanno de¬ 
ciso di accettarle e realizzar¬ 
le. ET forse la prima volta 
che un metodo simile viene 
apollcato; che. insomma, una 
delibera nasca In tutto e per 
tutto da una consultazione. 
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E’ arrivato !’« assegnane » 
di due miliardi 
per la rapina all’aereo 

Solo a vederlo cosi, in fotografia, fa un certo effetto. 
.Ì56.007.550 (un miliardo, settecentocinquanta milioni e 
piccioli). E’ l’assegno che la compagnia assicuratrice colle¬ 
rata con la « Brink’s Securmark » ha versato al Banco di 
tanto Spirito a copertura deU’intero ammontare della valuta 
pedita dalTistliuto di credito il 16 gennaio scorso, e rubata 
uU’aereoe della « Swissair » all’aeroporto di Fiumicino. 

Una settimana fa, un respon.sabile della « Securmark » 
veva detto che nel giro di pochi giorni il danno sarebbe 
lato pagato. E così è stato. Ma l’Intera vicenda dell’assalto 
il DC-9 non si è conclusa. Dopo Tarrcsto e il riIa.scio del 
< corriere » della società « porta-valori ». le indagini sembrano 
ristagnare. Si cerca ancora di scoprire le complicità (interne, 
o esterne all’aeroporto) che hanno permesso alla banda di 
compiere 11 clamoroso furto. 


Le proposte non sono mente 
di trascendentale, ma e già 
qualcosa, in un campo che 
stato finora un deserto. 

Per esempio: Tistituzione di 
equipe di esperti composte 
da medici, sociologi, e psico¬ 
logi. e anche di giovani ex 
tossico-dipendenti, che lavo¬ 
rino — regolarmente, a tem¬ 
po continuato — nella scuola. 
ET forse questo l’impero più 
grosso preso daH'amminìstra- 
zione. E si sta cercando di 
fare i conti, e di spostare il 
personale, per poter avere a 
disposizione il maggior nu¬ 
mero di esperti possibile. 1 
soldi. infattL per l’insieme 
delle delibere non sono molti: 
in tutto 1.50 milioni, ma ri¬ 
spetto a quello che passa il 
governo, e ai tagli che vor¬ 
rebbe lare ai bilanci degli 
enti locali, sono pur sempre 
una cltra cospicua. 

Fra gli altri impegni c*è 
quello di fornire strutture aiu¬ 
tare i gruppi sportivi, solleci¬ 
tare tutta Tattività sportiva, 
anche puntando su campio¬ 
nati agonistici fra i van Isti¬ 
tuti. 

Oltre alragglomamento del¬ 
le biblioteche c’è poi anche 
un’altra proposta per Tin- 
formazlone: quella di cam¬ 
pagna di sensibilizzazione — 
diretta non solo a studenti e 
insegnanti, ma a sindaci. 
parroci cittadini in genere 
organizzazioni dei lavoratori 
— con conferenze e docu¬ 
mentari scientìfici. La Pro¬ 
vincia ne ha già acquistati 
alcuni dall’Enciclopedia Bri¬ 
tannica. Speriamo solo che 
non siano — come capita — 
controproducenti. Vale a di¬ 
re che terrorizzando lo spet¬ 
tatore sui «rischi della dro¬ 
ga» non gli facciano, ap¬ 
punto. pubblicità. 


Anniversario 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del com¬ 
pagno Dario Quercioli, i fa. 
miliari e i compagni della 
sezione Tufello lo ricordano 
con molto dolore. 
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Accorpate tutte a Roma le indagini sulla cellula eversiva scoperta a Rieti Do po le proteste 


Sì 



'inchiesta su Ordine 


ove 


Per un conflitto di competenza era rimasto tutto fermo per due mesi - Finché la Corte d'Appello non ha scarcerato tutti i 
fascisti e compromesso il lavoro degli inquirenti - Ora finalmente la Corte di Cassazione ha dato ragione alla Procura di Rieti 


Le Ferrovie ora negano 
di aver sospeso 
il capotreno in ritardo 

li provvedimento punitivo alla prima mancanza del ferroviere 


Con una « rapidità » sor¬ 
prendente -- visti i tempi del¬ 
la giustizia — la Corte di Cas¬ 
sazione ha deciso a chi al 
fidare la ponderosa inchie 
sta sulla riorganizzazione di 
Ordine Nuovo. Ha risolto, 
cosi, in un paio di mesi un 
conflitto di competenza tra 
la Procura di Rieti (che av¬ 
viò le indagini) e quella di 
Roma, affidando l’intricata 
matassa ai giudici della ca¬ 
pitale. 

Ha dato ragione alla ma¬ 
gistratura reatina, che non 
intendeva piosegaiire un’in¬ 
chiesta cosi importante. Por 
tarla a Roma .significa infat¬ 
ti darle un carattere nazio 
naie. E’ quindi un pas.saggio 
«logico» che però ha tiova- 
to mille ostacoli tra chi vo 
leva « minimizzare » le di¬ 
mensioni deU'organizzazione 
neofascista clandestina. Ne 
è riprova la gravissima deci¬ 
sione della sezione istrutto¬ 
ria presso la Corte d’Appel- 
lo che scarcerò tutti gli indi¬ 
ziati, come .se si trattasse di 
ragazzetti esaltati e niente 
più. 

Le conseguenze più gravi 
di questo atteggiamento ven¬ 
nero alla luce un mese fa 
quando uno dei fascisti scar 
cerati. Pierluigi Calore, di 
namitardo delì’« MRP » ven¬ 
ne arrestato nuovamente per¬ 
ché faceva parte del « com¬ 
mando » che uccise il giova¬ 
ne Antonio Leandri. L’ag¬ 
guato. come tutti ricordano, 
era organizzato contro un av¬ 
vocato neofascista. Giorgio 
Arcangeli, ma Calore e gli 


altri sbagliarono bersaglio, 
ammazzando il giovane stu¬ 
dente lavoratore. 

La decisione dei giudici 
della Corte d’Appello si sep¬ 
pe soltanto dopo questo 
drammatico epi.sodio e .susci¬ 
tò, ovviamente, grande scal¬ 
pore. A quel provvedimento 
SI erano opposti per primi i 
magistrati che conducevano 
le indagini Giovanni Canzio 
a Rieti c Mano Amato a Ro¬ 
ma. Servi a lien poco. U.sci- 
rono usualmente di galera 
fascisti grossi e piccoli della 
cellula nera legata a Fran¬ 
co Froda: dal braccio de.stro 
del neonazista padovano. 
Claudio Mutti. al profPs.sor 
Paolo Signorelli. ritenuto il 
« capo storico » dei NAR. al- 
l’assa.ssino Pierluigi Calore. 

La decisione della Corte di 
Ca.ssazione di trasferire tut¬ 
to a Roma rimette oggi ordi¬ 
ne in un’inchie,sta gravemen¬ 
te comprome.ssa da questa e 
da altre « disavventure » giu¬ 
diziarie. « Disavventure » che 
costellano la storia delle in¬ 
dagini partite nel maggio del 
’79 da un piccolo paesino in 
provincia di Rieti. Salisano. 

In casa di un ex paraca¬ 
dutista. Maurizio Neri, viene 
trovato un numero sorpren¬ 
dente di documenti, lettere, 
riviste. Roba scottante, che 
coinvolge direttamente i più 
grossi strateghi dell’eversio¬ 
ne nera in Italia: Franco Fre- 
da. Sandro Saccucci. Stefano 
delle Ghiaie. Guido Giannet- 
tini. I loro nomi ricorrono a 
fianco di personaegi minori, 
anche se determinanti come 


Claudio Multi, che faviri la 
fuga di Froda da Catanzaro. 
Partono i primi arresti a Par¬ 
ma. Treviso. Rieti, Tivoli, 

L’inchiesta va allargandosi 
a macchia d’olio proprio men¬ 
tre i fascisti del « Movimento 
rivoluzionario popolare » fan¬ 
no saltale le bombe davanti 
al Campidoglio, a Regina 
Coeli, alla Farnesina, Molte 
prove raccolte dai giudici di 
Rieti confermano che si trat¬ 
ta della stessa gente, o per¬ 
lomeno della stessa «direzio 
ne strategica»: Ordine mio 
vo. 

Il «tramite» tra la cellu¬ 
la nera del disciolto gruppo 
di Freda e 1 dinamitardi del 
« MRP » è proprio quel Pier¬ 
luigi Calore, .scarcerato e n 
me.s.so dentro per ra.s.sassinio 
di Leandri. La sua rivista. 
«Costruiamo l’azione», tro¬ 
vata nel covo di Salisano. in¬ 
vitava da tempo l’area della 
cosiddetta « autonomia fasci¬ 
sta » a formare un movimen¬ 
to « ibrido » che raccogliesse 
« rossi e neri » in nome di 
una comune lotta contro il 
sustema. Un movimento rivo¬ 
luzionano popolare, appun¬ 
to. dal nome dello stesso 
gruppo dinamitardo. 

Un’inchiesta co.si vasta non 
può essere certo affidata a 
una procura di Provincia co¬ 
me quella di Rieti. Perciò 
passa lutto a Roma e nuo¬ 
vi mandati di cattura ven¬ 
gono spiccati contro altri neo¬ 
fascisti. Tutto fila liscio fin¬ 
ché l’inchiesta non viene 
spezzata in due: da una par¬ 


te i fascisti del «MRP» tcom i 
petente Roma), dall’altra ] 
quelli del rinato Ordine nuo- ; 
vo (competente Rieti). E’ il I 
primo errore, la prima « di¬ 
savventura » per rinchiesta, 
letteralmente bloccata. 

E’ a questo punto che av¬ 
viene la formalizzazione e la 
conseguente nomina di un 
giudice istruttore. E ricomin¬ 
cia la raffica di richieste di 
scarcerazione da parte degli 
avvocati dei fascisti, accet¬ 
tate dalla sezione istiuttoria 
della Corte d’Appello con un’ j 
assurda motivazione: non si 
ravvisa il reato di ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fa¬ 
scista i>erché gli indiziati non 
affermano di voler riportare 
in vita il vecchio regime 
mussoliniano. Al massimo si 
può parlare di associazione 
sovversiva — dicono i magi¬ 
strati — ma negli ordini di 
cattura non se ne parla. 

La Corte d’Appello ritra¬ 
smette dunque tutto il « dos¬ 
sier » al giudice istruttore 
Gennaro, della Procura di 
Roma. Gennaro si dichiara j 
però incompetente e propone [ 
di rispedire tutto a Rieti. E’ j 
l’ultima « disavventura » per- i 
ché. ovviamente, i magistra- | 
ti di Rieti non si ritengono j 
competenti ad affrontare un’ 
inchiesta che si ramifica in 
tutfltalia. La decisione di ie- ' 
ri della Corte di Cassazione 
dà loro ragione. Ora non do¬ 
vrebbero esserci più intoppi. 
Almeno si spera, visto che 
gli indiziati sono tutti uc- 
cel di bosco. 
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Sergio Calore 


Ia" Ferrovie atcvaiio accu 
salo il capotrono Vincenzo 
Pacili un |>o' di tutto. Di es¬ 
sere arrit ato con ventottn 
minuti di ritardo sul lavoro, 
e fin qui passi, perché può 
capitare. Ma di essere re- 
.sponsabile addirittura della 
successiva protesta dei pen¬ 
dolari, esasperati dai ritardi 
e dai disservizi sulla linea 
Roma Nettuno, resi ancor più 
furibondi dal mancalo arrivo 
del convoglio. Tanto da oc 
cupare, per un’ora e mezzo. 1 
binari della stazione di Ter¬ 
ricola. Questi fatti avvennero 
il 12 dicembre scor.so. Le 
Ferrovie fecero i loro accer¬ 
tamenti e « scoprirono » il ri¬ 
tardo del capolreno. il pruno 
in 17 anni di inappuntabile 
.-.ervizio. Ma Facili fu addirli 
tura sospeso. 

Ieri, imecc. Tazienda ha 
fatto marcia indietro. Ha 
smentito il .scierò provvedi¬ 
mento punitivo, ed il lavora¬ 
tore è stato pienamente rein¬ 
tegrato nel suo posto. Forti 
erano state infatti le proteste 
dei sindacati che considera¬ 
vano gravissimo che al ca¬ 
potreno Facili fosse contesta¬ 
to non il suo ritardo, ma ad¬ 
dirittura le conseguenze e 
cioè la protesta dei pendolari. 

Che naturalmente aveva 
radici ben più profonde e 


non era dovuta soltanto al- 
rituoni eniente di quella mal 
lina. Tra l’altro Facili aveva 
semplicemente sbagliato trciiO. 

Ma ancora più scalpore a 
veva suscitato la notizia die 
era stato il ministro dei 
Tra.spoti Freti e il direttore 
compartimentale .-Mlegra. ciie 
casualmente si trovavano alla 
stazione Termini, a chiedere 
.spiegazioni dei ritardi. C’era 
insomma il sospetto che fos 
se stato individuato come 
capro espiatorio il capolreno 
ed esemplarmente punito, 
come SI conviene per chi fa 
arrivare in ritardo il ministro 
o comunque gli fa toccare 
con mano i disservizi. 

Messo di fronte a queste 
accii.se le Ferrovie hanno 
smentito un provvedimento 
cosi severo nei confronti del 
capotreno. 11 ministro, dal 
canto suo, ha negato di esser 
mai stato presente quel gior¬ 
no in stazione. 

Il provvedimento invece, 
c’è stato, anche se. dopo il 
chiasso sollevato sul caso e 
la minaccia dei sindacati di 
scioperare contro l’ingiusta 
sospensione di Facili è segui¬ 
to un altro documento delle 
Ferrovie. Che smentisce il 
primo e che annuncia ulte¬ 
riori accertamenti 


TORNA ALL'ORAZIO 
IL PRESIDE PISTOLERO 

Tornerà ni liceo Orazio il 
preside Scattaglia, noto per 
aver minacciato con una pi¬ 
stola uno .studente e la ma 
dre che protestavano? La no 
tizia, ancora uUiciosa, ha già 
suscitato una valanga di prò 
leste. 

I lavoratori della scuola, 
aderenti alla CGIL, si sono 
immediatarTiente riuniti e 
hanno emesso un comunicato. 
In e.sso SI ribadisce « l’inop- 
portunità di un eventuale ri¬ 
torno in ba.'e a considerazio¬ 
ni di ordine didattico-educa- 
tivo. oltre che politico-cultu- 
rali />. 


LA SCOMPARSA 
DI ANGELO MELOTTI 

E’ scomparso il compagno 
.Angelo Melotti. fondatore del 
partito c iscritto alla sezio¬ 
ne .Appio Nuovo. 

Fin da giovanissim.o Q com¬ 
pagno .Angelo Melotti militò 
nel PSI: nel 1921 aderì al no 
.stro partito. Perseguitato dal 
fascismo, nel 1930 emigrò in 
Francia dove continuò la sua 
attività antifasci.sta in colle¬ 
gamento col nostro partito. 
Partecipò alla Resistenza 

Alla moglie, ai figli, e alla 
famiglia le condiglianze della 
sezione Appio Nuovo, della Fe- 
razione e de VUnìtà. 


Tra la gente che aspetta un pezzo di carta e cerca un lavoro 

c 

Una mattinata 
tutti in fila, 
al collocamento 


I il bottino è stalo di 70 milioni | Arrestati altri quattro spacciatori di banconote false 

In mezz'ora assaltate: Ancora un colpo contro 
due filiali della |a banda delle «diecimila» 

Banca Commerciale i Si tratta di un’organizzazione operante a livello nazionale 


Vi ricordate il film « Un 
giorno in Prciuia'. una del¬ 
le prime pellicole ài Alberto 
Sordi degli anni '50? L'idea 
toma in mente mbito en¬ 
trando al numero 15 di via 
De Cesare nel « cementato » 
quartiere Appio. Cambia sol¬ 
tanto il titolo, che diventa 
« Un giorno al Collocamen¬ 
to », Un enorme stanzone 
che bnilica di mille facce, di 
giovani, di meno giovani e 
anche di gente alle soglia 
della pensione. 

File spaventose, lunghe co¬ 
lonne di uomini e donne <e 
poi dicono che gli italiani 
non sanno stare in fila) fac¬ 
ce scure in volto, tratti se¬ 
gnati dalla fatica, nessun 
sorriso, perche chi non ha 
un lavoro ha poco da stare 
allegro. 

Ma ci sono anche quelli 
che sembrano stare lì per ca¬ 
so. Passeggiano, fumano, si 
sdraiano sul pavimento e ri¬ 
cordano quelle drammatiche 
foto di diseredati buttati nel¬ 
le strade e nei crocicchi dei 
quartieri poveri. 


Si aspetta bivaccando in terra - Di 
sportello in sportello passano le ore 


Comincia la fila e già ci si 
sente venire meno dallo sco¬ 
ramento. Quando si riusci¬ 
rà ad arrivare alla fine? 
Mentre la velocità di scorri¬ 
mento è praticamente pari a 
un centimetro all'ora inizia¬ 
no le « relazioni sociali ». 

« Io mi sono alzata ad 
un quarto alle sei, è mezzo¬ 
giorno pas.sato e sono ancora 
qua. Me so’ guadagnata una 
giornata » dice una signora 
ad altre donne che le stanno 
vicino. « Ma tu che fai tutto 
il giorno? !> « Studio, ilo co¬ 
minciato a frequentare le le¬ 
zioni universitarie di matti¬ 
na e ii pomeriggio lo passo 
sui libri. Non faccio niente 
di particolare». Parlano due 
ragazze che non sembrano 
mai essersi conosciute prima 
ma che entrano subito, «nei 
particolari »: passato, futuro 
e, per forza di cose, presente. 


Finalmente si guadagna lo 
sportello. Di fronte un tizio 
che guarda assente, prende i 
documenti e spedisce via: 
« A destra uscendo c’è una 
copisteria, fai due fotocopie 
di que.sto e riempi il modu¬ 
lo ». Espulsi dalla fila dalla 
pressione degli altri si fa 
quello che è stato ordinato e 
si rientra nella « zona fila » 
avvicinando i sospettosi allo 
sportello scavalcando con li¬ 
na manovra laterale la mtt- 
ragUa umana. Sulla nuca ci 
si sentono gli occhi di tutti, 
occhi pieni di rimprovero. Il 
solito furbo! Ma la coscienza 
è a posto: « Ce lo ha detto 
quello dello sportello ». 

« Al 20 ijer ritirare il nulla 
osta » è la nuova intimazio¬ 
ne. E comincia di nuovo l'at¬ 
tesa. « Sono ore che sto qui 
e ancora non chiamano » di¬ 
ce uno un po' seccato. Poi d' 


un tratto un movimento con¬ 
vulso della folla. « E’ arri¬ 
vato l’impiegato! » si sussur¬ 
ra. Il sussurro sì fa voce pie¬ 
na, poi certezza. «C'è davve¬ 
ro! ». L'impiegato dice i no¬ 
mi, ma il vetro divisorio fa 
rimbalzare la voce all'indie- 
tro e quindi non si sente 
nulla. Comincia allora il pas¬ 
sa voce del più vicino che 
riesce a carpire quello che 
proviene dall’eco e ripete. 

/ Rossi cosi diventano Gros¬ 
si. i Favolo diventano Casto¬ 
ro e così via. Xcssuiio ci ca¬ 
pisce nulla. «Urla, non si 
sente niente ». « Sali sul ban¬ 
cone e parla forte ». Ma l’im¬ 
piegato non si smuove (for¬ 
se ha la raucedine e soffre 
di vertigini). «Allora fac¬ 
ci vedere i fogli, attaccali al 
vetro». La proposta sembra 
a tutti ragionevole e la pensa 
cosi anche l’impiegato. La 
gente pigiata contro lo spor¬ 
tello SI fa sempre più sottile. 
E alla fine arma il sospira¬ 
to pezzo di carta. 


Si tratta di un’organizzazione operante a livello nazionale 


Tra l’altra notte e ieri, nell’arco della mattinata, alcune 
zone della città hanno riassaporato il clima (in verità ormai 
lontano nel tempo) delle giornate «dense» di rapine. Nella 
notte fra ieri e giovedì un vigile notturno di guardia davanti 
Gd un deposito di spedizioni è stato aggredito e derubato 
della pistola. 

Nell’arco di poco più di mezz ora, ieri mattina, due agenzie 
della Banca Commerciale, sono state prese d’assalto dai 
rapinatori: in tutto si sono portati via settanta milioni in 
contanti. A Bracciano, infine, tre banditi sono stati catturati 
dai carabinieri, dopo un inseguimento. 

Ma andiamo con ordine. La prima rapina, in ordine di 
tempo, è avvenuta — come abbiamo detto — l’altra notte 
in via Collatina. Quattro giovani armati di mitra e pistole 
hanno intimalo a Marco Di Martino, 40 anni, (guardia 
giurala in servizio davanti un deposito) di consegnare le 
chiavi della cassaforle. Quando l’uomo ha risposto di non 
averle i quattro lo hanno colpito alla testa, gli hanno rubato 
la pistola dalla fondina, e il portafoEli. 

E veniamo alle altre due rapine avvenute nella matti¬ 
nata di ieri. La prima alla filiale della Banca Commerciale 
che sta in viale Parioli 16. In due 'hanno immobilizzato il 
vigile di servizio al quale hanno tolto la pistola. Poi sono 
entrati dentro la banca ordinando a tutti quelli che erano 
presenti di sdraiarsi per terra. 

Pochi minuti dopo e stata la volta di un’altra filiale 
della « COMIT », quella di via Cavour. 

Infine la rapina a Bracciano. Anche in questo caso la 
dinamica deU’assalto è stata la stessa: la guardia immobi¬ 
lizzata. Tirruzione. « tutti faccia al muro ». prendono 5 milioni, 
la fuga con le revolverate per « coprirsi ». 


Si è tradito quando ha pa¬ 
gato il pieno di benzina. Il 
benzinaio più furto dello spac¬ 
ciatore di turno, notato qual¬ 
cosa di .strano nelle 10 mila 
lire che gli erano state con¬ 
segnate. ha annotato il nume¬ 
ro di targa deirautomobili- 
sta. Le indagini della squa¬ 
dra mobile hanno fatto il re¬ 
sto. Per lui, Claudio Obbi e 
per altri tre spacciatori di 
banconote false. Luca Lo Ca- 
scio. Camillo Tinipa, e Ales¬ 
sandro Ricci sono scattate, 
ieri mattina, le manette. Se¬ 
condo i dirigenti della polizia, 
con quesfultima operazione, è 
da ritenersi completamente 
sgominata la banda di falsa¬ 
ri operante a livello naziona¬ 
le sulle cui tracce gli agenti 
1 erano da alcuni mesi. 

1 \je indagini hanno preso il 
i via nell’ottobre del '79 quaii- 
i do sono state arrestate nel gi- 
j ro di pochi giorni dodici per¬ 
sone in città diverse (Reggio 


Calabria, Napoli. Palermo e 
Milano) tutte per Io stesso 
reato di spacico di denaro fal¬ 
so. Il che ha fatto pensare 
agli inquirenti di trovarsi di 
front? ad una stessa orga¬ 
nizzazione. 

La conferma di questa ipo¬ 
tesi venne da arresti succes¬ 
sivi, avvenuti a dicembre, per 
la prima volta a Roma. Allo¬ 
ra furono fermati sei spac¬ 
ciatori che r. lavoravano » in 
vesti di venditori ambulanti 
nella zona intorno alla sta¬ 
zione Termini e poi, di nuo¬ 
vo. sotto Natale, ne vennero 
presi altri due. In questa oc¬ 
casione un uomo e una donna 
furono pescati con le mani nel 
sacco: Ernesto Conti e Set- 
timia Renzi, furono presi 
mentre in un appartamento 
nei dintorni della stazione ten¬ 
tavano di disfarsi, gettando¬ 
la da una finestra, di una va¬ 
ligia. piena di milioni (falsi) 


in banconote di piccolo taglio. 
E proprio l’inflazione di falsi 
in piccolo taglio, ha messo la 
polizia in allarme: numerose 
denunce di truffa venivano da 
parte di alcuni commercianti 
di S. Basilio. Questi negozi 
erano, infatti, i luoghi pre¬ 
feriti dagli spacciatori: super- 
mercati e negozi di abbiglia¬ 
mento dove, con la tecnica 
dei piccoli acquisti, sono riu¬ 
sciti a far fruttare le loro 
monete ricavandone parecchi 
milioni in denaro pulito. 

Secondo le indagini della 
mobile il totale complessiva¬ 
mente « cambiato > si aggira 
sugli ottanta-cento mUioni. 
sempre attraversò l’uso di 
banconote da piccolo taglio. 
Una caratteristica che ha 
messo in allarme tanti com¬ 
mercianti e che ora. con la 
operazione piortata a termine 
dalla piolizia. possono tirare 
un respiro di sollievo, almeno 
speriamo^ 


Il governo 
dice « sì » 
al bilancio 
della Regione 


li bilancio di previsione 
deila Regione per ii 1980 
ha ottenuto ii visto del 
commissario di governo. 
Ieri mattina, nel darne 
comunicazione alla giun¬ 
ta. ii presidente Santarel¬ 
li ha rilevato che per la 
prima volta, con l’appro¬ 
vazione definitiva del bi¬ 
lancio entro i termini di 
legge, l’anno finanziario 
potrà iniziare senza ricor¬ 
rere al regime provvisorio. 
L* assessore al Bilancio, 
Paolo Ciofi, ha invece sot¬ 
tolineato le novità del do¬ 
cumento « prima fra tutte 

— ha detto — quella che 
assicura una forte acce¬ 
lerazione ai tempi delia 
spesa, rendendo immedia¬ 
tamente disponibile per i 
Comuni il 75 per cento del¬ 
le somme assegnate >. 

Ciofi ha anche messo 
in rilievo l’aumento degli 
investimenti sociali e pro¬ 
duttivi (che ammontano 
aireo per cento delle in¬ 
tere uscite, esclusa la vo¬ 
ce € sanità >). la rilevan¬ 
te riduzione della spesa 
corrente ed il « netto pas¬ 
so avanti sulla linea del¬ 
la programmazione e del¬ 
la progettualità ». 

c Tutto questo dimostra 

— ha concluso Ciofi — la 
giustezza delle scelte ope¬ 
rate dalla giunta. Oi fron¬ 
te alla mancanza della 
legge finanziaria naziona¬ 
le e alle carenze del go¬ 
verno, il bilancio regiona¬ 
le costituisce il solo stru¬ 
mento a disposizione del 
Comuni e dei soggetti de¬ 
stinatari della spesa pub¬ 
blica per le loro attività ». 



I precari « 285 » davanti ai ministeri 


Il Governo non dice ne si né no, ma i pre¬ 
cari della 2S5, lo si è visto dalla manifesta¬ 
zione di ieri mattina, hanno tutta l'intenzio¬ 
ne di avere una parola chiara e definitiva 
.su quello che li aspetta nel prossimo futuro. 
Questo in sostanza il senso della prima gior¬ 
nata di mobilitazione dei giovane assunti 
temjiòranc.amente nelle amministrazioni del¬ 
lo Stato, parastato e enti locali. Ieri si è 
svolto li primo degli,appuntamenti, che ve¬ 
dranno 1 giovani per una settimana stazio¬ 
nare davanti ai due ministeri, del Tesoro e 
del Lavoro, chiamali al rispetto degli impe¬ 
gni presi in procedenti incontri con i sinda¬ 
cati Sono que.stl infatti i due ministeri che 
continuano a p.illeggiarsì respon.sabilità 
Per adesso esiste .soltanto un decreto legge 
del governo che non fa altro che prorogare 
il problema dello « status » dei precari alla 
fine di marzo. E poi? Nello ste.sso decreto 


dell’esecutivo si parla di « adottare un orga¬ 
nico disegno legislativo » capace di dare una 
soluzione definitiva e positiva al problema. 
Se si considerano gli ultimi incontri governo- 
sindacati questi giovani non hanno da stare 
allegri; oltre al taglio dei finanziamenti per 
i servizi sociali, sottovoce il governo fa in¬ 
tendere di voler proporre soluzioni riduttive 
come l’assunzione di una sola parte dei pre¬ 
cari, oppure il precariato a vita o ancora di 
assumere soltanto quelli che attualmente la¬ 
vorano nelle amministrazioni centrali. 

11 coordinamento CGIL<3ISL-UIL dei pre- 
c.iri 285 del Lazio ha avviato quindi questa 
settimana dì lotta che si articola in una 
.«erìc di presidi prima dinanzi ai due mini¬ 
steri e poi. nei prossimi giorni, nella piazza 
del Campidoglio e al palazzo della provincia 
per « costringerà li governo a riaprire !• 
trattative sulla vertenza-occupazione ». 


lettere— 
al cronista 


Al Policlinico 
di domenica 
non accettano 
nessuno 

Cari compagni, 
vorrei porgervi due do¬ 
mande, sperando che chi ne 
sa qualcosa mi possa rispon¬ 
dere. Come mai al Policli¬ 
nico Umberto I di Roma 
viene deliberatamente igno¬ 
rala la legge regionale che 
autorizza una donna a par¬ 
torire in un ospedale regio¬ 
nale? E ancora. L’accetta¬ 
zione pediatrica la domeni¬ 
ca pomeriggio non è in gra¬ 
do di sottoporre a lastre 
una bambina che sta male 
e al Pronto Soccorso rispon¬ 
dono che è necessaria l’au¬ 
torizzazione del reparto am¬ 
ministrativo. Come giudica¬ 
re questi disservizi da parte 
di una stiuttura pubblica 
per migliorare la quale lot¬ 
tano tanti compagni? 

Ivano Ciminelli 
(Toffia Sabina - Rieti) 

Da 7 anni 
aspetto 
la casa 
popolare 

Cara Unità, 

vorrei che qualcuno mi 
spiegasse come mai un lavo¬ 
ratore come me. con moglie 
e S figli a carico, che vive 
in 40 mq. e che ha fatto re¬ 
golare domanda, non riesce 
a ottenere l’assegnazione di 
una c.-isa popolare. 

Nel 1973 In relazione al 
bando di concorso, pubbli¬ 
cato in data 20 febbraio, ho 
chiesto una ca.sa alllACP 


esibendo i documenti neces¬ 
sari (fra cui il mio stipen¬ 
dio di dipendente SIP che 
allora consisteva in 134.987 
lire). A distanza di sette an¬ 
ni e con una minaccia di 
sfratto da parte della mia 
padrona di casa, sono ve¬ 
nuto a scoprire che mi sono 
stati scalati 5 punti dagli 
11 originali e questo perchè 
lo stipendio (secondo il mo¬ 
dello 101. comprensivo di 
straordinari e assegni) am¬ 
monta a 3.200.000 lire annue, 
ma anche perchè l’Ufficio d’ 
Igiene ha sentenziato che in 
7 {àrsone possiamo vivere 
benìssimo in 40 mq. So be¬ 
ne che c’è chi sta peggio 
dì me. Ma è possibile che in 
tutti questi anni, coloro che 
hanno avuto una casa sta¬ 
vano tutti peggio di me? 

hrancesco Bruno 


Perché 
ritardano 
le pensioni del 
Provveditorato 

Cara Unità. 

sono un'insegnante pen¬ 
sionata dall’oltobre del 1976 
e voglio denunciare il mal¬ 
governo del Prov\*editorato 
che impedisce a me e a mol¬ 
ti colleghi, in condizioni più 
precarie delle mie. di venire 
m possesso di quanto do\'u- 
to in tempi utili, senza do¬ 
ver ricorrere cioè a prestiti 
o elemosine per sbarcare il 
lunario. A differenza della 
maggior parte degli in.se- 
gnanti statali. la mia pen¬ 
sione è corrisposta dal Prov¬ 
veditorato perchè lo presta¬ 
vo la mia attività all’istitu¬ 
to tecnico « Fermi » che ha 
un’amministrazione autono¬ 
ma. Ogni mese la scuola 
chiede l’accreditamento dei- 



n 



la mia (e di altre pensioni) 
al Provveditorato ma d’.eci 
mesi su 12 quando andiamo 
a ritirare (il 20. giorno sta¬ 
bilito) i soldi allo sportello 
della Banca d’Italia non c’è 
J mandato. 

Ma non è tutto qui. Al 
Provveditorato sono « spe¬ 
cializzati » nel perdere pra¬ 
tiche e documenti, nel di¬ 
menticare le richieste legit- 
tiriie di alcune insegnanti. 
Insomma vi regna il caos. 
Perchè questo deve conti¬ 
nuare a danno di migliaia 
di cittadini indifesi? 

M. Antonietta 
Motta Salinari 


Due, 
non uno, 
i bus 
bruciati 

Cara Unità, 

ti scrivo per precisare al¬ 
cuni fatti in merito all’in¬ 
cendio doloso di due (e non 
una come è stato scritto) 
vetture dell’ATAC. avvenu¬ 
to mercoledì scorso in piaz¬ 
zale Prenestino. Io sono un 
dipendente delTAcotral ma 
quando gli autonomi hanno 
dato l’assalto all’if 81 j> e al 
« 152 » stavo come passegge¬ 
ro, sulla linea Roma-Tivoli. 
Quando ho visto le fiamme 
sono sceso dall’autobus e, 
preso l’estintore, ho cercato 
di siiegnerle con pochi ri¬ 
sultati. A questo punto, sot¬ 
to la mia responsabilità, mi 
sono mescvi a) p-isto di gui¬ 
da e ho portato il mezzo al 
sicuro. Subito dopo mi sono 
sentito male 

Aldo Marcenaro 


Radio Blu 

.Alle 14,30 di oggi, a Radio 
Blu (94.800 mhz) l’assessore 
comunale Roberta Pinto ri 
spenderà alle domande degli 
ascoltatori sui problemi del¬ 
la scuola. 

Alle 15. sempre a Radio 
Blu, trasmissione con un rap 
presentante della Confeser- 
centi sulla ricevuta fiscale e 
più in generale sui prezzi e 
le qualità delle merci. 

I numeri di Radio Blu so¬ 
no: 493081 e 4^3316. 


Lutti 

E' morto il compagno Ce¬ 
sare Losi. iscritto al Par¬ 
tito dal '43; Medaglia d’.Ar- 
gento alla Resistenza. delLa 
sezione Ponte Mammc-Io. Ai 
familiari le più fraterne con¬ 
doglianze della seàone. del¬ 
la federazione, del CPC e 
deir« Unità ». 

• « • 

Ieri si sono svolti 1 fune¬ 
rali del compagno Mano 
Pezzatmi, vecchio militante 
iscritto al Partito dal 43. 
dirigente partigiano della zo 
na Gianicolense. della sezio¬ 
ne Donna Olimpia. .Alla mo 
glie compagna Italia e ai 
figli giungano le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della federazione e dei- 
r« Unità ». 

« « • 

E* morto il compagno Pn 
mo Troiani, iscritto al Par 
tito dal '37; è stato segre 
tario della sezione Tor de 
Schiavi dal ’58 al '61. Ai fa 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, del 
CPC e dcfi’w Unità ». 

« • • 

Si sono svolti ien mattina 
1 funerali della signora Al¬ 
ma Nuoci, vedova Ciotti Alle 
figlie e ai parenti tutti le 
condoglianze dei compagni 
dell’n Unità ». 




Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TUR!5MO 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 




il mestiere di viaggiare 

meatings e viaggi di studio 
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Coso succederà se possa così com'è il provvedimento del governo sulla finanza locale | Un terreno abbandonato a via Asello 


Con fi decreto-contagocce vogamo un parco 
strade sporche, bus più cari 

Il « piccolo » esempio di.Tivoli: « non avremo i soldi per i bidelli, una corsa del- Manifestazione dei comunisti e dei cittadini 
TAcotral costerà il triplo, servono nuovi spazzini ma ne avremo di meno» del quartiere - Doveva sorgere un mercato 



Di dove in quando 


Organizzati da Radio Blu e da Video Uno 

Al teatro Olimpico 
due concerti di 
Marini e Pietranseli 


E' un colpo duro aU'iuito 
nomia dcH'cnte locale, lo ab¬ 
biamo detto. Il decreto del 
governo sulla fiiian/a locale 
non piace a nessuno, tanto 


Si è svolta l'altro giorno la giornata di lotta dei Comuni ] che credi, che i genitori poi 


della provincia di Roma per imporre una revisione del de¬ 
creto governativo sulla finanza locale. Assemblee — cui 
hanno partecipato amministratori, sindaci, rappresentanti del¬ 
le forze politiche e sociali e della lega delle autonomie, espo- 


meno a chi. ogni gioriio, nei i - . . . i 

_ , ■ Ili nenti del sindacato — si sono tenute in numerose au e con- 

comuni, SI scontra con le de . . 

f.vion,.. , 1 ^: I., sihari della provincia. 


ficienze dei ser\i/i, con le 
proteste della gente, con le 
difficoltà — grosse — a fa 
re. e bene, quel che e'è da 
fare. Per gli amministratori 
è un cappio s>. una sorta di 
provTcdimcnto piuiitivo. .So¬ 
no cose già dotte \ecliamo 


invece, cosa sisnitica por un | -iie dur 

comune non tanto grande, ma j governativo, 
non tanto piccolo, lavora- | 

re dentro la gahliia del [ reugiato eoo aumenti tariffa- 
decreto. quali ostacoli si tro- | ri. Ebbene: Tivoli, come sai, 
verà di fronte, di clic co j eollcgata col circondario e 
sa dovrà fare a meno, qua- ' Acotral. 

li squilibri doM-à - per for- ! ^"’bVH-miIa studenti ar- 

^ * i 1*1^ finn rsifm 


Agli incontri erano presenti tulle le forze politiche demo- j 
craliche. A Marino, l'assemblea è stata presieduta da Giu- i 
lio Santarelli, presidente del consiglio regionale. A Tivoli | 
c'erano Angiolo Marroni, assessore al bilancio della Pro¬ 
vincia e bandi, del PSI. A Civitavecchia ha presieduto Ric¬ 
cardi, del PSDI, Presenti numerosi amministratori della DC 
che, come è noto, nel Lazio, hanno manifestato la loro oppo¬ 
sizione — insieme alle altre forze politiche — al decreto , 


za — tentare di gocernare 
E' un modo,, concreto, jwr ca¬ 
pire meglio. 

Un viaggio 
dentro i problemi 

Allora facciamo un viaggio 
dentro i problemi di Tivoli. 
48 mila abitanti, un centro 
importante alle porte di Ro¬ 
ma. una giunta di sinistra 
che governa dal ‘75. Clic co¬ 
sa rimarrà taglialo fuori .^e 
il decreto doves.se passare, co¬ 
si come è, m Parlamento? 
«Guarda — dice Gloria Pa- 
nella. assessore al bilancio — 
le difficoltà saranno, più o 
meno, quelle degli altri co¬ 
muni: riduzione della spesa. 


inailo ogni mattina dai pae¬ 
si intorno. Questo significa. 


Cleto 11011 ^)o.^'-ia^l() farlo. K 
lo sai che significa? Sigiiifi 
ca che Iniom libro, trasiiorti, 
os.-i-sten/a agli alunni inni 
dicappati. medicina scolasti 
ca. doposcuoia. mense e via 
dicendo rimarranno bloccati. 


che. o la gente si convince i oppure partiranno in ritardo. i 


a pagare un biglietto mag¬ 
giorato (cinque - sei - sette¬ 
cento lire in più ogni corsa) 
oppure ripiega sul trasporto 
pri\ato. In ogni ea.so. avre¬ 
mo un jirofondo disagio che 
piomberà addosso più vicina e 
mo ristitu/.ione più vicina e 
più avx icinabile >\ 


Ma è (XMisabile secondo il go 
\erno dare i buoni liliro alla 
fine deH'anno scolastico? 


Trasporti, 
N.U. e sanità 


ù avvicinabile .soluzione è ri.ide- 

I bilanieiìto. a [iroprie 

K im tentativo maldestro i politiche e finanziarie. s< .\n- 


1 di .scaricare in periferia ri- 
I tardi e coiitraddi/ioni che so- 
! no al « centro >'. In più fa- 
I eendolo a poco tempo dalla 
campagna elettorale per le 
amministrative. Ma andiamo 
i avanti con gli esempi. < Al- 
-lora — dice Panella — pas- 


cora un altro esempio — di¬ 
ce Panella — .-\bbiamo chic 
.sto al Provveditore dieci se¬ 
zioni di scuola materna (.ades¬ 
so et* n'è una a Tivoli e al¬ 
cune nelle borgate) tutte a 
tempo pieno. (Juando saran¬ 
no pronte io so già che non 
ci sarà il per.soiiale uer m<m- 


andranno a protestare da t'os ' 
siga? No, saranno qui in Co- • 
muiie. ogni giorno i>. I 

Parliamo di nettezza urba j 
na. Tivoli non è una metro | 
|K)li. si iwtrebbe pen.sare, qiiin- j 
(li. elle gli Ostacoli sono mino i 
ri. maggiormente superabili. 1 
« .\ou credere die sia cosi i 
— risponde Gloria Panella —. ' 
.-\bbiamc) un organico die è 
quello di diec i anni fa’, quan I 
do gli abitanti erano meno j 
della metà di quelli di oggi, j 
.N’oii possiamo, naturalmente ; 
assumeie. E allora, mi di- • 
ci tu. dii le pulisce le stra- ^ 
de? Ma i inoblemi più gros- 1 
si li avremo nella manuten | 
zioiie. Pensa, abbiamo inve j 
stilo cinque miliardi per la ! 
rete fognante e per i depura- • 
tori. Adesso, pgrò manca il | 
liersonale e il decreto non fa . 
die peggiorare le cose. Chi I 
controllerà e aggiusterà? Non [ 
lo so. Saranno miliardi butta- j 
ti? Speriamo di ikì. Ma Tanti- 1 
fona è proprio tjuesta *. • 

Per i trasporti naturalmen- j 
te il nodo t è solo TAcotral.. 1 
« Non solo — dice — a Ti- | 
voli e'è una linea interna che | 
tanti anni fa gestiva TAtac j 
e die oggi, provxisoriamente ■ 
gestisce TAcotral. Dovremo j 
arrivare ad una convenzio- j 
ne definitiva, ma ho dei dub- ' 
bi sulla riuscita di que.sto prò- I 
getto. .Allora o la linea muo- l 
re, oppure sarà ancora uiTal- [ 
tra disfunzione ». E la sanità? 

» Qui siamo di più sul jKtsiti- | 
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restrizione degli organici, im- j siamo all a.ssi.stenza scolasti- | (jyrie avanti, le aule, forse. | vo. Un solo interrogativo: le 


po.ssibilità di nuovi investi 
menti. Saremo insomma. pa¬ 
ralizzati. E ci troveremo a go¬ 
vernare un malcontento, giu¬ 
sto, che è davvero difficile 
governare i-. Facciamo degli 
esempi concreti, palpabili. 
« Ecco — dice — prendiamo 
il problema dei trasporti. Il 
decreto prevede che quaKia- 
si disavanzo deve essere pa¬ 


ca. Noi non possiamo asso 
Ultamente intere enire in mo 


I saranno siKirdie. le snpplen- 
I ze diventeranno un proble- 


do autonomo, dobbiamo aspct- * ma irrisolvibile. .\iKora: ab 
tare i soldi della Regione che 1 biamo dato in appalto la co- 


a sua volta li asiK'tta dallo 
Stato. Ti dico solo questo: 
por T80 avevamo previsto un 
capitolo apposito in bilancio 
per i buoni libro, per dare i 
soldi, con puntualità. alTini- 
zio dell'anno. Con questo de- 


stru/.ioiie di due asili nido, 
uno a N'illa Adriana, un al¬ 
tro a Cam|>o Limpido. Cliissà 
quanto saranno belli, ma, for- 
.se. saranno aperti un giorno 
sì o due no, senza bidelli, 
con le mon.-e \uoie. E tu 


UI^ entrano in funzione a ot¬ 
tobre. ma da giugno a otto¬ 
bre. noi che facciamo? .Aspet¬ 
tiamo? ». Questo succederà in 
un piccolo comune se non si 
cambierà-strada. I ri.sultati: 
più tensioni, più conflitti, più 
malcontento, più disagi. E’ 
davvero un prezzo troppo alto 
da pagare in cambio poi di un 
pugno di mo.schc. 


IS 


Un quadratino di 58 (cinquantotto) cenlimetri dj lato è il 
\erde a disjwsi'.ione di ogni abitante della X circoscrizione. 
Ma nella zona di Cinecittà la iiercentiiale si abbassa sicura¬ 
mente: non e’è nemmeno spazio alberato per i bambini e per 
gli anziani. Co. iincce. un terreno, un « montaroz/.o » come 
lo chiamano gli abitanti del quartiere, abbandonato in via 
.Asello, elle si potrebbe trasformare in verde attrezzato. 

Lo .spazio era .stalo indicato dalla Circoscrizione tome 
adatto iK'r farci un ine reato, edilizia annonaria. Ma la gente 
non è d'accordo, ne vorrebbe fare un piccolo parco completo 
d» .strutture per il tempo libero. Lo dimostrano le circa 600 
firme raccolte nei giorni scorsi in una manife.stazione orga¬ 
nizzata dalla .sezione (’el PCI di Cinecittà. iK?r Tacqiiisiziotie 
a verde pubblico del terreno di via .Asello. 

C'è stata anche una «ccupHzione simbolica del terreno ab 
bandonato che — (licoim i cittadini — è proprio adatto a esse¬ 
re trasformato ni un giardino. Completamente circondato da 
cemerto da tutti i lati, metterlo a posto sarebbe un primo 
passo jior rendere un po’ meno triste e più umano il quartiere, 
soffocato dalle costruzioni e privo di qualunque struttura. Le 
iniziative dei comuni-li di Cinecittà e dei cittadini non si 
fermeranno alToccuoa'ione simbolica e alla raccolta di fir¬ 
me: nei prossimi giorni sono previste delegazioni alla sede 
dilla circo'scrizio le. per co.stringerla a un ripensamento siil- 
1 uso del terreno ni via .A.sello. 



NUMERI UTILI • Cara 
bìnieri: pronto intervento 
2T2.12I Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 118, Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Pi 
iippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. SanfEu 
gemo 395903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
480158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100:. Soccorso Stra¬ 
dale ACI: 116 Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E 
Bonilazi 12; Esquilino; sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44; Monti: via Naziona 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa -12; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milwio: piazza P Mi) 
vio 18: Prati, Trionfale. Pri- 
mavalle: piazza - Capecela 
tro 7; Quadrare; via Tu 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E Orlan 
do 92, piazze Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi; p.azza S Sii 
vestro 31. Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino 
Tuscolano: piazza Don Bo 
SCO 40. 

Per altre informazioni sul 
le farmacie chiamare 1 nu 
meri 1921 • 1322 - 1923 - 1924 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: Centralino 

195I251/4950J51; interni 333 
121 332 351. 

ORARIO DE) MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphìii. Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago- 
.sto. settembre); 9-13 (lutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta 
ne 13 orario: feriali 9-14, fe 
I stivi 9 13. Cbiu.'.i il lunedi 
Galleria Nazionale d’Arte- 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14 19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu- 
-so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole: la biblio 
teca è aperta tutti l giorni 
feiiali dalle 9 alle 19. ma è 
ri.servata agli studiosi che 
«bbiano un appr.sito per¬ 
messo Museo e Gallerìa 
Borghese. Via Pineiana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu 
Ha. 9: feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedi Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Ori»n- • 
tale, via Menilana. 248 rPa 
lazzo Brancaccio) : feriali ■ 
9-14. festivi 9-13. chiuso 11 
lunedi Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30 23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedì chiusi. 


IM ROl.Ion .R.VrORI .Al’DIO-HIFI; 

DOPO i.i: ori: 2(1 

(SI R\ i/.io dinm:r (ìratis) 


HOTEL C AVALIERI-HILTON 

SALONE DEI CAVALIERI 
VIA A. CADLOLO 101 ROMA 

INGRESSO LIBERO 

.alle signore \FRR.V DISIRIBUITA [Ql’\LI\ DI VlUHV 


crtld futuro 'NADggi 

MILANO - Via Volturno 33 - Tel. 02/6883844 

ROMA - Via della Vite 13 - Tel. 06/6787716 

OLIMPIADI DI 
MOSCA 1980 

■1 Diverse combinazioni 

di soggiorno e programmi 

■1 Gite tùristiche 

■ Incontri politico culturali 

■ Possibilità di assistere alle gare 
olimpiche p partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

InformazJoni e iscrizioni presso 

€ CITTA’ FUTURA VIAGGI» 
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Importante doppio appuntamento con 
Giovanna Marini e con Paolo Pietran- 
geli. nella prossima settimana a Roma. 
I due noti cantautori terranno, infatti, 
duo concerti al teatro Olimpico, in pia/.- 
z.a Gentile da Fabriano. 

Gli spettacoli sono stati organizzati da 
Radio Blu e da Video Uno per lunedì 28 
e martedì 29. sempre alle ore 21. Con 




Giovanna Marini si esibiranno .Annali.sa 
Di Nola. Tata Di Nola e Lucilla Galeaz.zi. 
Insieme a Paolo Pietrangoli suoneranno 
Roberto Mancini. Francesco Marini, .Al¬ 
fredo Messina e Carla Tutino. 

Il prczz.o del tagliando di sotto.scrizione 
— fissato dalle (lue emittenti locali de- 
nuK-ralicbe — per entrare allo spettacolo 
è di duemila e cinquecento lire. 


Ecco un buon modo di 
tener viva la memoria — e 
proprio, anzi, la presenza — 
di un musicista. Diciamo di 
iniziative in onore di Fer¬ 
ruccio Scaglia, scomparso 
la scorsa estate, il quale si 
era avviato nella musica 
come violinista (si diplomò 
nel 1938 a quindici anni), 
raggiungendo, poi. alti tra¬ 
guardi come direttore d'or- 
che.sira. In tale funzione 
fu rivelato da Aurei M. 
Millasà che gli affidò la di¬ 
rezione musicale di impor¬ 
tanti balletti. 

Sono due le vivificanti ini¬ 
ziative. promosse nel nome 
di Ferruccio Scaglia, ed en¬ 
trambe mirano a dare una 
mano ai più giovani. 

La prima, sotto l’egida 
delTAccademìa di Santa 
Cecilia, si configura in un 
« Premio » intitolato a Fer¬ 
ruccio Scaglia, che annual¬ 
mente, un’apposita giuria 
assegnerà tra glj allievi dei 
corsi di perfezionamento 
delTAccademia, nelle catte¬ 
dre di violino e di direzione 
d'orchestra. 

Il « Premio » (una borsa 
di studio di un milione e 
mezzo di lire) sarà asse¬ 
gnato nel giugno prossimo 
al giovane che più si sarà 
distinto durante Tanno ac¬ 
cademico. 

Il vincitore, inoltre, avrà 
la possibilità di esibirsi 
presso istituzioni musicali, 
interessate al <( Premio ». 
Gli (( Amici della musica » 
di Palermo hanno già e- 
spre.sso la loro disponibilità 
in questo senso. 

La seconda iniziativa è 
questa: martedì prossimo. 
29 gennaio, alle ore 18.30, 


iniziative in memoria di Ferruccio Scaglia 

Giovani violinisti e 
direttori d’orchestra 
da premiare cercansi 



Ferruccio Scaglia 

presso 11 Circolo culturale 
« Il Canovaccio » — Studio 
del Canova — in Via delle 
Colonnette. 27. si inaugura 
una serie di concerti, orga¬ 
nizzata dalTAssociazione 
culturale « Ferruccio Sca¬ 
glia ». recentemente costi¬ 
tuita con l'adesione di nu¬ 
merosi musicisti e rappre¬ 
sentanti del mondo cultura¬ 
le romano e nazionale. 

Coordinerà le attività ar¬ 
tistiche il maestro Riccardo 
Brengola che ha assicurato 
intanto un buon colpo alla 


nuova .A.ssociazione. 11 con¬ 
certo inaugurale è. infatti, 
affidato a un «Duo» di 
giovanissimi — violino e 
pianoforte — che ha vinto 
a Firenze, per il 1979, il 
Concorso internazionale di 
musica da camera « Vittorio 
Gui ». I due giovani, cha 
dal 1978 vivono a Belgrado, 
.sono ì sovietici Pavel Ver- 
nikov e Kostantin Bogino. 
che a.scolteremo in Soìiate 
di Mozart, Prokofiev e 
Franck. 

Seguiranno i concerti del 
violoncellista Luca Simon- 
cini. vincitore del Premio 
« Vittorio Veneto ». e del 
Gruppo « Spettro Sonoro ». 
interprete di pagine di Berg, 
Bussotti e Madema. 

.Altre manifestazioni coin¬ 
volgeranno il pianista Ser¬ 
gio Perticaroli e i violini¬ 
sti Riccardo Brengola e Ma¬ 
riana Sirbu. « armati » di 
due Stradivari. 

Riservati ai giovani, questi 
concerti si svolgono alle 
ore 18.30. sono gratuiti e sa¬ 
ranno integrati da <( dialo¬ 
ghi » tra esecutori e pub¬ 
blico. 

e. V. 



Copi-Reim al « Parnaso » 

La rispettabilità 
sbeffeggiata in 
«Tango-Charter» 


Una coppia di piccolo-bor¬ 
ghesi italiani (di Milano, 
per l'esattezza), lui ragio¬ 
niere, lei segretaria d'azien¬ 
da. grazie a una vincita al 
Lotto se ne \'.inno a Bue¬ 
nos .Aires. alTep(x:a dei Cam- 
picnati mcndiali di calcio 
(1978). ripromettefidosi tu¬ 
ristiche godurfe. Finiscono 
in un albergo fatiscente, 
dove un cameriere di nome 
Pablo, dai modi ora ag¬ 
gressivi ora insinuanti, cer¬ 
ca di sedurre entrambi, o 
di rapinarli, o di sequestrar¬ 
li. Dc«igiovanni da .«trapaz¬ 
zo. terrorista o malandrino 
che sia. costui perviee sen¬ 
za difficoltà a svelare quan¬ 
to si nasconde nelle appa¬ 
renze rispettabili dei due; 
le inappagate voglie di lei. 
Tomosessualità non troppo 
latente di lui. Si crea. cosi, 
uno scombinato rapporto a 
tre. mentre da fuori giunge 
l’eco rimbomb.inte della 
p.is,sictìe agcnistica. cui s’in¬ 
trecciano suoni e rumori 
più sinistri: un colpo di 
Stato, una sommossa, una 
deflagiazione generale? 

Tango charter, in « pri¬ 
ma » assolut-a al Painaso. 
reca la doppia firma di Co¬ 
pi (il disegnatore, autore e 
attore teatrale argentino, 
trasmigrato a Parigi e ades¬ 
so di casa a Ronra) e di 
Riccardo Reim. ronfiano, 
che a una varia attività 
per la ribalta, di comme¬ 
diografo e di interprete, 
accompagna da anni un 
meritorio impegtìo, saggi¬ 
stico e polemico, -a soste¬ 
gno delle ragicni dei « di¬ 
versi ». Ma qui. in Tango- 
charter. né Copi né Reim 
sembrano prodigare le lo¬ 
ro migliori risorse: la sati¬ 



ra del perbenismo, la paro¬ 
dia di certi miti naz:onali , 
ti’, tango per T.Arse«it:na. 
il pallcne anche per TIta 
lia). lo sbeffeggramento del 
matrimcnio e spunti aff:ni 
scalo materia su cui s'im 
pianta u»ia situazione groi- 
te.sca piutto.slo abusala, 
non priva di parentele con 
modelli ormai classici delle 
avanguardie contempora¬ 
nee, e abbastanza immobile 
dietro i suoi vaghi sviluppi 
di superficie. 

La regia dello stes.so Reim, 
peraltro, difetta proprio di 
dinamismo. Testo e spetta¬ 
colo (questo, comunque, su¬ 
pera di p(x;o la durata di 
un’ora) avrebbero guada¬ 


gnato. crediamo, da un’an- 
d.iiura meno circospetta, 
più deci.^amente sbrigliata 
e magari canagliesca. L’u¬ 
morismo della rappresen- 
tazicne, quando pur c’è, ri- 
.-iUlta un po’ troppo «sedu¬ 
to ». quasi facendo il verso 
alle vignette o alle « stri¬ 
sce » di Copi, che sono del 
re,sto altra cosa. Generoso 
il lavoro degli attori: Fe¬ 
derico Wirne, travestito da 
dcinna icura anche scena 
e costumi). G:no (^agna e 
Lorenzo Scarcella, che nei 
panni di Pablo mo.stra un 
discreto temperamento. Re¬ 
pliche in corso. 

ag. sa. 
































• -'yrr\ 




Sabato 26 gennaio 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • lele- 

lono 463.G41) 

Domenica alle ore 16,30 (Fuori Abbonanìciito 
recita n. 30), rappresentazio.ne di « Cisclle », bai- 
lello in due aiti di Theophile Gautier e Vcrnoy 
de Saint-Georges, musica di A. Adam. iMaeslro ccn- 
ccrtotore e direttore Alberto Ventura. Coreografia 
di Giovanni Coralli e Julos Pcrrot, versione di L. La- 
vrovsliy dalla rev sione di Mar us Pet pa realizzata 
da Guido Lauri. Scene di C. Parrav.cini. costumi di 
M. Giorsi. Interpreti priiic pa i; Diana Fe rara, A- 
Iredo Ra no. Lucia Colojnato. I Solisti c Corpo di 
Ballo del Teatro de'l'Opera. 


ROMA - SPETTACOLI 



mema e teatri 


Concerti 


A.I.C.S. • AL TEATRO TENDA PIANETA MD (V a 

le Tiziano - te 3994S3) 

Alle ore 17 e al'e 21,15 

B pesta di Piedigrotia u di Raltaa e V via ii. E.j 
boranone e reg.a di Roberto De e mone 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditoro di Va 
della Concilioz.one - tei. 654 104-1) 

Domani olle ere 17.30 e lunedi al e 21 
Concerto diretto du Callo M'r.a Giunn. (tagl. 
n 13). In programma: Brahms. ouverture tragica; 
Requient tedesco per soprano, ba' tono, coro e 
orchestra tso isti Sheila Armstrong e SegmurJ 
N'insgern). Maestro del coro G.ul o Bcr’ola. B- 
ij letti in vend ta all’Auditorio oggi dalle ore 9 al.o 
13 c dal e ore 17 olle 20, doman dai c ore 16,30 
in poi. luuedi dalle ore 17 m po.. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Do Bosis - toi. 390713) 

Ore 21 

D.rettore: Gunter Nauho'd. H A .Marschnar; d^r 
vamp.r. Solisti; C. Fa^lcy, G. P sn-nko, A. To- 
maszv/lia Schp s, N. Condo, Josef P.-otschira, O. D' 
Credico, Cario Di Giacomo, G. C r Ilo, S M msgern. 
M. Egei, A. Cafono, A. Snarl: , \V. Lene. R. Scor- 
soni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassili, 46 - Ul. 3610051 ) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditorium S. Leone MCjno - Via Bol¬ 
zano 38. te'. 853216 - e Ensemble di Venezia ». 
I Divertimenti d Moze-t c Hayd i P.enoTaziO'.i 


PORTA PORTESE (Via Nicolò Beltoni, ang Via 
Ettore Rolli ■ tei 5810342) 

Apeiio nuovo trimestre corso ■ laboratorio prepa¬ 
razione professionale a' Teatro. PomeriggiO-SCra 
n'.oiteJi, g ovedi c sabato. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 tei 65'42770) 

A'Ie ore 17,15 (fam ) e alle 20.45 
A iita Durante Le u Ducei, Enzo Libarti presen¬ 
tano « La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T M. Plauto 

SISTINA (Ve S stilla, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinci e GiO'.ann ni presentano; « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gar nei 
e laia F aslr.. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Vie dei Borbic.-i. 21 - tei 6544601 2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni > di C. Goldoni. 

Kc'i a di G'orqio Slreh'or. 

TEATRO DI ROMA • LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Va L. Spallanzani ■ lei. 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta, o Branco » teatro di 
Claudio Rcmondi e R ecardo Caporossi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei 5422779) 
D.a'le oro 16 alle ore 24 

<t Rock set poe'ri festival ». Situazioni di musico 
ed altro. Ingr-asso continualo L. 2.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 
tei. 581 7472) 

Sala A - O.-e 21,30 

Lo Coop. La B,farcia presenta: « Le bambole di 
Pekiiio o>arcro che line Ita latto il reverendo 
Jones? ». Ragia di A Rivo. 

Sa'a B ■ Oro 13 

Il Teatro Lavoro presenta; a Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Va'entino Orfeo 
Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta- a lo, Ma¬ 
rilyn Monroc » d e con Alida Giardma R=g c 
di S IV. O Benedetto 

ABACO (Lujt. dei .Me.l.ni, 33.'a - tei 3604705) 
Dal'e era 15 olle ore 16,30 
« Stutii su Elcctra » di Mar o R.cci 


te eioniche alla Ist.tuz.one. Vendita a, botteghino ) ALBERICO (Via Alber co II. 29 


un'ora pr.ma cei concerto 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
zo S. Ago5t.no, 20, a - tei. 6540422) 

Ore 17 

Concerto deli'organisla Giuscpiie Pe rolo. In pro¬ 
gramma. J 5 Bacii, C. Fianck, E Bloch. G. Pe roio. 
Ingresso libero. 

SALA BORROMINI (Piazza d-aila Chiesa Nuova) 
Domani olir ore 17,30 

L'Associazione Musicale "Beat 72" presenta una 
rassegna mus'oclc 'nternazionale (gennaio-Iugl o) : 
a Opcning conccrts » concerto dì A.vin Luc cr. 
USA. 

SALA CASELLA (Via Flamin a. 118 - tei. 3601752) 
Domani elle ore 1 1 

Alla Sala Casella seconda lezione-concerto del ci¬ 
clo tenuto da Roman Vlad sul tema: a Chopin 
musicista rivoluzionario ». B.ghetti in vendita al¬ 
la Fiiermonica. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capra a. 81) 
Ore 20,30 

Concerto di musica classica « Quarctlo da Camera 
di Roma ». Musiche di Coreili, Modcrn, Broui/cr. 
Krcutzur. Ingresso L. 1.000. 


Prosa e rivista 


6547137) 


tei 736255) 
Reg a d. tu' o 
475S598) 


AURORA (Via F'aminia Vecchia. 520 - tei. 393269) , 

Alio ore 17.15 e alle 21.15 (penul‘ nio giorno) I 
Franco Calihano in: n Poct-a saltimbanco ». | 

ANFITRIONE (Via Marzia e 35 - te. 359SS35) | 

Al c ore 17,30 e alle 21,30 I 

La Coop. La Plautina presenta; a La mosca nel j 
callo », commad a brillante di Ango-o Gangoros- | 
sa. Reg a de'l'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macc. i, 75 - toielono 
6791439-5798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello • Bombolo - Serg o Leonardi - 
Z zi Rien con Rosanna Kuffni in. a Oh gay » di 
Castellecci e P.ngitore. Reg.a degli autori. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 21 /a - tei. 5394S75) 

A.le ora 17 (fam.) e alle 21,15 
La Compagn.a Teatro Belli p.-esenha: a || ciarla- 
tano » da testi in prosa e in versi di G. G. Balli. 
Con: G.ann; Bonogura. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pa.aitenz eri. 11 - 
tei. 8452674) 

Domani a.le ore 17 

La Compagnia D'Or.g i3-Palmi reopresente: a Co¬ 
mo prima, meglio di prima » commed.a in tre 
att. di Luigi Pirande lo. Reg a di A. Palm.. 
BRANCACCIO (V a Merulana. 244 _- tei 735255) 
Alle ore 17 e a'Ie 21 

Lu gì Pro etti in. a li bugiardo » di Car.o Go.d-on.. 
Regia di Ugo Grcgoretti. Preson’ato dzl Toa'ro 
Stabile di Genova 

CENTRALE (Via Ceisz, 6 - tei G797270-67S5S79 
P azza del Gesù) 

Domani allo o-e 17,15 (Antepr.ma) 

Silvio Spoccesi e la Compagnia do. Teatro Coni.co 
con la parioc pzz one straord'naria d. Gius. .Re 
spani Dandolo n; a Ma.,, altrove c'c posto?! » ! 
di Giulio Ferrette| Regia di Lino Procace.. 

COLOSSEO (Vie Capo d’Atr.ca. 5 - tei 736255) 
Alle ore 17 e a le 20 30 

•c Casa di bambola » di H. Ibsen Reg a d. tu' o 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (V-a Scil a. 59 tei 475S598) i 

A'Ie o'e 17 (tam.) e elle 21,15 | 

La Comp. Stebue con A Tien, G Lojodice in- i 
f La maschera e il volto » d; Ch.arelli Rog.a d i 
Edmo Fenogho. 

DELLE MUSE fV'e For i 43 tei S6294S) ! 

Alle ore 17,30 e alle 21,30 • 1 

La Foni! Cetra presen a. « I cavernicoli » d N co ^ 
Manno, Leandro Parlavecchio, Gigi Nob.ie, Pio 
Pollic.no. 

DEI SATIRI (Via d Grottap,n!a. 19 - fc. 6565552 
6561311) 

Alle ore 17,30 (fam.) e alle 21.15 
a Un gorilla per la vedova » di Alfonso' C.uti. 
Regia di Serg.o Ba-gcne 
ELISEO (Via Naz.ona.e, 183 • tei 452114) 

Ore 20,30 

La Cornpagn'e di Prosa del Teatro E.'ieeo diretta > 
da Giorgio De Lullo Romolo Va li orasenta: 
a Prima del silenzio », .nov.ta assoluta d. G.u- 
seppe Pat-oni Griffi Regie d: Giorgio De Lu! o 
PICCOLO ELISEO (V.3 Nez ona e. 183 tei 465095' 
Ore 21.30 

■ La Corr.pregnia del P.ccolo Ei’seo d.rct*B Giu¬ 
seppe Patron; Gr.rfi presente; « Senti chi paria... » 
nov;ta asso'uta d Ca.- o Verdone, , 

ETI-QUIRINO (V a M Mnghetti ’ ‘a 6^94585) ' 

Alle ore 16.30 e alle 21 (u'fmi 2 giorni) 

Valere Mcr ceni m < L'hai mai vista in scena? > 
di Dieoo Fabbri. Reg a d. Franco Enriquez 
ETI-PARIOLI (Via G Bors 20 tei 303523) 
Alle 17 fom. e alle 21 (pcnuit.mo g o.-no) 

Ftando Mi.azzo cresenrs. « Vizictto » (L^ esce 

aux fol es) di Jean Po.ret T-aduz one di Mess. 
mo Franciosa Regia di Luciano Salct 
ETI-VALLE (Via del Teatro Va 'e 23 e - te’-a- 
fono 6543794) 

A'Ie 17 fam. e alle 21 (penu t mo g'orno) 

Mario Ch.occh.o presente « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappe li Rcg-a di Lamberto Puggeil:. 
GIULIO CESARE (Viale G Cesa-c. 229 telefo¬ 
no 353360-3595007) 

Alle ore 17,30 (fzm.) e ai c 21.15 
Mario Scaccia e L.a Zoppe: . n; • Il galantuomo 
per transazione » d. G -aud 
GOLDONI (Vedo de. Soidat . 4 - tei. 6561155) j 
Ore 17 I 

* The cnglish revuc ». Goldon- Repe'tory P.ayers. | 
MONGIOVINO (V.D Genocchi. ang V.a C • Cdombc 
tei. 5139405) 

O.-e 21 I 

La Compagn.a Teg-'o d A-tc d .Romo o-csentz : 
w Recital per Garcia Lorca a New York c Lamento 
per Ignazio ». Prenotar cn. ed ‘r|cr.m-zz on, d’i¬ 
le ore 15. 


Sperimentali 


Cabaret 


I programmi delle TV romane 


j O-z 2 1.15 I 

« Il Presidente » di Meno Prosperi. Regia di 
R,.nato Mcnibor, 

ALBERICHIMO (Va Alber,co II. 29 - tei. 654713?) 
Ore 21,30 

n I Rcmotti Sposi » di Remo Remotti. Rcg'j di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agone e 9, ang Piazza Navona - lei. 659647) 
Ore 2i 

Carlo Emilio Gadda: « Eros e priapo » trascri- 
z.ono teatrale e reg a di Lorenzo SOiveli. 

Ore 22.30 

« Sindrome cinese » di Stefano Benni. Regi-a di 
Lorenzo Saiveti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5421933) 

Ore 21,30 (penultima replica) 

La Cempagn.a Teatro Spettacolo presenta; ■ I love 
you Bu.Howsky » con I. Anzivino. I. Giorda,?. | 

Rej'a di Lorenzo Piani. j 

IL LEOPARDO (Vicoio del Leopardo. 33 - te,e- j 

fono 5395540) i 

Alle o.-e 17.30 e alle 21,30 

a Per una vedova in più » di Gu'do Finn. Rcg’O 
d Emanueia B'jzzacnechi. 

I IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa. 32 - telefono 
733601) 

A.ie are 13 e alle 21 

a II minuto della verità », novità di Rattacle 

Stame e A. Rosa D’Antona. Regia di Filippo 

A.tadonre. 

[ LA COMUNITÀ’ (V a G Z-anazzo 1, Pazza Sonn.no 
. tal 5S17413) 

I Oro 21 

I La Comunità T-;atraio Italiana presanta II Teatro 

I d. M.nc Bel'ai m- « Bionda fragola ». (Il 3 feb- 
1 bra o ul'.ma replica). 

I LA MADDALENA (V.a deho Stelletta, 18 - tole- 
] tono 6554192) 

Ore 21.30 

« Blu, blu » di 'con Daniela Altomonte, Enrico 
Gagina-i. Paa,a Pozzuoli Laura Sassi. 

LA PIRAMIDE (V,o G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T. presenta io spettacoio de. Gruppo Ouro- 
borcs: c Winnic, dello sguardo » giorni felici di 
Samuel Becfcctt Scrittura scenica di Pigr'alli 
LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
- Via O.impiaa) 

Tenda a - Ore 20,45 

La Caop. il Baraccone presenta: « Poliziano » 
la traged.a incomp uta: ovvero < La fanciulla iu- 
nesla j. Novità assoluta di E.A. Poe. 

Tenda B - Oro 22.15 

La Coop. Teatro'naria in: « La via umida » ri¬ 
cerche sui mister; d’cleusi 
PARNASO (V,B 5. Simone. 73/a - tei. 6564192) 
Oro 21.15 

a Tango charter » di Copi R. Re.m. Reg a di Ric¬ 
cardo Reim. 

PALAZZO CORSINI • VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura XVI Circoscrizione 
Da le 15 a le 18 tutti i giorni prove aperte dello 
suattecolo- « Sturm und drang ». Reg’o di Ramon 
Pa-cia. 

TEATRO TENDA (V'iale Tiziano) 

Allo ore 17 e elle 21 

' L’AlCó c l'ETC prescn-ano: « Festa di Piedigrotta » 

! di R-et‘:e;e Vivion' E aborezione e regio di Ro- j 

bc'to De Smone Prenotazioni al botteghino del I 
teatro, tei 399433. ! 

PICCOLO DI ROMA (Va della Scaia. 67 - tele¬ 
fono 5395172) 

Ore 21,15 

La cooperativa Teatro de Poche presenta; « I fiori i 
■ del male » di Baude ame, 

1 TEATRO LA SCALETTA 

I Ore 21 

j II gruppo Policromia presenta: « VVoody parade » j 

j fratto da i C -orsi addosso » d' Wcody Alien; 

I req'a dal collettivo ' 

MISFIT5 (Va dei Mattonato, 29) j 

Ore 21.30 : 

« Crisco ». spettacolo teatrale di Giuseppe Bovo ! 

Reg a di Voguctte, ! 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) j 
Ore 21.15 ; 

li Laboratorio di Teatro "Vritfi Opera” presen- l 
ta: K II giorno c la 'notte di Ludwid W. ». 
CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.40 

La Compegn-a La Recita presenta- « CareioHola ». 
Rag 3 di F.-anco D' Matteo 

COOPERATIV.A CENTRALE (Va dei Coronari 45 1 
tei. 353569) I 

A te ore 21.15 | 

Presso il Teatro La Fede (via Sabotino): « la [ 
gallinella acquatica » di Stanislao W.tkìcv.'icz. Re- 
g a d> Jul.o Sol nas. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lc- 
t cena. 32 - tei 2872116) 

Ore 21.30 

La Compagnie degli Avanccmici presenta: « M*- 
skharas » da L. Andrejeff. Regia di Marceli© Leu- 
re,nt.s. 


8ATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130'a 
tei 310749 P.szzale Ctodio) i 

Ale ore 21.30 e alle 02 j 

Ba dona a Estac'an Ang e Babo* e Aldo Rai.i ■ 
At p ano. M o Wuiy Brezza Club pr vato Prez 
z L SCO 1 

IL PUFF (Via G Zarezzo 4 rei SSI0721-5800939) 1 
A 1: 22.30 1 

La-ipo F or n: m « T»ya. taya Mastro Titta! » di j 
Mar.o Amando.a Regre di Mario Amendola i 


r/ si;gjvaliamo 


TEATRI 

• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

• « Il galantuomo - per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• Il bugiardo» (Brancaccio) 

• « Festa di Piedigrotta » (TeatroTen- 
dia Pianeta MD) 

• «Branco» (Limonaia di Villa Tor- 
lonia) 

CINEMA • 

• « Il flauto magico» (Archimede) 

• «Sindrome cinese» (Beisito, e al 
Pasquino, in inglese) 

O « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia, Sisto) 


LA CAMPANELLA (Via Pameo. 13 - tei. 6544783) 
AI.C ore 22 

Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 
LA CHaNSON (Largo Brancaccio n 82/a tele- 
tono 737277) 

Al e 21,30 

Mona Gr=z a Buzcel a e Leo Gul otta m: « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Man© De 
Fiori, 97 tei. 6784838) 

Alle 22,30 e 0.30 

Superspeltacoio musicale. « Notte calda ». Apertur» 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Saiumi, 36 tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
cnitar-a. A' oianoto.tte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sonnfti. 9 - tele¬ 
fono 495631) 

Alle 18 e allo 21.15 (penultimo giorno) 

Erio Masina in; « Senza trucco, tutta in nero ». 
una nuova formu'a di teatro-cabaret 
COOP INSIEME PER FARE (Plezza Rocciamelone. 9 
tei. 894006) 

Ore 21 

K Uncabarct » di Giampaolo Saccarola. Ingresso 
L. 2000. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21,30 

Carlo Laliredo e la sua New Orleans Jazz Band 
e Donald Hirsl al piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 589237) 
O.-e 21,30 

« Spirituals e Gaspels » con Archie Savage • 
Clcbeit Ford. 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompia, 54) 
Alle ore 21 c ore 01 

Musica: « Rock e i suoi (rateili ». Ingresso Lire 

2000 . 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21,30 

Concerto del quartetto del trombettista Art Farmer. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Vie Fonte dell’Olio, 
5 - tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar folclorista peru¬ 
viano; Carlos Riva folclorista uruguayano; Roma¬ 
no chitarrista internezionalc. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b • te!. 5813249) 
Ore 20.30 

Concerto jazz con il quartetto di Enzo Pietropaoli 
(basso), M. Ascolese (chitarra), F. Marras (bat- 
erla). M, Battistelli (tastiere). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Va Cre¬ 
scenzio, 82/3 tei. 353066) 

Ore 21 

Concerto del.a Serpiente Latine. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 21.30: a Old Time Jazz Band». Alle 17,30: 
Quartetto jazz con Andrea Pomettini (flauto). Ca.-- 
lo Cittadini (piano), Stefano Rossini (batteria), 
Fabrizio Busciolano (contrabbasso). 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS 
Ore 21.30 

Concerto con il Marion Brown quartetto. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sebelii. 2 - 
tei. 492610) 

Ore 21 

« Btumcn: proposte per nuove canzoni / canzoni 
per nuove proposte » di e con M. Chiara.’ia e 
R. Proietti. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 

I Ore 10 

, « Le avventure del signor Bonaventura » d: Sergio 

I Tofano, regia di Salvatore Di Mattia. 

: CLOWN TATA AL SALOTTINO (V:o Capo d’Africa. 

32 - tei, 733601) 

I Ore 16,30 

« Mio (rateilo superman », spettacolo lantacomico 
con il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. L. 1.500. 

CRISOCONO (Via S. Gallicano. 8 - tei. 6371097- 
; 5S9I837) 

1 Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: m La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pesquotino Regia di Bar¬ 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi (no- 
I vi*a assoluta). 

I GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

I (V.e Perugia. 30 - tei. 7822311 Segreter.-a> 

! Ore 17 precise 

« Giovannino la volpe contro il mostro dell'acqua » 
fiabe sudzmar'cane di Roberto Calve. 

Alle 18,30 e ai'e 20.30 (vedi Cineclub). 
GRUPPO DEL SOLE (Via de:iB Primavera, 317 - 
Sede legale Via C. della Rocca. 11 te. 2776049) 
Cooperativa di Servizi Cuituiali. Alle ore 10 pres¬ 
so la scuola elementare di Vie de! FringueKo: 
« Che bolle in pentola? » gioco teatrale per bam¬ 
bini (; n c ollaborazione con l'VIII Circoscrizione). 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16.30 

Il Teatro delle Marionette dagli Acceitella pre¬ 
senta: « Cappuccetto tosso », an'mazioni e gio¬ 
chi sulla favola dei Fratelli Grimm 

SAN CENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 e 16 

« Anche le gabbie hanno le ali » baracconata mu- 
s.cale di Sandro Tuminelli con i pupazzi di Lidia 
Forimi. Teatrino in B!ue Jeans (Roma). 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro Vìa Galvani - tei 5730S9) 

O.-e 16.30 

« Penledattilo », spettaco o per ragazzi di Dora 
I e P.erluigl Manetti. 


V’hfo ^^J0 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLOR! 

I 9.00 Tcleg crnaie. 

19.20 Ca c st caratata parlando 
(Reo .ca). 

20 00 FILM- . E. Poso ». 

21.35 Museale. 

21.40 Sport 

22,00 TG - Qui Roma 

23.30 Parhemoie tra no 

22.40 Mus'ca oggi. 

23.00 FIL.M: « Spa K’ al m'jro ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI ■ 

17.30 FILM • Delitto po-fcito » 
19.00 Capire per prercn re. di 

G Arcieri. 


20,03 Hobby sport; la sched na 
21 00 TELEFILM. Sere c .Monry 
Nash I 

22,00 Comrhe.nto po'.t,co. 

23,00 5pe< a; fa-iiasc.c'za. 

22.40 Rassegna musica'c 

LA UOMO TV 

Roma UHF SS 
PROGRAMMI A COLORI 

13.45 « N Y P.D. ». 

14.40 FILM 

16.25 » Fc.o e ne la foresta ». 
16.55 • Il laitastico mondo di 
Mr. Monroe ». 

17.30 FILM « Per una mertnd.- 
na n più ». 

19.00 Ne la c tta 
19.15 Ca-tcllone. 

19.40 Mi piace, non mi pace 


20,10 « Ryu. il ragazzo delle ca¬ 
verne », 

20.35 telefilm Sene . Copitan 
Luckner ». 

21.00 Che tempo farà. 

21,15 FILM: « Son tornate a lio- 
rlore le rose ». 

23.05 TELEFILM Della serie 
« N.Y P D ». 

23.35 FILM. « Gli eroi de. Pa¬ 
cifico ». 


SPQR 


Roma UHF 46 
PR(X)RAMMI A COLORI 
12,00 Dalle ore 12 elle 15,30: 

TELEFILM. 

16,00 Rubr'ca. 

13,00 Per i ragazzi. 

19,45 Rubrica quiz. 

20,00 Notiziario SPQR 


20.10 Dirittura d'airivo. 

20,35 FILM: ■ Corte marz'iele », 

22.30 Dirittura d'arr'vo. 

23.00 Mus eale. 

24.00 Not.zie SPOR. 

GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM. 

15.20 FILM: « Terra nera ». 
16,55 TELEFILM Serie « Do.-is 
Day show ». 

17.30 Ferelen-fen-fen: i pagLecci 
con Crispino. 

18.30 < Falco il superboìide ». 
19,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

19.30 < Don Chack il castoro ». 
20,00 Spazio ufficio. 

20.30 Telegioco. 

20.40 A.-tdiamo al cinema. 

21,00 TELEFILM. Serie «Gli 

sbandati ». 

22,15 FILM: « 'Tracce di veleno 
in una coppa di cham- 
pagnt ». 


• « I guerrieri della notte» (Due Al¬ 
lori, Clodio) 

• «All American Boys» (Holiday) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema, Superga) 

• « Il boxeur e la ballerina» (Quiri- 
netta) 

• a Ratataplan » (Le Ginestre, Trevi) 

• « La merlettaia» (AugUstus) 

• «Jesus Christ Superstar » (Doria) 

• «Hair» (Planetario) 

• « Jonas che avrà vent'anni nel 2000» 
(Rialto, Novocine) 

• «Un dollaro d'onore» (Delle Provin¬ 
ce, Statuario) 

• « Due pezzi di pane > (Tlbur) 

• « Il diavolo in calzoncini rosa» (Mi- 
sfits) 

• « La donna del ritratto» (L’Officina) 

• K Personale di Clouzot » (Sadoul) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 


IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tei. 582049) 
Ore 16,30 

« Castellano stanco vende castelli in aria » di Aldo 
Giovannetli. Regia di A. Giovannetti. 

DE SERVI (Via de! Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 16,45 • 

60 piccoli Qtto.-i in; « Fior di Loto » operetta 
di R. Corona. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piatta Mancini, 4 - 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi i>er adulti e 
bambini di: chitarra, flauto do'ce e traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoiorte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e buraftin'. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; saboto ore 
10,30-12,30. 

COOP. INSIEME PER FARE (Piazzo Rocciamelone, 9 
tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni al seguenti cors.: recita¬ 
zione. regio a cura di Gilberto Visentin • Uso del¬ 
la voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patr zia 
Masi - Lettura tecnica della cinematogralia o cura 
di Celestino Elia - Mimo clown e laboratorio tea¬ 
trale per bambini a cura di Clown Salvagg o. 
MUSIC WORKSHOP (Associazione per ic diffusione 
dcH’educazione musicale - Via Grati. 19 tele¬ 
fono 8441886) 

Sono aperte :e iscrizioni per l’anno 1979-80 si cor¬ 
si di lutti gli strumenti per musica classica e jazz. 
L’associazione è fornita di tutti gli sfrument; rela¬ 
tivi oi corsi. Per informazioni feleionare alla se¬ 
greteria dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via dalle Tre 
Fontane, EUR - tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevo’e 
serata. 


Cineclub 


MISFITS (Vta del Mattonato. 29) 

Alle 17,30 e 19,30: « Il diavolo in calzoncini 
rosa» dì G. Cukor. Alle 21,30: « Crìscol » spet- 
stacolo teatrale di G. Bòvo. , Regìa dì Voguelts. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 

fono 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: «La donna del 
ritrailo » di Fritz Lang. 

E5QUILINO 

Chiuso per restauro 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 
m Proiumo di donna ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

A'Ie 17. 19. 21. 23: « Quaì des Orfèvres » 

(Legittima difesa) dì H.G. Ciouzot (versione orig.). 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis. 20) 
Riposo 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti d’Alibert. 1/c 1 tele¬ 
fono 6540484) 

Studio 1 

Alle 16.30 e 20,30: < Gli dei della peste > di 
R. W. Fassbinder (sott. it.). Alle 18,30 e 22,30: 
« Il mercante delle 4 stagioni > di R. W. Fessbin- 
der (sott. iran.). 

Studio 2 

Alle 17 e 19,30: « Mostrare al mondo che ancora 
esistiamo > cortom. di T. Mauch (vers. frane.) e 
« Le souiricre » di W. Herzog cortometraggio 
(vers. it.). Alle 22,30: « Aguìrre, furore di Dio» 
di W. Herzog. ' 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Cineclub per ragazzi. Al-Ie 18,30: ■ Bongo » e « To¬ 
polino, Pippo, Paperino e il fagiolo magico » di 
VV. Disney. Alle 20,30: « Sulle ali dcll’arcoba- 
Icno », musicote dì F. F. Coppola. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 352153) L. 3500 
Amityvillc Horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16,15-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) U 1200 

The champ - il campione con J. Volghi - Sea- 
tìmentale 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101, 
tal. 481570) L. 2500 
Sexomania 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 540890) L. 2500 
Action con L. Merenda • Satirico - VM 18 
(16-22.30) 

AMERICA (V. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Semplone 18. tei. 890817) L. 1700 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
ANTARES (v.le Adriatico 21, Ul. 890947) L, 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Awe.-ituroso 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N. 56. tei. 779633) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71. tei. 
875567) L. 2000 

li flauto magico di I. Bergman - Musica.e 
(16.30-22,15) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500. 
Amore al primo morso con G. Hamliton - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L 3000 
Il signore legli anelli di R. Bakshì - Disegni animati 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Il cacciatore dì squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. dì V. Belarci' 6. t. 5115105) L. 1500 
Aragosta a colazione con E, Montese.no - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tei. 8186209) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesono - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (V. Tuscoiena 745. f. 7610656) U 1500 
Amhyville Horror con J. Brolin - Dramrnat.co 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Gioventù bruciala con i. Dean - Drammatico 
BALDUINA (p. Ba'duina 52. t. 347592) L. 2000 
L'imbranalo con P, Franco - Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Cclenteno • Com'eo 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Sìndrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 ■ 

Malo una lerrilicanle storia d'amore con C. Kane 

Drammatico • VM 18 

(16.30-22,30) 

BOLOGNA • L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La palala betlenle con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicala 
(15,30-22) 


CAPRANICHETTA (piazza Monfecilorlo 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 

Dramma* co - VM 14 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola d' Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16 22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 
DIANA (via App.a Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
DUE ALLORI (v. Casilina 506. t. 273207) L. 1000 

I guerrieri della notte dì W. Hill - Drammatico 
VM 18 

EDEN (p. Cola dì Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia dì suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

' EMBASSY (via Stoppani 7. tei. 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone ■ Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lueina 41, tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

. ETRURIA (via Cass a 1672, t. 6991079) L. 1300 
Grcase con J. Travolta - Musicale 
EURCINE (va Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 

II malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107. tei. 365736) L. 2500 
Agenzìa Riccardo FinzI praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
■(16-22,30) 

FIAMMA (V. Bissolati 47, tei. 4751 100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. 5 N Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582843) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomcntane 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Dram.Tiallco - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) l_ 2000 
Gli aristogalti ■ Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L. 2500 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 

R. Pozzetto Satirico 
(16,10-22.30) 

HOLIDAY (iqo 8 Marcello, tei 858326) L 3000 
All Amcrtian Boys con D. Christopher • Sotirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
ne 22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L.. 2000 

10 sto con gl: ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

LE ginestre' fCasaloaiocco t. 6093638) I_ 2000 
Ratataplan con M. Nichefti - Com'eo 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v A Nuova 176. t. 786086) L. 3030 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vìa SS Apostoli 20. 
tei 679490S) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P Castello 44. t 6561767) L. 1500 
• Lo porno coppie 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (v’a C. Colombo km. 21. tei. 
6050243) L. 1500 
(14.40-22.40) 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

METROPOLITAN (via dei Corso 7. lei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando • Drammatico • 

VM 14 

(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
L 2500 

La pornomatrigna 
(16 22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la tua legge 6 lenta la mia no! con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 36 t. 780271) l_ 2500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22.30) 

NIAGARA (va P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
Airport SO con A. Delon - Avventuroso 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei 5982296) L. 2000 
Mefeor con 5. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. M, Amari 18. f. 789242) L, 1500 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (o.za G da Fabriano 17, t. 3962635) 
L 1500 

L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

PALAZZO (p.zza dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 

11 vIzicUo con U. Tognazzi - Satirico 
(1630-22.30) 

Ore 13 e 21,15 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Amifyville Horror con J. Bro'in - Drammafeo 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del P ede 19. t 5803622) U 1200 
China sindrome (Sindrome cinese) con J. Lem¬ 
mon - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane 23. tei 
480119) U 3000 
Gli aristogalti - Disegni Bnimati 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (va Nazìonole. t. 462653) L. 3000 
Action con L Merenda - Satirico - VM 18 
■(15,30-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghettì 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e l3 ballerina con G. C Scott • Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 

L. 2000 

Manhattan con W. Alle.'i - Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1800 
L’imbranato con P. Fmneo - Satìrico 
(16-22.30) 

RliZ (via Somalia 109. tei. 837481) L 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 1S 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lcmba.-dia 23. tei. 460SS3) L. 3000 
Zucchero (Prima) 

(16,30-22.30) 

ROUGE ET NÒIR (via Sala.ria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
- Interceptor con M. Gibsòti - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Be.-gamo 21, tei. 865023) L 2500 
Buio Omega con C Monreale - Giallo • VM 18 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) U 1500 
La luna con J. C'ayburg - D.-emmafeo - V.M 18 
SUPERCINEMA (v Vim na.e, rei 483498) U 3000 
Apocalypse now con M Brando - Drammatico - 
VM 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v A De Pretis. tei 462390) l_ 2500 
Le pomo ereditiere, con M. Sc.mo - Sexy - VM 18 
TREVI (v San Vincenzo 9. lei. 9789619) |_ 2500 
Ratataplan con M. M’chetti - Comico 
(16-22 30) 

TRIOMPHE ( 0 . Ann barano 8, t. 8380003) L. 1800 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
(15-22,30) 

ULISSE (v T’burfina 354, tei 433744) L. 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

UNIVERSAL (va San 18. tei. 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Corn ea 
(16-22.30) 

VERSANO (ora Verbane 5. t 85119S) L 1500 
Linea di sangue con A. Hepbum - Satirico 
VIGNA CLARA (p za S lacfni 22, tei 32803591 
L. 2500 

11 malate immaginario con A. Sordi • Sat'rìco 
(15-22.30) 

VITTORIA (p S.M Liberatrice, t. 571357) L 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico • VM 13 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Roma a mano armata con M. Metti - Drammatico 
VM 14 
ADAM 

Kleìnoll Hotel con C. Clery - Orammatice • VM 18 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla t Sidema 18, telefono 
8380718) L. 1000 

La liceale seduce i proleatori con G. Guida • Comico 


Sordi - Safrico 


L 2500 
• VM 13 
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APOLLO (via Cairoll 98, tei. 7313300) L. 800 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettala con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (V. Lconcavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
CASSIO (via Cass.a 694) L. 1000 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
CLODIO (V. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Fleidi torna tra i monti - Disegni animati 
DORIA (v. A. Doria 52, lei. 317400) L. 1000 
Jesus Christ Superstar con T. Neeley - Musics'e 
ELDORADO (v.lo dell’Escreto 38, tei. 5010652) 
Bocca di vcllulo con C, Lindberg - Sentimentale 
VM 18 

ESPERIA^ (piazza Sennino 37, tei. 582884) L. 1500 
La palata bollente con R. Pozzetto - Comico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
Dimenticare Venezia di F. Brusati - Dramrnat.co 
VM 14 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E. Fenech - Comico - VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pignolo 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Pornodclirio con N. Lamour - Sentimentale - VM 18 
MADISON (via G. Chiab.-ere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

MIGNON (via VIte.'bo 15, tei. 869493) L, 1500 
Profumo di donna 

MISSOURI (v'a Eambelli 24, te’. 5562344) L. 1200 
Agente C07 Moonraker operazione spazio con 

R. Moore - Avventuroso 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cechino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Cord. Merry de! Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tan.'.er 
Drammatico 

NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Chiaro dì donna con Y. Montand - Sentimenta'a 
ODEON ('p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
La mondana felice con X. Hollander - Satirico • 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Alien con 5. V/eavar - Dramamtico 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Hair dì M. Forman - Musicale 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136). L. 800 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
RIALTO (via IV Nos*emb.'e 136, tei. 6790763) 
L. 1000 

Jonas che avrà ventanni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Supersexy movie 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Rocky II con S. Stallone - Drammafeo 

TRIANON 

Dottor iekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

La nave del piacere c Riviste di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Peccati sul letto di famiglia con F. Dura - Senti¬ 
mentale - VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Cielo di piombo ispettore Callaghan con C. Esst- 
wood - Drammatico - VM 18 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pailottinì, telefono 6603186) 
L. 2000 

La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
Comico 

SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Apocalypse noxv con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(15,45-22,30) 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-A, tei. 856533) 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicala 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti, tei. 3601556) 
4 bassotti per un danese con O. Jones - Comico 
CASALETTO (via del Casaletto 691, te!. 5230328) 
Jhon travolto da un insolito destino con G. Spezia 
Sentimentale 

CINEFIORELLI (Via Te.-ni 94, tei. 7578695) 

La più grande vittoria di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

CINE SORGENTE 

Ercole Ursus Sansone Maciste gli invincibili con 
A. Steel - Storico mltolog'co 

COLOMBO 

Forza 10 da Navarone con R. Shav/ - Avventuroso 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, te.. 420021) 
Un dollaro d'onore con J. Weyne - Avventuroso 
DEL MARE (Acìlìa) 

il bianco ìi giallo il nero con G. Gemme - Av¬ 
venturoso 

DON BOSCO (via P. Valerio 63. tei. 7434644) 
Paperino story * D.segrrl animati 
ERITREA (via Lucrino 53, tei. S3S0359) 

Amore pensami con J Jgìesias - Seni.mentale 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Mo.nte 34. tei. 802511) 
Il gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 
FARNESINA 

Capitan Nemo missione Atlantide con J. Ferrar 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacofaa Settesoli J, 
tei. 53C0SS4) 

Le avventure di Peter Pan - D segni an'meti 
GUADALUPE 

La più grande vittoria di Jeeg Robot • Disegni 
a.-iimati 

LIBIA (via Tripolltan'e 143, tei. 8312177) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammat.-co 

MAGENTA 

Le sette città di Atlantide con D. Me Giure - 
As-venturcso 

MONTE OPPIO (v.le Monte Opp o 2S. tei. 734021) 
Ceravans con A. O’u nn - Asnenturoso 
MONTE ZEBIO (via .'«onte Zeblo 14. tei. 312677) 
Il paradiso può attendere con \V. Beatty - Senti¬ 
mentale 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

Le avventare di Peter Pan - Disegni an'rrstì 
NUOVA DONNA OLIMPIA 

L'aomo ragno colpisce ancora con N. Hammond 
Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Com'eo 
PANFILO (via Pais elio 24-8. tei. 864210) 

Il segreto di Agatha Christie con D. Hoftman • 

Gra’Io 

REDENTORE (vis Gran Parad so 23. te!. 8177735) 
L'uono ragno colpisce ancora con N. Hammood 
Avventuroso 

RIPOSO 

Speedy Silvestro indagine so un gatto at di 
sopra dì ogni sospetto - Disegni an'mati 
S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3 te¬ 
lefono 783605) 

John travolto da on insolito destino con G. Spcz.a 
ScntìmentBle 

SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Squadra antigangster con T. Mll.on - Comico 

STATUARIO 

Un dollaro d'onore con J. Wayne - Avventuroso 
TIBUR (vlo degli Etruschi 40. tei. 49S7765) 

Due pezzi di pane con V. Gassman - Drammatico 
TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

Vìsite a domicilio con W. Matthau - Sefirico 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 

Per «hi suona la campana con G. Cooper - Dranv 
matìco 

TRASTEVERE (c.nc Gianicolense 10, tei. 5392034) 

—^ - Scnt.mentale 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

I vikinghi con T. Curtls - Avventuroso 


I 
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Sabato 26 gennaio 1980 


La partitissima Lazio-Inter propone uno stimolante motivo d’interesse 

Giordano-Altobelli: uno sfida a suon di gol 

Dice ii laziale: « Per la nazionale Sandro dovrà attendete ancora molto » • Risponde ^interista: «In azzurro Bruno non ha spazio» 



Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Gli 
unanimi consensi non han¬ 
no insuperbito l’Inter. Ci 
pensano «li inflessibili Ber- 
sellini e Onesti a richiamare 
tutti aJla realtà: Tallegna 
non deve prendere piede, è 
questo l’ultimo slogan conia¬ 
to dalla coppia di tecnici. 
Ci si trincera dietro il mas¬ 
simo riserbo. 

E’ quasi proibito bearsi dei 
cinque punti di vantaggio 
sull’arrancante Milan. Non si 
accettano confronti col pas¬ 
sato: troppo lontano e ric¬ 
co di trofei per essere acco¬ 
stato a questa squadra che 
solo ora inizia a raccogliere 
Goddisfazionl, 

Neanche Alessandro Alto¬ 
belli. che in questo scorcio di 
Gtagione ha trovato definiti¬ 
va consacrazione fa profes¬ 
sione di .superbia. Domenica 
airoiimpico confronterà il 
fciio talento con quello di 
Giordano, al quale spera di 
strappare un posto nel clan 
az7.urro. E' for.'e questo il 
duello più atteso del pome¬ 
riggio calcistico demenicale. 

s.Voii saranno certamente 
If prestazioni di due gioca¬ 
tori, su quelle dei ventidue 
in campo, a decidere la par- 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


tita. La sfida sarà tra Lazio 
e Inter, due squadre in gra¬ 
do di divertire il pubblico » 
— puntualizza Altobelll. 

Giordano però ha afferma¬ 
to che tu, prima d’insidiar- 
gli il posto nel culb Italia, de¬ 
vi migliorare di molto il tuo 
rendimento... 

« Premetto che reputo Gior¬ 
dano un collega corretto e 
quindi ho i miei dubbi che 
sia stato interpretato fedel¬ 
mente il suo dire. Comun¬ 
que, se questo è il suo pen¬ 
siero. gli ricordo che, pei 
•il momento, la nazionale non 
ha bisogno ne di me. né di 
lui. La "rosa" sulla quale 
conta Bearzot merita fiducia, 
perché questi giocatori han¬ 
no dimostrato più volte il 
loro valore in campo intema¬ 
zionale. Non me ne importa 
assolutamente nulla della na¬ 
zionale. Voglio solo vincere 
il mio primo scudetto e mi¬ 
gliorare la posizione nella 
classifica dei marcatori. Ten¬ 
go però a precisare che il gol 
non mi condiziona al punto 
di diventare un egoista del¬ 
l'area di rigore. Se mi com¬ 
portassi in tal maniera sa¬ 
rei più di danno che d’aiuto 
all'Inter, hi quanto il no¬ 
stro gioco si basa sul collet¬ 
tivo e non sull'individuali¬ 
smo i>. 

Lei bluffa; almeno per 
quanto riguarda la maglia az¬ 
zurra... 

« Jn parte si — ribatte sor¬ 
ridendo — diciamo che il 
mio obiettivo stagionale, ol¬ 
tre alla conquista dello scu¬ 
detto prevede di far parte 
dei 22 che parteciperanno ai 
campionati europei e se con¬ 
tinuo di questo passo Bear¬ 
zot sicuramente si ricorderà 
che esiste anche il sotto- 
scritto ». 

I. r. 



ALTOBELLI 


GIORDANO 


Scommesse clandestine: 
la Lazio minaccia querele 

ROMA — Dopo le numerose voci di questi giorni che vogliono -olcuni 
giocatori della Lazio implicati nel gicllo dello scommesse clandestine e 
sull'accomodamento di alcune uartite, la società biancazturra ho diffuso 
ieri sera un comunicato tendente a tutelare il nome della società e 
dei suoi giocatori. Questo il testo: s Con riferimento agli accertamenti 
che la federazione Ka disposto in merito alle scommesse clandestine sui 
risultati delle partite di calcio, il capo ufficio inchiesta dott. Corrado 
De Biase nel pomeriggio del 23 gennaio ha convocato innanzi a sé 
alcuni tesserati della S.S. Lazio i quali hanno regolarmente risposto alla 
convocazione, fornendo le loro deposizioni suH'argomento. Nel pieno 
rispetto delle disposizioni regolamentari che vietano al tesseralo di dare 
a terzi notizie od informazioni che riguardino fatti relativi ad accerta¬ 
menti in alto da parte di organi federali, nonché per il giusto riserbo 
imposto per le procedure dcH'ufficio inchiesta, la società e i suoi tesse* 
rati si sono adeguati a principi di assoluta riservatezza, cui non inten¬ 
dono rinunciare, pure netta certezza della toro completa estraneità a 
qualsiasi comportamento che possa ritenersi non regolare. 

s Pertanto la S.S. Lazio, anche a nome di tutti i suoi tesserati, esprime 
estrema fiducia nel sollecito e favorevole esito di indagini che, assieme 
ad altre società, la coinvolgono in fatti cui lutti i suoi tesserati sono 
assolutamente estranei, assicurando che. d'ora innanzi, essa opererà nella 
sede giudiziaria competente nei confronti di chiunque, con illazioni od 
arbitrarie affermazioni, intenda o possa comunque ledere la dignità sociale 
a la onorabilità sportiva e civile dei propri tesserati >. 


ROMA — Nonostante abbia 
riassaporato il gusto del gol 
in campionato c in nazionale. 
Bruno Giordano ha perso un 
po' della sua abituale alle¬ 
gria. Poche le battute e tut¬ 
te stiracchiate, proprio per 
non rifugiarsi nel mutismo. 
Le chiacchiere intorno alla 
Lazio .sulle scommesse clan- 
de.stine gli hanno fatto per¬ 
dere il sorriso. Lo preoccu¬ 
pano. Qualcuno alle voci ri¬ 
correnti di diverte a metterci 
del suo e tira fuori storie che 
non arrivano direttamente al 
centraventi, ma che recepisce 
nell'aria. 

Fa finta di niente e rispon¬ 
de .soltanto se gli pongo¬ 
no domande sull'argomento. 
« Preferisco evitare questo 
discorso. Si è già detto trop¬ 
po e molto a sproposito ». 

P,issiamo all'Inter. Molte 
squadre che inseguono, spera¬ 
no in un e.xplolt della Lazio. 
Fermare i nerazzurri signi¬ 
ficherebbe riaprire il discorso 
sullo scudetto, sempre che le 
inseguitrici ne sappiano ap¬ 
profittare. « Anche se riuscia- 
ma a battere VInter, e non è 
poi una cosa dell’altro mon¬ 
do, perché la Lazio, nono¬ 
stante i suoi difetti caratte¬ 
riali, è una squadra molto 
valida, non credo che il cam¬ 
pionato per quanto riguarda 
il vertice della classifica pos¬ 
sa subire mutamenti. L’In- 
ter è la più forte e non ha 
avversarie. Può permettersi il 
lusso anche dì avere qual¬ 
che battuta a vuoto, senza 
subire danni e sentire il suo 
primato traballare. Riusci¬ 
ranno a vincere lo scudetto 
soprattutto per mancanza di 
avversari validi. Un po’ la 
stessa storia del Milan del¬ 
l'anno scorso. Allora c’era il 
Perugia che riusciva a tene¬ 
re desto l’interesse Quest’an¬ 
no neanche questo ». 

La pai tita deiroiimpico 


propone un’altra .sfida tra 
centravanti: Giordano-Alto- 

belli. « Cercherò di vincerla 
io. Alla classifica dei canno¬ 
nieri non VI ho rinunciato. 
Ci punto con tutte te mie 
forze. Devo raggiungere Pao¬ 
lino Rossi ». 

Ma di mezzo c’e Altobelli' 
« Il mio vero rivale è il col 
lega perugino ». 

Vuol dire che l’interista non 
conta, a Dico soltanto che noi 
siamo più forti di lui ». Al¬ 
lora ha ragione rinterista a 
lamentarsi per le dichiarazio¬ 
ni che lei ha rila.sciato ad un 
giornale del nord, secondo le 
quali Altobelli prima di arri¬ 
vare in nazionale deve fare 
ancora molta strada. 

« Fa male a lamentarsi, 
perché quello che ho detto 
non sta a significnre che lui 
non vale niente Rispetto a 
noi ha la fortuna di gioca¬ 
re in una squadra come Vln- 
ter, dove andare' in gol è un 
gioco quasi da ragazzi Noi 
invece dobbiamo sudarlo. 
Quindi ci spetta qualche me¬ 
rito in più ». 


totocalcio 


BOLOCNA-ROMA 

CATANZARO-ASCOLI 

LAZIO-INTER 

MILAN-CAGLIARI 

NAPOLI-FIORENTINA 

PESCARA-JUVENTUS 

TORINO-AVELLINO 

UDINESE-PERUGIA 

CENOA-LECCE 

TARANTO-COMO 

VERONA-PALERMO 

CAVESE-AREZZO 

MONTEVARCHI-REGGINA 


1 

1 X 2 


II ciclocross assegna oggi la prima maglia iridata a Wetzìkon 


I Tane ìnsegue il bis - Vagneur la spalla 

Gli s\izzeri, che corrono in casa, sono gli avversari più pericolosi — Domani saranno di scena i professionisti 


Dal nostro inviato 

wetzìkon — Il ciclocros¬ 
sista Vito Di Tano è pronto 
per il Campionato mondiale 
dilettanti che andrà in sce¬ 
na oggi sulle bianche colline 
di Wetzikon. Insieme al fer¬ 
roviere di Verdello affronte¬ 
ranno l'avventura iridata Va¬ 
gneur, Paccagnella. Fasolo e 
De Capitani e cosi sono cin¬ 
que gli azzurri in campo con¬ 
tro i quattro delle altre na¬ 
zionali; un uomo in più, un 
piccolo vantaggio perchè r 
anno scorso abbiamo conqui¬ 
stato il titolo. E' una buona 
squadra la nostra e il c. t. 
Edoardo Gregori dichiara: 
«Se Di Tano si riconferma 
campione, torneremo ai tem¬ 
pi di Renato Longo. ad un 
ciclocross di marca italiana. 
II momento è delicato, gli 
svizzeri sono fortissimi e per 
giunta agiranno in casa. Una 
gara diflicile, un pronostico 
incerto... ». 

Ricordate? Longo ci ha da¬ 
to cinque maglie iridate e a 
distanza di oltre un decennio 

TRIS POPOLARE: 

LIRE 185.108 

ROMA La Tris a Tor di Valle 
h stata vinta da Compagnona. La 
combinazione vincente: 15-11-16. 
Quota popolare: Lire 185,108. 


è improvvisamente e clamo¬ 
rosamente salito alla ribalta 
Di Tano, un pugliese con le 
gambe lunghe (è alto 1.91, 
pesa 72 chilogrammi) e una 
azione che risalta sul fango, 
nei tratti dove bisogna met¬ 
tersi la bicicletta in spalla e 
avere il passo della gazzella. 
Insomma, ai fini del risulta¬ 
to influiranno le condizioni 
del terreno. Chi lo preferi¬ 
sce molle (Di Tano) e chi 
ghiacciato (Vagneur) e tor¬ 
nando al nostro uomo di pun¬ 
ta, Gregori aggiunge: «Si, 
Vito è un eccellente cammi¬ 
natore. però è abile anche in 
sella. Non dimentichiamo il 
suo passato di stradista. Per 
dime una. ha concluso un 
Giro di Jugoslavia al terzo 
posto, dietro ad un olandese 
che poi si è classificato subi¬ 
to dopo Baronchellt nel Tour 
deH'Ai'i’enire. Io lo ritengo 
un elemento completo, un 
vero specialista ». 

Il difetto di Dì Tano è 
quello di essere un po’ lento 
in partenza. « Dovrò stare al¬ 
l’erta nei primi giri per con¬ 
trollare la situazione. L’obiet¬ 
tivo è di emergere nel finale, 
avversari permettendo. Cer¬ 
to: oltre alle qualità specifi¬ 
che. gli svizzeri conteranno 
.sull’ incitamento dei tifosi. 
Per me è in arrivo un pull¬ 


man da Verdello e si faran¬ 
no sentire gli emigrati ». con¬ 
fida 11 ferroviere con un po’ 
di emozione. 

Di Tano è fiducioso anche 
se in queste ore di vigilia 
appare molto quotato il quar¬ 
tetto elvetico composto da 
Muller. Lafranchi. Saladin e 
Hagi. Nelle previsioni vengo¬ 
no citati anche i belgi De 
Brauwer e Messelis, gli olan¬ 
desi Snoeijnk e Brouwers, i 
polacchi Steinke e Jaroszew- 
ski. il cecoslovacco Fisera e 


il francese Plaisance. Una 
bella mischia nella quale do¬ 
vrebbe ben figurare Franco 
Vagneur. Il professore che in¬ 
segna francese nelle scuole 
medie di Aosta, farà leva sul¬ 
l’esperienza. sulle doti di vec¬ 
chio combattente. Due volte 
Vagneur è giunto quarto nei 
mondiali e per la sua passio¬ 
ne, per 11 suo entusiasmo me¬ 
riterebbe di andare oltre. Il 
terzo uomo della formazione 
italiana si chiama Paccagnel¬ 
la. un veneto in crescendo. E 


Bernard Hinault parteciperà 
al prossimo Giro d’Italia 


SAINT MALO — Il trancese Ber- 
na.-d Hinault parteciperà al pros¬ 
simo Giro ciclistico d’Italia e quin¬ 
di al Tour de Franco. Lo ha annun¬ 
ciato il suo direttore sportivo Cy- 
rille Guimard, a Saint Malo dove 
è in allenamento la squadra * Re- 
nauit Gitane ». ■ Bernard — ha 
detto Guimerd — sarà alla par¬ 
tenza del Giro. Un piccolo det¬ 
taglio è ancora da sistemare ma gli 
organizzatori dovrebbero cedere ». 
Hinault avrà a sua disposizione no¬ 
ve compagni di squadra e, se fin 
da ora Bernaudeau è steto giudi¬ 
cato « troppo tenero » per dispu- 
Oopo 15 giorni di allenamenti ed 
tare Giro « Tour « non sarà in < 


Italia, Quilien. Villemiane. Vincen- 
deau. Cluzeaud. Eecaas a Arbes so¬ 
no già sicuri di tare il Giro. Altri 
candidati sono Chalmel e Berland. 
oltre 40 ore trascorse in bicicletta 
sulle strade bretoni. la squadra di 
Hinault si trasferirà in Costa Az¬ 
zurra dairS al 28 febbraio per 
rifinire la preparazione prima di 
prendere parte alle Parigi-Niiza 
(5-12 marzo). La « Renault Gita¬ 
ne > non parteciperà alla Milano- 
Sanremo del 16 nwrzo per essere 
presente alla Moulins-Mauleon pri¬ 
ma del Criterium nazionale della 
strade (22 e 23 marzo), del Giro 
dell’Armor (26-28 marzo) e del 
G.P. di Rennes (30 marzo). 


buona fortuna anche al lom¬ 
bardo De Capitani e al pie- 
monlese Pasolo. il più gio¬ 
vane della compagnia: venti 
anni e un buon avvenire, co¬ 
me sostengono l competenti. 

La competizione odierna si 
svolgerà a cavallo di un cir¬ 
cuito da ripetere otto volte 
per una distanza complessi¬ 
va di 21.490 chilometri. Una 
s^uenza di bandierine mul¬ 
ticolori disegna l'anello fra 
distese di neve. Riassumendo 
si hanno 580 metri di strada 
asfaltata. 530 di strada natu¬ 
rale. 140 di sentiero erboso, 
1235 di prato e 170 da percor¬ 
rere a piedi. Nel pomeriggio 
di ieri il cielo ha aperto 
squarci d’azzurro, ma al di 
là delle condizioni atmosferi¬ 
che sarà pur sempre un eser¬ 
cizio per acrobati. "Un'ora di 
corsa che lascerà i segni del¬ 
la fatica. I premi? Ecco: 450 
franchi svizzeri (circa 225 mi¬ 
la lire) al vincitore. 350 al se¬ 
condo. 320 al terzo. 250 al 
Quarto. 200 al quinto e via 
di seguito fino ai 60 franchi 
ner il quindicesimo arrivato. 
Da aggiungere 1 riconosci¬ 
menti per le tre squadre mi¬ 
gliori clas-slficate (500 fran¬ 
chi. 400. 300) e con ciò vi ab¬ 
biamo dato le tabelle dell’ 
Unione Ciclistica Intemazio¬ 
nale. per Di Tano, che è spo¬ 


sato dallo scorso anno e 
aspetta un figlio, c'è la pro¬ 
spettiva di altri quattrini, un 
bel gruzzolo in caso di suc¬ 
cesso; tre milioni dalla Fede¬ 
razione e altrettanto dalla 
Guerciotti-Alhof. la società 
di appartenenza. 

Dunque, oggi aprono i di¬ 
lettanti e domani si prosegui¬ 
rà con gli juniores e i pro¬ 
fessionisti. I quattro ragazzi¬ 
ni vestiti d’azzurro saranno 
Dal Grande. Gaggioli. Miche- 
lin e Pietta- in questa cate¬ 
goria il campione uscente (lo 
spagnolo Vijandi) è ora di¬ 
lettante e la conoscenza dei 
concorrenti è molto scarsa. 
A quanto pare godono credi¬ 
to belgi, olandesi, svizzeri e 
polacchi. Tra i professionisti 
vedremo in lizza Antonio Sa- 
ronni. Fatato e Crespi. Nes¬ 
suno dei tre s’illude. Da quat¬ 
tro anni domina l’elvetico Al¬ 
bert -Zweifel: un campione 
nuovamente lanciato verso il 
trionfo. La Svizzera minac¬ 
cia di conquistare anche le 
piazze d’onore pur senza sot¬ 
tovalutare il tedesco Thaler. 
e i bel^- Liboton e Vermei- 
re. perciò SaronnI e compa¬ 
gni lotteranno per la decima 
moneta. E speriamo di esse¬ 
re stati pessimisti. 

Gino Saia 


Prove a Interlagos | 

La Renault | 
«turbo» 1 

V ^ j 

torna alla - 
ribalta 

I 

Le Ferrari di Scheckfer e { • 
Villeneuve hanno otte- I j 
nuto il 5* e il 7® posto ' 


INTERLAGOS - Sulle «du¬ 
ne » del circuito bra.siliano 
si ricomincia a parlare di 
« turbo ». Ci ha pensato Jean 
Pierre Jabouille, ieri pome¬ 
riggio. nelle prove ufficiali. - 
facendo registrare il miglior 
tempo sugli oltre settemila 
metri del tracciato del G.P. 
del Brasile (in programma 
domani). Il pilota francese 
ha portato la sua Renault a 
far segnare il tempo di 
2'21”-10. nettamente meglio del 
brasiliano Piquet. secondo con 
la Brabham in 2'22‘'31. Un 
distacco piuttosto pesante 
(91 centesimi) che dimostra 
come la vettura france.se stia 
di nuovo proponendosi come 
macchina da battere dopo 
un periodo di offuscamento 
culminato nella deludente 
prova quindici giorni fa. in 
Argentina. A completare la 
« leadership » delle Renault 
c'è il terzo posto di René Ar- 
noux. vicinissimo a Piquet. 

Ottimo il comportamento 
anche delle Ferrari. Ieri la 
giornata era piuttosto calda 
(27 gradi) ma non torrida, 
come di solito accade qui in 
Erosile. E Scheckter e Ville¬ 
neuve hanno dimostrato che 
i loro pronostici che voleva¬ 
no le T5 tornare protagoni- ■ 
ste su questo tortuoso trac¬ 
ciato erano dettati dalla con¬ 
sapevolezza dei mezzi a di¬ 
sposizione. Il campione del 
mondo ha fatto segnare, il 
quinto tempo, il suo compa¬ 
gno il settimo. I problemi di 
gomme (venuti fuori in Ar¬ 
gentina) sembrano scongiura¬ 
ti. L'assetto delle vetture di 
Maranello. non ancora otti¬ 
male. potrebbe essere ulterior¬ 
mente messo a punto stanot¬ 
te. E dunque oggi Scheckter 
e Villeneuve potrebbero an¬ 
cora migliorare le loro posi¬ 
zioni. 

Sono In ribasso invece le 
quotazioni delle Ligier. che 
nelle prove d'assaggio dì gio¬ 
vedì avevano fatto vedere 
grandi cose. Ieri, cronometri 
ufficiali alla mano, le due 
vetture di Pironi e Laffite 
hanno dovuto accontentarsi 
delle posizioni di rincalzo, an¬ 
che se pur sempre di tutto 
rilievo: quàrto posto per Pi¬ 
roni, sesto per Laffite. per¬ 
fettamente alternati con le 
Ferrari. Delusione invece nel 
clan Williams dove'Jones non 
ha saputo tener testa agli 
avversari. Evidentemente la 
delicata meccanica della sua 
vettura ha mal sopportato i 
sobbalzi del circuito brasi¬ 
liano. costringendo il vinci¬ 
tore del G.P. tì’.Argentina ad 
accontentarsi del nono tem¬ 
po. Lontane anche le Lotus 
di Andretti e De .Angelis. e 
buonissima la prova di Gia¬ 
comelli e dell’Alfa Romeo, al 
sedicesimo posto (Depaìller. 
sull’altra vettura italiana, è 
ventesimo). 


Jesse Owens 
ricoverato per cancro 

TUCSON (Arizona) — Jesse 
0\vens, l'atletq negro ex campione 
olimpionico e pHmaHste mondia¬ 
le, è slato ricoverato nella .clini¬ 
ca universitaria di Tucson dove 
sarà curato per un cancro al pol¬ 
mone. Owens è nato a Decatur 
(Alabama) nel 1914. Alle olimpia¬ 
di di Berlino, vinse quattro me- 
dagl'c d'oro (100. 200. salto in 
lungo e la staffetta 4x100) e ot¬ 
tenne tre primati mondiali. Hitler 
ignorò le vittorie deH'atleta negro 
lasciando lo stadio prima delia 
oremiaiione. 


I paesi dei Comecon sono molti 
^ Gondrand M(^CA 


Il raggiunge tutti 



La casa torinese era dal 1928 che non vinceva la prestigiosa gara 

Al rally di Montecarlo completo 
successo della Fiat 131 di Rohrl 


— Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi o grou- 
page. da e per U.R.S.S.-Polonia-Un- 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell'U.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, ^ 
Bucarest. Budapest ed assisten- 

za in loco alla clientela con l'im- ^ 


piego di personale 
specializzato. 
Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con ' 
l’osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

— I paesi socialisti. 

^ —25 anni di collaborazione al 

7 servizio degli operatori italiani. 
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Nostro servizio 

MONTECARLO — Successo 
senza precedenti delle vetture 
Italiane ài 48, Hall di Mon¬ 
tecarlo. prima prova del 
campionato mondiale rally. I 
Le case torinesi FIAT e Lan- j 
eia hanno infatti piazzato ben 
tre vetture al vertice della j 
classifica e cinque macchine i 
nei primi sette posti. La 
FIAT non vinceva il Monte¬ 
carlo dal 1928 ed erano ben 
19 anni che la gara monega¬ 
sca non era appannaggio di 
una vettura con motore ante¬ 
riore e trazione posteriore. Il 
successo delle marche ita¬ 
liano è stato reso possibile 
dalla splendida forma dei te¬ 
deschi Rohrl-Geristdorfer che 
con la 131 Abarth hanno do¬ 
minato nelle prime due tappe 
del rally, limitandosi a con¬ 
trollare i diretti rivali nella 
terza. -Autori di una eccezio¬ 
nale rimonta con la Stratos 
sono stati Damiche-Mahe 
che. passati dalla quinta alla 
seconda posizione, hanno vi¬ 
vacizzato Tultlma frazione di 
gara mentre Waldegard con 
la 131 Abarth hanno concluso 
in terza posizione assoluta 
con una condotta estrema- 
mente regolare. 

Alle spalle delle vetture ita¬ 
liane s sono piazzati Kullang 
con rOpel ed Eklund con la 
Volkswagen Golf che prima 
della tappa finale erano in 
.seconda e terza ptosizione as¬ 
soluta. Bettega-Mannucci se¬ 
sti con la FIAT Ritmo e Mi¬ 
chele Mouton settima e pri¬ 
ma tra le donne con la 
« 131 » ha completato il suc¬ 
cesso dei gruppo torinese, 
che proprio alla vigilia del¬ 


l'annuncio dei programmi i 
1980 ha ottenuto una vittora j 
insperata e di alto contenuto I 
tecnico commerciale. Alle ' 
spalle delle vetture italiane la I 
gara non ha avuto'storia an¬ 
che se per dovere di cronaca 
va riportalo che Coppier con 
la Porsche si è aggiudicato il 
Gran Turisno di serie, e 
Clarr con l’Opel la categoria 
turismo serie. 

L’ultima tappa ' del rally 
non è stata come le prece¬ 
denti avversata dal maltem¬ 
po, e solo alcuni incidenti e 
un Incredibile pubblico river¬ 
satosi sulle strade del Prin¬ 
cipato, hanno creato proble¬ 
mi organizzativi. La sospen¬ 
sione più lunga è stata quella 
causata dalla uscita di pista 
della FIAT 131 di Andruet, 
mente gli oltre due milioni dì 
spettatori (moltissimi dei 
quali italiani) hanno lette¬ 
ralmente bloccato il Colle del 
Turini per oltre cinque ore. 
Come per le edizioni passate 
la rivalità sportiva fra talia- 
ni e francesi è sfociata in 
risse non certo sportive che 
hanno lasciato diversi contu¬ 
si; ma purtroppo questo è il 
prezzo che un certo tipo di 
manifestazioni ad altissimo 
livello deve pagare. 

Leo Pittoni . 

LA CLASSIFICA FINALE 

1 . Rohii-GMtdorf«r, FIAT 
131 Abarth: 2. Oarnicha- 
Maha. Lancia Stratoa; 3. Wal- 
defiard-Thoraxtllut, FIAT 131 
Abarth; A Kutlanf-Barflund, 
Opel Aacona; S. Eklund-SiL 
van. Voifcewasen Golf; t. Bet¬ 
tega-Mannucci, FIAT Ritmo; 
7. Mouthn-Arrl. FIAT 131. 



Dallo sconosciuto Terry Mims 

Clamoroso a Bologna: 
Righetti perde per k.o. 

BOLOGNA — Colpo di scena alla riunione pugilistica di 
ieri aera a Bologna. Il peso massimo Alfio Righetti, che 
dovrebbe combattere per il titolo europeo lasciato vacanta 
da Zanon, è finito ko alla prima ripresa di front# all'ameri¬ 
cano Tarry MIms (pugile del tutto sconosciuto), che lo ha 
«ggredito sin dal primo secondo. Righetti non è stato capace 
di opporre una dagna resistenza ed al terzo aaealto di Mims 
è finito al tappeto senza più rialzarsi. A questo punto non 
sarebbe male che la FPI facesaa aettoperra Righetti ad una 
accurata visita medica, ordinandogli lo ■ stop » per un certe 
periodo di tempo. NELLA FOTO: RighcttL 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto lavori ampliamento scuola materna Villa Bru- 
neri. Importo L. 404.583.013. 

Aggiudicarione lavori, art. 1 lettera a) L. 2-2-1973 n 14 
Richieste invito che non saranno v'ncolant per rAmm.nìstraz.one. 
dovranno pervenire alla Segreteria Generale entro il 12 febbraio ’80. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prol. 0. De Petris Luciano Manzi 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto costruzione fognatura mista in via Sebusto. Im¬ 
porto L. 47.170.855. 

Aggiudicaz.one lavori: art 1 lettera a) L 2-2-1973 n 14 
Richieste invito che non saranno v nco ant per TAmm nistrezione, 
dovranno pervenire alia Segreteria Generale entro .1 12 lebbra o ’80. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prol, D. De Petris Luciano Manzi 


COMUNE DI SAN REMO 

AVVISO DI GARA 

tari. 7 - C - IV L 14 - 2-2-1973» 

Il Comune di Sanremo provvederà ad appaltare me 
diante gara a licitazione privata e con le modalità di 
cui all’art. 1. lettera A della legge 2-2-1973. n. 14. i la¬ 
vori necessari per la fornitura e posa in opera di tu¬ 
bazioni occorrenti per il collegamento della condotta 
adduttrice nel tratto compreso tra il torrente 5. Fran¬ 
cesco e Capo Verde (Madonna della Guardia) dell’ac¬ 
quedotto del Roya. Importo base di gara L. 989.516.570. 
Le richieste di invito, redatte su carta bollata da L. 20(K) 
devono essere inviate all’Ufficio Contratti del Comune 
di San Remo, protocollo 405 entro giorni 10 (dieci), 
decorrenti dalla pubblicazione del presente avviso nel¬ 
l’Albo Pretorio del Comune stesso (e cioè dal 30-1-1980). 
Sanremo. 21 gennaio 1980 

IL SINDACO Osvaldo Vento 


COMUNE DI BORDANO 

PROVINCIA DI UDINE 

Notifiche interventi unitari anno 1980 
Artt. 20-21-22 L.R. n. 63/77 
IL SINDACO 

Visto il Decreto Presidente Giunta Reglonaie n, 8/U/SGS del 
10-3-1979 integrato con D.P.G.R. n. 100/U/SGS del 5-12-1979 
e am. 12 e 16 della L.R. n. 63/77; , 

Visto il Programma Annuale per gli interventi edilizi del 1980 
approvato con deliberazione del Consiglio Comuna.e n. 176/79; 

NOTIFICA 

alle persone proprietarie dei mqppali di seguito elencati, invitandole 
«d attuare l’interzento edii zio unitario: 


ditta 

Danneggiato di guerra 

Danneggiato di guerra 
Rustico 

Aree di enti urbani e prom.scui 
Aree di enfi urbani e promiscui 
Accessori Comuni ad ent. rurali e urbani 
Picco G'ecomo fu Candidto 
Rustico 


Foglio Mspp. 
15 2726 

' sub 1 e 2 
8 1024 


Ambito 

9 


ditta Fogli 

Danneggiato di guarra 15 

Danneggiato di guerra 8 

Rustico 15 

Aree di enti urbani e pro.-niscu; 8 

Aree di enti urbeni e p,-omiscui 8 

Accessori comuni ad enti rurali ed u.-bani 8 

Picco Giacomo fu Candido 8 

Rustico 15 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

Avviso di gara d’appalto 

Si rende noto che questo Istituto procederà all’esperi¬ 
mento delle seguenti licitazioni private per l’aggiudica¬ 
zione di un primo stralcio funzionale finanziato con la 
legge 5-8-78. n. 457, di progetti generali esecutivi appro¬ 
vati. riguardanti lavori di risanamento conservativo in 
fabbricati I.A.CJP. in Genova. 

1) Via Cambiaso, 1 — Via Bainsizza, 3-5 

Importo lavori progetto generale L. 851.0()0.0(X). 

Importo lavori primo stralcio L. 507.900.0(X). 

2) Via Montaldo, 5-5A-5B-5C-7-7A-7B-S3 
Importo lavori progetto generale L. 1.354.103.164. 

Importo lavori primo stralcio L. 483.500.000. 

3) Via Oigione, 7-9 — Via Alizieri, 4A-4B 

Importo lavori progetto generale L. 1.030.000.000 
Importo lavori primo stralcio L. 427.000.000. 

I lavori relativi ai primi stralci saranno aggiudicati con 
il metodo di cui aH’art. 24 lett. a) 2) della legge 8-8-77. 
n. 584. con ammissione di sole offerte a ribas^. 
L’Istituto si riser\a la facoltà di avvalersi di quanto 
consentito dal 3. comma dell’art. 24 della legge 8 Ago¬ 
sto 1977, n. 584. 

L’Istituto inoltre si nserva la facoltà di affidare alla 
stessa Impresa aggiudicai aria del primo stralcio l’ese¬ 
cuzione del completamento del progetto generale se¬ 
condo quanto disposto daU’art. 5 lett, gl della legge 
8877, n. 584, e con le modalità indicate dali'art. 12 della 
legge 3-1-78. n. 1, 

Le domande di partecipazione alla ^ra. in carta da 
bollo da L. 2000, una per ciascuna licitazione, dovranno 
pervenire all’Istituto in Via B. Castello. 3 Genova, con le 
modalità prescritte dali’art. 10 della legge 8877. n. 584, 
entro il 12 Febbraio 1980. 

La domanda di partecipazione non vincola rAmmini- 
strazione. 

Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda: 

a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu¬ 
sione di cui all’art. 13 della legge 8 - 84 <, n. 584; 

b) di essere iscritte all’Albo Nazionale Italiano (Costrut¬ 
tori cat. 2 per Timpono di almeno 500 milioni per gli 
appalti di cui al punti 1) 3) e per l’importo di almeno 
1 . 000 . 000.000 per l’appalto di cui al punto 2 ); nel caso 
di -Aziende straniere, dì essere iscritte in -Albo o Lista 
ufficiale di Stato aderente alla CJLE. e che tale iscri¬ 
zione è idonea a consentire l’assunzione deU’appalto; 

e) di essere in regola con il pagamento dei contributi 
di sicurezza sociale nonché con il pagamento delle im¬ 
poste e tasse secondo la legislazione Italiana; 

d) di essere in possesso delle referenze di cui agli ar¬ 
ticoli 17 lett. a) e 18 lett. c) e d) della legge 88-77. n. 584; 

a) l’elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi 5 
anni con particolare riguardo a quelli di risanamento e 
ristrutturazione di fabbricati, con l'indicazione della data 
di assunzione, luogo di esecuzione e possesso di certifi¬ 
cazioni attestanti l’esecuzione a regola d'arte di detti 
lavori; 

f) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

IL PREISIDENTÈ On.Ia Ermido Santi 


IL SINDACO: Colomba dolt. C'ulio 


COMUNE DI BORDANO 

PROVINCIA DI UDINE 

Notifiche Piano Particolareggiato di Bordano capoluogo 

IL SINDACO 

A norma degli artt. 15 e 17 delia L.R.' n. 63'77 • successiva 
modificarloni: 

Vista la deliberarione del Consigl'o Comunale n. 87/78; 

Vista la deliberarione del Consiglio Comunale n. 177/79; 

Vista la dabberazione del Consiglio Comunale n. 25/80; 

Visto il Decreto Prerdenta della Giunta Regionale n. 8/U/SGS 

del 1-3-1979. integrato con D.P.G.R. n. 100/U/5G5 del 5-12-1979; 

NOTIFICA 

alle persone proprietarie dei mappali di seguito elencati, che gli 
stessi sono vincolati el Pieno Particolareggiato: 

ditta Foglio Mapp. Ambito 

Dannegaiato di guarra 15 2726 sub 1 • 2 


Foglio Mapp. Ambito 
15 2726 sub 1 • 2 

8 1024 

15 2724 

iscu; 8 1028 

iscui 8 1033 

iraiì ed u.-bani 8 1039 

a 993 
15 2716 

- IL SINDACO; Colomba dott. Giulio 
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Illustrate da deputati e senatori comunisti in una affollata conferenza stampa a Roma 

CI per lo sport: quattro proposte di legge 


La posizione dei gruppi parlamentari comunisti per le Olimpiadi illustrata dal 
vice presidente Alinovi - Il dibattito con i giornalisti e dirigenti sportivi 


ROMA — Lo sport non può 
più aspettare. Dopo i rinvìi 
causati negli anni scorsi da 
gli scioglimenti anticipati 
delle Camere, la necessità di 
una legge quadro che riformi 
l’intero settore della pratica 
sportiva è divenuta ormai 
ineludibile. E ieri mattina il 
PCI ha radunato la stampa 
sportiva a Roma per pre¬ 
sentare il suo progetto di 
legge, già proposto in Senato 
con il titolo di « Istituzione 
del Servizio nazionale di Cui 
tura fisica e Sport ». 

Accanto a questo altri tre 
disegni di legge, quello sul 
Tamphamento del credito 
sportivo (Senato), sulla n 
forma deU’ISEF (Camera), 
sulla tutela delVambiente it 
tico e di pe.sca nelle acque 
interne (Camera). Al tavolo 
della presidenza Abdon Ali¬ 
novi. vicepresidente del grup 
po dei deputati. Rino Serri, 
responsabile della commissio¬ 
ne Associazionismo e attività 
culturali di massa della Di 
rezione del PCI. Ignazio Pi- 


rastu. re.spon.sabile del grup 
po di la\oro Sport della Di¬ 
rezione nazionale del Parti¬ 
lo. oltre a deputati e sena¬ 
tori Urmatari dei quattro di¬ 
segni di legge, e cioè i com¬ 
pagni Pecchia. Conterno de¬ 
gli Abbati. Morandi. Canelti. 
De Gregorio. Pinelh e Tes- 
sarl. 

Inevitabile, anche se non 
strettamente in tema, un ac¬ 
cenno al « problema Olimpia 
di»; ne hanno parlato Serri, 
intioducendo rincontio. e 
-- in una precisa dichiara¬ 
zione — Alinovi. E’ stata riba¬ 
dita la posizione dei comu¬ 
nisti. iavorevole al regolare 
svolgimento dei Giochi, non 
perché esista uno steccato 
fra lo sport e la politica, ma 
perché — proprio in un mo 
mento di gravissima tensio 
ne interiiazionale. di ritorno 
a climi da guerra fredda — 
le Olimpiadi po.ssono e de¬ 
vono rappresentare uno stru¬ 
mento anche « politico » di 
riavvicinamento e di dialogo 
fra 1 popoli e gli Stati. Il com¬ 


pagno Alinovi ha anche e- 
spresso la di.sponibihta del 
PCI ad una iniziativa par 
lamentare, da intraprendere 
in unità con le altre forze 
democratiche, per dibattere 
l’argomento, per premere in 
favore dello svolgimento dei 
Giochi, per dare al governo 
la forza necessaria a soste 
nere con fermezza un tale 
atteggiamento 
Tornando ai disegni di leg¬ 
ge. è stata registrala la so¬ 
stanziale convergenza fra 
molte delle proposte dei co¬ 
munisti e di altri parliti — 
particolarmente della DC e 
del P3I che lianno già pre¬ 
sentato analoghi disegni di 
legge — che permetterà, for¬ 
se. l’unificazione del tre prò- , 
getti di riforma in un testo 
unico da sottoporre al dibat¬ 
tito in aula. Certo, la preoc 
cupazione di un passibile, j 
nuovo scioglimento delle Ca i 
mere prima dell’approvazio- | 
ne è presente ed è stata ven- , 
tilata nel corso della confe 
renza stampa. Le proposte I 


vogliono essere anche un in¬ 
vito alle altre forze politi¬ 
che. perché lo sport esca dal¬ 
la sua condizione di settore 
secondano nel quadro degli 
interessi del Paese, al punto 
che Alinovi ha affermato 
che un eventuale accordo di 
legislatura (per non dire di 
governo) lo dovrebbe porre 
fra le questioni prmiarie e 
irrinunciabili. Anche perché 
— è stato più volte sottoli¬ 
neato — la riforma dello 
sport non è il tema di cui 
ci si debba occupare se « se 
ne trova tl tempo», ma uno 
strumento grande per mci 
dere dal « di dentro » sulla 
crisi dQlla società italiana, 
che è politica ed economica, 
ma anche per tanta parte, 
morale, culturale e ideale' 
abbraccia, cioè, problemi che 
una pratica sportiva diffusa 
può fortemente concorrere a 
risolvere. Proprio per questo 
tutti i partiti durante la cam 
pagna elettorale per le ul¬ 
time elezioni politiche ave¬ 
vano assunto precisi impegni 


Otto capitoli per 
riformare lo sport 


Un passo dell’Isef 
verso gli atenei 


Le Commissioni con¬ 
giunte Affari Costituzio¬ 
nali e Pubblica istruzione 
del Senato hanno già a- 
vuto assegnato il disegno 
di legge del gruppo comu¬ 
nista c Istituzione del ser¬ 
vizio nazionale della cul¬ 
tura fisica e dello sport >, 
che è stato, in questi gior¬ 
ni presentato dal PCI an¬ 
che a Montecitorio. Se ne 
può quindi avviare la di¬ 
scussione. Sì tratta di una 
proposta molto ampia ed 
articolata, che si configu¬ 
ra come una legge cor¬ 
nice, aH’interno della qua¬ 
le si configurano ampi po¬ 
teri per le Regioni e gli 
Enti locali. E’ divisa in 
otto titoli, ciascuno del 
quali Inquadra un parti¬ 
colare aspetto deH'ampla 
e composita problematica 
dello sporL 

li primo è di Imposta¬ 
zione sulle finalità della 
legge e sulle disposizioni 
generali. Stabilisce che la 
pratica dello sport è un 
diritto del cittadino e che 
alla sua diffusione provve¬ 
dono le Regioni, i Comu¬ 
ni, la scuola e le società 
sportive. Vengono istituti 
un Consiglio nazionale 
dello sport e un fondo na¬ 
zionale, costituito con i 
proventi del Totocalcio e 
di altri concorsi e lotterie 
collegati a manifestazioni 
sportive, e con finanzia¬ 


menti di leggi nazionali. 

I titoli due e tre riguar¬ 
dano I compiti delle Re¬ 
gioni (programmazione, 
istruttori, impiantistica) e 
dei Comuni (nuovi im¬ 
pianti e utilizzazione de¬ 
gli esistenti, loro gestio¬ 
ne, con una normativa 
per I rapporti con le asso i 
cìazioni sportive e i pri¬ 
vati). 

Tutto il quarto titolo ri¬ 
guarda lo sport nella scuo¬ 
la, partendo dal princìpio 
che le attività fisico spor¬ 
tive vengono considerate 
parte integrante dei pro¬ 
grammi scolastici di ogni 
ordine e grado di scuola 
a partire dalle cmaterne*. 

II quinto ò una interes¬ 
sante novità: stabilisce, 
infatti, le norme per le 
attività sportive tra le for¬ 
ze armate, mentre il set¬ 
timo riguarda lo sport 
nelle aziende, per il qua¬ 
le si prevede un'intesa tra 
proprietà ed organizza¬ 
zioni sindacali, per l'orga¬ 
nizzazione delle attività e 
l’uso degli impiantì. 

I titoli VI e Vili con¬ 
cernono gli enti di pro¬ 
mozione (definizione, ruo¬ 
lo, compiti, rapporti con 
il Coni e le federazioni) 
e il Comitato olimpico 
(abolizione della legge 
del '42, sua definizione co¬ 
me ente pubblico, compiti, 
composizione e attribu¬ 
zioni). 


Da tempo ò posta negli 
ambienti interessati della 
scuola e dello sport l’esi¬ 
genza di una profonda 
riforma degli ISEF. 

E' quanto si propone la 
proposta di legge presen¬ 
tata in questi giorni a 
Montecitorio dal gruppo 
comunista. Si propone di 
creare le condizioni per¬ 
ché gli Istituti adeguino 
le proprie strutture e si 
rinnovino profondamente 
e perché possano succes¬ 
sivamente trasmettere le 
loro funzioni e le struttu¬ 
re stesse ad un'univer¬ 
sità a sua volta migliora¬ 
ta. Si tende, con un'ar¬ 
ticolata normativa, ad 
ottenere subito notevoli 
innovazioni ed un notevo¬ 
le miglioramento qualita¬ 
tivo degli Isef esistenti 
e, nel contempo, a fare 
in modo che tali innova¬ 
zioni prefigurino c ren¬ 
dano possibile, se non I- 
nevitabile, in un futuro 
non lontano lo sblocco 
nelle struttura universi¬ 
taria. 

A tale obiettivo sono 
finalizzati: l'avvio concre¬ 
to della ricerca scientifi¬ 
ca con adeguati stanzia¬ 
menti; convenzioni con 
le Università per la reci¬ 
proca utilizzazione di 
strutture; un nuovo as¬ 
setto degli organismi di 
governo; una nuova di¬ 


sciplina per II recluta¬ 
mento e lo stato giuridico 
dei docenti (che ha costi¬ 
tuito sinora un grosso o- 
stacolo ai rinnovamento 
degli Istituti), i docenti 
di Insegnamenti scientifi¬ 
ci e culturali sono reclu¬ 
tati con le stesse moda¬ 
lità previste per gli uni¬ 
versitari, di cui hanno lo 
stesso stato giuridico ed 
economico. Gli insegna¬ 
menti di tecnica e pratica 
sportiva sono attribuiti a 
docenti che. In possesso 
del diploma Isef, abbiano 
usufruito di contratti qua¬ 
driennali di formazione e 
abbiano superato gli esa¬ 
mi previsti alla fine dal 
primo biennio e del qua¬ 
driennio. 

Disposizioni provvisorie 
consentono di utilizzare, 
tramite domanda, duran¬ 
te il quadriennio del pri¬ 
mo contratto, insegnanti 
delle scuole mediél La 
proposta di legge non de¬ 
finisce programmi e pla¬ 
ni di studio, limitandosi 
a indicare norme per la 
loro formazione. Sono'pre- 
viste inoltre norme per 
la statizzazione degli at¬ 
tuali Isef parificati; l'as¬ 
sunzione negli organici 
delie Stato del personale 
non docente a il ricono¬ 
scimento degli esami so¬ 
stenuti dagli studenti. Il 
cui accesso sarà program¬ 
mato. 


su tale tematica: sarebbe in- ! 
teressante oggi — lo ha prò- ' 
posto Pirastu al quotidiani ' 
sportivi — aprire sulla stam¬ 
pa una precisa verifica sulle 
cose fatte e su quelle rima¬ 
ste allo stalo di promessa. 

Un altro aspetto messo in 
forte risalto dai relatori, e 
il carattere «aperto» dei pro¬ 
getti di legge. C’è, infatti, la 
piena disponibilità da parte 
del PCI a discutere le prò 
prie proposte, non solo con 
le altre torxe politiche pre- 
.sentatrici di proposte ana¬ 
loghe, ma anche con tutte 
le strutture e gli ambienti 
interessati. Tale disponibilità 
è stata sottolineata negli in¬ 
terventi di alcuni ospiti; il 
presidente dell’UISP. Ristori 
(gli enti di promozione spor¬ 
tiva stanno preparando una 
riunione in cui esamineran¬ 
no 1 tre progetti di riforma 
per avanzare gli eventuali 
emendamenti): Villa. pre.si- 
dente delle unioni sportive 
delle ACLI (occorre superare 
Tattuale squilibrio di status 
giuridico fra le federazioni 
affiliate al CONI e gli enti 
di promozione) : Lojacono. 
presidente del CUSI (occorre 
finanziare la ricerca scien¬ 
tifica nel settore e dare il 
via a una politica di pro¬ 
grammazione per la creazio 
ne e la gestione degli im¬ 
pianti); Nicolini. presidente 
del Credito sportivo (positivo 
rinserlmento della Cassa de¬ 
positi e prestiti nel settore, 
purché la sua azione venga 
coordinata con quella degli 
altri organismi di credito). 

Tutte proposte o interro¬ 
gativi che trovano già in par¬ 
te risposte nelle linee di azio¬ 
ne prospettate dal PCI con 
1 suoi disegni di legge (ad 
esempio la ricerca scientifica 
viene proposta come campo 
dì azione per l’ISEF rifor¬ 
mato e per gli enti dii promo¬ 
zione viene proposto uno 
status giuridico pubblico che 
li equipari alle federazioni 
sportive), ma che potranno 
venire ancora affrontati nel 
corso deU’iter parlamentare. 

In sostanza, come ribadito 
da Serri, 11 PCI si batte per 
uno sport, che, senza diven¬ 
tare «sport di Stato», trovi 
nello Stato (anche nelle sue 
strutture decentrate) i suol 
indirizzi di programmazione 
e che venga gestito, ammini- 
strato'^ quotidianamente dalle 
società sportive e dalle asso¬ 
ciazioni di base, in una real¬ 
tà svincolata il più possibile 
dalla « logica del più forte 
(cioè del più ricco) ». 

E’ una battaglia che scon¬ 
ta pesanti ritardi e pesanti 
eredità (ci sono leggi fasci¬ 
ste - ancora in vigore), ma 
che oggi sembra trovare tem¬ 
pi e interlocutori più ma¬ 
turi. ■ 


Enti di promozione: 
anche per loro 
accesso al credito 

lì disegno di legge sul credito sportivo presentato dai 
gruppi comunisti nei due rami del Parlamento confi 
gtira una sostanziale modifica ed alcune significative 
integrazioni alla legge del 1957 che dava vita airistituto 
del Credito sportivo, per la costruzione di impianti Le 
norme prevedono l’ampliamento dell’esercizio del credito 
sportivo, attraverso l’Istituto fai quale oggi possono solo 
attingere le Regioni e gli Enti locali), alle società ed alle 
associazioni sportive, che siano riconosciute dal Coni o 
dalle associazioni nazionali di promozione sportiva ed 
aventi personalità giuridica 

Per non determinare una pioggia disordinata di richie¬ 
ste, SI stabilisce che le società e gli enti, prima di tuoi 
trare la richiesta di mutuo, debbono ottenere dal Consi¬ 
glio comunale un attestato di benestare circa la rispon¬ 
denza dell’impianto alle previsioni di sviluppo delle atti¬ 
vità sportive della zona interessata e agli strumenti urba 
nistici. La proposta prevede inoltre di aumentare dall’I 
all'Ilo la percentuale che il Coni versa all’Istituto sugli 
incassi del Totocalcio, e di privilegiare le zone piu 
depresse 


Slalom speciale a St. Gervais 


Il contributo dei 
pescatori per 
salvare la pesca 

Liberalizzazione dell’uso della acque interne, salva- 
guardia del patrimonio idrico nazionale e nuova disci¬ 
plina dell’esercizio della pesca sportiva: sono questi i 
capisaldt della proposta di legge presentata dai gruppi 
comunisti della Camera e del Senato. Il titolo, «Norme 
di principio in materia di tutela dell’ambiente ittico e di 
pesca delle acque interne ». riassume in modo preciso 
le linee di una normativa che tende a predisporre misure 
volte ad aumentare la capacità dell’intervento pubblico 
e delle associazioni democratiche dei pescatori contro lo 
sfruttamento sconsiderato delle acque, il loro degrado e 
inquinamento, e ad assicurare la parila dei diritti e dei 
doveri di quanti esercitano questo sport 

Si villa, mediante una migliore disciplina della pesca, 
a coinvolgere nell’opera di recupero e tutela delle acque 
interne, tutti coloro che praticano la pesca sportiva, supe 
rando anche i limiti e le incongnienze legislative che 
consentono oggi tl permanere di privilegi anacronistici, 
alcuni dei quali risalenti addirittura al feudalesimo Ha 
carattere di legge cornice: prevede che soggetti primari 
(in armonia con guanto disposto dal 6I6j siano le Regio¬ 
ni e gli enti locali 


Oggi ultima possibilità per Plank 


Domìnio della Peien Chamonix: la «libera» 
Ottima terza la Zini che decide la Coppa 

Claudia Giordani ottava e Wilma Gatta nona | Domani lo « speciale » con Gustavo Thoeni 


Fabio de Felici 


ST GERVAIS — Daniela Zi¬ 
ni assapora finalmente il 
gusto del podio, salendo sul 
gradino più basso (il terzo) 
dello slalom speciale di St.- 
Gervais, in Francia, domina¬ 
to dalla giovane francese 
Ferrine Peien, che ha inflit¬ 
to distacchi pesanti a tutte 
le sue rivali, compresa l’ir¬ 
riducibile Anne Marie Proell 
che è giunta seconda. Il terzo 
posto deirazzunra è signifi¬ 
cativo: testimonia innanzitut¬ 
to di una ritrovata fiducia 
dell'atleta che spesso si era 
perduta nel labirinto dell’ 
emozione quando si trattava 
di difendere prestigiosi piaz¬ 
zamenti conquistati dopo la 
prima manche e in secondo 
luogo di una condizione atle¬ 
tica che va migliorando di 
gara in gara. E non solo per 
la Zini, ma anche per la 
Gatta (nona) e per Claudia 
Giordani (ottava), ieri piut¬ 
tosto contratta nella pro%’a 
d’apertura ma decisamente 
migliorata nella seconda. 

Delle avversarie straniere, 
si è ammirata una Feien in 
condizioni di forma str^ito- 
se. Evidentemente Taria di 
casa propria le ha giovato. 
Ha costruito il successo nel¬ 


la prima manche, scendendo 
perfettamente e disinvolta¬ 
mente in Un tempo di 40”94, 
che ha lasciato la Moser 
Proell (Che l’ha insidiata più 
da vicino) a ben un secon¬ 
do e quattro centesimi. Nel¬ 
lo slalom spetcìale è un abis¬ 
so: Hanni Wenzel invece 
chiudeva iin anticipo il suo 
conto con le prime posizioni 
sbagliando qualcosa di troppo 
e terminando in 42”86, setti¬ 
mo tempo. 

Nella seconda prova la Pe¬ 
ien, pur rischiando meno, 
riusciva ancora a far segna¬ 
re la migliore prestazione, 
dimostrando dunque ulterior¬ 
mente li suo stato di forma, 
mentre la Wenzel ribadiva 
che la sua pessima presta¬ 
zione nella discesa preceden¬ 
te era solo un episodio. Suo 
il secondo tempo di manche 
e suo ancora il comando del¬ 
la classifica di Ckippo del 
mondo. 

La classifica; 1) Peien (Fra) 
r21”46; 2) Moser Proell (Aut) 
a l’33’; 3) Zini a 2”08; 4) 
Wenzel (Llech) a 2”12; 5) 
Sackl (Aut.) a 2”25; 6) Moe- 
senlenchner (Rft) a 2”36: 7) 
Serrat (Fra) a 2”72: 8) Gior¬ 
dani a 3"09: 9) Gatta a 3”12; 
10) Solkner (Aut) a 3"14. 


Oggi a Cliamomx gli specialisti della discesa libera si 
batteranno su un tracciato considerato appena al di sopra 
della sufficienza. Le statistiche dicono che si tratterà 
della 102' discesa libera della Coppa del mondo, mentre 
le valutazioni tecniche affermano che si tratterà di una 
gara capace di decidere la Coppa. Perché? Deciderà in¬ 
tanto chi sarà il vincitore della Coppa di specialità, visto 
che sarà l’ultima discesa libera della stagione. E poi deci¬ 
derà. in parte, la combinata. E se Andreas Wenzel vuol 
vincere la coppa, strappandola al detentore Peter Luescher 
e al favorito Ingemar Stenmark, dovrà cercare di vin¬ 
cere la combinata. Hanni. sorella maggiore di Andy, sta 
dominando la Coppa delle ragazze a spese della grande 
Annamaria Proell. mentre lui, proprio nel momento in 
cui era necessario concretizzare una limpida superiorità 
collettiva (e cioè nelle tre specialità), ha cominélato a 
scricchiolare. 

E gli azzurri? Herbert Plank ama poco le piste tipo 
Chamonix: le considera facili, tranquille, adatte a gente 
che sa scivolare, più che sciare. Ma intanto 11 ragazzo 
ha gettato via le sue occasioni più belle: quelle di Wengen 
dove aveva a disposizione la pista più bella del mondo. 
Là pista elvetica aveva il difetto di essere troppo lunga. 
Così come quella francese ha il difetto di essere troppo 
facile. E, come se non bastasse, attorno e dentro alla 
squadra c’è clima di aspra polemica. Erich Demetz ha 
accusato la Rossignol, che fornisce gli sci a Plank, di 
dargli materiale non buono. E la Rossignol ha ribattuto: 
« Ma come, Peter Mueller corre con i nostri sci e vince, 
E Plank... ». I puntini intendevano significare che piut¬ 
tosto che criticare la sella, forse bisognerebbe criticare 
11 cavaliere. 

In realtà la discesa libera sta vivendo momenti Inquieti. 
E la ragione deU’inquietudine sta nel fatto che si dà 
troppa importanza all'attrezzo, trascurando che chi lo 
deve condurre al successo è chi ci sta sopra, e non ehi 
lo costruisce. 



La ricchezza dell’equipaggiamento. le ottime prestazioni 
e la linea d’avanguardia sono i principali fattori 
di successo delia Renault 14. 

Sella foto grande, la raffinata strumentazione 
della versione TS". 


Sport-confòrt: 
Renault 14 va ohre 


Sulla Renault 14 il rapporto sport- 
confort assume un significato di parti¬ 
colare attualità, perfettamente in li¬ 
nea con le richieste dei guidatori più 
esigenti Di coloro, cioè, che non si ac- 
contentanoi, ma vedono andare oltre. 

Per questi automobilisti c*é la Re¬ 
nault 14 nella versione TS: ripresa 
senza incertezze, ottima accelerazio¬ 
ne, grande tenuta di strada. 

n motore di 1360 cc alimentato da 
un carburatore doppio corpo s\ilup- 
pa una potenza massima di 70 cv 


DGM a 6000 giri; velocità massima 160 
km/ora; 400 metri da fermo in 203 sec. 
Eun consumo medio di soli 83 litri per 
100 km, a conferma che la tecnica Re¬ 
nani^ da sempre è al servizio dell’eco¬ 
nomia. L’equipaggiamento esclush'p, 
completo e rafi^to (vedere riquadro 
cpii sotto) contribuisce a fare della Re¬ 
nault 14 TS la “due volumi” più compe¬ 
titiva della sua categoria 

La Renault 14 è disponibile anche 
nelle versioni TL e GTL (1200 cc). 

Le Renault sono lubrificate cor. prodotti elf 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

L’equipaj^amento della Renault 14 è completo, esclusivo e total¬ 
mente di serie. Quello della versione GTL comprende, fra Taltro: tergi- 
crist ^lo ® 2 velocità con la'vavetro elettrico, divano posteriore ribaltabi¬ 
le, retrovisore esterno anche sul lato passeggero, disappannamento cri¬ 
stalli laterali, dispositivo sicurezza bambini, indicatore luminoso d’e- 
mei^nza, lunotto termico, cristalli azzurrati, luci di retromarcia, foret¬ 
to di lettura, orologio al quarzo, ruote di tipo sportivo, antifurto blocca- 
sterzo, accendisigari, illuminazione baga^iaio. La versione TS oflfre in 
più, sempre di serie: alzacristalli elettrico anteriore, bloccaggio e sbloc¬ 
caggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili anteriori con pog¬ 
giatesta regolabile, contagiri elettronico^ predispo siz ione impianto radio. 

I 
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Ipinte nel mondo per iniziative che rompano la contrapposizione URSS- 


USA 


Giscard a Indirà: «Leghiamo 
distensione e nodo nord-sud» 

Il presidente francese accentua a Nuova Delhi la linea di attiva autonomia nella crisi internazionale — A Parigi 
una lunga discussione tra il ministro degli esteri Fran^ois-Poncet e il vice di Gromiko - Le relazioni con Mosca 


Dalla redazione 

MOSCA — « Il professor Sa- 
charov non sarà sottoposto a 
procedimenti penali. Se vor¬ 
rà potrà continuare a lavo¬ 
rare in qualità di fisico»: 
questa la dichiarazione rila¬ 
sciata da Valentin Falin. vice 
responsabile della sezione in¬ 
formazioni internazionali del 
CC del PCUS al settimanale 
tedesco Stern. Inserita nel 
contesto di un discorso sui 
problemi e sulle prospettive 
della società sovietica la di¬ 
chiarazione (così come l’ha 
re'a nota a Mosca il giorna¬ 
lista autore dell’intervista) 
contribuisce a fugare, alme¬ 
no per il momento, quelle 
preoccupazioni che si erano 
diffuse nei giorni scorsi a 
proposito di un imminente 
processo per « spionaggio » 
contro l’accademico dissi¬ 
dente. 

Intanto dall’esilio della cit¬ 
tà di Gorkij Sacharov e sua 
moglie Elena Bonner conti¬ 
nuano a mantenere i contatti 
con il mondo della dissiden¬ 
za moscovita. Stando alle in¬ 
formazioni di cui si dispone 
— tutte da fonte americana 


Annuncio da Mosca : 
«Andrei Sacharov 
non sarò processato» 

L'ha dichiarato Falin a « Stern » - Il fisico re¬ 
sta in contatto telefonico con la capitale 


— risulta che Sacliarov abi¬ 
ta in una s|)ecie di |>ensiona- 
to e che nei suoi confronti 
non sono state adottato misu¬ 
re particolari di polizia. Gli 
è già stato comunicato che, 
se lo vorrà, potrà lavorare in 
un istituto di ricerche del luo¬ 
go. Quanto alla telefonata 
fatta l’altro giorno a Mosca 
per far diffondere il docu¬ 
mento di condanna della po¬ 
sizione del Cremlino sul¬ 
l’Afghanistan non ha avuto 

— lo ha detto ad un amico 

— nessun problema. 

Le informazioni raccolte, 
in pratica, sono tutte qui. 
Le voci, invece, continuano 
ad essere numerose. In par¬ 
ticolare ci si chiede come 


mai le autorità di polizia 
lianno prescelto una città eu¬ 
ropea — Gorkij. appunto — 
e non una zona tradizionale 
dell’estremo oriente o del 
noi'd siberiano (\‘oi'kuta. ad 
c.sempio). Si è scelta l.nece 
— questa sembra una spie¬ 
gazione plausibile — una so¬ 
luzione relativamente più 
moelerata. 

Mosca sono stati resi 
noti i nomi dei due animato¬ 
ri della rivista clandestina 
Poiski (Ricerche): sono Jo¬ 
ri Grimm e Jash Gokilko. ar¬ 
restati l’altro ieri perchè ac¬ 
cusati di aver dato vita ad 
« organizzazioni illegali >. 

Carlo Benedetti 


ROMA — L'ambasciatore 
italiano a Mosca. Walter 
Maccotta, si è recato ieri al 
ministero degli esteri del- 
rURSS. dove ha presentato 
— a nome dei nove paesi del¬ 
la CEE — una protesta ver¬ 
bale per il « caso Sacharov t>, 
consegnando, nel contempo, 
al segretario generale del 
ministero degli esteri sovie¬ 
tico Fokin. un messaggio del 
presidente Pertini a Breznev. 

Una nota ufiìciosa della 
Farnesina, raccolta e diffu¬ 
sa dall’agenzia « Italia t>, dal- 
l’ANSA e dada <r ADN-Kro- 
nos >, ha dato notizia della 
reazione sovietica (il passo 
italiano sarebbe stato consi¬ 
derato come una « aperta e 
riolcnfi.ssima interferenza ne¬ 
gli affari interni dell’URSS t) 
senza precisare le modalità 
della risposta, la fonte che 
l’ha riferita, quale autorità 
sovietica ne è stata autrice. 
La Farnesina, evidentemente 
a causa della fretta, non ha 
neppure curato di far sape¬ 
re con sufficiente precisione 
se la risposta sovietica ri- 


L'URSS respinge 
la protesta italiana 
per il dissidente 

Un'ambigua nota della Farnesina sul colloquio 
di Maccotta al ministero degli esteri sovietico 


guardava soltanto la protesta 
della Comunità oppure se 
comprendeva anche il mes¬ 
saggio di Periini. 

-Ansia per la sorte di Sa¬ 
charov o — come sembra 
più probabile — volontà di 
apparire « primi della clas¬ 
se » nel fare qualche dispetto 
alle autorità sovietiche? Cer¬ 
to non ci pare che con que¬ 
sto comportamento la Farne¬ 
sina abbia mostrato una par¬ 
ticolare sensibilità diploma¬ 
tica e un’accettabile capaci¬ 
tà di muoversi su un terreno 
importante come quello della 
difesa dei diritti dei dissi¬ 


denti -sovietici. 

Invece di misteriose note 
ufficiose, ambigue e confu¬ 
se. sarebbe stato assai più 
opportuno dire con precisio¬ 
ne come erano andate le co¬ 
se. e cioè che la risposta so¬ 
vietica è stata soltanto ver¬ 
bale; che è stato il segreta¬ 
rio generale del ministero 
Fokin a darla e che essa si 
riferisce soltanto al passo 
CEE e non al messaggio dì 
Pertini. Visto che dalla Far¬ 
nesina ce lo hanno detto per 
telefono, non potevano an¬ 
che scriverlo alle agenzie di 
stampa? 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — Inaspetta¬ 
tamente, a poche ore dal 
duro discorso di Carter sul¬ 
lo stato dell’Unione, che ha 
fatto balenare l’eventualità di 
un intervento militare ame¬ 
ricano nel Golfo, dalla N.ATO 
è venuto ieri un segnale di¬ 
stensivo, sulla cui portata 
tuttavia è difficile per ora 
pronunciarsi. In una riunione 
del Consiglio atlantico tenuta 
a livello dei rappresentanti 
permanenti a Bruxelles, la 
.Alleanza ha rilanciato l’offer¬ 
ta airURSS di negoziare sul¬ 
la limitazione dei missili nu¬ 
cleari in Europa. Per la suc¬ 
cessiva elaborazione della 
posizione legoziale atlantica, 
il Consiglio ha costituito uno 
speciale gruppo consultivo 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti, presieduto daU’ame- 
ricano Reginald Bartholh- 
mew. direttore degli affari 
politici e militari del Dipar¬ 
timento di stato. Il gruppo 
si è immediatamente riunito 
nella mattinata di ieri, per 
esaminare, dice un comunica¬ 
to. « quali sono siate fin qui 
le reazioni dell’URSS all'of¬ 
ferta di negoziare una limi¬ 
tazione delle armi nucleari 
di teatro a lunga portata, 
ed ha confermato che questa 
offerta resta valida >■ 

Per valutare la portata di 
questa iniziativa, che fonti 
ufTìciali americane hanno de¬ 
finito < una prova della se¬ 
rietà della nostra offerta di 
negoziato *, può essere utile 
ricordarne i precedenti. Do¬ 
po aver preso la grave deci¬ 
sione .sulla costruzione e la 
in.stallazione in Europa dei 
nuovi missili nucleari ameri¬ 
cani « Pershing > e < Cruise > 
a metà dicembre, la N.ATO in¬ 
viò all’Unione Sovietica l’of¬ 
ferta di aprire una trattati¬ 
va sul controllo e la limita¬ 
zione di tutti i mi.ssili nuclea¬ 
ri in Europa. « Pershing > e 
« Cruise * da parte occiden¬ 
tale. SS 20 da parte sovietica. 

L’offerta, arrivata in ritar¬ 
do rispetto alle ripetute ri- 
chie.ste sovietiche di trattare 
prima di ogni decisione .sul 
riarmo, doveva venire incon¬ 
tro alle apprensioni di molti 


La NATO rilancia 
le sue proposte 
sugli «euromissili» 

Inattesa proposta del Consiglio atlantico alla 
Unione Sovietica - Pressioni del governo di Bonn? 


governi occidentali per il de¬ 
terioramento delle relazioni 
est-ovest conseguito alla nuo¬ 
va fase della corsa agli ar¬ 
mamenti. Ma. generico nella 
forma e nel contenuto, l'in¬ 
vito atlantico alla trattativa 
sugli euromissili sembrava 
non dovesse soprat'vivere al¬ 
la crisi in .Afghanistan, e poi 
al rinvio sine die del voto 
sul S.ALT 2 al Senato ameri¬ 
cano. Dopo quest’ultima mos¬ 
sa di Carter, i sovietici re¬ 
spingevano ufficialmente il 
5 gennaio scorso la propo.sta 
negoziale della X.ATO sugli 
euromissili. 

Che cosa ha portato ora a 
questo nuovo passo degli oc¬ 
cidentali, che suona se non 
altro come un segnale di ra¬ 
gionevolezza in mezzo agli 
isterici appelli della Casa 
Bianca al riarmo? Evidente¬ 
mente. e Io si è visto con 
chiare7.za in questi giorni, 
non tutti i governi europei so¬ 
no disposti a .seguire Wa- 
.shington .sulla strada della 
guerra fredda. 

Il governo federale tede¬ 
sco ha ripetutamente fatto 
capire di considerare « Ber¬ 
lino più importante di Ka¬ 
bul *. di non essere cioè di¬ 
sposto a giocare le sorti del¬ 
la distensione in Afghani.stan 
e neU’Oceano Indiano. II mi¬ 
nistro degli esteri tedesco 
Genscher lo ha probabilmen¬ 
te ripetuto durante la sua vi¬ 
sita a Washington dei giorni 
scorsi. I francesi da parte 
loro (anche se ufficialmente 
sono estranei a quest’ullima 
iniziativa perché non fanno 
parte deU’organizzazione mi¬ 
litare atlantica) hanno dima 
strato in tutti i modi di voler 
mantenere aperta la via del 
dialogo con Mosca. Se si 


e.sclude il governo di Londra, 
l’Europa nel suo insieme ap 
pare piuttosto preoccupata 
di non alimentare la spirale 
di guerra fredda che si è in¬ 
nescata tra Est e Ovest. Lo 
dimostrano le stesse cautele 
con cui la CEE ha istituito 
controlli e limitazioni ai suoi 
traffici di cereali e di burro 
con rURSS. E' dei giorni 
scorsi una dichiarazione del 
commissario CEE, Guido 
Brunner. secondo la quale è 
proprio in momenti di tensio¬ 
ne come questi che occorra 
rafforzare, e non indebolire, 
il tessuto dei rapporti com¬ 
merciali con l’est. 

In questo clima, l’iniziati¬ 
va della NATO di rilanc'.are 
una offerta di trattativa con 
rURSS sui missili nucleari 
può suonare come frutto del¬ 
le composite tensioni politi¬ 
che aU’interno della allean¬ 
za occidentale. Senza esclude¬ 
re, bene inteso. la possibili¬ 
tà che gli americani vogli.ì- 
no strumentalizzare l’iniziati¬ 
va per dimostrare la loro 
buona volontà agli alleati eu¬ 
ropei e < mettere alla pro¬ 
ra > l’Unione Sovietica. E’ 
certo che. se la nuova pro¬ 
posta negoziale ricalcherà le 
linee della precedente, le sue 
possibilità di successo non 
saranno maggiori. I sovieti¬ 
ci hanno ripetuto, nella loro 
risposta del 5 gennaio, la ri¬ 
chiesta alla N.ATO di rinun¬ 
ciare alla decisione sui mis- 
ma più recentemente, 
comunicato sui colloqui 
il F*CF .si è accennato 
anche ad un rinvio nella at¬ 
tuazione dei nuovi piani mis- 
.silistici americani, come con¬ 
dizione possibile per la ripre¬ 
sa della trattativa. 


sili 

nel 

con 


Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — La Francia, nel 
momento in cui la po.sizioiie 
americana si irrigidisce la¬ 
sciando intendere come pre¬ 
vedibile al termine della spi¬ 
rale che cre.sce anche un 
confronto militare. vuole 
svolgere un suo ruolo speci¬ 
fico |x.'r tentare di preservare 
la distensione o per lo meno 
■ì compiere ogni sforzo in 
questa direzione » e c non 
abbandonarsi aH’irrcparabi- 
le ». Questo atteggiamento ha 
fatto da sfondo nelle !) ore di 
i serrata discus.sioiie » dei 
massimi dirigenti del Quai 
d’Orsay (ivi compreso il mi 
nistro di'gli esteri Fraiigois- 
Poiicet) c'in il numero due 
della diplomazia sovietica 
Georgi Kornieiiko, ma è so- 
jirattutto venuto autorevol¬ 
mente in primo piano ' nei 
propositi manifestati ieri da 
Giscard d’Estaing a Indirà 
Gandhi non appena arrivato 
a Nuova Delhi. 

Dalla capitalo dcUTiidia, 

« potenza asiatica tra le più 
importanti, fondatrice del 
movimento dei non allineati, 
tra le prime nazioni a rifiu¬ 
tare la spartizione del mondo 
in due blocclii e a lottare per 
il mantenimento degli equi¬ 
libri che preservano l’indi¬ 
pendenza e la libertà ». il 
presidente francese ha lancia¬ 
to ieri una proposta di « la¬ 
voro comune» tra la Francia 
e l'India per ricercare i mez¬ 
zi « capaci di ridurre la ten- 
.sione e ristabilire la fiducia ». 
Una proposta che sembra vo¬ 
lere aprire un nuovo binario 
per il dialogo cercando nei 
paesi non allineati un terreno 
più fertile per la mediazione 
e il negoziato. .A differenza 
deH’inglese lord Carrington 
che lo aveva preceduto di 
qualche giorno, e certamente 
deH’inviato di Carter die sa¬ 
rà a Delhi subito dopo. Gi¬ 
scard d’Estaiiig ha fatto a 
Nuova Delhi un discorso che 
non solo non esclude la pos¬ 
sibilità di < fare qualche cosa 
{)er la distensione e la pace ». 
ma insiste che questa deve 
essere oggi la via da percor¬ 
rere. L’urgenza e la necessità 
sono apertamente argomenta¬ 
te. .A ^fferenza di altri mo¬ 
menti di crisi acuta, che cer¬ 
to non sono mancati negli ul¬ 
timi anni, secondo Giscard 
c tutto si svolge invece oggi 
come se la comunità interna¬ 
zionale si rassegnasse a im¬ 
pegnarsi in una nuova com¬ 
petizione verso la forza, ac¬ 
compagnata da un induri¬ 
mento delle relazioni interna¬ 
zionali. riorganizzandosi at¬ 
torno ai due blocchi ». 

Tre sono i temi che Gi¬ 
scard ha sottoposto nel suo 
primo colloquio con Indirà 
Gandhi trovando, a quanto si 
afferma nell’entourage della 
delegazione francese, c una 
grande convergenza di punti 
di vista »: la tensione nel 
mondo, il disarmo e lo svi¬ 
luppo. Sul primo punto, co¬ 
me si è già detto. Giscard, 
pur insistendo sulla < inaccet¬ 
tabilità » dell’intervento so¬ 
vietico in Afghanistan, ha in¬ 
direttamente critii.ato le rea¬ 
zioni che si manifestano di¬ 
nanzi alla crisi ricorrendo 
frettolosamente alla linea del 
confronto e non cercando in¬ 
vece dei mezzi di intesa per 
quanto difficili essi possano 
essere. Il secondo punto, 
quello del disarmo, viene vi¬ 
sto come conseguenza diretta 
del primo: più c’è tensione, 
dice Giscard, più ci saranno 
armi; la fiducia sta alla base 
del disarmo e questa può es¬ 
sere ristabilita solo con una 
visione globale della disten¬ 
sione e conquistata con il 
negoziato e con il dialogo. 
Terzo punto, lo sviluppo: un 
tema non nuovo per la di-' 
plomazia di Giscard che ri¬ 
prende l'idea del dialogo 
Nord-Sud invitando l'India 
ad una « riflessione comune » 
sui problemi essenziali del 
Terzo Mondo per elaborare 
c nuovi concetti in vista di 
una organizzazione più razio¬ 
nale e più giusta dei rapporti 
tra mondo industrializzato e 
mondo sottosviluppato ». 

D’altra parte, la scelta del- 
i’India come c teatro > per ri- 
■ lanciare questa politica 
sembra aprire un nuovo ca¬ 
pitolo nelle relazioni della 
Francia in .Asia, dove fino ad 
ora Parigi aveva avuto stretti 
contatti con la Cina e il Pa¬ 
kistan, senza tenere in conto, 
come nota < Le Monde », c il 
peso dcirindia >. 

Nel dialogo diretto con 
rURSS — e torniamo ai col¬ 
loqui di giovedì tra Komien- 
ko e Fran<;oi.s-Poncet — non 
vi è nulla di nuovo. A Parigi 
del re.sto nessuno attendeva 
novità. L’importante — si di¬ 
ce — è che il canale resti 
aperto. 

11 comunicato unilaterale 


re.so noto dal Quai d’Or.say 
riafferma che la Francia giu¬ 
dica inaccettabile l’intervento 
so\ letico a Kabul e che il 
calendario e le modalità del 
ritiro sovietico dair.Afghani- 
stan costiluiraiino l’elemento 
decisivo {jer valutare il futu¬ 
ro. 

Come si vede nessuna reti¬ 
cenza. ma si pesano le paro¬ 
le: si alza il tono (e’è qual¬ 
cuno che sostiene che vi sa¬ 
rebbe .stata una minaccia 
francese di non partecipare 
alla conferenza sulla sicurez¬ 
za di Madrid se non cesserà 
rintervento sovietico in Af¬ 
ghanistan). ma .si evita di 
sbattere la porla e pregiudi¬ 
care le relazioni con l’Unione 
Sovietica. 

Franco Fabiani 


Kurt Waldheim 
invita le due 
superpotenze 
alla moderazione 

NEW YORK — II segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. ha rivolto 
ieri un appello a Stati Uniti 
e Unione Sovietica affinchè 
affrontino la crisi dell’Afgha- 
nistan con « estrema pru¬ 
denza e moderazione ». Il se¬ 
gretario deirONU ha inoltre 
definito l’attuale stato di 
tensione fra Mosca e Wasb 
ington « estremamente peri¬ 
coloso », ma allo stes.so tem¬ 
po ha ammonito che sareb¬ 
be « non meno pericoloso » 
la.sciarsi prendere daU’isteri- 
smo. « Non siamo sull’orlo 
della catastrofe e dobbiamo 
evitare Tisterismo. Dobbiamo 
essere calmi e fermi » ha det¬ 
to, aggiungendo che « una 
ulteriore intensificazione del¬ 
l’attuale confronto, in parti¬ 
colare fra le superpotenze, è 
estremamente pericolosa. Spe¬ 
ro che questa tendenza pos¬ 
sa essere bloccata ». 


Alta affluenza a Teheran 
Molto incerto il risultato 

Rispettata la segretezza del voto — Si è passati dai plebisciti ad una vera elezione 
A colloquio con gli eiettori — Bani Sadr sarebbe in testa nello spoglio dei voti 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Rispetto ai due 
referendum la differenza più 
notevole è che stavolta il vo¬ 
to è sostanzialmente segreto. 
Quelli più che referendum e- 
ratio plebisciti, queste presi 
deliziali hanno invece l’aspet¬ 
to — for.se per la prima vol¬ 
ta in tutta la storia iraniana 

— di min elezione in piena 
regola. Bisogna iiitender.si: 
non c’è cabina nemmeno 
questa volta; le regole sono 
sempre molto semplificate 
rispetto olle « garanzie » cui 
siamo abituati; la campagna 
elettorale e la prima « sele¬ 
zione » dei candidati si .sono 
svolte all'insegna di arbitrii e 
manovre d'ordine. Eppure il 
clima questa volta, inolio più 
che nelle prime esperienze c- 
letlorali di questa repubblica 
islamica, è di cittadini chia¬ 
mati a fare una scelta reale c 
non .solo retorica. Chi * vota 
riceve un foglietto .su cui 
scrivere il nome del candida¬ 
to prescelto. E scrivere un 
nome su un foglietto, anche 
senza ritirarsi iu cabina, è 
po.tsibilc senza Vintru.sione di 
sguardi indiscreti. Certo la 
segretezza del voto degli a- 
iialfabeti, che devono farsi 
accompagnare da mia perso¬ 
na che sappia leggere e scri¬ 
vere, lascia a desiderare. Ma 
tutto sommato riteniamo che 
il passo dal plebiscito alVele- 
zioite vera e propria sia stato 
compiuto. 

Lo prova anche la parteci¬ 
pazione, che a prima vista è 
superiore a quella, assai 
stanca, del referendum sulla 
costituzione. In una Teheran 
molto fredda, ricoperta da 
neve ormai trasformatasi in 
ghiaccio. l’affUienza alle urne 
è estremamente regolare, 
tranquilla. Le uniche cose 
notevoli — anche questo a 
conferma di un clima disteso 

— sono quelle davanti ai ci¬ 
nema, ma non si può nem¬ 
meno sostenere che ci sia 
indifferenza nei confronti dei 
seggi. Khomeini, ricoverato 


in ospedale, ha votato fra i 
primi, per «dare re.Hempio ». 
Lo ha riferito radio Teheran, 
definendo le sue condizioni 
« .soddisfacenti ». 

Ci mettiamo a parlare, a 
casaccio, con elettori che c- 
scono da mi seggio in centro, 
con quelli di un seggio del 
sud e con quelli che sostano 
davanti ad un seggio all’aria 
aperta — unica difesa dal ge¬ 
lo per gli .scrutatori una .stu¬ 
fetta all’altezza delle gambe 
sotto il tavolo — davanti ad 
uno degli ingressi del bazar. 
Non hanno nessuna difficoltà 
a dichiarare per chi hanno 
votato. Nel centro — siamo 
in mia zona di inedia bor¬ 
ghesia e con una forte pre¬ 
senza di minoranza armena 
— tuffi hanno votato per 
l’ammiraglio .Modani. .41 ba¬ 
zar Modani si svariisce i fa¬ 
vori con Boni Sadr. Al sud 
prevale Bani Sadr. mentre 
constatiamo -— con uno certa 
.sorpresa — che pochissimi 
degli interpellati dicono di a- 
ver votato per il candidato 
sostenuto dalla scuola teolo¬ 
gica di Qom e dal partito 
della repubblica islamica: 
Habibi. CtU altri è come se 
non esistessero. 


Il volo di Teheran è certo 
importante, cosi come lo è 
(niello delle altre grandi cit¬ 
tà. Non basta però a far spa¬ 
rire ! vuoti che poirchbero 
determinarsi nelle zone « cal¬ 
de » come il Kiirdi.s'an, le 
province con forte presenza 
arabo-siinnitù del sud, l'Azer¬ 
baigian, e così via. Soprattut¬ 
to, però, non è tanto impor 
tante da controbilanciare il 
peso determinante del voto 
in campagna. E lì dovrebbe 
contare molto l'orientamento 
dei IO mila mollah che 
rappresentano lo principale 
figura « intellettuale » che n- 
gisce da cerniera del blocco 
storico-sociale. 

Quanto alle posizioni e- 
spresse dai candidati nel cor- 
.so della campagna elettorale, 
e in particolare dalle appari¬ 
zioni televisive degli ultimi 
giorni, quelle di Modani han 
no segnato la maggior di 
stanza dagli altri. L’ammira 
glio ha in un certo .senso 
spiazzato chi atìcndeva che il 
tema dominante della - sua 
campagna fosse il promettere. 
r« ordine », con la stessa 
fermezza con cui aveva di¬ 
mostrato di .saperlo imporre 
come governatore del Kurdi- 


Interpellanza del PCI 
sui giochi olìmpici 


ROMA — In una interpellan¬ 
za presentata alla Camera dai 
deputati comunisti Serri, Pec¬ 
chia, Margheri, Gatti e Gian 
Giacomo Tessari. si chiede 
quali orientamenti il gover¬ 
no intenda assumere sulla 
partecipazione italiana alle 
Olimpìadi tenuto conto della 
I esigenza di « riaffermare l’au- 
! tonomia degli organismi 
j sportivi e in particolare del 

* Comitato olimpico italiano», 
I R della necessità di « valuta- 
I re lo svolgimento della pros- 
j .sima' Olimpiade a Mosca co- 
I me un avvenimento che pro- 

* prio per la sua natura di in¬ 


contro di pace, di compren¬ 
sione dei popoli, di afferma¬ 
zione della dignità dell’uomo 
può recare un contributo a 
fermare la logica dello scon 
tro » e a « riprendere un eli 
ma di distensione e di pace » 
In precedenza, parlamenta 
ri della DC avevano interro 
gato il governo invitandolo 
a tener conto della duplice 
esigenza di non fare prevalere 
il dato politico su quello spor¬ 
tivo e di promuovere inizia¬ 
tive di pace quando si accre¬ 
scono nel mondo le spinte 
della guerra.' 


stan. Madani ha invece parla¬ 
lo .soj^altutto dei problemi 
dell’economia, delle cose da 
fare per estendere c conser 
vare il benessere. Non ha le 
sinalo — .sia pure indiretta¬ 
mente — critiche ni religiosi 
per la loro incapacità « tecni¬ 
ca » a garantire una solida 
organizzazione e funzionalità 
nell'apparato statale e ha li 
mitato l’eccesso di omaggi a 
Khomeini proprio di tutti gli 
altri candidati. In tal modo 
ha for.se accortamente rispo- 
.slo alle aspirazioni di buona 
parte del bazar, della piccola 
borghesia e dei settori laici 
moderati. Sarà da vedere 
quanto invece ha fugato i ti¬ 
mori che di per sé ispira la 
figura di un militare con 
ambizioni politiche. 

Baili Sadr, che aveva raci¬ 
molato consensi un po’ in 
tutti i settori, anche i più 
disparati e lontani tra di loro 
come orientamento politico, 
ha invece puntato negli ulti¬ 
mi giorni soprattutto a pren¬ 
dere ancor più le distanze 
dall’integraìismo del partito 
della repubblica islamica e 
ad intavolare mi dialogo con 
l’elettorato islamico e non di 
sinistra, che avrebbe votato 
per Rajavi prima che que¬ 
st’ultimo fosse costretto a ri¬ 
tirarsi dalla competizione. 

Secondo le prime valutazin- - 
Ili non ufficiali sulla base dei 
risultati noti al momento in 
cui scriviamo. Bani Sadr. che 
era stato allontanato dal mi¬ 
nistero degli esteri, otterreb¬ 
be a spoglio ultimato tra il 70 
c rSO per cento del totale dei 
roti validi. Lo hanno affer¬ 
mato in serata funzionari del 
ministero degli interni di Tehe¬ 
ran. Sempre secondo quc.sti 
funzionari l’ammiraglio Mada¬ 
ni, anche lui candidato alla 
presidenza, .sarebbe al .secon¬ 
do posto con circa il 20 per 

! cento dei roti sinora scruti- 

1 nati. 

1 Siegmund Ginzberg 
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Dopo la strage di martedì 

Isa sinistra chiede 
nei Salvador 

um nuovo governo 

SAN SALVADOR — La giunta civico-millfcire di governo 
ha respinto l'invito a dimettersi, rivoltole dall'opposizione 
di sinistra dopo la strage di tre giorni fa nelle vie della 
capitale. Un membro della giunta, Josè Antonio Morales 
Eriich, ha tentato di negare le responsabilità delle autorità 
nella stiage, sostenendo che te truppe « non hanno sparato 
sui dimostranti ». Ieri si sono svolti i funerali di alcune 
delle vittime, con la partecipazione di migliaia di persone. 
Non ci sono sfati incidenti. In questa occasione, il fronte 
unito delle sinistre ha ribadito che la giunta se ne deve 
andare ed ha reclamato la costituzione di un governo k di 
salvezza nazionale » per evitare che il Paese precipiti nella 
guerra civile. Appoggio alla giunta è stato espresso dal 
governo di Washington, attraverso il vice-segretario di 
stato William Bowdler. 

I militari 
dalle promesse 
alla repressione 


DAL MONDO 
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Ancora una strage nella città di Guido Rossa 


(Dalla prima pagina) 

do p istintivamente .si ab¬ 
bassa. 

Quando tutto è finito (i ter¬ 
roristi sono fuggiti a piedi 
verso un'auto die l'attendeva 
con a bordo un complice in via 
Trento), Luigi Ramundo rie¬ 
sce a trascinarsi fuori della 
vettura e raggiungo la porti¬ 
neria di un palazzo adiacen¬ 
te. Di qui telefona alla mo 
glie: « Ilo nviitn un inciden¬ 
te d’anta ~ cerca di tran¬ 
quillizzarla — vieni all’ospe¬ 
dale ». 

Le raffiche di mitra sono 
udite anche dalla famiglia 
Tuttobene: il figlio del colon¬ 
nello. Mauro, di 22 anni, ha 


come un pre.sentimento. Ksce 
di corsa da casa e riesce a 
vedere il padre ancora in vita 
mentre i militi di un'ambulan¬ 
za lo stanno caricando sulla 
letiga. «Mi ha guardato — 
ha detto poi Mauro tra le 
lacrime ~ sembrava volesse 
dirmi qualcosa ». Emanuele 
Tuttobene viene quindi tra¬ 
sportato all'osiicdale di S. 
Martino dove. però, ha ce.ssa- 
to di vivere poco dopo. 

Un nuovo dramma .si è dun¬ 
que compiuto e più tardi, 
mentre ancora una volta in 
piazza De Ferrari .stavano 
giungendo numerosi cortei di 
lavoratori da tutta Genova, 
arrivano tre telefonate che ri¬ 
vendicano l'attentato. Le pri¬ 


me due (Prima Linea e Bri¬ 
gate rosse) sembrano non 
convincere gli inquirenti. 

Poi. verso le 17, giunge la 
terza die sembra più credi¬ 
bile. Seguendo un macabro 
rituale, una voce anonima di¬ 
ce: « Qui colonna genovese 
delle Brigate rosse "’France- 
sco Berardi”; un nucleo ar¬ 
malo ha eliminao un uomo 
di punta del generale Dalla 
Chiesa. Seguirà camunicato ». 

« L'uomo di punta del gene¬ 
rale Dalla Chiesa ». secondo 
i terroristi, sarebbe il colon¬ 
nello Emanuele Tuttobene. 
vicecomandante della legione 
dei carabinieri in quanto uffi¬ 
ciale più anziano, e addetto 
al servizio di coordinamento 


operativo regionale dei cara¬ 
binieri. Tuttobene, qui a Ge¬ 
nova, aveva comandato dal 
'&! al '68 la compagnia dei 
carabinieri della città: poi 
era stato trasferito a Cuneo 
ed era ritornato a Genova 
nel ’7-l. Nel giugno dello scor¬ 
to anno, aveva deciso di an¬ 
dare in peii.sione e ai era riti¬ 
rato dal servizio attivo. Il 7 
gennaio scorso, infine, era 
tornato sulle .sue decisioni 
rientrando in caserma. Il co¬ 
lonnello era sposato con due 
figli. Mauro di 22 e Claudia 
di 13. 

.Anche l'appuntato Antoni¬ 
no Casi! lascia la mo¬ 
glie e due figli: Gianmaria di 
17 anni e Giuseppe di 11. 


Che cosa si sono detti Carter e Cossiga? 


SAN SALVADOR — Una drammatica immagine dei gravi scontri di marledi 


Dal corrispondente 

L'.AV.X.N.A — Co.sa c’c dietro 
olla strage di San Salvador? 
Vediamo i fatti dei giorni 
scorsi. La decisione della De- 
mocraz'ia cri.siiana salvado 
regna di entrare a jar parte 
della nuova giunta di gover¬ 
no civile-mililare sembra 
aver offerto una boccata di 
ossigeno ai due colonnelli — 
Adolfo Arnoldo Maiano e 
Abdiil Gutierrez — che nel¬ 
l’ottobre scorso, con un gol¬ 
pe militare, hanno destitui¬ 
to il dittatore Carlos Umber¬ 
to Bomcro. Ma la situazione 
nel piccolo paese del centro 
America — oppresso da ditta¬ 
ture militari che si sono siic- 
scgiiite ininterrottamente per 
quasi mezzo secolo — appare 
ancora molto confusa e la 
grave crisi politica, aperta¬ 
si a dicembre con le dimis¬ 
sioni di tutti i civili dal go 


verno c dalla giunta, e tiitt' 
nitro che risolta, ed anzi, per 
molti vcr.si, si assiste ad un 
suo continuo peggioramento, 
come dimostrano appunto i 
tragici avvenimenti dei gior¬ 
ni scorsi- Nonostante le ri¬ 
petute dichiarazioni dei mi¬ 
litari golpisti, non si è veri¬ 
ficato nessun mutamento so¬ 
stanziale rispetto al passato 
regime tirannico: le promes¬ 
se di democratizzazione sono 
rimaste vuote parole, mentre 
la repressione è sempre più 
attiva, nel tentativo di soffo¬ 
care il vasto movimento po¬ 
polare che rivendica le liber¬ 
tà politiche e profonde e rea¬ 
li trasformazioni sociali. 

Eppure, i militari che ave¬ 
vano rovesciato Ramerò e- 
rano riusciti ad assicurarsi 
un vasto coiiscn.so c nel go¬ 
verno erano entrati uomini 
appartenenti a quasi tutte le 
forze politiche che si erano 


battute contro la dittatura: 
democristiani, comintisli, .so 
cialdcmocrntici, indipciidcidi. 
Anche qualche gruppo guer¬ 
rigliero, dopo le dichiaraz'o- 
ni di completo ripudio dei 
primi giorni, aveva mutato 
atteggiamento e aveva iiico 
minciato a guardare con un 
certo interesse alla nuora 
fase che si era aperta nel 
paese. Le speranze, le atte¬ 
se sono tuttavia . naufraga¬ 
te in meno di tre mesi. Ma 
cosa è avvenuto? Quali .sono 
le ragioni di que.sto falli 
mento? 

Come r noto, il golpe che 
ha destituito Ramerò è stato 
i.spirato e diretto da coii.si- 
glieri del governo di \Va 
slìington che hanno cercato, 
per così dire, di giocare di 
anticipo per evitare che nel 
Salvador si ripetesse la stes¬ 
sa situazione che nel luglio 
scorso aveva portato al pote¬ 
re in Nicaragua i guerriglieri 
sandinisti. Il mutamento ai 
vertici dello stato salvadore¬ 
gno è avvenuto in modo del 
tutto indolore, frutto di un 
compromesso fra le diverse 
tendenze presenti nell'eserci¬ 
to (dove ancora la destra ha 
un peso determinante). In 
pratica, un semplice cambio 
di facciata. 

E’ stato naturalmente va¬ 


rato un programma di go¬ 
verno pieno di belle promes¬ 
se: libertà per i detenuti po¬ 
litici, scelta democratica, fi¬ 
ne della repressione coivo 
le organizzazioni politiche e 
.sociali, riforma agraria, na¬ 
zionalizzazione delle banche 
c del commercio con l’e.ste- 
ro. ecc.. Ma l’esperienza de 
gli ultimi tre mesi ha dimo¬ 
strato che la parte più rea¬ 
zionaria dcll’e.sercito, legata 
all'oligarchia c alla pressa 
borghesia, non ha nessuna in¬ 
tenzione di avviare il benché 
minimo cambiamento. E le 
forze che avevano guardato 
con una certa fiducia alla 
sostituzione di Ramerò han¬ 
no dovuto constatare l'impos- 
.sihi/ifà di continuare a far 
parte di una compagine go¬ 
vernativa che non aveva nes¬ 
sun potere reale. 

Mentre, dopo giorni di con¬ 
vulse trattative, la Democra¬ 
zia cristiana ha accettato di 
far parte della nuova giunta 
civile-militare e del nuovo 
governo (in sostituzione di 
quello dimissionario, di am¬ 
pia coalizione), tutte le altre 
forze democratiche e di .si¬ 
nistra hanno deciso di resta 
re all’opposizione. E per la 
prima volta dopo lunghi an¬ 
ni di divisioni e violenti scon¬ 


tri, tutte le forze di sinistra, 
dal partito comuni.stcì, ai va¬ 
ri gruppi guerriglieri, haii 
no deci.so di porre le basi 
per sviluppare un proccs.so 
unitario creando un « orga¬ 
nismo di coordinamento rivo 
luzionario ». Il documento co¬ 
stitutivo è .stato .sotlo.scritto 
dal partito comunista, dalle 
Forze popolari di liberaz’o 
ne (FPL) e dalle Forze ar¬ 
mate di re.sistenza nazionale 
(Farti): tra i gruppi che lian 
no aderito alla « Commis¬ 
sione di coordinamento rivo 
luzionario » figurano inoltre 
il Blocco popolare rivolu¬ 
zionario (BPR). il Fronte di 
azione popolare unificata 
(F.APU). e le Leghe popo¬ 
lari 28 febbraio. 

La prima iniziativa an¬ 
nunciata dal nuovo organismo 
era una marcia popolare — 
prevista per lunedì — con 
l'obiettivo di richiedere al 
governo Vapplicazione del 
programma annunciato dopo 
il golpe militare del 15 ot 
tobre scor.so: ma la sangui 
uosa provocazione di tre 
giorni fa nelle vie di San 
.Salvador lascia chiaramente 
intendere quali siano le ef¬ 
fettive intenzioni della giun¬ 
ta e del militari. 

Nuccio Ciconte 


(Dalla prima pagina) 
delle basi e del materiale in 
Europa dislocato. La Germa¬ 
nia di Bonn lia mccliiato c 
non si sa bene quale sia l’at¬ 
teggiamento italiano. Cile 
questa, coiminque. sia una 
delle opzioni in atte.sa che 
venga messa in piedi la 
« forza di pronto intervento ». 
è confermato da \arie parti. 
Ieri ad e.sempio il senatore 
Javits ha messo, come si usa 
dire, i piedi nel piatto di¬ 
chiarando che gli alleati eu¬ 
ropei dovrebbero mostrare la 
loro bandiera nelle acque del 
Golfo Persico e dicliiarare 
questa come zona garantita 
daH’Alleanza atlantica. E' una 
richiesta estrema che ha 
scarsissime possibilità di es- 
.sere accolta. Ma è un sinto¬ 
mo ulteriore della direzione 
che stanno prendendo le cose 
e della po.ssibilità. quindi, 
che anche all'Italia sia stato 
o venga cliiesto un coinvol- 
gimento maggiore tanto più 
che il nostro è uno dei paesi 
che hanno più decisamente 
.seguito gli Stati Uniti nell’a- 
dottare misure di rappresa¬ 
glia nei confronti deH’URSS. 

Non a caso Carter ha fatto 
per Co.ssiga qualcosa di ecce¬ 
zionale:. lo ha ricevuto due 
volte in due giorni e giovedi 
sera, al termine di un rice¬ 
vimento dato in suo onore 
alla Casa Bianca, si è ancora 


una volta appartato con lui 
alla presenza dei soli inler- 
preti. 

Il primo ministro italiano 
Ila concluso la sua visita ieri 
sera ed è partito alla volta di 
New York da dove pro.scgui- 
rà jier Roma stasera. Nella 
giornata di ieri, oltre al col 
loquio con il presidente Car¬ 
ter, ha partecipato ad una 
colazione offerta dai leaders 
del C'oiigre.sso e si è incon¬ 
trato coi mcmliri della com¬ 
missione esteri del Senato. 
Nella mattinata lia avuto an¬ 
ello un incontro con il segre¬ 
tario al tesoro Miller. Il con¬ 
tenuto della visita è stalo 
sintetizzato da una parte da 
una dichiarazione diffusa dal 
la Casa Bianca e dall'altra 
dallo stesso presidente del 
Consiglio nel corso di un in¬ 
contro con i rappresentanti 
della .stampa italiana. 

Nella dichiarazione della 
Casa Bianca le relazioni tra 
gli Stati Uniti e l'Italia ven¬ 
gono definite « eccezional¬ 
mente strette ». E ciò non 
può non significare che nel 
cor.so degli incontri con il' 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano non è affiorata la mi¬ 
nima divergenza. Vi è poi un 
fatto singolare e si.gnificativo: 
in tale documento la parola 
« di.stensione » non viene a- 
doperata. anche se alla fine 
viene affermala l'opportunità 


di riprendere i negoziati .sul 
disarmo. Interrogalo su que¬ 
sto punto il primo mini.stro 
italiano lia ri.sposto che la 
parte italiana non può ri 
spondere di quel che c'ò 
.scritto 111 una dichiarazione 
americana.Il che è formai 
mente esatto ma nella so 
stanza as.sai discutibile. E’ 
ben nolo infatti che il docu¬ 
mento cui ci riferiamo è sta¬ 
to i-edatto In .stretta consul¬ 
tazione con la delegazione i- 
taliana. II presidente d?l 
Consiglio ha inoltre negato 
nettamente che si sia parlato 
della situazione interna ita¬ 
liana o che da parte ameri¬ 
cana siano state avanzate ri¬ 
chieste di « collaborazione » 
nel campo deH'utilizzazione 
delle basi NATO in caso di 
complicazioni militari nel 
Golfo Persico. E quando gli è 
stato ricordato che alla vigi¬ 
lia del suo arrivo il Diparti¬ 
mento di Stato aveva ritenu¬ 
to opportuno di ribadire la 
validità della dichiarazione 
contro i comunisti del gen¬ 
naio 1977. Cossiga ha risposto 
di non concordare interamen¬ 
te con il suo contenuto. Egli 
ha poi ritenuto di dover ag¬ 
giungere di considerare posi¬ 
tiva la posizione assunta dal 
PCI in occasione deH'inva.sio- 
ne sovietica dell'-Afghanistan. 
Cossiga ha inoltre affermato 


— tenuto conto del fatto die 
l'Italia presiede in questo 
momento le istituzioni comu¬ 
nitarie — che le misure di 
rappresaglia contro l'URSS 
richieste dagli americani — 
compreso il Ixiicottaggio del¬ 
le Olimpiadi — dovranno es 
sere concordate tra i « Nove » 
e die comunque è augurabile 
che lo siano. Ciò — egli lia 
aggiunto — è neH'intercssp 
degli stessi Stati Uniti. 

La breve esposizione del 
presidente del Consiglio, c le 
rispo.ste date alle domande 
dei giornalisti, sono state 
estremamente evasive. Tanto 
che a qualcuno è venuto fat¬ 
to di domandare dove stes.se 
il contenuto della visita e di 
cosi strette c ripetute con¬ 
versazioni con il presidente 
Carter. La verità sta presu¬ 
mibilmente nel fatto che 
l'e.strema delicatezza del 
momento internazionale e il 
carattere di alcune richieste 
americane hanno consigliato 
al presidente del Consiglio 
un riserbo totale. Ma l'at¬ 
mosfera che egli ha trovato 
in .America è abbastanza elo¬ 
quente cosi come abbastanza 
eloquente è il fatto che nella 
dichiarazione della Casa 
Bianca non si parli di disten¬ 
sione e che le relazioni (tra 
Italia e Stati Uniti vengano 
definite « eccezionalmente 
strette ». 


Passo delle sinistre per sbloccare l’ostruzionismo 


Riferite dal giornale «Diario 16»; _ 


Voci e precisazioni 
in Spagna su un 
tentativo di «golpe» 


MADRID — Secondo il quoti¬ 
diano « Diario 16 », un tenta¬ 
tivo di colpo di stato militare 
sarebbe stato sventato in Spa¬ 
gna. Ieri il giornale ha pub¬ 
blicato in prima pagina questo 
titolo: « Una intenton militar 
ha sido aboriada en Madrid », 
vale a dire « tentativo di col¬ 
po di stato militare abortito 
a Madrid ». Il giornale colle¬ 
ga la notizia, finora non con¬ 
fermata da altre fonti, con T 
imprevisto esonero del genera¬ 
le Torres Rojas dal coman¬ 
do della divisione corazzata 
■.i Brunete » di Madrid, esone¬ 
ro annunciato proprio ieri. 

Secondo il giornale, negli 
ultimi giorni c’è stato un ten¬ 
tativo di complotto militare 
mirante a porre a capo del 
governo un generale già riti¬ 
rato dal servizio attivo. Alme¬ 
no un ufficiale sarebbe agli 
arresti, e potrebbero esserce¬ 
ne altri. Obiettivo del complot¬ 
to. si desume, sarebbe stato 
quello di procedere alla costi¬ 
tuzione di un sgoverno forte*. 
in grado di mettere fine al 
terrorismo, soprattuto nel pae¬ 
se basco. 

Ieri mattina si è appreso 
— come si è detto — che il 
generale Luis Torres Rojas, 
era stato sollevato dall'inca¬ 
rico di comandante la divisio¬ 
ne « Bninete » e nominato go¬ 
vernatore militare della Co- 
runa; al comando della divi¬ 
sione corazzata lo sostitui.«ce 


il generale José Juste Fernan- 
dez, 61 anni, militare per tra¬ 
dizione familiare. e.\ addetto 
militare a Roma e ad Atene, 
e considerato di tendenza 
aperta e Lnnovatrice. 

La sostituzione di Torres 
Rojas ha suscitato sorpresa 
negli ambienti militari. Era 
uno degli ufficiali più poten¬ 
ti deH’esercito, come coman¬ 
dante della brigata paracadu¬ 
tisti e poi della divisione 
« Brunete ». che per effettivi, 
materiale e dislocamento è T 
unità più importante dell'eser¬ 
cito spagnolo. Torres Rojas 
aveva assunto il comando di 
questa divisione soltanto lo 
scorso giugno. Gli osservatori 
ricordano alcune prese di po¬ 
sizione pubbliche, anche re¬ 
centi. di Torres Rojas che. sia 
pure con una certa discrezio¬ 
ne. suonavano critica alla po¬ 
litica del governo per l'inca¬ 
pacità di combattere effica¬ 
cemente il terrorismo 

In serata, l'ufficio stampa 
della nona regione militare 
(Graiiada) ha annunciato che 
è stato aperto un procedi¬ 
mento giudiziario per possi¬ 
bile « grave colpa militare » 
nei confronti del capitano 
Josè Torme Rico, di Melilla. 
Questi è accusato di aver dif¬ 
fuso € voci allarmistiche, 
completamente infondate, cir¬ 
ca un presunto progetto di in¬ 
tervento militare*. 
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Sta riprendendo gradualmente l'attività di statista 

Tito migliora giorno dopo giorno 


(Dalla prima pagina) 

locitorio che ci ^i prceipilava 
il de|)utal(> r.-idicale Franco 
Koccella per dire la sua. Sor¬ 
presa dei giornalisti dal ino- 
nienlo clic si sapeva es-crc an¬ 
cora in corso un incontro 
PSI-PR promosso dai sociali¬ 
sti per informare i radicali 
deH'inizialiva comune delle si¬ 
nistre. Ma lui, secco: «Ouc.’to 
è solo un miserevole espe¬ 
diente per liquidare l’opposi¬ 
zione radicale e spianare la 
strada al decreto ». Perché al¬ 
lora — gli è stato rhie.sto — 
i radicali avevano votato lune¬ 
dì con le sinistre, in commis¬ 
sione. |»er modificare le nor¬ 
me sul fermo? Non era que¬ 
sta una manifestazione di vo¬ 
lontà per entrare nel merito 
de! provvedimento, ciò che 
con la successiva presentazio¬ 
ne tir 7.ÌOO emenilamenti il PK 
ha poi nei fatti smentito? In¬ 
vece di replicare. Roccella si 
è abbandonato alle provoca¬ 
zioni. Erano gli stessi istanti 
in cui. a Genova, un romnian- 
do terrori'tico compiva il nuo¬ 
vo, «paventoso eccidio. 

Ma ili lì a poro un comu- 


nic.ito ufficiale ilei gruppo 
PR -uiresito deirincontro con 
la ileicgazionc socialista smen¬ 
tiva Roccella e confermava 
resistenza ili contrasti tra i ra¬ 
dicali nella gestione dell’offen¬ 
siva ostruzionistica. .Almeno 
stando a quella nota il PR 
manifestava infatti una «uà 
relativa disponibilità a pren¬ 
dere — per la sua parte — in 
considerazione rinviti) delle 
sinistre e chiedeva di incon¬ 
trarsi con i quattro gruppi per 
definire gli emendamenti. « an¬ 
che sulla base della situazio¬ 
ne determinatasi in commis¬ 
sione o e per « stabilire la stra- 
teeia da seguire in aula per 
sostenerli ». 

Nella serata si snuo avuti 
allora tra le forze dell.i sini- 
str.! una serie di incontri per 
valutare la situazione e defini¬ 
re i termini del confronto con 
il gruppo PR che è stato poi 
fi'sato. nel corso di una riu¬ 
nione collegiale a quattro, per 
questa mattina, nella sede del 
gruppo socialista. 

L'incontro consentirà una 
più precisa valutazione della 
<1 disponibilità » radicale. Se¬ 
condo il vire-pre-idente del 


gruppo del P.^I, Gaspare Sa¬ 
ladino (che faceva parte del¬ 
la delegazione incontratasi 
con il PR) il radicale De Ca¬ 
taldo ha sostenuto che u il 
voto finale sul decreto non 
c un problema ». cioè che i 
radicali — o almeno una par¬ 
te di essi — non pongono 
come pregiudiziale l'abbando¬ 
no del sostegno al decreto da 
parte dei partiti di sinistra. 

Che tuttavia la posizione 
radicale sia ancora intrisa di 
molte ambiguità è conferma¬ 
to dalPatteggiamento che è 
stato assunto nelle ultime ore 
dal PR nel dibattito d’aula. 
.A differenza di giovedi. in¬ 
fatti. ieri eli interventi dei 
deputati radicali hanno assun¬ 
to forme e dimensioni da ostru¬ 
zionismo intransigente, con 
iliscorsi di .3-.a ore a testa. 
Ciò che ha costretto la pre- 
sidenz.i a disporre la continua¬ 
zione della seduta fino a tar- 
dissitiia notte. Stamane sì ri¬ 
prende di prim'ora. Non è det¬ 
to che basti l'intera giornata 
ad assorbire il verbalismo ra¬ 
dicale. .Altrimenti anche la 
giornata fe-tiva di domani se 
ne andrà nella discussione ce- 


ncr.de. Che avrà in ogni caso 
una coda lunedì mattina, pri¬ 
ma del momento decisivo del¬ 
la verifica «e esistano, anche 
alla luce dei risultati dell'in¬ 
contro di questa mattina, le 
condizioni per suiierare la spi¬ 
rale tra ostruzinni-iuo e fi¬ 
ducia. 

Un forte richiamo al senso 
di responsabilità di tutti era 
venuto, nel primo iiomeriggio 
di ieri in aida, dal presi¬ 
dente di turno della Came¬ 
ra. Alaria Eletta ATartini. 
Nell’annunciare il gravissimo 
attentato di Genova. la Alarti- 
ni aveva rilevato che a que¬ 
sto rito diventato purtroppo 
frequente non può più fer¬ 
marsi al cordoglio e alla con¬ 
danna ». E aveva aggiunto: 
o So c*ie ci sono in merito 
opinioni divergenti: ma di 
fronte a quanto arcade tni 
anaiiro che il senso di respon¬ 
sabilità di questa Camera sia 
rapare di recepire la richiesta 
che viene dal Paese, di iso¬ 
lare politicamente e realmente 
il terrorismo il quale mette 
in crisi la stessa vita demo¬ 
cratica del Paese, la serenità 
e la vita di tutti i cittadini ». 


D 15 febbraio il congresso della DC 


BELGR.ADO — Il presidente jugoslavo Tito 
si sta riprendendo e. sia pure in misura ri¬ 
dotta, torna, gradualmente, alle attività con¬ 
suete. 

In un dispaccio da Lubiana — dove Tito 
è staio ojjerato domenica scorsa — l’agenzia 
Tar.iug ha comunicato, ieri, che il presidente 
tiordinua a migliorare e si sente bene*, che 
r viene tenuto al corrente delle principali que¬ 
stioni interne e internazionali, soprattutto re¬ 
lativamente ai rapporti politico-economici fra 
la Jvposlavia t i paesi europei * e che ha 
c ricominciato a svolgere alcune delle sue 
funzioni ». 

Ieri mattina, intanto, a Belgrado si è riu¬ 
nito il Consiglio di presidenza della Repub¬ 


blica i^ei discutere < varie questioni di poli¬ 
tica estera ed economica *. La riunione è 
stata presieduta dal vice-presidente jugosla¬ 
vo Lazar Kolisevski 

Continuano intanto a pervenire a Tito nu¬ 
merosi telegrammi augurali: segnaliamo, fra 
gli altri, quelli del presidente della Repub¬ 
blica francese, Valéry Giscard d’Estaing, del 
PCF (dove è anche scritto; « Le speculazio¬ 
ni di quanti sognano che possa essere messo 
in dubbio lo sviluppo indipendente del soc'ia- 
lismo jugoslavo sono disgustose c futili. La 
scelta fatta dal Vostro popolo, sotto la Vo¬ 
stra guida, è irrevocabile *), del presidente 
della Commissione CEE. Roy Jenkins. 

Nella foto: Tito nel centro medico. 


11 Mozambico sceglie la cooperazione con F Italia 


ROM_A — Italia c Alozambico sfrut¬ 
teranno insieme le ri.'orse energe 
tiene mozambicane, in particolare 
uranio, gas. carbone e petrolio off 
.shore. E‘ questo uno dei punti di 
maggior rilievo degli accordi sotto 
.scritti la settimana scorsa dalla 
commissione economica mista isti¬ 
tuita tra i due paesi il 27 novembre. 

l.a commissione — la prima che 
il Mozambico istituisca con un paese 
occidentale — si è riunita per la 
prima volta dal 16 al 18 gennaio a 
Roma sotto la presidenza dei sot¬ 
tosegretario agli esteri Basiini e con 
la partecipazione del segretario di 
Stato al carbone e agli idrocarburi 
del • Mozambico .Aodul Magid Osman 
cd ha approvato le linee generali del 
la cooperazione economica tra i due 
paesi. Si tratta di accordi di va.sta 
portata politica oltre che economica 
in quanto sanzionano per un l?to 
la continuità dell'impegno italiano 
a sO'tcgno del giovane Stato afri¬ 
cano c per l’altro la volontà mo/am 
bii-ana di diversificare i suoi partner 
economici. L’Italia — è stato so'to- 
lincato dall'on. Baslini — apre al 
Mozambico non solo lince di credito 
economico ma anche politico, dà fi¬ 
ducia cioè all'impegno di questo pac 


se nella lotta contro il sottosviluppo. 

Ma vediamo ai termini dell'intesa. 
L'Italia darà al Mozambico, per il 
1930. un credito a fondo perduto di 
dieci miliardi di lire ed un credito 
di ' circa 90 miliardi per forniture 
die riguardano cinque grandi pro¬ 
getti. Si tratta della costruzione di 
una diga sul Pequeno Limbombo af¬ 
fidata alla cooperativa CMC di Ra¬ 
venna. che prevede un investimento 
complessivo di AO-là miliardi di lire; 
della elettrificazione delle province 
mozambicane del centro e del nord 
che sarà effettuata per metà da una 
impresa italiana. la S.AE. e per metà 
da una impresa francese con un in¬ 
vestimento globale di 190 miliardi; 
della costruzione della rete telefoni¬ 
ca nella provincia di Nampula; della 
costruzione di un impianto tessile a 
Namba al quale sono interessate la 
SN.AM progetti. la Iteco e imprese 
della RDT e della Polonia; infine 
un duplice progetto per la creazione 
di un sistema di telecomunicazioni 
marittime e di una rete televisiva 

Oltre a questi progetti principali 
ve ne sono numerosi altri che ri 
chiedano minori investimenti, ma che 
rivestono un notevole valore eco 
nemico e politico generale: si tratta 


in particolare di studi nei settori 
della cartografìa, della zootecnia, nel¬ 
la siderurgia, della riparazione di 
navi e di un progetto di sviluppo 
agroindustriale per complessivi 200 
mila ettari. 

Tutti questi accordi oltre quelli sul¬ 
lo sfruttamento delle materie prime 
energetiche vanno ad aggiungersi ad 
altri accordi già operativi fin dal 
1976 e fanno dell'Italia uno dei più 
importanti partner del- Alozambico. 
Praticamente — ha sottolineato l’am¬ 
basciatore Moreno — è alla coope¬ 
razione col nostro paese che la RPAl 
affida il suo sviluppo per quanto ri¬ 
guarda le risorse del sottosuolo e 
le infrastrutture. 

Come si è detto l’Italia è il pri¬ 
mo paese occidentale con il quale 
il Mozambico istituisca una commis¬ 
sione economica mista. Si prevede 
che il secondo paese a realizzare 
un tale piano di cooperazione eco¬ 
nomica e tecnica sarà la Svezia la 
quale fornisce al Mozambico aiuti 
economici a fondo perduto per 35 
milioni di dollari l’anno. La coope¬ 
razione più importante la RPM fino 
a questo momento l’ha svolta con i 
paesi .socialisti ed in particolare con 
la RDT la quale dovrebbe per altro 


realizzare forme di cooperazione 
triangolare in vari settori, compre¬ 
so quello energetico, anche con il 
nostro paese. 

Il perfezionamento degli accordi 
già presi e lo sviluppo della coo¬ 
pcrazione saranno inoltre esaminati = 
nelle prossime settimane con la vi¬ 
sita che il ministro delle partecipazio-, 
ni statali Siro Lombardini effettuerà 
a Maputo a metà febbraio. 

In conclusione si può dire che da 
entrambe le parti sono stati a.ssunti 
importanti impegni a carattere eco- 
nomico-politico. Da parte mozambi¬ 
cana si è scelta l'Italia come primo 
e principale partner, unico tra i pae¬ 
si N.ATÒ. nel campo della coopera¬ 
zione. qualcosa di più cioè dei sem¬ 
plici scambi commerciali. Da parte 
italiana si è individuato nella Repub¬ 
blica popolare del Alozambico, paese 
che ha compiuto una scelta sociali¬ 
sta. un partner « serio e credibile * 
c .si è avviato di conseguenza un pia¬ 
no di cooperazione economica e tec¬ 
nica. oggi secondo, tra tutti i pae¬ 
si del mondo, solo a quello già in 
corso con la Repubblica democratica 
di Somalia. 


gu. b. 


(Dalla prima pagina) 

cisioni del partito repubblica¬ 
no — che saranno motivate 
oggi con un documento —, se¬ 
gnano la fine della * tregua > 
finora accordata a Cossiga. 
Una fase politica è giunta al 
termine. E si comincia così a 
parlare di crisi di governo pi¬ 
lotata. 

I primi ad allarmarsi sono i 
socialdemocratici e i liberali, 
i quali difendono il governo 
del quale fanno parte cercan¬ 
do di prolungarne la vita al¬ 
meno fino alle elezioni ammi¬ 
nistrative. uniti anche per 
quanto riguarda il futuro nel¬ 
la richiesta di una soluzione 
di governo a cinque, con la 
presenza socialista (il segre¬ 
tario del PLI Zanor.e. preoc¬ 
cupato. continua a incontrar¬ 
si con i dirigenti di altri par¬ 
titi: ieri ha parlato con Cra- 
xi. e ha dichiarato di conside¬ 
rare « positivo » che nella po¬ 
sizione socialista rimanga lo 
impegno « ad assicurare la go 
vernahilità *, e quindi ■ « ad 
esplorare altre vie * prima di 
giungere a un'eventuale deci¬ 
sione di scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere). Ala dove po¬ 
trebbe. e dove dovTebbe. por¬ 
tare la crisi pilotata di cui si 
parla? Dopo la breve riunio¬ 
ne della direzione democristia¬ 
na. le dichiarazioni dei lea- 
ders sono .state scarsissime: 
« Vedremo al congresso ». han¬ 
no detto i più. Solo Granelli 
ha aggiunto che la DC do- 
vTebbe mostrarsi aperta in 
ogni ca-so. nello spirito della 
iniziativa annunciata da Spa¬ 
dolini e dal PRI. a un dialo¬ 
go e a un negoziato con tut¬ 
ti i partiti costituzionali. 

Questo è ciò che gh uomini 
più vicini alla segreteria de¬ 
mocristiana chiamano impo¬ 
stazione di una politica di.so¬ 
lidarietà nazionale. Restano 
da precisare modi e contenu¬ 
ti di questa politica. E resta 
prima di tutto da chiarire se 


a questo incontro con gli li¬ 
tri partiti la DC vuole andare 
facendo cadere ogni pregiu¬ 
diziale nei confronti del PCI. 
Una presa di posizione delia 
« area Zaccagnini » dà l’im¬ 
pressione di un orientamento 
non pregiudiziale, sostenendo 
che bisogna partire dai pro¬ 
blemi. dalla concretezza dei 
contenuti, in politica estera, 
economica, istituzionale; qui 


Giannini 
si ripete 


« Penso che nel Parlamen¬ 
to sj stia discutendo sul ses¬ 
so degli angeli. Il fermo di 
polizia è un falso problema: 
se esistesse un positivo rap¬ 
porto tra magistrati e polizia, 
il fermo di polizia come que¬ 
stione non esisterebbe ». 

Questa dichiarazione è sta¬ 
ta resa, ad un redattore del¬ 
la -AD Kronos dal ministro 
Massimo Saverio Giannini 
(SI. proprio lui, il ministro 
che aveva sostenuto che dal¬ 
l'Italia bisognava andarsene) 
a mo' di cohimento del dram¬ 
matico dibattito in corso al¬ 
la Camera sul decreto anti¬ 
terrorismo. 

Giannini ha qnche aggiun¬ 
to di non essere d’accordo m 
mento all’aumento dei termi¬ 
ni di carcerazione preventi¬ 
va, anche che Vostruzionismo 
radicale è legittimo: se mai 
bisogna modificare il regola¬ 
mento. A questo punto, es¬ 
sendo il decreto, con tutti i 
suoi contenuti, una iniziativa 
del governo, ci si domanda 
se il suddetto ministro par¬ 
tecipi o meno alle sedute di 
Palazzo Chigi, oppure se vi 
partecipi dormendo e non 
sapendo quello che viene pro¬ 
posto e approvato, oppure se 
questa uscita, come la pre¬ 
cedente, non faccia parte di 
un tentativo di creare con¬ 
fusione. Una cosa è però 
chiara: che siamo di fronte 
ad una nuova prova deìVas- 
saluta inconsistenza del go¬ 
verno Cossiga. 


dovrebbe esser misurato il 
grado di convergenza tra le 
forze politiche < disponibili ». 
Negli ambienti zaccagniniani 
si dice ora che dovrebbero 

< cadere le preclusioni *, per 
far posto ad alcune « condi¬ 
zioni politiche irrinunciabili ». 
E si fa intendere, senza pe¬ 
rò scendere in particolari, 
che i nodi più difficili da scio¬ 
gliere riguardano la politica 
estera. 

Diversa sembra l’imposta¬ 
zione di Piccoli, uno dei più 
accreditati candidati alla se¬ 
greteria de. che con un arti¬ 
colo pubblicato dalla Discus¬ 
sione torna a discettare — an¬ 
che se in modo singolare — su 
temi di distinzione e contrap¬ 
posizione ideologica. Il con¬ 
fronto col PCI — sostiene — 
è necessario, e occorre fare 
ogni sforzo per « ricostituire 
una forma di collaborazione ». 
NeUo stesso tempo occorre ri¬ 
conoscere il < coraggio e la 
determinazione di alcune scel¬ 
te compiute (dai comunisti) 
sul pluralismo e la libertà *. 
Però — ecco la conclusione 
del discorso piccoliano — il 
PCI è tuttora in mezzo al gua 
do. perchè « non sa liberarsi * 
dei suoi vincoli intemazionali 
e perché non riconosce gli 

< orrori del socialismo reale * 
(evidentemente, manca qui 
ogni sforzo di discutere le po¬ 
sizioni del PCI per quello che 
sono). Piccoli rilancia infine 
l’idea di una modifica della 
legge elettorale, senza dire di 
cosa dovrebbe trattarsi. 

.Aprendosi una nuova fase 
politica, comincia la pioggia 
delle ipotesi, degli scenari. I 
liberali .sostengono, pur di te¬ 
nere in piedi Cossiga qualche 
mese in più. che quc,sto go 
verno potrebbe gestire le eie¬ 
zioni amministrative anche se 
dimissionario. Altri lanciano 
invece l'idea, un po’ cervello¬ 
tica. di un bicolore DC-PRI. 
che ben difficilmente potrebbe 


trovare — data la situazio¬ 
ne — i sostegni necessari. .Al¬ 
tre ipotesi, naturalmente, non 
mancheranno di affacciarsi 
sulla scena, una scena sulla 
quale è posto — oggi più che 
mai — il problema di una 
reale solidarietà nazionale. 


j Direzione FGCI 

j La riunione delia Dire- 
! zione nazionale della FGCI 
j è spostata a giovedì 31 
gennaio alle ore 9,30. 
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taerilto al n, 343 del Re^'ilra 
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49S035S-49513S1.4951252 
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Slabilimento Tipojraiico 
C.A.T.E. . 00185 Rome 
Via dei Taoriai, 19 


I figli Enrico e Linda, la 
nuora Rosa, i nipoti Enrico 
ed Eduardo annunciano con 
profondo dolore la morte di 

NINI MEARDI 

ved. \(erc«llino 

vecchia compagna e combat¬ 
tente antifascista fin dagli 
anni ‘20, vedova del compa¬ 
gno Enrico- fucilato dai nazi¬ 
fascisti in Belgio, che si è 
spenta a Roma venerdì dopo 
lunga malattia. La salma .sa¬ 
rà trasportata a Genova sua 
città natale dove avTcrranno 
i funerali. 

Roma. 25 gennaio' 1980 
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ENTRATE 


CAPITOLO I 


CAPITOLO IV 


A) Quote associative annuali per li tessera¬ 
mento (media tessera 1979 L. 9.555 In 
base agli iscritti al 24-10 1978) 
b) Quote dell’Indennità che ciascun par¬ 
lamentare comunista versa al Partito 

TOTALE CAPITOLO I 


CAPITOLO II 


16.933.357.100 


ENTRATE DIVERSE: 
a) Da attività editoriali (1) 


3.347.076.973 

20.280.434.073 


b) Da manifestazioni: 

— feste deirUnltà e sottoscrizione per 
la stampa comunista 

— sottoscrizione straordinaria delle se- 
zloni-federazioni-comitati regionali 

— sottoscrizione elettorale 


14.623.087.715 

1.050.000.000 

3.032.500.000 


CONTRIBUTO DELI^ STATO 

a) Quota rimlwrso spese elettorali: 1976 

» » » » 1979 

b) Contribuzione annuale all’attività del 
gruppo parlamentare alla Camera dei 
Deputati 

c) Contribuzione annuale aH’attivltà del 
gruppo parlamentare al Senato 

d) Contribuzioni annuali ai gruppi parla- 
Jnentari alla Camera e al Senato 

e) Contribuzione annuale all’attività del 
gruppo parlamentare misto (settore in¬ 
dipendenti di sinistra) alla Camera 
dei Deputati 


1.171.329.602 

2.094.343.635 

54.545.455 

37.500.000 

12.486.595.341 


TOTALE CAPITOLO IV 


18.705,587.713 


(lì Dal complesso delle attività editoriali, come è noto, il 
partito non ha entrate anzi ad esse contribuisce con ingenti 
somme (vedi cap. IV delle uscite) 


203.571.432 


TOTALE CAPITOLO II 


16.047.885.465 


CAPITOLO III 

PROVENTI FINANZIARI DIVERSI; 

a) Pitti, dividendi su partecipazioni e inte¬ 
ressi su titoli 

b) Interessi su finanziamenti 

c) Altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della Camera e del Sena¬ 
to per rimborsi stipendi al perso¬ 
nale del gruppi 

— contributi dei gruppi parlamentari 
per manifestazioni politiche e cul¬ 
turali 

— contributo da parte del gruppo parla¬ 
mentare comunista del Parlamento 
Europeo 

— varie 

TOTALE CAPITOLO III ' 



103.255.240 


CAPITOLO V 

a) Contnbuti straordinari degli associati 

b) Contribuzioni di non associati (privati, 
società private, organismi privati, vari, 
contribuzioni di associazioni sindacali 
e di categoria) (1) 


495.000.000 


TOTALE CAPITOLO V 


3.052.000 


- 3.052 000 


580.520.116 

97.068.802 


1.275.844.158 


fi) Non ci sono state contribuzioni di società, altri organi¬ 
smi né di società private né di associazioni sindacali e di 
categoria. Le contribuzioni di privati cittadini, non iscritti al 
Partito, sono state inserite nelle somme raccolte per la sotto¬ 
scrizione della stampa. 


USCITE 


L a direzione dei Pel ha approva¬ 
to il bilancio consultivo del 1979 
e le linee del bilancio preventivo 
1980 nella riunione del 23-1-1980, 
alla quale hanno partecipata, secondo la 
norma statutaria, i segretari regionali 
e i presidenti del gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. Pubblican¬ 
do oggi il documento dì bilancio, con 
l'indicazione dettagliata delle somme 
raccolte e delle spese sostenute per 
l’organizzazione e l'attività politica, il 
Pei non si limita a osservare scrupolo¬ 
samente il dettato della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico al partiti, ma as¬ 
solve a un dovere democratico verso i 
propri Iscritti, verso gli elettori e tutti 
1 cittadini. 

Anche quest’anno, infatti. Intendiamo 
utilizzare la scadenza della pubblicazio¬ 
ne dei bilanci di tutte le organizzazioni 
comuniste — sezioni, federazioni, co¬ 
mitati regionali, direzione — come una 
grande occasione per informare l’opi¬ 
nione pubblica e per discutere con I 
compagni, con I lavoratori, con tutti 
gli elettori, sui problemi economici e 
finanziari che un Partito come il nostro 
deve affrontare per sostenere la pro¬ 
pria attività. 

Il Pei trae 1 propri mezzi finanziari 
da tre fonti esclusive; le quote che gli 
iscritti versano per il tesseramento, le 
sottoscrizioni dei compagni e simpa¬ 
tizzanti. i fondi del finanziamento pub¬ 
blico corrispondenti alla forza che gli 
elettori affidano al Partito. La lettura 
delle cifre in bilancio, mentre per un 
verso conferma il crescente sostegno 
di milioni di militanti e lavoratori alla 
nostra organizzazione, per altro verso 
mette In luce le serie difficoltà che il 
nostro Partito deve affrontare per es¬ 
sere all'altezza dei nuovi compiti di 
iniziativa, di propaganda e di lotta che 
la grave situazione del Paese oggi ri¬ 
chiede. 

Il dato significativo è senza dubbio 
rappresentato dal nuovo considerevole 


aumento delle entrate derivanti dall’au¬ 
tofinanziamento. Sono stati infatti rea¬ 
lizzati con il tesseramento e la sotto- 
scrizione stampa 32 miliardi e 198 mi¬ 
lioni. .Questi risultati sono stati otte¬ 
nuti con un incremento nfei confronti 
del 1978 di 1 miliardo e 790 milioni 
nel tesseramento e 1 miliardo e 298 
milioni nella sottoscrizione stampa. La 
crescita è tanto più significativa in 
quanto si sono superati gli obiettivi, 
già molto elevati, raggiunti nel 1978. 
Ciò ha permesso di concludere positi¬ 
vamente il piano triennale di aumento 
delle entrate per tesseramento e sot¬ 
toscrizione stampa, che si è svilup¬ 
pato negli anni 1977-1978-1979. Assume 
grande rilievo il fatto che. proprio in 
un periodo così aspro e difficile, se¬ 
gnato da insidiose campagne Ideologi¬ 
che e propagandistiche contro il Pei, 

. la media tessera per iscritto sia pas¬ 
sata da 4.786 lire a 9.555 lire, e la sot¬ 
toscrizione stampa da 7 miliardi e 73 
milioni a 14 miliardi e 623 milioni. 

Si esprime In questi dati. nell'Impor¬ 
tante processo di autofinanziamento 
delle nostre organizzazioni, il valore 
morale e politico della milizia comuni¬ 
sta, lo spirito di sacrificio e. insieme, 
la coscienza della classe operaia e dei 
lavoratori italiani circa la necessità di 
salvaguardare e sviluppare la piena au¬ 
tonomia e indipendenza del Pei nella 
lotta per la trasformazione della socie¬ 
tà italiana; per la democrazia e la pace, 
per il socialismo. 

Nello stesso tempo. Il peso del fi¬ 
nanziamento pubblico che mai è stato 
prioritario per f bilanci dei nostro Par¬ 
tito, si è ulteriormente ridotto per ef¬ 
fetto dell’inflazione, passando dal 44,8% 
del totale delle entrate del 1974. al 
28.5 per cento del 1979. Ma ciò ha 
anche concorso ad accrescere le diffi¬ 
coltà della nostra organizzazione di 
fronte al continuo e rapido aumento 
dei costi in tutti i campi di attività. 


Nonostante lo sviluppo dell'autofinan- 
ziamento. le entrate (iel 1979 non sono 
state perciò sufficienti a coprire tutte 
le spese che il Partito ha dovuto fron¬ 
teggiare in una fase politica particolar¬ 
mente impegnativa. Il bilancio del 1979 
si chiude infatti con un disavanzo di 
2 miliardi e 649 milioni, che rappresen¬ 
ta un fatto eccezionale per i nostri bi¬ 
lanci ai quali era stato possibile in 
passato con disavanzi più contenuti as¬ 
sicurare un sufficiente equilibrio tra le 
entrate e le spese. 

Di fronte alle scadenze politiche del 
1980, alcune delle quali già si prean¬ 
nunciano decisive per l’avvenire de! 
Paese, si pongono dunque impegni as¬ 
sai ardui, non tutti risolti nemmeno da¬ 
gli elevati obiettivi finanziari già di¬ 
scussi e concordati con i comitati re¬ 
gionali e le federazioni, e che preve¬ 
dono la realizzazione di 19 miliardi nel 
tesseramento e di 15 miliardi nella sot¬ 
toscrizione annuale per la stampa co¬ 
munista. A questi obiettivi va aggiun¬ 
to: al l’impegno di lanciare una sotto- 
scrizione di 4 miliardi per soste.iere la 
campagna elettorale della primavera 
prossima per il rinnovo dei Consigli 
Regionali. Proviciali e Comunali; b) la 
sottoscrizione speciale lanciata dall* 
«Unità» per un piano straordinario di in¬ 
vestimenti finalizzato alla difesa e ai 
rilancio della stampa comunista, che 
prevede l'ammodernamento tecnologico, 
la riduzione dei costi dì gestione e uno 
sviluppo complessivo della nostra edi¬ 
toria. 

Lo sforzo, che nel corso del 1980 vie¬ 
ne richiesto à tutto il Partito è dunque 
eccezionale, poiché tende a corrispon¬ 
dere — sul piano delle entrale come 
su quello della rigorosa oculatezza nel- 
.le spese — alla funzione crescente che 
I comunisti sono chiamati ad assolvere 
nella lotta per la salvezza della pace 
e per dare una soluzione democratica 
alla crisi italiana. 


RIEPILOGO 

ENTRATE 

CAPITOLO I 


Quote associative annuali 


20.280.434.073 

CAPITOLO n 

Contributo dello Stato 


16.047.8S5.465 

CAPITOLO ni 

Proventi finanziari diversi 


1.275.844.158 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse 


18.705.537.715 

CAPITOLO V 

Atti di liberalità 


3.052.000 

Disavanzo 1979 

2.649.162.816 

56.312.803.411 

2.649.162.816 

Disavanzo anni precedenti 

1.642.165.931 

58.961.966.227 

Disavanzo totale 

4.291.328.747 



USCITE 

CAPITOLO I 

Personale 3.063.148.124 

CAPITOLO II 

Spese generali 5.166.019.576 

CAPITOLO m 

Contributo a sedi e organizzazioni peri¬ 
feriche 36.619.1(M.780 

CAPITOLO IV 

Spese per attività editoriali, di informa¬ 
zione e di propaganda 11.905.729.019 

CAPITOLO V 

Spese straordinarie per campagne elet- 

toraU 3.207.964.728 

58.961.966.227 


RIEPILOGO - CONFRONTO 1978-79 


ENTRATE 



- 

USCITE 





CAPITOLO I 




% 

CAPITOLO I 




% 

Quote associative 





Personale 

2.544.667.905 

5.2 

3.063.148.124 

3.3 

annuali 

17.575.377.100 

36.8 

20.280.434.073 

36.0 

CAPITOLO n 





CAPITOLO II 





Spese generali 

3.844.714.081 

8.0 

3.166.019.576 

8.8 

Contrlb. dello Stato 

13.331.153.425 

27,9 

16.047.885.465 

28.3 

! CAPITOLO III 










Contributo alle sedi 





CAPITOLO III 





e organizzazioni 
periferiche 

31.019.218.309 

64.4 

35.619.104.780 

60.4 

Proventi finanziari 
diversi 

1.372.929.143 

2,9 

1.275.844.158 

2.3 

CAPITOLO IV 

Spese per attività 





CAPITOLO IV 





di informazione e 
di propaganda 

9.876.672,172 

20.6 

11.905.729.019 

20J 

Entrate diverse 

15.425.912.523 

32,4 

18.705.587.715 

33C2 

CAPITOLO V 





CAPITOLO V 





Spese straordinarie 
per campagne elet¬ 

907.603.798 




Atti di liberalità 

4.700.000 

0.0 

3.(62.000 

0.0 

torali 

1.9 

3.207.964.728 

5.4 


CAPITOLO I 

PERSONALE: 

a) Stipendi e compensi al collaboratori po¬ 
litici (1) del Comitato Centrale (com¬ 
presi oneri previdenziali) 

b) Stipendi e compensi al collaboratori tec¬ 
nici del Comitato Centrale (compre¬ 
si oneri previdenziali) 

c) Stipendi e compensi ai collaboratori tec¬ 

nici addetti ai servizi generali ed alla 
sorveglianza (compresi oneri previden¬ 
ziali) ' 


TOTALE CAPITOLO I 


918.944.400 

823.892.256 


1.320.311.468 

3.063.148.124 


(I) Si deve tener presente che oltre i collaboratori stipendiati 
lavorano nell'apparato del Comitato Centrale, con precise 
responsabilità politiche ed operative senza retribuzione alcu¬ 
na, deputati, senatori ed ex parlamentari. Ed inoltre che 
nelle voci « stipendi e compensi » A-B-C sono compresi i rim¬ 
borsi spese a piè di lista e le spese per i trasferimenti. 


g) Spese di economato 

Manutenzioni: . 

— mobili e macchine per uffici 

— impianti. Immobile centrale, pullrie 

Ammodernamenti : 

— acquisto macchine e mobili per uffici 

— acquisto nuovi automezzi 

TOTALE ECONOMATO 

h) Spese diverse e canoni: 

— Affitti vari 

— Assicurazioni auto e varie 
— Bancarie.e legali 
— Interessi passivi bancari 
— Postali 

— Telegrafiche e telefoniche 
— Illuminazione e riscaldamento 
— Carta e stampa tessere e bollini 
— Cancelleria e stampati 
— Varie 

Totale spese diverse e canoni 


CAPITOLO II 

SPESE GENERALI:. 

a) XV Congresso: spese centrali e con¬ 
tributi alle sedi periferiche 

b) Iniziative culturali, scolastiche e di ri¬ 
cerca 

— Sezione Culturale 
— Scuola e Università 
— Sezione Scuole di Partito 
— Attività culturali e ric.tive di massa 
Istituto Togliatti - scuo¬ 
la centrale Roma • 

Frattocchie 

Istituto Curie! - scuola 
interregionale Faggeto 
Lario 

Istituto Alleata - scuola 
interregionale Albinea 
(Reggio Emilia) 

Istituto Grieco - scuo¬ 
la regionale Bari 
Scuola previe - Lecce 
Scuola interregionale • 
Castellammare 
Scuola reg.le Cascina 
Scuola A. Novella - 
Roma 

TOTALE CONTRIBUTI 

— Corsi per emigrati in Italia e al¬ 
l’estero 

— Partecipazione di quadri operai al 
corsi centrali o interregionali 
— Corsi di aggiornamento per ammini¬ 
stratori di enti locali 
— Istituto Gramsci 

— Centro studi per problemi di paesi 
socialisti 

Coltro studi politici economici - Cespe 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Centro di politica intemazionale 
^ Per nuovi centri di vita culturale 

TOTALE INIZIATIVE CUL¬ 
TURALI. SCOLASTICHE E 
DI RICERCA 

c) Stanziamenti per Iniziative politiche 
a carattere nazionale e locale 

— Fondo per iniziative e lotte unitarie 

Spese per attività intemazionali 
— Sezioni esteri • solidarietà a partiti 
fratelli e movimenti di liberazione 
che lottano contro il fascismo e l’im- 
perialismo • vlag^ all’estero di com¬ 
pagni e delegazioni - osjHtalità di 
delegazioni straniere 

TOTALE SPESE PER INIZIA¬ 
TIVE POLITICHE E PER AT¬ 
TIVITÀ’ INTERNAZIONALI 

d) Versamenti ai gruppi parlamentari del¬ 
la (Camera e del Senato in base alla 
legge 2 maggio 1974 n. 195. d^ dri 
ccmtributo dello Stato 

e) Spese di attività delle sezioni centrali 
di lavoro 

— Segreteria 

— Commissicme (Centrale di Controllo 
— Sezione di Organizzazione , 

— Ufficio Elettorale 
— Sezione Problemi dei LavcKO 
— Sezione Ceti Medi 
— Sezione Programmazione e Riforme 
— Sezione Problemi dello Stato 
— Sezione Agraria 
— Sezione Meridionale 
~ Sezione Regioni e Autoncanie Locali 
^ Sezione Pemminile 
— Sezione Elmigrazione 
— Sezione RAI-TV e Informazione 
— Sezione Amministrazione 
— Autoparco 


210.864.880 

110.150.000 

75.000.000 

54.000.000 

3.000.000 

53.012.179 

20.649.500 

4,000.000 


TOTALE CAPITOLO n 



Per 11 Capitolo n • Spese 

generali - ab- 


blamo la seguente ripartizione: 


1) 

XV Congresso: spese e 


' 659.862.959 


contributi 

659.862.959 


2) 

Iniziative culturali, sco¬ 
lastiche e di ricerca • 
attività intemazionali e 


36.795.092 


iniziative politiche 

2.027.136.286 

48.727.022 

3) 

Sezioni di lavoro centra¬ 


15.111.233 


li: spese per le attività 


6.143.889 

4) 

ordinarie 

Contributi vari, econo¬ 

689.730.725 



mato, spese diverse e 
canoni 

1.697.244.151 


8) 

Versamento ai gruppi 
parlamentari 

92.045,455 



TOTALE 

6.166.019.578 


CAPITOLO ni 

CONTRIBUTI ALLE SEDI E 
ORGANIZZAZIONI PERIFERICHE 

a) Ristorni: — quota parte tesseramento 
alle Federazioni 


530.676.569 


5.000.000 

95.000.000 - 

3.000.000 

70.368.3» 

7.000.000 
101.341.482 
24.196.339 
38.448.384 ’ 
34.000.000 


1.015.808385 


243.205.135 

424.748.138 


— quota porte sottoscrizione 
stampa alle Federazioni 

— quota parte sottoscrizione 
elettorale alle federazioni 

— quota parte tesseramento 
e sottos(arizione stampa ai 
Comitati Regionali 

b) Contributi a Federazioni e Comitati 
Regionali sul finanziamento pubblico 

e) Stipendi a compagni v£iri neUe regioni 
e contributi alle Responsabili provin¬ 
ciali femminili 

d) Contributi ordinari alle F^erazionl 
del PCI costituite all'estero dagU emi¬ 
grati italiani 

.e) Contributi straordinari a Federazioni 
e a (Comitati Regionali per U raffor¬ 
zamento del Partito 

f) Contributi straordinari per le Federa¬ 
zioni e per i Comitati Regionali del 
Mezaopotno 

g) Contributi per nuove sedi e Case del 
Popolo t 

h) <3<mtributl alla FOCI 

i) Premi alle Federazioni per la sotto- 
scrizione stampa 

1) Contributo straordinario alle sedi peri¬ 
feriche" 


843.374.628 


TOTALE CAPITOLO III 

CAPITOLO IV 


1,011327.901 


92.045.458 


239.744393 

5.910.151 

24.604.413 

8.743.845 

37.191.642 

18304.447 

38309.309 

38.807.083 

36.629.388 

7.739.889 

18837.909 

46.066.903 

37.961.733 

19.791.181 

23392.630 

9S.806.129 


SPESE PER ATTIVITÀ’ EDITORIALI 

DI INFORMAZIONE, DI PROPAGANDA 

a) L’Unità 

b) Rinascita 

c) Fondo finanziario tipografie 

d) Riviste del Partito 

e) Settimanale FGCl 

f) Pubblicazioni regionali. provin<ìlall. lo¬ 
cali e degli emigrati 

g) Pubblicazioni di fabbrica e di categoria 

h) Bollettini della Direzione 

i) Spese per acquisto e fornitura libri a 
organizzazioni e compagni 

l) Sezioni stampa e propaganda, compreso 
Ufficio stampa e settore radio 'TV e 
sistemi audiovisivi 

m) Campagna per la stampa comunista 
(per incremento abbonamenti e diffu- 
si<»ie. per mostre e spettacoli) 

n) Propaganda per il tesseramento 

o) Contributi per le feste dell’Unità 

p) Spese per iniziative di propaganda ci¬ 
nematografica 

q) Spese per la pubblicazione del bilancio 
come previsto dalla legge 2-5-1974 n. 195 


TOTALE SPESE SEZIONI - 

CENTRALI DI LAVORO «89.730.736 


TOTALE CAPITOLO IV 


20.461.403 

246.745.240 


41.102.404 

22.185,360 


330.494.407 


184.006.604 

21.&42.034 

22.068.640 

371.719.324 

42.876.030 

153.563.115 

86.241.872 

98.435.158 

26.197.167 

91.875.830 


1.098.925.774 

6.166.019.576 


13.872.339.618 

11.586.040.621 

2.473.006.000 

626.881.551 

4.171.390.740 

269.688.132 

85.000.000 

300.000.000 

_ 724.000.000 

“251.458.577 

450.000.000 

80.012.759 

729.266 787 

35.619.104.780 


7.000.000.000 

200 . 000.000 

2.520.000.000 

150.000.000 

100 . 000.000 

24.522.460 

42.827.172 

61.125.757 


84.462.276 


1.533.468.969 


50.794.763 

17.300.868 

47.971.700 

40,000.000 

33.255.054 

11.90S.729.OI9 


f) Contributi vari: 

— Fondo di solidarietà t0.5'n.344 

^ (Contributi permanenti a compagni 

anziani 8S.417.000 

~ Contributi per il trattamento pen¬ 
sionistico ai fcompagni onxlànl già 
appartenenti all’apparato oentraw 88.829.636 


CAPITOLO V 

SPESE STRAORDINARIE PER CAMPAGNE ELETTORALI 

— Spese centrali per le elezioni 1.591.103.728 

— Contributo elettorale alle sedi e or¬ 
ganizzazioni periferiche 1.616.356.000 


Totale 47.710.072.191 100,0 66.312.803.411 100.0 


367.8n.g7« 


TOTALE CAPITOLO V 3.207.964.728 


Totale 48.192.876.263 100,0 56.061.966.227 100,0 


TOTALE CONTRIBUTI VARI 
















P'AG. *30 ' l'Unità 


LE REGIONI 


Sabato 26 gennaio 1980 


La crisi alla Regione siciliana dura ormai da più di. un mese 


Fumata nera a Sala d'Èrcole 


La DC vuole ancora «slittare» 


Il ferino « no » dei comunisti - Il capogruppo democristiano parla di « lealtà nei 
confronti deirassemblea » - Il prossimo appuntamento fissato per TS febbraio 


Un dibattito pubblico sui gravi problemi della Ionica 


Nelle zone interne abbandonate 


solo la mafia ha uno « sviluppo » 


Contro 
la violenza 
alle donne 
perché 
contro 
ogni tipo 
di violenza 


Nostro servizio 

ISERNIA — «Noi donne 
giamo contro la violenza 
sessuale nercliè siamo 
contro ogni forma di violen¬ 
za e prevaricazione uma¬ 
na»: questa in sintesi la 
motivazione che ha spinto 
le donne dell’UDI di Iser- 
nia ad organizzare un con¬ 
vegno in appoggio della 
proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare contro lo 
stupro e la violenza. 

Il convegno si è sv'olto 
nella sede della Cassa di 
Risparmio con una ampia 
partecipazione di donne, di 
studenti, di magistrati, av¬ 
vocati, medici, insegnanti. 

Ha concluso i lavori la 
compagna Anna Rita Pia¬ 
centini deirUDI nazionale. 
Significativo il messaggio 
di adesione del vescovo di 
Isernia. monsignor Palme- 
rini. che impossibilitato a 
partecipare personalmente 
all'incontro, ha augurato 
un proficuo lavoro, sotto¬ 
lineando l’importanza della 
donna nella società con¬ 
temporanea. 

«Una adesione che te- 
stimonìa ^hjesa. 

anche nene sne-èspressioni 
ufficiali, non poss'k che 
concordare sulla necessità 
di una giusta tutela della 
persona umana, uomo o 
donna che sia». 

Ma tale tutela oggi man¬ 
ca. poiché — come ha 
spiegato nella sua introdu¬ 
zione Antonietta Paolucci 
deirUDI di Isernia — sono 
ailcora in vigore norme 
fasciste di diritto penale e 
di procedura penale che 
considerano lo stupro co¬ 
me una lezione del < buon 
costume» anziché come u- 
na offesa alla persona. 

Organizzazioni femmini¬ 
ste. e in particolare il Mo¬ 
vimento di Liberazione 
della Donna (MLD) hanno 
accumulato da vari anni 
una specifica esperienza 
nei «Centri di difesa della 
donna contro la violenza»: 
di qui é sorta l’idea di 
proporre concrete modifi¬ 
che legislative senza dele¬ 
gare l’intera materia esclu¬ 
sivamente ai partiti politi¬ 
ci e ai parlamentari, bensì 
entrando direttamente in 
campo con la presentazio¬ 
ne di una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare. 

Come é noto a questo 
scopo è necessario racco¬ 
gliere 50 mila firme, ma 
già ora (e mancano ancora 
. due mesi dalla scadenza 
del termine) i Comitati 
Promotori ne hanno rac¬ 
colte oltre 150 mila: segno 
tangibile di una profonda 
rivoluzione culturale che è 
già avvenuta nel nostro 
Paese. 

Giovedì scorso, a Iser¬ 
nia. in pochi minuti hanno 
firmato varie decine di 
persone, uomini e donne; e 
anche in piccolissimi pae- 
setti del Meridione la ri¬ 
sposta è stata superiore ad 
ogni previsione. 

Un risultato dunque si 
può essere certi che l’UDI 
e l'MLD già lo hanno rag¬ 
giunto; ed è quello di ave¬ 
re portato il problema del 

• _' _ n _ ^11 _ 1 *^ ^-.1 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Fumàta nera 
a Sala d’Èrcole, ieri matti¬ 
na (come era prevedibile, vi¬ 
sto l’«tteggiamento della DC 
siciliana) per reiezione del 
presidente della Regione e dei 
dodici assessori. La seduta, 
dedicata oll’elezicne del nuo¬ 
vo governo siciliano, è sta¬ 
ta rinviata a venerdì 8 feb¬ 
braio. 

La richiesta di trascinare 
ancora, dopo più di un mese, 
la soluzione della crisi, è ve¬ 
nuta dal capogruppo de Lo 
Giudice. Ma tutto fa prevede¬ 
re che si tratti solo della pri¬ 
ma di una serie di richieste 
ò « slittamento » da parte del¬ 
la DC, che ha condizionato 
all’esito del proprio congres¬ 
so nazionale^la soluzione del¬ 
la cri.si. 

Anche da qui il fermo « no » 
del PCI al rinvio, che è sta¬ 
to espresso in aola dal capo¬ 
gruppo, Gioacchino Vizzini. 
(Anche i missini, con oppo¬ 
ste motivazioni, si sono di¬ 
chiarati contrari; il liberale 
Taormina si è rimesso in¬ 
vece alle decisioni della pre¬ 
sidenza dell’ARS). 

« Occorre trovare — ha det¬ 
to il presidente dei deputati 
comunisti — una soluzione 
adeguata e in tempi ragio¬ 
nevolmente brevi. E' passato 
più di un mese daH’apertura 
formale della crisi e non si è 
avviata ancora alcuna seria 
trattativa politica per la solu¬ 
zione. La responsabilità di tut¬ 
to ciò grava sulla DC che 
sin òtH'inizio ha assunto una 
posizione volta a logorare la 
iniziativa del PCI e del PSI, 
per tentare di dimostrare che 
l’apertura della crisi sarebbe 
stata intempestiva ». 

Una tesi, quest’ultima, che 
non a caso è stata ripresa 
ieri mattina dal capogruppo 


de, il quale ha perfino cer¬ 
cato di presentare la propria 
richiesta come un gesto dì 
lealtà della DC nei confron¬ 
ti dell’assemblea, ed è stata 
riecheggiata anche dal repub¬ 
blicano Pullara. Si sono asso¬ 
ciati alla richiesta della DC 
pure i socialdemocratici e 1 
tre deputati del disciolto grup¬ 
po di Democrazia nazionale. 

Favorevoli ad un breve rin¬ 
vio. ma a certe condizioni, 
i socialisti. Mario Mazzaglia. 
capogruppo del PSI, ha in¬ 
fatti lanciato alla DC un ap¬ 
pello perché designi presso 
un proprio candidato alla pre¬ 
sidenza, esprimendo preoccu¬ 
pazione per la mancata ri¬ 
presa del confronto tra i par¬ 
titi da intraprendere, ha pre¬ 
cisato. «senza chiusure aprio¬ 
ristiche ». 

Ieri mattina, in una inter¬ 
vista pubblicata dal Giorna¬ 
le ni Sicilia, il segretario re- 
gonale del PSI, Vito Cusu¬ 
mano. aveva rinnovato le cri¬ 
tiche alle posizioni del se¬ 
gretario regionale de. Nico- 
lelti, il quale, escludendo un 
governo di unità col PCI, 
« non tiene conto — ha det¬ 
to — di quanti nella stessa 
DC pongono l'esigenza di H 
avanzamento del quadro ììj- 
litico ». 

Cusumano ha lanciato la 
proposta di aprire un nego¬ 
ziato tra tutte le forze auto- 
nomiste, « per definire il pro¬ 
gramma del nuovo governo, 
prescindendo in questa fase 
dalle formule della giunta ». 

Torniamo alla seduta di ieri 
all’assem.ilea. Il rinvio della 
dazione pone problemi di or¬ 
dine politico ed istituzionale. 
Ad essi si è riferito nel rin¬ 
viare la seduta il compagno 
Michelangelo Russo, presiden¬ 
te dell’ARS. Preso atto della 


impossibilità di giungere ad 
una intesa. Russo ha rileva¬ 
lo come ormai da oltre un 
mese la Regione manchi di 
direzione politica, mentre — 
ha detto — i problemi della 
EicHia urgono con la loro gra¬ 
vità e richiedono una guida 
responsabile ed efficiente ». 

L’assemblea — ha notato 
Russo — non è « separata » 
rispetto ai partiti e ai pro¬ 
cessi politici; tuttavia la pre¬ 
sidenza ritiene che « il parla¬ 
mento siciliano non possa es¬ 
sere espropriato delle sue pre¬ 
rogative ». né « ciascuna for¬ 
za politica, né i singoli depu¬ 
tati » possono vedere «limi¬ 
tato o compromesso »» il lo¬ 
ro diritto a concorrere alla 
regolare vita istituzionale del¬ 
la regione. 

Da qui Tannuncio dato dal 
presidente dcll’ARS che a par¬ 
tire da venerdì 8 non verrà 
consentito più alcun riferi¬ 
mento, vale a dire che da 
quella .ceduta si ricomincerà 
a votare. 

I temi posti dal protrarsi 
della crisi e dalle condizio¬ 
ni di emergenza della Sicilia 
e del Paese sono siati tocca¬ 
ti da Russo pure nel pome¬ 
riggio nel corso della cerimo¬ 
nia nella quale la ex-38 scuo¬ 
la media di corso Calatafimi 
è stata intitolata a Antonio 
Gram.sci. 

Richiamandosi aH’esempìo 
di Gramsci, Russo ha r/ror- 
dato come egli non si sia 
mai piegato, anche nei più 
drammatici e difficili nìo- 
menti. E. nelle ardue condi¬ 
zioni attuali della Sicilia e del 
paese — ha detto Russo — 
ogni cedimento e ogni arre¬ 
tramento rispetto alla neces¬ 
sita di scelte coraggiose, fi¬ 
nisce per portare gravemen¬ 
te acqua alla spirale della 
violenza. 


Alla discussione ha partecipato il segretario regionale comunista, Tommaso Rossi - Battere i disegni della giun¬ 
ta regionale per una effettiva rinascita della zona - Dare impulso alla zootecnia e attuazione di una politica irrigua 


Grazie al « regime di sorveglianza » 


Dopo il pane la carne 
Nei negozi di Reggio 
una nuova «stangata» 


REGGIO C.4LABRIA — Dopo il recente, sensibile auineui' 
del prezzo del pane casareccio, una vera e propria raffica u 
aumenti, destinata ad avere notevoli ripercus.sioni in tuli 
le famiglie dei consumatori e sulle stesse attività turistici! 
sta per scattare a Reggio Calabria ed in provincia. 

Ieri sera, il comitato provinciale prezzi, accogliendo ; 
tesi dei più grossi albergatori, ha apportato « ritocchi » all 
tariffe alberghiere con aumenti del 30-32'< in più. Pratici) 
mente per l’ostinata resistenza dei titolari dell’Excelsior 
è andati oltre le richieste avanzate dagli albergatori m 
più piccoli e timorosi di perdere la clientela «turistica ». 

Più allarmante, invece, la decisione della categoria c 
macellai, che, grazie al regime di sorveglianza voluto tl: 
governo Co.ssiga. ha potuto tranquillamente rifiutare i 
confronto con il CIP e fissare il «suo» listino prezzi; i 
partire dal prossimo lunedi, 28 gennaio, il primo taglio dell-, 
carni bovine passerà dalle attuali 6.800 lire al chilogramm 
alle 7.800; il secondo taglio costerà 5.400; il terzo taglio 3.200 
Filetto e frattaglie saranno posti in vendita a prezzo libero 

Il pesante aumento, imposto unilateralmente dai macel 
lai — se la Regione non adotterà opportuni meccanismi d’ 
controllo dei prezzi, della qualità e dei tagli di carne lascia 
i consumatori alla mercé di una categoria che non ha esitato 
di valersi delle scappatoie offerte dal « regime di sorve 
glianza » per imporre un proprio listino che determinerà tra 
l’altro, come immediata conseguenza, un ritocco dei prezzi nei 
rLstoranti. trattorie e tavole calde oltre ad incìdere duramente 
(con mille lire in più al chilogrammo) sui bilanci familiari. 

Il rappresentante della Cgil. Giuseppe Romeo, ha prote¬ 
stato energicamente: contro il braccio di ferro della dirigenza 
della categoria dei macellai bisogna agire utilizzando, in 
difesa dei consumatori, tutte le leggi esistenti. 

In tal senso — ha detto Romeo — il presidente del CIP 
(consigliere regionale democristiano. Italo Lanucara) avva¬ 
lendosi dì un decreto legge del 1947 deve nominare Ispettori 
con il compito di accertare la qualità delle merci, i costi 
reali di partenze e di arrivo, gli oneri di macellazione, tra¬ 
sporto e servizi. 



IO servizio 


Cagliari è la « capitale nazionale delle malattie infettive » 


SI DERNO (Reggio Calabria) — Sul problema delle zone interne, del loro sviluppo, si è svolto 
nella zona ionica un importante dibattito pubblico alia presenza del segretario regionale del PCI. 
Tommaso Rossi. La situazione delle zone interne nella ionica costituisce uno degli aspetti più 
drammatici deU'economia della zona. La discussione è stata attuale e utile, anche alla luce della 
presentazione del progetto speciale per le aree interne e in primo luogo del piano di delimita¬ 
zione delle zone di intervento presentato dalla giunta regionale. Il sindaco di Caulonia, Fram- 

martino. che ha svolto la re¬ 
lazione introduttiva, ha de- __ 

nunciato con forza il gravis¬ 
simo stato di abbandono in 
cui si trovano queste zone 
e le gravi responsabilità del¬ 
la Democrazia cristiana. Ad 


Il virus ormai è sulla porta di caso 


La situazione del capoliiogo e dei cofMuiii deirentroterra è giunta al livello di guardia - 11 grido d'allarme degli 
operatori sanitari e la « sordità » dezJi amministratori de e di centro destra - Occorre rimboccarsi le maniche 


.. e il TG3 scopre 
le radici vere 


dei «mali» 


Visione di una realtà agghiacciante e denun¬ 
cia di responsabilità attraverso le immagini 



la violenza alla ribalta del 
dibattilo -sui giornali quo¬ 
tidiani e tra le forze socia¬ 
li. sindacali e politiche. 

PCI e PSI già da tempo 
hanno pre.^entato le loro 
proposte: DC e repubbli¬ 
cani le .stanno elaborando: 
!1 Parlamento dovrà dare 
risposta a questa pressan¬ 
te richiesta del Movimento 
delle donne e dovrà inizia¬ 
re in Commi.ssione l’esame 
0 l’eventuale unificazione 
dei vari progetti di legge. 

La soluzione giusta si 
troverà soltanto coinvol¬ 
gendo l’opinione pubblica 
0 in particolare le donne: 
ed è quello che, nel Molise 
non meno che nelle altre 
regioni d’Italia, sta appun¬ 
to avvenendo. 


C.AGLIARI ~ I volti dei 
bambini dei sottani rappre¬ 
sentano in‘ / me il cuore e 
l’immagine del centro sto¬ 
rico di Cagliari. Ed i vec¬ 
chi abbandonati nei tuguri, 
.soli in attesa di una morte 
liberatrice, sono la vergogna 
della co.scienza cittadina. 

Queste immagini tragiche 
si sono aperte alla medita¬ 
zione ed alla collera (per¬ 
ché no?) dei telespettatori, 
l’altra sera, quando il TG3 
ha mandato in onda un ser¬ 
vizio di Romano Cannas sul¬ 
la crisi degli alloggi nel ca¬ 
poluogo della Sardegna. 

Dagli scarni dati f-jmiti 
dalla viva voce del giorna¬ 
lista rimasto fuori campo, 
mentre la macchina da pre¬ 
sa del giovane operatore Giu¬ 
seppe Passioni frugava nei 
subburbi. siamo venuti a sa¬ 
pere che in 30 mila chiedo¬ 
no una ca.sa. Ma le famiglie 
di lavoratori disoccupati che 
la casa non hanno la for¬ 
tuna di averla, come vivono? 


I mali del 
sottos\iluppo 


Flora Luzzatto 


Una donna malata, con 
tanti figli affetti anch’e.s.si 
dai terribili mali del sotto- 
sviluppo. racconta che da 
ben 10 anni bussa alle por¬ 
te del Comune per chiede¬ 
re « una abitazione cri.stia- 
na >. Non ha mai a\nito ri¬ 
sposta: con la sua numero- 
.sa famiglia continua «a \i 
vere in un buco, nella più 
totale promiscuità ». L’inter¬ 
vista finisce subito: la don¬ 
na si lascia andare ad un 
pianto disperato, irrefrena¬ 
bile. 

Lo immagini si rincorro¬ 
no, colpendo come pugni .sul¬ 
lo .stomaco. Tra un flash c 
l’altro, .si arriva alla radice 


del problema attraverso de¬ 
scrizioni visive che. per es¬ 
sere capite, non hanno bi¬ 
sogno del commento parla¬ 
to. tanto bene esprimono, 
col silenzio. la crudezza dei 
fatti. 

Oggi si parla molto di co¬ 
lera. di epatite virale, di 
scabbia e di tracoma. In tan¬ 
ti si domandano il perché 
di cosi gravi mali endemici. 

Per capire basta riferirci 
al senizio di Cannad che. 
nella prospettiva igienico-sa- 
nitaria o in quella socio-abi¬ 
tativa di un « male » provo¬ 
cato dal sottosviluppo e dal¬ 
le precise scelte delle cla.ssi 
dirigenti locali, scava nei 
ghetti di periferia e nei quar¬ 
tieri popolari della vecchia 
Cagliari per rivelare una 
realtà agghiacciante ed in¬ 
dicare indirettamente le re- 
spon.sabilità. 

Storie di miseria, di sof¬ 
ferenza. di ingiustizie socia¬ 
li e politiche, non si esau¬ 
riscono certo nella sempli¬ 
cità de.scrittiva di un docu¬ 
mentario telerisivo. 

Ma qui abbiamo visto — 
e ci preme rilevarlo — che 
è po.ssibile dare aH’immagi- 
ne una carica adeguata al¬ 
la estrema drammaticità dei 
problemi, per andare oltre 
la denuncia e risalire ad un 
progetto di rimedi. 

E' un modo, que.sto appe¬ 
na inaugurato dalla TV pub¬ 
blica decentrata, di « legge¬ 
re * la città e di rivolgersi 
al cittadino per coinvolger¬ 
lo e stimolarlo ad un con¬ 
tributo attivo verso il suo 
ri.sanamento. La verità è che 

leggere » con proprietà di 
linguaggio i guai di Caglia 
ri. nel passato delle origini 
in cui si sono sedimentati c 
nel futuro delle possibili so¬ 
luzioni positive, è un discor¬ 
so che va aperto e riaperto 
di continuo. 


C’è bisogno di fare chia¬ 
rezza nel corposo groviglio 
di cause storiche e nella 
massa di interessi politico 
economici che hanno trasfor¬ 
mato Cagliari in una città 
di grossi speculatori e di 
feroce speculazione, dove è 
difficile vivere. 


Il desiderio 
di una casa 


. Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La Sardegna è 
una regione dove prosperano 
i virus del sottosviluppo e 
Cagliari può a buon diritto 
essere definita «la capitale 
nazionale delle malattie infet¬ 
tive». Dopo due epidemie di 
colera a breve distanza di 
tempo runa dall’altra (caso 
unico in Italia), si è. scoperto 
che l’epatite virale miete ogni 
anno, puntualmente, centi¬ 
naia e centinaia vittime, 
soprattutto fra i bambini. 

E’ urgente rimboc<arci le 
maniche. La giunta del 24. 
comprensorio, appunto quello 
di Cagliari, paria chiaro: la 
situazione igienico-sanitaria 
del capoluogo e dei comuni 
deU’entroterra è giunta a li¬ 
vello di guardia. « Il virus è 
sulla porta c’i; casa, e non 
arriva per puro caso, ma per 
precise ragioni di natura po¬ 
litica e sociale»; ha detto il 
compagoo Giu-seppe Spanu. 
presidente àel comprensorio 
di Cagliari, durante una riu¬ 
nione straordinaria convocata 
appositamente per esaminare 
la situazione igienico-sanita¬ 
ria. 


sconfiggere i mali endemici? 

«Ecco perchè siamo ad un J 
livello di ^arci a. La situa- | 
zione peggiora di giorno in 
giorno, in modo pauroso, i | 
sintomi di una graduale e , 
sempre maggiore degradazio¬ 
ne delle condiziorri ambienta- ! 
li — conferma il compagno j 
Spanu — sono più che eviden- ( 
ti. Il problema va quindi af¬ 
frontato con la massima se- | 
rietà e senza indu^. i 

Non siamo solo noi a dirlo, 1 
ma gli ooeratori sanitari j 
vanno da diversi giorni lan¬ 
ciando un grido di allarme j 


che non deve essere lasciato 
cadere ne! vuoto, bensì va j 
immeeVatamente raccolto ». i 
La denuncia è fortissima, e j 
proviene ormai da ogni par- ; 
te: eccetto che dagli ammi- 1 
nistratori comunali democn- i 
stiani e di centro destra che j 
mostrano al solito un altis- j 
simo grado di incoscienza. i 
ignorando persino la detta- | 
gliata denuncia dei medici. j 
Gli «addetti ai lavori» di- i 
chiarano di essere pessimisti 


òi altri contagi? « Molto dif¬ 
ficilmente — è il parere della 
dottoressa Barra — se in 
tempi brevi non si faranno 
gli interventi più volte decisi 
e mai messi in opera. 

Il che vuol dire strutture e 
infrastrutture, educazione sa¬ 
nitaria, opere civili, ora del 
tutto carenti o addinttura i- 
nesistentì. Se non si realizza¬ 
no fogne ed acquedotti se 
non si costruisce il depurato¬ 
re per smaltire i liquami, 
non c’è da sperare in un 
miglioramento. 

Cosa può fare il 24. com¬ 
prensorio? « Non può davve¬ 
ro stare a guardare impassi¬ 
bile tanto sfasciume. La 
giunta comprensoriale — ri¬ 


aggravare questo stato di co¬ 
se concorre notevolmente la 
nuova ondata di criminalità 
mafiosa che in queste set¬ 
timane investe la zona. La 
rinascita della Tonica è le¬ 
gata alla battaglia per lo svi¬ 
luppo delle zone interne. 

Occorre perciò — è stato 
detto — battere il disegno 
della giunta regionale che 
vuole riproporre vecchi me¬ 
todi di intervento, senza al¬ 
cuna programmazione e sen- 
i za alcun sbocco produttivo. 

Tutti gli interventi hanno 
sottolineato l’estrema gravità 
della situazione e la neces¬ 
sità di imporre alla giunta 
il rispetto delle indicazioni 
del comitato delle regioni me¬ 
ridionali e della stessa Re¬ 
gione, per le zone interne. 
Sono stati tutti concordi nel 
sottolineare la necessità di 
uno sviluppo della zootecnia, 
della messa a coltura del pra¬ 
to pascolo, di una politica 
irrigua (e qui si è denuncia¬ 
ta l’azione del Casmez e del 
ministero deH’Agrìcoltura. che 
attravereo i consorzi di bo¬ 
nifica non hanno operato pier 
una seria politica agricola). 


Un incontro 


a Roma per 
la raffineria 
Mediterranea 
di Milazzo 


Sui problemi dello sviluppo 


sponde il compagno Giuseppe j della Calabria. Tommaso Ros 


Spanu — sta facendo la sua 
parte, ed anche l’amministra¬ 
zione provinciale di sinistra 
si muove, mentre altri conti¬ 
nuano a rimanere fermi. Oggi 
; temi della situazione igieni- ; 
co-sanitaria si collegano al 
tipo di sviluppo economico ; 
ec» urbanistico. • 

Dare un volto nuovo al ter- j 


ma ncn si lasciano assalire ritcrio. mettere su i presidi 
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C’è bi.sogno di vedere co¬ 
me e perché la città si tie¬ 
ne appiccicata ai fianchi 
la scomoda testimonianza di 
tanti vecchi confinati nei tu¬ 
guri e costretti a soprawi- 
vere in condizioni di incre¬ 
dibile povertà, o di migliaia 
di bambini che nei loro 
temi esprimono sempre il de- - 
sidcrio di una casa per la 
famiglia e di un lavoro per 
il papà. 

L’altra sera, - grazie alia 
Terza Rete, abbiamo visto 
questa ferita aperta, dove 
la povera gente di Cagliari 
(e non solo essa: e che for¬ 
se i quartièri-dormitorio dei 
ceti medi sono «vi\ibili»?) 
ripercorre quotidianamente 
la sua disgregazione ed il 
suo mancato in,serimento in 
un robusto e civile corpo 
sociale. 

Il TG3 si c rivelato, in- 
.somma, per quello che deve 
e.ssere: un mezzo ricco di 
potenzialità partecipativa 
che. con un metodo sempli¬ 
ce e piano di « de.scrivere 
una siuazione >, riesce ad 
offrire utili occasioni di ve 
rifica c a dare spunti va¬ 
lidi nella battaglia per tra¬ 
sformare Cagliari in una cit¬ 
tà umana, dove sia * bello 
vivere ». 


Cagliari è accerchiata dai 
ghetti, ma anche i quartieri 
del centro storico presentano 
gravissime condizioni di ha¬ 
bitat; case fatiscenti e mal¬ 
sane, servizi igienici inesi¬ 
stenti o quasi, rete idnea m- 
sufficente, sistema fognario 
assolutamente inadeguato. 

Anche nei paesi del circon¬ 
dario le malattie infettive so¬ 
no aii'origine delle condizioni 
igienico-sanitarie e socioeco¬ 
nomiche. Se non c'è l'acqua 
neppure per ootersi lavare 
come è possibile affrontare e ì 


dallo sconforto; è loro parere 
che bisogna avviare, da parte 
delle organizzazioni sinr’ncali 
e delle forze politiche, una 
iniziativa di massa che serva 
a scuotere le popclazioni, av¬ 
vertendole del pericolo e 
costringere le autorità di go¬ 
verno ad interventi tempesti¬ 
vi ed efficaci. 

La dottoressa Lina Barra, 
direttrice del laboratorio 
Micrografico delia Provincia 
ha esposto le cause che de¬ 
terminano il grande stato e- 
oidemico della città e del suo 
hinterland. Cagliari riuscirà a 
sfuggire al pericolo sempre 
crescente di altre epidemie e 


sanitari, attuare gli interventi 
di risanamcito nei comuni; 
ecco cosa bisogna fare senza 
perdere altro tempo prezioso. 
Dove il potere regionale loca¬ 
le ccntinui^ad essere carente, 
è necessario organizzare la 
lotta ». 

Le amministrazioni di si¬ 
nistra si sono mosse e si 
vanno muovendo ccn celerità. 


si concludendo i lavori ha 
fortemente denunciato la po¬ 
litica del governo nazionale 
e regionale che hanno deter¬ 
minato l’attuale grave situa¬ 
zione deU’economia calabrese. 
La giunta regionale — egli 
ha detto — non ha più or¬ 
mai nessuna autorevolezza. 

Gravissima è divenuta la 
situazione nella zona Tonica; 
allo stato di abbandono di 
questa realtà coincide una 
forte ripresa della mafia con 
il moltiplicarsi dei s^uestri 
di persona. La rinascita deU 
la zona, ha proseguito Ro.ssi. 
deve necessariamente passare 
attraverso uno sviluppo del- 
Tagricoltura. delle zone in¬ 
terne. del turismo. 

Occorre perciò una forte 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo na 
zionale verrà chiamato da 
una autorevole delegazione 
guidata da esponenti del go¬ 
verno -siciliano e dell’assem- 
j bica a intervenire nel deli¬ 
cato caso della raffineria Me- 
I diterranea di Mdazzo (Mes- 
; sina) che il gruppo Monti ha 
I praticamente chiuso da ol- 
: tre un mese, mettendo in di- 
I scussione — oltre che i rifor- 
! nimenti energetici — duemi¬ 
la posti di lavoro. 

• La richiesta di un incon- 
i tro a Roma è stata rivolta 
I ieri da un folto gruppo com- 
! prendente esponenti del con- 
i sigilo di fabbrica, dirigenti 
j sindacali e amministratori lo- 
1 cali della provincia di Mes- 
I sina. al presidente della Re- 
, gione facente funzioni. Giu- 
i liano, aH’assessore regionale 
' all’Industria. Grillo, e al pre- 
. sidente della commissione In- 
, dustria della ARS. Muratore. 
I Per il gruppo comunista era 
i stato presente alla riunione, 
j svoltasi ieri mattina al pa- 
1 lazzo dei Normanni, sede del- 
I l’ARS. il compagno on. Nino 
; Messina. Giuli.ano e Grillo 
. hanno accolto la richiesta. 


A Santeramo convegno 
PCI suirartigianato 


Per altri versi, il test è di- ! mobilitazione delie popolari^ 


, sastroso: si noti Timmobili- 
j smo scandaloso dell’ammi- 
j nistrazione di Cagliari, per 
j capire come e perchè il rirus 
I sta davanti alla porta o den¬ 
tro le nostre case. 


g. p. 


ni, ner battere il disegno del¬ 
la DC. tendente a utilizzare 
nella vecchia maniera i fon¬ 
di del progetto speciale della 
Cassa, iier un intervento pro¬ 
grammato e produttivo. 


Silvana Curulii 


Convegno organizzato dal¬ 
ia Federazione comunista og¬ 
gi a Santeramo nella sala 
Poligono sul tema « Il ruolo 
delTartigianato produttivo per 
lo sviluppo delle zone inter¬ 
ne ». Introdurrà Federico Pir¬ 
ro del Comitato federale, svol¬ 
gerà una comunicazione Tom¬ 
maso Clemente consigliere re¬ 
gionale del PCI. Il dibattito 
si concluderà con un inter¬ 
vento dell’on. Guido Cappel¬ 
loni responsabile della (Com¬ 
missione Ceti medi della Di¬ 
rezione nazionale del PCI. 


Dopo la « Marcia della pace » attraverso i centri delPAgrigentino 


Presto all’ARS la centrale di Licata 


9* P- 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Del minac¬ 
ciato insediamento di una 
centrale termonucleare a Li¬ 
cata si tornerà a parlare tra 
qualche giorno all’Assemblea 
regionale siciliana. Contro ta¬ 
le insediamento, che è stato 
uno dei motivi di fondo della 


mantenuti gli impegni di in¬ 
dustrializzazione. ma addirit¬ 
tura si tenta di installarci o- 
ra una centrale nucleare del 
. „ , i tijx) Candu cfTè, tra Taltro. — 

« carovana della pace » la ( come ha sottolineato il pre- 

sidente dell Assemblea reeio- 


e sindacali che hanno mani- eia di Agrigento ma più ge- 
festato il rigetto dell'insé- neralmente della Sicilia, sono 
diamento. Non solo, infatti, j una provocazione nei con- 
per la provincia di Agrigento t fronti delle popolazioni della 
non sono stati fino ad oggi | prcvincia di Agrigento che, al 


I 


grossa manifestazione orga¬ 
nizzata dalla federazione co¬ 
munista agrigentina — è sta¬ 
to ribadito un fermo no dalle 
popolazioni delTAgTìgentlno 
che considerano Tiniziativa 
una vera e propria provoca¬ 
zione. 

La « carovana della pace » è 
stata anche da questo punto 
di vista un momento di ri¬ 
flessione per le forze politiche 


naie siciliana a Licata, com¬ 
pagno Michelangelo Russo — 
è un modello antiquato e 
pertanto estremamente peri¬ 
coloso, che non offre alcuna 
garanzia sulla sicurezza degli 
impianti. 

La scelta della zona. Il tipo 
di modello, la pervicace deci- 
.sione di ubicazione in una 
zona sLsmica come la provin- 


limite del collasso r ,4 sol¬ 
tanto economico, non inten¬ 
de sopportare ulierloruiente 
questo altro «colpo gobbo» 
a suo tempio deciso dall’ex 
presidente del consiglio An- 
dreolti che si è impiegnato in 
Canada ad acquistare due 
impianti atomici da destin.are 
alla Sicilia e alla ^rdegna. 
scavalcando le competenze 
dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana. 

La « caro%’ana della piace ». 
organizzata appunto per sen¬ 
sibilizzare l’opinione pubblica 
.sui pericoli della pruerra c 
delle armi strategiche, ma 


anche sui problemi dello svi¬ 
luppa e della pace, è stata 
molto incisiva dando il via 
ad alcune iniziative, tra cui 
la sottoscrizione da parte di 
tutti i sindaci della provincia 
di Agrigento di un appèllo da 
inviare al presidente deFia 
Repubblica. 

Il Partito comunista italia¬ 
no che ha già espresso ai 
diversi livelli la propria pxisi- 
zione contraria alla realizza¬ 
zione della centrale nucleare. 1 
si è impicgnato ancora una 
volta in occasione della «ca¬ 
rovana della pace ». pier boc¬ 
ca dei compiagni Raniero La 
V’alle. Senatore, e di Miche¬ 
langelo Russo, presidente del 
TA-sscmblca regionale sicilia¬ 
na. a portare avanti tutte 


quelle iniziative che pxissono 
far recedere le intenzioni del 
governo dalla incredibile in¬ 
stallazione di una centrala 
termonucleare in Sicilia. 

In precedenza il compagno 
Agostino Spataro. dcpiutato al 
Parlamento, aveva rivolto u- 
na interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Interrogazione che a 
tutt’oggi non ha avuto alcun 
riscontro. Spiecie dopo l’inci- 
i dente alla centrale di Harrl- 
sburg. la notizia della ubica¬ 
zione della centrale tenrwv 
nucleare ha .suscitato allarma 
e preoccupiazlone tra le pxipo- 
lazioni interessate e nell’opi¬ 
nione pubblica siciliana. 


Umberto Trupiano 












Sabato 26 gennaio 1980 


LE REGIONI 


l’Unità PAG. lì 


I ■ ' ^ ■ ■ ■ 

i de sardi si preoccupano degli schieramenti, mo i problemi? La ’iidranghcta coiitiniia a Segnare punti a SUO favorc nei confronti della Legge 

Radìogr^ia dei La mafia fa «saltare> anchei processi 

precongressi della DC La Corte dì Assise di Palmi ha deciso di rinviare a nuovo ruolo il procedimento per la 

strage di Razza di Taurìanova - Furono uccisi in quella occasione due carabinieri e due 
malviventi - Chi era !’« insospettabile » presente alla riunione? - La «pazzia» del boss Avignone 


Ancora una volta ha dominato il dibattito la « questione 
comunista» “ Sono rispuntati i toni « quarantotteschi » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC sarda, nel suo recente congresso regionale, ha tenuto presente la 
drammatica realtà dell'isola, ed ha tentato almeno di ricercare una soluzione per il supera¬ 
mento dell'attuale giunta, da tutti ritenuta moribonda, senza più ossigeno? Mai come In 
questo momento la politica della DC c dei suoi alleati si presenta, agli occhi della gente, 
come terribilmente nociva alla Sardegna. Lo abbiamo sentito dire al congresso, e lo leg¬ 
giamo tutti i giorni nelle dichiarazioni ai giornali e alle radio-televisioni pubbliche e pri¬ 
vate: gli stessi democristiani, 

-----in buona parte, sono del pa- 

^ rere che questa giunta ana- 

Risanamento a Crotone 

_ 0 g * ■ mossa. Si tratta però di ve- 

uno «iiuono ideo» dere come e attraverso quaU 

■ IrlH schieramenti un nuovo gover- 

0 sardo può essere costituito. 

oggi proposta politica I cristiano non lo ha spiegato. 

oppure ha elu.so il problema 

Dal corrispondente dalle sue contraddizioni, del governo per non appro- 

^ , ma invece una occasione fondire le fratture interne. 

CROTONE — Se ne e co- di confronto, mobilitazio- Insomma. per gli interessi di 

minciato a parlare, una ne e partecipazione dei partito si è prefe-ito ancora 

sera, con alcuni compagni cittadini sulle nrosnettive - • ^ ^ ancora 

in una sezione della città. di sviluppo di*^Crotone» rinviare, mentre i problemi 

è diventata poi una « buo- _ s, jggge in un documen- scoppiano, 

na idea » ed alla fine in to di lavoro preparato dal Ancora una volta ha domi- 

una riunicoe con organi- pci nato il dibattilo la questione 

cita; oggi e una proposta Dunque una proposta comunista. Sul nodo dei rap- 

interessante e certamente che affronta l’attuale que- - : comunisti il oar- 

complessiva che investe stione della qualità della 

di riflesso tutta la citta. vita aU’interno del tes- . isolano si 

Riguarda i due quartie- . suto urbano. I problemi diviso quasi a metà. Il pri- 

ri popolari per eccellenza che si uonsono sono tan- nio schieramento — quello die 

, di Crotone, il quartiere . ti nia Tr tuUie^^^^ si riconosce nell’area Zacca- 

. 9 Francesco, una soluzione. Prima fra gnini. o che comprende uo- 

riniziativa che il PCI in- • tutti quei servizi quasi to- mini come Soddu, Pisano, 

talmente assenti e che ur- Serra. Giagu e. da lontano, 
città ed in particolare per gono per una realtà di , Cossiea — narla della 

• questi due quartieri che , questo tipo. Non vi è dub- anche uissiga pana oeiia 

esprimono oggi, delle dif- pjo clie un quartiere co- * esigenza di trovare un mi- 

ficoltà ad « inserirsi » nel me il Gesù debba essere pegno comune, di unire gli 

nuovo agglomerato citta- risanato dal punto di vi- sforzi, con l’obiettivo di su¬ 
dino che si è esteso dopo sta ecologico, data l’im- perare una crisi profonda, 

la costruzione di una se- mediata vicinanza con le non solo sociale, ma anche 

rie di abitazioni (si tratta fabbriche della città che di valori » 

di opere dì edilìzia econo- inquinano l’ambicote. 

mica e popolare). ' e qui l’obiettivo imme- “ secondo schieramento (do- 

Lo scontro tra queste dialo è quello di creare rotei e correnti minori) ri- 

due realtà, il nuovo ed il un filtro protettivo di ver- : sponde negativamente di fron- 

vecchio. accelera l’esigen- de contro questo inquina- ! te alla prospettiva del dialo- 

za di una soluzione rapi- mento e capace di cam- i go e in una certa misura, 

da che vada ad aifronta- biare il vqlto dell’attuale della' «compartecipazione di 

re alla radice gli scom- degrado di quelle zone. «rnverno » cenza nerò in¬ 
pensi dei due quartieri Allo stesso tempo si de- go\erno , senza pero i 

per consentire una aggre- ve richiedere un’azione nessuna aiternaii\'a. 

gazicele omogenea rispet- concreta che costringa le All interno del sfondo schie- 

to al territorio circostan- industrie a lavorare in di- ramento le posizioni non sono 

te. Cominciamo con alcu- rezione di una applicazio- tutte rigide, ed anzi appaiono 

ni dati che ci danno il ne della legge Merli. E da piuttosto articolate: c’è Ma- 

senso e la misura della ciò allargare l’intervento rinhn Srenì rhp nrpdica lo 

questione ed in particola- di risanamento più com- ^ PCI Z 

re leggiamo quelli del rio- plessivo. Innanzitutto re- 

ne Gesù. cuperare il patrimonio edi- addirittura con lo stesM PSI. 

Costruito nel 1954 il lizio dei due quartieri, da- rispolverando argomenti qua- 

quartiere Gesù ha 2.611 re servizi sociali e attrez- rantotteschi e proponendo una 

abitanti. 500 alloggi, 1.368 zature collettive, porre il linea sociale di- netto segno 

■ vani abitabili. Un quartie- problema prioritario di conservatore; c’è Garzia.'sem- 

re dunque ad altissima nuovi interventi edilizi nrp nmntn a nrnnorrp una ri- 

R™ fSZl fórmrSorale no- 

TXicui^ o di du 0 jibittiriLÌ Lieo piFODlern^ del so\r&i” i j i i 

per vano): a livelli su- follamento. stalgico del molo di assoluta 

periori il limite conscn- Qui l’iniziativa comuni- centralità dello scudo-crociato. 

libile civilmente. sta individua come con- C’è anche il forzanorista nu- 

Solo il dato dei quar- troparti l’IACP e il Co- ragico Ariuccio Carta, deciso 

rieri popolari napoletani mune per le loro compe- _ rifinfarp rinntpsi di un eo- 

è quasi uguale a quello lenze. Di particolare im- 

del Gesù. Un problema portanza e novità, poi. il -f - 

sempre presente che cer- discorso sul nume Esaro. come a Cagliari) m nome 

tamente non diventa di L’iniziativa comunista ha a* una astratta dialettica tra 

immediata soluzione. Di come obiettivo un utiliz- maggioranza ed opposizione, 

più la collocazione «peri- zo dell'Esaro a due Uvei- dove le clientele a lui tanto 

ferica » di questo quar- li; il primo come porto- care abbiano naturalmente la 

tiere è andata mano a canale per imbarcazioni parte del leone" c’è infine il 

mano scomparendo per da diporto e per il ricove- sottoseeretario Abis doroteo 

una espansione edilizia ro (restituendo cosi al- ^ 

che ha soddisfatto in par- l’Esaro l’antica funzione atipico, assai preoccupalo cir 

te (e certamente in mo- in epoca greca) dando a ca 1 andamento della crisi, 

do abbastanza sufficien- Crotone un nuovo asse di che avverte perciò l’esigenza 

te) l’esigenza di case. sviluppo turistico e prò- di un rapporto con i comuni- 

òggi attraverso una in- duttivo. sti capace di « andare al dia¬ 
dagine nel quartiere si so- Il secondo livello di uti- jogo g qg;, allo scontro ». 

no tirati fuori i dati; in lizzazione da inserire nel La DC sarda degli anni 80 

questa opera paziente, con quadro della realizzazione . „ 

nessuna pretesa di scien- di un polmone di verde ha ancora due volti, Que ani- 

tificità, ì compagni della necessario e cosi più ca- ® 

sezione comunista del ratteristico. altre forze politiche una pro¬ 
quartiere hanno avuto la Una grande iniziativa posta di programma e di schie- 

possibilità di parlare, di- che messa in moto por- ramento basata sull’effettivo 

scutere e a recepire disa- terebbe ad un mutamen- rilancio dell’istituto autonomi- 

gi ed esigerle. La propo- to in positivo di questa stico. In altre parole, qui in 

sta che il Partito comu- zona della città che non , euado è oroorio la 

nista italiano fa la si può resterebbe cosi piu «pe- ^ ^ 

indicare complessivamen- , riferia». La proposta non traila ai scegliere, ce¬ 
te come risanamento dei è velleitaria; i compagni emendo sulla questione di fon- 

quartieri popolari della che ci lavorano ne sono do: i comunisti dentro il go- 

città prospicenti il pie- convinti; « crediamo di verno della Regione, per dare | 

colo corso d’acqua del- riuscirci •— ci dicono — gambe alla programmazione. 

l'Esaro. ed intendiamo discuterne „ 1 r» - u _ 

Una proposta di cui nes- con la gente del quartie- ° Roich, raccoglien- 

suno disconosce la diffi- re, con le organizzazioni do 1 invnto per una nuova giun- 

coltà ma che certamente sociali, le associazioni cui- ta, ha avanzato una propo- 

va presentata ai cittadini turali, con i giovani eoo- sta degna di rilievo, ma in- 

nella convinzione che es- peratori del settore ar- sufficiente ed ambigua. E’ co¬ 
sa possa diventare proget- cheologico per andare ad munque una prima risposta, 

to fattibile. «Non v-uole uo confronto serrato con j, 5 meglio prc- 

Sfo'SVuSS ìKS 'cr,minri,|«i£. cisata intanto è gtnsto («rjj 

CO avulso dalla società e tarmine laOriCw una domanda: come arrivare 

I ad un governo di tipo nuovo 

____ I deir.Autonomia sarda, fondato 

sulla partecipazione attiva di 
, * tutti i partiti democratici. 

■ rìtlOf Aceri Anci ITIll 1 VO nessuno escluso, per battere 

\_'VPllgl W il blocco moderato e conser- 

1 n 1 j • j • valore che sabota la rinasci- 

della Confcoltivaton 
domani (ore 9) all’Attinia ‘■■•o ^ 

^ ' M. speso. E forse c era anche 

. ragione: il voltafaccia ìmprov- 

L AQUILA * DoincniC 3 —/ | sin^ols g liDcrHincntc hsso- viso di ch 0 doDo avgf 

gennaio, con inizio alle ore 9. ; ciMa. condotto la campala congres- 

presso Is ssls Odestinidnd si | Per consentire imo s\ iliippo quaIp in nome di Ha oaiti- 

terrà il congresso costitutivo reale ed equilibrato del set- ^ baX?a ed è paSkTo 

del comprensorio dell’.^quila tore, sono necessarie alcune g bagagli ai dorotei. A 

della confederazione italiana scelte fondarne itali quali 1 at- questo punto lo schieramento 

coltivatori (Confcoltivatori). tuazione delle leggi approvate Zaccagnini si è trovato in- 
II congresso si terrà in pre- dal parlamento nella pa.ssata debolito, senza la maggioran- 

parazione di quello regionale legislatura, legge 98-! detta assoluta in un primo mo- 

che si svolgerà a Pescara l’fi «quadrifoglio* la legge 440 mento data per scontata, 

c il 9 marzo e di quello na- per l’utilizzo delle terre in- piccolo « padri- 

rionale che a\Tà luogo a Ri- colte, la legge .sull ass(Kiazio- sempre navigato 

mini dal 20 al 23 marzo. ne dei produttori. Inoltre si 
Il tema posto al centro del chiede la immediata approva- togovemo e delle clientele, 
dibattito s 2 >-à" quale agrieoi- della legge sui patti a- aspettarsi un 

* ;• - -OA I gran, la riforma dell Aima e di lealtà aH ima nrnva 

tura per gli anni 80. Le prò- n ,, r^^rmn«mrTÌ la riforma segno ai leaiia M una prova 

TwjtP della rnnfrolrivatori rederconsorzi. la nforma correttezza? Quanto e suc- 

A CI iiiinno diveren del del mini.stero dell agHColtura ce.sso al congresso di Cagliari 

per uno sviluppo diserso del e foreste e il pa.ssaggio di attorno alla DC 

settore primario possono es tutti i poteri delle regioni, il continuano a coagularsi in¬ 

sere riassunte in questo mo- i riordino del credito agrario, tenessi e forze tradizionali, e 


Dal corrisponidente 

CROTONE — Se ne è co¬ 
minciato a parlare, una 
sera, con alcuni compagni 
in una sezione della città, 
è diventata poi una « buo¬ 
na idea » ed alla fine in 
una riunicoe con organi¬ 
cità; oggi è una propostà 
interessante e certamente 
complessiva che investe 
di riflesso tutta la città. 

Riguarda i due quartie¬ 
ri popolari per eccellenza 
di Crotone, il quartiere 
! Gesù • e San Francesco, 
l’iniziativa che il PCI in- • 
tende promuovere per la 
città ed in particolare per 
questi due quartieri che 
esprimono oggi, delle dif¬ 
ficoltà ad « inserirsi » nel 
nuovo agglomerato citta¬ 
dino che si è esteso dopo 
la costruzione di una se¬ 
rie di abitazioni (si tratta 
di opere dì edilìzia econo¬ 
mica e popolare). 

Lo scontro tra queste 
due realtà, il nuovo ed il 
vecchio, accelera l’esigen¬ 
za di una soluzione rapi¬ 
da che vada ad atfronta- 
re alla radice gli scom¬ 
pensi del due quartieri 
per consentire una aggre- 
gaziccie omogenea rispet¬ 
to al territorio circostan¬ 
te. Cominciamo con alcu¬ 
ni dati che ci danno il 
senso e la misura della 
questione ed in particola¬ 
re leggiamo quelli del rio¬ 
ne Gesù. 

Costruito nel 1954 il 
quartiere Gesù ha 2.611 
abitanti. 500 alloggi, 1.368 
vani abitabili. Un quartie¬ 
re dunque ad altissima 
. densità di popolazione (la 
media è di due abitanti 
per vano): a livelli su¬ 
periori il limite conscn- 
tibile civilmente. 

Solo il dato dei quar¬ 
tieri popolari napoletani 
è quasi uguale a quello 
del Gesù. Un problema 
sempre presente che cer¬ 
tamente non diventa di 
immediata soluzione. Di 
più la collocazione «peri¬ 
ferica » di questo quar¬ 
tiere è andata mano a 
mano scomparendo per 
una espansione edilizia 
che ha soddisfatto in par¬ 
te (e certamente in mo¬ 
do abbastarua sufficien¬ 
te) l’esigenza di case. 

Oggi attraverso una in¬ 
dagine nel quartiere si so¬ 
no tirati fuori i dati; in 
questa opera paziente, con 
nessuna pretesa di scien¬ 
tificità, ì compagni della 
sezione comunista del 
quartiere hanno avuto la 
possibilità di parlare, di¬ 
scutere e a recepire disa¬ 
gi ed esigenze. La propo¬ 
sta che il Partito comu¬ 
nista italiano fa la si può 
indicare complessivamen¬ 
te come risanamento dei 
quartieri popolari della 
città prospicenti il pic¬ 
colo corso d’acqua del¬ 
l'Esaro. 

Una proposta di cui nes¬ 
suno disconosce la diffi¬ 
coltà ma che certamente 
va presentata ai cittadini 
nella convinzione che es¬ 
sa possa diventare proget¬ 
to fattibile. « Non \"Uole 
essere, questa iniziativa, 
uao strumento illuministi- 
co avulso dalla società e 


dalle sue contraddizioni, 
ma invece una occasione 
di confronto, mobilitazio¬ 
ne e partecipazione dei 
cittadini sulle prospettive 
di sviluppo di Crotone » 
— si legge in un documen¬ 
to di lavoro preparato dal 
PCI --. 

Dunque una proposta 
che affronta l’attuale que- - 
stione della qualità della 
vita aU’interno del tes¬ 
suto urbano. I problemi 
che si pongono sono tan- 
. ti ma per - tutti essi c’è ■ 
una soluzione. Prima fra 
tutti quei servizi quasi to¬ 
talmente assenti e che ur¬ 
gono per una realtà di 
questo tipo. Non vi è dub¬ 
bio che un quartiere co¬ 
me il Gesù debba essere 
risanato dal punto di vi¬ 
sta ecologico, data l’im¬ 
mediata vicinanza con le 
fabbriclie della città che 
inquinano l’ambiente. 

E qui l’obiettivo imme¬ 
diato è quello di creare 
un filtro protettivo di ver¬ 
de contro questo inquina¬ 
mento e capace di cam¬ 
biare il volto dell’attuale 
degrado di quelle zone. 

Allo stesso tempo si de¬ 
ve richiedere un’azione 
concreta die costringa le 
industrie a lavorare in di¬ 
rezione di una applicazio¬ 
ne della legge Merli. E da 
ciò allargare l’intervento 
di risanamento più com¬ 
plessivo. Innanzitutto re¬ 
cuperare il patrimonio edi¬ 
lizio dei due quartieri, da¬ 
re servizi sociali e attrez¬ 
zature collettive, porre il 
problema prioritario di 
nuovi interventi edilizi 
per eliminare il dramma¬ 
tico problema del sovraf¬ 
follamento. 

Qui l’iniziativa comuni¬ 
sta individua come con¬ 
troparti riACP e il Co¬ 
mune per le loro compe¬ 
tenze. Di particolare im¬ 
portanza e novità, poi, il 
discorso sul nume Esaro. 
L’iniziativa comunista ha 
come obiettivo un utiliz¬ 
zo dell'Esaro a due livel¬ 
li: il primo come porto- 
canale per imbarcazioni 
da diporto e per il ricove¬ 
ro (restituendo così al- 
l’Esaro l’antica funzione 
in epoca greca) dando a 
Crotone un nuovo asse di 
sviluppo turistico e pro¬ 
duttivo. 

Il secondo livello di uti¬ 
lizzazione da inserire nel 
quadro della realizzazione 
di un polmone di verde 
necessario e cosi più ca¬ 
ratteristico. 

Una grande iniziativa 
che messa in moto por¬ 
terebbe ad un mutamen¬ 
to in positivo di questa 
zona della città che non 
resterebbe cosi più « pe¬ 
riferia ». La proposta non 
è velleitaria; i compagni 
che ci lavorano ne sono 
convinti; « crediamo di 
riuscirci — ci dicono — 
ed intendiamo discuterne 
con la gente del quartie¬ 
re, con le organizzazioni 
sociali, le associazioni cul¬ 
turali, con i giovani coo¬ 
peratori del settore ar¬ 
cheologico per andare ad 
un confronto serrato con 
le controparti ». 

Carmine Talaricc 


Congresso costitutivo 
della Confcoltivatori 
domani (ore 9) all’Aquila 

L’.AQL1L.\ — Domenica 27 | singola e liberamente asso- 
gennaio. con inizio alle ore 9. ! ciata, 

presso la sala Celestiniana si j Per consentire uno sviluppo 
terrà il congresso costitutivo ! reale ed equilibrato del set- 
dei comprensorio dell’.^quila tore, sono necessarie alcune 
della confederazione italiana scelte, fondarne itali quali rat- 
coltivatori (Confcoltivatori). tuazione dell-3 leggi approvate 
Il congresso si terrà in pre- dal parlamento nella pa.ssata 
parazione di quello regionale legislatura, legge 984 detta 


che si svolgerà a Pescara l’8 «quadrifoglio* la legge 440 

c il 9 marzo e di quello na- per l’utilizzo delle terre in¬ 

rionale che avTà luogo a Ri- colte, la legge .sull’associazio- 
mini dal 20 al 23 marzo. ne dei produttori. Inoltre si 

Il tema posto al centro del chiede la immediata approva- 

battito sa-à" quale agrieoi- della le.ige sui patti a- 

;• - -AA t gran, la riforma dell .àima e 

ra per gli anni 80. prò- federconsorzi. la riforma 


dibattito sa’"à" quale agricol¬ 
tura per gii anni '80. Le pro¬ 
poste delH confcoltivatori 
per uno sviluppo diverso del 
settore primario possono es¬ 
sere riassunte in questo mo¬ 
do: innanziUitto si chiede li¬ 
na agricoltura programmata, 
Inserita in un conte.<;to di 
programmazione complessiva 
dello sviluppo s<x:io economi¬ 
co del paese: un’agricoltura 
inoltre fondata sulla piccola 
# Bicdla Impresa coltivatrice. 


del ministero dell agncoltura ce.sso al congresso di Cagliari 
e foreste e il pa.ssaggio di ghe attorno alla DC 

tutti I poteri delle regioni, il continuano a coagularsi in- 
riordino del credito agrario (eressi e forze tradizionali, e 

® anche quei gruppi i quali 


Nostro servizio 

PALMI (RC) — La mafia 
continua a segnare punti in 
suo favore nei confronti del¬ 
la giustizia in Calabria. Men¬ 
tre a Reggio si concede la 
libertà al boss Paolo De Ste¬ 
fano che paga senza batter 
ciglio cento milioni di cau¬ 
zione, qui a Palmi « salta » 
uno dei processi più impor¬ 
tanti di questa stagione giu¬ 
diziaria. 

Venerdì 18 la corte di As¬ 
sise ha deciso il rinvio al 
nuovo ruolo del processo per 
la strage di Razzà di Tau- 
rianova avvenuto il primo 
aprile del '77 in cui periro¬ 
no due carabinieri e due ma¬ 
fiosi. disponendo per il prin¬ 
cipale imputato, il bo.s3 Giu¬ 
seppe Avignone, di una peri¬ 
zia psichiatrica. La Corte ce¬ 
deva. cosi contraddicendo 
anche una propria preceden¬ 
te decisione, alle pres-santi 
richieste degli avvocati dei 
mafiosi dopo ben quattro 
ore di camera di consiglio. 
Il giorno prima il boss Avi¬ 
gnone era riuscito a mette¬ 
re in atto un ennesimo, ecla¬ 
tante. tentativo di suicidio, 
ingerendo un chiodo di cin¬ 
que centimetri e altri ogget¬ 
ti metallici imprecisati che. 
chissà come, sono stati in¬ 
trodotti nella sua cella di 
sicurezza nel supercarcere di 
Palmi. 

Avignone non è nuovo al¬ 
l'uso di certi sistemi. Già lo 
scorso anno davanti alla cor¬ 
te di Assise di Reggio Cala¬ 
bria, me-sso alle strette, gio¬ 
cò la carta della pazzia. Al¬ 
lora riuscì ad ottenere una 
perizia favorevole che gli 
valse la sospensione del pro¬ 


cesso. dopo altri oscuri ten¬ 
tativi di suicidio e uno spet¬ 
tacolare spogliarello improv¬ 
visato dal banco degli impu¬ 
tali. 

L’ultima decisione della 
Corte di Palmi, che nel due 
me.sl precedenti si era già 
detta più .volle convinta che 
Avignone simulasse tutto, ha 
provocato l’indignazione dei 
difensori di parte civile. 

L’avvocato William Giof- 
frè, nominato dai familiari 
del carabiniere Giuseppe Ca¬ 
ruso, non ha esitato a defi¬ 
nire la disposizione della 
Corte un atto di resa della 
giustizia. Parole ancora più 
inquietanti sono state pro¬ 
nunciate In aula dal pubbli¬ 
co ministero dottor Boemi. 
Il « clima » in cui oramai si 
stava svolgendo il processo 
è stato al centro della sua 
denuncia che si è concretiz¬ 
zata nell'annuncio di un suo 
rapporto alla Procura Gene¬ 
rale e nelle ipotesi di un tra¬ 
sferimento del procc.sso in 
altra sede per «legittima su¬ 
spicione ». 

Per 'la prima volta in un 
proces.so di mafia in Cala¬ 
bria un pubblico ministero 
ha denunciato le pressioni e 
le intimidazioni mafiose a cui 
sono sottoposti giudici e par¬ 
ti civili. Il dottor Boemi ha 
parlato esplicitamente di 
« terrore » negli occhi dei giu¬ 
rati popolari delle violenze 
verbali. Irriguardose del suo 
ufficio, degli avvocati della 
mafia. Ma la sua denuncia 
non si è fermata qui. Boe¬ 
mi ha citalo anche precisi 
episodi di violenze. Tra que¬ 
sti i due attentati .subiti da 
un difensore di parte civile, 


ravvocato Zampogna di Gioia 
Tauro che durante il perlo 
do dei processo è stato vit¬ 
tima di un attentato con 
bomba ad alto potenziale sot¬ 
to il suo studio legale e di | 
un’altra che ha distrutto i! i 
negozio della moglie. 

Se il processo «salta» do¬ 
po rultima decisione della 
Corte, l veri motivi devono ri¬ 
cercarsi quindi in tutto un 
« clima », interno ed esterno 
al dibattimento, fatto di tan¬ 
ti episodi che appaiono espli¬ 
citamente collegati in una 
unica strategia criminale. La 
posta in gioco per la mafia 
è qui alti.ssima. Al di là del ! 
principio dell’impunità dei I 
boss che si vuole riaffermare, j 
ci sono in ballo altri oscuri 
intere.ssi. Dei fatti su cui il 
processo doveva far luce mol¬ 
ti sono ancora avvolti nel 
mistero e così, costi quel che 
costi, si vuole che rimanga. 

Ricapitoliamo i fatti. Il 


La Giustìzia 
disastrata 
della zona 
«calda» di Palmi 


caso conduce il pomeriggio 
del 1. aprile di tre anni fa 
una pattuglia dei carabinieri 
nel pressi di una casupola ab- , 
bandonata nell’uliveto di Raz i 
zà. L’appuntato Condello e il i 
carabiniere Caruso si avvici | 
nano perché notano tra i ce- ‘ 
spagli diverse auto parcheg- ! 
gìate fra le quali quella del : 
boss Girolamo Albanese e 
quella di Giuseppe Avignone, 
un’auto trasformata in una , 
vera e propria autoblindo, | 
con vetri e gomme antiproiet¬ 
tile e portiere maggiorate da , 
lastre d'acciaio. 

I due militi entrano nella ; 
casupola e sorprendono una 
riunione di « affari ». Un 
gruppo di gregari con com¬ 
piti di guardaspalle e no- ! 
ti boss che discutevano con ! 
un « insospettabile » di cui > 
non si saprà mai il nome. } 
I carabinieri riescono ad ' 
ammanettare due mafiosi j 
ma poi vengono sopraffatti 1 


con violenza, fanno fuoco 
uccidendo due banditi (Roc¬ 
co e Vincenzo Avignone) ma 
cadono poi sotto i colpi del 
mafiosi che, prima di al¬ 
lontanarsi, li finiscono con 
due colpi alle tempie. Le 
indagini che partono nelle 
ore successive alla strage 
assicurano alla giustizia mol¬ 
ti del convenuti nella casu¬ 
pola di Razzà. 

Avignone verrà preso pe¬ 
rò solo diversi mesi dopo 
con indagini accuratissime. 
Presenterà « alibi » molto 
ben ■ costruiti grazie anche 
all’appoggio di uno oscuro 
personaggio locale democri¬ 
stiano residente a Roma, 
Vincenzo Cafari, uomo di fi¬ 
ducia del senatore democri¬ 
stiano Sebastiano Vincelli. 
ma gli « alibi » vengono man 
mano vanificati dagli inqui¬ 
renti. Punto misterioso del¬ 
la vicenda rimane l’identità 
del grosso personaggio « in- 


, sospettabile » presente a 
Razzà: a lui era certamente 
legato lo stesso « ordine del 
giorno » della riunione. Lo 
unico che potrebbe far lu¬ 
ce sulla vicenda è proprio 
Giuseppe Avignone, su di 
lui grava un’ipotesi di erga¬ 
stolo e ciò lo potrebbe in¬ 
durre a dire quello die sà. 

Ma Avignone si dichiara 
pazzo e quindi un eventua¬ 
le riconoscimento giuridico 
della sua « demenza » giove¬ 
rebbe certo a lui ma. so¬ 
prattutto. a chi è rimasto 
fuori da questo processo. Ci 
.sono insomma « intoccabi¬ 
li » che devono rimanere ta¬ 
li, a costo di una strage — 
come si è visto il 1. aorile 
del 1977 — e a costo di far 
« saltare » un intero proce»- 
so come sta accadendo a 
Palmi in questi giorni. 

Gianfranco Manfredi 


P.-\LMI (Reggio Calabria) — Il tribunale di 
Palmi, la cui piwrtsdizioHe (32 Comuni) coin¬ 
cide con una delle zone più « calde » per la 
(jiusfizin in Calabria, rischia una situazione 
di collasso a causa dei vuoti drammatici ne¬ 
gli organici dei magistrati. Tutti gli uffici 
giudiziari sono estremamente carenti di per¬ 
sonale. Mancano i presidenti di sezione: uno 
è in aspettativa, l’altro non è mai stato no¬ 
minato. Dei nove giudici che, sulla carta, do¬ 
vrebbero essere in servizio a Palmi, ne sono 
presenti solo sette (uno è stato trasferito di 
recente. Poltro non è stato ancora nominato). 

Anche l’ufficio della Procura lamenta vuoti 
allarmanti: assente da un anno il procurato¬ 
re, c assegnato temporaneamente a Locri un 


scstituto, a Palmi rimane in servizio un solo 
sostituto procuratore che regge l’intero affi 
do coadiuvato da un uditore giudiziario. 

La situazione delle sette preture che dipen¬ 
dono dal tribunale di Palmi è poi incredibile 
persino in una regione, disastrata anche dal 
punto di vista giudiziario, come la Calabria. 
Ben sei sono le preture vacanti. « In qiie.ste 
condizioni è logico che la mafia abbia il so¬ 
pravvento — commenta un giovane penalista 
della zona —. Quando non riesce a funzionare 
l’apparato giudiziario, quando si accumulano 
centinaia di procedimenti, .sale il tasso di im¬ 
punità dei reati e la mafia accresce il suo 
prestigio man mano che fra i cittadini scema 
la fiducia nelle istituzioni >. 


La grave decisione presa nelFultimo consiglio comunale di Bari La conferenza in Basilicata 

Centrosinistra, Msi e Pii non vogliono Alla scuola serve 
dedicare la niaua a| compagno Petrone riforma 


Secjondo Igi Libertàvòìfc n||[Ìy||oS i VftllC. « 

contraddice lo spirito unitario e antifascista delle precedenti prese di posizione Un intervento del compagno Antonio terra 


Dalla nostra redazione 

BARI — La giunta di cen¬ 
tro-sinistra che governa la 
città, DC-PSI-PSDI-PRI, con 
l’appoggio dei liberali e dei 
missini, ha respinto nell’ul¬ 
tima riunione del consiglio 
comunale la richiesta ct! inti¬ 
tolare a Benedetto Petrone la 
piazza ove fu ucciso da una 
squadracela del Movimento 
sociale italiano nel novembre 
del ’Tl. 

Come si sa, la richiesta era 
stata avanzata nel novembre 
scorso, con un appello, da 
migliaia di cittadini baresi ed 
era stata sostenuta da un 
ampio schieramento di forze 
sindacali, di personalità poli¬ 
tiche ed istituzionali, intellet¬ 
tuali democratici di diversa 
ispirazione. Basti ricordare le 
firme del democristiano 
Quarta — presic'nnte della 
Regione Puglia — del rettore 
dell’Università professor Am¬ 
brosi. del socialista Mastro- 
leo — presidente della Pro¬ 
vincia — e del vice-sindaco 
della città di Bari il sociali¬ 
sta Mastrorocco. 

Ciò nonostante, ci era volu¬ 


ta una mozione del gruppo 
consiliare del PCI per porta¬ 
re la richiesta in aula e di¬ 
sincagliarla dalle «secche » 
della commissione tecnica 
per la toponomastica, dove 
era stata relegata per evitare 
una discussione in aula. 

E da questo fatto è co¬ 
munque partita la discussio¬ 
ne delle forze politiche in 
Consiglio. Anche i partiti an¬ 
tifascisti che hanno, alla fine 
negato l’intitolazione della 
piazza hanno infatti ricono¬ 
sciuto la necessità cV, tenere 
distinto l'accertamento della 
verità giudiziaria, ancora in 
corso, dal giudizio sulle re¬ 
sponsabilità politiche del PSI 
di Bari. Si è trattato dunque 
di un dibattito serrato che, 
salvo alcuni spunti veramente 
infelici di qualche rappresen¬ 
tante della maggioranza, ha 
riflesso oggettivamente i li¬ 
velli unitari di coscienza an¬ 
tifascista che la città e le sue 
forze politiche avevano rag¬ 
giunto con la risposta al di¬ 
segno eversore, che culminò 
con l’uccisione di Petrone, 

Come mai allora tutto 
questo non ha determinato 


una conclusione positiva del 
dibattito sulla intitolazione 
della piazza? La spiegazione è 
nel tentativo della Democra¬ 
zia cristiana cV. ridurre il 
senso polìtico che la vicenda 
Petrone rappresenta per la 
città di Bari e per i suoi 
equilibri di potere. 

Così, non potendo negare 
la legittimità di un atto for¬ 
male che unificasse il giudi¬ 
zio del movimento democra¬ 
tico e della mag^ore istitu¬ 
zione cittadina intorno al 
significato antifascista e tra¬ 
sformatore della figura di 
Petrone, la giunta ha opposto 
che la r.jazza ove il giovane 
operaio comunista fu ucciso 
« non può cambiare nome 
poiché essa si chiama Piazza 
della Libertà». 

Una argomentazione assai 
poco convincente giacché tut¬ 
ti riconoscono il collegamen¬ 
to tra la Scenda Petrone e la 
lotta antifascista per la liber¬ 
tà del popolo barese ;n que¬ 
sti anni. Ma alla fine si è 
votato e i partiti della giunta 
hanno respinto la richiesta 
insieme al Movimento sociale 


italiano, il partito degli as¬ 
sassini di Benedetto Petrone. 
Una convergenza per Io meno 
imbarazzante che ha messo a 
nucij le ambiguità e le ccn- 
traddizioni della maggioranza 
del governo cittadino e che 
ha accentuato il senso del 
distacco fra istituzioni e ten¬ 
sioni riformatrici. 

Particolarmente contraddit¬ 
toria la posizione del PSI 
che, pur di difendere una 
maggioranza comunque in bi¬ 
lico. ha sconfessato il suo vi- 
ce-sfndaco, indotto a diserta¬ 
re l’aula al momento del vo¬ 
to, sottolineando il significato 
P’jramente personale delle a- 
desioni socialiste ali'api^llo 
per la intitolazione colla 
piazza. 

Ambiguità e contraddizioni 
abbiamo detto, a ^malapena 
attenuate da un mdihe .del 
giorno, successivo al voto, 
nel quale la giunta propone 
m generico impegno, «ad u- 
na soluzione unitaria per ri¬ 
cordare degnamente Benedet¬ 
to Petrone ». Questo l’epilogo 
della seduta. 

Enzo Lavarra 


A circa un mese dalla disastrosa ma reggiata 

Invece dei soldi arrivano telegrammi 

Migliaia di ettari delia costa tra Foggia e Bari furono invasi dalle acque - I 
contadini rimasti privi della loro fonte di reddito - I lavori da fare e i ritardi 


BARI — Su richiesta deH’ammìnìstrazione comunale la 
commissione agricoltura del consìglio regionale, presie¬ 
duta dal compagno Cosimq Raimondo, si recherà il 31 
gennaio a Margherita di Savoia, una località fra le più 
colpite dalla mareggiata del 31 dicembre scorso. 

Scopo della visita sarà quello di valutare la possibi¬ 
lità dall'attuazione di un progetto finalizzato al risana¬ 
mento dei terreni invasi dal mare e rimasti allo stato 
attuale improduttivi. 


1928. la predi-sposizione del 
piano agricolo alimentare; 
condizione fondamentale per 
il ritorno dei giovani al law- 
ro agricolo a giudizio della 
Confcolli\’atori. è quella di 
dotare i centri nirali di .«icr- 
vizi civili adeguati. 


ritengono primaria la questio¬ 
ne comuni-sta ed essenziale 
definire lo sbocco di governo, 
non portano avanti, fino alle 
necessarie conseguenze, una 
strategia chiara. 

g. p. 


Dal nostro inviato 

MARGHERITA DI SAVOIA 
— A oltre venti giorni dalla 
grossa mareggiata della not¬ 
te tra il 31 dicembre ed il I. 
gennaio che invase un mi¬ 
gliaio di ettari di arenili (i 
preziosi terreni che costeg¬ 
giano il mare che danno si¬ 
no a tre colture l’anno), po¬ 
co o nulla è cambiato in que¬ 
sta parte della costa adrìa- 
tica a cavallo tra la provin¬ 
cia di Foggia e quella di 
Bari. I contadini, che sono 
rimasti di colpo privi della • 
loro unica fonte di reddito, 
sostano silenziosi ogni mat¬ 
tina nella piazza ove si af¬ 
faccia la sede del Comune. 
Tutta la vita di questo cen¬ 
tro è paralizzata, e lo sarà 
ancora per chissà quanto 
tempo. L’eco dello sciopero 
generale cittadino perché 
vengano concretizzati subito 
i provvedimenti annunciati 
è appena arrivata alla giun¬ 
ta regionale a cui venne su¬ 
bito presentato daH’ammlni- ! 
strazione comunale di sini¬ 
stra un piano per il ripristi¬ 
no della produttività di qucl- 
la\ parte degli arenili (circa 
600 ettari) maggiormente col¬ 


pita dalla mareggiata. E' 
questo In effetti il proble¬ 
ma più immediato da af¬ 
frontare, e a tempi brevi. 

Biscia liberare ' innanzi 
tutto i terreni da tutto quel¬ 
lo che ha trasportato il ma¬ 
re e dalle colture distrutte, 
quindi passare a rivoltare 
questi terreni con i mezzi 
meccanici leggeri, perché 
quelli pesanti ancor ora spro¬ 
fonderebbero, e poi conci¬ 
marli. Tutto questo occorre 
fare i»r ripristinare la pro¬ 
duttività. 11 piano del co¬ 
mune, realizzato con l’aiuto 
di tecnici, prevede una spe- 
.sa di 2 miliardi e 40 milio¬ 
ni. Non è una spesa eccessi¬ 
va se si tiene conto che mez¬ 
zo ettaro di questa terra con 
tre raccolti l’anno (carote, 
cipolle e patate) può rende¬ 
re sino a 7 milioni. 

Uo piano che bisogna at¬ 
tuare subito, ora che si è 
nella stagione delle piogge 
che aiutano la bonifica dei 
terreni, perché a primavera 
inoltrata tutto diventerebbe 
più difficile. Occorre quindi 
una legge per adottare il pia¬ 
no del comune per 11 risana¬ 
mento degli arenili. C’è però 
da essere pessimisti sul tem¬ 


pi. La giunta regionale, di¬ 
cevamo, non ha ancora esa¬ 
minato il piano deU'ammini- 
strazlone comunale, che ha 
anche presentato alla stes¬ 
sa giunta un piano per la di¬ 
fesa degli arenili che preve¬ 
de una spesa di 5 miliardi. 
«Sino ad oggi — mi dice 
l’assessore compagno Capac- 
chione — dalla Regione, no¬ 
nostante la premura del Co¬ 
mune e la mobilitazione dei 
, contadini danneggiati, a Mar¬ 
gherita di Savoia sono arri¬ 
vati sono due telegr.ammi: 
uno annunciava lo stanzia¬ 
mento straordinario di 300 
milioni alla provincia di Fog¬ 
gia per un primo acconto ai 
contadini danneggiati, e l’al¬ 
tro uno stanziamento di 60 
milioni al Comune». I soldi 
però non sono arrivati né 
airamminìstrazlone provin¬ 
ciale di Foggia (vista la si¬ 
tuazione, è venuta nella de¬ 
terminazione di anticipare la 
somma), né al Comune. 
«Quella che è arrivata qui 
— commenta un contadino ~ 
è solo la pioggia di questi 
giorni che aiuta per fortuna 
la bonifica degli arenili ». C'c 
anche una promessa della 
giunta regionale per cantieri 
di lavoro che dovrebbero oc¬ 
cupare 154 persone per 4 me¬ 
si. Sui cantieri di lavoro pe¬ 
rò non sono d’accordo né 1’ 
amministrazione comunale, 
né i contadini rimasti disoc¬ 
cupati. <^esto dei cantieri 
è un intervento assistenzia¬ 
le completamente inutile. 


Quello che 1 contadini vo¬ 
gliono fare è la bonifica dei 
loro terreni che allo stato 
attuale non jwssono più pro¬ 
durre. Ed ir piano di bonifica 
il Comune l'ha predisposto. 
Si tratta da parte della giun¬ 
ta regionale di esaminarlo, 
approvarlo e finanziarlo con 
una procedura eccezionale 
come eccezionale sono stati 
gli eventi che hanno colpito 
questa zona, ed eccezionale 
il tipo di inteivento che oc¬ 
corre. Mi viene in mente 
quanto asserito dal presi¬ 
dente della giunta a\"v. Quar¬ 
ta il 7 gennaio scorso di fron¬ 
te alla delegazione del co¬ 
muni colpiti dalla mareggia¬ 
ta e dalla bufera della notte 
dal 31 dicembre scorso. « I 
soldi ci sono — disse Quar¬ 
ta — e non ci sono quindi 
problemi », I fatti dimostra¬ 
no che 1 pixhi soldi promes¬ 
si come primo intervento di 
soccorso non sono ancora ar¬ 
rivati. Sono arrivali solo i 
telegrammi. 

Né si sono fatti più vede¬ 
re quei consiglieri e asses¬ 
sori regionali de che aveva¬ 
no fatto tante promesse 1 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alla mareggiata quan 
do rammìnlstrazione comu¬ 
nale, pur priva di strutture 
e di mezzi adeguati, provvi¬ 
de in '24 ore ad aprire dei ca¬ 
nali per far defluire l'acqua 
dagli arenili nelle vicine sa¬ 
line. 

Italo Palasciano 


POTENZA — Sulla confe¬ 
renza regionale suiristruzione 
promossa dalla Regione Ba¬ 
silicata, pubblichiamo un in¬ 
tervento del compagno An¬ 
tonio Lerra, responsabile del¬ 
la commissione Scuola della 
Federazione del PCI di Po¬ 
tenza 

La prima conferenza regio¬ 
nale di programmazione sco¬ 
lastica in Basilicata, ad im¬ 
postazione assessorile e co¬ 
ronata con la presenza del 
ministro Valitutti. interprete 
e garante degli interessi eri 
orientamenti più integralisti. 
e conseiA’atori, camulong ne¬ 
gli attacchi alla democrazia 
scolastica ed alla scuola di 
massa. nasce largamente 
condizionata negli obiettivi. 

Perchè Valitutti? Quale In¬ 
terlocutore e per che cosa un 
ministro restauratore . ed e- 
spressione ormai di un go¬ 
verno senza maggioranza? La 
realtà scolastica di Basili¬ 
cata profondamente segnata 
da decenni di direzione e 
gestione prevalentemente as- 
sislenziale-clientelare, non ha 
certo bisogno di «paratesi, ma 
deiravvio concreto di un or¬ 
ganico processo di risana¬ 
mento e trasformazione, a 
cominciare dalla .scuota del- 
Tobbligo. 

Per riportare solo qualche 
dato indicativo. Su circa .36 
mila bambini dai due ai cin¬ 
que anni, solo sedicimila fr<v 
quentano una scuola per l’in¬ 
fanzia statale (682 sezioni), 
diecimila la non statale i82 
sezioni), gli altri diecimila 
nessuna. Il tre per cento dei 
bambini che conseguono li¬ 
cenza elementare ed il quin¬ 
dici per cento di quelli licen¬ 
ziati dalla media inferiore 
non vanno oltre. Appena 333 
sono le sezioni sperimentali 
di tempo pieno nelle elemen 
tari, su un organico di 26aj. 

I più scelgono 
a titoli compiuti » 

Su 27.795 studenti della se 
condarìa superiore circa ven 
tunomila frequentano istituti 
che rilasciano «titoli comtnu- 
ti». certamente dietro l’esi¬ 
genza di un immediato sboc¬ 
co professionaln Vogliono 
cioè lavorare e produrre 
presto. Ogni anno. però, circa 
cinquemila nuovi diplomati e 
variamente licenziati si van¬ 
no ad aggiungere alle orm.il 
decine di migliaia di diplo¬ 
mati e laureati disoccupati, 
in una realtà seconda solo al¬ 
la Calabria per numero di a- 
nalfabeti (il 13 per cento). 

Indubbiamente, la vera e 
propria «diivceminazione» di 
Istituti secondari superiori, 
dietro spinte campanilistiche 
o cllentelari. senza alcun o'r- 
ganico rapporto con 11 terri 
(orlo, appare lo specchio p^m 
esemplare della decenna* • 
programmazione democri 
stiana. Degli attuali 112 isti¬ 
tuti. Infatti, solo otto rag¬ 
giungono la soglia minima di 
seicento alunni per l’applica- 
zione della riforma, secondo 
il testo approvato lo scorso 
anno da un ramo del Parla¬ 
mento. Esistono, contempo- 


1 raneamente. istituti o sezioni 
! staccate con quaranta-cin- 
! quanta alunni in provincia e 
I classi sovraffollate nel capo- 
] luogo. 

; Generalizzata la carenza di 
aule. palestre, laboratori, 
servizi di mensa, di fronte ad 
un pendolarismo del 41 per 
cento. In qualche distretto 
del sessanta per cento. U 
fabbisogno globale di aule, su 
ipotesi capillari, dalla mater¬ 
na statale alla secondaria su- 
; periore, è di circa tremila, 

1 nonostante 1 pur rilevanti in- 
1 ten'enti statali e regionali in 
' base alla legge 412. 

Del resto, la stessa prima 
fase di applicazione della 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio ha rivelato una 
mappa di (bisogni ben oltre le 
previsioni del suo primo pla- 
i no di intervento, oltre 1 limi¬ 
ti parametrici nelle erogazio¬ 
ni ai comuni. 

Attenta «lettura» 
deiresistente 

Con questa realtà bisogna 
seriamente fare 1 conti, in 
primo luogo con una attenta 
«lettura» deH’esistente, per 
una programmazione (die, 
partendo dalla sua razionaliz¬ 
zazione. privilegi la scuola 
deH’obbligo che. dall’infanzia, 
sia di fatto accessibile a tut¬ 
ti, gradualmente procedendo 
verso il tempo pieno genera- ' 
lizzato. 

Né può passare in secon¬ 
do piano una organica pro¬ 
grammazione della formazio¬ 
ne professionale, la necessità 
di una reale svolta nella poli¬ 
tica deiraggiomamento degli 
insegnanti (snidando l’IR- 
RSAE. insediatosi da circa 
1 un anno) nella gestione del 
i Provi-editorato. del rlequilT- 
I brio e la sollecitazione delle 
t varie opportunità formative 
i sul territorio, in direzione 
‘ anche deH’educazìone perma- 
I nente e ricorrente, del poten- 
j zi.amento dei corsi per lavo- 
! ratorl. delle sperimentazioftl. 
j in un quadro di integrazione 
i dei servizi tra scuola” e terrl- 
t torio, con particolare atten- 
j rione alla medicina scolastica 
! fc assistenza s(x;io-psico-peda- 
: gogica. 

j In pari tempo, va forte- 
1 mente sollecitata la discussio¬ 
ne in parlamento del disegno 
. di legge unitario sull'Univer- 
. silà di Basilicata, presentalo 
dal 20 settembre scorso dai 
I senatori lucani. Il suo ruolo 
: — per le scelte previste — 

( diventa fondamentale sul 
: piano della programmazìona 
! scolastica, in direzione d' un 
j reale ed organico raccordo 
• con quella regionale, delle 
' comunità montane, delle uni- 
là sanitarie locali, dei di¬ 
stretti scolastici, la cui ride- 
finizione territoriale. tra 
l altro, non può più attende¬ 
re. 

Su questi ed altri temi, con 
precise proposte, porteremo 
nella conferenza, con il dls- 
! senso, il contributo attivo e 
I costruttivo dei comunisti la- 
I cani, con la consapevi'n'ezza 
I della urgenza di una .svolta, 
i anche a livello regionale, nel- 
i la direzione e gc.stÌone 4dla 
> Iiolitica scolastica. 
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A colloquio con Milli Marioli alla vigilia della manifestazione con Natta 


Cominceremo da Guido Rossa 
per lanciare un dibattito politico 

L’appuntamento è al teatro Metropolitan per le 10 - Verranno trattati i temi 
al centro deiriniziativa del partito ma anche dei limiti detrazione svolta 


Proseguono ì lavori del 3. congresso regionale della CGIL 

Quale ruolo gioca il sindacato 


O Q 


m una regione «meno» in crisi 

Sono intervenuti ieri il compagno Marcello Stefanini, segretario del comitato regionale del PCI, Valerio Calzolaio 
segretario regionale del PDUP e i compagni Maolonì e Cicconi della segreteria regionale della CGIL 


ANCONA — Domani nialti- 
na la manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Federazione 
provinciale del PCI di Anco¬ 
na con il compagno Alessan¬ 
dro Natta della segreteria 
nazionale del Partito (Teatro 
Metropolitan, ore 10). si con¬ 
cluderà con un corteo per 
le vie cittadine e con la 
deposizione di una corona 
al monumento dei caduti al¬ 
ta Resistenza per onorare la 
memoria di Guido Rossa, 
operaio comunista all'Italsi- 
der di Genova, ad un anno 
dal suo barbaro assassinio 
perpetrato dalle Brigate 
rosse. 

« Vogliamo ricordare l'ope¬ 
raio genovese — dice Milli 
Marzoti. segretario di Fe¬ 
derazione e membro della 
Direzione nazionale del par¬ 
tito, che aprirà la manife- 
‘•'zione di domani con un 
suo breve intervento — sim¬ 
bolo di come la classe ope¬ 
raia ed i comunisti alta te- 
•sta di questa lotta, si im¬ 
pegnano nella battaglia con¬ 
tro il terrorismo. Battere la 
spirale terroristica è la pa¬ 
rola d'ordine che abbiamo 
dato alla no.stra manife.sta- 
zione di domani. Noi credia¬ 
mo — prosegue Milli Mar- 
zoli — che assieme a tutta 


la contraddittorietà della si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica del nostro paese, la 
difesa della democrazia e 
della convivenza civile sia 
al primo punto nel cuore di 
ogni comunista ». 

-Altri temi sono .stati posti 
al centro deU'iniziativa: il 
governo di unità nazionale, 
ìa pace, il superamento del¬ 
la crisi economica ed isti¬ 
tuzionale. L’incontro di do¬ 
mani non è una iniziativa 
casuale. Tradizionalmente il 
PCI anconetano organizza in 
questo periodo deU'anno 
grossi momenti di incontro 
con i propri dirigenti nazio¬ 
nali e regionali sui temi di 
politica nazionale. « In que¬ 
sto caso però abbiamo scel¬ 
to questo appuntamento — 
precisa ancora la dirigente 
comunista — anche per lan¬ 
ciare fra i nostri iscritti 
una grande discussione po¬ 
litica ». K questo confronto 
non ixitrà non coinvolgere 
que.stioni di carattere inter¬ 
nazionale. dopo gli inquie¬ 
tanti segnali che mettono in 
pericolo la politica di disten¬ 
sione e la coesistenza pa-. 
cifica. 

« Domani — afferma Mil¬ 
li Marzoli — parleremo con ' 
il compagno Natta del ruo¬ 


lo che l’Europa può e deve 
svolgere per non rimanere 
.schiacciata dalla politica 
delle grandi potenze e per 
non rimanere passiva di 
fronte ad una crisi degli equi¬ 
libri mondiali, che ci porta 
sempre più vicino ad una 
guerra ». 

La questione dei rapporti 
IKJlitici non può non essere 
strettamente correlata alle 
precedenti. In particolare fa 
discutere, muovendo in pro¬ 
fondità le .acque interne dei 
partiti di governo, la con¬ 
clusione del recente Comi¬ 
tato Centrale socialista. « La 
posizione socialista, assunta 
non senza tra\ aglio interno 
— prosegue la segretaria di 
federazione — ha avuto pe¬ 
rò uno stracco positivo. Uno 
dei maggiori limiti dcH’espe 
rienza del triennio ’76-‘70 è 
stata l’insufficienza con cui 
la sinistra nel suo comples¬ 
so. che doveva essere mag¬ 
giormente unita, si è battu¬ 
ta contro le manovre della 
Democrazia cristiana e del¬ 
le forze reazionarie. Que.sta 
volta, partiamo da un pun¬ 
to di forza: ruiità dei par¬ 
titi • della sinistra. Gravissi¬ 
mo è invece che. nonostan- 
■ te la forza che gli deriva 
dal consen.so elettorale, la 


DC si permetta ancora di 
rinviare ogni decisione sul¬ 
le prospettive politiche del 
paese ». 

Non mancherà un riferi¬ 
mento alla realtà locale; dal¬ 
la crisi evidente della mag¬ 
gioranza regionale (esiste 
ormai solo sulla carta), ai 
jrasitivi ' risultati nella pro¬ 
vincia anconetana dell’inte¬ 
sa fra le forze politiche di 
sinistra. « L’unità dei parti¬ 
ti di sini.stra — dice anco¬ 
ra Milli Marzoli — ha una 
tradizione nell’anconetano. 

L’esempio maggiore di ciò 
è il comune capoluogo, ove 
il rafforzarsi dei rapirarti 
unitari ha permesso il ro- 
ve.sciamento di vecchie al¬ 
leanze ed il formarsi di un’ 
ampia unità di intenti fra 
la gran parte delle forze 
politiche democratiche (PCI. 
PSl. PRI. PSDI). Qui noi 
viviamo momenti di allean¬ 
za progressista che sono in¬ 
teressanti e quasi unici nel 
territorio nazionale: certo, 
non mancano problemi e in¬ 
comprensioni, ma alla sini¬ 
.stra unita spetta il compito 
di cogliere la positività di 
que,sti momenti. ; per’ farli 
avanzare in senso positivo». 


Dopo il crollo di un pala 2 zo a S. Angelo In vista un nuovo scandalo delle tangenti 


Alla DC 
tutto serve a far 
polemiche 

Scandalosa montatura contro il PCI 


Bustarelle 
made 
in Japan? 

Si è fatto anche il nome del de Scipioni 


6 ANTANGELO IN VADO 
iPesaro) — «Una costruzio¬ 
ne che "- è crollata doix) ■ ap- 
-pena tre mesi iqi fa pensa¬ 
re ». Parla un ragazzo, forse 
uno dei tanti giovani che en¬ 
travano nel Palazzetto dello 
Sport per allenamenti o per 
assistere alle partite. Più ol¬ 
tre. tra la gente nella piaz¬ 
za del Comune, raccogliamo 
altri interrogativi sul crollo: 
il mancato collaudo statico, 
li costo e l'ammontare dei 
danni, il significato di que-, 
sta struttura per i vadesi. 

Preoccupazioni legittime e 
comprensibili se si pensa tra 
l'altro che per poche decine 
di minuti il crollo del tetto 
e di quasi un’intera parete 
non si è trasformato in tra¬ 
gedia. Gli ultimi allenamenti 
del pomeriggio inoltrato, in¬ 
fatti. erano finiti ria poco. 

Intrecciarsi di voci (per e- 
sempio il mezzo miliardo di 
danni di cui ha parlato la 
TV) e di domande che non 
hanno trovato subito una ade¬ 
guata ■ risposta da parte 
della Giunta democristiana di 
Sant’Angelo, Al sindaco Giu¬ 
seppe Pasquini. dopo alcuni 
giorni dal crollo, il gruppo 
consiliare comunista ha ri¬ 
volto una interpellanza dan¬ 
do corpo cosi alle preoccupa¬ 
zioni delle famiglie 

« Una interpellanza neces¬ 
saria. proprio per cercare di 
fare chiarezza anche tra la 
.stessa popolazione » si dice 
in paese. Invece, un manife¬ 
sto murale della DC di Sant' 
Angelo, che non ha mai bril¬ 
lato per particolare apertura 
ai temi e a quello che è ve¬ 
nuto maturando dal 1948 in 
poi. parla di « avvoltoi co¬ 


munisti che speculano pen¬ 
sando alle prossime elezio¬ 
ni ». attaccando personalmen- 


ASCOLI PICENO — La Yo- 
shida. la multinazionale giap- 
' ponese. insediatasi da un an¬ 


te il nostro consigliere Ama- 1 no nell’area del nucleo ' In 


tori. 

« La nostra non può asso¬ 
lutamente essere presa come 
una provocazione, ne tanto 
meno come una colpevoliz- 
zazione. E’ al contrario la 
richiesta di una doverosa 
chiarezza trattandosi di una 
struttura politica» 

La voce deH’amministrazio- 
ne si è fatta sentire in par¬ 
te in una conferenza stampa, 
tenuta dal sindaco, che ha 
esordito con attacchi al Par¬ 
tito comunista davvero inusi¬ 
tati. 

C’è una inchiesta della ma¬ 
gistratura in corso volta ad 
accertare le cause (e le e- 
ventuali responsabilità) del 
crollo, mentre per mancato 
collaudo è stata emanata una 
ordinanza di chiusura per la 
tribuna e la copertura del 
campo sportivo. Quanto ai 
danni presumibili, su un co¬ 
sto finale dell’intero, Palaz¬ 
zetto di 161 milioni essi am¬ 
montano circa a 100 milioni. 
Altri particolari sono stali 
fomiti nell’incontro con la 
stampa infiorato di una buo¬ 
na dose di anticomunismo. 

Ma è la cittadinanza a giu¬ 
dicare. « Qua non si tratta 
di metterla in politica — ha 
detto un uomo in questa 


dustriale di Ascoli con uno 
stabilimento per la produzio¬ 
ne di chiusure lampo ha do¬ 
vuto pagare una tangente di 
duecento milioni di lire per 
potersi installare ad Ascoli'? 

La notizia, se dovesse ri¬ 
spondere al vero, avrebbe del 
clamoroso anche per il per¬ 
sonaggio che sarebbe stato il 
destinatario dell’ingente 

somma: si tratterebbe del 
democristiano Vincenzo Sci- 
pioni, e.x-presidenie del nu¬ 
cleo industriale e segretario, 
fino a pochi giorni fa. del 
comitato comunale della DC 
ascolana. 

Ancora non c’è nulla di 
concreto e il tutto potreb'oe 
benissimo risolversi in una 
bolla di sapone. Siamo solo a 
livello di indagini preliminari 
portate avanti dai carabinieri. 
Non è stato aperto, al mo¬ 
mento. nessun fascicolo dalla 
magistratura. • Se ne parlerà 
solo nel caso che le indagini 
dei carabinieri dovessero 
approdare a qualcosa di 
concreto. 

Come è scoppiato questo 


Vito, circa una storia poco riequiiiorare le zone aeiia 
chiara di cui stava per diven- gione e dei settori produttivi, 
tare protagonista. .. . j ..à .diversificare la. produzione.j 

Viccei'avrebbe avuto da un ^a" Mèrinire ' obietth'i ton-Am' 
grosso esponente della DC impegno, una lotta sociale e 
ascolana la richi^ta di pre- politica che deve trovare nel- 
-sentare alla Yoshida una fat- 7 n mnmnnin ri; 

tura falsa.-aggirantesi sui 200 il momento di 

milioni di lire, da giustificare sintesi ». 
come « consulenza legale » o La debole maggioranza DC- 
con altro di simile. Secondo PSI-PSDI-PRI che regge il 


ANCON.A — Proseguono a rii- | 
mo serrato i lavori del terzo I 
congrcs.so regionale della 
CGIL al Teatro Metropolitan 
del capoluogo marchigiano. 

; Ieri ha portato il saluto dei 
comunisti il compagno Mar- 
i cello Stefanini, .segretario del 
Comitato regionale del nostro 
partito. 

[ « Sappiamo che oggi ~ ha 

j detto Stefanini — il sindacato 
deve respingere una insidiosa 
offensiva di forze conserva¬ 
trici che vorrebbero addos- 
.sargli la responsabilità dello 
stato di crisi in cui versa 
il paese ». Protagonisti di 
queste offensive antisindacali 
ed antidemocratici sono gli 
.ste.ssi che si sono sempre op¬ 
posti a qualsiasi politica di 
rinnovamento. 

« Saremmo comunque ipo 
oriti — ha sottolineato il se- 
1 grctario regionale comunista 

— se non individuassimo an- 

I che debolezze ed errori che 
nel complesso il movimento 
operaio ha manifestato nelle 
sue espressioni politiche sin¬ 
dacali ». Oggi è più che mai 
necessario che la pubblica 
opinione e le ma.sse popolari 
abbiano la consapevolezza 
della gravità della crisi. 

« Nella nostra regione que¬ 
sta consapevolezza può non 
essere estesa e presente tra 
i lavoratori, perchè l’econo- 
niia. pur con tutte le sue di¬ 
storsioni. tiene, non provoca 
vasti fenomeni di disoccupa¬ 
zione. anche se è grave il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile. Noi comunisti 

— ha rimarcato il compagno 
Stefanini — non siamo tra 
coloro che esaltano il "mo¬ 
dello marchigiano", l’assolu¬ 
ta libertà deH’impresa. rite¬ 
niamo anzi che occorra av¬ 
viare oggi, utilizzando i posi¬ 
tivi margini pre.senti nella 
economia marchigiana, le ne¬ 
cessarie trasformazioni. 

« Programmare uno svilup¬ 
po di tipo nuovo che punti a 
riequilibrare le zone della re¬ 
gione e dei settori produttivi. 
..à .diversificare la. produzione, i 
'^a' Mèrinire ' obiettikA ton -Am' j 
impegno, una lotta sociale e 
politica che deve trovare nel- 
I la Regione il momento di i 
; sintesi ». j 

1 La debole maggioranza DC- i 


I gioran/.e risicate. governi 
I cbiu.si. ristretti ». 

Non sono mancati neH’iii- 
tervenlo del segretario regio 
naie aiiclie forti richiami al¬ 
la lotta unitaria contro il ter¬ 
rorismo anche qui nelle Mar¬ 
che, c aH’impegno per il ri¬ 
lancio della politica di coesi¬ 
stenza pacifica.' « .A quc.st’ope- 
rn di rinnovamento non pos- 
.sono contribuire solo le forze 
politiche, ma anche le grandi 
organizzazioni dei lavoratori 
qirali voi siete », ha concluso. 
tra gli applausi il compagno 
Stefanini. 

.Anche il segretario regio¬ 
nale del PdUP Valerio Cal¬ 
zolaio ha portalo il saluto al 
congresso concentrando il 
proprio intervento sul quadro 
politico e .la necessità di lot¬ 
tare perchè Cossiga cada sot¬ 
to una spinta di sini.stra. 

Moltissimi sono stati gli in¬ 
terventi in questa prima fa¬ 
se dei lavori; Pctriicci per i 
pensionati: Malatcsta edili: 

I Pecchia e .Andreanelli della 
funzione pubblica: Virgili, 
commercio; Grazi, legno; Li¬ 
berati. tessili; Bcniaccliia 
della Maraldi: Fra.scioni del 
SUNIA. 

Sono anche intervenuti i 
compagni Erne.sto Cicconi e 


Mario Maoloni della segrete¬ 
ria regionale della CGIL. Cic- 
coni ha svolto un’analisi cri¬ 
tica ed autocritica del modo 
in cui è andato avanti in 
(luesti mesi' il progetto del- 
l’Eur. Maoloni, dal canto suo. 
lui -sottolineato che il sinda¬ 
cato ha scelto la linea della 
programmazione ma manca 
attualmente un punto di ri¬ 
ferimento del potere politico 
nazionale e regionale: ha fat¬ 
to riferimento al modo in 
cui l’attuale maggioranza del¬ 
la Regione intende- applicare 
la legge n. 183. 

« La maggioranza alla Re¬ 
gione ha deciso di conferma¬ 
re le oassate decisioni impo¬ 
ste dal governo centrale e 
le nuove possibilità di inter¬ 
vento e di spesa sono usate 
non con una logica di pro¬ 
grammazione bensì soggia¬ 
cendo a spinte di campanile». 

11 dibattito prosegue: per 
oggi sono previsti gli inter- 
\eMti di altri leaders sinda¬ 
cali, il saluto del segretario 
regionale del Partito soeialì- 
sta Simonazzi. Nel pomerig¬ 
gio le conclusioni del compa¬ 
gno Ceremigna della segre¬ 
teria nazionale della CGIL. 

b. b. 


Non c'è più tempo da perdere 
per Boby Brummel e Alexander 


.ANCONA — Un brusco ri¬ 
chiamo alla realtà di una 
crèsi a.ziendale ancora gra¬ 
vemente aperta: questo il 
.senso della nota diffusa 
dalla Fulta e dal coordi¬ 
namento regionale dei la¬ 
voratori del gruppo Tan- 
zarella, circa le «strane 
notizie rassicuranti diffu¬ 
se in auesti ultimi tempi 
da certa stampa locale ». 

« La situazione indu¬ 
striale. infatti — si dice 
nella nota — lungi dal!’ 
essere risolta, si sta fa¬ 
cendo sempre più dram¬ 
matica. in quanto i tempi 
deH’amministrazione con¬ 
trollata si avviano rapida¬ 
mente al termine e non 
.sono ancora state indivi¬ 
duate soluzioni chiare e 
concrete per salvaguarda¬ 
re tutti i posti di lavoro ». 

A conferma di ciò sta 
l’esito del recente incontro 
alla Regione Marche, fi¬ 
nalizzato ad un esame de¬ 
gli studi condotti dalla 


Soges. nel corso del quale 
è emerso solamente resi¬ 
stenza di alcuni impren¬ 
ditori interessati aU’az.ien- 
da in questione. Al di fuo¬ 
ri di questo, però, manca 
qualsiasi progetto. « Nel 
frattempo avvengono an¬ 
che jiericolose azioni da 
Darle della proprietà Tan- 
zarella. la quale non paga 
di aver condotto la fab 
brica all’attuale disastrosa 
situazione, sta manovran¬ 
do per cercare di salva¬ 
guardare il proprio into- 
ress“, al di fuori e contro 
la ricerca di ipotesi con¬ 
cordate ». 

A questo proposito i la¬ 
voratori richiedono un im¬ 
mediato intervento dei 
commi 5 .sari giudiziali. Il 
comunicato sindacale ter- 
■ mina con un pressante ap¬ 
pello a chi che si risolva 
al più presto la crisi della 
Baby Brummel e della 
.Alexander. Centrale a que¬ 
sto riguardo, .sarà il ruolo 
dell’ente regione. 


In difficoltà anche le attività economiche intorno a gli sca li 

Quasi paroliizati i porti 
di Civitunovu e S. Benedetto 

Ad Ancona la marineria ha scelto una forma di lotta solo simbolica — Dal- 
rEmilia-Romagna alFAbruzzo nessuna imbarcazione ha lasciato le banchine 




alcune ipotesi la fattura a- governo regionale, che giù i 
vrebbe dovuto coprire invece . . . . riiiramente at ^ 

i! pagamento di una vera e j®,, I 

propria tangente. taccata dàlia relazione del ^ 

Viccei di questo episodio compagno Rolando Pettinarì , 
incidentalmente ha parlato e da numerosi altri inlerven- ' 
anche con il maresciallo ti. hà ricevuto dal compa- | 
Marra, della squadra di poli- ; gno Stefanini un altro severo j 
zia giudiziaria dei carabinieri giudizio. « Siamo all’opposi- ! 

nel corso del processo delle _ . „ _ 

tangenti. Sarebbero stati già zione ha detto Pcr ra- . 
sentiti, non dal procuratore i politiche: perche la DC | 

della Repubblica. Di Vito e j c riuscita a far prevalere la j 
Ciabattoni che avrebbero sua preclusione anticomuni- j 
confermato l’episodio ed ag- sta. perchè è una soluzione i 

giunto anche il nome della debole, inadeguata di fronte 1 

persona che, secondo Viccei, ai problemi gravi della no- ! 
avrebbe fatto la richiesta del- ; stra terra ». I comunisti pe- j 
la fattura falsa; si trattereb- non fanno Topposizione per ; 
be proprio di Vincenzo Sci- l’opposizione, ma cercano di j 
. dare ’ concreta soluzione ai 

luSlTS,.? c'h°e problemi per costruire le con- j 

coinvolgono clamorosamente dizioni di una nuova direzio- | 

la sua persona, ha negato ca- no politica della Regione. Per j 

nrebb? aUribuire I ^ necessario rafforza- j 

ed ha preannun- ■ re il rapporto con il PSi c ( 


caso? Per ora si sta lavoran tegoricamente l’episodio di 
do attorno ad un’ipotesi in cui gli si vorrebbe attribuire 
relazione al fatto che da par- i la paternità, ed ha preannun- 
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I ancona — Le barricate che ostruiscono ì porti di Civitanova 
j e San Benedetto del Tronto, anche se formate da attrezzature 
1 marinare e del lutto provvisorie, stanno mettendo in difficoltà 
1 le attività economiche che ruotano attorno a questi scali ma- 
j rittimi. Il blocco ha provocato la semiparalisi dei cantieri 
i navali, disagi per i collegamenti e. più in generale, per le 
operazioni rii carico e scari¬ 
co. Solo ad .Ancona, la cui "" ^ ' 

marineria si è distìnta in que- J1 p^rtìtO 

sto periodo di sciopero per 

una maggiore maturità di PESARO La «tutela e va- 

! comportamento, il blocco del 

! Mandracchio e simiralico. zj^tiva pubblica della federa- 

.Alcuni equipaggi si limitano zione comunista di Pesaro • 

a presidiare la zona di fronte Urbino che si terrà questo 

; al mercato ittico, cosicché tut- pomeriggio (alle ore 16) nel- 

' te le aziende del Molo Sud l’aula consiliare del comune 

I e della Zipa non hanno risen- di Fo^ombrone. 

1 tito della lotta dei pescatori. 

ì Pur con diverse forme di ccnclusioni verranno tratte 

I agitazione, il fronte appare dal segretario regionale del 

j compatto e dall’Emilia Roma- PCI Marcello Stefanini. 

gna air.Abruzzo, nessuna mo- --- 

j tobarca ha lasciato finora le C ' ' 

j banchine. Non ci sono reazio- oSTSDIlO 

ni ufficiali dopo la prima riu- nrpiniati njriri 

nione della Commissione fi- ylIUdll Uggì 

nanze del Senato che ha pre- ì crìnTmni 

so in visione la proposta go glOVaill atleti 

t vernativa concernente contri- marchi pi fi ni 


occasione, riferendosi chiara- l cei. imputato (in stato di ar¬ 


te dell’avvocato Emilio Vie- j ciato anche querele per dif- j cercare la collaborazione dcl- 




mente al clima di scontro 
di parte democristiana —. Si 
tratta, invece, di dire le cose 
come stanno e di pensare a 
ricostruire il Palazzetto quan¬ 
to prima ». 

Maria Lenti 


resto) nel processo delle tan¬ 
genti — che riprenderà lu¬ 
nedì prossimo — ci sarebbe 
stato uno sfogo o una confi¬ 
denza — risalenti a circa un 
anno fa — con coUeghi di 
partito. Gianni Foriini. Fran¬ 
cesco Ciabattoni. Emidio Di 


famazione e denunce per ca- jg altre forze democratiche. ; 
lunnia con la massima facci- ! 

tà di prova. L'esponente de- senza prolusione alona. . 
mocristiano. in un certo sen- Tanti e tali sono i problemi | 
so. è stato protagonista nei che dobbiamo affrontare — j 
giorni scorei di una del i ^,3 detto ancora Stefanini 

processo delle tangenti, sia , . _. 

pure non implicatovi come piano regionale e na, 


sul piano regionale e nazio- 




j loDarca na lasciato linora le C ' ' 

j banchine. Non ci sono reazio- oSTSDIlO 

ni ufficiali dopo la prima riu- nrpiniati njriri 

nione della Commissione fi- ylIUdll Uggì 

nanze del Senato che ha pre- ì crìnTmni 

so in visione la proposta go glOVaill atleti 

I vernativa concernente contri- marchigiani 

i buti integrativi per le massio- AMr./'ixr* ^ 

ri snese soDDortate dai nesca- ANCONA — Questa mattina 
n spese sopportale dai pesca- ape ore 12 avrà luogo presso 




tori dopo il rincaro del ga¬ 
solio. Non ci sono indicazioni, 
in quanto i senatori hanno ap¬ 
pena iniziato l’esame. .Appun¬ 


ta sala del consiglio comuna¬ 
le del capraluogo dorico là 
cerimonia di premiazione 
degli atleti e delle atlele che 






lamento di rilievo e forse de- ^o^ojpasgiorrnente distinti 
cisivo. sarà invece la discus- chè Sle ^juolf'o SirSì 
sione e votazione che si avra appartenenza. L’incontro avrà 
martedì prossimo. Solo allora anche una simpatica coda: ai 
— secondo quanto prome.sso — giovani che stanno muovendo 
i pescatori prenderanno una i primi passi nelle attività 
decisione. sportive, si uniranno atleti o 

A San Benedetto, la situa- foro^ volìa‘"medSli^é^^TellI 
zione permane ancora tesa. | al merito sportiva 
dopo la decisione di bloccare Saranno presenti a noni* 
anche lo scarico del carburan- della civica amministrazione 


imputato. 


1 naie che « non bastano mag- 1 ANCONA: durante lo sciopero si riparano le reti 


A Pesaro si sta cercando di recuperare il centro storico senza alterare il tessuto sociale 


sione e votazione che si avrà 
martedì prossimo. Solo allora 
— secondo quanto prome.sso — 
i pescatori prenderanno una 
decisione. 

A San Benedetto, la situa- 


Le nostre mire? Ridare il centro ai suoi abitanti 


Nel dibattito che si è aperto sono emerse posizioni che pur definendosi di sinistra non esitano a schierarsi con la DC pur di criticare l'operato della giunta 

Si conclude con qiie.sfo} no per l'intervento pubblico. 1 zione con i loro « amici > che anche cittadini di que.sto o- J centro storico) si è teso a zione una verifica ancor più | civile e democratica rappre 
secondo articolo l'inter-l invocano investimenti dello ci accusano di «cacciale» i rientamento politico. Ma ce [ valorizzare certe sue parti, a dettagliata delle condizioni .sentano dei risultati per ’ 


Si conclude con questo 
secondo articolo l'inter- 
rcnto del compagno Gior¬ 
gio Tornati .sul viro dibat¬ 
tilo che si è riaperto in 
torno al piano particola 
reggiato del centro stori 
co di Pesaro. 

Sulla posizione di .so.stan- 
rialc con.servazione politica e 
jraciale .sui problemi urBani- 
.stici del centro .storico di Pe¬ 
saro (i cui termini ho e.spo- 
stn ncH’articolo pubblicato 
ieri su quc.ste pagine) .si ri¬ 
trovano anche taluni sparuti 
p'uppi che si autodefiniscono 
di sini.stra. che con evidente 
imbarazzo criticano la Giunta 
di .sinistra c si ritrovano con 
la DC. 

Se ne accorgono, storcono 
Il naso ma poi concludono 
che pur di criticare PCI e 
PSI si può andare d’accordo 
finche con certe forze con- 
twvatrici. Costoro infatti .so¬ 


stato. propagandano un’idea 
che è ancora mollo lontana 
daire-s.scre realizzata. 

E allora nel frattempo che 
facciamo? Lasciamo che il 
meccanismo del mercato fun¬ 
zioni liberamente senza una 
pre.'Cnza, un controllo pub¬ 
blico? 

Poi c’è qualcuno che accor- 
to.si che certe argomentazioni 
puzzano troppo di strumcnta- 
lÌ7.zazione politica cerca di 
alzare il tiro c scopre un re¬ 
condito di.scgno politico nel- 
robicttivo cspo.sto dalla 
Giunta di rcin.sediare ceti 
popolari nel centro storico. 

Le forze di sinistra ~ si 
dice — vogliono con una 
specie di cavallo ‘ di Troia 
entrare nella forte 7 . 7 .a delle 
«forze democratiche» (cioè la 
Circoscrizione del centro sto¬ 
rico). Co.storo non si accor¬ 
gono di entrare in contraddi¬ 


zione con i loro « amici > che 
ci accusano di «cacciai e» i 
ceti popolari dal centro .sto 
rico e di favorire l’ingresso di 
ceti molto facoltosi, ma nello 
stes.so tempo pensano quasi 
di metterci in imbarazzo con 
Taccusa di volere altri ceti 
popolari nel centro storico. 
Ebbene, sì. lo confessiamo, 
vogliamo realizzare questo o- 
bietlivo. 

Quale disegno subdolo! Non 
è vero? Noi pensiamo che 
molti cittadini con ba.ssi red¬ 
diti siano « scappati * dal 
centro storico e. tra Taltro. 
vogliono ritornare per cui 
siamo convinti che bisogna ri¬ 
creare una composizione so¬ 
ciale più equilibrata. 

Quc-sto significa necessa¬ 
riamente riportare elettori di 
sinistra? Non credo, anche se 
penso che avendo le sinistre 
oltre la metà deH’elcttorato e 
in parte considerevole di e- 
slrazione popolare vi saranno 


anche cittadini di que.sto o- 
rientamento politico. Ma ce 
ne .saranno anche di altro o- 
rientamenlo! Ecco mi sembra 
veramente piuttosto fiacca 
questa posizione che cerca di 
.scoprire chissà quali strate¬ 
gie fantasio.se. 

Noi pensiamo invece — 
mentre ci si batte (e noi Io 
facciamo al contrario di al¬ 
tri) a favore di più significa¬ 
tivi investimenti pubblici per 
la casa e per il recupero dei 
centri storici — che si deb¬ 
bono usare nel frattempo 
tutti gli strumenti esistenti 
per intervenire nei processi 
economici e .sociali, por mo¬ 
dificare le spinte perverse 
del mercato (cosiddetto libe¬ 
ro) e jiuidarne (fin dove è 
po.ssibile) i fenomeni. 

Per creare le condizioni di 
fattibilità di que.sta operazio¬ 
ne (reinserimento di abitanti, 
riqualificazione dell’abitazio- 
nc e dei servizi sociali del 


centro storico) si è teso a 
valorizzare certe sue parti, a 
valorizzare le proprietà degli 
attuali proprietari che si tro 
vano nelle zone soggette a 
potenziale ristrutturazione. 

Quindi non ha senso grida¬ 
re. come hanno fatto alcuni, 
che si è creato un danno per 
coloro che hanno sopportato 
tanti sacrifici! 

Ma. si dice, con le previ¬ 
sioni contenute nel pro¬ 
gramma plurieiinalc d attua¬ 
zione si possono far scattare 
ìe procedure d’esproprio da 
parte di alcuni nei confronti 
di coloro che non concorda¬ 
no neH’avviare la ristruttura¬ 
zione. Ci si dimentica però 
del ruolo deU’Amministrazio- 
ne comunale, che dispone di 
tanti strumenti giuridici per 
salvaguardare gli interessi di 
quei cittadini. 

Abbiamo anche proposto di 
rivedere certe prensioni di 
delimitazione di aree e di av¬ 
viare a.ssiemp alla Circascri- 


dettagliata delle condizioni 
reali dei proprietari e degli 
inquilini. Si potranno cosi 
conoscere meglio e più con¬ 
cretamente — senza pregiudi- ! 
zi — le reali situazioni e j 
trarre le dok-ute conclusioni, j 
Le garanzie credo debbano 
es.sere ricercate innanzitutto 
in una presenza attiva e 
costruttiva di tutti i cittadini 
alla vita e alle scelte del 
r.Amministrazionc: in secon¬ 
do luo.go ncH'ispirazione de¬ 
mocratica e popolare della 
maggioranza che governa il 
comune di Pesaro. Que.ste 
forze hanno dal dopoguerr.a 
ad oggi operato con la parte 
cipazionc dei cittadini, delle 
varie forze .sociali secondo 
programmi che hanno tc.so 
allo sviluppo sociale cd eco¬ 
nomico della città. Credo che 
i ri.sultati .siano sotto gli oc¬ 
chi di tutti; la qualità dei 
scrrizi sociali c la crescita 
economica, l.a maturazione 


sentano dei risultati per la 
nostra collettività ai quali 
noi abbiamo dato un contri¬ 
buto non indifferente. 

Non un atto di fede dun 
que si chiede ai cittadini con 
i quali ci siamo varie \olte 
incontrati e con cui ci siamo 
confrontati anche vivacemen 
te. Sì chiede di partecipare 
senza timori alla verifica e 
alla realizzazione di obiettivi 
che faranno fare ancora un 
.salto in avanti allo sviluppo, 
alla crc.scita qualitativa della 
nostra città. .A questo dibatti¬ 
to che di nuovo si è aperto 
sul piano, e che .sta coinvol¬ 
gendo finalmente molti citta¬ 
dini parteciperemo con la 
massima disponibilità perchè 
coslitui.sce un fatto po.sitivo 
in quanto impegna molte 
persone su una serie di que¬ 
.stioni anche di carattere ge¬ 
nerale. 

Giorgio Tornati 


te. Due petroliere che doveva¬ 
no attraccare sono pertanto 
rimaste in rada. Nella giorna¬ 
ta di giovedì si erano avuti 
momenti di nervosismo, quan¬ 
do il questore ilusumeci. il 
commissario Punzi e lo stesso 
sindaco Speca, avevano ten¬ 
tato un'opera di mediazione 
per far attraccare una nave 
cisterna che atTebbe dovuto 
consegnare bitume 
Gruppi organizzati si dan¬ 
no il cambio nella vigilanza 
alTintemo dell’area portuale. 
Oltre agli ingressi, sono con¬ 
trollati anche i grossi frigori¬ 
feri di proprietà degli armato¬ 
ri dei pescherecci atlantici. 
Da questi depositi, infatti, 
erano partiti nei giorni scorsi 
grossi quantitativi di pesce 


il sindaco Guido Monina • 
Tasselsore Giorgio Brisighel- 
li. II CONI sarà rappresenta¬ 
to dal suo presidente pro¬ 
vinciale Terzo Censi. 

Questa sera 
a Pesaro 
concerto 
di musica rock 

PESARO — Una buona oc¬ 
casione per gli appassionati 
del filone « romantico » della 
musica rock viene offerta dal 
concerto che si terrà oggi al 
Teatro Sperimentale di Pe¬ 
saro con inizio alle ore 21 . 

In programma musiche dei 
Genesis. il famoso gruppo 
rock inglese, che ha riscos¬ 
so un enorme successo in Ita- 


congelato diretti anche fuori i Ha e nel mondo grazie alla 


regione. 

Particolarmente grave sta 
diventando la situazione per i 
commercianti: mentre a San 
Benedetto i rivenditori hanno 
chiesto_che il mercato torni a 
funzionare — almeno per il 
pesce congelato — ad .Ancona 
una nota del sindacato di ca¬ 
tegorìa aderente alla Confc.ser- 
ccnti. richiama la necessità 
di una azione (assieme all’.Ani- 
mìnistrazione comunale), per 
rendere maggiorrnente funzio 
naie il mercato ittico «anche 
richiamando la Regione ai pro¬ 
pri doveri. 


particolare musica, dal gusto 
raffinatissimo che miscela 
sapientemente il rock a bra¬ 
ni dall’incedere classico. 

Ad eseguire le musiche di 
Peter Gabriel e Tony Banits, 
leader dei Genesis, saranno 
11 musicisti: Mario Totaro 
( pianoforte, tastiere). Clau¬ 
dio Salvi (tastiere). Pierma- 
rio 'Turaccio (tastiera). Da. 
niele DI Gregorio (batteria, 
percussioni, vibrafono). Davi- 
de Ubalducci (voce), Gabrl» 
le Francioni (basso c voce). 
Pierpaolo Farina (chitami 
solista). Maurizio MainartU 
(flauto). Stefania Tiberi (vo¬ 
ce). Daniele Farina (chitar¬ 
ra). Paolo Gennari (chitarm). 
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Convocato un vertice dei. sìndaci delle città umbre 


I ^ , 

Nomine, statuti, politica dei credito: 
in banca deve finire il «feudalesimo» 

Sono sei i presidenti delle Casse con il mandato scaduto - A Narni regime commissariale perché il de Diofebi è 
stato dimesso » in seguito allo scandalo Succhiarelli - La necessità del rapporto concreto con gli enti locali 


Chiedono un numento del prezzo di vendita 

Braccio di ferro sulla casa 
tra Comune e costruttori 

Il rischio è che i finanziamenti per 450 appartamenti a Terni saltino per man¬ 
canza (li un accordo - L’amministrazione non è disposta ad accettare il ricatto 


PERUGIA — Torna al centro 
dell'attenzione la questione 
delle nomine ai vertici delie 
Casse di Risparmio umbre: il 
sindaco di Perugia Stelio Za- 
ganelli e quello • di Temi. 
Giacomo Porrazzini, hanno 
convocato congiuntamente 
per giovedì prossimo un ver¬ 
tice ‘ dei sindaci delle città 
umbre sedi di Casse di Ri¬ 
sparmio 

La ragione di questa inizia¬ 
tiva sta nel fatto che le noti¬ 
zie che vengono da Roma 
danno per imminenti da par¬ 
te del ministero del tesoro e 
del comitato interministeriale 
per il credito, le nomine dei 
presidenti delle Casse, per 1 
quali, anzi, lo stesso Pandolfi 
si è impegnato a rispettare 
l’impegno preso in parlamen¬ 
to e che prevede l'adempi¬ 
mento entro il termine del :tl 
Marzo. 

Nella loro lettera. Zaganelli 
e Porrazzini sostengono anzi 
che la volontà delle istituzio¬ 
ni locali di essere « partecipi 
attive nella discussione ine¬ 
rente al rinnovo delle presi¬ 
denze, non è stata accolta da 
parte delle casse stesse, le 
quali hanno ignorato di fatto 
le esigenze poste dalle istitu¬ 
zioni ». 

Come si ricorderà, infatti, 
più di un anno fa nella no¬ 
stra regione, su iniziativa del 
nostro partito e di istituzioni 
democratiche, si sviluppò un 
dibattito di grande rilevanza 
attorno a queste questioni. 

Il dibp^*'to conobbe mo¬ 
menti di vande interesse: a 
Città di C.T stello si aprì un 
confronto con le forze sociali 
e produttive: a Foligno si vo¬ 
tò in consiglio comunale un 
documento unitario, analoghe 
iniziative si sviluoparono a 
Terni e Narni. al eonsig'io 
regionale in un ordine del 


Senza storia 
Tassemblea 
degli azionisti 
della (( Terni » 


TERNI — Se qualcuno si era 
fatto illusione che dall'assem¬ 
blea degli azionisti della 
« Temi » sarebbe potuta veni¬ 
re qualche importante novità, 
è rimasto sicuramente delu- ’ 
so. si è trattato di un’assem¬ 
blea praticamente senza 
storia. 

Nella sede romana di viale 
Castro Pretorio, il presidente 
Romolo Arena, ha svolto la 
tradizionale relazione, fornen¬ 
do il dato ufficiale del deficit 
messo insieme lo scorso anno: 
da gennaio a ottobre la « Ter¬ 
ni » ha perso 35.1 miliardi. 
Una cifra che si conosceva 
e che già aveva suscitato 
comprensibile scalpore. Poi 
Romolo Arena è sceso nei det¬ 
tagli di quella che è la attua¬ 
le situazione finanziaria, an¬ 
che in questo caso senza ag¬ 
giungere niente di nuovo. Il 
debifo di quest’anno si ag¬ 
giunge ai 42,9 miliardi del 
1978. 

La « Terni » segna quindi 
un debito globale di 78 mi¬ 
liardi. senza contare che da 
ottobre sono già passati al¬ 
tri tre mesi e quindi se ne 
saranno andati almeno altri 

10 miliardi. La «Temi» si è 
Insomma mangiato F>er intero 

11 capitale sociale che è di 
102 miliardi. Era proprio su 
questo fronte che si attende¬ 
va qualche novità. 

Bisogna dire che le ultime 
Informazioni davano per 
scontato che non ce ne sa¬ 
rebbero state e cosi è succes¬ 
so. L’assemblea si è limitata 
a « prendere atto » della si¬ 
tuazione e a rinviare alla 
prossima seduta i provvedi¬ 
menti sul capitale sociale. 
Unica decisione; la nomina 
dell’ing- Luigi Steipone a 
membro del consiglio d’am¬ 
ministrazione Pi posto del di- 
missionario Gianlupo Osti. 


giorno votato si chiedeva un 
urgente confronto con il go¬ 
verno. Dai dibattiti, dalle 
prc.se di posiziope emersero 
con forza alcune e,sigenze di 
fondo, le stesse che i due 
.sindaci di Perugia e Terni ri¬ 
chiamano nella loro lettera ai 
colleghi delle altre città. 

Sul critèri per la scelta dei 
presidenti, innanzitutto, ven¬ 
ne ribadita la necessità che 
le scelte fossero basate sulla 
onestà, le capacità, le compe¬ 
tenze di eventuali candidati, 
e non tanto — « more solito » 
— sull’appartenenza a questo 
o quel partito, o meglio a 
questa o quella corrente del 
partito della DC. visto che su 
sei Casse di Risparmio um¬ 
bre gli attuali presidenti sono 
altrettanti uomini apparte¬ 
nenti o vicini allo .scudocro¬ 
ciato. 

Ma accanto alla questione 
delle nomine, che pure a,s- 
sume una importanza decisi¬ 
va. Zaganelli e Porrazzini ri¬ 
lanciano l’esigenza che questi 
istituti di credito abbandoni¬ 
no le caratteristiche di iso¬ 
lamento e separatezza dalla 
realta regionale che li ha 
contraddistinti, legandosi in¬ 
vece ai processi democratici 
della programmazione, pre¬ 
vedendo anche strumenti 
concreti di coinvolgimento 
degli enti locali — come por¬ 
tatori degli interessi della 
collettività e come soggetti 
della programmazione — ne¬ 
gli organismi dirigenti di 
questi istituti. 

E questo provvedendo an¬ 
che alla riforma degli ana¬ 
cronistici statuti che regolano 
la loro vita, rompendo anche 
il sistema feudale che domi¬ 
na al loro interno, con la 
presenza « latifondistica » di 
personaggi legati al padrona¬ 
to agrario ed al notabili! o 
locale, più chiusi che mai al 
confronto con l’esterno. 

Basti per tutti un esempio, 
che viene da Città di Castel¬ 
lo, dove il locale presidente 
degli industriali non riesce 
da anni ad entrare come so¬ 
cio aH’intemo della Cassa di 
Risparmio, perché l’annuale 
assemblea dei soci, monopo¬ 
lizzata da pochi personaggi, 
diffida perfino degli indu¬ 
striali, bocciando regolarmen¬ 
te la candidatura di Adello 
Renzacci. 

In Umbria sono sei, dice¬ 
vamo, i presidenti che gover¬ 
nano le càssé in regime di 
« prorogatio ». Si tratta di 
Giuseppe Guerrieri, della 
Cassa di Risparmio di Peru¬ 
gia, scaduto dal '76; di Mario 
Gambuli, a Città di Castello, 
scaduto dal 1978: di Carlo 
Catalano, della Cassa di Or¬ 
vieto. che ha terminato il suo 
mandato sempre nel '76; di 
Giuseppe Mancini, a Foligno, 
scaduto dalla stessa data:di 
Loreto Luchetti, della Cassq 
di Spoleto, scaduto da un 
anno e due mesi, e di Teren¬ 
zio Malvetani della Cassa di 
Terni il cui mandato è addi¬ 
rittura scaduto dal 27 agosto 
1973. 

Alcuni di questi presidenti, 
poi, sono comparsi sotto il 
giudizio della magistratura 
per diversi reati commessi 
nell’esercizio delle loro funzio¬ 
ni. Altri, come Malvetani, so¬ 
no coinvolti nella vicenda del¬ 
lo scandalo Italcasse; da altre 
parti, come a Narni, vige da 
due anni un regime commis¬ 
sariale, perchè l’ex presidente. 
il de Diofebi. è stato « dimes¬ 
so» in seguito allo scandalo 
Succhiarelli. 

C’è dunque gran bisogno di 
voltare pagina, di dar vita a 
delle scelte basate realmente 
su criteri nuovi, che siano 
espressione delle forze sociali 
ed economiche, realmente vi¬ 
vaci e produttive e non delle 
faide interne al partito della 
DC, che stanno alla base di 
questi scandalosi rinvìi delle 
nomine con grave danno per 
l’economia nazionale e regio¬ 
nale e con grave mortifica¬ 


zione di energie vive, e che. 
per non appartenere a questo 
partito è alle sue correnti, 
vengono escluse e boicottate. 

E’ dunque anche questa u- 
na battaglia decisiva, certa¬ 


mente non estranea alle sorti 
dello sviluppo economico del¬ 
la nostra regione e che trova 
la sua giusta collocazione an¬ 
che nel più generale confron¬ 
to in piedi tra la nostra col¬ 


lettività regionale ed il potere 
centrale e che va sotto il 
nome di « vertenza Um- 
bria-governo ». 

Walter Verini 


Un modo diverso di produrre 
per salvaguardare la salute alla Sicel 

Decisione venuta dopo l'Incidente verificatosi pochi giorni fa 


Predisposizione di un pro¬ 
getto di modifica strutturale 
della « verniciatura >. e con¬ 
temporaneamente un proget¬ 
to più complessivo per la sal¬ 
vaguardia e la prevenzione 
della salute di tutta la fab¬ 
brica in trenta giorni: è que¬ 
sta la conclusione dell’incon¬ 
tro fra direzione e consiglio 
di fabbrica della SICEL. 

L’incontro era stato fissato 
in seguito ad un incidente 
.sul lavoro che si era verifi¬ 
cato il 21 gennaio e in se¬ 
guito aU'immedinto stato di 
agitazione proclamato dal 
consiglio di fabbrica. 

Vediamo di ricostruire i fat¬ 


ti sulla base di un comuni¬ 
cato diffuso dalla struttura 
sindacale. L’incidente (che ha 
provocato ustioni ad un la¬ 
voratore giudicate guaribili in 
trenta giorni) si è verificato 
durante la fase di travaso di 
un fusto di diluente che si 
è danneggiato durante il tra¬ 
sporto. 

I lavoratori si sono imme¬ 
diatamente riuniti in assem¬ 
blea e hanno proclamato la 
sospensione immediata delle 
lavorazioni di verniciatura 
chiedendo un incontro urgente 
con la direzione aziendale. 
A queste proposte la direzio¬ 


ne ha risposto con un ordine 
di servizio con il quale i la¬ 
voratori del reparto vernicia¬ 
tura venivano esentati dal 
prestare la loro opera. 

I lavoratori hanno risposto 
con un’ora di sciopero e su¬ 
bito dopo è avvenuto rincon¬ 
tro tra direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica con le 
conclusioni che abbiamo an¬ 
nunciato in apertura. 

II consiglio di fabbrica del¬ 
la SICEL ha convocato per 
i prossimi giorni l’assemblea 
generale dei lavoratori per 
discutere ulteriori proposte 
in merito alla vertenza. 



Un volantino del PCI denuncia la diminuzione delle presenze al consultorio 

Chi ha interesse al silenzio a Città di Castello? 

1 comunisti chiedono che la Procura della Repubblica sottragga l'Inchiesta al pretore affidandola a magistrati meno coinvolti sul piano personale 


«Sartorelli ha sparato per uccidere» 
La pubblica acips^i^cde Fergastolo 

La rapina alia Banca popolare di Novara costò la vita a Mazzieri 


TERNI — « L’assassinio del¬ 
l’appuntato Cesare Mazzieri è 
stato l'episodio di criminalità 
più grave verificatosi in cit- 
1 ■' il P M. dottor Massimo 
Guerrini è partito da questa 
vwuc'iueiazioiie e sulla base 
di essa ha chiesto pene du¬ 
rissime per Marco Sartorelli 
e per i componenti della sua 
banda, accusata di aver com¬ 
piuto il 31 ottobre '77 una 


rapina alla Banca popolare di 
Novara. 

Al momento di uscire fuori 
i rapinatori si trovarono di 
fronte una pattuglia della po¬ 
lizia. Ci fu una sparatoria 
conclusasi nel tragico modo 
che tutti conoscono. All'inizio 
del processo, che ha tenuto 
la corte presieduta dal giudi¬ 
ce filasi, impegnata per nu¬ 
merose sedute. Marco Sarto- 


L’ANPI ricorda i 300 volontari 
ternani del « Gruppo Cremona » 


TERNI — Uno dei momenti 
più importanti della Resi¬ 
stenza ternana sarà ricordato 
all’Istituto Tecnico Industria¬ 
le di Terni; il 2 febbraio 
1IM5. 300 giovani ternani, a 
bordo di autocarri militari, 
partirono da Piazza Solferino 
per raggiungere, a Ravenna, 
il « gruppo combattimento 
Cremona >. 

L’.ANPI ha voluto ricordare 
questo a^'venimento con una 
serie di iniziative rivolte in 
particolar modo ai giovani'. 
La mattina alle ore 9 all'I- 
TIS. l’istituto ternano con u- 
na più alta popolazione stu¬ 
dentesca, il senatore Luigi 


Borsari terrà una conferenza 
dibattito sul tema: «Valore po¬ 
litico e storico dell’afflusso 
nel ricostituito esercito ita¬ 
liano dei volontari durante la 
guerra di liberazione >. .Alla 
discussione parteciperanno 
dieci dei volontari che fecero 
parte del gruppo 
Alle ore 11 il sindaco e il 
presidente deH'amministra- 
zione provinciale riceveranno 
nella sala XX Settembre, i 
volontari e i rappresentanti 
delle organizzazioni degli e.x 
combattenti. Dopo di che tut¬ 
ti i partigiani si ritroveranno 
a Villalago per il tradizionale 
pranzo. < 


relli aveva dichiarato di esse¬ 
re stato lui a sparare ma mi¬ 
rando alla gomme e senza 
l'intenzione di uccidere. 

Il P.M. non ha creouto a 
questa confessione. Ha af¬ 
fermato che Marco Sartorelli 
ha sparato per uccidere, e 
che è un personaggio di spic¬ 
co nel panorama nazionale 
della criminalità. Ha ricorda¬ 
to le numerose imprese cri¬ 
minose che lo hanno avuto 
per protagonista, la sua fuga 
dal carcere di Treviso insic?- 
me al brigatista Prospero 
Galiinari. 

Ha poi chiesto le pene: er¬ 
gastolo per Sartorelli, con 4 
milioni di multa e pene ag¬ 
giuntive per altri 26 anni di 
carcerazione; per Gino Ditoni 
altro componente della ban¬ 
da, ha chiesto 36 anni, per 
Renato Roversi 15 anni di 
reclusione e 3 di libertà vigi¬ 
lata: per Gino Zordani 10 an¬ 
ni, e 4 anni per Graziano Gi- 
rardini. 

Al termine della requisito¬ 
ria del P.M. la seduta è stata 
sospesa. Riprenderà questa 
mattina. La parola è ora alla 
difesa e si ritiene che prima 
di arrivare alla sentenza oc¬ 
correrà attendere - ancora 
qualche giorno. 


Incontro tra il presidente della Regione e il provveditore agli studi 

Scuola e territorio, un’unica realtà 


PERL'GI.A — Fra Regione 
dell’Umbria e scuola non 
mancano nel recente passato 
esempi dì collaborazione. In¬ 
sieme hanno già messo in 
piedi una serie di iriiziati\^; 
il progetto integrato (con il 
ministero degli .Affari esteri) 
per il recupero scolastico a 
Gubbio e Gualdo Tadino dei 
figli degli emigrati rientrati; 
« Il teatro-scuola >; la speri¬ 
mentazione nel settore della 
formazione degli operatori 
biologico-sanitari. Momenti 
importanti, che traducono in- 
fatii l’idea, ormai condivisa 
da molti, di creare un rap¬ 
porto più .stretto fra scuola e 
territorio. 

Una -Strada aperta sulla 
quale si ha intenzione di 
proseguire, lo hanno confer¬ 
mato proprio l’altra sera, nel 
corso di un incontro a Palaz- 
M> Connestabile, sia il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Germano Marri, sia il prov¬ 
veditore di Perugia. profe.ssor 


Giovanni Grande. Insieme a 
loro a discutere dell’argo¬ 
mento c’erano anche i tre as¬ 
sessori al dipartimento per i 
servizi sociali Vittorio Cecati, 
Giancarlo Mercatelli e Pier¬ 
luigi Neri e alcuni dirigenti 
del mondo della scuola. 

Si può comunque fare di 
più. hanno osscr\ato tutti i 
presenti, esiste ad esempio la 
possibilità di consolidare ed 
e.stendere le iniziative anche 
ad altri settori. Si è narlato. 
in questo quadro. deH’educa^ 
zione sanitaria e dei nuovi 
compiti posti dalla riforma, 
della medicina c deiroricn- 
tamento scolastico, della spe¬ 
rimentazione sul territorio, 
sui centri storici, sui temi 
culturali, delle attività ricrea¬ 
tive e sportive. Non ci può 
essere un serio orientamento 
scolastico — è stato detto — 
se non inserito aH’interno 
della programmazione regio¬ 
nale. 

la scuola — si è affermato 


da parte dei rappresentanti 
degli insegnanti — non deve 
muoversi entro parametri 
astratti, ma svòlgere un’atti¬ 
vità didattica che abbia nella 
comunità regionale il proprio 
interlocutore e il proprio 
momento di verifica. 

Per mettere a punto una 
strategia comune, è stata i- 
potizzata la costituzione di un 
apposito organismo a livello 
regionale, con funzioni di 
promozione e di coordina¬ 
mento e iniziative, che possa 
articolarsi a livello compren- 
soriale. collegandosi con i 
distretti scolastici. 

Tale organismo — è stato 
detto — dovrà permettere di 
dar \ita ad una collaborazio¬ 
ne operativa tra scuola e re¬ 
gione. e di inaugurare una 
programmazione sco 1 a.stica. 
che coinvolga in prima per¬ 
sona il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione, la regione, gli 
enti locali e rivitalizzi la fun¬ 
zione dei distretti scolastici. 


A questo fine, lavorerà nelle 
prossime settimane una 
commissione mista. 

Il jH-ovveditore agli studi di 
Perugia, prof. Giovanni 
Grandi, ha ricordato le diffi- 


11 presidente Mani, conclu¬ 
dendo rincontro, ha insistito 
sulla necessità di una mag¬ 
giore presenza della Regione 
c degli Enti locali nel mondo 
della scuola, senza che ciò 


PE’". Jt LA — Tornare a Cit- I 
tà ut Castello a più di un 
mese di distanza dal seque¬ 
stro da parte del pretore Ver¬ 
rina di oltre 600 pratiche re¬ 
lative alla applicazione .della 
liM giacenti iicgli o'sìiedàli e 
nei consultori dell’AUa Valle 
del Tevere e fare insieme 
alle donne, agli operatori sa¬ 
nitari un primo bilancio del 
« dopo Verrina ». 

Significa fare i conti con 
la paura e la rabbia celate 
da una apparente normalità 
e soprattutto con un « silen¬ 
zio interessato calato su tutta 
la vicenda *•. 

Con una diminuzione delle 
presenze al consultorio « do¬ 
ve — come denuncia il no¬ 
stro partito in un volantino 
diffuso proprio ieri — acce¬ 
devano mensilmente 34.8 cit¬ 
tadini e neirultimo mese si 
è passati ad una media di 
32.9 presenze: nel servizio 
ospedaliero di Umbertide in¬ 
vece gli interventi sono pas¬ 
sati da una media mensile 
di 26 a tre ». 

E’ questo, a parere del par¬ 
tito comunista dell’Alta Valle 
del Tevere, il primo risultato 
ottenuto dall’azione giudizia¬ 
ria di Verrina. E’ per questo 
che il partito comunista ha 
ritenuto nece.ssario. con la 
sua presa dì posizione, ritor¬ 
nare su questo problema per 
« riaffermare che l’azione giu¬ 
diziaria intrapresa dal preto¬ 
re è strettamente concidente 
con le sue opinioni personali 
espresse nel ricorso di inco¬ 
stituzionalità pre.sentato alla 
Corte costituzionale nei mesi 
scorsi ». 

Rossella é l’assistente so-- 
ciale del consultorio di Città 
di Castello e proprio a lei 
è toccato l’ingrato compito 
dì consegnare ai carabinieri 
le cartelle relative all’appli- 
cazione della legge 


« Passato il primo momen¬ 
to — dice Bruna, una bidel- 
la di 50 anni — le donne 
hanno continuato a rivolgersi 
al consultorio e all’ospedale. 

. ^Ijqrìire non,,;è'^pn , è 

ima cosa dolorosa.A una aiìo- 
lenza sulla propria persona 3>. 
« Ne ho viste tante morire 
per aborto clandestino e Ver¬ 
rina ora ci vorrebbe far tor¬ 
nare indietro, ma questo non 
avverrà, questa legge è una 
conquista ». 

Il dottor Verrina tiene an¬ 
cora sotto sequestro circa 
cento cartelle cliniche « vio¬ 
lando — denuncia il nostro 
partito — di fatto la riserva¬ 


tezza prevista da norme le¬ 
gislative 

Tra le richieste del partito 
comunista dell'.Alta Valle del 
.Tevere,, ^nche quella di. un 
nintecventor.della Procura del- 
‘dU/-Rèljbbblica che « sottrag¬ 
ga rinchiesta al pretore as¬ 
segnandola ai magi.strati me¬ 
no coinvolti sul piano perso¬ 
nale e pertanto più sereni nel 
giudizio t. 

Per questo è necessario che 
« le amministrazioni dei ser¬ 
vizi interessati costituiscano 
un collegio' di difesa per gli 
operatori sanitari e sociali ». 

Paola Sacelli 


colta oggettive, che stanno al- i ha aggiunto — significhi in 


la base della crisi del rap¬ 
porto fra scuola e servizi: un 
rapporto che deve essere mu¬ 
tato c reso produttivo, supe- 
.rando l’insoddisfazione gene¬ 
rata dall’attuale situazione e 
migliorando la qualificazione 
stessa del .servizio 
In questo senso — ha ag¬ 
giunto — esiste nella scuola 
una « volontà nuova >; una 
linea sulla quale si sta cer¬ 
cando di coinvolgere tutti i 
dirigenti scolastici: Io stru¬ 
mento migliore per prosegui¬ 
re su questa strada — ■ ha 
detto ancora il proweditore 
agli studi di Perugia — è 
quello dv una serie di « inizia¬ 
tive graduali », di creare al¬ 
cune iniziative specifiche e 
rafforzare quelle $ià in atto. 


I 


qualche modo « riduzione 
degli ■ spazi di autonomia ». 
Elsiste al contrario — ha 
proseguito — la possibilità 
per un lavoro e una verifica 
comuni, ai diversi livelli di 
responsabilità. « C’è spazio — 
ha terminato Marri, dopo a- 
ver accennato alla necessità 
di una verifica pubblica sul 
significato degli organismi di 
base — per stabilire un rap¬ 
porto produttivo per tutti. 

E’ una grande occasione 
sla per la Regione, che può 
concorrere in modo positivo 
alla formazione dei giovani, 
sia per la scuola che può. 
senza timore di perdere le 
proprie caratteristiche pecu¬ 
liari, esaltare al contrario le 
sue possibilità ». 


TERNI — Come andrà a finire il braccio di ferro Ira ammini strazione comunale e i costruttori ternani per l’avvio del piano 

decennale della casa? Oggi se ne dovrebbe sapere di più, quella di ieri è stala una girnata assai movimentata. In matti¬ 
nata i costruttori edili si sono riuniti nella sede detl'associa zione industriali per valutare gli effetti della loro sortita. Il 

caso è esploso quando il presidente della consulta regionale dei costruttori edili deH’Umbria, Dante Presciutti. ha posto 

l’amministrazione comunale di’ fronte a un bivio: o aumentare il prezzo di vendita degli appartamenti — ha comunicato — 
o non li costruiamo. L’amministrazione comunale non ha, dapp rima, nascosto la propria sorpresa. Il piano decennale delia casa 

prevede che vi sia un accor¬ 
do preventivo tra Comune e 
costruttori sul prezzo di ven¬ 
dita degli appartamenti di 
quella che è .stata definita — 
proprio per questa ragione — 
edilizia convenzionata. Il prez¬ 
zo era stato concordato a 300 
mila lire al metro quadro. Im¬ 
provvisamente, i costruttori 
ne cliiedevano 303 mila. 

L’amministrazione comuna¬ 
le che pure si è dicliiarata 
disponibile ad ogni cliiari- 
niento ha risposto senza usa¬ 
re mezzi termini: «Nessuno 
può pensare — ha. scritto in 
una propria nota — di usare 
la minaccia della mancata 
costruzione degli alloggi per 
costringere ramministrazione 
comunale ad accettare ri¬ 
chieste ingiustificate ». Il ri 
■schio è che i finanziamenti 
per 450 appartamenti da 
costruire a Terni saltino 
proprio per la mancanza di 
i un accordo. Una risposta che 
non lasciava comunque alcun 
margino di dubbio. 

; -1 costruttori ternani si so¬ 
no riuniti ieri mattina per 
decidere .se andare avanti 
nella loro vertenza, fare mar¬ 
cia indietro oppure rivederla 
e modificarla. Si sa che la 
riunione è stata as^ai tor¬ 
mentata e die sono emerse 
posizioni diversificate, ma 
niente si sa della risoluzione 
Per il tardo pomeriggio di 
ieri era .stata fissata un’altra 
riunione, questa volta nella 
sede della giunta regionale, 
dove la presenza deU’assesso- 
re regionale competente 
Franco Giustinelli. amminf- 
.stratori comunali e costrutto¬ 
ri edili si sarebbero nuova¬ 
mente trovati di fronte con 
la six.Tan7a dì trovare un’in- 
te.sa. Soltanto oggi si potrà 
però sapere se ci sono riusd- 
li- • . , i 

.'.Nell-frattempo contro l’at- 
■teggi’amenttr'fassunto''dai co- 
•mimi .tefn{fhf"sP'.'4 alzdto 
un còro unanime Mi critichb. 
quanto mai giustificato so¬ 
prattutto se si tiene conto 
della ormai cronica fame di 
case. Per Ermanno Emiliozzì. 
del SUNLA. il sindacato degli 
inquilini e degli assegnatari, 
il giudizio non può essere 
che dì disapprovazione; 
« L’impressione che ho — af¬ 
ferma — è che i costruttori 
non vogliano in realtà co¬ 
struire appartamenti di edili¬ 
zia convenzionata, che limita 
i loro profitti. Preferiscono il 
libero mercato, che ha con¬ 
sentito guadagni sostanziosi, 
anche se ormai i margini di 
manovra si sono ristretti e 
sono più poche le famiglie in 
grado di avventurarsi nell’ac¬ 
quisto di una casa ». 

Non diverso è. il giudizio di 
Comunardo Tobia, vice-presi¬ 
dente dell’Istituto case popo¬ 
lari: « Il prezzo di 300 mila 
lire al metro quadrato è e- 
quo — afferma — è più alto 
di quello che noi poniamo 
come base d’asta. La richie¬ 
sta dei costruttori non ha 
perciò nessuna giustificazio¬ 
ne ». 

Giampiero .Amici della Fe¬ 
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni è deH'avviso che 
se i costruttori dovessero in¬ 
sistere sulle loro richieste, 
ramministrazione comunale 
farebbe bene a concedere gli 
appalti alle cooperative c agli 
enti pu’oblici che sono di¬ 
sposti a costruire per questa 
cifra. «Come FLC — aggiun¬ 
ge — abbiamo a suo tempo 
I chiesto che nella convenzione 
fosse stabilito che l’impresa 
costruisse l’intero edificio 
senza ricorrere a subappal¬ 
ti ». 

Negli uffici della Lega delle 
cooperative si colgono com¬ 
menti che non si di.scostano 
dai giudizi appena riportati: 
I Sulla proposta dell’ammi¬ 
nistrazione comunale — di¬ 
chiara il suo presidente pro¬ 
vinciale, .Ambrogio Filipponi 
— noi siamo pienamente 
d'accordo e in tal sen.so ai 
sono espresse sia le coopera¬ 
tive di costruzione che quelle 
composte da soci che atten¬ 
dono una casa e teniamo 
ferma questa nostra posizio¬ 
ne ». 

Il movimento cooperativo 
ha ormai consolidato la sua 
presenza: a Terni opera, «'on 
40 soci, una sezione distacca¬ 
la della Edilter. una coopera¬ 
tiva di costruzione che ha u- 
na dimensione nazionale, in 
grado di far fronte a qualsia¬ 
si evenienza. 

Ci sono poi le cooperative 
di abitazione, quelle cioè di 
chi vuole farsi una casa. .Al¬ 
cune di c.ssc, come la Tfrus. 
contano centinaia di sed. 


Il piano del Comune 

A Terni per il commerdo 
comincia «una nuova era» 

Una iniziativa importante non priva di limiti 


TERNI — La federazione comunista ternana ha espresso, con 
un suo documento, un sostanziale consenso sulle scelte ope¬ 
rate dalla commissione comunale per il piano del commercio, 
che il consiglio comunale discuterà martedì prossimo. I^a 
presentazione del piano del commercio — afferma il docu 
mento comunista, — è sicuramente imo degli atti polìtici di 
programmazione fra i più importanti che l’amministrazione 
comunale ternana ha compiuto per contribuire concretamen¬ 
te al risanamento e alia ristrutturazione delle* strutture eco¬ 
nomiche e commerciali della città. 

Il progetto che l’amministrazione comunale presenterà 
prevede una spesa complessiva dì circa 21 miliardi di lir^ 
Verranno realizzati tre nuovi centri commerciali in tre di¬ 
verse zone perifer;che della città. Uno. quello principale, avrà 
una dimensione pari a 2.200 metri quadrati e servirà i quar¬ 
tieri di San Giovanni e Cospea. li secondo con una superficie 
di IjOO metri quadrati servirà i quartieri di Campitelli e 
G-.tbeKelta; il terzo, infine, che avrà una dimensiona di 8 itó 
metri quadrati, servirà il quartiere Le Grazie, a Esistono si¬ 
curamente nel piano dei limiti — sosttene il compagno Gian¬ 
ni Polito, delia Federazione comunista ternana, — ma si 

_ -c?- tratta comunque di un tentativo concreto di programmare un 

« Il nostro servizio — dice ! settore che fino a oggi è stato gestito unilateralmente dai 


— ha faticato molto per in¬ 
serirsi nella vita cittadina, 
abbiamo fatto a.ssemblee o- 
vunque. tutta la pubblicità 
che ci è piovuta addosso ora 
ha dato una immagine distor¬ 
ta d***! consuitcrìo che è un 
.servizio di prevenzione, la 
gente, invece, ora probabil¬ 
mente pensa che qui si ven¬ 
ga a praticare l’aborto ». 

« .Al servizio di citologia — 
prose.gue — che tra l’altro 
non si fa nello stesso luogo, 
le presenze in questi ultimi 
tempi sono diminuite: il con- 
.sultorio comunque continua la 
sua attività... ». 

« Continuiamo a fare gli in¬ 
terventi — dice il dottor Cor¬ 
si del reparto o.stetriria c- 
ginecologia deirosf>edaIe di 
Città di Castello — continuia¬ 
mo. nonostante tutto a lavo¬ 
rare perchè con-sapevoli di 
aver agito finora con onc.stà 
p correttezza, anche se pro¬ 
blemi naturalmente ci .so¬ 
no... ». 

E Verrina, comunque, non 
ha vinto, o meglio la sua è 
.stata .solo una vittoria, se 
cosi si può dire, a metà. 


S'.neoli orivati o dai grandi gruppi commerciali ». 

Nel piano che ramministrazione comunale di Temi pre¬ 
senterà martedì prossimo è anche prevista l'istituzione di un 
mercato settimanale ambulante. Dovrà sorgere a Vocabolo 
San Martino, nel piazza'e antistante lo stadio comunale, 
dove attualmente si trovano i magazzini generali ortofrutti¬ 
coli. I magazzini saranno trasferiti in un’altra zona della 
città. 

Un -3 dei principali obiettivi che saranno p<Kti al momen¬ 
to delia sua realizzazione sarà quello di colpire le interme¬ 
diazioni speculative che incidono pesantemente sul prezzo 
dei prodotti. L’amministrazione ha effettuato numerose in- 
dazini. tra l’altro una rilevazione tra i 1.663 esercizi al detta¬ 
glio' che operano nel territorio cittadino mentre sono stati 
sentiti anche 141 operatori ambulanti e 340 gestori di eser¬ 
cizi autorizzati alla somministrazione di alimenti e bevande 
E’ stata anche effettuata una indagine tra mille famiglie 
residenti nel comune per stabilire le abitudini di acquisto. 

EMirindagine è scaturito ad esempio che la rete di vendita 
presenta a Temi caratteristic’ne migliori della media nazio¬ 
nale, C’è una minore «polverizzazione» dei punti di vendita; 
sono :n media 196 gli acquirenti che si servono di un singoio 
nezozio. contro ì 130 della media nazionale. Sono stati però 
riscontrati gli aspetti negativi: uno di questi riguarda l’attua¬ 
le concentrazione di vari prodotti in un unico punto-vendita. 
In molli piccoli negozi della città è impossibile acquistare un 
po’ di tutto, non esiste spiecìalLzzazione e ciò ovviamente va 
a discapito dell.a qualità del servizio e della sua economicità. 
Ne'.rambito dei centri commerciali è stata data la priorità 
a’ie organizzazioni della cooperazione e deirassociazionismo, 
sia fra i consumatori che fra i dettaglianti. 

Tra le caratteristiche del piano che vengono giudicate po- 
sitiv.vmcnte nel documento del PCI, c’è anche quella rigua:^ 
dante l’avvio del processo di decongestionamento del centro 
cittadino. Spostando nelle periferie cittadine alcuni fonda- 
mentali servizi sarà concretamente attivato li processo di de¬ 
centramento urbano. 

Angelo Ammenti 


g. c. p. 
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FIRENZE 


Sabato 26 gennaio 1980 


Una trentina di giovani hanno interrogato la gente in S. Croce 

Mille domande sul quartiere 
che soffre 

L’iniziativa parte dal CRESAT, in collaborazione con il consiglio di quartiere n. 1, il Comune, 
l’ARCI e la facoltà di Magistero - Il lungo elenco delle cose che non vanno - Il senso di solidarietà 



Salone 

dei 

Dugento 
gremito 
per il 
congresso 
dei Comuni 


Salone dei 01101*6010 gremito per l'ottavo congresso inizio 
naie della Lega per le autonomie e i poteri locali, .\mmini 
stratori di ogni parte d’Italia si sono dati convegno a Firenze 
per una « tre giorni » di lavoro e di dibattito. Le autonomie 
locali, ha ricordato il sindaco della città Elio Gabbuggiani 
nel suo saluto ai convegnisti sono sottojwste a due impressioni 
coin ergenti, una proveniente dalla revisione del centralismo 
statale e degli elementi di riforma e di decentramento im¬ 
messi nel sistema, l’altra dal basso per le accresciute esi¬ 
genze e urgenze della società civile. 

Il momento di trapasso è difficile; patrimoni e personale 
di enti inutili, per esempio stentano a trasferirsi sotto il con¬ 
trollo degli enti locali: i nuovi poteri stentano a trovare in 
alcuni casi forma giuridica definita e finanziamenti certi; 
a riforma sanitaria è solo al suo difficile inizio. 

Per non parlare deH’cmergenza finanziaria in cui comuni 
e province si dibattono dopo i recenti provvedimenti gover¬ 
nativi. 

Su que.sti temi si sono .soffermati nei loro interventi anche 
il presidente della giunta regionale Mario l^one il presidente 
delfamministrazione provinciale Franco Ravà e tutti gli in 
tervenuti nel dibattito che è .seguito. 


In Toscana 
anche 
alberghi 
residences 
avranno 
le « stelle » 


La giunta regionale ha 
presentato un disegno di 
legge per la nuova classi¬ 
ficazione degli alberghi e 
dei residences die viene 
così a completare il prov¬ 
vedimento della nuova 
classificazione anche per 
campeggi e villaggi già 
approvato la scorsa setti¬ 
mana. Dopo l’appfovazio- 
ne da parte della giunta 
regionale la delibera e 
l’allegato prontuario di 
classificazione sono stati 
inviati al consiglio per il 
consueto iter burocratico 

Il disegno di legge che. 
insieme al precedente, 
riordina definitivamente 
la que.stione della cla.ssi 
ficazione delle aziende ri 
cettive co.sì importanti 
per lo sviluppo dell’atti- 
vità turistica prevede la 
divisione tra « alberghi » 
e « alberghi residenziali » 
comunemente chiamati 
residences, i jirimi usti 
fruiranno di una classifi¬ 
cazione segnalata da una 
a cinque stelle, 1 secondi 
a partire da tre .stelle fi¬ 
no a cinque. 

Sono previsti anche ca 
si dì promiscuità per vil¬ 
laggi-alberghi, sempre più 
frequenti sulla co.sta. l’at¬ 
tribuzione della cla-ssifica 
è obbligatoria ed è condi¬ 
zione indispensabile per 
il rilascio della licenza di 
esercizio; essa avrà vali¬ 
dità per cinque anni, ma 
se nel corso del quinquen¬ 
nio intervengono muta¬ 
menti che modificano le 
condizioni deirazienda, il 
proprietario potrà ri chie- 
deer Tag^omamento del¬ 
la classificazione. 




Scardinata la porta d'ingresso 


Tentano di rubare in Assise 
gli atti del processo Ostini 

I ladri sarebbero stati disturbati nel loro lavoro — Quale era il vero obiettivo? ~ Mar¬ 
tedì prossimo verrà ascoltato Giuseppe Buono, un detenuto che ha vuotato il sacco 


Riunificate le due 
inchieste su Prima linea 

Unico processo per Prima Linea. Due inchieste in una. Lo 
ha deciso il giudice istruttore Vincenzo Tricomi che ha riunito 
l inchiesta del maggio-giugno scorso quando avvenne il * blitz » 
all’università di architettura con quella aperta nel mese di 
dicembre e continuata fino a pochi giorni fa con l’arrc.sto di 
dodici persone. 

Nel maggio-giugno 1979 la Digos a seguito dei numerosi 
attentati compiuti a Firenze fra cui quello al palazzo del- 
rimmobiliare di piazza Savonarola e al Centro di ricerche giu¬ 
ridiche del CNR di via Panciatichi. operò numerosi arresti; 
diciotto in totale. In gran parte si trattava di .studenti e docenti 
della facoltà di arcliitellura accusati di far parte delle squadre 
proletarie di combattimento e di Prima Linea, due organiz 
zazioni eversive che avevano ri\endicato gli attentali. 

Successivamente nel cor.so delle indagini, dopo gli arresti 
dei diciotto studenti unixersitnri fra cui la ricercatrice del 
C.NR Fiorinda Petrella e la sua amica Maria Pia Cavallo, la 
Digos è arrivata agli altri arre.^^ti (dodici) di .studenti e laureai 
della facoltà di lettere e architettura. 

I giudici Vigna e Chelazzi che hanno condotto rinchie.sta 
chiedevano la riunificazione dei due procedimenti perché nel 
corso delle indagini era emerso che si trattava di un’unica 
organizzazione eversiva. Il giudice i.struttorc Vincenzo Tricomi 
ha riunito così i due procedimenti. I magistrati inquirenti 
intanto pro'jcguono negli interrogatori degli arrestati nella 
seconda fa.se rieirinchcic.sta. 


• | Misterioso episodio alla 
' corte d'appello. E‘ stata 
! scardinata la porta di mgres- 
! so dell'aula dell’assise dove 
si svolge il processo contro 1 
I dodici presunti rapitori di 
i Marzio Ostini, rindustriale 
I milanese proprietario di una 
; azienda agricola nel senese, 
i prelevato a San Casciano 
Bagni il 31 gennaio '77 e uc- 
i ciso quindici giorni dopo no- 
I nostants il pagamento del 
' riscatto. 

j Dalla camera di consiglio 
; dove si trovano custoditi i 
I numerosi e voluminosi fasci- 
! coli degli atti ' istruttori 
i sembra non sia stato asnor- 
■ tato nulla. Tutto era in ordi¬ 
ne come avevano lasciato i 
giudici togati, il presidente 
Remaschi e il dottor Fusaro 
e popolari. Le indagini sono 
affidate alla Digos c alla po¬ 
lizia scientifica che ieri mat¬ 
tina ha compiuto un sopral¬ 
luogo. 

Gli investigatori ritengono 
che il misterioso e sconcer¬ 
tante episodio sìa avvenuto 
ieri mattina molto presto, 
dopo l’apertura degli ingressi 
principali di via Cavour, e 
via San Gallo. Probabilmente 
dicono gli inquirenti chi ha 
forzato la porta è stato di¬ 
sturbato e non ha avuto il 


Le proposte al XXi congresso provinciale 

lì FRI per un accordo 
tra i partiti democratici 


La compìessità della situa¬ 
zione politica e sociale del 
p.aese ed il continuo e mi¬ 
naccioso evolversi degli a-.-ve- 
nimenti intemazionali non 
jxitevano, iier la prepotente 
attualità, restare ai margini 
del congresso provinciale di 
un partito. Questi due aspet¬ 
ti. oggettivamente intreccia¬ 
ti tra di loro, hanno avallo 
rosi la p.ane del leone alla 
ventunesima assise dei re 
pubblicani fiorentini i cui la¬ 
vori hanno preso il via ieri 
pomeriggio all'hotel Miche¬ 
langelo” e s.aranno conclusi 
QUtóta m.attina d.ìl segret.ario 
nazionale Giovanni Spano- 
lini. 

La distensione intemaziona¬ 
le at’raversa una crisi mol¬ 
to grave, dicono 1 repubblica 
ni. Qual'è la strada per ri- 
'anci.arc que.sto processo? 
Proporre ades.so una colloca¬ 
zione rieirEuropa e deU’Ita- 
lia su ixisizioni nettamente 
distinte da quelle del re.sto 
ficHoccident-e sr.rebbe un 
grave errore. La riafferma- 
zione delia lealtà alle allean¬ 
ze è invere più che mai ne 
cessarla 

Que.sta scelta per i repub 


.bhean; non significa accen¬ 
tuare Io scontro tra i due 
fronti è al contrario la base 
indispensabile per riprende¬ 
re con successo il cammino 
della distensione. 11 fraziona¬ 
mento dei fronti rischierel> 
be di far precipitare la già 
delicata situazione. 

E le proposte per avviare a 
soluzione i grandi problemi 
nazionali? I repubblicani, 
os-servatori atteYili e sensibi¬ 
li dei processi di mutamen¬ 
to che vengono dal paese, 
continueranno a lavorare 
per un riawicinamento del¬ 
le forze politiche italiane. 

«L'attuale confronto poli¬ 
tico è una sorta di guerra 
di trincea, una guerra di lo¬ 
goramento: — lia detto nel¬ 
la relazione introduttiva il 
segretario provinciale uscen¬ 
te Antonio Ma.s.saro — noi 
intendiamo uscire da que 
sta situazione riprendendo 11 
di.scorso con il PCI che La 
Malfa ha dovuto interrom¬ 
pere Invitando i comuni.sti 
a riflettere .sulla situazione 
intemazionale e a continua¬ 
re il cammino .sulla strada 
della comprensione dei com¬ 
plessi problemi propri di 


j una democrazia industriale». 

I I repubblicani propongono 
I alle altre forze un « patto 
sociale » un progetto cioè 
che comprende la program¬ 
mazione degli investimenti, 
la politica dei salan. del fi¬ 
sco e dei prezzi. 

n segretario politico ha 
tracciato un bilancio della 
espierienza politica e ammi¬ 
nistrativa a livello locale; 
Provincia e Comune di Fi¬ 
renze. I repubblicani riven¬ 
dicano il fatto di avere di¬ 
mostrato estrema sensibilità 
ai problemi e ai program¬ 
mi; non ci sono mai state 
posizioni pregiudiziali. All’i 
nizio della legislatura una 
buona parte dei programmi 
li hanno trovati concordi; 
da qui l voti di astensione. 

Successivamente Tattività 
di governo delle sinistre 
non è sembrata più incisi¬ 
va e questo spiega i voti 
contrari. 

Per il dopo elezioni cosa 
propone il PRI? Abbando 
nare le pregiudiziali ideolo 
giche e tentare un accordo 
serio tra le forze politiche 
democratiche fondato sulle 
possibilità reali., 


tempo di portare a termine 
Limpresa. Quale era l’obietti¬ 
vo? 

E’ probabile, dicono al pa¬ 
lazzo della corte d’appello, 
che si volesse distruggere gli 
incartamenti processuali ri¬ 
guardanti appunto la vicenda 
di Marzio Ostini. Oppure ru¬ 
bare qualche carta importan¬ 
te per impedire il prosegui- 
I mento del processo. L’episo- 
j dìo è grave. Dimostra se ce 
ne fosse bisogno quanto sia 
ì facile penetrare negli uffici 
1 giudiziari. 

Il processo ai presunti ra¬ 
pitori di Marzio Ostini è sta¬ 
to rinviato a martedì prossi¬ 
mo. La corte ha accolto la 
richiesta dell'avvocato Gaeta¬ 
no Pecorella della parte civile 
di ascoltare Giuseppe Buono, 
il detenuto che ha vuotato il 
sacco durante il processo al¬ 
l’anonima sequestri sarda, 
permettendo di recuperare 1 
corpi di due vittime dei se 
questratori. Piero -Baldassini. 
industriale di Prato e Luigi 
Pierozzi, pensionato di Sesto 
Fiorentino, entrambi ■ scom¬ 
parsi nel 1975 e ritrovati uc¬ 
cisi quattro anni dopo. 

Percliè questa richiesta? La 
risposta è ovvia. Giacomino 
Baragliu che è stato condan¬ 
nato dall'assise di Firenze al¬ 
l’ergastolo per il sequestro per 
l’uccisione del conte Alfonso 
De Sayons è imputato anche 
nel processo Ostini. Probabile 
dunque che Buono possa co¬ 
noscere qualche retroscèna 
del rapimento dell’industriale 
milanese. La sua testimo¬ 
nianza è particolarmente at¬ 
tesa. 

Egli come già accadde nel 
maxi • processo aH'anonima 
sequestri, potrebbe gettare 
nuova luce su alcuni perso¬ 
naggi implicati nel sequestro 
di Marzio Ostini e in i^rtìco- 
lare sulla figura di Giacomi¬ 
no Baragliu che e. Siena se 
l’è cavata con rin.sufficienza 
di prove 

Fra l'altro secondo quanto 
dichiarò in istruttoria e poi al 
processo Andrea Curelli, il 
5er\‘o pastore ribelle. Bara¬ 
gliu nel corso di un viaggio 
verso Roma in compagnia di 
alcune donnine, riferì a! Cu¬ 
re i particolari di come era 
stato eliminato Marzio Ostini. 

Altro teste ammesso dalla 
corte è la moglie di Efisio 
I Lai. il bass di Mon,summano. 
j padrino di Mario Sale tuttora 
latitante. ETisio Lai. come .si 
ricorderà, lo scorso anno fu 
assassinato nel suo laborato¬ 
rio di falegnameria che gli 
.serviva da copertura alla sua 
verà attività di boss dell'ano- 
nima sequestri. 

Venne ucciso a colpi di 
mannaia e gli inquirenti dopo 
alcuni giorni arrestarono Sil¬ 
vano Veronesi indicandolo 
come l’autore deiromicidlo. 
Ma la sua incriminazione non 
I ha convinto molto. Troppi la¬ 
ti o-scuri. La morte di Elisio 
Lai è apparsa ai più come 
una esecuzione. 

g- s- 


Mafalda non può parlare e 
per .sjiiegare ai suoi intervi- 
.statori cosa ne pensa del suo 
quartiere nio-,tra un blocco 
notes su cui ha scritto le ri¬ 
sposte ad un e-.attore delle 
tasse che eliiedeva soldi: 

.Vdeinpirò ai miei doveri 
quando saranno rispettati i 
miei diritti ». 

Mafalda, una anziana signo¬ 
ra clic abita nel {piartiere 
di Santa Croce, è diventata 
la « mascotte » degli interri 
statori, una trentina di ra¬ 
gazzi die lavorano nel CRE- 
S-\T. il centro per la ricerca 
e lo sv iluppo delle attiv ità 
teatrali. 11 gruppo, che sta 
svolgendo in collaborazione 
con il con.'^igllo di quartiere 1. 
gli assessorati alla pubblica 
istruzione e alla cultura del 
Comune. l’.-XRCI e la facoltà 
di magi.stero una indagine co¬ 
noscitiva sulla realtà ilei 
quartiere, indagine che do¬ 
vrebbe concludersi all’inizio 
deH’e.state con ralle.stimento 
di uno spettacolo teatrale, ha 
individuato come propria ba- 
•se la Casa del Popolo Buo 
iiarroti. dove si sta già con¬ 
cludendo là prima fase di 
ristrutturazione dei locali 

L’indagine. partendo da 
piazza dei Ciompi, si muove 
a raggera; campanello per 
campanello gli abitanti di 
S Croce rispondono ni que- 
!*'• xeniono sot¬ 
toposti. Dai primi questionari 
emer.ge un dato .stra¬ 
nissimo: alla domanda i vi¬ 
ve bene o male nel quartie¬ 
re'.' >: quasi tutti hanno ri 
sposto bene. E accanto a que¬ 
sta risposta comincia lelcn- 

I n cose c he non vanno. 

II primo problema è quello 
della ca^a; c'è chi lamenta 
la mancanza a.s.'oluta dei ser¬ 
vizi Igienici, un grupix» di 
inquilini racconta come si 
dorme con Tombrello sul let 
to perchè piove dentro: c’è 
una anziana donna che non 
ha né la luce, ne il gas. 
né l’acqua calda: illumina¬ 
zione e cucina si basano su 
un fornellino ad alcool. 

Poi ci sono gli studenti fuo¬ 
ri sede, ai quali si richiedo¬ 
no affitti spropositati e al di 
fuori di qualsiasi contratto 
perchè -sono in tanti e cosi 
ogni parte, aggiunta all’al¬ 
tra. può fare un grande af¬ 
fitto. C’è anche un trucco, 
al colmo della meschinità, 
per mandarli via; la padrona 
di casa si presenta dal gio¬ 
vane inquilino accompagnata 
da una amica. Gli intima di 
andarsene. Lui cerca di far 
ragionare la padrona e Tanii- 
ca testimonia che ha alzato 
le mani. Lo sfratto è assi¬ 
curato. Questi mali emergono 
chiaramente dalle rispo.ste ai 
que.stionari: emerge limpidis¬ 
simo il dato di un quartiere 
distrutto dalla speculazione 
che si è abbattuta subito do¬ 
po l’alluvione, quando per le 
aziende immobiliari o per ric¬ 
chi affittuari, comprare que 
gli stabilimenti puntellati noi. 
costava niente Ma ora s; 
affittano. 

L ’ gente che ri.snonde ai 
que.stionari del CRES.AT .sem¬ 
bra felieis.sima di poter par¬ 
lare con qualcuno dei propri 
problemi, rivelando che ac¬ 



canto a cento frustrazioni ac¬ 
canto ad un atavico pe.ssi- 
mismo. ad una radicata sfi 
ducia. resta la speranza che 
qualcosa sia possibile fare. 

Ma accanto al problema ca¬ 
sa chi abita in S. Croce la 
menta soprattutto il cambia¬ 
mento nella gente: un tempo 
si poteva parlare, dicono in 
molti, ci si conosceva tutti. 
I pensionati mettevano la seg¬ 
giola davanti all uscio di ca¬ 
sa e stavano a chiacchiera¬ 
re. Ora si rifugiano negli in 
! gressi della posta di via \ cr- 
’ di. dove almeno c’è caldo. 


! .Ma in lutti, o almeno in 
quasi tutti, appare chiarissi¬ 
ma la voglia di potersi rin¬ 
contrare. Dietro un filo di 
pessimismo, c’è la speriuiza 
clic la rÌ.stniUura/.ione della 
Casa del Popolo porti aria 
nuova. .-\nzi la speranza na¬ 
sce proprio vedendo che c’è 
qualcuno che va a trovarli 
a casa c .si interessa dei lo¬ 
ro problemi. 

.Ade.sso il CRES.AT e la Ca¬ 
sa del Popolo pensano di or- 
! ganizzare un incontro di tutti 
\ gli intervi.stati dentro la Casa 
. del Popolo per vedere se è 


possibile mettere insieme gli 
stessi problemi e la stessa 
volontà di risolverli. Perchè 
forse è proprio questo che 
è .scomparso in S. Croce: lo 
stare insieme. Per esempio 
sulla fantomatica paura di 
cui tanto SI parla, in molti, 
ai gio\*aiii del CRES.AT. han 
no detto che c’è. ma non 
è vi.ssuta. Dicono: < La de¬ 
linquenza c’è. ma non ci ha 
mai toccato. Del resto c'è 
sempre .stata, solo che un 
tempo si era in tanti e si 
andava al bar dove si sape¬ 
va che potevamo trovare il 


ladro e lo minacciavamo fin¬ 
ché non ci re.stitui\a la no 
stra roba ». Co.ii quei pochi 
tradizionali abitanti di S Cro 
ce .sembrano fare autocritica 
dicendo di essere stati loro 
.stessi ad emarginare gli emi 
grati che sono arrivati dopo 
ralluvione. 

Si nasconde iti.-iomma. die¬ 
tro una cappa di silenzio dei 
tata .soprattutto dalla sfidu 
eia. un senso di solidarietà' 
fra gli intervistati molti han 
no cercato di spiegare, di 
giu.stificare e quindi di non 
colpevolizzare chi si droga, 
dii ruba per drogarsi, oppii 
re prostitute e travestiti Si 
è croata quasi una sona di 
silenzioso e quieto con\ ivere. 
in cui comunque tutti .si ac 
comunano 

E tutto que.sto .si concre 
lizza poi neiramore che tutti 
hanno jjer il quartiere, per 
la volontà di non essere il 
ghetto dimenticato da tutti. 
Così, una iniziativa come 
quella dei ragazzi del CRE- 
S.AT e della Buonarroti, può 
costituire realmente un mo 
mento di partenza per riscat¬ 
tarsi. per cominciare a ri¬ 
solvere problemi vecchi di 
cento anni e che si rendono 
manifesti anche solo guar¬ 
dando la differenz.a delle abi¬ 
tazioni padronali che si af 
facciano sulla piazza S. Cro¬ 
ce dalle malconce e decre¬ 
pite case fra Borgo .Allegri 
e via deir.Agnolo. 

Daniele Pugliese 


Concreti impegni nel settore del traffico 

Perché la città sia meno 
nemica degli handicappati 

U Comune agevolerà Taccesso alla zon a blù - Predisporrà parcheggi e spazi ri¬ 
servati nelle vicinanze degli edifici pubblici - Un cartello per le zone di sosta 


La città la sua organizza¬ 
zione urbanistica, viaria dei 
servizi è oggi -i nemica » del- 
riiandicappato. Le metropoli 
iiaiiaiie si schierano grosso 
modo sulla stessa linea: nes 
sun parcheggio riservato, 
nessuna agevolazione nelle 
zone a traffico limitato, nes¬ 
suno spazio appositamente 
segnato nelle vicinanze degli 
edifici pubblici. Niente a che 
vedere con i grandi e piccoli 
centri degli altri paesi euro¬ 
pei. dove la tutela del porta¬ 
tore di handicap è estesa ca¬ 
pillarmente. dalle strade cit¬ 
tadine alle aiito.strade. 

11 recente seminario di 
studi tenuto per iniziativa 
degli enti locali ha discusso 
tra l’altro anche di que.sto 
importante tema. Ne - sono 
scaturite alcune preposte, 
approfondite poi nel corso di 
incontri tra amministratori e 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni del comitato unitario 


I invalidi. 

[ L’ultimo della serie (a cui 
I ha partecipato tra gli altri 
l’assessore al traffico Mauro 
j Sbordoni) si è svolto giovedì 
! scorso, gli impegni presi nel 
ì corso del seminario sono sta- 
I ti ribaditi, cosi come la ne- 
I cessila di creare commissioni 
1 e gruppi di lavoro rappresen- 
i tarivi dei due diversi momen- 
i ti, ri.stituzione e il « movi- 

Questi nei particolari i 
primi provvedimenti che il 
Comune si è impegnato a va¬ 
rare. Sarà data disposizione 
alla vigilanza urbana affinchè 
le persone munite di contras- 
segno previsto dalla legge, 
possano liberamente accedere 
alla 5c zona traffico limitato » 
senza la nece.ssità come av¬ 
venuto finora di fermarsi dal 
vigile per il nulla osta prov¬ 
visorio. 

Saranno predisposti quanto 
prima degli spazi ri.servati 


agli invalidi ed appositamen¬ 
te segnalati in prossimità di 
edifici pubblici, mentre per 
quanto concerne la sosta nel¬ 
la zona centrale, particolare 
nella zona blu. essa potrà es¬ 
sere consentita a condizione 
che non sia recato intralcio 
alla circolazione degli altri 
veicoli (esempio: attraversa¬ 
menti pedonali, strade con 
corsie tracciate a terra). 

Per quanto concerne la so¬ 
sta degli invalidi nel giorno 
della pulizia notturna gli in¬ 
teressati che sono muniti di 
patente * F » e le auto appo¬ 
sitamente attrezzate, potran¬ 
no presentare domanda in 
carta semplice per ottenere 
un apposito contrassegno che 
consenta di sostare in deroga 
al divieto, in prossimità delle 
proprie abitazioni, nei giorni 
della pulizia notturna. 

Per quanto riguarda gli 
spazi riservati agli in\ alidi 
nei parclieggi a pagamento. 


l'assessorato ha già preso 
contatti con le associazioni 
che gestiscono i parcheggi 
della città. La concessione è 
naturalmente intesa anche 
per i parcheggi a pagamento 
esistenti allo stadio in occa¬ 
sione delle partite. Per quan¬ 
to concerne invece lo « spazio 
viola » che viene instaurato a- 

10 stadio, sempre in occasio¬ 
ne delle partite, sarà esami¬ 
nata la possibilità di ottenere 
quattro spazi per le categorie 
protette. ritenendo anche 
questo spazio un « pubblico 
parcheggio >. 

Per la realizzazione di par¬ 
cheggi speciali, il ministero 
dei lavori pubblici non è an¬ 
cora in condizione di fornirci 

11 modello del cartello da 
installare. L’amministrazione 
comunale provvederà provvi¬ 
soriamente ad installare dei 
cartelli di divieto di sosta 
con sotto la .scritta < spazio 
riservato auto invalidi >. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
V Martelli 36r; v. Alfani 
75r; \. Calzaiuoli 7r; Borgo- 
gnlssanti -lOr; v. Porta Rossa 
70r; p.za S Giovanni 17r. 
pza S. Giovanni 20r; v. Pro¬ 
consolo 22r; v. De Neri 67r; 
v. Por Santa Maria 39r; p.za 
Oltavlani 8r; v. Vigna Nuo¬ 
va 51r: V. della Scala 49r; 
V. Ariento 87r; v. XXVII A- 
prile 23r. v. Ginori 50r; v. Pie¬ 
trapiana 83r; Borgo Pinti 76- 
78r; pza S Ambrogio; v. Ghi¬ 
bellina 81r: via G. P. Orsi¬ 
ni 107r; V. Datìni 57bis; v. 
Gioberti 117r; pzaS M. Nuo¬ 
va 1; V. Aretina 9r; v. G. 
D’Annunzio 78r; v. Pacinotli 
llr; V. Vitt. Emanuele 31r: 
pza Cavour 47r; v. Sacchetti 
6r; V. D. Cirillo; v. Ponte 
alle Mosse 43.A; pza Pucci¬ 
ni 30r; V. G. F. Pagr.ini l'ir; 
p za Dalmazia 24r; v. R. Giu¬ 
liani 103r; v.le Guidoni 89r; 
V, Pisana 195r; Borgo S. Fre¬ 
diano làlr; p.za Piattellina 
.5r; V. Serragli 47r; pie Porla 
Romana 3r: v. Tagliamento 
■n. 7; V. Pisana 860r; v. Fran- 
ceschini 1; v.le Talenti 140; 
mt. Slaz. M. Nuova. 
FARMACIE NOTTURNE 
P.za S Giovanni 20r; v, Gi- 
norl 50r; pza Dalmazia 24r; 
via G. P. Orsini 27r; v. di 
Brezzi 282.A-B; V. Stamina 
41r; interno Staz. S M No¬ 
vella; p.za Isolotto 5r: v.lg 
■ Calatafimi 6r; v. G. P. Or¬ 
sini 107r; Borgognissanti 40r; 
p.za delle Cure 2r; v. Se¬ 
nese 206r; v.le Guidoni 89r; 
V. Calzaiuoli 7r. , 

E’ MORTO IL 
COMPAGNO CECCARELLI 
E’ morto nei giorni scorsi 


. t 


il compagno Autilio Cecca- 
relh, nato a Firenze il 13 
marzo del 1907. Il compagno 
Ceccarelll. antifascista con¬ 
dannato dal tribunale spe¬ 
ciale, inviato militare in 
Jugoslavia, passò nelle file 
partigìane. dove si distinse 
per il suo valore, fino _ ad 
essere commissario politico 
della divisione Italia. 

A funerali avvenuti, giun¬ 
gano alla famiglia le fra¬ 
terne condoglianze dei com- 
paeni della nostra redazione, 
dell’ANPl e dell’ANPPlA. 
OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficina rip. (Consorzio 
.Autofficine Fiorentine); San¬ 
toni Antonio, via Costantino 
Nigra 35. tei. 678505 ( 8-12 - 
15-18.30), 

Mecocci Vittorio, via IV No¬ 
vembre - Scandicci. telefono 
253650 (8-12 - 1S18,30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

Il Girone, via Aretina 12 - 
Girone, tei. 651700 ( 7-24). 

Off. Mameli, via Cairoli 8 
«tei. 50509); sempre aperto. 

Off. Minucci e C.. via Cas¬ 
sia 78 - Tavamuzze - Tele¬ 
fono 202227 (8.30-20.30). 
ELETTRAUTO 

Il Girone, via Aretina 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24). 

Matracchi di Margien e De 
Simone, piazzale Porta al 
Prato 39. tei. 214828 ( 8-24). 

Marino, via Allori 37 D. te¬ 
lefono 419701 (8,30-12.30 e 

14-19). 

GOMMAI 

Basagni Gino, via U. della 
Faggiola 30, tei. 680981. 

Il Girone, via .Aretina 12, 
Girone, tei. 651700 ( 7-24». 


Minucci e C.. via Cassia 78. 
Tavamuzze. tei. 2022722 ( 8.30- 
20.30). 

FIAT 

Fiat Service nord sull’au¬ 
tostrada dei Sole (8.30-12.30 
e 14-18.30»- 

LANCIA 

Barbaali. via Ponte Sospe¬ 
so 20. tei. 710021. 

RICORDO 

DEL COMPAGNO 

NICCOLINI 

Nel quarto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Guido Niccolini della se¬ 
zione di Ponte a Lesa, la 
moglie e il figlio nel ricor¬ 
darlo con immutabile affetto 
a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono hanno sottoscritto 15 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

ATTIVO DEL PCI 
SULLA DROGA 

Lunedi prossimo alle 2I in 
Federazione si terrà un at¬ 
tivo dei comunisti fiorentini 
per discutere sul drammatico 
problema della droga. I la¬ 
vori saranno conclusi dalla 
compagna senatrice GIglia 
Tedesco. 

CHIUSURA ANTICIPATA 
NEI CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

Oggi gli uffici ■ dei centn 
civici del consigli di quartie¬ 
re anticiperanno l’orario di 
chiusura alle 11.30 per per¬ 
mettere al personale dì par¬ 
tecipare ad una assemblea 
indetta presso la sede del 
consiglio di quartiere nume¬ 
ro 1 sul tema « Contributo 
del gruppo omogeneo alla 
conferenza cittadina sul de¬ 
centramento. 


OGGI IL VIA A 
«PITTI BIMBO» 

Prende il via oggi « Pitti 
Bimbo», la famosa manife¬ 
stazione che lancia la mcxia 
per i più piccoli, raccoglie le 
collezioni che portano le fir¬ 
me più famose non solo in 
Italia ma in tutto il mondo. 
Questa edizione presenterà le 
novità per l’autunno-invemo 
1980-81 e si svolgerà nelle sedi 
del palazzo degli affari e del 
palazzo dei congressi fino a 
martedì prossimo. 
MANIFESTAZIONE 
ALLA < COSTOLI > 

Oggi la piscina comunale 
o Costoli » è stata concessa 
per lo svolgimento di una 
importante manifestazione 
natatoria. L’accesso del pub¬ 
blico per la balneazione ver¬ 
rà consentito solo nelle ore 
antimeridiane dalle 9 alle 13. 
SEMINARIO DEL PCI 
AL « GRAMSCI > 

Mercoledì prossimo all’isti- f 
luto Gramsci di Firenze si ter- ! 
rà un seminario del comitato ( 
cittadino del PCI sui proble¬ 
mi relativi al decentramento 
nella nostra città. Intrcxlur- 
rà il dibattito il compagno 
Micheli, responsabile della 
sezKxie decentramento della 
federazione. Parteciperà il 
compagno Stefanini del co¬ 
mitato centrale e concluderà 
i lavori il compagno Elio Gab- 
buggìani. Il seminario Inizie¬ 
rà alle 16 e proseguirà dopo 
cena. 

INCONTRO DELLE DONNE 
SULLA VIOLENZA 

Oggi alle 17 organizzato dal- 1 
LUDI s! terrà nel locali del I 
consiglio di quartiere l pres- 1 


so il Palazzo di Parte Guel¬ 
fa, un incontro delle donne 
e la stampa per discutere sul 
problema della violenza re¬ 
lazione anche alla sentenza 
che ha concesso l’assoluzione 
per Francesco “Podda. 

L’EPOPEA NAPOLEONICA 
NELLE STAMPE DELL’8(X) 

Si inaugura oggi alle 18.30 
neU'ex convento delle Oblate 
in via Sant'Egidio 21 la mo¬ 
stra « L’epopea napoleonica 
nelle stampe deirSOOi». La mo¬ 
stra organizzata dal Comune 
in collaborazione ceri la So¬ 
cietà toscana per la stona del 
Risorgimento rimarrà aperta 
fino al 2 febbraio prossimo. 
LISTE ELETTORALI 

Dal primo febbraio e per 
cinque giorni consecutivi .«sa¬ 
ranno depositati nell’ufficio 
comunale la deliberazione 
della commissione elettorale 
comunale e l’elenco dei cit¬ 
tadini iscritti nelle liste elet¬ 
torali nonché i documenti re¬ 
lativi a ciascun nominativo. 

Contro qualsiasi iscrizione 
o mancata iscrizione da par¬ 
te della commissione eletto¬ 
rale comunale ogni cittadino 
ha facoltà di proporre ricor¬ 
so alla commissione eletto¬ 
rale mandamentale nel ter¬ 
mine di 10 giorni dalla data 
del depasito. 

DIFFIDA 

.Mia compagna Pia da Mm 
telatlco è stata rubata la tes¬ 
sera del PCI numero 1281534. 
Chiunque ne venisse in pos 
sesso è pregato di farla re 
capitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsia.si altro uso. 


rÉd^IONE AMMINISTRAZIONE; VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE; 294 .135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA». VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 


f 
















Sabato 26 gennaio 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


E' accaduto durante il turno notturno 



lore un operaio della Piaggio cadendo 
in un canale dove scorre metallo fuso 


Aveva quarant'anni ed era addetto alla manutenzione di una pressa — Inutili soccorsi dei 
Due ore di sciopero per protesta in tutti gli stabilimenti — L^ormai antica questione delta 


compagni di lavoro 
sicurezza del lavoro 


Conferenza 
dei comunisti 
della Motofides 
di Pisa 

PISA — Sabato 2ii gennaio 
alle 9 nella sala del circolo 
« Pare o lavoro » di Porta a 
Mare in preparazione della 
conferenza nazionale dei co- 
nninisti sulla FIAT si terni 
la conferenza di stabilimento 
dei comunisti della Motofides 
di Marina di Pisa. 

Al centro del dibattito .sa¬ 
ranno i temi dello sviluppo 
deH’azienda e del suo rappor 
to con il territorio e con 
roccupazione. Saranno inol 
tre affrontate le questioni 
deirorganizzazione de! lavoro. , 
la produttività aziendale e le 
lotte dei lavoratori, l.a confe¬ 
renza sarà conclusa alle ore 
12 dal compagno Piero Falsi¬ 
no della .segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI di Torino. 


Rapinano 
Tufficio 
postale 
a Lardano 

PISTOIA -- Volto maschera¬ 
to. pi.stola in pugno, sono en¬ 
trali in due neirufficio po¬ 
stale di Castel Martini, una 
frazione non molto lontana 
da Lardano. Erano le 9 del 
mattino, i due rapinatori (ab 
bastanza giovani, dicono i te¬ 
stimoni) hanno prima immo 
bilizzato i tre impiegati e poi 
hanno compiuto le azioni or- 
, mti! rituali in questi cal: 
j hanno rovi.stalo nei cassetti 
j del bancone e nelle casasfor^ 
I te. racimolando un milione e 
I 270 mila lire. 

Sono poi saliti su una Mini 
Minor ritrovata a circa 2 chi¬ 
lometri da Castel Martini; è 
risultata poi rubata a Firen¬ 
ze. Uno dei tanti furti di pe 
riferia coti poca risonanza 


PO.\TKDER.-\ — Una morte 
aggliiacciante, un trauma ter 
ribile per la famiglia, per i 
compagni di lavoro, per l’in¬ 
tera Piaggio; Loriaiio Hoviua. 
quaranl’aiini, addetto alla 
manutenzione di una pressa 
è morto sul lavoro, durante 
il turno di notte tra giovedì 
c venerdì. !•'' caduto in una 
caiialctta in cui .scorre il me¬ 
tallo fuso, lavorava su una 
piattaforma sopraelevata; un 
male.s.sere, la stanchezza, 
cliissà ha perso l’equilibrio, 
ed è finito in una fo.s.setta in 
cui scorre il metallo fuso. U- 
na fine atroce. 

nulla .sono .serviti i sue 
corsi dei compagni di lavoro 
che lo hanno trasiiorlato 
d ili genza aH’o.siiedale di Fon 
tedera. I sanitari non lianno 
potuto fare altro che con.sta- 
tare il decesso di Rovina |K‘r 
le gravi ustioni di 1.. 2., 3. c 
-1. grado riportate in varie 
parti del corfxi. I primi ac¬ 


certamenti dell’iiifortunio .so 
no stati effettuali dagli ageui- 
ti del commissariato di Fon 
tedera mentre un’indagine è 
stata aperta dall’ispettorato 
del lavoro c dalla magistra¬ 
tura. 

Naturalmente la notizia si 
è diffusa rapidamente in 
fabbrica e in città provocan¬ 
do viva impre.s.sioiie. Il con¬ 
siglio di falibrica e la FLM 
hanno deciso di effettuare 
due ore di sciopero in tutti 
gli stabilimenti della Piaggio 
in segno di solidarietà con il 
compagno di lavoro deceduto 
e per jtrotestare |)cr le ca¬ 
renze di misure di sicurezza. 
Infatti .secondo il comunicato 
del consiglio di fabbrica la 
caiialctta che trasportava il 
metallo fuso non è suffieieii 
temente protetta. Nel docu¬ 
mento si richiamano le ri¬ 
chieste di un miglioramento 
delle condizioni ambientali 
della fonderia da tempo a- 


Forse basteranno cinquanta o sessanta giorni per aprirlo | 

-;- I 

Il ponte sull’Arno ad Empoli 
è quasi arrivato in «porto» ; 

t 

Così finiranno le lunghe file in coincidenza con l’orario di entrata e di uscita dei 1 
lavoratori dalle fabbriche di Soviglian a - Il contratto d’appalto scade a maggio j 


EMPOLI — La notizia, prima 
di tutto: il ponte « Nuovo » 
suir.Arno è quasi pronto. A 
questo punto, è solo questio¬ 
ne di settimane, mancano gli 
ultimi ritocchi e la sistema¬ 
zione dei collegamenti con la 
viabilità esistente. Il termine 
fissato nel contratto tra la 
provincia di Firenze e la dit¬ 
ta che ha avuto in appalto t 
lavori scade a metà del pros¬ 
simo mese di maggio: ma i 
tecnici dicono che. se il tem¬ 
po lo consentirà, potranno 
es.sere sufficienti 50 n 60 
giorni. 

Il sospiro di sollievo è 
d'obblgo. Ed c anche merita¬ 
to per gli abitanti di Empoli. 
Sovigliana. di Limite, per tut¬ 
ti coloro insomnia. che da 
anni vivono in una situazione 
di disagio. L’attraversamento 
deir.-\rno è da tempo un 
problema per migliaia di 
persone che deionn tollerare 
quotidianamente file chilo- 
mctrice, per andare al lavoro 
o comunque per spostarsi da 
una riva all'altra del fiume. 
Le ore di punta sono tradi¬ 
zionalmente quelle che coin¬ 
cidono con l'orario di entrata 
c u.scita degli operai dalle 
fabbriche: dalle 7.30 alle 8,30 
al mattino, intorno alle 1. E 


[ poi nel pomeriggio dalle 17.0 
I alle 19.30. 

i L’economia empole.se. d'al¬ 
tra parte — per essere carat¬ 
terizzata da tantissime picco- 
I le e medie aziende e da un 
j continuo fervore di iniziative 
I — richiede mobilità di merci 
I e di persone, le difficoltà a- 
vevano raggiunto rinvero-si- 
mile nei mesi passati, quando 
si era dovuto chiudere tem¬ 
poraneamente il ponte di 
j Marcignaiia. il cosidetto pon- 
I te alla Motta, bisognoso di 
j urgenti lavori di sistemazione 
1 e -c-arisolidamento. Conse¬ 
guenza naturale, era stato il 
! dirottamento di una buona 
' parte del traffico .su Empoli. 

I Di male in peggio, dunque. 

I la gente da anni parla dei 
I « ponti X come di un argo- 
I mento poco piacevole. La- 
i mcntcle e scontentezza, spe- 
! ranze ed attesa. Se ne è avu- 
; ta un'eco anche l'altra sera, 
ad una a.s.semblea pubblica 
organizzata dal consiglio di 
frazione di Spicchio-Soviglia- 
i na. proprio per discutere di 
queste cose, per sapere qual¬ 
cosa di preciso sul futuro e 
anche sul passato. Cera tan¬ 
ta gente, venuta per ascoltare 
! l’asses.sorc ai lavori pubblici 
i della provincia. Gerardo Paci, 


per avere chiarimenti e fare 
domande. 

« In questi anni — ha 
detto tra l’altro l'assessore 
Paci — non abbiamo fatto 
altro che sollecitare le ditte 
perché si affrettassero nei 
lavori: abbiamo tenuto riu¬ 
nioni periodiche con i sindaci 
della zona e i tecnici, per 
fare il 1)01110 della situazione, 
j II nostro interessamento non 
j è mancato di certo: ci sono 
; stati purtroppo dei rallenta- 
' menti clic hanno .suscitato 
malcontento tra la popola¬ 
zione. Il contratto, comun¬ 
que. prevedeva un tempo di 
805 giorni lavorativi effettivi, 
che scadranno a metà mag- 
I gio ■■>. 

I II peggio è passato, adesso. 
Il ponte alla Motta è stalo 
riaperto, quello « Nuovo > è 
in fase di ultimazione. Il 
traffico nel pros.simo futuro, 
dovrebbe risultare snellito. 
Più comodo e veloce. Un 
I miglioramento ulteriore si 
avrà quando sarà completata 
l’intera circonvallazione — di 
I cui il ponte è elemento c.s- 
I senziale — che collegherà la 
1 strada provinciale del Mon- 
I talbano. sulla ri\a destra del- 
i l’Arno con la Statale 67. sulla 
I riva .sinistra. 

i Allora tanti veicoli clic de¬ 


vono attraversare il fiume 
potranno evitare di passare 
per il centro di Empoli e 
l’intera viabilità della zona 
avrà respiro. Per la « Circon¬ 
vallazione ovest > — questo è 
il suo nome ufficiale ~ c'è 
ancora da attendere, la Pro¬ 
vincia ha fissato per il 28 
febbraio il giorno della gara 
di appalto, e se tutto filerà 
liscio i lavori potrebbero a- 
vere inizio neU'aprile prossi¬ 
mo. 

II progetto dell'opera pre- | 
vede una lunghezza di 1350 
metri, una larghezza di 10,50 
metri suddivisi in due corsie 
di 3.75 metri ciascuna e in 
due banchine, ed un tratto 
sopraelevato. La spesa è di 
poco inferiore ai due miliar- | 
di: sommata a quella per il | 
ponte supera però i tre mi- | 
iiardi. interamente finanziati, j 
guardando un po’ più in lon- j 
tananza. si scorge aH’orizzon- i 
te la i famosa * suprestrada | 
- Firenze-Liverno »' che per j 
Empoli — come per tante i 
altre città — dovrebbe essere | 
una specie di « toccasana » ; 
per i mali della viabilità. ' 

Difficile fare previsioni sui I 
temni dei lavori; l’incertezza 
contimia a regnare sovrana. 

Fausto Falorni 


vair/ate dai sindacati. 

In que.sli ultimi tempi nello 
stabilimento di Pontedera per 
far fronte alle cre.sceiili ri 
chieste del mercato si .sono 
intensificati i ritmi di lavoro 
e non si è provveduto ai 
miglioramenti ambientali ri¬ 
chiesti da tempo dal consi¬ 
glio di fabbrica nelle varie 
officine. Si richiamano fra 
Taltro le fermate effettuate 
dai lavoratori della fonderia 
nel mese di novembre per 
prote.stare contro l’atteggia¬ 
mento della direzione che 
non aveva provveduto ad ef¬ 
fettuare i lavori di migliora¬ 
mento ambientale da tempo 
concordati con il consiglio di 
fabbrica. 

« La ricliie.sta continua di 
straordinari prosegue il 
documento del sindacato — 
l’estensione del turno nottur¬ 
no dimostrano come Tazienda 
intenda far fronte alle esi¬ 
genze produttive crescenti 
con un uso selvaggio della 
forza lavoro. .Ad una ricliiesta 
del coordinamento sindacale 
del gruppo di avere un in¬ 
contro su que.sti problemi a- 
\ anzata nel mc.se di dicembre 
la direzione ha rispo.sto di 
non |)oterla effettuare prima 
di febbraio assumendo un at¬ 
teggiamento reticente e dila¬ 
torio mentre nel frattempo le 
co.se restano come sono e le 
attese non vengono soddisfat¬ 
te 

Il documento si chiude con 
un'espressione di solidarietà 
da parte del consiglio di 
fabbrica e della federazione 
lavoratori metalmeccanici al¬ 
la famiglia di Loriano Rovina 
ritenendo indis|)cnsabile che 
sul caso specifico venga fatta 
piena luce e siano accertate 
le eventuali respon.sabilità. 

i. f. 


E’ morto 
ìi compagno 
Giovanni 
Pesci 

E’ morto il compagno Gio¬ 
vanni Pesci della sezione di 
Varlungo. Fu fondatore del 
partito e operò nella clan¬ 
destinità durante il periodo 
fascista. Organizzatore della 
Resistenza fu commissario 
politico della zona Varlungo 
e per diversi anni se/ ntario 
della sezione. 

Successivamente ricopri di¬ 
versi incarichi airinterno del 
partito del movimento delle 
cooperative e nel sindacato 
enti locali, i funerali avran. 
no luogo oggi, alle ore 15 par¬ 
tendo dalla Casa del Popolo 
di Varlungo. via Aretina 301. 
La salma è esposta alla cap¬ 
pella del Commiato di Careg- 
gi fino alle 14. 

Ai famigliari del compa¬ 
gno Giovanni Pesci, giunga¬ 
no le più sentite condoglian¬ 
ze della Federazione e della 
redazione deH’Unità. 


Vengono 
boicottate ; 

le scuole I 

a tempo 
pieno 

{ 

PRATO - Sulla questione re j 
lattea alla situazione delle : 
.scuole dellobbligo a tempo i 
pieno p a quella in particola- j 
re della « Pier Gironi » di 
Prato, alcuni parlamentari 
comunisti i pi imo tirmatario 
la compagna onorevole Mo¬ 
rena Paglia) hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro 
della PuVnlica Istruzione. 
Nell interrogazione si rileva 
come ogni anno da parte del 
ministero, vi sia una precisa 
volontà di boicottare le in- : 
zative di sperimentazione j 
nelle scuole delì'obbligo a 
tempo pieno che corrispon 
dono ormai ad una esigenza 
profondamente sentita nella • 
società, e sono in grado di 
favorire rinserimento di ra¬ 
gazzi handicappati. j 

Tutto ciò richiede però una ; 
.'Cuoia funzionante, e che ; 
venza superara la prassi del j 
’.e approvazioni o negiazion: 
de; programmi sperimentai' | 
;ìeile .«vuole a tempo pieno. . 
che non corrispondono a \ es- j 
.-an criterio oegettivo pertan- | 
zìi interraganri chiedono: 1> 1 
se è /ero che il ministro ha j 
disposto che i fondi straordi- j 
nari per la spermentazione [ 
nel tempo pieno siano asse- '. 
enati alle .scuole sui fondi del | 
bilancio 1980. molti mesi cioè ' 
dopo l'inizio dell'anno scola- j 
stiro. 2i se è a conoscenza j 
dello stato di .agitazione della 
scuola media « Pier Gironi » . 
di Pr.ato che dovrà .sospende- ' 
re il tempo pieno non avendo < 
1 fondi ncces.«an per conti ' 
nuarlo; 3) quale iniziativa in¬ 
tende prendere affinché non 
solo la scuola Gironi di Prato 
ma fatta la scuola dell'obhh- 
zo a tempo pieno passa fun 
zinna re in modo corretto, si : 
sviluppi in tutto il p.ae.sc di j 
venendo strumento didattico i 
per dar vita ari una scuola 
diversa, funzionale, più ri 
spondei" ' .Ti hisoeni delle 
famiglie del ragazzi 


Arrestati 
due coniugi 
a Grosseto per ! 
estorsione 
e truffa 

GROSSETO — Due coniugi 
residenti a Gastiglion della 
Pescaia. Pietro Cecc'ni. di 55 | 
anni e sua moglie Nivala Or- 
vokki. 48 anni, di origine fin¬ 
landese. sono stati arrestali 
la notte scorsa dai carabinie¬ 
ri e ira.sferiti nel carcere di 
Grosseto sotto l'imputazione 
di «tentata estorsione e truf¬ 
fa continuata ». compiuta ai 
danni di Maria Vittoria Bal¬ 
dovino. proprietaria insieme 
al marito AÌario Gardini. del 
campeggio « Baia Verde » di 
Punta Àia. 

Dato che ancora .sono in 
corso le indagini è difficile 
spiegare tutti i risvolti della 
vicenda. Dalle notizie da noi 
raccolte, la spiegazione più 
attendibile sembra quella do 
vuta ad una storia inventata 
di sana pianta dai due co¬ 
niugi per giungere ad inta¬ 
scare una certa somma di de¬ 
naro. Pare che l’uomo, legato 
da amicizia alla Baldovino, 
nella prima decade di dicem 
bre. avvicinandola gli ab¬ 
bia detto c'ne qualora non 
gli venisse versata una som¬ 
ma di denaro (200 milio 
ni?) gli avrebbero rapito o il 
marito o la bisnipotina di un 
anno Una ipotesi, quella del j 
sequestro, che il Gccchì avreb 
be saputo perchè avvicinato 
da alcuni indiridui che sa¬ 
pevano e.ssere amico della 
donna. Baldovino sembra 
non abbia dato molta veridi i 
cità al fatto optando invece j 
per la ver-sione opposta, quel- i 
la cioè che si trattava di una 
truffa bella e buona. 

Sta di fatto comunque che 
dopo questo approccio la vi- j 
cenda .sia continuata e mar- | 
tedi sera quando la Or\okkì j 
è uscita d.alla casa di camp.i- I 
gna dei proprietari del cam 
poggio, di ritorno dalla riscos 
sione di 18 milioni, come se 
I conda raU di 38 chili di ar 
; g"iito d.ati come contropartita 
i è stala arrc.stata dai militi. 1 


Interrogazione 
di senatori PCI 
sulla Arezzo 
Figline delia 
« Direttissima » 

I senatori comunisti Ron¬ 
di. Ciglia Tedesco Tatò e 
Pieralli hanno rivolto una 
interrogazione con richie¬ 
sta di risposta orale ai mi¬ 
nistri dei Lavori pubblici 
e dei Trasporti, per sapere 
se rispondano a verità le 
notizie secondo cui i pre¬ 
cedenti progetti per la co 
struzione della tratta Arez- 
zo-Figline della ferrovia 
t Direttisisma » si sono di¬ 
mostrati completamente 
errati al punto che sareb 
bere stati commissionati 
nuovi progetti. 

I senatori comunisti pro¬ 
seguono chiedendo di sape¬ 
re se questo fatto abbia 
determinato uno slitta¬ 
mento delle previsioni di 
realizzazione della tratta, 
la cui importanza è fuori 
discussione; la cronaca 
quotidiana, come sottoli¬ 
neano anche gli eletti del 
PCI nella interrogazione, 
riferisce in continuità del¬ 
le enormi difficoltà nel 
traffico sulla attuale linea 
Arezzo Firenze, sia per le 
oggettive asperità del trac¬ 
ciato. che per l’eccessiva 
presenza di traffico sia lo¬ 
cale, con prevalenza di 
utenti pendolari, che a lun 
go percorso. 

Gli interroganti chiedo¬ 
no infine quali siano I 
tempi previsti per la rea¬ 
lizzazione dell’opera e co¬ 
sa si sta facendo per evi 
tare, finalmente, ogni ul¬ 
teriore ritardo. 
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Sabato 
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UN-ECCEZIONAIE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 -43255 

ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


i 

1 
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DANCING CfNEDISCOTECA 

Spicchio (E.MPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera conduce la serata la formidabile orchestra dì 

JUNIOR MAGLI 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 



\ 

DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte le sere compreso 
sabato c domenica ponveri^gio. 


DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
migllcfi complessi. 

Sabato sena e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

COfKOlIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.216 

DIREZIONE fRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


COMUNE DI FIRENZE 

I 

» 

Avvisi di gare 

A: sins! c per gli «ftetti de)!» Legga 3-1"197fl n. 1 varra.-ino 
indette, con la procedura delfort. Ì/C Legge 2-2-1973 n. 14, le 
seguenti Lcitazion! private; 1) Restauro delia platea e della sala 
de' Teatro Comunale di Firenze. L. 363.685.664; 2) Edilizie 
Economica Popolare « II Paradiso ». Costruzione fabbricato in v.e 
Federico da Mo.ntefeltro. Edificio « A » Opere Murarie. L, 730 
m'.lion:; 3) Edilizia Economica Popolare « Il Paradiso ». Costru¬ 
zione fabbricato in via Federico da Montefeliro. Edificio « B » 
Opere Murarie. L. 730.000.000; 4) Costruzione edifeio per 

civile abitazione in vìa della Loggelta, nel piano della Legga 167 
e eo.n i benefici della legge 5-8-78 n. 457. L, 304.100.000. 
Le Imprese possono ctuedere di essere invitate entro 10 (dieci) 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nell'Albo betono 
d" questo Comune, con domanda in carta bollata, dichiarando 
nella stessa di essere iscritte all'A.N.C. nella categoria ed im¬ 
porto adeguati ai lavori in appalto. 

La domanda dovrà essere diretta a questo Comune. Repartizione IX 
divisione II Edaizia, e dovrà pervenire a mazzo raccomandata 
de! Servizio Postole di Stato. 

d'ordine dd SINDACO 
il Capo DW. contratti 
(Doti. F. Cloza) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA I 

ARISTON ! 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 , 

Agenzia Riccardo Finzl... praticamente deleclive, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto. Olga Karlatos e Enzo Cannavalc. 
(VM 14) 

15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
Pornostory 1980, con Geneviève Corrado, Ve¬ 
ronica, Miriel, Frantoìse Gìvernan. Technicolor. | 
(VM 18) i 

(15.30. 17,10, 18,30, 19,50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Gaslellani - Tel. 212.320 

Il più d vetlentt t rtes 4t O.ie Jiim d; Na. 

taiel Mani di velluto, a Colon, con Adriano 
Ceientano. E'eonors Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel 282.687 

I pornodesldcri dì Silvia, colori, con Ajita 

Wilson, Corinne Cartier. (VM 18) i 

(15, 17, 18.55. 20.50, 22,45) , 

EDISON i 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.110 | 

II signore degli anelli, un tiim d. Ralph Ba- I 
kashi. musica di Léonard Rosemann, techni¬ 
color per tutti 

(15.30. 17.55, 20.20, 22,45) 

Rid. AGIS I 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 i 

(Ap. 15,30) I 

Il malato immaginario. lechnlcoloi, di Ton:no | 
Ce.'vi. con Alberto Sord: e Laura Antoneili. i 
(15.55, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra Tel 270 117 ' 

Se* hard tose, technicolor, con 5:ssy Chantali, 
Segried Sellier. (VM 18) 

(15,25. 17,15. 19.05, 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schl - Tel. 215.112 
« Pr-ma » 

Comicissimo; Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano. 
Claude Brasseaur. Janet Agren, Claudine Auger, 
Silvia Dionisio. 

(15,30, 17,25, 19, 20,45, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel 663.611 

The wanderers i nuovi guerrieri di Philip i 

Kaulman, Technicolor con Ken Wehl, John 

Friedrich e Karen Alien. 

(15,30, 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente diretto na Steno. In tec.hnl- 
coior. con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri fVM 14) 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Ao. 15,30) 

Apocalypsc Now diretto da Francis Coppola, 
in technicoior. con Marion Brando. Robert 
Duval Martin Sh»>n (VM 14). 

(16,05, 19.15. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r • Te! 57.5 891 
(Ap. 15.30) t 

Un film da capogiro, diverrent;ssimo e irre¬ 
sistibile fino all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton, 
Susan 5g'nt James. Richard Benjamin Per tutti. 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Felleily se*y adolescenza a colori, con Gicry 

Annon. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
fiamme, colori, con Henry Fonda, Avo Gardner. 
Shelley Wìnthers, James Franciscus. 

(15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 22 I 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista t L'Angelo azzurro ». con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio alle ore 21,30. ■ 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Airport 80, technicolor, con Alain Delcn, 
Susan Blakely. Robart Wagner c Sylvia Kristel. 
(15,30, 18.05. 20,30. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel 110.007 

Dottor Jckyll e gentile signora, di Steno. Co¬ 
lori. con Paolo Villaggio, Edv/ige Fenech. 
Per tutti! 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Arelina. 62 r - Tel. 663 945 
Assassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Milien, Merina Lente. Dalla Rovere, 
Bombolo. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il più grande spettacolo mai realiz¬ 
zato: Meleor. Colori, con Scan Connery. Na- 
thalie Wood, Henry Fonda. Trevor Howa.-d. 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.506 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubr ce teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Un film di Woody AKen; Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton, M.chael Murph. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

He.-d core (Rigorosamente VM 18) a colo.-i: 

I peccali di una monaca, con Karin Welt. 
.Malisa Longo. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Casablanca passagc, con Anthony Q-^een. Ja¬ 
mes Meson. Malcom Me Dovvell. A-went-uroso 
technicolor di guerra. 

(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo film di Robert A'idrich: Scusi 
dov’è il West?, con Gene Wilder. Pe.- tutti! 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 

II film vincitore d: 4 premi Osca.*, il più di¬ 
vertente di Woody Alien; lo c Annie. con 
Woody A:ien e Diane Keaton Per tutti. 

(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un li!tn di Marco Ferre.-i; Chiedo asilo, cor, 
Roberto Benigni, Dominique Laffin. Colori. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

DiYe.ttente technicolor: il prigioniero di Zenda. 
con Peter Seilers. Elkc Somtner. Lynne Fre¬ 
derick. Per tutti. 

(U.S.: 22.45) 


GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 
La vita è bella, di Grigcrij Cluckraj, in techni¬ 
color, co.n Giancarlo Giannini, Ornella Muti. 
Per tutti! 

Platea L. 2.000 

(15,30, 17 20, 19,10, 20.55. 22,45) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel 50.706 
Film giallo. Il mistero dell» signora icom* 
parsa, in technìcoloi. con Elliott Gould. Cybill 
Shepard, Angela Lansbury. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Dottor Jekyll e gentile signora, d: Steno, con 
Paolo Villaggio e Edwige Fenech. 

MANZONI 

Via Mnrtiri - Tel. 306.808 
(Ap. 15,30) 

io sto con gli ippopotami, di Italo Zings.'elli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Teience Hill per 
tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,451 
MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630.644 

La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 

Giannini, Ornella Muti. Po'- tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Divertentissimo film di Luciano Salce: Ria- 
vanti... Marsh. Colori, con R. Montagnani, 5. 
Milo, A. Lionello. 5. Dionisio, A. Macclone. 
C. Giutfrè. Stefano Safta Flo.-es. 

(15.30, 17,45, 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel, 67593(1 
(Ap. 15,30) 

The champ il campione, di Franco Zeffirelli, 
con Jon Voight, Faye Dunaway, Ricky Schro- 
der. Technicolor per tutti. 

(U.5.; 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel .362.067 
Premio soeciale ai festiva! di Avoraz e di 
Parigi: L'ullima onda (The last Wave). Regia 
di Peter Weir, con R. Chamberlain, Olivia 
Hammatt. colori per tutti! 

(15,30, 17.15. 19, 20.45. 22,30) 
VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Gli aristogatt!, di Walt Disney. Technlcoijr. 
Al film c abbinato la meravigliosa favola; 
L’asinelio. Technicolor. 

(15.30, 17.20. 19.05, 20,50, 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel, 20.11.118 

Ore 21. Un dramme borghese, di F. VancirV, 
con F. Nero e D. Di Lazzaro. 

CASA DEL POPOLO OKASSINA 
Piazza della Repubblica ■ Tel. 640.082 
Pomeriggio ragazzi, ore 16,30: Crasso - magro 
cretino. Ore 21,30 (si ripete il pr'mo tempo): 

; Ceppo il lolle, con Adriano Ceientano. 
i C.D.C. COLONNATA 
! Piazza Rapisarcli (Sesto Fiorentino) 

! Tel. 442.203 (Bus 28) 

' ■ Ore 15-17; Il gatto con gli stivali. Ore 20,30- 
: 22,30: Un tranquillo weekend di paura (USA 

! ’72), di J. Borman, con Jon Voight. . 

! C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Ore 17 dedicato ai ragazzi: L'acciarino magico, 
cartoni animati. Ore 21.30; 007 Moonraker 
operazione spazio, di Lewis Gilbert, con Roger 
Moore, Corinne Clery. 

I MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,15) 

Un film di Roberl Altnian- Il matrimonio, con 
Vittorio Gassman. Luigi P.-oietti e Geraidne 
Chaplin. 

(15,30, 17,50, 20,10. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21. II trionfo dell’amore sulle forze delie 
natura; Uragano. Prodotto da Dino De Lau- 
rentlis con Timofhy Bottons, Mia Farrow. 
Colori per tutti! 

CINEMA GARIBALDI 
I F’.eriàn bus 7l 

Ore 15.30: Poter Pan, d. Wall Disney. Ore 
21,15 II matrimonio, di Robert Altman, nel¬ 
l'ambito del ciclo: i Quattro registi nel quoti- 
1 diano*. Prezzo unico L. 800 (rid. L. 500). 
j Si replica il primo tempo. 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 ■ Tel. 210.097 
(Ore 21,15) - Abb. turno cC» 

1 giganti della montagna, di Luigi Pirandello. 
Teatro Stabile di Torino con Anna Maria 
Guarnieri, Gastone Moschin, Gianni Agus, 
Pina Cei. Scene e costumi dì Enrico Job. 
Regia di Mario Missiroti. 

Domani due recite (16,30 e 21.151 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 
In esclusiva a Firenze. Premio Oscar per la 
straordinaria interpretazione di Harry nell'ulti¬ 
mo film di Mazursky a Art Carney in Harry 
c Tonto, con Elten Burstyn. Colori. L. 1.500. 
ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione; 

La merlettaia, di Claude Coretta, con Isabelle 
Hupperf (migliore interpretazione, Cannes '79). 
Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L 1500. 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Uno dei più famosi film di fantascienza visti 
a! cinema. Eccezionale; Il pianeta delle scim¬ 
mie, con Charlton Heston. Colori. Per tutti! 

L. 1.000 
(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Par il ciclo: t II 1929: Storia, realtà e fan¬ 
tasie ». Ore 19,30 e ?.0,30: Paper moon, di 
P. Bogdanovich. Ore 22,30: Nemico pubblico, 
di W. Wcllman. - Per i ragazzi ora 15.30; 
Pìmpcn, il goleador. i 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Uno sceriffo extraletrestre... poco extra e mol¬ 
to terrestre. Divertente technicolor. Con Bud 
Spencer, R. Harmstort, Joe Bugner. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

O.-e 20,30; Paris scandale. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. IH 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 32) 

Chiuso 

RCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Dìo perdona... Io no, con Terence Hill e Bud j 

Spencer. Per tutti! 

(Inib. spett. 14,30 - U.s.: 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. KM - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Bud 5[>cncer e Terence Hill in; La collina de¬ 
gli stivali, con Woody Strode. Avventura tech¬ 
nicolor. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simonc 

Dalle 15 alle 20. Divertentissimo: Furto con¬ 
tro furto, a colori, con Tony Curtis. Fiona 
Lewis. Dalle 20,15 in poi in English The boys 
from BraziI with Gregory Peck c Lawrence 
Olive.'. Shows at 8.15 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli» 

Oggi riposo , 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure - 
I quattro dell’oca selvaggia, con Roger Moore, 
Richard Burton. 

(14.30. 16.45. 19) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Domani: Attimo per attimo j 

FLORIDA i 

Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 t 

(Ap. 15.30) I 

Un successo: The champ (Il eamptonel, d! | 
Franco Zeffire!li in Technicolor, con Jon I 
Voight. Faye Dunaway a il piccolo Riekì | 
Sch.-oder. Per tutti! ì 

(U.s.: 22,45) i 

ROMITO 

Via del Romito - 1 

Ore 15 Western: Arrivano t Me Gregors, In J 

technìcolcr, • ì 

NUOVO (Galluzzo) ; 

Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Ore 15: Lo chiamavano Triniti, con Terence j 
Hili. Prezzo unico L 400. Spett. 15 e 17. j 

Ore 20.30; 'Il commissario di ferro, con Mau- j 
rizio Merli. Domani; Rock! II. ■ 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap, 20,30) 

Forza dieci da Navarone, dì G. Hamilton, con | 
Franco Nero. i 


NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 

Da domani a domenica '27 gennaio, la Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta Cario Hintermann, 
Antonio Salines. Carola Stagnaro, Virgilio Ze- 
ruitz in: » Il più felice del tre, di Eugene 
Labiche. Regia di Antonio Salines. 

Oggi prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 
16 alle 19. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arranglo, 
tu l’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi ai 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 ■ Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21.15. Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21.30. la 
CompagnÌ 0 del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqulni. presenta la novità assoluta: 
■ Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydie Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tèi. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15. Il Gruppo della Rocce presenta; 
Il suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar- 
cuccì. Scene di E. Luzzati. costumi di S. Cali, 
musiche di N. Piovani. 

TEATRO DELL’OR lUOLO 

Via deirOriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e ì giorni festivi alle ore 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta; c I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Merio 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sleni, il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Eccezionale spettacolo: Il Gattopardo, 
dal romanzo dì Tornasi Di Lampedusa. Regie 
di Franco Enriquez, con Franco Enriuqez, Mita 
Medici. Biglietti presso Metastasio (0574 ’ 
26.202) Agenzia Arno (055/295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215 543 
Metodo Orazio Costa, fonetica, dizione voce 
productìons. acrobatica e clownerie, mimo, 
yoga per attori. Pratica di palcoscenico (12 
ore settimanali) psicodramma, trucco, canto 
e impostazione della voce, storia delio spetta¬ 
colo. del costume e delle scenografia, frd'jca- 
zione ritmica, danza moderna. Aperta le 
iscrizioni. 

TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio deH’Altore * Via 
Alfani 84 Tel. 215543 
Domenica 27. ore 11.15: Readìng di resti 
teatrali e poesie di Cechov. Cardarelli. Giudici. 
Brecht. Master, interpretate dagli allievi dei 
laboratorio. Ingresso libero. 

TEATRO VERDI 

V'« Ohthellina Tel 296242 

Sono in.vendita dalle 16 alle 22 : biglietti 
oer ì posti numerati validi per la compagnia 
dì rivista Enrico Beruschi e Minnie Minop.-io 
che debutterà martedì 29 gennaio alle ore 
21.30 con: « L'angelo azzurro». 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T. 0573-22607) 
o.-e 21. Teatro Stebile di Roma. Misura per 
misura, di William Shakespeare. Interpreti 
principali: llarla Occhini. Messimo Fosche 
Roberto Hcriitzka. Regia di Luigi Squarzina. 
(Fuori abbonamento) 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele. 303 • Tel. 480.26! 
Ore 21,30, per l'incontro con il « Teatro 
Comico Me.'idionale ». La Compagnia Stabile 
del Piccolo d: Paierma presenta: Palermo oh 
Cara!, canti, racconti e canti d'amore e di 
rabbia. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

V’a S. Caterina Prato 

Sabato e domen'ca ore 16,30. La Nuov"* 

Opera dei Buratrini, presenta: II vocleneee del 

re. Eccezionale spettacolo di Burattln;! P&- 

informazioni Teatro Metastasio - Tel. 0574 ' 

33,047, 


CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ore 21,15) 

L’ulrimo cinema italiano: Cristo si k fermato 
a Eboli, di Francesco Rosi, con Gion Maria 
Volontè. Irene Papas, Lea Massari (1978). 
(Si ripete il primo tempo) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
L’angelo stermlnators, di L. Bunuel ■ 

L. 800/600 
(20.30 - 22.30) 

CINEMA ROMA (Paratoia) 

(Ap. 20.30) 

Esmeraida Barros, Meire Veka in: Le porne 
detenute. (VM 18). 

(U.S.: 22.40) 


j DANCING 

I DANCING POGGETTO 

; Via M. Mercati, 24 b - Bus: 1-8 20 
j Ore 21.30. Discoteca con consumazione gra¬ 
tuita. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

• Via Pulicciano 53 T - Amelia 
I Ore 21,30: Ballo liscio con Anna e i C 110. 


i Rubriche a cura della SPI (Società per 
1 la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
i Martelli n. 2 - Telefoni: 2S7.171 - 211.440 
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il settimanale 

Cl • aperto al confronto critico 

t 1TÌ litici 
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^ ■ iinpegndio in una moiicpiiciia 
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k di direzioni 

L attento ai fatti del giorno 
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COMET 800 SENZA PATENTE NE 
IMMATRICOLAZIONE VISIBILE IN 
MOSTRA STAND ALL' APERTO 

Empoli • Via Ugo Foscolo n. 6-20 
Tel. (0571) 75047 
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SPECIALE CARAVANNING 


Pagina a cura 
dell'ufficio Iniziativa 
speciali risila SPI 


Sabato 26 gennaio 1980 


A FIRENZE FINO AL 3 FEBBRAIO 


17° Mostra Internazionale di Caravanning 

« Italcaravan ’80 » e « 4° Turisport » 

90 espositori in rappresentanza di oltre 350 aziende produttrici dei vari settori 



Pfdliche Auto Molo 
Consulen/a Aulomobilislica 
AutoLHrHVdus - Roulotte 
Hmiiovo Lifcii/e 


F.A.C.C.I.N.I.Agenzia 

di Panconi & Martelli 

VIA DEL ROMITO 2/B r TEL 474 237 - FIRENZE 


La Mostra iiiteina/.ioiiale di' 
Caravanning vcitalcaravan ’80» j 
che si apre questa mattina a ' 
Firenze nei jiadiglioni della [ 
EMrfcz/.a da ITasso. organi/- ; 
zata dalla Regione Toscana - i 
Ciiinta Regionale con la col- | 
lalxira/ione della E'edercam- 1 


AUTOFORNITIIRE 

MARNA 

VIA MANZONI ang. VIA VESPUCCl 
SCANDICCI (FIRENZE) 

Tel. (055) 2579923-2577818 

RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 

ACCESSORI CARAVAN 


GANCI TRAINO 

•STABILIZZATORI 
STUFE TRUMATIC 


Frigo a COMPRESSORE 

TENDE E VERANDE 
ACCESSORI VARI 


CARRELLI UMBRA RIMORCHI 

ESPONE ALLA MOSTRA ITALCARAVAN 80 

SETTORE B - STAND 230-236 


CARAVAN 


presenti 
alla 17" Mostra 
(li CaravanniiKj 
STAND 402-403-404 


CARAVANMEC 

Via G. Pianlanida 18 
Tel. 372.101 PERETOLA (FI) 


ONDA BLU 

la fiducia in mare 

XVII MOSTRA NAUTICA ■ FIRENZE - FORTEZZA DA BASSO - DAL 26/1 AL 3/2 



STAND 

101 ■ 102 ■ 103 - 104 • 107 ■ 108 
109 - 110 - 111 • 112 • 119 - 120 

SOTTO QUESTO MARCHIO LA 

MOTONAUTICA 

GRAZIELLA 

Via Gramsci, 518 - Tel. 443392 
di SESTO FIORENTINO 


ESPORRÀ’ LE PIU’ PRESTIGIOSE 
MARCHE NAZIONALI ED ESTERE DI MOTORI MARINI, 
BARCHE, GOMMONI ED WIND-SURF. 
CONTEMPORANEAMENTE PRESSO LA SEDE DI SESTO 
FIORENTINO SARA’ APERTO IL PIU’ GRANDE SELF-SER¬ 
VICE IN TOSCANA DI PEZZI DI RICAMBIO ED ACCES¬ 
SORI NAUTICI. 

Vr ASPETTIAMO 

SEGUI IL FILO DELL' ONDA BLU REALIZZERAI UN 
ACQUISTO SICURO PER LE TUE VACANZE ESTIVE 


peggio, è la prima vc.trina 
.snlle novità del .settore. 

La manire.stazione cui è ab¬ 
binato il 4. Turisixjrt (nauti¬ 
ca e articoli .sportivi) si col¬ 
loca in un periodo strategico 
e cioè iKtn al termine della 
-Stagione e.stiva, ma alla vi¬ 
gilia delle scelte die migliaia 
di famiglie si apprestano a 
fare per le ferie del 1!W0. K* 
proprio in (piesto periodo in- 
\ ornale die coloro die hanno 
.scelto il campeggio (tenda, 
caravan, camper) effettuano 
le definitive decisioni. 

Tale caratteristica die si 
traduce jioi in favorevoli flus¬ 
si di \ciidita fa della mani- 
fosta/ioiie fiorentina una mo¬ 
stra di particolare importan¬ 
za. la cui conferma viene dal 
le maggiori case produttrici 
dei settori delle caraxan. cani 
per, tende e accesso! i die 
lianno preaniuinciato novità 
assolute, per la prima volta 
esposte al pubblico. 

La rassegna die resterà 
aperta sino al 3 febbraio, 
costituisce aiidie uii punto di 
riferimento per rintero setto 
re del cara\anning all'inizio 
degli anni ottanta, con la ve¬ 
rifica delle tendenze del mer¬ 
cato e della produzione, an¬ 
che alla luce deirattuale si- 
tna/ione generale. 

Secondo stime basate snl- 
raffliicnza nei campeggi si 
calcola che ranno scorso cir¬ 
ca un milione di italiani ab 
l)ia trascor.so le vacanze in 
lina roulotte c che queste sia¬ 
no ormai circa duecentomila. 


Nonostante ciò' il nostro Pae¬ 
se. turistico pt‘r eccellenza, 
occupa infatti gli ultimi |X)- 
sti in Kuropa. Ba.sti pensare 
die ili )''rancia le caravan 
cireolanti sono quasi un mi¬ 
lione e die nello scorso anno 
i francesi lianno acipiistato 
circa W mila ronlottes, gli 
italiani circa 20 mila. 

Per portare ritalia ai li¬ 
velli europei è necessario fa¬ 
vorire il tiiri.smo eanijieggi- 
stico. sempre più fattore so¬ 
ciale. che intere.ssa i lavo 
ratori e le loro famiglie. No- 
no.stante gli aumenti andie in 
questo settore Tilso della ca¬ 
ravan permette una drastica 
ridn/ione dei costi delle va¬ 
canze e ciò considera litio all¬ 
eile le alte spese legate al- 
rautomobile 

r\‘r lina famiglia di quat¬ 
tro iiersone le vacanze con 
la caravan o teiitla jKirtano 
ad un risparmio effettivo di 
circa il 50''« nei confronti del 
turismo tradizionale. A ciò 
sono da aggiungere i vantag 
gi del caravanning: ixi.ssibi- 
lità di s()o.stamenlo rapitlo, 
gite a breve e medio raggio 
come viaggi iiiternaziniiali. 
.scelta airultimo momento, o 
quasi, per la de.stinazione. in¬ 
dipendenza e libertà nelle scel¬ 
te. Per i bambini, inoltre, il 
campeggio è un'attività alta¬ 
mente .socializzante che por¬ 
ta a conoscere paesi e per¬ 
sone. 

Il crescente interesse del 
puliblico verso la roulotte e 
i \eicoli speciali conferma 


questa analisi die porta a 
fare previsioni di sviluppo di 
tale settore anche in Italia, 
j pur se non a livelli ancora 
di altri paesi europei. 

Oggi nel settore delle ca¬ 
ravan e dei veicoli speciali 
(a (luesti la mostra fioren¬ 
tina dedica un intero nuovo 
padiglione) il giro d’affari 
ammonta a circa 2(10 miliardi 
(stima 1970); rindiistria prò 
dnl*rice di prodotti finiti e 
accessori dà lavfiio a circa 
diecimila persone. 

.-Mia mostra fiorentina i vi¬ 
sitatori troieranno esposta 
tutta la produzione nazionale 
e quella delle più famose ca 
so e.'.lere. con modelli e prez 
zi adatti ad ogni esigenza ed 
ogni la.sca mentre alcune Ca¬ 
se hanno già preannnnciato 
campagne jiromozionali con li¬ 
stini a prezzi liloccati. 

La rassegna die si svolge 
al coperto, in un amliiente 
moderno dotato di aria con¬ 
dizionata. per tutto il periodo 
di svolgimento, osserverà il 
.seguente orario: giorni feria-_ 
li (escluso il sabato) dalle 
ore 15 alle 2.3: sabato e gior 
ni festivi dalie ore 10 alle 
ore 2;L II prezzo dei biglietti 
d'ingresso è tinello dello scor¬ 
so anno e cioè: biglietto in¬ 
tero lire 1.000: ridotto lire 
700: militari e ragazzi lire 
.500. Gli ingre.ssi sono due; 
il primo sul viale F’iliopo 
Strozzi n. 1. Taltro sul Iato 
Mugiione che è dotato di un 
ampio parcheggio. 


liovità Roller: il Robinson 



Quattro posti, quattro metri, 
poco più di quattro milicoi 
di lire. Così si presenta il 
nuovissimo Roller Robinscn, 
presentalo in anteprima al¬ 
la mostra del caravanning. 
E' un modello rivolto a sod¬ 
disfare le esigenze pratiche 
ed eccnoniiche, della fami¬ 
glia tipo, composta da due 
adulti e due-tre bambini. 

La sua vocazione è intema- 
zicnale in quanto le dimen¬ 
sioni (lunghezza m. 3.85. lar¬ 
ghezza ni. 2.10. altezza inter¬ 
na utile m. 1.89, peso a vuo¬ 
to di 550 chili, peso massimo 
omologato 750 chili), lo ren¬ 
dono particolarmente adatto 
ai viaggi, a medio e grande 
raggio, ma la sua abitabili¬ 
tà è tale da consentire il mi¬ 


glior cenfort anche neU’uso 
residenziale. 

La portata utile di ben 200 
chili, inoltre, permette il tra¬ 
sporto di tutto roccorrenle 
anche per lunghissimi perio¬ 
di dì vacanza. 

II Robinscn. uno dei 15 mo¬ 
delli Roller, è dotato in se¬ 
rie del letto matrimcniale 
pronto (che scende dalla pa¬ 
rete ceti un dispositivo bre¬ 
vettato!, sistemato in coda 
dove è anche il vano toilette; 
secondo lelto matrimcniale 
anteriore, più un quinto a 
richiesta. . 

Gli ambienti sctio separati 
da una parete scorrevole: fri¬ 
gorifero di serie. Come tutti 
i Roller la parte tecnica de: 
Robinson è dotata dei dispo¬ 
sitivi « guida facile » che per¬ 


mettono un tra'no sicuro e 
veloce. Il Robinson 3.85, trai- 
nabile a partire da auto di 
circa loco di cilindrata, costa 
quattro milicni e 315 mila 
lire (franco fabbrica). 



CtìTtfO . 


CENTRO 

>SUB 


ATTREZZATURE SUBACQUEE 
E FOTO CINE SUB 


Assistenza - Riparazioni 
Collaudi - Custodie fotoelnesub 
RICARICA BOMBOLE 
50137 FIRENZE 
Via Lungo L'Affr'co. 84 R 
Tel. (055) 60.69.51 



veicoli attrezzati 


ONDA BLU 
La fiducia in mare 


CONCESSIONARI 





Sotto questa insegna. la Motc- 
nsjt.ca Graziella S.R.L.. via Gram- 
sc. 518 di Sesto Fiorentino, <1 
simpatico locete dove peasiamo 
ogn-ano di noi non ha {atto a me.no 
di fermarsi aime.no una volta, q-ae.-i- 
do :i pensiero era rivolto a: tempo 
libero e a.’te vararne, si presenterà 
alia Mostra Naut'ca e del Carevan- 
n.ng del 26-1 a! 3-2 presso la 
Fortezza da Basso, per orogettare 
ie pu belle e le più simpaMche 
novità che II 1930 pot.'à offr re 
nel campo nautico. 

Sa.-anno presentate le più pre¬ 
si.gose marche di prodotti Nezio- 
.na.i ed Ester; che operano nel set¬ 
tore naat co: da.l’cvinrude al Selva, 
dal 5.''.tisV5ca9j!l. a! njoviss'mo 


Marine.- tanto per citare alcuni 
motori. 

Da. Boston Whaler al Dory al 
Gobb. a] Giastron. tento per man- 
zionsrc 3:cun: nomi di bsrche; per 
non pdrisre del gommoni che sa¬ 
ranno raporesentati da tutte le mi- 
gl or. e le più d'ffuse marche su! 
me.-cato italiano. 

Inoltre la .Motonautica Grazieiie 
ONDA BLU. per tener fede al!’;m- 
pegno che ne! passato ha assunto 
presso !a sua affezionata clientela, 
per dare un segno ta.ngiblle di ope- 
ros.ta, qualità e prezzo, presente.-à 
delie offerte e delle combinazioni 
di barche, gommoni e motori, che 
«vranno veramente dei m'xacoloso 
se rapportati a: prezzi del naercato 
attuale. 


17^ MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI CARAVANNING 
ITALCARAVAN '80 


76 gen,-3 feb.- flrc-'re- foltezza da basso 



COPPE 
TROFEI 

MEDAGLIE 
DISTINTIVI 
DIPLOMI 

FIRENZE - Via Alamanni. 23 B • Telef. 282.035 


GRAN GARAGE 
ARNO 

VENDITORE AUTORIZZATO 

LANCIA FIAT 
AUTDBIANCHI 

Lavcujgio Officina 

Posteggio auto 

V.B Torcicoda. 99/9 - FIRENZE 
Tel. 701.780 


IREHA 


RICORDATE: 

CON LE SOSPENSIONI 
IDROPNEUMATICHE 
CITR0eN.-N0N-SI 
TRAINA; SI GUIDA f ^ 


ESPOSIZIDNE E VENDITAT 
VIA NAZIONALE. 29 
Ttl 215.389 - 215.346 



DAS 


LA PIU' GRANDE 
FABBRICA DEL MONDO 





ASSISTENZA COMPLETA 

Prove su strada 

TEL. 372.101 

CARAVANMEC 

Via C. Pianlanida, 18 
PERETOLA - FIRENZE 


Presentì all XVII Mostra 
di caravanning 
STAND N. 406-408 


MARIO CERRINI 

RICAMBI AUTO NAZIONALI ED ESTERI 


VIA MARAGLIANQ, 106 
TELEFONO 354 295 - 354.227 
50144 FIRENZE 


RIVENDITORE 

SERVIZIO 

COLZANI 

AUTORIZZATO 

CITROEN 

AUTOFFICINA 

Viale Corsica, 45-r 

Via G. dei Marìgnolli, 86 
Telef. 36.71.93 

50127 FIRENZE 




RENA 


FIRENZE 


61 IH V/4 giZiOHAlt 29 

B SI l?|f}4R4iCi W WTUfiAV, 

CITROèN,..B4 OOkS 30AHXI 


Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
VENDITA RATEALE E LEASING 
Eipotblone • Vendita; | Assistenze i Ricambi: 

Via Nazionale, 29 Te).21,53.89*3 46 I Via Turati Tel 66.63.55 - 67.93»54 


[ora non è PIÙ UN SOGNO! Ora si può realizzare una vacanza con 

CAMPER 
mOTOR HOME 

In affitto.Mezzi attrezzati con stufe 

e aCCJUa calda Firenze - via San Gallo 101 * V.Ie Lavagnlnl 11 Tel. 483.410 

PRENOTAZIONE APERTA PER SETTIMANE BIANCHE 




ot-i /v 7 roller subito 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller al prezzo di listino del settembre 1979. 
Potrai pagarlo quando lo ritirerai. Anche a luglio, per esempio. 
E con comode dilazioni, certo, 

...snelle per il nuovissimo ROBINSON 385 


roller 

GUIDAFACILE 


Cortesi e complete informazioni presso tutti ì punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller) 

STABIUMENTO E RUALE, CALENZANO .Rrenz* - Via Petrarca,32/Telefono 8878141 




OMASO 




scemiamo la nostra Mini dal concessionario Innocenti 

VIA BARACCA 199/N 
FIRENZE 
Telefono 437 81 86 
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Una serie di iniziative contro la corsa al riarmo 


«Dieci giornate» 
a Pisa per lo pace 

Un documento politico di protesta — Il calendario delle manife¬ 
stazioni — Corteo in Valdinievole — Dibattito con Pieralli a Firenze ! 


La situazione internazionale continua ad 
essere al centro anche In Toscana, della 
discussione, del dibattito e della mobilita¬ 
zione. SI susseguono incontri, manifesta¬ 


zioni e iniziative affinchè vengano interrotte 
la corsa al riarmo e la spirale del terrore 
e sia concretamente percorsa la strada del- i 
la pace e della distensione. I 


PISA 

Dieci giorni di mobilitazio¬ 
ne contro la guerra e la cor¬ 
sa al riarmo. L’organizzazio¬ 
ne porta la firma della FOCI, 
FGSI, PDUP, MLS, Sezio¬ 
ne universitaria del PCI, AR¬ 
CI, DP, PCDT, redazione del 
Grandevetro, Commissione 
culturale della casa dello 
studente. 


Alla base deU'iniziativa è 
un documento iiolltico di pro¬ 
testa contro la decisione di 
istallare sul territorio italia¬ 
no ed europeo i missili Per- 
shine e Cruise adottata dal 
governo Cossiga ‘ 

11 documento denuncia an¬ 
che la decisione unilaterale 
cleirunione Sovietica di in¬ 
stallare in Europa gli SS 20. 


Questo in sintesi il calen¬ 
dario delle manifestazioni: 

Oggi: proiezione del film 
« E Johnny ^prese il fucile » 
alle 21 presso il Circolo Ba¬ 
lalaika di S. Marco, alla Ca¬ 
sa dello studente « Pascet¬ 
ti » alle 15 proiezione del 
film « Wlnter Soldier». al¬ 
le 21 «Catastrofe». 

Lunedì 28 alle ore 21 pres¬ 
so la Casa' dello studente 
« Pascetti » «E Johnny pre¬ 
se il fucile », alle ore 23 
« Orizzonti di gloria » 

Martedì 20 al Palasport di 
Pisa alle ore- 21 con ingres¬ 
so a biglietto tL. 1000) 

« Cheetah Chrome ». 

Mercoledì 30 si svolgerà 
un dibattito cittadino con 
esponenti delle forze poh- ‘ 
tlche. j 

Domenica 3 febbraio alle 
ore 9 marcia non competi¬ 
tiva contro la guerra e per 
la distensione organizzata 
dal Circolo Brogiotti e dal- 

ruisp. 

VALDINIEVOLE 

Si è svolta ieri a Monte- 
catini Terme — organizzata 
dalle forze politiche di sini¬ 
stra della Valdinievole — 
una manifestazione pubblica 
che ha avuto per tema la 
pace e la distensione « Con¬ 
tro il riarmo atomico in Eu¬ 
ropa e contro l’intervento 
armato in Afghanistan ». 

Alle 21 un corteo è parti¬ 
to da Piazza del Popolo per 
raggiungere — attraverso le 
vie del centro — l’azienda di | 
soggiorno dove si è tenuto . 
un dibattito. i 

FIRENZE j 

Domani alle 10,30 la sezio¬ 
ne Gozzoli ha organizzato 
una conferenza dibattito .sul 
tema « Il ruolo dell’Europa 
per una politica di pace e ' 
di distensione ». La relazio- I 
ne sarà tenuta da Piero Pie¬ 
ralli. membro della Commis¬ 
sione esteri del Senato. Al 
centro del dibattito sàranno 
gli ultimi avvenimenti sul 
piano internazionale e in par¬ 
ticolare la situazione in Af- 
I ghanistan. i 


Una nota dei PCI sulla RAMA 

Esigenze di moralità 
0 interessi di parte ? 

GROSSETO — Sulla R \M.A. la società pubblica dei trasporti 
della Maremma, è iiuenenuta con una nota la segreteria 
pronunciale del PCI. Dopo a\er pit“-o in esame la situazione 
venutasi a creare alla HAM.A per effetto delle dimissioni del 
sindaco revisore Marcello Hustichini (DC) c deiramministra 
tore delegato Marcello Sorace (PSI). dimissioni quest’ultime 
riferentesi ad una presunta incompatibilità fra l’incarico di 
consigliere della S.p..\ RAMA e la funzione di pubblico dijten- 
dente, la nota sottolinea che dietro la messa in moto di 
ouesto meccanismo di verifica delle compatibilità, che viene 
a cadere in questa fase delicata della vita della RAiL-\. 
sono presenti volontà ben precise di innescare una nuova 
fase di attacco alla governabilità dell’azienda. 

La R.AMA infatti ò cci-tamente una società per azioni ma 
per proprietà di capitale sociale e larghezza della maggio¬ 
ranza pubblica (circi il 99 per cento delle azioni) e per i 
contenuti della ge.stioiie che sono quelli di un servizio pubbli¬ 
co. è tutto tranne cne una società che persegue scopo di lucro, 
motivo questo in cui si ravvisa iiuece la radice delle presunte 
incompatibilità. 

Questa iniziativa, soiiolinca la nota, si inquadra pertanto 
non in una improvvisa volontà moraliz/atrice di forze poli¬ 
tiche 0 di istituzioni, quanto invece nel confronto serrato di 
interessi di parte e di correnti partitiche, da noi ripetutamente 
denunciate, che da qualche mese si sta agitando intorno alla 
R.AMA. , 

Il PCI non si sottrae comunque alla necessità di un accer¬ 
tamento dei suoi rappresentanti nel con.siglio di amministra¬ 
zione della R.AM.A. in questo contesto il compagno Roberto 
Gucci, consigliere in carica dal 27 settembre e dipendente 
daU’amministrazione provinciale, ha pre.^o in e.«ame la sua 
posizione e assunto le conscguenti decisioni rinunciando in¬ 
tanto agli emolumenti per il breve periodo nel quale ha rico¬ 
perto la carica di con.s;pliere. Re.sta comunque il fatto che i! 
gruppo consiliare '’omunista rimane punto di riférimento certo 
ed attivo della gestione della RAMA. 



La Fiorentina 
cerca punti 
al San Paolo 



Per trarsi definitivamente fuori 
dalle secche della retrocessione 
Durissima trasferta per il Pisa 
La Pistoiese dovrebbe 
spuntarla con il Parma 


Un tale livellamento di 
valori nel calcio — molti di¬ 
cono in basso ma su que¬ 
sto tasto ci sarebbe da par¬ 
lare piviccchio — non si era 
verificato da parecchio tem 
po, e quello ohe più preoc¬ 
cupa è che chiaramente l'in 
teresse del pubblico viene 
meno. Basta guardare un 
attimo la classifica e si ve 
de che nel giro di appena 
tre punti .si passa dalla zo 
na di promozione a quella 
che ti tira dentro le .sabbie 
mobili della retrocessicne. 

Ho già piirlato di questo 
argomento la settimana 
scorsa ma ho ritenuto op 
portuno ritornarci sopra 
per far ragimare un attimo 
su tutti i ma ed i se che 
po.s.sono venire alla mente. 
Ma è poi vero che questo 
livellamento è causato dal 
fatto che gli squadroni ncn 
seno più tali e ccnseguen 
temente si gioca peggio? 
Oppure si potrebbe dire che 
te piccole squadre si e.spri 
meno, a differenza di una 
volta, in maniera più che 
decorosa e quindi si gioca 
meglio? 

A mio parere il livella 
merito di valori esiste ma 
ncn certo in basso: si .se- 
crinno pcchi gol. ncn <=em 
prò per demerito dezli at 
tacc.mti. ma. sopratf utt.o. 
per il valore dei difcn.sori. 
Il camoicnato di .serie A è 
indubbia m- 20 t e difficile e 
anche eli assi stranieri tro 
verebbero difficoltà. Io Den¬ 
so che ncn segnerebbero 
grapDoli di gol come fanno 
nei loro paesi anche se in¬ 
dubbiamente porterebbero 
un contributo positivo al 
mcndo calcistico italiano. Se 
ncn altro stimolerebbero 
l'interesse del pubblico. Pe¬ 
rò. ripeto, non disprezziamo 
sempre tutto ciò che è no¬ 
stro come è costume del 
carattere dell'italiano. Ncn 
imma^’nate quanti naesl cl 
‘nvidiano sente come Bet- 
teea. Tarrielli. .Antogneni. 
Graziani, Rossi ecc. 

Dodo questo divagazione 
addf»itriamoci di nuovo nel 
vivo delle partite, nei no¬ 
vanta esalanti m'nuti che 
verranno giocati domani in 
tutti i camoi delle varie ca¬ 
tegorie. Questa volta solo 
due Darole che riguardano 
la serie A. Con la Fioren- 
t'na che è osoite al San 
Paolo di un Napoli piutto¬ 
sto malde.stro. 

Oi’ganizzazicoe e program¬ 
mi approssimativi portano 
ad errori ohe .se un anno 
riesci a coprire, vengmo 
fuori inevitabilmente anel¬ 
lo successivo. Un solo dato 
di fatto positivo è il lancio 
di alcuni giovani Interes¬ 
santi come Musella e Tes¬ 
ser. La Fiorentina d'altra 


parte viene d-a risultati uti¬ 
li ccosecutivi- importanti e 
vorrà, sapendo che ha le 
carte io regola per farlo, 
ccotinuare la serie a spese 
di questo Napoli per nien¬ 
te tra.sceodentale. 

Passata la buriana a Pisn. 
è bastato il buco senso di 
Chiappelia e subito due bei 
punti per placare gli animi 
più esagitati. In più: to'to 
qualche tamburo da parte 
di Anconetani ai giovani di 
una cur%'a. non si è più 
sentito neanche qualche tam 
tam di protesta. Certo a<i- 
cora qualcosa a livello di 
discussicne più o meno agi¬ 
tata ci sarà neH’ambiente. 
ma nel calcio la squadra. 
1 giocatori e i risultati van¬ 
no sopra ogni cosa e se 
qualche cosa rimane basta 
poco tempo a cancellarla. 

Saltato un ostacolo se ne 
presenta subito uno nuovo, 
ma ncn di minore difficolta. 
La Samb. sicuramente uno 
dei campi più brutti e osti¬ 
ci d'Italia. Ho ancora un 
brutto ricordo ben vivo 
nella memoria in merito al¬ 


la bentà dei tifosi sambene- 
dettesi quindi non ho dub¬ 
bi in merito quando dico 
che i nerazzurri saranno 
messi in grave difficoltà 
daH’ambieote che soffoca 
quasi i giocatori avversa¬ 
ri. Partita quindi che po¬ 
trà essere decisa dai nervi, 
che cnestamente nco mi 
sembra uno spauracchio an- 
clie se tramite il povero pa¬ 
reri Rocco mi sento amiche¬ 
volmente legato al triestino 
Cesare Maldini che guida 
la squadra. 

Mi .sembra ora come ora 
che gli arancioni possano 
bittere chiunque quindi il 
Parma capita in un momen¬ 
to proco indicato per cerca¬ 
re di portare via un risul¬ 
tato utile. Scendiamo anco¬ 
ra di un gradino e troviamo 
r.Arezzo che si è ripreso 
molto bene dalla breve crisi 
cau.sata da due scenfitte 
consecutive con la vitt-oria 
di domenica sul Benevento 
dell'amico Fausto Lendini 
che tra l’altro aveva por¬ 
tato in vantaggio momenta¬ 
neo la squadra sannita. 

Gli amaranto di Pierino 


Cucchi si portano di nuovo 
a ridosso del Catania. Do¬ 
mani affrenteranno Viclani 
e i suoi uomini a Cava dei 
Tirreni sperando nel pro¬ 
sieguo di questo nuovo po¬ 
sitivo cammino iniziato. 

Empoli, Livorno e Mente- 
varchi affrenteranno tra le 
mura amiche rispettivamen¬ 
te Chieti, Salernitana e 
Reggina. Quest’ultlma squa¬ 
dra ostica tocca proprio a 
chi più degli altri ha biso¬ 
gno di punti per portarsi In 
una zona che dia maggiore 
sicurezza all’ambiente. An¬ 
cora appaiate Rondinella e 
Plato In C-2 in questo en¬ 
tusiasmante cammino verso 
la C-1. A que-sto punto le 
due squadre seno favorite 
nel girone con « out sider » 
Lucchese e Siena. Cl metto 
anche il Siena perché ho 
detto e ccofermo che resta 
per me una squadra in crisi 
crn la fortuna e comoosta 
di ottimi elementi che pos¬ 
sono anche raggiungere la 
prcmozicne. 

Gara clou della giornata è 
.senza dubbio Prato-Lucche¬ 
se dove una vittoria rosso- 
nera, rimetterebbe in discus¬ 
sione lutto il dlscoi'so di 
qualificazione. Di quasi pari 
importanza sarà Rondinella- 
Sangiovannese che si dlsou- 
ta come di ccosueto stasera 
al'e Due Strade. Due gare 
importantissime nel conte¬ 
sto di un campionato vera¬ 
mente interessante. 

Il Siena di Gei e Dotti 
pn^’rà ad Imperia, gara ncn 
proibitiva anche se indub¬ 
biamente difficile. L’ultimo 
derby della giornata riguar¬ 
da la « zona nera » del cam- 
plcnato. Sansepolcro Cerre- 
tese sarà aH’insecna de] vi¬ 
gore fisico dettato da ne¬ 
cessità di classifica soprat¬ 
tutto per gli uomini di 
Grassi. 

Le restanti gare vedono 
imoecnate la Carrarese con 
11 Città di Castello, il Mon¬ 
tecatini a Tortona ccn il 
Derthcna, il Gros.seto ccn 
l’Albese e il Pietrasanta eco 
il Savona. Gare di una certa 
importanza mi sembrano 
Carrarese-Città di Castello 
e Pietrasanta-Savena pro¬ 
prio per ragicni di miglio¬ 
ramento nco certo nel gio¬ 
co ma nella classifica gene¬ 
rale, 

E’ l’occasicne giusta per 
le due squadre toscane per 
operare il sorpasso di due 
dirette avversarie nella lot¬ 
ta per abbandonare il fen¬ 
do classifica. 

) 



Convegno di studio 
a Follonica sull’ex JLVA 


FOLLONICA — Si apre sta¬ 
mani nei locali della Biblio¬ 
teca comunale, con svolgimen¬ 
to dei lavori per l’intera gior¬ 
nata, il convegno di studio su 
* L’e.x Uva città / fabbrica : sto¬ 
ria e metodologia di recu¬ 
pero ». 

Al convegno, di indubbio in¬ 
teresse storico (gli otto etta¬ 


ri del complesso urbanistico 
lianno segnato la storia di 
Follonica), promosso dall’am- 
ministrazione' comunale, dal 
comitato per il recupero ex 
Uva e la collaborazione del 1 
Centro studi storici di Piom- j 
bino, parteciperanno il prò- j 
fessor Ivano Tognarini e Rie- ' 
cardo Francovich deU’univer- ‘ 


sità di Siena, Roberta Morel¬ 
li docente universitaria di 
Reggio Calabria. Mario Ghio, 
Laura Scalpelli e Michele Lun- 
ganelli deH’università di Fi¬ 
renze, Arnaldo Bruschi do¬ 
cente di architettura a Roma. 
Gianfranco Elia dell’universi¬ 
tà di Pisa, la Regione To- 
ccana. la Soprintendenza di 
Siena, amministratori comuna¬ 
li e provinciali. 


Conferenza di organizzazione 
della FGCI di Grosseto 


GROSSETO — Si apre oggi , 
pomeriggio alle 15.30 alla sa- | 
la Friuli per concludersi do- j 
mani con un intervento di Li- 
via Turco, segretario della 
FGCI torinese, la conferenza 
di organizzazione della fede¬ 
razione giovanile comunista. 

I lavori, dopo un saluto del 
sindaco Finetti, saranno aper¬ 


ti da una relazione di Da¬ 
mele Fortini segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. 

•A questo appuntamento, la 
più impprtante organizzazione 
politica della gioventù gros¬ 
setana giunge con la parte- 
i cipazione di 120 delegati in 
1 rappresentanza di 1.120 iscrit¬ 


ti suddivisi in 67 circoli ter- | 
ritoriali. " 1 

La conferenza si tiene al j 
termine di un vasto ed este- i 
so confronto fra i giovani, i 
nei circoli e a livello di zona 
sui vari temi di attualità 
— quali la condizione giova¬ 
nile. la droga, l’occupazione 
e l’ambiente — .sui quali la 
FGCI ha promos.so in questi 
ultimi tempi varie iniziative. | 


L’Antonini torna 
a giocare in casa 

Terminata la squalifica - E’ di scena 
l’Eraerson - Occorrono tre vittorie in 5 
partite - Il presente Cottini si è dimesso 



n CUS Mazzei Pisa 
nella tana del Panini 

Trasferta ostica per i ragazzi di Piaz- 
i za, dopo una serie positiva - Turno proi- 
I bitivo per il Cecina in Al femminile | 



Dibattito deir Istituto Gramsci 
su industria e artigianato 


Su iniziativa della sezione 
aretina dell'istituto Gramsci 
si tiene stamani alle 9.30 
presso la Camera di commer¬ 
cio una conferenza suU'appli- 
cazione e sul cambiamento 
delle leggi nazionali e regio¬ 
nali in direzione soprattutto 
della piccola e media indu¬ 
stria e dell’artigianaio La 
conferenza s.^rà presieduta 
dal senaiorc Giorgio Bondi, 


I segretario della Commissione 
j interparlamentare per la ri- 
1 conversione indu-striale. In- 
terverranno Virgilio Sangio 
1 vanni, condirettore del Medio 
1 Credito Centrale e Alberto 
j Brusciimi direttore della FIDI 
i Toscana. 

* In discussione legei di rile- 
j vante importanza quali la 
! 67.5 77 per la ristniUurazione 
i e ricon\ ersione industriale, il 


DPR 902-76 sul credito age¬ 
volato. la 374,76 sui consorzi, 
la 222'77 sulle esportazioni, 
la 049/59 suIl'Artigiancassa e 
il medio credito. la 1329/tó 
sull’acquisto di macchine u- 
tensili. la nuova normativa 
della legge 319 (legge Merli) 
suH’inquinamento. 

Si tratterà di vedere l'ap¬ 
plicazione di questi strumenti 
j nazionali e r^i-'nali nella 
I realtà della nostra provincia. 


SIENA — Rientro in grande 
stile al palasport senese per 
la 3-A Antonini. Dopo oltre 
un mese di assenza forzata 
ido^-uta alle tre giornate di 
squalifica del campo dopo i 
noti e incresciosi fatti avve¬ 
nuti al termine dell'incontro 
con la Grimaldi), la squadra 
senese di basket toma da 
vanti al proprio pubblico per 
disputare una partita di 
campionato. 

L’avversaria di turno è 
l'Emerson. quanto mai lan 
ciatissima dopo la vittoria di 
domenica scorsa contro l’Ar- 
rieonl. Ormai i varesini sono 
alla caccia del secondo posto 
in graduatoria e hanno sola 
mente cinque giornate a di¬ 
sposizione per farcela. 


L'Antonini è rinfrancata 
dalla vittoria in coppa Korac 
con l’Hapoel di Tel Aviv, ma 
la tabella salvezza compilata 
: dall’allenatore Zorzi prevede 
j tre vittorie nelle ultime cin 
I que partite. Sarà quindi U 
I caso di cominciare a darsi da 
I fare già contro l'Emerson. 
j In casa senese non manca 
' nemmeno la notizia clamo- 
I sa: il presidente della Mens 
. Sana. Lao Cottini. si è di 
i messo dal suo incarico uffi 
cialmente per motivi di salo 
, te. anche se molti pensano a 
[ giiLstificazioni reali più «poli 
tìche» o «economiche» 

I L’esposizione bancaria della 
t Mens Sana è infatti molto 
1 pesante 


Trasferta minata oggi per 
il Cus Mazzei Pisa. Nonostan¬ 
te il gran momento della 
squadra di (Gaudio Piazza, 
reduce da numerosi risultati 
utili, in posizione di assoluta 
tranquillità in ■ classifica « 
ormai capace di sciorineu-e — 
.senza straniero — un gioco 
di ottimo livello, il pronosti¬ 
co parla chiaro: la Panini 
Modena è nettamente favori¬ 
ta . 

I modenesi sembrano or¬ 
mai tagliati fuori dalla lotta 
per la prima piazza ma sono 
.sempre una .squadra di gran¬ 
di risorse e pressoché imbat¬ 
tibile in ca.sa. 


Piazza comunque non di¬ 
spera. Chiede alla squadra, 
se non il risultato, una pre¬ 
stazione che confermi quanto 
di positivo i giocatori pisani 
hanno lasciato vedere negli 
ultimi turni. 

Domenica estremamente 
difficile anche per le toscane 
del Cecina, in femminile. 
Domenica a Bari, sul campo ■ 
della 2001 le ragazze livornesi t 
rischiano di perdere 0 se- , 
condo posto in classifica. 
Fermi invece — se ne riparla ’ 
domenica prossima — i cam- ' 
pioni maschili e femminili di 
.A2. 


I -- 

Alla Cassa rurale e artigiana 

Tre banditi rapinano 
50 milioni a Capalbio 


Hanno immobilizzato e rinchiuso gli impiegati ed un cliente in uno stan¬ 
zino - Erano a viso scoperto - Sono fuggiti a bordo di una 127 targata Viterbo 


CAPALBIO (GR) — Cinquan 
ta milioni in contanti con 
«mazzette» di vario taglu- 
sono il « bottino » di una r» 
pina a mano armata compia 
ta ieri mattina, verso le 8,45, 
ai danni della Cassa Rurab 
Ammana di Capalbio. Tn- 
banditi, uno a volto scoperto 
si sono introdotti, armi in 
pugno, nei piccoli locali dovi* 
si trovavano i tre Impiegati 
ed un cliente, dipendente dd 
locale ufficio postale. 

Uno del banditi, con mar 
tato accento .sardo, tenendo 
.sotto il Uro della pistola gli 


impiegati ha chiesto al direi 
[ tore con la minaccia di ucci 
! derlo se non glielo ave.s5«- 
I detto, dove era collocata la 
ca.s.sa. Il funzionano di banr.a 
I gli ha nspo-slo che nella ban 
ca, date le sue piccolo di 
mensioni. non c’era 
Il bandito ha chie.sto allora 
le chiavi della ca.ssaforte. Poi, 
sempre tenendo tutti sotto la 
minaccia delle armi. 1 banditi 
hanno condotto e rinchiuso 1 
tre Impiegati e 1 clienti In 
I uno stanzino attiguo al locali 
I della C.a.ssa Rurale. Con tutta 
1 calma e indisturbati hanno 


portato a termine il lorr 
a lavoro » laiiclando nei cas 
.setti pochi spiccioli. 

Trafugato il denaro sonc 
usciti dai locali e saliti su 
una « 127 » targata Viterbo, 
posteggiata proprio fuori la 
banca, si sono allontanati fa¬ 
cendo perdere le loro tracce. 
Solo pochi minuti più tardi, 
quando un nuovo cliente si è 
recato negli uffici per com¬ 
piere un’operazione hancarià. 
è stato dato Tallamie. 

p..z. 




Tutte le sere denze | 

Venerdì, sabato a domenica ] 

ore 22 • BALLO LISCIO ! 

con le migliori orchestre 
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VENDITA 
RICAMBI ORIGINALI 
ELETTRODOMESTICI 

LABORATORIO PER RIPARAZIONI: 

OMRE - San Giorgio 
Girmi - Rowenta 
Bialetti 

Termozeta - SICER 

FIRENZE - T. Tozzeiti 24 E - Tel. 352805 



FATTORIE 

RIÙNITE 

DEU^ 

CHIANTI 

CLÀ3SICÓ 


La gronde cantina chiantigiana sulla via Grevlglaiia (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrona e Gravo In Chianti - Tele- 
fono'COSS) 821.101 • €21.196 - è aperta nolle ore 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla « botte » al privati consumatori del suoi 
genuini e originali vini della zona^ classica. 



La nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi e qualificati 
quotidiani e periodici 


RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 


da awL.re alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione al con¬ 
tatti umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E’ previsto l’inquadramento Enasarco. 

Gli interessati sono pregati di Inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI • Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 


L PAOliSCÌiiJ 


SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA: 


V •» 


' McJkttte iet d«i»U - Protesi'^ ' 

StUlM btNTISTiii 

*• 6,(Duomo) . T. 3e3427-263831-3)S$7X' 

Viale Carducci 77 - -TaL 52305 - - r , .. .. 

: 5EZ10tlEf^DISTA(XATA par > ranestcsia generate. 



mangiar 

bette I 




GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO • Tel. 580233 • Via Aurelia 240 • Antignano 

Bella vista sol mare • Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 
san Vincenzo (li) 



RISTORANTE La Banditella 

—- DA CAPPA 

LIVORNO 

LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura Te). 0586/501.246 



SPECIALITÀ' • MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Sabato 26 gennaio 1980 
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La manifestazione indetta dal PCI si terrà alle 9,30 a piazza Matteotti 

Oggi tutti in piuizd per In casa 

Il dramma della mancanza di abitazioni e quello strettamente collegato dei servizi sociali, al 
centro deiriniziativa di lotta - La giunta regionale fondamentale controparte - A colloquio 
col compagno Costantino Formica, della segreteria provinciale del Partito comunista italiano 


Era stato rubato l'altro giorno a due militari Usa 

Ritrovato il furgone 
scomparso: mancano 
le diciotto pistole 

L'ha trovato, abbandonato sulla provinciale Cercola-San Seba¬ 
stiano un drappello di vigili urbani - Al lavoro polizia e carabinieri 


« Il governo vuole sfruttare 
remergenza per vanificare 
le leggi sulla casa approvate 
In questi anni; la regione, 
invece, continua a distin¬ 
guersi per il suo totale im¬ 
mobilismo ed invece c'è bi¬ 
sogno di scelte concrete ed 
immediate... ». A parlai-e è 
il compagno Costantino For¬ 
mica, della segreteria - pro¬ 
vinciale del PCI. In due 
battute sintetizza il perché 
della manifestazione di oggi 
indetta dai comunisti per 
una nuova politica della ca¬ 
sa e dei servizi sociali. 

L'appuntamento è alle ore 
9.30 a piazza Itlatteotti. Se¬ 
guirà un comizio a cui par¬ 
teciperanno i compagni Ni¬ 
cola Imbriaco, capogruppo 
comunista alla regione. Egi¬ 
zio Sandomenico. deputato. 
Andrea Geremicca. deputato 
ed assessore alla Program¬ 
mazione del comune di Na¬ 
poli e la compagna Emma 
Tarantino, assessore a Po- 
migliano. Saranno proprio le 
donne ad aprire il corteo. A 
sottolineare la necessità di 
questa manifestazione di 
lotta basteranno poche ma 
significative cifre: le fami¬ 
glie di senzatetto, a Napoli, 
sono circa 4.000: quasi ogni 
giorno — è quanto è suc¬ 


cesso ancora ieri — c'è un 
palazzo che crolla o si le¬ 
siona e le giovani coppie 
non hanno alcuna prospet¬ 
tiva se non quella di con¬ 
vivere con i genitori. Com¬ 
plessivamente, per tutta la 
provincia, è stato calcolato 
che occorrerebbero non me¬ 
no di 300.000 nuovi apparta¬ 
menti. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione drammatica cosa fan¬ 
no governo e regione? La 
risposta è davanti agli ocdhi 
di tutti: il «blocco» dell’edi¬ 
lizia è evidente e il mer¬ 
cato delle case disponibili 
è praticamente « congelato ». 
Come uscirne? 

« In primo luogo — rispon¬ 
de Formica — applicando 
le leggi esistenti, il ministro 
Andreatta, proprio di recen¬ 
te, ha sostenuto che il bloc¬ 
co dell'edilizia sarebbe pro¬ 
vocato dai vincoli contenuti 
nelle nuove norme. Bene. Se 
il governo non crede in 
queste leggi lo dica, venga 
allo scoperto. Noi siamo del¬ 
l’avviso che occorrano mo¬ 
difiche. ma nel senso op 
posto a quello suggerito da 
Andreatta. Per l’equo cano¬ 
ne — ad esempio — preve¬ 
diamo di inserire sanzioni 
penali per i proprietari che 


non rispettano la legge e di 
ridurre al minimo i casi in' 
cui l’inquilino può essero 
sfrattato. Per la legge sul 
suoli, ed è un altro esemnio, 
proponiamo invece di ri¬ 
durre gli oneri di concessio¬ 
ne per i piccoli costruttori ». 

Fondamentale controparte 
della manifestazione di que¬ 
sta mattina è la giunta re¬ 
gionale. Perchè? « Perchè 
per la casa non ha mosso un 
I dito — replica deciso il coni- 
I pagno Formica —. Proprio 
r " Unità ", in questi giorni, 
ha pubblicato un dato estre¬ 
mamente intere.ssante: sono 
221, in Campania, i comuni 
a cui la regione non ha ap¬ 
provato i piani regolatori. 
E’ scandaloso. Di fatto, cosi, 
si preclude la possibilità di 
realizzare nuovi insediamen¬ 
ti edilizi. A parte questo 
però — continua Formica — 
la regione deve una volta 
e per tutte predisporre un 
piano di assetto del terri-' 
torio che faccia da punto di 
riferimento per tutti i co¬ 
muni ». 

Prendiamo il caso di Na¬ 
poli. Ormai in città, se si 
esclude l’area di Ponticelli 
già interessata alla 167, non 
ci sono più aree disponibili. 


Dove costruire le nuove 
case? « Dovrebbe essere la 
regione ad indicarlo, ma non 
lo fa — dice Formica —. So¬ 
lo il presidente Cirillo ha 
fatto intendere che la dire¬ 
zione da seguire sarebbe 
quella della zona nolana. A 
mio avviso è una follia. Si 
andrebbe a invadere una zo¬ 
na ricchissima dal punto di 
vista agricolo. Più seria sa¬ 


rebbe invece l’ipotesi di 
espansione verso Avellino, 
nella zona del Baianese e del 
Vallo di Lauro, del resto già 
collegata con Napoli da una 
serie di servizi ed infrastrut 
ture ». 

E il ruolo del comune di 
Naijoli? 

« L’amministrazione — dice 
Formica — oltre alla 167 di 
Ponticelli ha elaborato un 


plano per la più imponente 
elaborazione di recupero edi¬ 
lizio che sia mai stata con 
cepita qui a Napoli. Mi rife¬ 
risco all’intervento nei quar¬ 
tieri periferici. Come comu¬ 
nisti chiediamo che questo 
piano vada avanti nel più 
breve tempo possibile » e ci 
impegneremo a smascherare 
■ e combattere qualsiasi ma- 
. novra dilatoria. 


Anche a Salerno in corteo 


I SALERNO — Questa mattina alle 9 parte 
da piazza Largo Prato la manifestazione per 
la casa indetta dal SUNIA e dai comitati di 
lotta dei senzatetto e degli sfrattati. La ma¬ 
nifestazione è stata organizzata, tra l’altio, 
a pai tire daU'intollerabile situazione in cui 
si trovano un centinaio di famiglie nella 
città, appunto per il problema abitativo. Le 
proposte per la cui realizzazione si battono 
sia il SUNIA che i comitati di lotta sono 
le segue'.iti; 

' 1) occupazione temporanea e d’uigenza da- 

I gli alloggi inutilizzati della grande proprie¬ 
tà immobiliare, con la corresponsione del- 
I l’equo canone garantito ed integrato, nei casi 
i dei meno abbienti dal comune; 


2» acquisizione e costruzione di case par¬ 
cheggio utilizzando i fondi dispc'.iibili della 
legge 629 del '79 e della legge « per la virosi 
respiratoria » ; 

3) un piano casa comprensoriale da rea¬ 
lizzare con i comuni limitrofi, le forze so¬ 
ciali e imprenditoriali; 

4> il trasferimento in tempi brevi dell'ex 
seminario, previa adeguata ristrutturazione, 
degli istituti superiori ora in alloggi per ci¬ 
vili abitazioni; 

5) la costituzione dell’ufficio case e della 
graduatoria dei senzatetto, degli sfrattati e 
delle famiglie àT cerca di alloggio: 

6'> il rifìnanziamento del piano decennale 
e l’istituzione del « risparmio casa ». 


Si è aperta 


ieri la Conferenza d’organizzazione della Federazione giovanile comunista 


«E' la vita dei giovani il tema 
della nostra battaglia politica» 


Quattrocento e ottanta 
delegati e il salone del¬ 
le conferenze della Gal¬ 
leria Principe di Napoli 
era pieno. Oltre ottocen¬ 
to giovani fra comunisti 
e simpatizzanti hanno 
partecipato ieri all’apertu¬ 
ra della conferenza d’or¬ 
ganizzazione della FGCI 
napoletana. I giovani co¬ 
munisti hanno dato inizio 
Hi propri la\'ori con una 
commemorazione della uc¬ 
cisione di Guido Rossa. 
Quando, con la voce emo¬ 
zionata. Michele Caiazzo 
ha finito di leggere: « Noi 
giovani comunisti avremo 
sempre nei nostri cuori, 
nelle nostre lotte, la me¬ 
moria del compagno Gui¬ 
do Rossa, operaio dell’Ital- 
sider. delegato sindacale, 
militante comunista», l’as- 
Ecmblea si è alzata in 
piedi e ha applaudito 
lungamente. Poi la FGCT 
napoletana si è preparata 
ad ascoltare la relazione 
del segretario uscente An¬ 
tonio Napoli. I volti at¬ 
tenti per più di un’ora i 
compagni della federazio¬ 
ne giovanile hanno preso 
appunti. Gli interventi so¬ 
no cominciati subito dopo 
anche se il grosso della 
discussione si svolgerà nei 
gruppi di lavoro e duran¬ 
te tutta la giornata di og¬ 
gi. Compagni del partito, 
del sindacato, rappresen¬ 
tanti delle altre organiz¬ 
zazioni giovanili hanno 
ascoltato con attenzione 
la lunga relazione intro¬ 
duttiva. 

Ricca di spunti e di ri¬ 


flessione non solo per i 
giovani comunisti ma an¬ 
che per il movimento ope¬ 
raio nel suo complesso, es¬ 
sa ha affrontato non solo 
i temi tradizionali della 
attività dell’organizzazio¬ 
ne giovanile ma pure que¬ 
stioni nuove, inesplorate 
per certi versi: casa, sa¬ 
nità. vita dei giovani per 
finire con l’idea di un nuo; 
vo internazionalismo, vi-, 
cino alle giovai^ genjftfi;^ 
zioni. che tenga' presente" 
le fratture avvenute in 
questi anni e che sappia 
che la coscienza socialista 
non nasce più sulla base 
di grandi punti di rife¬ 
rimento internazionali. 
Soprattutto dopo gli ultimi 
avvenimenti. 

« Il fatto è che noi non 
accettiamo più la divisio¬ 
ne del mondo fra le due 
potenze — ha detto Napo¬ 
li — tanto più l’Unione 
Sovietica non può decide¬ 
re quale paese deve esse¬ 
re socialista e quale de¬ 
ve restare nell’orbita de¬ 
gli americani ». 

Il segretario della FGCI 
ha però cominciato la 
sua relazione ribadendo _ 
la giu5tez7.a della battaglia 
che gli studenti hanno 
aperto nei mesi scorsi 
contro la sclerotizzazione 
degli organismi collegiali 
della scuola. 

« La lotta nella scuo¬ 
la nacque sulla richiesta 
di avviare una discussio¬ 
ne nei paese e nel parla¬ 
mento per giungere ad una 
modifica so.stanziale de¬ 
gli organi collegiali e su 


quella, conseguente, di 
rinviare le elezioni fissa¬ 
te per il 23 novembre per 
dare il tempo necessario a 
che quella discussione po¬ 
tesse svolgersi ». 

Ma Napoli ha poi con¬ 
statato come dopo la vit¬ 
toria degli studenti e del¬ 
le forze progressiste in 
Parlamento che costrin¬ 
se il ministro a rimandare . 

J.,le elezioni.^1 23 febl^rajo. •. 
'•nqllft-si è-nullificato.' kSò- 
■'lo il'bartifo èomunista ha ■*’ 
presentato una proposta 
di legge anche se non 
condividiamo alune parti 
di essa — ha detto Napo¬ 
li —. Le altre forze che 
pure avevano appoggiato 
la lotta degli studenti — 
PDUP. MLS. P5I — so¬ 
no immobili. Noi non de¬ 
sisteremo. invece dallo 
spingere il governo a cam¬ 
biare gli organismi scola¬ 
stici. fino all’ultimo gior¬ 
no prima delle elezioni. E 
se niente sarà modifica¬ 
to. noi non parteciperemo 
alle elezioni. Al centro del¬ 
l’attenzione della FGCI 
resta ancora la battaglia 
per il lavoro. 

Napoli ha ricordato la 
lettera che l’esecutivo del¬ 
la FGCI ha inviato alle 
organizzazioni sindacali in 
cui si richiama il sinda¬ 
cato dei lavoratori sulla 
mancanza di proposte ver¬ 
so la gioventù. « Perché i 
giovani dovevano parteci¬ 
pare a uno sciopero ge¬ 
nerale in cui non c’erano 
proposte per essi? » ha 
detto Napoli. Non rifinan¬ 
ziamento della « 285 » e 


stralcio da essa solo delle 
parti che riguardano le 
cooperative dei giovani e 
la formazione professio¬ 
nale: rifonna radicale del 
mercato del lavoro e supe¬ 
ramento del collocamento; 
corsi di formazione retri¬ 
buiti e indennità di disoc¬ 
cupazione quando il corso 
è finito per ■ 180 giorni 
l’anno. Queste le proposte 
che fa la FGCI. 

La 'relazione ha poi af¬ 
frontato i temi dei servi¬ 
zi sociali ricordando i rap¬ 


porti che l’organizzazione 
è andata stringendo con 
le amministrazioni comu¬ 
nali sul recupero delle 
strutture non funzionan¬ 
ti. per le attività cultura¬ 
li («rultima riguarda Ci¬ 
nema-Giovani »), per orga- . 
aizzare scambi con reste¬ 
rò. Ma la FGCl si vuole 
misurare anche su altri 
terreni: la casa non è so¬ 
lo la battaglia dei senza¬ 
tetto ma anche delle gio¬ 
vani coppie, dei giovani 
costretti a restare « adole¬ 


scenti » 

Per questo l’organizza¬ 
zione dei giovani comuni¬ 
sti farà della lotta per la 
approvazione della legge 
dell’edilizia una propria 
battaglia. Una parte della 
relazione Napoli l’ha dedi¬ 
cata alle prossime elezio¬ 
ni. «Deve essere la batta¬ 
glia dei prossimi mesi» e 
infine il circolo della Fe¬ 
derazione Giovanile. Na¬ 
poli ha lamentato la scar¬ 
sa autonomia di iniziati¬ 
va 



Domani Giorgio Napolitano 
parla al «Fiorentini» 


L'appuntainento è per domattina al ci 
noma Fiorentini. Il toma della manife- 
.'■tazione di massa indetta dalla federa¬ 
zione comunista napoletana in occasione 
della conclusione della conferenza d’or¬ 
ganizzazione dei giovani comunisti c del 
■59. anniversario della fondazione del par¬ 
tito. è il seguente: -lUn grande movi¬ 
mento di lotta dei giovani a Napoli e 
nel mezzogiorno per una nuova direzione 
politica del paese ». 

.Alla manifestazione parteciperà la com¬ 
pagna Giulia Rodano, dell’esecutivo na¬ 


zionale della FGCI. e il compagno Gior¬ 
gio Naixjlitano. membro della segreteria 
nazionale del PCI. che terrà un discorso 
sulla situazione politica interna e intcr- 
nazioriàle. L’intero partito a Napoli e 
in provincia si è mobilitato per l’appun¬ 
tamento di domani. 

La manifestazione infatti giunge a con¬ 
clusione di una settimana intensa di ini¬ 
ziative per il proselitismo ed il raffor¬ 
zamento di PCI e FGCI, die hanno coin¬ 
ciso con la scadenza del 59. anniversario 
del nostro partito. 


Ma al Comune non è arrivata comunicazione 

Per nuove opere pubbliche 
stanziati 55 miliardi Cee 

Gran parte dei soldi dovrebbero servire per la costruzione di 
nuovi alloggi — Occorre ora una decisione del governo 


Si allunga la lista dei senzatetto 

Stabile sgomberato a Miano 
Altri due sono in pericolo 

t 

Sempre più difficile trovare posto negli alberghi — Le ini¬ 
ziative dei Comune — A colloquio col compagno Cammarota 


La notizia è certa, anche 
ee al comune di Napoli non 
è ancora arrivata alcuna co¬ 
municazione; la commissione 
CEE Ita deciso di stanziare 
un contributo di 55 miliardi 
per la realizzazione, nella no¬ 
stra città, di nuove opere pub¬ 
bliche, Inutile dire che i fon¬ 
di non sono affatto già belli 
e pronti per essere utilizzati; 
occorre ancora una valutazio¬ 
ne del governo nazionale. 
Qualcuno ha preannunciato 
che gran parte di questi soldi 
potranno essere impegnati per 
la costruzione di case piopo- 


Attivo operaio con 
Gianotti a Caserta 

stamattina alle 9 nei locali 
della Camera di commercio 
di Caserta si svolgerà un at¬ 
tivo provinciale degli operai 
comunisti di Terra di La¬ 
voro sulla « Ripresa delle lot¬ 
te operaie per lo .sviluppo 
delle iniziative di massa e per 
cambiare • il Mezzogiorno ». 

L’assemblea sarà introdotta 
d.a una relazione del compa¬ 
gno Riccardo De Filippo, 
membro della segreteria del¬ 
la Federazione e responsabi¬ 
le della commissione lavoro 
• sarà concluso da un inter¬ 
vento del compagno Gianotti. 


lari; ma anche questa è una 
ipotesi che dovrà essere me¬ 
glio definita. 

Tra l’altro nè il Comune 
nè la Regione sono stati con¬ 
sultati preventivamente. Inol¬ 
tre, neU’operazione «Integra 
Napoli » (così è stata definita 
quella concordata tra il Co¬ 
mune di Napoli, la Cassa per 
il Mezzogiorno e la CEIE) 
non è previsto nessun capi¬ 
tolo di spesa per quanto ri¬ 
guarda le residenze. 

I progetti presentai: dal 
Tamminist razione ed appro 
vati dagli organismi comuni¬ 
tari si riferiscono essenzial¬ 
mente al settore dei traspor¬ 
ti (metropolitana, porto, fu¬ 
nicolari e collegamento su 
ferro delle zone di Bagnoli e 
Ponticelli). Per queste inizia¬ 
tive la CEE ha già stanziato 
15 miliardi, una cifra consi¬ 
derevole; ma molto al di 
sotto di quella che in un pri¬ 
mo momento era stata- an¬ 
nunciata. 

In ogni caso il nuovo fi¬ 
nanziamento — se conferma¬ 
to — potrà contribuire a ri¬ 
solvere uno dei drammi più 
acuti di Napoli, quello dell.r 
casa, appunto. 

II comune rii Napoli, infat¬ 
ti. ha già elaborato un piano 
di recupero e risanamento 
edilizio della periferia clic 
prevede un impegno di spesa 
di oltre 150 miliardi. 


Il metano 
alla « Imperatore » 

La Oistalleria Imperatore. la 
fabbrica napoletana con trecento- 
cinqnanta dipendenti che rischiava 
la chinsora a causa della crisi cner- 
sciica, avrà dalla Snam (gruppo 
ENI) una lotnitura di metano di 
3,5 milioni di metri cubi all'anno. 

Un accordo in questo senso è 
stato raggiunto in Prefettura al 
termine di un incontra al quale 
hanno partecipalo rappresentanti 
della Snam e della Compagnia na¬ 
poletana del gas, i titolari del- 
ì’aziende. il - consiglio di fabbrica, 
Santoro per la FULC e il consiglie¬ 
re De Marino in rappresenlanxa 
del Comune di Napoli. 

La Cristalleria (un'azienda mo¬ 
derna che produce oggetti di cri¬ 
stallo esportati in Italia e in Eu¬ 
ropa) riceverà i’approwigionamen- 
lo di metano necessario per far 
funzionare costantemente dieci pic¬ 
coli altofemi attraverso una con¬ 
dotta delta compagnia del gas. 
con una lieve maggiorazione del 
prezzo. 

Il consigliere De Martino aveva 
proposto — ma la richiesta non 
è stata accolta dalla Snam — che 
progressivamente la fornitura di 
melano venisse estesa alte altre 
aziende napoletane. 

Con la firma del contrailo, che 
avverrà materialmente Ira qualche 
giorno, si ha la garanzia della sal¬ 
vezza del posto di lavoro 


Presentazione 
del libro 
« In mezzo 
al guado» 

O’rganizzato dalla libre¬ 
ria Macchiaroli di Napoli 
oggi alle 17.30 nella sala 
delle conferenze dell hotel 
Mediterraneo a via Pon¬ 
te di Tappia 25 si terrà 
un dibattito di presenta¬ 
zione del volume di Gior¬ 
gio Napolitano « In mez¬ 
zo al guado » edito dagli 
Editori Riuniti. 

Alla discussione parte¬ 
ciperanno Francesco De 
Martino. Ettore Massacce¬ 
si e Claudio Napoleoni. 
Alla presentazione inler- 
verrà l’autore. 


Fino a tarda sera, ieri, i 
tecnici del Comune hanno 
lavorato per controllare la 
stabilità di due palazzi in via 
Saverio Baldacchini, alla 
Marina. 

Nove famiglie hanno segui¬ 
to con il fiato sospeso le fasi 
del sopralluogo. Se le condi¬ 
zioni dei due stabili saranno 
giudicate preoccupanti, infat¬ 
ti, perderanno di punto in 
bianco la casa. 

E’ quello che è successo, pro¬ 
prio Taltra notte, ad altre tre 
famiglie di Miano. dove un 
lieve crollo si è verificato in 
via Raffaele Angiulli. 

Si ingrossa, dunque, il già 
lungo elenco di senzatetto. 
La causa di questi nuovi dis¬ 
sesti? Su quella immediata 
non ci sono dubbi: la piog¬ 
gia di questi giorni; ma più 
in generale ritorna il proble¬ 
ma di una città costruita in 
tutta fretta, senza eccessivi 
controlli, e dove la specula¬ 
zione edilizia ha avuto in so¬ 
stanza carta bianca. Pare i 
conti con questa situazione a 
dir poco drammatica, non è 
facile. Attualmente sono 480 
i nuclei familiari alloggiati 
in scuole, in centri .sociali; 
mentre altri 280 hanno tro¬ 
vato una sistemazione provvi¬ 
soria in qualche camera di 
alberi. 

- In albergo, dopo una riccr- 


I ca quasi affannosa. )jer cui 
! sono state sistemate anche le 
tre famiglie di Miano ed è 
già stato prenotato il posto 
per quelle di vìa Baldacchini. 

«Ma siamo giunti ad un 
punto limite, trovare posto 
negli alberghi è sempre più 
difficile» — commenta il 
compagno Osvaldo Camma- 
rota, che per Tamministra- 
zione comunale segue il pro¬ 
blema dei senzatetto. E allo- 
j ra? Come si intende interve¬ 
nire? Quali iniziative concre¬ 
te sì stanno predisponendo? 

• « La prima, già in corso — 
continua Cammarota — è 
quella dalla graduatoria dei 
senzatetto. Per la prima vol¬ 
ta si mette ordine in questo 
settore e in base a criteri og¬ 
gettivi e rigorosi si stabilisce 
a quali famiglie e in quale 
ordine, dovranno essere asse¬ 
gnate le case popolari », Inu¬ 
tile dire che negli anni pas¬ 
sati tutto ciò avveniva alla 
men peggio e comunque sen¬ 
za alcun controllo reale. 

« In secondo luogo — con¬ 
tinua Cammarota — presen¬ 
teremo tra breve, in Consi¬ 
glio comunale, la delibera per 
l’istituzione dcirufficio casa, 
un organismo che avrà, tra 
l’altro, il compito di reperire 
case libere e di avviare subito 
trattative con i proprietari 
per l’acquisto da parte del 
Comune ». 


E’ .stato ritrovato ieri mat¬ 
tina. poco dopo le 11, ablian- 
donato .sulla strada provincia¬ 
le che unisce i comuni di Cer- 
! cola e di San Sebastiano al 
Vesuvio, il furgone .sottratto 
l'altro pomeriggio, con la tec¬ 
nica del « falso tamponamen¬ 
to ». a due sottufficiali della 
marina americana. 

Come si ricorderà, con l’au- 
tomezzo preso in fitto presso 
la ditta Enrocar. i due (Ro¬ 
bert A. Heckler di 20 anni e 
Gary Tucker di 37) stavano 
trasportando da Roma al 
l’aeroporto militare di Capo¬ 
dichino. plichi diplomatici, po- 
-sta, documenti e 18 pistole 
Smith c Wesson, da inviare 
immediatamente al diparti¬ 
mento di stato americano da 
parte dciramba.sciata Usa. 
Ieri mattina il furgone, par- 
I clieggiato sul ciglio della stra¬ 
da, con le portiere spalancate, 
ha attirato immediatamente 
l’attenzione di un drappello 
dei vigili urbani di Cercola. 
i\les.si siiH’avviso dai dispacci 
rii carabinieri e polizia, fatti 
partire subito dopo il furto 
e non appena ricevuta la de¬ 
nuncia dei due .sottufficiali, i 
vigili hanno immediatamente 
avvertito il centro operativo 
della questura, y- 

Si sono recati sol posto una 
.squadra di agenti al comando 
del dottor Librino, con il ma¬ 
resciallo lanncllo. c per i ca¬ 
rabinieri un reparto operati- 
\o c la compagnia Stella al 
comando del maggiore Basta. 
.Anche la polizia scientifica ha 
avuto il suo da fare, per com¬ 
piere un accurato sopralluogo 
in tutto il furgone e in parti¬ 
colare della cabina di guida. 
Sul suo pavimento, erano in¬ 
fatti sparse carte e documen¬ 
ti sulla cui natura c’è riserbo 
da parte delle autorità ame¬ 
ricane. Delle 18 pistole non 
è. invece, rima.sta traccia. 
Potrebbero essere state pro¬ 
prio loro robiettivo deH’azio- 
ne dei quattro individui clic 
hanno portato a termine l’opc- 
razione. 

Ma a que.sta domanda po¬ 
tranno dare una risposta solo 
le indagini che proseguono a 
ritmo serrato. I carabinieri 
intanto hanno sequestrato il 
furgone e lo hanno portato 
nella caserma dei carabinieri 
del nucleo Napoli 1 a piazza 
Carità, mentre la polizia sta 
indagando sulla carta di cir¬ 
colazione di es.so e sui docu¬ 
menti relativi alle 18 pistole. 
Pcchi chiarimenti ha dato il 
console americano, che al ri¬ 
trovamento del furgone, si è 
recato nella caserma di piaz¬ 
za Carità. Ha preferito trin¬ 
cerarsi dietro un diplomatico 
« no comment » per non ri¬ 
spondere alle domande dei 
giornalisti che volevano cono¬ 
scere l’esatto conte.nuto dei 
plichi, rimportanza dei docu¬ 
menti in parte sottratti. la 
provenienza delle 18 armi. 

La polizia, tra le ipotesi 
possibili, mette però anche 
quella che sì potrebbe tratta¬ 
re di un furto di « ordinaria 
amministrazione » portato a 
termine da una banda che 
da un po’ di tempo compie 
furti di furgoni nella zona 
vesuviana. Ma tutto ancora è 
da verificare. 

fil partito'^ 


LUNEDI’ 

COMITATO 

REGIONALE 

E’ stata convocata per 
lunedi alle ore 9.30 pres¬ 
so la sede del grupp» a 
Palazzo Reale la riunione 
del comitato regionale 
del PCI. All’ordine del 
; giorno le « Proposte dei 
comunisti per un piano di 
sviluppo della Campania » 
e « varie ». La relazione 
introduttiva sarà del com¬ 
pagno Antonio Bassolino 
segretario regionale e 
componente della direzio¬ 
ne nazionale del partito. 

Data rimportanza degli 
argomenti in discussione 
si raccom'anda a tutti i 
compagni del Comitato 
regionale di essere pre¬ 
senti e puntuali. 


ASSEMBLEE 

A S. Arpino alle 18 per 
il tesseramento; ai Colli 
Aminei alle 18 sulla confe¬ 
renza di zona con Liguori. 

CONFERENZE 

D’ORGANIZZAZIONE 

A Torre del Greco «To¬ 
gliatti » alle 18 cittadina con 
Vozza e Donise; a Cardilo 
alle 18 con Liguori. 

COMMISSIONE 
PARTITO . 

La riunione della commis¬ 
sione partito prevista per il 
28 gennaio alle 18 è stata 
spostata a sabato 2 febbraio 
alle ore 10. 


PICCOLA CRÒNA CA 


IL GIORNO 

Oggi 26 gennaio 1980. Ono¬ 
mastico: Timoteo (domani: 
Elvira). 

INCONTRO AD 1 

ARCHITETTURA I 

Oggi alle 9,30 presso l’aula 1 
magna della facoltà di ar¬ 
chitettura si terrà un incon¬ 
tro su « La prospettiva euro- ) 
pea nel settore deU’archilet- | 
tura: problemi degli ordina- i 
menti professionali ed uni- | 
versitari ». 

Airiniziativa promossa dal¬ 
la presidenza della facoltà 
di architettura e dall’ordine 
degli architetti della Cam¬ 
pania parteciperanno i pro¬ 
fessori Cennamo. Gambar- 
della. Michelato. Pagano, 
Roggero e Siola. 

ASSEMBLEA 
GENERALE 
FOTOREPORTERS 

Oggi alle ore 9.30. presso 
il Cìrcolo della Stampa si 
terrà l’assemblea generale 
degli iscritti dell’Associazio¬ 
ne Italiana Reporters Foto¬ 
grafici (AIRF). , 

La relazione introduttiva i 
sarà tenuta da Mario Rie- I 
ciò. segretario regionale. Se¬ 
guirà un dibattito. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu¬ 
seppe - S. Ferdinando - Mon- 
tecalvario: via Roma 343. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. Avvocata: piazza 
Dante 71. Vicarìa-S. Lorenzo- 
Poggioreale; via Carbonara 
83; staz. centrale corso Luc¬ 
ci 5; piazza Nazionale 75; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella; via Foria 201. S. Car¬ 
lo Arena: via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi- 


scicelli 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Morliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simono 
Martini 80. Fuorigrotta: 
liiazza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154 Pozzuoli; corso Um- 
lierto 47. Miano-Socondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Bagnoli: via Acate 28. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18 
Chiaiano - Marianella - Pi¬ 
scinola: corso Napoli 25 (Ma¬ 
rianella). S. Giovanni a Te- 
duccio: corso S. Giovanni 
1 480; corso S. Giovanni 909; 

I Ponte dei Granili 65; corso 
S. Giovanni 102; corso S. 
Giovanni 43 bis; corso 3. 
Giovanni 263; corso S. Gio 
vanni 644 
I 

I NUMERI 
I UTILI 

j Guardia medica: tei. 446211 
j (feriali notturni ore 22-7; 
prefestivi ore 14-22: festi¬ 
vi 7-22). 

Servizio autoambulanze: te¬ 
lefoni 780.31.53,780.31.09. 

Pronto soccorso psichia¬ 
trico: tei. 34.72.81. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8,30 alle 22 
presso le condotte munici¬ 
pali; S. Ferdinando-Chiaia; 
tei. 42.11.2841.85.92; Montecal- 
vario-Avvocata; tei. 42.18.40; 
Arenella: tei. 24.36.24-36.68.47- 
24.20.10; Miano: tei. 754.10.25- 
7à4.85.42: Vomero; 36.00.81- 
37.70.62 - 36.17.41: Ponticelli: 
756.20.82; Seccavo: 767.26.40- 
728.31.80; S. Giuseppe Porto: 
20.68.13; Bagnoli: 760.25.68; 
Fuorigrotta: 61.63.21: Chiaia¬ 
no: 740.33.03; Pianura; 

726.42.40: San Giovanni a Te- 
duccio: 752.06.06: Secondiglia- 
no: 754.49.83: San Pietro a 
Patierno: 738.24.51; San Lo- 
renzo-Vicaria ; 45.44 24-22.91.45- 
44.16 86: Mercato-Poggiorea- 
le: 759.53.55-759.49.30; Barra: 
750 02.46. 


I COMUNE DI EBOLI | 

I PROVINCIA DI SALERNO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

-Ai .sensi e per gli effetti della legge ’2 2-73 n. 14 si eomu 
niea ehe verranno indette da questa -Amministrazione 
gare di licitazione privata per raffidametito dei seguenti 
latori: - j 

I a) RETE IDRICA E FOGN’.A.\TE NEL C.APOLUOGO - 
i 1. LOTTO - importo a ba.se di appalto L. 770.400.000 
(lire settecentosettanlainilioniquattroccntomila) : 

b) RETE IDRICA E FOGNANTE NEL CAPOLUOGO 
2. LOTTO - importo a base di appalto L. 72G.200.000 
(lire seltecentoventiseimilioniduccentomila). 

L’aggiudicazione di ciascuna gara verrà effettuata con 
le modaìità stabilite daH’art. 1 lettera d) e art. 4 della 
predetta legge. 

Le imprese interessate, ciie siano in possesso dei requisiti 
di legge, potranno chiedere di essere invitate a ciascuna 
delle predette gare, entro il decimo giorno dalla pubbli 
cazione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione Campania, mediante domanda da inviare a mezzo 
raccomandata al Comune. La richiesta di invito non im- i 
pegna il Comune. : 

IL SIND.ACO: dr. Elio Presutfo j 


NAPOLI 29-30-31 GENNAIO 
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Martedì a Pozzuoli sciopero cittadino 




svende la Gecom 
ar largo alla 



H 




La finanziaria minaccia di smobilitare la fabbrica puteolana costruttrice di trattori e mac¬ 
chine edili - Ieri al Comune assemblea apera - Da 7 mesi 70 operai in cassa integrazione 


La GEPI ha gettato la nifi- 
schera. Dopo aver cinicamen¬ 
te giocato a rimpiattino sul¬ 
la pelle dei 236 lavoratori 
della GECOM, la fabbrica 
metalmeccanica flegrea in 
crisi da oltre sette mesi e 
con ben 70 operai a cossa inte¬ 
grazione. adesso batte i pugni 
sul tavolo e fa la voce gros 
sa: o accettate le mie con¬ 
dizioni oppure chiudo lo .sta¬ 
bilimento. Lo ha detto chiaro 
e tondo l’altro gioì no ai ran 
presentanti della federozione 
unitaria, nel corso di un en¬ 
nesimo incontro al ministero 
deirindustria, annunciando 1* 
Intenzione del consiglio di am¬ 
ministrazione della finanzia¬ 
ria di porre l'azienda di Poz¬ 
zuoli in stato di preUqinda- 
zione. 

Un clarroroso voltafaccia 
rispetto alle prome.sse da ma¬ 
rinaio di apnnia un mese fa. 
11 20 dicembre scor.=o, pre.sso 
lo stes.so ministero la GEPI 
si era solennemente impegna¬ 
ta a presentare un piano d! 
riconversione per la .‘-alva- 
, guardia e lo sviluppo della 
GECOM. così come chiedono 
da tempo lavoratori, sindaca¬ 


to, forze politiche ed enti lo¬ 
cali. Non era vero niente. 

Cosi, ieri mattina, l'FLM 
provinciale, i lavoratori si so¬ 
no tempestivamente mobilita¬ 
ti. L’appuntamento, aile 9 nel¬ 
l'aula consiliare del comune 
di Pozzuoli. Cera Costantino 
Formica delta segreteria del¬ 
la federazione napoletana del 
PCI. Di Lallo per il PSI. Per 
l'FLM, il segretario provin¬ 
ciale Guarino. Monticelli e 
Ciancico. Maicello Tocco per 
CGIL CISL-UIL. Presente an¬ 
che il sindaco della cittadina 
flegrea. Decine di «tute blu» 
della GECOM ìianno «invaso» 
i banchi consiliari, le facce 
a.ssai tese, 

« Muoviamoci, hanno detto 
un po’ tutti, dalla preliqulda- 
zione, alla letterale chiu.sura 
dei cancelli dello stabilimen¬ 
to, il passo è breve ». E al¬ 
lora. per la sera stessa (ieri 
sera per chi legge) è stato 
chiesto e ottenuto un incontro 
col presidente della giunta 
regionale Cirillo. Martedì 
prossimo, uno sciopero citta¬ 
dino paralizzerà Pozzuoli in 
sostegno della GECOM. Tutte 
le fabbriche della zona si fer¬ 
meranno per un’ora a fine 


turno e alla manife.stazione 
prevista per il pomeriggio 
parteciperanno, nessuna e- 
sclusa, le aziende napoleta¬ 
ne del gruppo, il giorno do¬ 
po, il 30 gennaio, su propo¬ 
sta del gruppo comunista la 
questione GEPI nel suo com¬ 
plesso, con l’occhio puntato 
ai punti caldi come la GE¬ 
COM, s^rà al centro del di¬ 
battito in consiglio regionale. 

Una finanziaria nata per ri¬ 
sanare e sostenere fabbriche 
in difficoltà deve rispondere 
del disastro di decine di uni¬ 
tà produttive. Quello della 
GECOM è un caso emble¬ 
matico. L’azienda produce at 
trezzature per l’edilizia. Ma 
la punta di diamante è rap- 
pre.sentata dal settore che 
sforna parti meccaniche tec¬ 
nologicamente nll’avanguar 
dia per la costruzione di trat¬ 
tori. E’ appunto il reparto 
che la direzione vuole smo¬ 
bilitare. Settanta lavoratori, 
tutta manodopera qualificata, 
passerebbero, secondo 1 di¬ 
segni aziendali, a un’altra a- 
zienda del gruppo GEPI. la 
Iberna Sud di S. Giorgio a 
Cremano, con lavorazioni di 
semplice assemblaggio: un 


ulteriore spreco, insomma. 

« La verità — racconta Vin¬ 
cenzo Artiaco, del Con.slglio 
di fabbrica — è che la GEPI. 
da un paio di anni a questa 
parte., ci sta .svendendo alla 
FIA'r». Già due anni fa — 
guarda caso — il colosso to¬ 
rinese rilevava dalla GEPI 
la « Toselli-Gherardi » e l’A- 
griful, che costruivano trat¬ 
tori in consocietà con la GE¬ 
COM. D’allora, le fortune del¬ 
la azienda flegrea, .sono velo¬ 
cemente crollate. Dopo aver 
ceduto il mercato, corre oggi 
voce che la finanziarla voglia 
« regalare » alla FIAT anche 
i macchinari del reparto in 
pericolo (attrezzature acqui- 
.s^ate per oltre 3 miliardi e 
rro.s5e in vendita per appena 
800 milioni). 

Dicono lavoratori e sinda¬ 
cati: agricoltura ed edilizia 
sono due leve ricono.sciute 
dello svilupiK) meridionale. E 
allora governo e GEPI devo¬ 
no spiegarci perché voglio¬ 
no chiudere una fabbrica che 
produce trattori e macchine 
edili. 

Procolo Mirabella 



Corteo operaio « invade > la Galleria 

Lavoratori c sindacati hanno tenuto una conferenza-stampa pubblica - In peri¬ 
colo 1700 posti di lavoro - Colpite le aziende chimiche Snia, Jnterfan, Decopon 


Galleria Umberto I. ore 11 
di ieri mattina. Intorno ad 
un tavolino preso a prestito 
da un bar vicino discutono 
animatamente quattro o cin¬ 
que persone. Tutt’intorno 
centinaia di persone fanno 
capannello attirando inevita¬ 
bilmente l’attenzione dei pas¬ 
santi più distratti. E’ la fase 
finale della manifestazione 
che ha visto protagonisti i 
lavoratori delle fabbriche in 
crisi della zona orientale di 
Napoli. 

Più di un migliaio di per¬ 
sone, dopo aver attraversato 
in corteo il centro cittadino, 
hanno « invaso » la galleria 
dove erano stati invitati i 
.giornalisti per una conferen¬ 
za-stampa. Le notizie sono 
scarne, secche, immediate. 
Millesettecento posti di lavo¬ 
ro attualmente in pericolo: 
duemila già persi negli ultimi 
2-3 anni; una miriade di 
fabbrihe e piccole imprese 
chiuse in silenzio, senza cla¬ 
more. 

Il processo di delocalizza¬ 
zione delle aziende dalla zona 
orientale continua a ritmo 
sostenuto. L'area industriale 


compresa tra Barra. Ponticel¬ 
li e S. Giovanni a Teduccio — 
che un tempo rappresentava 
là piu grossa concentrazione 
operaia di Napoli —'ora si è 
trasformata in un’enorme 
sacca di disoccupazione o, 
per Io meno, di manodopera 
costretta all’inattività forzata 
dalla cassa integrazione. 

11 « cuore produttivo » della 
città, insomma, è ormai 
stremato. La crisi più pro¬ 
fonda ha investito l’mdustria 
chimica. Tutti i millesette¬ 
cento posti in pericolo inte¬ 
ressano questo'settore: mille 
alla SNIA Viscosa: 230 al- 
l’INTERFAN: 120 alla Vetro¬ 
chimica; 300 alla Decopon e 
infine cinquanta all'ICM. 
Gran parte di questi lavora¬ 
tori. inoltre, già da tempo 
sono « parcheggiati » in cassa 
integrazione guadagni. 

« Le preoccupazioni più 
grosse riguardano il settore 
delle fibre — dice Luigi San¬ 
toro. segretario provinciale 
della FULC, il sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori chimici. 
— In un recente incontro al¬ 
la regione Campania per la 
vertenza SNIA. l’azienda ha 


preannunclato la presentazio¬ 
ne di un piano di ristruttura¬ 
zione. ma ha anche precisato 
che non è intenzionata a 
confrontarlo e integrarlo con 
le proposte del sindacato ». 
La riunione è stata aggiorna¬ 
ta alla prossima settimana, 
ma nello stabilimento di via 
Ferrante Imperato la tensio¬ 
ne ft alta le continue 
« provocazioni » della direzio¬ 
ne nei confronti del consiglio 
di fabbrica e dei lavoratori. 

La crisi della produzione 
delle fibre sintetiche, si sa, 
ha investito tutto il paese, 
dalla SNIA alla Montefibre, 
ma il governo continua a 
rinviare decisioni vitali per 
una fetta consistente dell’ap¬ 
parato industriale nazionale. 
« Cl sono leggi e strumenti di 
intervento — dicono i lavora¬ 
tori del coordinamento delle 
fabbriche in lotta — che il 
governo deve decidersi a 
rendere operanti; GEPI e fi¬ 
nanziarie meridionali, legge 
675 per la riconversione in¬ 
dustriale, consorzi bancari, 
piani di settore». 

Un discorso specifico ri¬ 


guarda Vetromeccanica e De¬ 
copon. La GEPI, che proprio 
di recente si è detta disposta 
ad impegnarsi nel salvataggio 
della SIR con un onere fi¬ 
nanziario di svariati miliardi, 
continua a rinviare le deci¬ 
sioni per queste due aziende 
napoletane. 

Accuse precise sono rivolte 
anche alla regione Campania. 
Le lunghe e continue crisi 
che hanno paralizzato per 
mesi la giunta regionale non 
hanno mai consentito l’avvio 
di una seria programmatone, 
economica:’. Dice Gerttl^-’del. 
consiglio di fabbrica della' 
SNIA; « In questa fase alla 
Regione chiediamo di soste¬ 
nere le nostre richieste al 
governo ». 

Gli unici segnali positivi, 
dunque, continuano a venire 
soltanto dal comune di Napo¬ 
li. Dopo l’area attrezzata per 
le concerie e il « Piano di 
insediamento produttivo » 
nella zona orientale. Tammì- 
nistrazione comunale sta stu¬ 
diando insieme al sindacato 
la proposta di costituire un 
consorzio a sostegno dell’at- 
tività del vetro artistico. 


tacmino culturale 


La quarta 
edizione 
del Festival 
Organistico 


Il moltiplicarsi delle atti¬ 
vità ed iniziative musicali 
— un fenomeno già registra¬ 
to in campo nazionale — par¬ 
ticolarmente avvertibile in 
questi ultimissimi anni a A'a- 
poli. sembrava non potesse 
più concedere altri spazi, al¬ 
tre occasioni per manifesta¬ 
zioni che avessero precise pe¬ 
culiarità, un proprio carat¬ 
tere distintivo. 


EDEN 

CASANOVA 



VIETATO MINO.RI 18 ANNI 
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All'attività della Rai. a 
quella sanca/iìna, ai concer¬ 
ti dell’Accademia Musicale 
napoletana, a quelli dell'as¬ 
sociazione « Alesandro Scar¬ 
latti », limitandoci ai più im¬ 
portanti. si è aggiunto invece 
il Festival Organistico Inter¬ 
nazionale, quest'anno alla sua 
quarta edizione. 

Per il numero e la qualità 
dei concerti e per gli scopi 
che si prefigge il Festival si 
è rapidamente qualificato tra 
gli avvenimenti artistei di 
maggiore spicco che si svol¬ 
gono annualmente in città. 
L'iniziativa, che nasce sotto 
il patronato dell'amministra¬ 
zione provinciale di Napoli 
(assessorato ai problemi del¬ 
la gioventù) colma, nel qua¬ 
dro delle manifestazioni mu¬ 
sicali, uno spazio rimasto a 
lungo pressoché vuoto, data la 
scarsità dei concerti d'orga¬ 
no. Un avvenimento relati¬ 
vamente raro che si pensava, 
oltre tutto, potesse essere de¬ 
stinato soltanto ad un ristret¬ 
to pubblico d’intenditori. 

Molti ostacoli, per la veri¬ 
tà, si frapponevano alla rea¬ 
lizzazione d'un'iniziai iva del 
genere; la particolarità stes¬ 
sa dello strumento che può 
contare su un numero di cul¬ 
tori relativamente limitato; 
l'idea — come si è detto -■ 
che non Cìistesse un pubblico 
su/ricienicmente numeroso al 
quale rivolgersi per una lun¬ 
ga sene di concerti; le diffi¬ 
coltà, inoltre, derivanti da 
uno sforzo organizzativo no¬ 
tevolissimo. l risultati già 
raggiunti nelle precedenti 
edizioni del Festival, hanno 
del tutto .smentito le perples¬ 
sità esistenti. 

L’iniziativa, di cui princi¬ 
pale ed entusiasta animatrice 
SI è rivelata l'organista Ma¬ 
ria Valeria Ruganti, ha otte¬ 
nuto un successo supcriore 
ad ongi previsione. Nella 
chiesa di Santa Maria La No¬ 
va, sede prescelta per t con¬ 
certi che SI svolgono setti¬ 
manalmente alle ore 21. 5i 
avvicendano così organisti di 
fama internazionale prove¬ 
nienti da ogni parte d'Europa 
riproponendo i grandi classici 
della letteratura organistica, 
alternati ad opere moderne. 

Accanto alle opere di Bux- 
tchude, Bach, Ilaendel, Pur- 
crii, Vivaldi, figurano, in suc¬ 
cessione cronologica, musiche 


di Mozart, Haydn, Beethoven, 
Schumann. Listz, Cesar 
Frank e via via quelle di 
musicisti a noi più vicini co¬ 
me Marco Enrico Bossi, Mar- 
tucci. Max Reger, fino ad 
Olivier Mesiaen ed altri com¬ 
positori contemporanei. 

I concerti nella chiesa di 
Santa Maria La Nova, (com¬ 
plessivamente 23) che hanno 
avuto inizio il 17 gennaio, si 
protrarranno fino al 24 lu¬ 
glio secondo questo calenda¬ 
rio: 31 gennaio; ,7 14, 21 e 
28 febbraio: 6. 13, 20 e 27 
marzo; 2, 10, 17, 24 aprile; 
I. 8. 15. 22 e 29 maagio; 
5. 12, 19 e 26 giugno; 3, IO. 
17. e 24 luglio. 

Si terranno inoltre concerti 
nella chiesa di San Vitate a 
Fuorigrotta (dal 19 gennaio 
al 29 marzo) alle ore 20,30 
e 16 concerti — dal 12 apri¬ 
le al 26 luglio, nell'Abbazia 
di Cava dei Tirreni, alle ore 
19. Gli organisti che parteci¬ 
peranno alle manifestazioni 
sono: Marta Valena Brigan¬ 
ti, Bernard Bartelink, Almut 
Rossler, Elisa Luti, Ernst 
Triebel, Josef Serafin, Guy 
Bovet. Jean Marc Pulver, 
Waclaw Kubicki, Eherhard 
Kraus, Heinz Bernhard Orlin- 
ski, Liliana Medici Turrini, 
Wolfango Della Vecchia, 
Leon Bator, Philippe Laub- 
scher, Hubert Bergant, Hans 
Haselbock, Karl Maureen, 
Harry Grodberg, Oskar 
Peter, Dick Sandermann, 
Jean Guillou, René Soargin, 
Ursula Grahm, Kari Jusstla, 
Montserrat Torrent. Gunther 
Kauzinger, Jlian Gembalski. 

Sandro Rossi 


Grafica d’arte 
alia libreria 
« Marotta » 

E' Stata inaugurata la gal¬ 
leria di grafica d’arte che 
svolgerà la sua attività nel-' 
la libreria « Marotta » in via 
dei Mille. 78. La manifesta¬ 
zione di apertura, nel corso 
della quale sono state espo¬ 
ste opere originali e ripro¬ 
duzioni di Cagli. Conti, De 
Chirico ed Henry, è stata de¬ 
dicata al lavoro svolto per la 
diffusione della grafica da 
Alberto Marotta. 


Il problema trasporti nell^area nolana 

Anche per Acerra 
la circumvesuviana 

La proposta comunista prevede an¬ 
che il prolungamento della linea fi¬ 
no ad Avellino - Positivo dibattito 


Il bisogno di muover.si 
tra abitazione e fabbrica, 
scuola, uffici e, quindi, il 
bisugno di trasporti effi¬ 
cienti, di aree meno con¬ 
gestionale, ritorna attua¬ 
lissimo all’attenzione. 

Se questi sono proble¬ 
mi per zone come il Giu- 
' glianese. o quelle di Frat¬ 
tamaggiore ed Afragola 
per le quali i comunisti 
hanno già aperto un di¬ 
battito su concrete propo¬ 
ste; non lo è meno per 
l’area nolana. Perciò, an¬ 
che per quesi’urea delle 
proposte comuniste sono 
state presentate e discus 
se giovedì sera in un m 
contro a Pomigliano 
d’Arco. 

In questa zona gli inse¬ 
diamenti industriali del- 
l’Alfasud a Pomigliano. 
della Monte! ibre ad Acer¬ 
ra. in assenza di program¬ 
mi regionali, hanno con¬ 
tribuito ad accre-scere la 
congestione: città gonfia¬ 
te a di.smisura. servizi in¬ 
sufficienti o ine.sistcnti. 

La proposta, illustrata 
dal compagno Gennaro Li¬ 
mone che ha preso le 
mosse da queste premes¬ 
se. si riferisce prevalen¬ 
temente alle linee già esi¬ 
stenti delle Ferrovie del¬ 
lo Stato e della Circum¬ 
vesuviana. nella convin¬ 
zione ribadita che una 
efficiente rete di traspor- 
’ .ti ferroviari è l’unica, so- 
' iuzione per alleggerire- la 
congestione intorno a Na. 
poli. 

Più in dettaglio, per la 
Circumvesuviana viene 
proposto il raddoppio del¬ 
ia linea tra Pomigliano e 
Nola e la costruzione di 
un tratto tra Pomigliano 
e Acerra. Particolarmen¬ 
te importante quest’ulti¬ 
mo. come ha sottolineato 
Giardiello, per risolvere i 
problemi di almeno mille 
studenti, duemila operai 
e moltissimi cittadini che 
ogni giorno fanno la spo¬ 
la tra le due città e che 
ora si servono di piccoli 
pullman prh’ati In appal¬ 
to. In terzo luogo la pro¬ 


posta prevede il prolun¬ 
gamento della linea da 
Nola fino ad Avellino lun¬ 
go il Vallo di Lauro. 

Alcuni progetti in que¬ 
sto senso esistono già fer¬ 
mi presso l’Azienda, la 
Regione e il Ministero. 
Bisognerà farli uscire dai 
cassetti e per questo 
è necessaria una forte 
iniziativa popolare. Per 
quanto riguarda le Ferro¬ 
vie dello Stato, la propo¬ 
sta illustrata contei | )la 
un migliore uso per il 
trasporto viaggiatori del¬ 
la linea Cancello-Noia- 
Palma Campania; e l'uti¬ 
lizzazione della linea Ma- 
rigliano S. Giuseppe Vesu- 
viano-Torre Annunziata 
come un vero e proprio 
collegamento trasversale 
con le linee della Circum¬ 
vesuviana per Baiano. 
Sarno e Sorrento. 

In questo modo sarebbe 
possibile raggiungere da 
Marigliano e dall’area no¬ 
lana la zona costiera e 
vesuviana senza passare 
obbligatoriamente per Na¬ 
poli. I vantaggi di queste 
soluzioni sono facilmente 
immaginabili. Quanto a 
quelli derivanti dal rad¬ 
doppio fino a Nola e dal 
prolungamento fino ad 
Avellino della linea Cir- 
. cumvesuviana. salta agli 
occhi di tutti la maggiore 
celerità dei collegamenti, 
la qualificazione che ne 
verrebbe al Vallo di Lau- , 
ro. la possibilità di fa%'o- 
rire insediamenti produt¬ 
tivi verso le zone interne. 
Sarebbe anche po.ssibile 
— come ha sottolineato 
il compagno Petrella nel¬ 
le conclusioni — offrire 
a molte famiglie l’alter¬ 
nativa alla necessità oggi 
inevitabile, di abitare il 
più vicino possibile ai 
luoghi di lavoro. 

Quanto poi al trasporto 
su gomme — sul cui ruo¬ 
lo si è soffermato l’asses¬ 
sore al comune di Pomi¬ 
gliano Tramontano — es¬ 
so dovrebbe funzionare 
come servizio urbano og¬ 
gi pressoché inesistente. 


TEVEROLA - Sospese anche due operaie 

Indesit: licenziato 
delegato sindacale 

La grave decisione dell’azienda è stata presa dopo un 
corteo di protesta svolto all’interno dello stabilimento 


CASERTA — Un licenziato 

— delegato aziendale della 
FLM — Luigi lavarone e due 
operaie sospese cautelativa- 
mente (formulazione che qua¬ 
si sempre prelude al licen¬ 
ziamento), Lidia Barbato e 
Carmela Improta, tutti e tre 
di Carinaro, un comune del- 
l’Aversano che fornisce una 
grande fetta di forza lavoro 
allo stabilimento Indesit di 
Teverola. 

La « mazzata » la direzio¬ 
ne Indesit l’ha piazzata ieri 
nel primo pomeriggio con 
una laconica comunicazione, 
recapitata alla FLM provin¬ 
ciale. Senza specilicare i mo 
tivi di questo gravissimo at¬ 
to. Più « dettagliata » quella 
pervenuta ai tre interessati, 
vengono accusati di aver dan¬ 
neggiato durante un corteo 
interno alcune suppellettili; 
mentre al delegato aziendale 
lavarone, vengono addebitate 
le minacce rivolte a degli im¬ 
piegati. 

A che cosa fa riferimento 
la Indesit? In effetti, l’altro 
ieri, in fabbrica vi sono stati 
dei cortei per protestare con¬ 
tro la sciagurata politica del 
« rinvio » di questo gruppo 
industriale che non sì decide 
a dare risposte puntuali, con¬ 
crete, su temi acutamente 
sentiti dalle maestranze (mo¬ 
bilità interna, ambiente di la¬ 
voro, modalità di assunzio¬ 
ne. ecc.). 

Essi — stando ai lavoratori 

— si sarebbero svolti secondo 
le modalità solite: manifesta¬ 
zione airinterno. lancia ■> di 
slogans e cosi via’. Tfittb, Ir#-' 
somma, come avviene in casi 
del genere. Dì avviso opposto 
invece la Indesit che ha in¬ 
trapreso « a testa ba.ssa », la 
strada del farsi giustizia da 
sé come stanno a testimonia¬ 
re i gravi provvedimenti adot¬ 
tati. Pronta ed immediata è 
stata la risposta dei lavora¬ 
tori dì tutti gli stabilimenti 
del complesso aversano, quan¬ 
do si è diffusa la notizia del 
licenziamento 

Tutti i reparti sì sono bloc¬ 
cati ed i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente. Per oggi è stato fis¬ 
sato il blocco degli straordi¬ 
nari e lunedi l'azione di lotta 
andrà avanti 


Occupata ni rione Amicizia 

La Fillea-Cgil dice: 
«Liberate la scuola» 

L'occupazione colpisce i bimbi del quartiere co¬ 
stretti ai doppi turni all' istituto « Caccioppoli » 


Dieci operai edili, licenziati 
dalla ditta costruttrice SA- 
CEP a lavori ultimati, conti 
nuano ad occupare al Rione 
Amicizia la scuola da loro 
stessi costruita, costringendo 
così i bimbi del quartiere a 
prolungare i doppi turni alla 
« Caccioppoli ». 

In una lunga nota, la Fili 
LEA-CGIL r}i Napoli prende 
posizione sulla vicenda, chip 
dendo agli operai di sgombe¬ 
rare al più presto redificio. 
« L’occupazione delle .«cuole 
— scrive il sindacato degli 
edili — colpisce soltanto co 
loro che si vedono privare fi' 
servizi essenziali per cui 
hanno lottato ». La posizione 


del sindacato è stala resa no- 
I ta anche al Pretore di Napo- 
i !i. 

Riferendosi aH’atteggiamen- 
to della SACEP, che nei mesi 
scorsi aveva sottoscritto im 
impegno nel quale prospetta¬ 
ta ai lavoratori del caniiern 
l’assunzione stabile in un 
nuovo stabilimento di Galva¬ 
no. il documento afferma che 
quell’accordo non fu .sotto- 
scritto dalla FILLEA « perciié 
ritenevamo che la SACFp 
non era abilitata a .sottoscri¬ 
vere accordi por conto ni li¬ 
na società (CEPIS' di cui è 
.socia di minoranza. Quest’at¬ 
to irrc-sponsabile è alle l^ase 
dell’attuale situazione «. 


Assemblea dei giornalisti 
di «Rinnovamento» 


. ‘Dornanl alle ore 10 presso 
il circolo della stampa è con¬ 
vocata l’assemblea dei gior¬ 
nalisti e degli operatori del- 
l’informazione aderenti al 
movimento del • giornalisti 
democratici (rinnovamento 
sindacale). 

Il calendario dei lavori 
prevede ni primo luogo la 
di.scu.ssione sulla linea com¬ 
plessiva del movimento in 
Campania, anche in relazione 
al convegno nazionale di 
Rinnovamento tenutosi lo 
scorso ottobre a Levlco. In 
particolare sono all’ordine 
del giorno i seguenti temi: 
rapporto tra il movimento e 
le organizzazioni politiche; 
i ordine dei giornalisti e ac- 


ce.sso alla professione; lavoro 
nero e precariato; professio¬ 
nalità giornalìstica; le realtà 
editoriali in Campania: RAI e 
Tv private; nuove tecnologie. 

I lavori, ai qu.iIi partecipe¬ 
rà Luciano Ceschia. .saranno 
aperti da una relazione della 
segreteria uscente. Intanto al 
« Diario ». si è svolta l’as¬ 
semblea per eleggere il comi¬ 
tato di redazione. Sono risul¬ 
tati eletti; Pietro Funaro. 
Bruno Stecchetti. Attillo 
VVanderling. 

Prima delle votazioni i re¬ 
dattori del « Diario » hanno 
ampiamente discusso ed ao- 
provato un documento che 
riassume linee ed obiettivi 
della nuova testata. 
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VI SEGNALIAMO 

1 «Teatro giovane; Cupris » (Teatro delle Arti) 
t «Marat-sade» (S. Ferdinando) 
i « Chiedo asilo > (Rìtz) 


CK'ACCiO (Rione 
spettacoli 


CIRCO SUL 
Traiano) 

Tutti i giorni due 
ore 16,30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Cosenz. 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 16,30-21. 

TEATRI 

CILEA (Tel 6S6.26S) 

« O miedico de' pani >, ore 
17,30 e 21. 

DIANA 

Ore 20.30 balletto con Liliana 
Cosi e Marine! Stetanesco. 
Sono in vendita presso l’asses¬ 
sorato ei problemi della gioven¬ 
tù dell’amministraz'one provln 
ciale bigiratti sconto per assiste¬ 
re allo spettacolo. 
METROPOLITAN 

Ore 21.15: La Smorfia. 
POLITEAMA (Via Monta dJ Dio 
Tei. 401664) 

Ore 21,15 Tartufo di Molière. 
SANCARLUCCIO (Via San Kasgua- 
la a Cliiaia. 49 TeU 405 000) 
La cooperativa Falso Movimento 
presenta: « Dallas 1983 >. 
SANNAZZARO (Via Ciiiala • 
TaL 411.723) 

c Mettimmccc d'accordo c cc vat- 
timmo », ore 17-21. 

SAN PERUINANOO (Piazza Taa- 
tro S- Ferdinando - Tel. 444S00) 

Ore 21,15 la Cooperativa Teatro- 
oggi presenta Marat-Sade di Pe¬ 
ter Weiss con Bruno Cirino. Con- 
t.nua la vendita degli abbona¬ 
menti per ìi secondo ciclo di 


spettacoli. 

LA PERLA 

Ore 17-21; a Aiello Salvatore », 
il portuale con Mario Merole. 

AUDITORIUM 

Concerto deU'Associaziane Scar¬ 
latti, ore 21. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13} 

Rassegna teatro giovani orga¬ 
nizzata dall'assessorato provin¬ 
ciale ai problemi della g'oventù. 
a Cupris », di Nello Mascie. 

CRASC (Via Atri 36/b - Napoli) 

. Ore 21,30 Peter Dono presen¬ 
ta uno spettacolo di espressio¬ 
ne corporale: a II suono del si¬ 
lenzio ». -. 

CENTRO TEATRO CLUB 

Ore 17,30 il CTC presenta: 
a Don Ciccillo », commedia in 
tre atti di Alessandra Tito, trat¬ 
ta dali’om’nìmo racconto classi¬ 
ficatosi primo al premio lette¬ 
rario di Paestum 1973. Le re- 
g'a è aitidata ad Edo Russo. 

TEATRO lENDA PARTENOPE 
(Tel 631.218) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tei. 223306} 

Maria Luisa e Mer.o Santolia 
.nel grande successo comico 
■ Mmmsca Francescaaa » da A. 
Patito • Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, Ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21.15; do¬ 
menica ore 17,30 


CITY HALL CAPE’ (Corso Vittorio I 
Emanuele 137/1) 

Alle ore 21,30 concerto di mu¬ 
sica Country con Te* Logan e 
Peter Rowan. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712 - Napoli) 

Rassegna c La poesia il docu¬ 
mento il terminale », ore 21 pre- 
sentezione programma Lorenzo 
Mango, * Documenti critici sul ! 
carrozzone ». 

POLITEAMA 

Ore 17,30-21: ■ Tartulo », di 
Molière. 

CINEMA .'RIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tel. 377.057) 

Mean streets, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei 370.871) 

Agenzia Riccardo Finzi_ prati¬ 

camente detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 > 
Tel. 406.375)- 
Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 

La ragazza del vagone Ietto 
ARISTON (Tet 377.3S2) 

Scusi dov’è il west? con G. 
Wilder - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il malrimonio dì Maria Braun, 
con H. Schygul'a DR (VM 14) 
sta TeL 41S.361) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'A» 
The wanderes, con K. Wahi - A 
(VM 14),- 

CORSO (Corso Meridionala • T*- 
Irlono 339 911) 

Buone notizie, con G. Giannini - 
DR 

DELLE PALME - (Vicolo Vetreria > 
TeL 418.134) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 


Mani di velluto, con A. Celen- 
tano C 

EXCElSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 * 
Tel. 416.988) 

Mefeor, con S. Connery - DR 
FILA.NUlERf (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

American Grattiti 2, con B. Hop¬ 
kins - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Specchio per le allodole 
METROPOLITAN (Via Chiata • 
Tel. 418.880} 

(Vedi Teatri) 
do DR (VM 14) 

PLAZA :via Kerbaker. 2 ■ Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse Now, con M. Bran¬ 
do (DR (VM 14) 

ROXY (Tel 343.149) 

Airport 80, con A. Delon - A 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

-, Agenzia Riccardo Finzi... prati- 
. camenle detective, con R. Poz- 
zette “ SA 

TITANUS (Corso Novara, 27 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Elga e le sue calde compagne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

lo sto con gli ippopotami, con 
B, Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
tale - Tel 616.303) 

Tesoromio, con J. Dorelli - C 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Caccialo'! di squali, con F. Ne¬ 
ro - A 

AMEDEO (Via MatruccI 69 • 

Tel. 680.266) 

Manhattan, con VJ. Alleii - 5 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 


TeL 248.982) 

Manhattan, con W. Alien - S 
arcobaleno (Via C. Caralli, 1 
Tel. 377.SS3) 

Io sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (Via A. Poerio, 4 ■ Tele¬ 
fono 224.764) 

A bocca piena 

AVION (Viale degl) Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tale- 
fono 619.280) 

11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

BELLINI (Via Conte ili Ruvo, 16 - 
TeL 341.222) 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

11 cacciatore di squali, con F. 

Nero - A ■ < 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
- TeL 200.441) 

Malabimba, con I. Huppert - DR 
CORALLO (Piazza G. 8. Vico • 
Tel. 444.800) 

Tesoromio, con J. Dorelli - C 
DIANA (Via L. Giordano - Tel»- 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfetice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Malabimba, con I. Huppert - DR 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel 293.423) 

Napoli ta camorra sfida la città 
risponde, con M. Mero'o - DR 
GLORIA a A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

Il cacciatore dì squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA « 8 • (Tel. 291.309) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (V.M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.393) 

A bocca piena 
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TEATRO BIONDO 

Ultimissime repliche di 

« Mntmescafrancescaaa y> 

Oggi ore 17,30 e 21,15 
Domani ore 17,30 


GRANDE 

SUCCESSO 



INGIERI 


STREPITOSO SUCCESSO 


r 


ARLECCHINO 


^ A a: • V ' 1 M 


PAINER VI/FRNFR eASSBiNOER 


COMUNE DI NAPOLI 

al Teatro Mediterraneo 
Mostra d'Oltremare 
d.T martedì 5 febbraio 
Piccolo teatro 
di Milano 

ARLECCHINO 

servitore di due padroni 
regia di 

GIORGIO STREHLER 

E’ iniziata la vendita ai 
Maschio Angioino • Tele 
fono 310.3M 




1 GRANDE 
SUCCESSO Alt' 


iUGUSTEO 




CIRCO sul GHIACCIO 

RIONE TRAIANO - NAPOLI 
TUni I GIORNI DUE SPETTACOLI ORE; 16,30 E 21,15 

Circo riscaldato - Ampio parcheggio 
INFORMAZIONI Tel. 7283900 
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